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BOLLETTINO DELLA BIBLIOTECA 

COMUNALE DI BOLOGNA * * * 
• 

IL III CONVEGNO NAZIONALE 

DEI BIBLIOTECARI COMUNALI E PROVINCIALI 

LA SPEZIA - 3-5 O TTOBRE 1953 

Si è 'l'olio aUa Spt';t!a. a Lerici (' a Porto Vl!nl:' re _ d. 1 3 al 
5 ottobre 1953 - ,I III Convegno Nazionale dei Bibliotecari comu­
n. ll e provinc,ali, promouo dal Comllato d 'tnlcSll e organizzato da Wl 

Comitato preSieduto dal prof. Giuseppe Cicindlo, A ueuole alla P I. 
del Comune dcII. Spui •. e composto dci un.: Armando ho ppo, S mdaco 
d. un,! : c.,ov.nni Mamu l, Sindaco di Porto Ven('re: Dott. Arnrdco 
Da Pozzo, D irettore dciI' Entc P rovincial" del T urtsmo dclta Spel.i.; 
Rag. MariO D. POllO. Capo DlVlliollc dell'Ufficio EcoDomalo munici­
pale: Dott. Enzo Dc P UC.lJc, SegretariO <kll. BlbliolKI GV1CI: Doti. 
Ferruccio Battollnl. ",ddclto a lla "essa Biblioteca. 

Il Convegno è splend.damente riUSCito, non $010 porr l'and, mento 
te rtno, elevalo c condUSlvo <kl lavori, ~r la pamcipazione d i /liti fun­
Zionari mlnlSteriall, di /lutont; loc/lli, di Imigni rappre.k"nllnh dell, 
cultura Ci ttadina e nazionale, e d i una schiera d i bibliotecari PJlJ numerosa 
del previsto, ma anche ~r la generosa e s.gnorile ospitalità offerta dal 
Comuni della SpeZia, di Lerici e d i P orto Venere, ~r J'accurahuima 
0'llanIZZUlone, per le ,ulnle!!l\e e varie manifestazioni cultura li d i «In­

torno e per le Blte compiute nel Golfo Incantevole, costellato di ~lIezze 
stupende e famose, 

Un .!'Igni6C/lilo di IlI:ceuonale valore ha avuto la pre~n:t8 ddl'illuslre 
e benemerito Duellore Cenerate delle Accademie e Biblioteche 0 011. GUido 
Arcamone. e di al ttl autorevoli membri del massimo orgamsmo che retl!:e 
le sorti delle Biblioteche l)Uubliche italiane. Questa parteCipazione ufficia le 
- che già a\'l'va u sunto un particolare rilievo al Il Con\('(Ino Nazionale 
tenuto a Bologna ndl'anno precedente - ha confermato de6ntlivamente 
una realtà chc ~r , bibl iotecari degli Enh locali cosil luisce un dcmmto 
di vlvissima toddlsfaziOl1e e di confortante sicurezza; cia.1o che essi 
l'IOr1 tono più toli a lollate contro le molteplici difficol tà che ostacoli no 
ti ri6onmcnto e lo SVIluppo dei loro !,Iilutl, ma postono conlllT iIU l 
V IVO IIl leresaammto, sullo ~ponla l"K"o e {altwo IIpltllo di wI ;darJd.ì t di coll.-
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borazionc dei maggiori C' piÙ v,lidi _tenitori di quel potenti strumenti 
di clVihà e di progre.ao m!d!C'ltulle c sociale d\e iOno le Biblioteche 
pubbliche. Quel. Itsllmonianz. simpatica c autentica. venuta da colalo 
\a CUI opera è pnnclpalmene inte$a a fa\orire - su un piano conudo e 
pro!i.«Io - I. KlluZione dei noori complusi e uTgenh problemi, ha .\OUW 
veramente ali. Spezia .1 suggello delimli\'o. 

Invitati dal Sindaco della SpeWII 1000 mlC'l"\tnutl ohre al Dlfet-
lore Cenerale Dott. GUido Areamone il Dott. E.ttore Apolioni. hpet­
IDre Generale Bibliografico, il Dott. Carlo Frau"olo, Capo DIVISIone 

ali. Dutzlone Generale <kllc Acudemie e Blbhotcchr. Il DotI. Franc~o 
Barberi, Ispettore Superiore- della Direzione slnsa, .1 Prof. Ardi. Gu­
glielmo Dc Angeli, d'Ossal. DlTctto~ Cencrale delle Anllchità c Belle 
Arll •• 1 001.1. Vito Agresti, Capo Divisione alle Anhchltà e Belle Arli, 
li Prof. Antonio Tamburini, Soprintendente Bibliografico per la Liguria 
e la LUnigiana, li Doll. Villorio V iale, Duellare dei Musei di Torino c 
Presidente. dell'Associazione del Musei Comunali e Provinciali, I Soprin 
tendenti al Monumenti e alle Antichità e il Soprintendente alle Gallerie 
d'Arie della Llsuria, e I Soprintendenti Bibliogrll,6cI della Lombardia e 
della T OKana. . 

Hanno parte<:ipato al Con"egno i seguenti rappr~ntanll dene Biblio­
teche comunah e pro.-inciall: Dott . M Emma Alatmo. PALERMO: 
0 0 11. Ugo Baroncelli. BRESCIA ; Dott. Raffaele BIUI, BARLETTA 
(Ban); 0 011. Cio'-anni Bellini. MILANO; Dott. Francesco Paolo Bel 
lame, OR l ONA A MARE (Chltll); Doti LUCiano Blancilldl, CROS· 
SETO; Prof. C •. lldo Borgondo, CRESCENTINO (Vercelli); Doti En~o 
Bott~ 'o, I ORINO; Dott. CIU!ePpe BJ'\Jno. BRINDISI; Doli Luciano 
Capra. FERRARA ; Dott.!sa Maria Carlonl. RIETI; M" Atlriano 
C&$OOIa. FABRIANO (Ancona): 0011 Giovanni Cc-cchlni. PERUGIA; 
Prof Adolfo Cella. TRENTO: Doti Vatentmo Chlocchetti . ROVE· 
RDTO ( I rento); Doli AntoniO Colomb'l. SALERNO; Dott M. 
Correra. CAMPOBASSO: Dott. P ietro C05Can·u. CASALE :\101\­
FERRATO; Dotl.wa Cariali a Cotta Sacconaghl, GALLARATE (Va 
leH); Dott. D. Giovanni Cremaschi. BER<..AMO; CrocI Lmda . BO­
LOGNA; Av,'. Carlo D'Alessio, TARAN I O; Datt AntonIO Dal la 
Pou.a, V ICENZA: Prof. ManllO Torquato Dalli. VENEZ IA ; Prof. 
Ornella De Ambris. V IAREGGIO (Lucca); Doti . Donato De Capoa. 
BITONTO (BaTl); Dott.ln Laura Oenhni. V I I CRBO ; Dott. Enlo 
Dc Pascale, LA SPEZIA; Dott. Flhppo DI Bcnecletlo, CATAN IA : 
Dott. Alfredo DI Vacri. LANCIANO (Chltll) ; Avv Pasquale DrllgOf'le. 
MA 1 ERA; Prof. Vittorio Famelli, VERONA; Dott . Bruno Fava. 
RE.GCIO EMILIA; MQ EmiliO Fmari. COSENZA; ProL Ubaldo 
Form .. nhnl. LA SPEZIA; Doti. Giorgio Fo, ali. VOGHERA; Dolt 
Ermanno Cherardml. CAS-I ELFIORENTINO (Fi .nlle) ; Bianca Gia · 
com~lIi. TARQU I N IA (VIterbo) ; Mani. Francuc:o Giardinieri. TODI 
(Pf'rulll); Doll. Gian Battista GlfUnl. LUCERA (FoSlla) ; DoIL Car· 
mln .. Ciordano. CAVA DEI T IRREN I (Saluna); Doli. Salvalor .. 
Groll.d.una , CAL r ANISSETI A; Dott. Frllncl'!co Guida, TA· 
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RANT O; Avv. F rancescO Macaluso, AGRIGENTO ; 0 0 11. F au· to 
Mancini. IMOLA (Bologna); DoII.HII T il.ian. M.nzini. BAGNAC A ­
VALLO (Ravenna): Dott. Asc.nio Marchf'ttl. TERNI : Prof. Italiano 
Man:hell i. F IRENZE; Dotl.ua OIga M.nnelli. P E R UCIA ; Dolt. GIU· 
seppe SergIO M.rllnl. F IRENZE; M" Armando Mauocchi. S. G IQ. 
VANN I IN PERSICETO (Bologna); Mario Mattii, CAST ELF IQ. 
RENTINO (Firenze) : Dott. Giu'epp .. Mazza, VOGHER A; Don 
Ubaldo Meroni. MANTOVA: 0011 Agostino Mor~lIi. EMPOLI (F i­
ren'le); Prof. A lmerindo Napol .. tana, BUSSET O (Pinna): P rof. 
Enillio Nasalli Rocca. P IACENZA; Can. Prof. Michelr Ongano. TRA­
PANI; Avv. Pidro Pambuffetti, MONTEFA LCO (p .. rugia); Dott. 
Edoardo Pi .. rpaoli. J E.SI (Ancona): Dott. Giusrppe p i..u.nlelli. GE­
NOVA; Ugo Piovacari - Uhli. MILANO; Doti Luigi P irolla, 
ROMA; Dott. Alfonso Pundi. CARPI (Modena); Doli. D. Sera6no 
Pr~ ... FERMO (A'coli Piceno); Dott. Evand ro Pull.utu, CACLlAR I ; 
DotI M AnR .. lo RaRRi. M ILANO: Doti. Giorgio R lII"not'ch:1I pON· 
TREMOLI (Apuania): Doti Angelo Ravandlo, LENDINARA (Ro­
vigo); Prof. D Ivano Ricci. SANSEPOLCRO (Areno); Prof. A M. 
Rm.ldi, TREVIGLIO (BeTlamo): Doti. Paolo Sambin. PADOVA; 
Dott.lI' Caterin. S.nloro. MILANO ; Dot\. Mario SalTo. AVELLI NO; 
Prof. Viuo", Scipioo .. , FORM IA (Latina); Dott. Alberto s..1T& - ZanfllL, 
BOLOGNA . Dott. AHrrdo s..rvohl1i. LUGO (Ravenna): Dott. Rall.ele 
Strano. S IRACUSA , Doti Aldo rauini. TR IESTE; Can. P rof. GIO­
vanni Vernar .. cci. FOSSOMBRONE (Pelaro); Dott. Roberto Z.mprogna, 
TREVISO: Dott. Ren.to Zan .. lli. ANCONA. A questo eI .. nco >-anno 
.. gllunti il Vice.slndaco di TARANTO avv. Giancam, il direttor .. d .. Ua 
Bibhot«.a Civica di SESTO S. G IOVANN I (Milano). l'ing. Carlo 
A lfredo Berteli. di LA SPEl lA, valoroso tecnico .. scÌt'l11iato. nolo anche 
come dolio <. uItOTC' di dl,ciplin .. J:,rbli~ra6chr. 

• •• 
II giorno) ottobre. ali .. orr IO, ha luogo alla Sp..l.i •. nella 5.1, 

D.1.nt~ del Comune. l' In.ugurazione del ConvC't!no alla presenza ckU .. 
maggiori Autorità cl\'l li .. culturali d~lIa città c dI una folta .chi .. ,a 
di p,ofnwri e di rappresentanti di Enli. di htituti e di A$IOCiazìoni 

11 S INDACO DELLA SPEZ IA pronuncia il ~~Ie diseono: 

Signor .. .. Signor;. 

alle Aulorilà cwili, mililari. cu!/urali inltrtJenuft', ai conllre$.usli giunll 
in CO$i tlello numero c con IonIo con$tn$O di propositi ptr il ,ompim .. nlo 
di un lecornlo lO\Joro. porf/.o con onimo grafo il w/ula cd il b .. m)enulo ddlo 
Civico Ammin;jlro!ion~. c dcII" ciI/a marinoro dello Spt.::;o. Un lO/ula POI­
Ij~olore 01 roppfes .. nlonle Jdlo bibliolt'Co cioJico di Tri .. df. A T nede l l"fiono 
110 /ullo il nO .• lro o'elfo e lo nOjlro JolidorielÌl olfincht. nd quodro di uno 
poliliw d; diJlcmiont. di comp""u;orlC' ~ di al/eon:t. pOUiJ rilomart "/I,, 
modr~ Po/ria. 



• 
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La noslra dtta. per eS5CJ"e liatlone. non può olrire a quulo Conlrwo 

Nazionale il coronomen'o di solennilà deril'on ' l do antiche ed illustri 'radi~ 
zioni J'ark e di cultura. ma è lullavia orlol/iosa di polere 06rire /'incanlQ 
incomparabile del suo more c dci suo gallo. che pocli ed ar.isli di ogni epoca 
c di o,ni nozione ammirarono cd amaronO: dall'antico poe/o epico della' 
,enle latina Ennio. al Petrarca, al BJPon. al Shdle!l. al Wallner, al 
P/alen c più lJicino a noi al Carducci, al POlCt,li. al Fa/lori. al Signorini. 
a Swerino Fe"ori. a Ceccardo Ceccardi Rocco/ag/iala. a Sem Bendli. 

Vom-i am:hc dire a Voi. uomini di sludio e di sopere. che anche La 
Spt'Zla. pur ndla sua giwine vi/a. già ebbe - o qui no/i. o qui dimo­
ranti pcr elezione _ poeti. umanis/i ed uomini di lellere,' da Lazzaro Spal­
lanzani a CiOt.lanni Ca~llini, a Luili D·/unlord. a Uboldo Mazzini pt1 
citarne oleuni. Uboldo Mazzini pacla arlula c leniale. st1ia e profondo 
dudiaso. fond%re ed animatore ddla nollra biblioleca COtica. raccoglilore 
cd illus/ralore sapiente ed acuto del Muuo polconlololico cd elnolr .. fico 
prima c del Mu~o Archeologico resionole cd ex/ra regionale dopo, del ql'ule 
onoricuno lo memoria scoprendo una lapule nc/lo COUl ave nocque. Di Uboldo 
Mozzini è dolJtroso ricordare in questa occasione uno dalla memoria. pubbli­
cola nel/a RilJi,/o di Preidoria di Parili nel 1919. luI/a Jeoper /o dclle I/alue 
mcnhin anche in Lunigiana c nel/a Valle dtl MaRra. Non è infatli esagcrolo 
olermare che ,Ii dudi del nodro Ma:zini aprirono un nuolJo capilolo dello 
archeololio mondiale. c coslilui,ono l'm1I'io a lucceuil~ e dcfinilil'e indagini 
de/l'Hukrl. del Dechclelle. di Pe"ier Lauis. dell'inglest Sir Joh" Rl/J. di 
Manfredo Ciuliani. /u/le direI/c o confermare il ralJCicinamenlo delle stele 
luni,ionCJi a quelle del mezzogiorno della Francia. per nUOl'e ardile ipotesi 
sopra le più remo/e emilrazioni celtiche. A lui ho 10110 ù,uilo ideale e di 
riurchc l'afluale dirtI/ore ddla Biblio/cca Gl'ica c dci Muui. il Prof. 
Uba/do Formenlini. cd il nuQt.lo riordinamento del Muuo Archeologico che 
1J0i Ira poco .mi/crele. liudicondo e ualulal/do. vi duriJ di ciò /ellimonianza. 
E quando. nelle breui lode dai Vostri lavori. ui uol,ertle aliamo, un/irtle 
l'amorevole Jimpa/ia dci nOllri ciUadini. ~i aprira ai t.'ollFi occhi l'in,anto dci 
Colfo dci Poeti con le due perle inca,dona/e di Lerici c PortOi'enere. Ciun­
leranno allora al vostro animo l'ilioni di incomparobile bellezza. ntl/a quale 
fanlo ha dolo lo laboriosa e ferlile inlellilenzo dcSli spezzini. 

Da borgo on/ico. leolro di scontri c dI loll~ del/e Repubbliche marinare 
c dei cacciOlori del mare. Lo Spezia è o18i cilla nwdcrna cd accoglienle 
grazie aUa vi/alilà dci suo popolo ligure lempre aptr/o ad ollni mo'o 1J01/0 
a rinnOt.lore lo coscienZa civica. alla conqui, ta della libertà e dci progrnso. 
Ed alli dalli s/abilimenli, dalle officine. dai con/ieri. OI'C le noslre ma~stran:c 
li bollono nel/c lolle del quotidiano. duro. con/CIO la"\loro. dalle /erre slra­
piombonli luI mare conquis/ale palmo a palmo dal/o laboriosila del nodro 
uomo. dal mare anch'nlo lavorato per dore olfo mens" Irull, preliboli o 
delizio dell'uomo. utlra a l'ai il ,en/imento ci,e i l'p./ri studi c l'ol/il'ilil vol/ra 
sono anche ad cJSi dedieali. a6inchè ver10 di loro sempre più vaoa il con­
farlo (omo/anle dell'umano sapere. 

/0 lana certo che l'ai roccol!litrcle quelli Itnlimenli nti vodri preziosi 
/11\1 0" che aUluro lecondi. inltsi - come lana - al perfezionamento di 

• 

) 

• 
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quegli llrumenli poltnli di cui/ufo che sono le biblioledlt. ptr lo di#u~iont 
del 54p,rt in orni cOlt,orio ti cI.use di peno"t: dol tecnico t dallo specia­
lido, 01 di/tI/an/e ed o/ popol". Noi lt'llliamo che lo tlMlra opero tUJ ben al 
di 19 della seppufe impor/onte oUit1iI<. di const",o::iont t di QumtnlCl dci 
libri, noi Jtn/iomo che voi, ormai, rappresento/c gli demenli di guida t di 
cooperazione "d riwC'Blio cu/lufa/c di quel/O "Oltra epoca nwJcma. 

$cntiamo ollreJì are l'uomo moderno trooo oltra~fJo lIoi il loddil/oci­
meno della uiBtn:o morolc di adeguarsi ai biJogni dci nodri tempi. E di ciò 

vi tùrma riconolctnli. 
1/ giorno in (ui il libro COraquisln-ò compldormnfe ogni COlO, ogni 01 

fitina. o,ni campo di lavoro. qlld giorno wrà compiuta la più ,ram/c opt:ra 

Jd .DwJicro della nOJUO tra. 
Da qui l'ausurio fenJenle. ,he \,i~n~ a 1J0i uomini di dudio e di cullura. 

da una giotJine lilfà presa dall~ molteplici aUitJità latJoralive, dai suoi 
litladini. int~//eUua/i cd operai mdislinlanlenle. ch~ i/ prOCeUO di awicina­
m~nlo dd popolo aUo cu/luro. di quel popolo ch~ per Iroppe ore fu do 
eua /enulo lonlano. dilJenga sempre più rapido c compie/o. 

Ollorre che l'opera ddla Sluola e ddlo diffusione del sa~rt sia resa 
duratura e suscelllbile di nuo .. ;, più va51i Jl1iluppi: ~d è queslo il vo$lro nobil~ 
compilo. 01 quale oUendel~ con ~n,omiobilt I~rvort, con insu~rab;le amore. 

Occorre che con 1J0i o~rino senZa limilozioni i Comuni, le ProcJÌncie, lo 
Sloto perchè quei me:zi eliloci di ,ultura ,he sono le biblioleche ,iungano 
OtIunque. nei blJ(ghi. nei rioni. nel/~ olicine nei campi. 

QueJlo è l'auspicio che unlo di formulare ncl rinnolJare il salulo ou,u­
rale 01 /11 Con,reuo Nazionale delle Biblioleche Comunali e prOt.'incioli. 
Vi ri,.,razio ~r atlere 1J0lulo sceB'iere la noslro cillà ° xde dci 1I0sln /(II)ori. 
c mi auguro che lo olpilolita dCIii spezzini e le bellu:.t del nostro ,olfo .r­

ba-to in voi un dolce ricordo. 

Dopo Il Sindaco della Spt:zia. calorONrncnte applaudito. prenck la 
parola il prof, UBAl.JDO FORMENTINI. dir~IIO/"e dell. Biblioteca 

CiyiGa locale; 

Poichè lo consuetudine delle 1J0slre adunanze. permelle 01 Bibliotecario 
lo cal~ di unire lo suo voce o quel/c del/c rapprutnlonze ulidoli ddla Cittò 
ospitante. lo mia prima parola lara di compiacimen/o per l'unanime. ecce­
zionale consemo che lo duignozione della Spezia a sede di ques/o Conll"e.lSO 
ha (onJ<Ruilo fra i Ribl,oluori COnlunoli c PrOlJ;ncia/; d·ltalia. lì che 
aun'adunanzo preuochè plenoria dobbiamo oggi rallegrarei; adunanza 
nel/a quale. insitme con le illuslri me/ropoli. maeslre di vi/o. di penliero t 

d'arte nei sccoli. molli {entri comunali anche secondari nello JCala de,finJiei 
demolrafici economici cd amminis/ralil'i, vengono o rccare un conlribulo 
incstimohile di Valori spiri/uoli, e cùueuno il .st'lno d' una quolilà mdilJidl.'I(Ile. 

un proprio onorando blaJone, 
Nel/o orlani:zo:ione oel/a l'ila degli Jludi la nodro slorta. ncf paliOlo 

ha brel't carla ~ io st~I.<O frequenloi lo prima modesto librcri/l J' ~liltt:ioM 
prÌtJalCl. 100.'elTla/a da un ti/roso pemionalo ddlo Manna. o/Iogolo in 1m 
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fondo Q I,rrcno del Tealto Cioieo - ,l piccolo. nobile edificio in fa,ml. 
neoda»iche. lorlo sulla metà ad suolo 'cor,o a darc il primo luslro J ' 
cillò moderno a queslo oecchio nido marinaro - ricet)u ta in accomondigrCl 
dal Comune e improwi50menle arricchi/ali e nobililala'u con l'eredi/à ddle 
JopprtlK Congugo;:ioni religioK. del Circondario c mQuimc dd quaU,,, · 
cenlcl~ com>enlo francescano della Spezia. 

Lo "odro sloria è d'ieri, diceuo. c. lorK. anche il mio Predcccuorc ed 
IO Iroppo indugiammo. in quella 8rola penombra clauslrale otlc J(inlil/a­
vano i preziosi corali alluminali nellc forme omamen/oli dell'arIe leri/­
lona 'Qrda-golieo l) finaK.:!"le, c uno col/ezione non disprezzabile di 
incunabuli t d'cdizioni cinquectnli"t oOrivo ai "oslri dileui umanu/ici le 
impronle affascinanli dd genia di Leonardo , del Montegna, di Durer, 
dtll'Holbein, o dell'ignolo grande mau/ro "'ene.tiano o cui dobbiamo 'o 
mirabile edizione aldina del SOlno di Polililo I 

D 'o llra por/c /' u iguilà dello do/azione annuale falla 0/10 Biblio/u.a, 
rimaI/a liua lino a lullo il periodo dello guelTo nel/a cifra s/abilila alli 
inizi del secolo , senza mai euere adeluala ai succusivi rinvilimenli della 
mancia, non ci pmnet/W<I altro che /'odcmpimenLo di quel compilo quosi 
mie d; guardiani ed in/erpreti da)oti d'un vc.nerando patrimonio civico. 

Dirti che lo dorio della nodro Biblialeca come slrumenlo allnoo .li 
culluro non abbia auulo inizio che all'epilolo ddla grande Iraledio , 
quando IJCdemmo r erba nlUure sui ruderi delfe naslre case e delle nfldre 
flUicine proJlrale al suolo e lo conlemplazione delle immoni ro",ine WJcilà 
in noi, /'indicibile pauione della rina"ita , Allora appanJe chiaro alfa 
nfldra men/e che una redi/uzione nello sIa/o anltrio re , ncl caso dello Bi· 
blifl/eco, come in /ulli gli altri cosi dc/ICl Ili /a ciI/odino, era pralicamen/e 
impouibile e del ru/Cl sarebbe l /alo rimedio inade,uClto. 

U J1eue collezioni dei dCluici i/Cl/iani e Ialini erano da ricodruire 
sullo blUe delle edizioni triliche, le opere /ondamm/Clli d'informazione, 
d'indiriuo, di metodo nucuaric per lo prepClrozionc agli sludi superiori, 
allc lauree, ai concorJÌ, in reol/à erano sempre mClncClle; menlre le gene· 
roJC doncuioni di librerie domediclle c pro/usionali ricevule in più - ,alvo 
le donazioni SfarzCl e Mazzini sommamente propizie al/e collezioni di 
sloria e tI arie regionali - non avwano sapperi/o che in piccolo por/c alla 
richieda dti nostri lettori in ma/ma economico, liuridica, JCien /i/ico c /« mco, 
richieda motivata dalle skue condizioni sociali dd/o ci lladinanUJ, 

A/a/i ncceui/à è llenulCl inconlro, in primo luogo, l' A mmini~/razione 
Comunale, nel modo più po~i/wo e sollecito, col porlare ad un lil'ello 
adegua/o, lenza confronlo con l/i s/on:iamcn/i anteriori, /0 do/azione per 
l'acquislo libri; in pClri lempo ho sopperi/o lo Slalo con uno "'a/uIClzione 
gencrola dc/le perdite subile dal noslto fondo librario in periodo bellico e 
con lo sgtovafC il Comune di uno porte contidcrellole ddla Ipesa occor­
tenIe per lo rlpClr(lzione c lo rileloluta dei Ilolumi dClnnelliali .. ed è l'era· 
men/e forlunCllo occasione quella elle ci porge /Cl pruenle adunanza di 
poler so/u/are c ringralÌare in p,' rJona ,Ii eminenli funzionati del Mmistero 
della Pubblico 1,ltuzione qui presenti, ed in primo luogo l'illuJlre Diret· 

.. &" 
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lore Cenerale delle Accademie. c Biblioteche, Cuido Arcamone, dell'amo· 
retJole ascollo preda /o ai nos/ri appelli e dci solleci/i adempimen/i. 

Quesl'opera di rinnollamen/o, limi/a/asi in un primo lempo 0/10 formo· 
zione Ji~lemolica di un nuollO l ondo librario in/e50 o por/are /a nodro Bi· 
blioleca al grado degli isti luli slaloli di cul/ura ~ uperiore , in un cenlro 
intermedio /ro due u di uniller$i/arie al cui popolomen/o esso t.onlribuuce con 
uno qua/o umpre crescenle di s/udenli d'ogni facolw , già nello sua fase 
iniziale e preparaloria. ha dc/erminCllo urgenli problemi edilizi, tecnici c 
funzitnloli, ai quali Ila 10/10 cenno poc'anzi con o"enlo di giouonde deci­
sione il noslro Sindaco, nell' annunciare il progel/o grandiolo della creo· 
ziane di un corpo or,onico di f abbricali alle li rinnol'ino, sccondo le esigenze 
della tecnica più progredila, le sedi della Biblio/cca c dci Musci c /rOtlino 
"cctlo a/Ire isti/uzioni, uulenli cd ili 6efl, median/c le quali lo nos/ra cil/Ò 
inlende contribuire o/ progresso della Ili/a in/ellel/uale c JPiri/uale delld No, 
zione, all'esal /azion e di qudlo spirilo t.wico, clic rdPpruenla il faI/ore ori· 
gina/e e caral/erislico della civiltà ilaliana, l'animo slessa della nostro de-

• mocrOI:/o, 

Al plOf. Ub.aldo FOlilienrini que il dotto GIOVANNI CECCH INI. 
Preticknte del Comitato d'lnteN. tra i biblM>tte.ri comunali e provinciali, il 
quale dice: 

Ringral: o a nome del Comi /a/o d'/n/e$O dci Bibliolecari Comunali. 
Prouinciali gli En/i Locali del magnifico Collo dei Pocli, che lIanno lavori/o, 
incoralBialo in modo ommirtl.lole /'organiz..zazione di queslo Congresso 
Nazionale c in modo por/icolore i Comuni dello Spena, di Lerici c di 
Por/alle nere e f Enle Provinciale dci Turismo. Ringrazio le oulorilà gover· 
nalive, religiose, civili, politiche e mililori e coloro che con lo loro prelen.za 
ha nn(l dalo compiocen/cmenle un con/ribulo di malBiore solennilà alla 
cerimonio di inaugurazione del Convegno. 

J Bibliolecari comunoli e provinciali pro"'engono da una condizione di 
vi/o n.Drmalmen/e di soli/udine , JC non generolmen/e, /0.1110/10 Clddirilllll'a di 
isolamen/o e 50no in condizioni parlicolari per apprenOl'e in lullo il loro 
Ilalore ogni allo e ogni al/es/azione di $Olidarictà, di JÌmpatia cile, in misura 
ecce:ionole in qucs/o caso, tlCngono loro riuol/i, 

Qve~/o Cooocgno Noziono le, ollrc 0110 ;scopo gen~rico ma /(Ill/O neceJ' 
,aria di ri/rova"i, Ila il compila specilico di affrontare alcuni problemi di 
impor/onzo ca~i soslan:iale do non uagcrarc nel riconoscere che /0 riper. 
cuniane delle conseguenze che polranno derillare dolio di,cu~sione di el.!i 
supereranno il (imi/e, lo cerchio del/e Biblioleche ~Ie~ pcr irradiClr,i noIe· 
Ilo/menle nei più ampi, nci più a/li scllari del/a Ili/a cul/ura/e e sociale dci 
noslro Poe5e. Non mi dilungo a il/u,/rare questi problemi cile sono faei l. 
men/e desumibili dal programmo che è sia/o diramalo . Ringrazio In modo 
particolare il Sindaco di Spezia per lo pene/razione del/' orgomcn/o che 
ha Irallalo, cile è argomenlo non $al/on/o di cultura c di ospitalità, ma, 
.lirel, di colore umano. 
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Si ,Ila quindi • parlare. accolto da vive e prolungate .«Iamazioni, Il 
dott. GUIDO ARCAMONE. DIrettore C_rale deHe AccaMmle c BI­
bLoeeche. 

Sign« Sindaco. lignori rappre$tn/a/i le autorità, signori congrenilli, 
non i ancora sj)Cnta l'eco del lusinghiero SUCCtJ.,JO ollenulo di ftCtnle nel 
CongrelSO indella a Cagliari dal/a AlSOCia:::iont Italiana pfr ff 8iblillleche 
Pcr discutere, in armonia di inlfnti, tra i blblio/uori govtrno/ivi ci biblio­
luori dtgli enli /oeali, qunlloni di vita/c inltresse ptr tu/Ii, quando giunge 
qutl/a nuovo Com.'egna limita/o ai bibliotecari comunali t protJinC"Ìoli 
~r riprendert in elame prob/I'mi di caralle,,~ bibliotecario e biblio/egrafico. 

La D irtzione Cenerale delle 8ib/iotuhe non si preoccupo di queslo 
moltiplicarsi di inizialive, anzi $t ne compiace vivamente, perchi dal 
lIareRliart ddle une con le allrt al/a ricerca di uno I( slalu, f) migliore 
sia ptr i bibliotecari, sia I>tr gli is tituti cui cui soprintendono, non può non 
der,l,are un progrellO conlinuo alla condizione dci bibliolecari del paese. 

Con quelto rinno"% Convellno il problema dd/c 8iblio/eche italiant 
il cui JlJiluppo, lo CUI affermazione significa JlJiluppo c affermazione di 
cullura, dictIJo, il problema delle biblio/tcne ri'oma a/l'al/enzione dell'o. 
pinione pubblico come ncl lontano /926, quando gli ariani gooemo/ilJi 
cen/rali ri/tnntro oppor/una lo creazione di un'opposi/a direzione generale 
del/e 8iblio/uhe cht ouumes$t in pieno lo lulela dd prtzioso patrimonio 
librario italiano. 

Molto cammino si i fallo da alloro c mollo di più $t ne sarebbe 
lalto $t non fosse inttr\>enu/o lo guerra o s/roncart mal/i progtlti gio m 
"io di affuazione, a far spegnere molle iniziolm che .i slovono delineondo 
fH::r il progres.so delle nostre istituzioni bibliogra/icht. Dopo /0 guerro, r o~ra 
"oslTa, lo uostra fatica i l/alo nuolla oll' opera della ricoslruziont nelfo quole 
,iele s/oli in prima lineo con uno spirilo di sacrificio, di obnegozione pori o 
quello .lo voi dimos/rala duron/e l(l guerro, col pericolo dci bombordo. 
menti, per diftndere i libri ollidoli olia dos/r(l custodia dal/o distruzione . 
dalla disperlione. 

E ora che l'opero del/a ricostruzione i gio lon/o btne otJt/i(l/a da fore 
pre!Jedere i/ giorno in cui sora compiuto, voi riprende/t o discutere i pro. 
blemi di co /egoria che, se sono problemi di inleres$t dtl/o "os/fO earriero, 
sono problemi di in/ereue delle 8iblio/echt al/t quoli dedico/c lon/a ItnJida 
al/Ì\lito, E' "ero inlol/i cht lo considerazione in cui i/ bibliotecario i tenuto 
dal/o amministrozione do cui dipende, il podo e il ,rodo che gli i ricono­
Kiu/o, significano /0 comiderolione, i/ rispello in cui in quella amministro· 
ziont sono tenuti /e biblioleche, la cul/uro c gli studi. 

Difendendo i uos/ri in/ere.!si di carriero voi bibl,olCCori difendele le 
biblioltche, difende/e lo eullura c perciò /0 Amminis/rozione cenlrOlt di 
incoroggio, vi oppoggia in queslo opero di rNa/u/azione morole c mo/erialt 
a cui "i sitlt dedicol; cosi Itft)idamtn/e. 

Allorchi gen/i/mente imJi/% do voi io porlecipai /0 lCOrlO onno al 
uoslro COmJtgno di Bologna, vi dilli che l'amm'nillrozione delle 8iblio/eche 
ritiene operonlt lo legge dd /94/ rivo/Io a dorc uno lis/emoziont orgonico 
ol/e Biblio/eche di capoluogo di provincio. 

, 

, 
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o,,; posso diNi qUCI /, he alfra cosa. Dilli pOliO Jirui che non è una 
opinione del M midero della P .I., opinione oppreuabile. mo è opinione anche 
citi Mini~ lcro dell'Inferno che. cOnIJinto dellt IJOJtre argomentazioni, # 
Dcci"'t a dare al riguordo dispoJizioni ai Pre!elli. A qUel lo prOI'6,ilo c'è 
una 'clltro citi Ministero dell' In /uno . Direzione Cenerole JeIf'Ammini,!ra· 
tiont Civile. indiriz.zo/a a/ nOJfro M iniJ/ero <:irta l'applicazione ddla 
Ielle 194 1. 

Vi dò lettura dd/a Idltra puchè ,ja da voi Jubilo conosc.iula: 
K In ordine alla questione llegnalata da ,odeslo M inistero ai ' ni d i 

una inlenll e organica all\lazione delle norme convenute nell. lellge 24 
aprile 194 1, è da ri levare ehe non 5empre le cond~ioni finanziatle dei 
Comun; mednimi hanno con5entilo un adeguamento nelle previsioni d i 
bilancio in precedenza autorizzati per il titolo di ~ui al l' o~etto. T~ttavia 
in considerazione che le spe$t in questione ,ano indl!pensablb per l!UCUrare 
la con5ervazione e l'incremento del patrimonio bibliografico nazionale di sì 
grande importanza per la cultura c l'elevazione morale del popolo. e ne~ 
contempo non hanno per la loro enti tà u nsibili ~i~ eJsi sui .c~r.i0i tnb.ularl 
agent i, questo D icastero conviene !lUlla opportunlta della iniZiativa di CUI 
• • mnanll. 

Il Cio bene inCe50 in rdatione alte possibilità economiche delle singole 
amministrazioni, che dovranno el5eI"C vagliate caso per ca50 dal competenle 
organo di tutela In sede di eYffle delle relative deliberazioni .. O. a .1 fi ne 
d i intereua~ i P refetti di quelle P rovincie nei cui capoluoghi $Cna appll' 
cabili le norme suaccennate li prega inviare lettera .i capoluoghi di Pro­
vincia ~à provvisti di Biblioleche govema~ive o .d.i bibliot~che comunali e 
chiedere di assicurare con l'emendamento ,1 seTV1ZJO pubblu::o ICnu dover 
ploporre l'attuazione delta particolare d isciplina di cui alla cll.11 lCiit 

n. 483 II· 

Que,lo IcI/ero credo cM: sia motNo di gronde con~orfo, pe~ch è ci. induce 
a ritenere che il Minis/ero de/l'Interno sapro in/enlenrre con, mc:: ' Il sua 
disposizione, più eticoci di quelli che non po/rtmo Qt}tr~ noi, sap~o i~ lc",e­
nire nei Comuni Ql}e non esiste una 8ibliolua gooemolala, perche sia OUI' 

cur% in lullt le pfouineic il servi:io ~ondo lo legge del /94/. 
Rilengo che quello nUQl}O riconoscimento ufficiale de lla uos/r? riucndi­

cozione sia il migliore awio ai 10l1O,i di ques /o Conve.gno, c.he s~ pre$tnlo 
ouai inferellon/t come vedo dal programma dci /O\>on /iuah. V , sono Ire 
re/ozioni, una re/azione sul/o classi/icozione del/t Biblio/eche pubblich~ d~, !i 
enti loco/i che riguardo slrel/omen/e le 8ib/io/tche comuno/i e prol1ln(lo/,. 
Allre due re/ozioni, lui COlologo Unico c sui Corsi di aggiornome~ /o dti 
bibliotecari, riguordono sia le voslre biblio/eche sia quelle got.temo/IVe. 

Noi ascol/eremo con vivo in/eruse quanto diranno gli egregi or%ri c 
/0 discuuione che ne seguiro. Sono problemi uivi, al/uoli, on:::i di palpit<m/I' 
ol/uo/ilà, che ben giustamenle sono sloli posli al/'ordine del gilKno di queJlo 
CongreJ.,Jo. Uno sludio sul/a classi/icazione delle biblioteche ~i~nge ,quan'? 
mai opporluno adesso cht, come sappiamo, nasce uno commlu,one IOlerml­
nis/triale per lo cfauilicozione dci Musei degli Enti locoli, proh/ef1'WJ che 
è conneuo con quello delle 8iblioleche dtgli En/i lo(o/i, 
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Sul Co/alogo Unico abbiam(J a lungo discusso ntf CongrclIIo di MilorKJ. 
Q cui una parlt: di uoi ha parfeciptllo. /I Col%go Unico è ancora in ,Ialo 
di preparanone, ma con una organirzo:ionc ,ià lanfo QIJC);ola da lar preve­
dere prQuimo rinizio di questa opera. che u,nerà uno ffoccia profonda 
ncl w/co dello organizzazione bibliolccana da cui, come ho sempre J05le­
mI/o. le 8ibliolcchc pro1>inciafi e comunali non devono rimanere auen/i. 
Anch, lui Corsi di aggiomamcnfo abbiamo JUI;uUO ncgli al/n Congreui 
c anche nell'ullimo di Cagliari. Abbiamo senlilo qud/o che o/ ri,uardo ci 
hanno ddlo i profusori unwtnifarl c i bibliolt:oari goumfofivi: Dlcolleremo 
aJtsUJ quello che ci diranno i biblioteca,i degli Enli focali. Queslo Con­
fresia si annuncia quindi di grand, inlc'tue e ,ono lido di porfare qui il 
w/uta dti Minidro aella Pubblico I~truzione Ono Segni che, per impegni 
imprucinaibili, non ha poluto e~re pre~enle. l o ho OOulo upre.uamente 
r inconco ai rappresentar/o, per parlare l'augurio di proficui ritullali dti 
lallori. Mi offrellerò o riferire tui rimi/oli di questo Collt1egno e a tol!oporre 
al sua esame e alla tua contiaerazione gli ordini del giorno che Iloi appro­
Ilercle. 

Un tolulo e un ringraziamenlo speciale rillolgo 01 Sig. Sindaco dello 
Spl':ia, chI' ha illustra/o così bene e coJÌ profondaml'n/I' quelli che sono gli 
scopi di quu/o riunione, dimos/rondo di comprenaere il signific% di queslo 
Convegno: nngroziamenlG dOllu'o anche per /'oiulo che quetla Ammini· 
,Irazione ha da/a e ro~pitalitò che ci ho offerta, nllelanao UISO semibilitò 
operto oi problemi dI'fio cui/UTa, che fa onore a/l'Amminidrozione tlessa 
e alla nobile ci!là dello Spezia, 

II discorso dci Dott. Arumone è accolto da11e p iù fervlck e ripetute 
manifestazioni di consenso e di entusiasmo. 

In 5tlUilo si procede alla costituzione ckll'Ufficio di Pre~cnza del 
ConvesDO e della Segreteria: Dott. Guido Arcamone, dotto Ciuseppe Pier­
.. ntelli e dotto Antonio Dalla Pozza. per la Pruldenza. : doli. Giuseppe 
M.n. e dotto Ferruccio Batlolini per la $eareterla. 

Il Segretario dà Quindi lettura dei tdetlramm i di adesione, Ira cui quelli 
dcU'On. Segni, Muustro ddla Pubbhca Istruzione, dci Senatore A1~",ndro 
Cuati, Presidente dell'Associazione Ital iana per le Biblioteche, deU'A'\!V. 
Salvatore Rebecchini, Sindaco di Roma. dell'Avv. Peyron, Srndaco di 
Torino, de11'On. Achille Lauro. Sindaco di Napoli, del1'Avv. Corradino 
Fabbri, Sindaco dI ~ena, del SindacI di Imperia, Savona e Torremag­
siore, dell'ing. Vallardi. Presidente ddl'Associa :uone Editori Italiani, del 
Prof. Bianc.hi-Bandinelli d i Siena, del Soprintendente al Monumenti e del 
SoprIntendente alle Gallerie di Genova, dell'Avv. Filippo ManneUi d'A· 
mantea, Presidente dell'Accademia Cosentrna, del prof. Manlredo Giuliani 
da Pontremoli, del doli. Alfredo Vanladori, direllore della Blbliot«a 
Malalestllna dI Cesena. del doti . Caetano Panazza. direttore del C ivici 
hl.Jtutl di Arte e di Storia di Pavia . della d OIl.s$fl Elisa Botti, direttrice 
della Biblio/eca. Labronica dI L ivorno e dcI bibliotecari comunalI dI Bol· 
uno, d i R eggIO Calabria, d I Plne/olo, dI Patemo. di S. Felice sul PMaro 
e dI Novi di Modena 

, 

, 

• 
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II Pruidenle doti . GU IDO ARCAMON~ invita in6ne il doli CI? 
V ANNI CECCHINI a lenete la sua relaZiOlle sul tema: Lu da~fi· 

d II B'bI', ' bbl" d.,I,· En/i locali e lo re,o/amenlazlone co:ione e e I IO ecne pu Icne 
,iundica di eue. 

L'orlomen'o dti/o dauifico:ione de/le Biblio/eche Ilaliane. fu ,,~lto/.a, 
ao por suo da Alberlo Serra Zone/,/i •. Dire.ltor~ acll' Archlg lnncu~o dI 
Bologna, in quel primo feliciuimo ed malmenllcobrie Conlleg,no N~zlonale 
di Bibliolecari comunali e pro'\!inciali che fu lenu/o o BreSCIa nell ol/obre 

dci 1949, , 5 Z ' 
Ma in quella suo Ilillace, ampia, eMurienle relaZIone erra a~cI/1 

I oliò dello clauificozione di luI/e ' e Biblio/eche IIlIlione. quelle pubblIche 
: " d. fornendo un quodrll Ilenerale di /1.1 110 il sellare e ~ UJlJlerendo 
Imtn , . .", fd' l' /I 
alcuni Ira i cri/cri che pos~lIno londotllmente ~llenertl ~IU lla I I per a ~a' 
. d ' n'imMe~o co~ì arduo. Eg'i inlli/re, "ferendotI allo parle normoturo 

zlonelU,.. 111"11 f' bbe 
che . arebbe ineui/llbilmen/e rampIII/IIIII da c conc uSlonr a e qu~ I SI so~e 
liunti dlll/'esllme del compleuo problema. lI utpica'\!o 11/11 formazIone e l l'ma' 

. d II I.". fondllmenlole delle Biblio/eche Italiane, che tulle le nOZIone e o b T '1 
comprendll, che Il luI/e dio lo. liutl.1I pot!zione, c~e .Ira /~Ue tlll I ISCa I 
coordinll~nlo . che luui i funzlonlln Irolll con crrl~flo ~mco n. . 

A distanza di qual/ro anni l'salii, nu/rili do un esperrenzo che m parte. 
ci riunII' do ditinlllnni e do salulifere ripulse ai nos!,i /al~olla balda".zo.s~ 
propoJili, riprendiamo o Iraftare /'arro~nlo. ma ~Ircoscnl/o entro llmlll 
più ris/retli, che lo rendano più accessibile e Ir~!lobll~ CeT'~menle: ma no~ 
del /ullo OleQole e $CelJro do difficol/à ai relaZIone dI 05.$01 .dubbla ~ed~c~ 
bili/à: i limili che IIbbrllcciono le sole biblioteche comunalI e IN'OtIlnclall . 

.. . 
P 'ma di considerare direI/amen/e, ai fini della c1auificazione, ques~ 

nume:so, rill':lJan/e e così (/(Irio complessa di isliluli bibliografici ~ ne~euorr~ 
chil1fire. per quanta pouibi/e, due pun/i : qu~Ilo della denominazIone d, 
cuo e quel/o del/a posizione gillTidica delle um/à che lo com~onllono. 

Per lo denominllzione lo seello Ila falla - e sarebbe glunlo seco.ndo 
mc il momento di fllrlo - Ira Ire d itlerse espressioni: Biblio.teche pu~bllche 
coml/nllli e prollinciali, Biblio/eche pubbliche non rovernahlle, Blblro/eche 

pubbliche degli En/i Locali. .. 
Nessuna deile Ire o/tempero a principii di rigorotll esalle::o: per~lo 

conviene orim/llrti Ilerso quel/a che è meno improprill del/e III/re. !I I~rmme 
di Biblio/eche pubbliche comunllii e pr()(}inciali non capre ~umeroJ/ e Im~or: 
lunli isliluli , che giuridicllmente IIpportengono ad ac~ode~le o a fo".aozlonr, 
ma che o per destinazione originario o per consue/udme d, ~lO pubbl~co. sono 
o quelle atJ imilo/e : lo Ze/llnleo di A cireale. ad esempIo. lo B,bllo/oca 
Querini · S/ampalia di Venf:ia ed o!tre. ." d' 

11 /crmine di Biblioteche pubbllclle non gOllernal~e ha. Il ~Ifd/o I 
tUere Iroppo es/en.HIlO e di fondare il proprio carllller.e d, quallficlI:lo~e ~Ila 
conlrappoJi:ione ad allro rrrtppO di biblioteche. Sicchè. lo . d~nommapob 
" iù acconcia e Jen:a dubbio meno improprio è quella dI Blblloleche 1.1-
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blic~ dt,li En,; utali. ntl/a sltra dI'fio quale pGuono b~nj,"imQ «~re 
comprese le biblioteche consor:ial; i cui organi amministrativi umgono od 
CSMrc mli focali. cd un,ne quelle di origine QCCDJemica, "dio cui gellione 
più o mmo di,d/amenle partecipa il Comune nel cui lenitorio ciascuna di 
tue si uova. 

Più difficile do chiarirt; t l'altro punfo; quctlo che si rifc,isce Qlfa posi­
:ionc giuridica di quc$lc biblioteche con!idl'role nel loro insieme, ptrchè per 
un complcsJQ di circoslan::c per moflc di esse li è ddenninalo un grooiglio 
di silua:.ioni di diritto c di fallo, che Il dil/anrO di dcun"i è mollo 
difficile dis/ricaTC t for5e non ne' Oa/e fa ~na. In granc/inimo mogg;o. 
ron;:o le Biblioteche pubbliche degli E'Ili ucal; appor/engono ai Comuni 
t alle Provincie. in porle minore ad Enti di beneficenza ed e3sis/en:a 
Jucceduli alle e:t Congregazioni di Carità: e ptr /ulfe quede lo po. 
rione giuridica è chiarissima. Si Iralto in sos/anzo di tJt:ri e propri En/i 
Loca/; is/i/u:ionoli o ferri/oriali. Ve n'è poi un certo numero piulloSfo 
limi/a/o, che o resul/ano dal/a fusione di due dive"i nuclei originari, 
ptr 'o più comunale e di accademia o di fondazione o, provenendo 
do una fondazione di origine priva/a o da un is/i/ulo di cullura, a 
causu del/'i3ltrilimen/o dti ~dditi delle originarie do/azioni finanziarie, sono 
slale ujjl~nufe 0/10 meglio dalle Amminis/razioni Comunati. Se si vorrà 
che quesle Biblio/eche sopravvivano ed tsercitino unll fll1lzione cul/uralmente 
e socialmenfe utile. occorrerà che superando pregiudizi e resis/rnze che 
aJtn/ualmm/e vi si opponessero. se ne QJ3uma lo gestione do parle dci 
Comune neIl'inle~lU pubblico. It Comune del rello nel qUlldro dello vila 
del/a coffel/ivi/à r dn.enu/o enle COl; complesso c che soddisfo un /ole numero 
di esigenze di ogni ordine, che fIOn r fuori luogo attribuire od esso anche 
questa. 

E" da prcc.'edere quindi che falalm~n/e futte queste Biblio/eche saranno 
ridotte nelforbi/o delle rispellive Amminislrazioni del Comune o dello 
PrOCJincia, e questa fQcile preuisione rende cOmplelQmen/e calzonle lo dmo­
mina:.ione di Biblio/eche pubbliche degli Enli LOCQI; per luI/o questo $t//ore. 

... 
& un Ilmminis/ra/ivo dOl>esse procedue al/Q c/assificQzione delle Biblio­

teche degli Enti Locali, è indubi/oto ch'e,Ii porrebbe o base dell'operazione 
come cri/erio di distinzione r impor/anZIl del Comune o della Provirrc;a 
ucondo la graduazione in vigore preuo f'Amminidrazionc Civile del Milli­
s/cro dell'lnlerno. Per contro non è fuor di luogo ribadire il principio già 
ripe/uIQmen/~ affermato in /ulli i COfllPre.\!; e Coflt.'eJtn; dl''lli ultimi anni, 
del/a Va/ufazione CompClralivQ delle Biblioluhe fra di CISe 'II di fuori da 
quafsioli riferimento alf'En/e cui apparten,ono. enendo eue idi/uli di cultura 
che hanno unll propria imlividuolità ben definila ed aulonoma. 

Il Comi/% d'/nteJa nelle riunioni dedicalI' 0110 l/udio del problema, 
indubbiomcnlc auai arduo per /0 no/a differenziazione di costituzione, di 
ordinamento, di efficienza delle Bib/ioteche do c1Qnificllre, hll credulo di 
prendere in conlidero:ionc, per fame /0 base del ll11Joro da compiere, i 
cri/tri consuCTali nell'ordine del ,iomo va/a/o o/I'unanimi/à doll'Auemblell 

• 
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nel Primo Convegno NQzionale di Brescia sul/a re/azione di S~rra ~O~I/i, 
• ../ .... "' ,.m, ,ià dello Q lulle le biblioteche pubbl,cl.e ,/ol,ane, eCneJlfleTlu , , .. Il d l' 

ma che lon dll ri/enefe ugualmen/e V'l/idi se rifcrlll lollllnlo Il quc e cg I 

En/i Locali. 

Essi sono: 
l 0) AnlichilÌJ c nobll/à delle origini;. ~O) ComiJl.enza dcI, mo/criCl/e 

librllrio c delle collerioni speciQ/i; 3") EffICIenza c ml.1ura dcII uso :ult­
blico; 40) Indirizzo culturale scientifico; 5<» Car~ttere c. v.alore c e 
funzioni ;n rapporlo alle esigenze cull~r~li, economIChe, 'OCla/" demogra­
fiche del/' ambiente ;n cui opera /0 B,bllO/ecQ. 

It Comilato ho d% la $tguenle valutazione dci cri/cri suddtl/i: 

I ~) Antichilà c nobillà delle orig~ni: In ~n pa", di intensa attivi:~ 
cull\trale come il nostro c nel quale gl. ImpulSI, duem.m?,.a forme pu~b . ­
cistiche d ella cultura tono stati in ogni tempo notev?hnlml cd han~~ ato 
luogo a prodotti di aha efficacia e di singolare mento, que~lo reqUISItO .. h~ 
valore non solo come tItolo di onore, ma K)pra~t.uuo ~rche quanto . plU e 

antica la costilu~ione della Biblioteu, lanto plU ampIa, o ,SO$tafn:.a1~ 1 " 

'
è la dacumenla"tione eh·essa offre della suc~lOIIe dc le aSI g., a 

~- h .. ., 
cultura e del lIusto, qulUi in una c i"ra VlSJone Itratl3ra ca. 

2°) Comisfenzo del ma/eriale librario c delle collezioni Jpeciali. 

Queslo è indubbiamente l'elemento determinante. nello ~abili~ .l'equilibri" 
di relazione reçiproc:a degli istituti nel.la. vaJuta.~lOne del dUi.>llce. a~pctto 
di euo: quantitativo o numerico e quahtahvo. E. onesto .tuttaVIa d.cluar.re 

b· h difficoltà oggottive affioranti meluttab,lmente nel cortO Iullocepcr .... , .... ,., 
dcll·eRme valutllivo dci dali relatiVI Il smgo I uhtub. Ipp~z.zamen o 
dell'elemento qualitativo dcI materlale librario è qua ... c~mpletamente 
sfumato, ment~ anche la valuluione dcU'elem~lo qua",:llatl".o ha. dat~ 
luogo in più cui, pcr l'iMl8ttcrza o la JCana chiarella .de. dat,1 " d.,~", 
l.ione. a gravi incerltz.zt e forse a ~~Iche ~~requaz.lOne, daltra pa~e 
ineVItabile se si lien conto della condluone di lOcompleto ordlnammto U\ 

cui si tro~ano molk Biblioteçhe degli Enli Locali . 

3°) Efficienza c misura del/' uso pubblico. 

Anche quosto è demenlo di primaria impor1an~a nella cktermin~~e 
del valo~ c del rango da auegnare ad. una biblioteca, in .quanto costllu1S~e 
la rapprexnta"tione della vitalità c della nec~ità .!tuale dI CSI8. Purtutta,:a 
è da rilevare che ai fini della classificuione anche q~CSlo dato ha. f?mlto 
in pIÙ casi motivo di pcrplcss.ità,. sia per. il. diva.rio esJSt~nt.e fra ~lbllOtec. 
c Biblioteca nei criteri di rilevaz.lone statlstlca, sIa pcr I cvldente lOcerteZ.za 
dei dati denunciati· 

4'» Indirizzo cullurale scientifico. 

La determinllione concreti di questo elemmlo, la cui formulaz.lOne 
,te",. è piutloliO generica, è risultata molto difficile soprattutto per quel che 
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riguarda la sua traduzione in indici nUlOl'rici: siechi per evitare il rischio 
di una qualificazione correlativamente inesatta, che avrebbe potuto rurbare 
l'equIlibrio di proponjonalità slab.lilo per mtzzo dtjli altri d fmenh. Il 
CODutato ha ritmuto opportuno di edud~lo dalla valutariooe ptt l, dusi· 
licnione. 

>,,) Caral/ere e dolore dd//' fun::ioni in rapporlo alle l'sigl'n::1' cullUTali. 
economichl', sociali. dl'mografichl' ddrambil'nll' in cui opl'ra lo Bibliofl'ca. 

1\ contl'nuto ed i limiti di quesla fonnu[a zione sono indubbiament l' 
chiari . ma la definizione sotto t'aspetto di ind icI numeric. i dI'i dati culturali. 
economici, "Xia[i dl'lI'ambientl' in rapporto alla biblioteca è auai difficil/' 
l' può evenl\lalmente essl're attingibile ml'diantl' un troppo compll'sso lavoro 
di indaginI' per l'ffl'ttuare il qua[1' il Comitato non avev, auolutaml'flle i 
mezzi nI'Ce55ari a disposizione. E»o si è pertanto limitato a tenl'r conio 
dell'eleml'nto rormlo dal d,Io di popolazione, chI' ha certamentl' note\'oll' 
valofl' soprattutto nei riguardi dl'Wincrl'ml'nto ruluro l' dI' ilo sviluppo dei 
compIti dI'ila Biblioteca. 

S/obili/i i cri/eri da u.sare pl'r il plano di dossificazio/le, il Comi/alo ha 
pl'ns% di a~egnare pcr ciascuno di essi un pun/l'llgio al {me di olll-nere 
con uno graduatoria numerica uno ~pl'cificazionc per quanto po"ibile l'splicilo 
l' preciso. l'quivaltn/I' a una scola di valori uello quale inserire nl'i punIi 
più adalli /0 Jidin::ione delle divl'rst cla"i. T raloKiolo per 'l' ragioni sopra 
esposte il quarto demm/o. e slolo QSJI'llna/o o ciascuno dl'llli allri il $tlluenll' 
pun/I'ggio mouimo: 50 al primo, 200 al lteondo, 200 01 Itrzo. 75 
01 quinto. 

La /roduzione in ,ifrl' dI'i dali fornili dai dirdlori del/t Biblio/I'chl' chI' 
hanno CO"ispollo agl'invili e alle ~ollecilazioni del Comi/% ha dolo Jei 
ruul/a/i chI'. ndl'irnil'T1K. smlbrano con.!l,ui. 

Naluralmenfe non è sIa/o possibilI' averti do/i d'informazione e llo/il /ici 
di /ulll' le Irtel'n/oditei biblio/echl' dI'gli Enll Locali. Cl'nsi/e do quel/O 
Comi/alo. perchè largo numl'ro di l'SU non sono in olfitJilà di stnJizio o sano 
affidale od eltml'nti indifferenli o quabioli stimolo eslemo. Sono 11011' 

cla.uificall' /62 13iblioll'che ollre quelle di Tonno, Genova. Milano. 
Bologna che. denendo a cosliluire gruppi di più che due biblioftehe ali" 
dipl'ndl'nze di uno unica Jirezione, anchl' per riRuardo all'impor/onzo dci 
centri in cui si Irovono, vengono ad 1'~1'(f' ragfjruppall' in una cla5~1' a li' 
qUl'lIo dei compll'"i di Biblioltehe. 

Si prospelfano dunque quallro cloui: la prima comprende i compl/'ssi 
di biblio/tehe d, Torino. Genova, Milano. Bolollna: lo seconda comprende 
le biblio/tehe, che hanno lo/alinalo un pun/eRJJio lupcriore o 100: lo Il'r;,tI 
comprl'ndl' /1' biblioll'chl' che hanno lo/alizz% un punlegg;o comprl'so 
tra punIi 4/ e 99: lo quarto comprl'nde /1' biblioteche che hanno /ololizz% 
un pun/I'ggio inferiore a 4/ punii. 

Occorre fare . pc, amore di precisionI'. qualchl' ,omiderozionl'. MollI' 
Biblio/echl', onchl' fra II' mallgiori. non hanno rinnovolo l'ilWio al Comi/alo 
dI'i dali relo/ivi 01 1951. anno tui p'r owii motivi di uniformilà e rl'golarilà 

~ __ ~~ __ ~~'_R- ... .".., _ _ _ __ _ 
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nel /odoro di clo"ificazionl' sono rifl'rili i dali in ba,e ai quali è slala 
e6el1ua/a lo classifi,azione. Per quesll' Biblioll',hl' si sOfIa u/ilizzati. si pen.sa 
stnza donna ,ill'lJabill'. i doli ,ià in PO"I'W} dd Comi/alo pl'r uno prl'cl" 
dl'nfl' in, hiedo generale sulll' Biblioleche degli Enli Locali. A6inchè queJfo 
pi"olo divario. che si ritiene non infacchi il s,u/anziale l'quilibno d i propor· 
zionolilà ddJ'aTmU.sa scola di cla~i{tc.o::ionl'. sia palese, acconlo o/ nome 
di quu/e Bibliolechl' è slala posla Ira IXJrmlesi appunlo lo dalo ('49). 

Per le rnfanli biblioleche che non figurano nell' anne"a sc.ala di cfa~i­
ficazione non è d ifficile rendersi conIo o c,olpo d'occhio che si /rafla per lo 
quasi /olali/à J i i,liluli di modulo enlilà. che au/omalicamenle enlreronno 
nella claSSI' 4 '. 

Vi è poi il caso di qualche i~lilulo che è dubbio se debbo indudmi 
in que$la scne, come lo Biblio/eca Consorziole Sasorriga.ViKonli.Vo/lJ~ 
di Bari, con la qualI' queslo Camila/o non e mai riu~cjlo a !labilire conlalll 
dirdli. Ma l'inevitabile incompletezza dci qu"dro che si prl'sm/o con qu/'slo 
rdazione non esclude lo validilà JeI principio e dcl/' e~igl'/Iza della da"i­
{icoUone. dI'i cri/eri aJolloli pcr l'ffelluorla l' dei risul/ali constguili pl'r 
me::zo di eua. 

••• 

/I pro,elfo di clouificazionl' che qui ,i prl'stn/a non ha affollo lo prdl'so 
di l'SJI'rl' definitivo, ma vuoi ,o/IonIo cosli/uire una proposta canada, che 
$I'rva come bOlI' di pondl'ra/o disc.uWone e chI', con le evmluali oppor lune 
rellifichl', POIS; in acconcia stde od ossumtl"l' quelle in/cllrazioni che rw 
facciano un idoneo J1WT1Kn/o per l'auspica/o SUCCI'S$ÌL'a elaborazione Il'gi­
slalivo. 

Mmlre do un la/o non si può nOKondere lo utinfivo riluflan.zo o 
qU(l/~ia .• i classificazionI' delle biblioleche per limare di violcnlarnl' in ferIa 
modo lo individual ilà e l'autonomia. purnondimeno bisORna riconoJCere 
ch'eua è operazione necl's.!una per consen/lre quello minimo disciplina che 
rmda pOlsibile l'applicazione di quel /anlo di dÙPoli::io ni normative do 
cui derNino ad tue le intJocate condi::,oni di rinnovomen/o organico l' 
s/lullura/e e di slabilità funzionale, delle qllClli nella sronde mallli'ioronza 
esse hanno eslremo bisogno. D'allra por/e anche in qul's/o proceuo d'in­
quadramenlo ai fini Ji uno 1'6iUlce appllca:ione dei principi giuridico' 
amministro/ivi chI' s'invocano per lanarl' una si luazione di evidl'nle marasma, 
può l'ssere possibile alll'r fa mano sufficienleml'nte Ic"iero p'" Impedirl' che 
le biblioleche abbiano o perder n/cunche del proprio individuale coralfcre 
e ncllo S/I'J.10 ftmpo per ridurl/' in quanto ad ordinamenlo. ad or"ani~zalione 
l' funzionamenlo dI'i ~ervizi su un piano comune di pra"i amminislroti"o l' 
lecnica. 5ia pure gradua /c l'J dOJlicamen/e or/ieolalo, che ne polen:i /0 
lun::ione cul lurale c socialI'. 

Nti riguordi ddla rego/amenlozione Riuridico - amminislra/r"a dd/t 
Bibliolechl' degl, Enti Locali che Jo"rl'bbl' e"l're l'oslet/o di un'aPPoii/a 
leSlle che eslenderl'bbe con/emporanl'amenle la proprio competenza onchl' 
ai Musti c asli ArchitJi, 'o das.siji,azione dI'VI' stnlire 'ome base di rifl'-
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rimenlo per lo neceuaria graduazione sopratlu/to: a) detrorganico del per­
tonall':' b) dl'ffa dotoz ionl' finanziaria fiua , 

CI~C~ II, ~rsonole t inditpl'mobi/e slobi/ire prl'liminarml'nte lo norma 
dd/a l$lltuzlone del ruolo tecnico dei ""di dci ,wppo' A B C l d'd " D ' ,.v ",00 ml'nO 

CI ue, ~,m" I poi ti può stabitire un organico lipo che lerVa di base 
come .1D/DlmO do applicarli od ogni idi/ula di ciascuno cfa.ue _ lolvo lo 
IQcol~ conCWa all'amministrazione di aumenlarlo _ ucondo il uguente 
Khl'mQ ," 

<?JISSC I : Per i comp,leui, IonIo più che si Ira //a di un numero limitalO, 
non e prudente prcdclummare uno schema unico, ma conviene oclollarc una 
IJ'o, rmu~a do I/abi/irl', lale do soJdisfarc le cliul'rse esigenze di ciascuno 

eur, 

Classe Il Gruppo A potti 3 •• 
Gruppo B 

" " 2 
Gruppo C 

• " " 3 
lrucrvienti e fattorini 

" " 4 

Cluse III : Gruppo A potti l • • •• 
Gruppo B 

" " l 
Gruppo C 

" " 2 
Inservienti e fattorim 

" " 2 

Clu~ IV: Gruppo B polh •• l 
Inservient i • " " l 

Per il ITallaml'nlo giuridict>-ecollomico, OtIe non si poua wincolare il 
p:rsonale delle Biblioleche clalle dispolizioni che si riferiscono al personale 
~Ipenden/e daglI Enli Locali per portarlo nl'll'orbila di quelle che rl'golane 
Il pe,rsona/e del!e Biblioleche goul'maliul', al/e norme comuni a tulli i dipen' 
dl'nll cll'gl, !?-nll ucali, sorò o~por/uno fare CJplicila menzione cii a/Ire speci­
fkhe," . qua/' quella che prescrrtJa /' aul'gnazione dci posli pu lo meno ai 
gruppI A c B pcr me~:o di p:lbblico coneorlO c qudla che comenla la 
p.iena ~alutazione a luui i fini dd/a corril'ra prececlen/emenle Wolla quando 
~I Iralll del paMaggio in ugui/o a concorso dalla Biblio/eca di un enle c 
qu~lI~ ,di un ~I/ro. Senla enlrare in minuli clellagli basterà con/umore il 
prrncrplo ,che I ~/a~o~ancla legge avochi a tè con /"imerzione di norme fon­
damen/all lo drte/p/ma del tral/amenlo giuridico-cconomico del peflonale 
non solo o ' ~Iela Jei giusli dirilli di quel/O, ma lopralfullo a garanzia dd 
normale funuonamen/a e clcI più ogeuo/e suiluppo dei uruizi ddle Biblio­
lec~e .pubblic~~ degli ~Ii LocaiJ; al/o ICO pO cii l'ui/are che lo grandl' 
uorrda e oddmllura /0 dIfformità dci rl'golamenli organici degli En/i Ile,u1 
possono odacolare lo piena applicazione ciel/a leggl'. 
. Nei riguardi dell'organico dd peflonofl' in rapporto aUa clauifica:ione. 

fiO sotto raspello clelf'entita numuica, sia 10110 l'aspello cll'i liloli cii sludio 

_ ...... ~-.::~· w 
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e dei requi!i/i pro/essiono/i, O't uno considerazione da fare , che è sugge,;la 
00110 li/uazloM di fallo che CJÌJle in molle cillò, Anne-JJ; a molle- blbllo/e-che 
vi lono mUlei, archivi slorici, raccol/e aorle sol/o una medesima direzione, 
E evidenle che in lali Cali, poicht non è prtIJedibile per ragioni di oppor­
tunilò e di economia che li giungo allo u porozione di dcIIi iJfilu/i per lo 
me-no per ciò che riguordo lo dire:ione, li polrò in u de esecu/ilJo reolizzare 
lo riduzione di qualche unilò negli organici preo;lli ling%rmenle pe-r lo 
biblioteca, il museo o i mUlei e f'orchilJio, 

In la/i Cali luI/avio una roccomandazione mi umbra che sorgo spon­
lanea: quella di fare in modo che, pur lasciando in comune fra i Ilari islituli 
lo persona dci d irellore, rimango nel/amen/c dislin/o per ciateun il/ilulo il 
rel/anlc perlona/e .- ciò pe-r cuilare confusione di compelente e di alfribuzioni 
e dannOla gl'nericilò di preparazione cullurole e professionale. 

Più difficile ~ lo formulo~ione di una concrela proposla per "abi/ire 
l'enli/ò ddla dolcnione annua minima per incremenlo allrezzatun, ocquil/o 
libri. rilega/ura e rei /auro do auegnare agli is/iluli per cialcuna claue. 
be/Ula pe-r QiJUil' ra!lloni lo de/erminollone di una Cifra, è nece.\Jario ricorre-re, 
per $oluaquardia Ji un giullo principio di dm/icilò e di proporzianali/à da 
rispeflore anche nell'ambi/o di ciateuna classe ad una formula che conun/o 
di t/abi/ire lo lomma annua da o,uegnare o quello /ilola collegandola a un 
demenlo ualido l' pOlilivo ma IUJcellibile cii lJaria:ione, Due sono gli 
dl'ml'n/i che in queslo caIO po,uono l'uere prl'li in considera:ione: il numl'rO 
ddle uni/ù bibliografiche che po,uiecll' la Biblio/eca o il numl'ro degli abilanli 
clcI Comune al cui KfIJ;:IO l'.utI opl'ro. I:. dauerolo 10proUuUo D'l'occuparsi 
nella scdla di non nUOCl're con fa preferl'n:a per runo o per l'a/lro ell'ml'nlo 
a qualche bibliolcca. Con lo l'~cluJ;ua prefe-rl'n:a per il primo dl'i dul' 
dl'men/i sopraindicali si può even/ualml'nle nuocere a qudle biblioleche 
dr 1I0n ri/n.'Onll' entità alluole ~r con3isten:a bibliografico, mo li/uall' in 
un comune popoloso che li a\lvantagguebbl'ro dalla Icdla ddl" altro 
deml'nlo. Con lo esclusiva preferenza per il $l'condo dl'menlo li potrrbbero 
donneggiare quelle biblioluhe di rilevan/e consistenza bibliografica silua/e 
però in comuni cii poca popola~ione. Per qUl's/e comicll'ra:ioni sarl'bbe 
conuenien/e Irouare una formula che Il'nga prl'sen/i e con/l'mpui i due 
dementi, 

• • • 

Per riepi/ogarl' in brel'l' quanto, non so te con suflicien/f' chiarezza, 
ho l'lposlo. li propone /0 clanifica:ione clel/e bib/ioluhe degli Enli Locali 
sulla bose dei cri/l'ri preccdmlcml'nle enuncia/i, a/finchè terIJa di base in 
ano Il' lIge orgonico chl' contempli anche i Musei c gli Archivi Sioric i 
degli Enti Locali, per le narme positiue che dovranno clilcip/inare la 
maleria allinen/e all'i,lilu:ione nei ruali Il'cnici del perlona/e. a//'oclozione 
di organici minimi. al Iral/amen/o giuridico-cconomico ciel penonale, 0/10 

aSKgna:ione cii congrue dala:ioni per lo conterVa:ione e l'incremenlo cld/e 
atlrl'z:a/ure e dello 5uppdlellifl' libraria. 

Allo clauifica:ione iniziale daurl'bbe prolJ\lrJl'rl' un'apposi/a Com· 
miJ.Jione Cl'n/rale, al/a qua/e spefll'rl'bbc in teguilo lo mantione di rego-

, 
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ICfft, medianlc una procedura da de/crminare. i pauasri di bibliolcche 
dall'una all'a/lro daMe che tlJt:nlua/menfe si ~nJtutro nectuari. 

lE tIJiJenle che. quando ci si accinscrò al/' elaborazione delfo schema 
di Icg,e. lulla questo 5cllort dcgli istitufi di conuroozione t di cul/ura 
Jqli &Ili Locali. bib!ioledlc, musei t archivi, sia nolla fau di studio. 
che in qudla cli tse<:uzione dei prOtltlcJimenli che li riifuarJenmno. Dov,il 
CSKft considerolo (lei 5UO insirmt, pllr lenendo prtstnli le dilJcru (argUe­
,isliehe t finalità degli i.sti/uli .. e ciò allo scopo di evi/art dannose JiJ~'. 
sio"i di me::; t di encrgie t per conun/ire il mouimo 'tnd/men/o dd/c 
osstlna:ioni finanziarie che od tni utrranno dcs/inole. 

Nd formulore l'augurio più fCr\>ido per la pieno c pro»ima rcali::za­
::lOne di queslo programma che risolverebbe radicalmenle qUlui luUe le 
manch~vol~::::e da cui sono adlille le nostre biblioleche, menlre ci confer­
miamo nella per.wasione che non sia l'amore Iroppo sUJCel/ibile cd eSc/lllivo 
per gli isliluli cui consacriamo lo noslra esis/enzn a indurci ad una inesalla 
valula::ione della realtà c alla prwisione Iroppo facile di un più seducente 
aooenire, dobbiamo /ermam~n/e volere che proprio da noi parla f'lmpullo 
decisivo a quesla grande opera di riwnamen/o, che cos/ituirà un poderoso 
strumento di generale c duraturo progrnso della cultura nazionale. 

Terminata la lell\lra dclla ,elazione dci doti. Ceahini - vivamente 
.pplaudlta dai presenti - il President," chiude la M'duta inaugurale, rin· 
viando la discussione ~ulla relazione stessa al pornerit!;gio. 

I congressisti si recano poi ad I$sislere allo scoptlmcnto di una lapIde 
in memoria del prof. Ubaldo Mazzinl. primo direllore della Biblioteca 
CiVlCa ddla Spezia e inSigne cultore di -rudi storici . hnguistici e folklomtici 
riguardanti la Lunigiana. Durante la cumonia, celebrata in occasione del 
XXX'MO dalla morte del M..wni. il pro!. CIUSEPPE C ICIRIFJ ! O. 
As.sessore aUa P.1. dci Comune della Spezia, l~e il u gUC'nle dlKorso: 

" Signore c Signori. 

avrebbe dOVuto di,c oni, di Uba/Jo Mo:::ini, chi ebbe con Lui, se 
non coslan/e consuetudine di vita. urlo fomunilà di sludi cd uquale amore 
alfe vicende stori,he dello Spezia c del/a T erra di Luni, della quale 
Lo Spe::ia aspiro a riprendere lo /un::ione metropoli/ano: Monfredo 
Giuliani, E la commemorazione sarebbe s/ofa allissima e degna, Ala un 
te/egrammo giuntoci all'ullimo momento, ne! quale il Ciulioni declino con 
rammarico l'incarico. per ragioni di solu/e, ci priva dci godimento spirituale 
che avremmo (1\>u/o dalla sua sapiente e dof/a parola, 

Afen/re ritengo d'inlerpretare " pensiero ed il senlimento di /ul/i, mon­
dando o Manfredo Ciu/iani un sa/ula cd un augurio, sento come sia 
orauo e difficile per mc i/ 50slituir/o. c domClndo perciò venia delle pOChe 
e disadorne parole che sto per di,vi. 

UBALDO MAZZIN/, nolo alla Spezia il J dicembre 1868 do 
Serafino c Teresa Bollo, ebbe al Liceo come maestri, i quali certamente 
contribuirono l'uno alla sua formazione umanis/ica, l'altro al suo abilo 

---_.~ --_._: 
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di uperimen/a/ore acuto c alfenliuimo, Severino F errari ed il naturalista 
c fisiologo Davide Carra::i. 

A ncora auai giouane partecipò al/a uila ammini5lratiua. facendo anche 
un giarna/e ulfimanale, che ebbe briI/an/e attività. Il Il corrieff' ddla 
Spezia li, e ciò in un momento di rinnoVamento polilico cd economico dello 
no)/ra Guò, che si rillel/elJa in una specie di rinascimenla spirituale c cultu­
rale. che dava nuova rupiro c moderna disciplina anche agli studi Iaea/i. 

11 primo suo lU1Joro di faraI/ere slorico è uno "Cuiaa della Spezia" 
stampata ncl /899. /ulla fiorita , o/lrechè di nolizie precise cd uli!i, di 
antiche ed crudi/c lef/gende. Nel 1896 aIJeua aalo aI/o luce anche il IUO 

fondumentale studio sul C< Porto di Luni l', nel quale è data la dimodra· 
::ione rigorosamente scientifica che il f< porfus Lunoe" degli anlichi erti il 
Calto del/a Spe::io, Iratto::ione poi ripruo cd ampliala nel/a piena mo­
luri/à con l'opuscolo sulle antiche muro della Spezia. 

Nel 1898 il Consiglio Comunale aIJeIJo deliber% il /mpallO 01 Co· 
mune dello biblioleca pubblica is/ilui/a ncl f842 dalla" Societò d'blCorag. 
giamenlo " etl il Afa::::ini ne ~ra sia/o nomina/o DireI/ore. Dci ris/reui locali, 
nei quali ero accon/onolo l'originale fondo librario, fece un islrumen/o di 
culluro umanislico e 5/orieo che meglio non si polevo desiderare. 

Nel 1900, sollo gli auspici della" Socie/ò d'Incoraggiamento" fon­
d(Jl)o con Achille Neri i/ " Ciomale slorifo c Icllerorio della Liguria ", 
che fu pcr lonti anni uno paledra feconda di addestramento di un gruPl'O 
a/ g/ol'ani studio.i, chI' indaqorono sotlilm .. nlc lo slorio preromono e romano 
di tullo il territorio dtila Lunigiana e ddla Apuania. c poi ncoslruirono. 
su licuri documenli archivistici, le carie lopografiche delle Diocui. dci 
Camita/i. c uguirono le varie trasformazioni del Municipio romano con 
i suoi Pagi, i suoi Vici. le sue PlebC$, le sue Capel/anie, c p iù tClrdi 
des"isuro luI/o l'economia cur/en$C del/a Regione. 

Ma accanto all'opera di ric05lru:ione erudita della slorio locale del/'allo 
MedioCtlo. che cos/ituisce cerIo /0 parte più cospicua della suo vila s/orio· 
grafica conchiusa con l'ultimo suo /oooro sopra le vicende di Carpena fino 
alfa sua Ctlersione, quasi per un o::io dilefleuo/e cd operoso, pubblicò una 
serie di studi di s/orio aneddotico, di storia de!l'orl~, ed anche di storia 
schiel/amen/e lell~ruria, come il fon/ribulo alle lonti mon::onione, con lo 
suo Il Ccwallerio nei Promeui Sposi ". e {'accurato monogrClfia sull'A/cardi. 

Ne! 1908. dall'esame di alcune ro::.e scu/lure do poco scoperte in 
vari paesi de!lo Val di Magra comporale 0110 slc/e creduta etruua di 
Zignago, il Afo::::ini confrontando quelle scullure fon le statue menhi~ 
dello FrClncia meridiano/e, diede la dimostrazione, poi au/orevolmMte con­
fermalo dai massimi attheologi di Francia c d' Inghilfetra. del/o infiltra· 
::ione nell'es/remo Liguria, iII epoca anteriore alle doriche invasioni galli· 
che, di Ul/ olllico ramo ccl/ico. L 'alleggiamento forlemenle al/ali/ifa dci 
suo ingegl/o lo parlò aa indu::ioni forlunale come quello che gli I~ce 
presentire e poi comprendere /'esisten::o dc/finora/o piano di Luni di un 
centro più an/ifa, farse di origil/e mediterraneo, prccsis/i/o al/o colonia 
romana di Luni. 

I 
G 

I 



- 20-

Dd/a biblioteca, che E,/i OlIeLla creolo. ero cuJlode ,dosiuimo e quas; 
KOl'llroso; non 101lertllJa frequenta/ori dilel/anli e fannulloni. e baS/O\1a uno 
Jluordo dci suoi occhi acu/ilSimi e profondi per ol/enere ordine e compo­
Jleua fra ,li abilalori della cillà dei libri. 

Ma CCHI i dolli amici. come Ceccordo e Ciolionni Sforza e D'/'engard 
c Capellini e. più lordi, Carlo Del Lun,o. Manara Valgimi,li. Cabollo. 
Epicarmo Corbino ed altri. che in quella sua cillà dci libri. silen:iosa e 
romila. ccr.)cl'lvano lalliolla, era di una cordio/i/à ol/e,ra. anche se alle 
liolle mordace . 

Fuori della biblio/eca, quando scdwa nel/c ore di'l primo pomeriuio 
c deUo sefa. nel giardinel/o del Caffè Croslon. si IrosformaLla nd malizioso 
ironico scanzonolo ( gamin" e ulemboun ed epi,rammi. la/L1o//a feroci. 
sprizzavano dalle sue labbra argule. 

Lo. sua oneslà d'in/cUcilo e di corallere lo inducelia irresislibilmente 
od adoperare lo frulla. che lasciaua il segno. sui re/ori uuo/i e sui falsi 
erudili. ed in questo aùeva il lemperamen/o del li,ure, e ncl liol lo scuro 
e lorme' n/ato e magro, ne ooelia anche il tipo fUico. 

Nello splendidio meriuio dello sua giomata, a 54 anni. dooanli allo 
scenario delle al'e uelle lunigianesi, a Pontremoli. nella nolle Ira /'8 cd 
il 9 luglio. quello nobile spirilo abbandonò lo terra e. cerio. l'ultimo suo 
sorriso Iride fu per LA Spezia che noi amiamo cre'dere traLledeue a$Jurta 
dalrumi/e. ma augusla slorio dd suo passoto. nello nuoua luce di 10000oro 
dci suoi fecondi cd induslri orlieri , di altI/i c di domani. 

Pensiamo. dunque, che lo figura di Uboldo Mazzini esprima fdicemen/e 
lo sin/eu di quello che fu LA Spezia fra gli ultimi dell'of/ocenlo e gli 
albori delt'ollua/e secolo. nelle sue liitali/à spiri/uali. morali e politiche. e 
MI/e sue caule aspirazioni \>erso l'alJtJenire. 

Anche fYr queslo l'Ammini,Irozione Comunale ha immediatamente 
aCColla con piena adesione. c per Cali dire fa/la ma. lo I/ius la cd amorevole 
inizialWa dclrAccademia Capellini per fapposi:.ione di una lapide nella 
caJa ot.'e Uboldo Ala:.zini nocque," e lo rappresentanza cle/livo della 
Cilta. non poleva non ustre presenle c con,JCn:iente alla cerimonia pubblico. 
che uuol perpetuato ai venturi lo memoria di uno fra i suoi figli più illuslri 
e mOl/liori. 

Successivamente i congressisti visi tano la Biblioteca Civica e II Mu$eO 
Archeologico Luncn!C, ricostituit.:> in \lna nuova e magnifica sede e sapien­
lerrM'nle riordinato dopo i gravi danni cau<ati d alla guura. c partecipano ad 
un rlcchi»imo pranw offerto dal Comune della SpClia. 

••• 
Il Convegno riprende i 5\loi lavori nel pomeriggIO. nella stes!a Sala 

D ante. Alrmilio della ~eduta il doti. ALBER l O GIRALO!. Soprin­
tCfld ~nle Bibliografico per la Toscana. chiede che il raPl>rC'$Cntante della 
Biblioteca Civica di T rieste lia chiamato a fa r parte della Presidenza. 
Tr" unuimi e scroscianti applalUi il doli. ALDO I ASSINI. dopo aver 
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preso posto actlnto " I Presidente dcII' as~mblea, pronuncia le seguenti 
parole : 

Desidero ringraziare quella nobile Assemblea per alJCr reso oma"io 
alla cillà di S. Ciudo. Ringrazio anche l'Ifl.mo Si,. Sindaco dello cillà 
del/a Spezia per il salulo rivolto alla nostra cillà. marinaro come queda 
c italianiss'ma. e mi farò un ,ralo dovere di portare quello saluto al 111/. 
Sindaco Bar/oli. che si balle strenuamente'. in questi tempi difficilissimi per 
noi, pe'r lo nostra sorte. I/a!iani:uima cillà sorto dai ruderi romani e poi 
a/les/anle sempre /0 11,10 origine ~ lo lua porlala latina che divenne poi 'o 
dolet porlala vene/o; italiani$Jima cillò onch~ per lo sua monifedazione 
sempre fe'rvida pe' r tullo cio che ri,uorJava lo lua lingua e lo lua origine. 

l /alianiuima. perchè ci sono delle carte. dc/le lellere del /527. pe,. 
e~mpio. da cui risulla che i nostri grandi ebbero esortazioni in ledeKO 
e risposero che non poleuano comprenderlo perchè lo loro lingua ero l'ita­
liano. Falli simili le ne trovano in ogni epoca. A nche T riesle ebbe nel 1848 
una sommOlsa che lento il patriola i/aliano Giovanni Orlandini. ~ommosso 
oppreua nel sangue dal I/ol>erna/ore austriaco. 

Nel /851 T riule chiese lo prima roppresen/onza comunale per mezzo 
di libere elezioni e chiue anche un ginnasio italiano. Il Consiglio roppre­
senlon/e lo ciI/a fu dit'er,JC val/c sciolto. Uno liol/a perche i cOl'lliglieri si 
rifiu/orono di 10lfolcriiJere una deplorazione dci go\>ernalore aus/riaco 
contro un'o:ione falla do alcuni cillodini contro il I/enerale Lamarmora. 
che. quando egli ero presidenle dei Minislfi, avevo dichiaralo in Parlatmnto 
che l'Ilolia non poteva .:upirare ad annefleni T ries/e perchè Iroppi intere$Ji 
rermanici ,rOl.looono lulla cil là . Un al/ro scioglimento si ebbe quando il 
conliglio municipale si rifiulò d i ricevere con gli onori i mililori che rilor­
navano dalla B osnia. Abbiamo una bel/a Khiera di rappre~n/onli Irieslini. 
le più belle ca so le Iriedine che in lena al C.C. c alla rappresentanza anche 
della pro\>incia. tengano o/to il nome dc/I'italianila c parlano con linguaggio 
entrl/ico c deciso dovanli al ,OCN:rnatore ous/riaco il quale deve rispondere 
in ilaliono. Non si parlo mai in teduco e IonIo meno in slOl.lo. Dovcvamo 
arivare 01 1943 per sentire le prime parole leutoniche. Cià ai tempi d; 
Carlo M agno i potrioli Iriu/ini e il/riani presentano vibrola proleda ai 
rappresenlonli del monarca conlro /'irruasione slava c la loro protesto dice 
che I/ Ii slalii non sono crù/iani e occupano le loro /erre. 

NOli ho lo parola fiori/a e non eloquenza. ma voi lllpete meglio di me 
la siluozione oJierna /l ollra, nè ho bisogno di rileliare quali siano oRfii 
le noslre più gr(1\!i preoccupazioni. Ali sia con'euo di esprime'fC lo speranza 
che lo ciI/a di Tries/e c l'/stria nobili»ima non siano dimenticale dalla 
A'adre Palrio. 

Il PRE.SIDENTE esprime l'unanime pensiero ddl'As.emblea e come 
allo di appoggio, di amicizia. di fedeltà d el Convegno a lla Città di TTle.sle, 
propone la compilazione di un telegramma da inviare al Sindaco di Tr~te. 
e qUindi apre la dlKuuiooe sulla rtluione Cecchini. 
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. BARONCE.LLI - Poche parole per ~prime~ inna.n~i tutto il mio 
rlDgra:uam~nto "Wamico Cecchini. ck ha p~ralo un I.\'oro fruito di 
grande fallea sua c del comltato dlrl~lIivo. Ciascuno dL noi ha certamente 
delle oS5erv~ioni da fare, cia5(:uno di nO! potrà anche lamentare che la 
propria B,blloteca Sia slala forse sacrificai. in questo Khl:'ma in modo non 
cOrrispondente alte aspettative. però dobbiamo consider .. re q~slo lavoro 
come un punto d, partenu e non di arm'o e poHO dire che questo Khema 
CO!tltUlsce un punto dI partenza particolarmente fdice che permette di pro­
gredll"c nel I&\'oro. Qualche o~rvalione sui criteri di que~ta clanificu.ione: 
sul primo puol?_ cioè sul criterio dell'antichità delle Blbliolec.he. lo rappre. 
senio una Blbl~tecll che ha due sccoli dI $IDria, però mi sembra che questo 
valga poc~. MI sembra che f?T$C I 50 punII assegnati ,iano anche superRui. 
NOI dobbiamo badare ~lla unporlanza delle cillà, dobbiamo badare che 
una blbho:~eca possa servire Il una ciuÌI o a una provincia che abbia biaogni 
attu~ll, ylu che non tenere conto dei litoll di antichità della biblioteca. 
COSI mi sembrano eccessivi i ptlnti assegnati al cnterio della consistenza 
del materiale. della. biblioteca, piuttosto pr~herlei che si aumenta»e al mas­
simo la conSiderazione di un altro punto, cioe efficienza delle biblioteche 
loro funzionalità: ,ede~e il numero del lellori che eue servono attualmente: 
,edere gb ,tanzlamenll che le slllgole amministruioni fanno nell'anno in 
corso- MI smlbra che ,ia tenuto in poco conto Il qUlllto punto, la conslde­
nozione del valore delle Biblioteche in rapporto alle f:$Lgenl:e cultulali, 
demografiche, ecc. e questo mi sembra fondamentalmente importante. 
Altra coDJlderazion.e è ques ta : per es~r~la mia personale e ertdo anche 
di .Itri colleghi, in quanto la storia defili i~lItutl cull\lrali di Srexia si è 
ripetuta per un certo numero di ,,"nni negli Islltl.iti culturali di Milano si è 
avuta a Brrscla e a Milano una 5epar,,"ZlOne nella Ira Mulotl e Bibh~eche. 

Si traUa di còmpiti ben definiti e direi , dove sia poSSIbile. di arrivare a 
una separazione nella tra. Biblioteche e Musei, perchè dlversamenle avverrà 
sempre che uno sacrifica l'altro. 

~AZZI . - M I a~o alle parole di dOllio del rappre<entante d i 
Brexll per 11 lavoro difficoltoso che è stato falto dal Prnidente della 
nostra Jntes~, lavoro che lo .stt!l$O Cecchini deve considerare in qualche 
modo prOVVISOriO soprattutto In rapporto ai dati che s Ii sono pervenuti o 
che non sono pervenuti a./fatto, e in rapporto a q uella che è la difficoltà di 
fare una mi!urazio~~ sopra quelli che sono dati im!>erfettl o lIonfiati o altre 
volte inCOmprenSibili. e non rappresentano qUllldl una conoscenu d iretta 
del n""tn istituti. Per questo io credo che noi. siaccllè siamo insieme, dob­
bUlino vedere le cose separalamente ed esaminare quali sono slati i criteri 
e se questi corrispondono alle eSlsenze; criteri, che dovrebbero essere non esa· 
mlnali In modo compleno. ma direi punto per punto III maniera da averli ben 
definili. Se.cos~ fosse, sarebbe bene che la dl$cUS!ione avvenisse quando avn­
simo definito I criteri sulla clau ificazione ed eventualmente sarebbe IlIlle 
interrotlare uno, per uno ~ondo l'ordine dell'elenco che è stato prepara to, 
senllle le ecee2.loru che VI possono essere su questa classifica e sarebbe bene 
per quella rono~nza dlrella riunire In piccole commin ioni resionali quelli 
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che "eramente conOKono di più l'importanza di una biblioteca nel $Cltore 
della circoscrizione che è più nota. Non si può u~ire da questo Congre5lO 
avendo fatto solo la rC'Yislone dC'l cnten e Hnza avere fallo la reviSIOne. 
almeno per sii istituh qui rappresentati, a.nche della classifica. Ritenso che 
Ila un meno per rendere spiccio il lavoro ; non dobbiamo dimenticarc che 
avremo nel prouimo anno Il ConsreMO della Associazione per le Biblioteche 
e non poniamo presentarci senu avere qualche cosa di fiIouo, di veramente 

concreto. 
D opo quuta, direi, mozione d'ordine, mi permetto di entrare nell'arso­

mento solo per il punto in cui si è accennato ai complessi di biblioteche. 
Già in sede di classificazione dei Musei feci presente che que~o criterio del 
complessi posti al pnmo piano. è piuttosto empirico; ci possono essere dei 
complessi di prima. seconda. quinta catesoria. Noi dobbiamo conSiderare 
p!'r quello che è l'hllluto dominante che riunisce gli altri allomo a sè, se 
appartiene alla l ' categ:oria. non in quanto compksso ma il\ quanto vi è 
affinità con questi htltuh. Non è Il fatto che due biblioteche si asSOCiano 
che puo deluminare la prima c1as.le, ma è l'affinità di questi istituti. che la 
determmano; qUllldl pregherei che fosse asgiunto anche questo che non è 

·tato meno nella relat ione. 
A proposito della. lellera letta dal D irettore Generale per l'applicazione 

della lene '41, io vorrei lasnarmi di questa legge, non applicata ancora 
per quel o che era valda. perchè e manchevole se si ~ che sono dlsp!';!' 
n ti dall'intervenire nella cultura, attraverso le Biblioteche, i Comuni e le 
Provincie, dove aiano le biblioteche di Stato. Ora questa è una assurdità. 
perchè il più delle volte ci sono accanto a quelle di Stato altre biblioteche 
comunali e provtnclali che IvolsOl"lO la loro a'hY1tà bdla. desna, mtesTante 
quella delle biblioteche di Stato e d 'altla parte qut!lte sono nelle città 
principali, nelle città dO"e c'è un mll3Sior reddito per gli Enti locali e non 
Il capl$Ce percM devooo "!ere dispensati in que$lo caso dall'tntervenire 
nella cul tura. Se ci sarà la pouibilltà. penso sia bene rivedere qun to punto. 

GIRALDI _ Non posso che congratularmi con Il collesa Cecchini per 
la relazione che eflli ci ha forMo sulla cla~ificatione delle biblioteche. 
T enllo però a precisale che non $000 pienamente d'accordo su parte dei 
dati e circa le concluslom cui siamo Siunti. Sono un po' p!'rsonali e un po' 
affrettate, ma la relazione era cOSI ponderosa che avrebbe avuto bisogno di 
un esame piÙ approfondito. MI limito ad a.Ic\lne note. Non msisto sulla scelta 
della denominazione di Biblioteche desii Enti Locali benchè si trovi questa 
un po' in contraslo con quello che è scriuo a pago 4. Si dice infath che 
le Biblioteche dovranno cntrare neceuariamente nell'ambito delle Ammi­
nIStrazioni provinciali e comunali e allora perchè non chiamarle Biblioteche 
comunali e provinciali) Dlucnto profondamente sulla scelta del fattOTi 
discriminatori. Siamo d'accordo che un ammini5l.rativo non è in grado di 
addiveni re a una Slusla divisiooe, ma è anche vcro che questa non ,i può 
fare lenza l'alulo di un amministrativo e senta teroere conto dei criteri che 
csli avrebbe ulato per addi\CllIre alla OJvisione ,tessa. I cntcri che costituirono 
lIià la base della relazione del collega Serra Zanetti serviranno per tutte 
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le Biblioteche pubblicht' governative e non goveroativt'. Occorre oggi vedere 
le sono ~pre da tent'rsi come idonee quote d,ttioZloni, quesle discruru­
nazioni e confesso che su questo punto ho i miei dubbi, Compensart' ad 
esempio con 75 pUlIti proprio le funziooi io rapporto alle es.igenze culturali 
economiche io cui operano le Biblioteche è peccare di una nstrettezza che 
non può dle nuocere alle biblioteche che in quali tempi, per non mancare 
all~ propne tradizioni, hanno ct'reato di portarsi al livello ddle t'!I18enze 
culturali del luogo in cui operano e spectc per i comPIti cui sono chiamate 
ad anolvere specialmt'nte nt'i capoluoghi di provincia. Trovo che nei capo­
luoghi di provincia, le biblioteche, qualunque sia la loto situa/ione, avrebbero 
dovuto aver~ una loro particolare consideruiOl1e, Il prof. Cecchllli " è 
lamentato della deficienza dei dati, Perchè non rivolgersi alle Sovrinten­
denze per richiedere i dali che manUovano} Quanti sono i d all che appaiono 
in un determinato senso e che controllati ci darebbero dei divt'rsi totali c 
forse ci apparirebbero d iametralmente opposti a quelli che già abbiamo 1 
Una ultIma considerazione. che per mc è a.,ai imporlante: ipCr(hè prt'ndt're 
le bibllOtecht' per quello che attualmente sono t' non per quello che do­
vrebbero essere secoodo le citta dove esse vivono e si sviluppano? Noi 
dOVTt'mo unporre a qut'i Comuni cht' hanno una tradizione di cultura, ma 
anche una necnsità di studio, il tipo di biblioteca che ad essi si conviene 
e non cootentarsi di quello cht' esso è, limitando in un certo senIo la loro 
prospettiva. Per me Cecchioi noo ha falto poi bc.one a suffragare la sua 
relazione con dati pratici. Cio ha dimO$trato proprio la incongrueo za cui 
si arriverebbe se applieauimo alla lettt'ra le di.scrimmauOlii che dal Co. 
mitato iIOno slatt' postt', 

DALLA POZZA - ~l lta Ili. ~ln;CJIm' ck1l"amico Ucchini c sentiti 
poi akuni pa~ri dei colleghi. debbo ritO!K)!lCc~ che la relazione Ct-CChUll 

ha in sè qualche cosa di vitale che resiste, almeno parzialmente. come 
inltlaiatura, anche alle critiche. Dico c ,otlolinco che f: una 1t'lnione 
innanzi tutto coraggiosa, perchi ili un , cttore così babelico, cosi conflUO. 
un tmtativo di mettere ordine dlmoslra una certa ,'olonlÌl di arrivare a una 
chiar.ficuionc ed t nt'cc ~nrio arrivare sopra 11,1110 pecchi: il wttorc Mu!tl 
CiVIci cammina rapidamente cd è quello che ha prc$O ]'iniliallva di una 
dISllific.az.ione dei propri istituti; ma l'amico <=«chlOi. che è Prnidentc 
del Comllato d'Intesa. ha trovalo modo di inserirsi tempestivamente in tale 
seUore che presenta forse minore diffico1tio. Credo minori dIfficoltà anu­
lutto. perchi i mU 5e i ~no più statlci, SOl\() I)iù ~uali a 5è s'elsi in tutti 
i tempi; le bibliote<he inYe(;e presentuo o ~ i pr~entano in una particola­
Tl$sima fase, se non altro carica di ~ perante ed ecco perchè tutte le buone 
mtenzioni del relatore hanno 6nlto per rauoversi IU un terreno piuttosto 
Jdrucciolevole, e questo bisogna riconoscerlo. Molti di noi si saranno st'nllti 
piuttosto dispiaciuti, perchè noi speno abbiamo la pel'$UUlont' o l'iJlul101H' 
che il nostro IStituto sia il primo di tutti; ma una t'vt'ntualt' claui6cauoM 
agli dretb di una elaborazione di una leggt', non ha compromt'560 assolu­
tamente nientt', ncl 5ftlSO che Il pa$l.aggio da cat~oria a categona è sempre 
aperto e penso che, con un po' di buona volontà , togltendo e aggiungendo 
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e ritoccando. tia )105sibile UKlre di qui con questa convinzione: che a una 
inlaa si può giungt're e anzi I una intesa è indispensabile giungere. In 
linea di pnncipio, Kendendo sul terreno pratico, devo dire che po5$O anche 
dine:nllre dllila elmcazione che ha fatto l'amico Cccchirli, d'açCordo col 
Comitato cL lntt'sa. Ad etemplO penso che quella così detta I - catc.ogona 
eostltuDea un m~me di cali cIascuno dlVt'rso dall'altro, cosi che non si 
pos.!a parlare di categoria a tè stante. 

Poi, e qui tOnO d'accordo con l'amico Giraldi, sono del parere che 
.iamo proprio in una particolare falle di tutto il nostro lavoro, diretto 
ad oUt'nere in qualche maniera l'applicazione della lesge del 1941; pnmo 
paS50 verso \lna sistemazione di carattere generale di tutti i oostri ISh~UII, 
compres.i anche quelli che non rieolrano in senso stretto nella legge del 41, 
prec isamente quelli che esistono in cluà capoluogo, che sooo sede di 
biblioteche stalali o che sono in ceotri non capoluoghi di provincia. 

Pt'r cui io affermo ancon una volta che, creatisi gli esempi di Vicenll, 
di Art'zzo, In data prossima qut'lIi di Siena, di Viareggio, in tempo non 
lontano l'c.osempio di La Spezia, e quello di Udine ecc, e quando avremo 
10- 12 esempi dove si sono attuale delle inlt'se tra Comunt' e Provincia, 
dieo, il problt'ma poi si nsolve in un certo modo da sè. I!: questione 
di tt'mpo. Questo ancht' a pre~clndere da qudlo che può dt'rivart' da 
quella miziatlva che io plocrutinem. cioè di qut'lIa legge, quella specie 
di magna carta, delle bIblioteche che dovrebbe t'SSt're l'argomentod~1 
Con'!:reu o dI CeteTla . D,co qut'~to, perchè tt'mo che volendo a.bbrac(l.lTe 

tutto si 6msce con lo stringere niente, -
Tornando all'argomento, peoSt'rei che proprio alla prima categoria 

,ndlStinlamente dovrebbero appaltt'nt're tutte le Bibliotech.. di Città capo­
luogo e sono quelle IU CUI dovrebbe in un certo senso farsi it'ntll"t' Il 
bent'ficio dell'applicazione dt'lla It'gge dc.ol ' 41 . I nostri htituti di Città 
capoluogo si muovono Ira la claUt' A e la eluse C. Si potrebbe h.re una 
sola claut' con tre ramificazioni dinne. Ne verrebbe quindi che le altre 
Biblioteche di cina non capoluogo di provlllcia potrebbero essere distinte 
in un'altra dasse arllcolata in due o tre Sruppi. In quanto poi al pericolo 
che laTnt'nlano molti colleghi, cioè che t'ntrando in una duse sia difficllt' 
uscime, dico che, fissali i critt'ri, la cosa dovrebbe essert' automatica_ 

La conclusione del mio intervento dovrebbt' t'SSere qut'!ta: 6uati alcWli 
c.olt'mentl di carattere gent'ralt', nominare una Commi"iont' con l'incarico di 
decider .. e formulare delle proposte da affiancare a quelle cht' vengono dal 

settore Musei, 
Lasciate che vi dICa che io nt'i panni di Cecchini mi st'nlirei lusingato 

nel sentir~ tanle critiche a uo lavoro che deve a st'rgll costata fatica; 
lusingato perchè m quesla maniera è rilUCito a tracciare qua.lche linea che 
puo cO$tituITe fondamento per la dassi6cazione definitiva che dovrebbe 
elKre falla, a mio avviso. non dalla. collaborazione dlTt'tta di cIascuno 
di ooi, ma dalla collaborazione indirt'tta nostra attravt'rso una commi.J... 

"one dI nostra 6ducia. 



- 26 -

FAINELLI - Mi "S$OCio .lle osservaz.ionl falte dall'amico Dalla 
Poua: prima di lutto sono per l'applicaz.ione immediata della lesse dtl 
1941 e 5fH'riamo che questa '";8 condutl alla solu/ione del problema . 
percll~ la nuova legge chissà quando larà preparala. Intanto pensiamo 
all"applicuionc della legge dd '41 c tonlt'mllOranumcnlc Hlluiamo la 
prq>araUone ddJ'.ltra legge. 

La seconda oS5Crvaz.ionc e questa: badiamo chc tutlo quello chc 
diciamo adUlO per una !pe<:w, di gratkJa toria drllc Biblioteche non porti 
a dci risultati chc sono In contrasto con quella leg:gc. pcrchè se quella 
legge ad esempio per un direttore ha tutti q uci vantaggi, se noi facciamo 
un'altra cla5$ificazionc. alcune Biblioteche dci capoluosh. di provincia 
dove non c'è la Biblioteca .governativa SI Irovcril':'l\'O 11I una eluse inferiore 
Il quella che avrà il Iratlamffi to economico previsto dalla I ~gge '41 . 

Badiamo a non fare il nostro danno anlichi il n~tro vantaggio. 
C'i anche un'altra legge che i uxita 1'11 mano 1953 n. 150 con 

la quale non dobbiamo essere JR contraslo: essa dupone di trasfe rire agli 
Enti Locali funlioni dello Siato di intereuc locale per le istitu lioni cultu· 
rali, provinciali e comunalt: d obbiamo tenere conto anche d i quesla. 
Siccome pcr la Co!llitulione la regione può legiferare, delega questa facoltà 
andle ai comuni e alle provincie e que~a legge i stata fatta per anticipare 
I tempi 6nchè non viene istituita la regIOne. 

Dobbiamo tenere conto di questa legge c di quella del '41 . Anche 
adesso all'inizio di quc~ta pratica pcr la preparatione di questa nuova 
le~ !.la alla basc la clani6cillione falla pcr i Mustl e l'IOn per le BibliO­
teche. Per I Musei è stato fallo un queshonario molto particolareggiato 
e per 1'101 è sUto fallo in maniera IRcomplcta. 

AI Congres.so di Cagliari I dali relalivi al bilanCI delle Biblioteche 
Comunali e Provinciali sono ,isult.lh affallo msulficicnli, mancando molle Bi­
bl;ot~he. Mentre quelli riguardanti le gOl'ernalll'e ~ono coml>leh . i nostri SOIlO 
IRcomp[eti. Tutto si riduce a una parte che l'orrebbe e$$Cre generailluta a 
tullo. Co,i avvicoc per lulle queste quattro categorie. Ovunque ci sono de6-
CleAle. Cominciamo subito I di re che Il quarto di questi criteri non è 
affatto da escludere. Per quello d ell'anllchità e nobiltà delle origini i 
vero che molte Biblioteche sono state costituite nel '700 e nell'8OO. ma 
non è men \'ero che sono costituite con fondi di Blblioleche antichi$Simc, 
Sono nate neII'BOO. poichr sono siate formate dalle raccolte di monastert, 
ma i pure vero che le loro parti costituile sono antichi"lrne. 

Sul secondo punto è stato onervato che esso è stato trattato talo sotto 
l'aspetto quantitativo c non qualtta tlvo: pcr me va esalmnato sotto i due 
aspetll c non vale dire che il quanhtatl\'o è Ifumato, quando abbiamo tutti 
I nostri cimeli, I nostri ricordi. i noshl mcunaholt alla conoscenLa di lutti : 
basta esammare l'Annuorio del/e Biblioteche i/olione. 

Pu queslo come per il teno punto, efficienu e misura dell'uso pub­
bliCO, c'è mcertclla del dali denunCiatI. Bisogna tenere conio anche delle 
Biblioteche dlc possono csnre di stud iO. unL\ersitarie_ La relazlOl\e dic:e 
che il ComIt.ltO non ha. I melli nceeuaTi per la de6l11l10ne. 

27 -

Concludendo, pcr tutlo ciò v'è molto scontento: esso non può derivare 
che da una c1assi6cnionC! in gran parte sba~liala. .. . 

I musei hanno roba prellosa. Anche nOI abbiamo cose prellose, ma 
abbiamo anche una grande massa di U50 comune, popolare_ MI pare. che 
abbiamo I.sciato indtctro qualche categoria de~ mU5oCI, per c;scmplO I 
musei civici x icntiftci, d i scienlC natura!., lecnlCI; sc per q~1L CI s.ono 
delle difficoltà non parliamo poi delle Biblioteche. Sono d accordo. con 
Dalla Pona per l'aboltlione dci grandi complessi, eS$1 non dicono nle'l\le~ 
qumdl propongo l'abolil iont del l " gruppo oppu.re la Ln5oCrliOne del 2 
nel l " o viceversa in modo da formarne uno unico. 

D 'ALESS IO _ Vorrei innanli tutto pregare la P residenu di . met­
tere al voti che il dIScorso del proL Clcinello sia inscfllo negh all i d~l 
Congreno. Non ripeto . le osscrva.lKmi ~h~ .ono ~ate dette , .an~he perche, 
come ha d~tto F ainelll, la relnlone CI e stala consegnala ,en sera e CI 
vor~bbero due o tre giorni per rispondere adeguatamente e a~curatamente. 
11 Dr. Guida, che purtroppo è momentaneamente asscnle, SI propo~ d i 
pre~ntare una. controrelazione che sarà d istribuita a cura della Blbltoteca 
di Taranto e inviata. a tulli coloro che hanno part~~lpato al Convegno. 
Il doli. Dalla POlla ha già fallo presente la nece" ,ta che le Biblioteche 
capoluogo di provinCia ,iano pas~te dal 3" e. 4" gruppo al l '' gruppo 
anche perchè con la c1aul6cazione che ucchml ha fallo denvano ad 
.lcune Biblioteche conseguente dannose. 

La Biblioteca civica di I aran'o avrebbe 6 dipendenti, uno di gruppo A. 
uno di gruppo B. 2 di gruppo C: esili è apelta dalle ore 9 dci m.t\1no 
alle 8 di sera; come potrebbe farlo con ~ personc, non so. t vtr? che 
Cecchini dice: salva la facoltà delle amministralioni di aumenl.are Il nu­
mero delle uniti.: non ci facci.mo illusioni. sc noi chiediamo Cinque C$K 

ci d.nno <j\Jattro; una volta. falla questa cla"ificuione si attel'Tan~o scru­
polOlamcnte a quello che dirà la. legge. Brindisi che ha un edl6cIO appa­
SI'amente costrUilo per la blbhotcoa. avrà un funvonano d i gruppo .8 .e 

un IIlservienle: la Biblioteca P rovinciale di Potenll, che ha un cdi6clO 
app05ltamen'c co trultO, ne avrà uno di gruppo B . eppure poMlCOe u~.a col· 
lelione d 'arte magnifica, libri che non posscggono le hlbhotechc govematrve: 
lo ritengo che ,i possa insi,tere sulla proposla dci dotI. Dalla. Palla di 
revisionare la clauI6cuione del proI. C«chini e passare le biblioteche ca­
poluogo di provincia. nella I- categoria. 

BOTTASSO osserva che le critiche 6nora rivolte alla relnione 
Cecchini riguardano tutte, I>iù o meno consapevolmente, due punii prin­
Cipali e strettamenle interd lpendenti: !I p~mo è la ~lChlarulone falla 
da Cecchmi di volere abbandonare, al 61\1 d ella c1!1$Sl6clllone. I ~ntcn 
di un ipotetico amministrat ivo che sc ne assumesse l'incarico, il quale n~~ 
potrebbe: prC5cindere dai nor".'all criteri di !mporlanl~ demogra6ca e, pl~ 
ancora amminislraltva del Singoli centn, I medellml secondo I quali e 
'tablli t~ la ~rllrchla d ei segretari comunali. II sccondo è la scelta,come 
cnlerio base, della consislf nll numerica e dell ' importanza delle sll\gole 
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raccolte: criterio base. perchè ad euo vengono a ri ferini, aia pure come 
elementi correttivi od iIIU$lrahvi (I" cosa fone è , fUBll ta ai precedenti 
mterloculoril, andM' l, slessa .. antichità e nobiltà di origine)1 e la Il cRi­
cicllla e misura deU'uso pubblico Il. ~ proprio l'.nllchili d i una biblioteu. 
mfatti, .d oftTirci la più sicura Ilranzi, di OI'l,ntOlli dei fondi cile J. 
costituiscono: sappiamo benissnno che non m.neano fondi anlidli neppure 
nelle Bibliot«he di formazione relativamente recenle, ma nsi _ sia che si 
traiti di beni ex-convcnt\JlIli. SIa di private donazioni _ per quanto sinio. 
lanntnle pregevoli, brn difficilmente potranno costituire nn$ie~ organico 
e 'peno insostituibilc rinlracciabile nei noltri più antichi J,tituti. Ed è 
proprio la misura dcll'U50 pubbliw a fornirci un criterio comparalivo 
dell'utilità c dell'dfethva importann delle siRiOle raccohe. 

l[ criterio che alcuni colleghi vorrebbero prevalente, quello demogra6oo. 
poggiante soprallullo sulle neeeuità cultur.li del centro o della zona da 
servire, c.oincide _tanzi.lmente con quelli dell'ipotetico Il amministra tivo ". 
La c1aui6cazione è $lata fatta invece volutamenle con criteri diveni, tenendo 
conto dell'importanza e dello sviluppo attuale del Singoli istituti, nè proprIO 
in quanto classificazione di unità esistenti poteva essere diversa. Con q~to 
non si vuoi d ire che si debbano trascurare le neceS$i tÌl di uno sviluppo 
per quanto pos~lbile uniforme, e di una uniforme distribuzione dei servizi 
di lettura pubblica nel nostro Paese: starà alle nOlme 8IUridiche che necC$­
,anamente dovranno accompagnare la c1a'5lfituione il prev(dere ed il 
r(ndere possibile un adeguato, più inten~o sviluppo delle biblioteche atlual­
rTlffite troppo po\'ere ed imuffitienti in reluione all'importanta della zooa 
ed all'ampiezza dei compiti loro spettanti . Entro un'Impostazione del ~nere 
si potrà giu$tamente valulare la posilione de. complwi su. quali si 5000 

.ppuntati d.\eni rilievi, non tutti ben ton'apevoli, forse, del nro car.ttere 
e delle relazioni retiproch( degli Islltuti cui sono affidati • muhifonni 
serviti di lettura pubblica di alcune nostre grandi Città. 

BELLINI - Il dotto Faindli è stato molto $tvero. direi anche troppo 
$tvero. t vero che non è facile fare tullo bene, ma non è poi ammiSSibile 
che tulto sia fatto male. Egli ha proposto di abbandonare la claasificazione; 
è quattro anni che parhamo della claSSificazione. egli dice, OCC1Jpt.moci 
.ntanto d(lla legge dd 194 1, e sta bene. Le due cose possono Md~re 
paralldamente, in quanto tutti gli sforzi per l'applicazione della legge '41 
non C5Cludono che contemporan(amente si facciano mille sforzi per attuare 
quelta classificazione. Quanto poi alla questione sorta in base agli interventi 
di tutti gli altri colleghi, rit(ngo che la proposta di Dalla Pozu tagli corto 
a tutle le perplessità e a tutti i dubbi In quanto, quando fosse nominata 
una Commiuione, numerosa o no, di persone che riscuotono la fiducia del 
bibliotecari qui presenti, tutti potsono rivolger~ i a questa CommISsione perchè 
non credo sia faCile stabil ire e venire qUI a una conclusiooe definitiva. tanto 
più che ognuno ha Il proprio criterio Solo così si arriverebbe a una coo­
elusione che noi dobbiamo affrettar~. Che poi l'applicn.ione pratica di questa 
trufonnazione, di questo disegno di legge ,iano lunghi, è un'allra que-

stione. Lavoreremo perchè qUC$te 
collabori.mo con buona volontà. 
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• siano brevi: l' importante è che 

• 
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BRUNO - Dirò poche parole: quello che ci ha presentato Cecchini, 
"uole essere secondo me una istantanea delle biblioteche italiane e CDm( 
tutte le istant.nee aVTa dei pr(8i e d ci dif(lti. 

P enlO che l'interelSe del Ministero sia qU(llo di potenziare le biblio­
teche minori, affinchè esse siano migliorate anno per anno; purtroppo. con 
questa classificazione fra cinquanta e più anni la fisionomia dell'ambiente 
bibliografico italiano verrebbe ad essere quella attuale. 

Brindisi ad esempio ha costruito l' anno scorso un edificio ~pp05ito 
per la biblioteca, libri ce ne sono pochi e non $tmpre le amminist razioni 
locali sono in grado di dare aiuto. Se fin dal primo momento la inseriremo 
nel gruppo 4,' della c1asslhcazione, veH,mo a predud(rle l'a ..... entre. 
Penso che la miglior tosa sia quella di insistere NlIa applicazione ddla 
legge del '4 1, e ollemperare la classi~cazione del Cecchini con l'in$trire 
le bibllotethe provinciali dei capoluoghi di provincia nel gruppo l '' o 2". 

SARRO Credo che sia oppoltuno parlare delle biblioteche pro-
Vinciali cioè di biblioteche che dipendono da Amministrazioni provinciali, 
in quanto la bibliotKa d ipendente da questa Amministrazione serve ai 
cittadini ddl'intera provincia. cioè: il pr(st ito locale si esercita n(II'ambito 
della provincia, che, connesso con il nuovo servizio dei posti distaccati di 
prestito. apre nuovi orizzonti. Le- biblioteche provinciali $Ono raggruppate 
IO ba$t alla regione, nd Mezzogiorno: Abruzzo, Campania, Lucania. 
Per quanto la clas,ificllione Cecchini abbia dei pregi, vi è a mio avviso 
qualche U\COMtn:ede: che l~ blbllolKhe <L quei capoluoghi di. ProvlMia, 
tanto piÙ $t dipendono dallt Amfl1ll6trazioni provinciali. '-engono rfltgate 
all'ultimo posto. Quindi mi pelmello di fare questa ouervazione percM sia 
adoltato il principio di valutare non soltanto la popolazione dd Capoluogo 
di PrOVincia, in quanto la biblioteca $tl"'t'e tutta la provincia. T ulla la 
popolazione, profea,ienisti, <tudenti, in misura più o meno mtensa a feConda 
della di,tann dal capoluogo, ~ i Itl\'ono- della biblioltta. Va qUindi tenuto 
conto che un capoluogo di Provincia con 500 mila abitanti ha la possi­
bilità di disporre di una pot(nzialita molto maggiore di qUflla che ha 
una biblioteca dipend(nte dal Comune capoluogo. Per esempio nella 
provincia di Avellino, l'Ammimstrazione provinciale tiene conto di questo 
stato di co$t e con ,acri6ci non indifferenti si accinge a contrarre un 
mutuo di 100 milioni per la costruzione dci paIano d(lla bibliot(ca; 
penso che questa cirCOltanzn po'sa essere messa in funzione dclla provin­
tiallzu/ione delle bIblioteche. Questa situazion( non è stata consid(rata 
abbastanza. Pregherei il collega Cecchini. tanto benem(lilo per l'appro­
fondimento e la cura mtlSl nelle sue precedenti indagim. - e noi TICOno-­
Ic iamo ch'egli è 5tato il \)rimo a valutare m campo spirituale questa catego· 
ria - di voler ten( r conto di que,to aspetto d ella situazione. Il Dr. Cec­
chini :w lamenta di non a .. ere avuto dementi suffici(nli, ma $t egli ci I\el$t 
onorato di una r~hie,ta precisa con un qu(stionario, avremmo fatto l'denco 

c 
t 
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dCI nostri fondi llbr.ri le avremmo concorso con una migliore relazione. 
Non pouo che raccomandarmi alla buona volontà dtl prof. ucchini per­
chè lengll conto della particolare' situazione In cui SI Irovlno le biblioteche 
dipendenti d. Ammmislriu.iom provinciali. 

PIERSANTELLI - Per Quanto ha dello il collega che mi ha 
preceduto mi connnco della opportunlt;" d. tenere In maggior conto il 
cnterio della popollllione. che potrebbe intendeui non come popolazione 
dd Comu~, ma come popolaz;one del Comune e della Pronnc.ia. con,i· 
ckrando che la popolazione della Provincia $i riverii!. per la maggior 
parle sulle biblioteche del Comune capoluoso Il collega di Brescia mi 
pare che abbia accennalo all'incon\'enlente che deriva dalla unione dei 
musei con le biblioteche. Vorrei accennare a un Inconveniente opp<»lo in 
una stessa amministrazione; vi è infath il cala che biblioteche. archivio 
e istituti culturali dipendano da riparlizioni dIVerse. T ulto Queslo c conlro 
a quella uni6cazione che dovrebbe ellere '" alto per eVllare doppioni. 
AI collega Fainelli ri!pondo che non C \·trO affatto, allo stalo attuale, 
Quanto ha detto almeno per Cenava. E,iste colà un direttore delle 
biblIOteche civiche, dal quale dipendono t\llte le biblioteche che neccssaria­
mente hanno una specie di dirigente locale, ma la biblioteca c ullica. 
Comunque, esistano o no comples~ i, c opportuno che anche su Quelti com­
plessi l i dica qualthe co!a di preOM), perche ahmnenh Il 6nirà un giorno 
per avere una /l'golamentazione per lutte le biblioteche meno che pcr I 

complessi che si tro\eranno in una situazione disagiata nei confronti delle 
loro amminisiraziolll. Insisto sulla commiu tone e mi pare che sarebbe una 
cosa opportuna che potesse studiare de6niti\amente Il problema. 

FAINELLI - Non escludo che si debba procedere alla classificazione. 
La legge del '41 non e~clude che " !accia la preparaz ione di questa t~gge . 

PIERPAOLI - Debbo con Tilmmarico constatare che nen uno degh 
oratori che mi hanno preceduto ha _peso una parota in d.fesa delle b,blio· 
teche dei paesi non capoluoghi di pro\'incia Non dico che quello che 
hanno detto a favore delle biblioteche capoluoghi di provincia non sia 
giusto; lo condivido m pieno, ma questo non deve sigmfica/l' la dimenli · 
callZa delle biblioteche mmotl. Secondo il mio punto di vISta assume una 
notevole importanza quello che costitUISce lo scopo delle biblioteche c nts· 
$\Ino ne ha parlato. lo non mi rit~ngo troppo degno di fare quuto perchè 
da appena 4 mC$i dirigo una biblioteca di provincia. Ho Qualdlc cosa. 
tuttavia, da far notare In proposito, spetialmente per Quello che riguarda 
la dassificazione. Il collega di Vicenza mi pare che si sia espresso con 
Queste parole: " N on dobbiamo prcoccuparci di quesla clMsificazione. la 
quale non è che un punto di partenza , che c passibile di mÌfl;lioramcnto )l. 
Per mc l'errore sta proprio in partenza . Quando noi abbiamo messo una 
biblioteca in 4- categoria la obblighiamo all'ln.Zlo ad avere un impiegato 
di gruppo B e un m,erviente. Che CD'a pol'>OlIO fare costoro in taluni cui ? 
Se, per esempIO, in una biblioteca che abbia la consistenza numuKa d i 
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SO· 1 00.000 volumi .ollanto la decima parte è si,kmala, come càp1la nel 
uso mio. e il resto .spella una sistemazione, quando dobbiamo tenere 
aperto dalle 8 dell. matlma fino alle 7 della sera, come si può sistemare 
la biblioteca} Come si pouono sistemare i fondi che meritano considerazione 
quando è uno solo a fare il scrvilio? Or .. mi pare clK un impiegato d. 
gruppo B non sia sufficiente. Bisognerebbe che si porta,se il numero delle 
dassi a !leI invec.e che a quattro. con un numero minimo di implqali. B.­
sogna am~he considerare al' mlereni dtl personale cd evitare che Wl lau­
reato, il Q\lale lascia un impJego IXr entrare in una Biblioteca, \Cnga retro· 
ce$so, in Qua'T"'O verrtbbe a coprire un poltO di gruppo B. 

CECCHIN I _ Non c faCile rispondere come non C stato facile sten­
dere la /l'tazione sulla daui6cazione. Prima di rispondere ai singoli intero 
vent i, tengo a dichiarare a nome dci col1eghi del Comitato di lnlen, a 
parte le lodi c i complimenti che !On stati rivolti a me c di cui vi ringrazio, 
che il lavoro preparato dal Comitato c ,molutamente alieno da superficialità. 
Il Comilato di Inlesa , i è servito delle informazioni fomite dai direttori 
responsabili delle biblioteche, che sono in aui, in segullo alla richiesta fatta 
nel 1951 con un Quesllonario sufficientemente preciso: materiale che è 
sta to usato I>cr la relazione da me resa a l Congreno di Milano. Altro 
mll t ~rl ale C slato fa/n Ilo in seguito a richieste effettuate con due circolari 
diramate dal Comitato nel febbraio 1952 a cui !Ono seguiti due solle­
citi, uno dci Q\lali c &Iato accompagnato alle biblioteche, che non si erano 
indotte a rispondere, da ~guale copia di que!tionario. Inoltre il Comitato si 
c servito comparativamente, e p·er quello che polC5$C value. dell'Annuario 
delle Biblioteche ila/iane pubblicato a suo tempo a cura della Direzione 
Cenerale delle BIblioteche. Per Questo la\'oro preliminare il Comitato aveva 
ampia facoltà di di'POrre dello schedario appruito esistente presso la Dire­
zione Cenerale. Non ne ha approfittato pcrche in sostanza il materiale 
esist~nte prcs!O lo schedario era quello che era stato utiliuato nell'An· 
nuario delle Biblioteche. La facilità con cui naturalmente sorgono le osser· 
\3ZIOI11 non C sufficiente per produrre lavoro utile. Occorre che alle osser­
vazioni c ai rilievi si accompagnmo proposte concrete. Capisco che la 
brevi tà del tempo conces!O per l'esam~ della nlazione può avere Indotto 
gli intervenuh a hmitarsi a dcl1e os!Crvazioni che non si accompagnano 
a proposte concrete. Non nascondo che un lavoro del genere, il Quale ha 
un suo significato usoluto nella n senza comparativa, possa indurre chi vi 
~ i accinge a sentirsi più di una volta sopraffatto non dico dalla s6ducia. 
ma dalla preoccupazione e dal timore di non giungere a una conclusione 
positiva . 

Comunque, passando alle os.serva/ioni fatte d a Baroncelli non lono 
d'accordo personalmente nd ritenere eccen iva l'assegnazione dci 50 punti 
al primo crilerio di valutazione. R iguard o .11a nlutazione della consi­
\ Ienza hbraria c per Q\ldlo che si riferisce all'uso pubblico. ci siamo 
trovati di fronte a indicazioni sta tistiche che ci rendevano molto perpleui. 
Per esempIO in biblioteche che avevano una consistenza libraria di 
40.000 \'olumi, risu ltava un movimento di 35-40·4 5 mila lettori: sembra 
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wu cifra un po' forte. La Bibltoteocll di Fermo denuncia c: così è nel· 
l'annulno, una consistenza di 220.000 unii. e In reahà in' un 50prailuOiO 
buo dal sottoscritto. quando il dotto Prete: non era ancora bibliolec,u;o. 
IOno slale accertale: circa 110.000 unit •. Quet!o per dire che: il materiale: 
romito dal direttoti responsabili delle blbliotc:wc: non cra sempre pr«iw. 

In quanto ai cnteri. cui pouono csxrc: mlqrah c: rc:tli6uti, ma d'altra 
p.rtc bl5Of!:na avere: una base di parlc:n:u c non cc: n'è un'ahTa valida 
.ll'~nfuori di quell. dell'ordine: del siomo volato al convrgno di Brcsci • . 
SI c: detto: bJ508na guardare non solt"nto 110 quello c.hc le biblioteche sono 
(lggi, ma a qUC'llo che: saranno In avvemre:. OrMDC: credo che: non abbiamo 
da considerare, il f~turo dcl,le blbliot«hc: (futuro astratlo: non posaillmo 
brt una classlficaZlOIl1! dcII astratto e d~1 probabil~). Bi~ogna che siamo 
condizionati alla sltuuione attuale. pur I.sciando aperte le prospettive future. 
per quanto ~ia molto difficile. pen:hè nel tentati~o di escogitare una clausola 

che consideo lo SViluppo futuro. la formu lazione di una simile clausola 
dne euere molto elutica e p!'rtanto non risultare a fa~ore di tutte le 
biblioteche. Dazzi desidera che la classi6cazione sia rivista: non ho nulla 
in contrario. si può rifarla complelamcnte: pero secondo la dilculsione 
a\'Venuta sembra che l'as$Cmblea non sia d'accordo sul come. Non penso 
che la formazlon~ di com·tati regionali pona dare fruth concreti. Voi a~rete 
immaginato le difficoltà in cui la\'ora il Comitato di Intesa il quale ha 
una sola fortuna: quella di tSH:re formato da un numero molto ri$trelto di 
componenti. Qualsiasi commimone si voglia istituire. sia regionale che 
nauon.le. credo che non cambierebbe la soluzione del problema e non 
la .ntic.pcrebbe affatto. Anche considerando nella mi'uril più ,'asla l'im· 
portanza di una biblioteca, non r mai paragonabile con l'impegno che 
esage la direzione di un compleno di due o più biblioteche, che importa 
eSIl~nze _ue propne non mIo culturali e Kienti6che. ma anelli" ammlnis tra-
1I\'e e burocratiche. Com.unque vi potet~ rendere conto che senza voler pren­
dere I coten di 'alulauone dei MU5el. noi. poichr abbiamo con e"i una 
certa affinità dobbiamo. in certo QUal modo, riferirei a quello che I Musei 
hanno facto. 

Non sono molto d'accordo con Giraldi Innanzi tullo mi sembrava 
che nella reluione fossero chlaram~nte poste le ragioni per prderire ill defi­
mÌlva la d fnominaziOlie di biblioteca di Enti Locali. Quella di biblioteche 
provinciali e comunali non comprende le biblioteche di opere pie, che non 
sono nè c.omunali nè provinciali. non comprende le biblioteche di enti 
morali. a:l5 imilabili agli tnti locali. 

Sono sostanzialmente d'accordo con l'illtervento di Dall a Pozza. ch~ 
ha costituito una nota di equilibrio, e lo rillgraLio del IUO Intervento non 
diCO approfondito. ma minuzioso. direi quasi ragionieristico. perchè è neces­
urio In questa materia malltenerci entro limlh certi. La steua relazione 
che a\'cte vista. fon e ne complela nio cltllmllVa; è ddhC1lc arrlVilTe In 
que,ta mat~~ia a conclusioni che polsano es~Tr definitiv ~ e complete. 
Qualcuno ,r spaventato, come $C eua fOHe rigldamrnte assoluta: invece 
\'è quell. valvola di 5lcUTCZZil dclla po,*lbilit;" dI pauaggio da una dasr.e 
ad un 'altra. E muti le dirr C.le quando la leggI' sarà approvata. 'arà appli-

- 33-

cat. intrgralmentr alla lettera: in qualsiasi applicnione di leage vige. 
almeno nella prassi normale, il principio che mdietro non li torna. L'org.­
nico di una blbliotec. che è di fatto più favorevole rispellO a quello che 
può essere luggerito come org.nico tipo. non credo che debba eutre mo­
dificato in p!'ggio per mero rispetto ddla legge. 

Sulla commis.sione ho rspresso il mio parer~. A parte la Karsa COnii­
dI'razione in CUI veTlebbe tenuto Il Comitato di Intesa, la nomma di 5 
o 6 membri. per una nuova raccoha di dati, per uno spulciamento di 
qu 's ii dall, importerebbe un tempo molto rilevante r come SI ATTlverebbc 
alla solul.ione non lo so. 

Darò a Fainell i una lola ritposla. Sr egli avesse letto, per quello che 
li riferisce alla mia relazione falta a Cagliari, con maggiore atlen~ione 
la relazione sui bilanci. avrebbe capito che mi ero limitato per nrcenità 
a fare una esempli6cazione. D'Alessio ha parlato dci pericolo drgli orga­
nici prevish dalla classI6cazione, ma mi r.embra di avere già ri,po,to. 
Bottano non ha avuto la fortuna di ,viscerare adeguatamente le sue con­
sid~razioni ,ul contenuto del progetto di elassificalione. Comunque .ono 
molto acute Ir osservazioni che ha fatte luI rapporto che esiste tra i critr ri 
amministrativi di claslificuione e i criteri tecniCO-$torici. Mi sembra che. 
comparativamrnte scorrendo qudla scala di clanificazione non vi siano 
poi delle grandi incongruenze, la 10ltanla mi sembra che sia valida. 

t opportuno condudrre. Occorre che le idee si chiariscano alfinchè 
dal convegno esca una indicuione. Srnto il dovere di mettervi in guard ia 
rulle dlfficolt.l dell'Impresa: r naturale che, m una opcrUU:JfIe CO!<i com­
pleua che riguarda un insieme svariatissimo di istituti, i criteri $iano cOltanti. 

Ad ogni modo .iamo pronti a tralasciare il lavoro fatto, a prestare la 
nostra collabora/ione per quello che vale a qualsiasi lavoro che wprattutto 
mcuola il suffragio della maggioranta dei Bibliotecari e in modo partico­
lare raggiunga lo scopo veramente nobile che ci siamo prefissi. 

ARCAMONE _ Vi lOflO stali dlvrrsi oratori, tutti hanno avuto 
qualche coaa da osservare e mi pare che siano stati tuui. pcr ona ra­
gione o per l'altra. poco favorevoli a quel quadro di classificazione che 
è stato stabIlito ma non vi sono ~tate proposte concrete: non vi t 
stata che la motione d'ordine di Dalla Potza. CI sarebbr la proposti 
principale di approvare o no la relazione, ma non so se debbo mettere ai 
voI.!, pcrchè potr~bbc pregIudIcare la sostanta del progetto che con tanta 
passione e serietà il dou. Cecchmi ha condotto. Certo non \'08lio preglU' 
dicare con una mia dichiarazione quello che sarà il lavoro di rifin itura che 
potrà fare la Commiuione; ma vorrei mettere in guardia l'aslemblu: 
badate d i non fare dei passi indietro. di non pr~iudicare qoello che noi 
abbiamo ottenuto o ,periamo di ottenere. Mi par~ che I."ciare; prendere 
da questa fisima dI aV\'icinan:i /!.l Mosei cltgli Enti Locali sia un po' 
pericoloso: le Biblioteche sono islltuti dll'ersi, hanno una loro ragione diversa 
da quella dei Mu~ti e bisogna che noi cerchiamo di incrementare le 
Biblioteche. di potenzlarle. t p!'ricoloso oggi se ci mettiamo con una cate­
goria che cosMulKe un ImpMlmento per le BIblioteche. Comunque questa 
t mia idea pcrtonale. MI pare che 5ia il caso di prendere in considtla-

• 
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lione- la propotta di Dalla Pozza ~r nominare la Commissione: si tralta 
di vedue se de,'ono prenden; In COnJldcrnione I criteri di classificaz.ione 
o no, questo è compito dd CoOI'"'O; comunque la parola Il Dali. Pozza. 

DALLA POlZA - Debbo un dtiaTilMnlo. Pur a'endo scono la 
relazione Cecchini soltanto ieri srra, ho notato che qua e là egli di­
dti,ra che i risultati sono non della sua sola prenona ma del Comitato 
di mtesa: io tutta"ia ho ritenuto quula classl6cuione suo lavoro peno­
nak, quindi non "olevo per un lavoro che. cO$htulsce ba$C concreta 
di discussione lirare in gioco l" intero Comitato, Questo non prerchè poua 
costituire demento prer il Comitato, ma perchè la sltull7ione si poteuc 
cmtallizzare e questo non vole"o e ne sono persuaso in quanto, e que­
MO va a '00 onore. Cecchini è fermo, fermls,imo nelle sue posizioni, 
ha risposlo a tutti gli oratori, ma non ha mollato. Per quato pensavo che 
la nomina di una Commissione dte potrebbe euere composta dal Comitato 
di Inl~a inlegrato con qualche altro elemento polelSe far uscire la questione 
da quel certo irrigidimento in cui potrebbe cadere. Soprattutto perchè io 
voglio bene a Cecrhini e agli altri due componenti del Comitato, mi rincre­
"erebbe. che un lavoro tanto duro e impegnativo 6niue con lo scontentare 
sopra tutto le blbliotedte minori. 

DAlll - La costituzione della Couunissione a me pare che debba 
essere fatta dal Comitato di Intesa con mtegrazione di altro elemento. Non 
ho fiducia che in un ordine del giorno SI riescano a fissare lutti i suggeri­
menti veramente utili che dovrebbero orientare 1 lavori della Commissione. 
Perciò l'ordine del giorno dovrebbe limita"i alla espressione di quuti 
criteri. di queste volontà. Partendo dalla relazione, nel corso della mscus­
sione tonO emeni altri clementi. SI dia mandato a questa Commissione di 
completare II proaetto di class ificazione rimandando a un tempo successivo 
Ja esposi2.ione dei vari suggerimenti da parte di tutti i bibliotecari che possono 
avere intere5$e: in modo da fornire alla Commissione maleriale concreto 
per la valuta:zione dei criteri, La Commissione poIrà ricorrere alla collabo· 
raZione ddle Sovrintendenze 

ARCAMONE - Il comitalo d, mtua non potrà fare a meno di 
tener conto di questa proposta e dei risultati di questa discunione. 

D'ALESSIO - Raccomando che ,ia muso Il verbale il dlscono del­
l'Auc.uore prof. Cjçiriello. 

L'Assrmblea approva la proposta Dalla Poua e anche il te,to del 
telegramma da mviare al Smdaco di T ricste. La seduta è tolta. 

••• 
I lavori continuano, la matltna del 4 ottobre, Il Lerici, sotto la pre­

.idenza del òott. GIUSEPPE PIERSANTELLI. 
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SINDACO DI LERIC I - A nome delrAmministrazione c.omunale 
di Lerici sono lieto di porgere ,I deferente saluto agli intervenuti di questo 
Convegno e nell'esprimere l'augurio di profKui lavori. pouo assicurai"; che 
questo avvemmento rappresenta per noi un motivo di orgogho. 

Ringru.io pertanto i r.ppr~cnlanti del Comune dclla Spcua che hanno 
rC'so ciò ponibllc. Noi Il dlffcrcnu della Spezia non abbiamo tose tmpor· 
tanti che possano inteT~are 81. .tudOli; ,,,"amo $010 la 5pl:'ranz.a di oHr1Tl~ 
un bd sole e il nostro mare, ma questa Ipcranu. ci è ,fugila: tpero soltanto 
che gli intervenuti poU/mD avere cl; noi un buon ricordo. Con questo, auguro 
di nuovo buon lavoro. 

Il PRESIDENTE nngrazia Il Sig. Sindaco Ilf'r il suo augurio e per 
l'ospitalità. Il rappreltntanle di Ta,~nto chie~eche la discussione sugli 
ordmi del giorno di Dalla Polla abbia luogo ~ublto portando a domani la 
relazione Bassi. 

Il Prof. CECCHINI aderisce alla mozione d'ordine con la riserva che 
dopo la discussione dell'ordine dci giorno sulla dassi6cazione si proceda alla 
lettura della relazione Bassi. 

Il PRE.SIDENTE dà quindi la parola al dollor ALBERTO 
SERRA-lANETTI. che legge la sua relll1.ione sul tema: Le biblioteche 
comunali e provinciali e il Calologo unico. 

Nell'ampio rdozione Iella lo Icorso anno duronle il Convegno di Bologna 
io avetlo cercato di ddineore, con chiarezza e con scrupolosa abidlil"tò. 
una IJCduta generale del probabile meccanismo arganizzotfvo, letnico. scicn­
lijico e prolico del/a immane impresa del COlaloga unico. E ovevo anche 
lenlolo, lenza lo pretesa di dir co$c nuOVe e di dellor lezioni di ... prope­
deulica e di lecnologio applicala, di Irocciore le lince di un programma 
graduale di atNiomento e di ",iluppo del grandioso lavoro, volendomi 
esclusiVamente, come fondamento informotiuo e documenlario, delle dispo­
sizioni contcnule nello legge riguardante /,i,tituzionc del Centro Nazionale 
per il ClJlalogo unico e delle idee c dei progtlli resi noli e diba/luli duronle 
lo memorabile fau lecchese del Congresso di Afilono (memorabile per 
l'acceso e confma atmosfero di baI/aglio e per /'insospellato uiranio ùeno 
conclu,ioni assai lonloue dal/o mèlo prulabilila) e ,apra tullo durante il 
più coucrelo e coslrul/iua COlII!egna di coral/ere consullivo tenuto a Roma 
nel gennaio del 1952. Pur non avendo polulo superare del luI/o un 
certo senso di disagio e di incerlezza. o causo del "do un po' oscuro e 
mi,ferioso che circonda /,impre,a, m'ero parso di avere fornila notizie, 
o.ucroo:ioni e proposte, basale su autarCtJoli teslimanianze ufficiali c ufficiose. 
u non prec i~ ed esaurienti, sufficienti o Jare una visione d'imieme delle 
fasi di preparazione leorico e di al/uaziane pratico del Cataloga unico. 

Più d'un anno è pauo/a c sono collrd/o o cortfessore non dico d'usere 
completamenle allo .Icuro, ma bcn poco inform% dei sistemi, degli orien­
tomenli e degli w ifuppi che in queslo periodo di lempo hanno aperto fa 
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ilIO. nuovi punIi J'arrivo, o nuoue e /ccrmde rea/i:ulZioni, ollpore nonno 
(lp~,'Qfo nuove souroJfrullure e (luaVi Q~tQCQli oWimpionlo primigenio 
Jtlfilf!fHUlJ. 

Chi non uioe nellc immediate "idmm:::c dellc olicine del Cllla/ogo 
unico. non sa ~ le lince ,enuali t fondamen/ali del tla~to t complcuo 
proWcma, d~ apporiJJano chiare c logiche un anno lo, coincidano con 
quel/c d,c alli dominano t informano fallivi/il del Canticrc ((nl(o/c del 
Catalogo unicQ. 

~ono stali l'usi in conlitltro:::ionc. Jo c%ro (he ~ono rCJporuabili del 
!u'Iztonamenlo del complica/o congcgno, non dico le QucwQzioni c le 
propoJ/t inurile (ltlla mia primo ,eloziont, ma i uoli clprcui nell'ordine 
citi ,iamo Jd Comugno di BQIQ,na~ Noi ncm abbiamo ccrlo lo prclcso 
di rJO/~ imporre ad ogni cos/a le nostre vcdu/e e i nollri programmi, ma 
dnideriamo lollan/o di sapere se usi sono s/a/i acce Ila/i o r~Jpinti. 

Ntl Com;egno di Milano fufono da/e formali ouicurationi che il 
Ctnlro Na:ional~ per il Calologo unica avrebbe pro\lt}cdu/o ad informare 
periadlCamenle i biblio/~cari gou~ma/iui e non gouernaliui sulle uicendc 
t i pro,reuiui aJiluppi dell'impresa, mediante una speciale rubrica nella 
RalStgna 1< Accademie c Biblio/eche d'//olia ". 

Il Centra, in collaborazione con lo Diruione Cl'nerale delle biblia/eche, 
prm in~ct una iniziatiua ben piu l'fficact e più condusiuG: conuocò a 
Roma i direlfori delle principoli biblioleche da/ali e una rappr~senlanza 
di biblio/ecGri di Enti locali (tra i quali un componl'nle del Comiglio 
superiore delle biblioteche, il Presidente e un membro del Camilalo ptr­
manmle J'inleta tra i btb/iolecari comunali e pro'l>inciali). E:. nolo che 
questo Com't,no - pur tra dialoghi dilcordanli e cOrTenti chiaramente 
avun-se - contribui a dar vi/a a un procello di chiarificazione e di meua 
Il ~'"to , che impreJ.Se a/ problema orgonizzllliuo l' lunzillna/e del Cala/aga 
unico, per lo prima 'l>olla, un aspetta lale da far in/rawedere il non lonlana 
tICIurimen/o della fa5t di prepora:iane c l'inizio regolare dI'ila fase di 
aUuazione, sia pure con un programma ridaI/o suueuibi/e di organica e 
rradlJCJ/e ompliamenlo. Nel Cofll.tegno romono, che ha auula lo fisonomia di 
una libera e dtmocralica a»ise di dolli e di compelenli, nonos/anfe alcuni 
lenla,iui, Btà scontali in par/~n:a, di esibizionismo e di insol!l'renza do parle 
di cerii abi/uali enfanUi gàtn uti a COnJidtrare i congreJ,Ji e i raduni di 
ca/egOfill come madre perlrmali, fu riconosciuta, dai dirigenli del Centro 
naziontl/e per i/ Ca/a/ago unico, /'upporlunilà e /'ulrlilà di rendere periodici 
quuli conuegni d'indole informati'l>a e consu//iua. al/o uopo di appreJlare 
un ampia lerreno d·in/eJa e di collabora:ione Ira l'organismo cenlralc del 
Cata/olo l' gli orflaniJmi periferici, scnza rinunziare luI/avio, al semplice 
e pratico sistema di dorI' notizic di IonIo in /anlo sull'andamen/o dei /tlIJori 
ai bib/iolecari Ila/a/i, comunali e prouinciali. Alcuni mcsi dopo. al Con­
vegno di BO/alno, rijpondenda ad una ric/tiel/a d·un noslro collega, il 
DireI/ore Cenerale delle biblioteche. doli. Arcamone, auicurò che lutli 
i bibliokcari sarebbero slal i lempeslivamenle lenuli al corrente de,Ii indirizzi 
c Jei pro,reui de/l'impresa. Non creda, il nas/ra illui/re e benemerilo 
Dird!orl' Ccmraft. di CIIi noi lu/li apprezziamo lo visile ferlililà di ini:ia/im 
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e il generoso spirito realizzalare, ch'io vo,lia qui, di proposi/o, chicJerllli 
personalmen/e con/a di ellen/uali promeue moncalt. Sappiamo benissimo 
che per rendere melodicamente operanle un così giganles<:o apparato or,a· 
ni.t:olroo qUII/'i il Ca/alogo umco non bada l'inci/amenlo e la lIolonlÌJ 
d'una wla persona, lia usa pure lo maJ.Sima aulorità nel campo de/l~ 
biblioleche. Occorre lo converflenza c lo cooperazione sinCfont di lulti ,li 
clemen/i lecnici e funzionali del/a grandiosa officina: e questa connC'wonC' 
organica, quula simu/laneilà di m01limC'n/o rapprescnlano, in una consimilI' 
imprelO, le conquiste più imp~gnalive c più ardue. PC'r quei/i mol.,i le 
OJscrtJazioni c le criliche che IOranno mossc da mc a dIIi colleflhi qlli 
preun/i non l'appunleranno al/e perwne smgole, ma lIl/e COIt. 

Tornando in carreggiata, ripda che il Cofll.tegno di Roma ha cosliluito 
lo prima simpalica e lusinghiera manifestazione di crmsapalolezza t di obiel­
livi/à da por/e del Centro Nazionale per il Cataloga unico; ma purtroppo 
è stola anche /' ul/imll. Sono trascorsi ben diciolla mesi e non si è piÙ parlalo 
di adunare. per uno 1C0mbia di idee c per uno indispensabile i/fustraziane 
di quella che è slolo falla e di quello che si farò. per dar ui/a e molo a/l'at­
Irezzalura generale del Calo/ago, una rapprescnlon:a di bibliotecllr; gO'l>er­
naliui e non gotJema/ivi, i quali, in fondo, sana i piu direlli inlereuali c i 
piu validi coopera/ari del/"imprua. Anzi non si è nemmeno /enufo conIo 
della fondamentale necusilà di lenere frequenlemenle informali quuti co1/a· 
bar%ri preziosi. che un I/iorno saranno in Irado di recare conlributi elStn­
ziol! alla defini/iua in/c,razione dcll"opera, alla sua valorizzazione e olia 
sua applicazione pratica. 

Non inlendo di affermare che una carlina fumOl/ena sia slato stua 
al/orno al laboratorio cen/rale romano, e che un mill~rioso silenzio abbia 
00001/0 gli iniziali che hanno nelle mani i fi/i dclla Irama e de/f Mdilo 
dcll'enarme Ida. Ma una cerIo rdicenza. una ctrla aria di inesplico.bile 
immobilità e d'allelO esislona realmt1l/e. TrotJo, ad nempio, as.sai slrano 
che un tema di cos; fondamentale importanza e d'in/erelSt COli atluale, 
ancàro ben lunfli da/I'esltre concluso ed uaurilo, non sio stola insui/o 
ntll'ordine del ,iorno del Conlressa Nazianole di Cagliari. (E:. dalo. leI/a , 
mi dicono. una breve e innocua comunicazione). Quo/e ledI' piu oppor/una, 
quale occasione piu propizia per fore francamenle e scriamen/e il punlo 
della siluazione? Non uog/io compiere particolari indagini ~ scoprirt 
i veri molivi Ji quesla curiosa formo di ... "clauJura" flf:lI'esercizio di uno 
impreJa che esiflc /0 partecipllzionc di luI/e 'e biblio/eche e di luui i biblio­
tecari del nostro Paeu. Ma non passo na"ondere che quedo silenzio vale 
a diffondere Ira noi un cerIo imbarazzo e uno cerIo perpluJilà c a flcl/are 
un'ambra di dubbia sulla rlDslra fede nella rcalizzazione dci/o ma,nifica 
iniziatiua e o in/iepidire quel noslro !eruenle duiderio di collaborazione, cosl 
schie/lomente e sponlllneamente espruso nel Congresso di Bologna. 

r. apparsa, è vero , ncl fascicola novembre-dicembre /952 della rivisla 
Il Accademie e Biblio/eche d'llalia ,) una breve, timida c onesla relazione, 
che tulltllJia non offre un sicuro e approfondila esame e una sin/esi chiaro 
c organica dcgli e/emenli costi/ulnoi fondamentali dci piana ,enerale di 
un'impresa di così IXUla mole, ma btnsì ci rende nolo ciò che noi saptllanHI 
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"Q (I ciò chc nOI pote'Pomo laci/mcn/c supporre: cIoè chc il Ca/a/oga unico 
brancola ancÒTa Mila fa~ prepara/oria c ua (l'tt;ondo non dico un ouella­
mento dc,,"ilico. ma una solida base di porlcn:a. Vi sono notizie di 1I0rie ini· 
;::;olit'c. Iro le quali alcune fa""o ccnlTO con il Calologo unico c al/re Im),CC 
I"Gppreunfano dct.'iaz;oni occasionaI; IJtrJo mtlc rndiKu6bilrrn'nlc inl~rtslanli. 
ma onenlalc lul/O'lIio ~rlO pat/iealari scopi utili/ori. non aJtrcnli alle finalità 
pr~ùc c alla flolufa inlrinJeca JtI/'or,anismo '"c"ieo c funzionale del 
Ca/afogo. Questi o$Sll,,li non possono cos/iluire - come crede ['csputo 
,dalore - le fondamenta dell'imponente edificio: Jollanlo il piano ,encrale 
di organizzazione c le lince essenziali del ptOBramma di alluozione paMano 
,tllart le robuJle fondom~nlo sul/e quali r~di/kio giunge od innoltorsi 
,rodo a grado s~nza p~ricoli di sfoldomtnli t di crolli. 

E. owio che quesle mie balllllt inlrodul/ilJe non hanno il caro fltrt di 
uno l'~ro e proprio relazione, poichè n!;ln pOJJO riferire su cose che non mi 
sono perfel/amenle noIe (e che forse anche 1J0i in parle ignorate). Val 
mtglio ch'io faccia quaflr!;l chiacchiert in famiglia, cosparst di inltrrogatilJi, 
ptr onnolart, in mllrgine alla faccenda, folli cht, dIII noJlro punlo d·ouer-
1J0:iont, hanno una non Irascurllbile imporlanza e unII chiaro luce di IJtri/à. 

Ndrordine dd giorno opprolllllo all'unanimilà 01 COf!IJtgno di Bologna 
a conclusiont ddia mi!;l relozione sul Calalogo unico, si riltllo innanzi lullo 
che nel Comi/ala ditelfilJo, di cui all'orI. 5 della Lene 7 febbraio /95/ 
n. 82, non è 51010 incluso alcun roppt~nlante dd/e biblioleche pubbliche 
dc~li Enli locali. Vn allo funzionario minislerio/e, da noi interpellolo o nome 
del Comitolo d·inlua, ha ouervolo cht si ItalIa d·uno legge il cui leslo è st% 
già opprOl)oto dal COlJtrno e dollt Camere e imeti/o ndlo u Cozzella 
Ufficiale» ecc. tcc.; d'uno lent nofa così e perciò non susctl/ibile di cam­
biomurli. Con luflo il nspello dovulo all'oulorelJole personallio, io dico 
int!ece che uno Ielle non solo può euere $tmpre QJJoggellolo o modificazioni 
e od aggiunle, ma anche oddirilluro annullatll t sodilu ila da nUlUle dispo­
sizioni, le è riconosciuta non risp!;lndtnte o quei prin6pi di equilà e di 
giusfizio, cht formano i/ fondamcnfo della giurisprudenza. e non aderente 
o rtoli condizioni ombienlali. Sollonto quando non offende naluno e dà 
a ciaKuno il suo. uno Ielle è giuJlo e indisculibile (è un concdlo di 
Vlpiano. il primo dei grondi giurisli romani; cancello che anche oggi con­
K1l1a, IIIwfti. Il suo va/ore e i/ wo significolo). 

L' t3elusione d· un rappruenlan/e delle biblioleche pubbliche degli Enli 
locali in un comi/a/o cht ho il còmpilo di stabilire le direuive t l'organiz­
zazione prlllica di un'impresa cht non coin\lolgc e non impegna soltonlo i 
bibliottcoti e le biblio/echt gOlJtrnotillt, ma rte/omo l'in/eroento t /0 
cooperazione dei bibliotecari e ddle biblioleche comunali e provinciali - che 
formano una falange ben più numuOSa di qudla statalc - non cosliluiJCe 
una prQ(}(! di equanimità. Anzi non è cerio lusinghiera per /a elaSle 
dei bibliolecari non golJerno/ivi, che pur annollcra persone che pOJJiedono 
un·uperitnza, una doflnna e una conascenza specifica non culo inftriori o 
quella che i colleghi dolali pouono Imllere in vetrina. Non pensiamo che 
l'uclusione sia sfato deliberalamenle valuta. cioè sia slafa ispirllla dogli 
armai superali pruonctlti che in pauato comideralJano i bibliotecari co· 
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munali come i Il parenti pOlJeri» dei bibliotecari gO\lernalitJi. Vi sono tes/i. 
monionze recenli che IIl/utano chiaramente come quula scI/aria e irragio­
nClJo/e prevenzione sia do/a per umpre bondila dogli ambienli governa/iJi. 
/I DircI/ore Cenuale dd/t biblioteche ncl Cangresso di Milano e fOn. 
Sol/osegre/llrio 0110 Pubblico II/rvziont nel no~lro Con\Jegno di Bologna 
honna ribadito rcliminazione di qut3li inliuriosi c dannosi pregiudizi con 
parole ,he escludono ogni equi\Joco: "parlando di biblioleche e di biblio­
" 'ecari. non può farsi distinzione Ira bibliotecari governali\Ji e non lO\JCt-
4' nolivi. Irll biblioteche slololi e blblialeche comunali e pro\lincioli. CIi uni 
"C gli aliti. le unt t le allre sono delni di lulela, di osùlenza, di cura, 
"pori euendo 'o nobillà delle loro funzioni. falteuo ddle loro Irodlzioni ff. 

E allora /0 grave lacuna lasciata nel tulo def/a legge non può aver Iro/lo 
origine che da un(l continlenle rtVilli,cenza di vecchi e deprecale consue· 
ludini. Logicomenle davrebbero quirldi imporsi lo ,evisione c l'aggiorna­
mento della legge, Irol/vrldo,i di una semplice t nolurale riparazione d'una 
dimentioonza o d'un errore. Noluralmmtc nan bisogna ri\Jolgcrsi, PU 
ollenere giuslizio, aBli organi burocralici slololi, che non possono ommellere 
_ per e\Jidenli ragioni _ rilorni e rel'i,iMi in malerio che locchi r infalli­
bililù del/o Slalo: Roma lacuta est, causa linila est. La burocrazia non 
discule. ma appliclI rigidamente. Se un Afinislro o un depulalo proponlono 
allo Camera un emendamenlo a una legge e queslo emendomenlo vitne 
approvalo, gli argani burocratici ueBuironno al/o lellera le disposizioni 
mulole o oBBiun/e. La via per rimediare a uno cuidtntt porziolilà elisie 
ed è Itgola od un semplice allo di buona Ilolonlà t di equità. La legisla­
zione non ,i confonde con lo dogmolica ed c duUile e mobile nel/e ar/ico­
lozioni. e perciò i biblioluori comunali e provinciali sono convinti che il 
\Jolo do lora t,presso nel Con\Jcgno di Bololna possa eutre prela in conside­
razione in \Jirlù del \Jolido e ovlorelJole appoggia del/o Direzione Centrale 

delle Bibliotecht. 
Un altro orlicolo fondamentale delt ordine del giorno opprolJolo al 

Conlreuo di Bologna non può non formare oggello d'oUenzione e di 
discuuione da porte dci membri dd Comilalo dirtllivo del Calalogo unico. 
Nt leggo il It"o integrale: 4' / bibliolecari comunali c pro\linciali ... (CC··· 

Esprimono il vota c/te ncllo dc/erminozione del programma di a/luazione 
dd Colologo Unico, pur lenendo presenli i criltri t i me/odi che si uguono 
nei potsi slranieri. si scel,a un indirizzo, in cui abbiano soprollullo valore 
le reali condiziani cd uigenze dclle n051re biblioteche, Ic Iradizioni culturali, 
bibliografiche c bibliolecniche nazionali, le finalilà specifiche dell'opero, che 
delle servire prevalentemenlt all'incremenlo e olfoggiornomenlo delle biblio­
teche pubbliche ilalione ". 

E. chiaro che qui si accenno ai criteri e ai me/odi da usort nella clobo­
ro:ione delle norme per lo catalogazione II/fabelico per aulori, dd ,ogge/torio 
c sopra lu/lo del sislemo di clauifica:ione ,i,'emalica. 

Ogli noi, 01 pari dd vtcchio Diogene, siamo coslrelli o cercare 01 
buio, con lo lanlerna. non gli uomini che curano il Calologo unico, ma i 
loro cri/eri i loro melodi. gli indin:zi da loro $celti, da/a lo mancanza 
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Ol$olu'o Ji notizie e di riferimen'; JU qUrJ'C! pun/a. Non posso quindi 
evi'me J'cntrare ntl campo delle ipotesi e de,li in/errogolilJ;. 

Nd/a mia rr!azione bolo,nue, dopo o~r r;/aJolo che lo prima e 
inJjJ~n$llbile candizione prr la realizzazione JtI Ca,a/ago unico ero lo 
fOmla:,;oTlf! di un cotlice uni/ano comprendente crilcri e norme per il ca/a­
lalO ,enerale alfabe/ico ~r au'ori, ho tJprtJJO il mio irwincibilc scdticismo 
circo l'oppor/unità di lul/aporrc al giudizio di fulfi CI dd/a maggior porle 
dei bibliotecari ,ovcma'Ni t non IlDtJema/iùi il Ilro,eflo completo dd/e 
norme catalografiche elaboralo dallo apposito Commiuront di esperIi. 
Qua/t collClbota:iani collcl/ivc. Jalo che il formare un codice perftl/amen/e 
aatrenlc ai particolari infiniti, M'mprc JU$ceftibili di ol!eggiamenli nuovi 
e Impemoli, che si al/acciano in questo campo specifico, è una vana iIIusioM, 
non pOS5ono ,entrare che confusioni, disorien/amenli e no/evo/e perdi/o di 
tempo. L'opera di pochi. veramente compdenli e al correnle dei moderni 
mdodi ca/alografici in/ema:.ionali, è cer/amen/e PiÙ cos/ruUiva e PiÙ rapida, 

Non so se i componcn/i di quesla Commiuione si siono ossoggel!ali 01 
ponderoso carico di e5aminafe e oogliOTe lo calerva di no/e, di o.uewaziolTl, 
di correzioni e di oggiun/e con cui i bibliolecari avranno culo cos/ella/o 
le bozze del codice rice\lu/e in visione. Pare di 51. poichè il codice gira 
alKora per i /auoli dei poslremi giudici e non è facile prevedere quando 
andrà nelle mani, ues/ifo di tul/o punlo e odorante di carla slamp% di 
fresco, di quella famosa schiera di colaloga/ori al~nli dal Cen/ro Nazionale 
fin dall'aprile del 1951 e regolarmente rdribuili con i fondi annualmenle 
s/anzia/i dal Governo ptr il Calalaga unico. Tro.ppo facile è lo cri,ica 
e troppo allel/anle è lo facdo ironia a quello riguardo. SenlO dubbio è 
SGrprendente e slr(JIJaganle il fa/lo che quesla gen/e olia 510/0 a$.lunla molto 
tempo prima che le norme catologra/iche fonero ul/imale e messe in luce. 
Su quali bcui è Ila/o compiuto r addeslramen/o di quelli aspiron/i ad una 
speciolizzazione /ul/'allro che scmplice e ageuole.> Che cow hanno fo/lo, 
come sono slali ulilizzati nci due onni e mezzo ormai Irascorli.) 

La risposla. o ques!i ~nlerro,olivi si trova nella ci/a/a relazione pubblicala 
in M AccademIe e BiblIoteche \I. La schiera, forte d, ben 116 elcmerrli, 
ho prata/a lo sua optra - dopo una adegua/a preparazione lecnica _ 
pre.s.so le Nazionali Cenlrali di Roma e di Firenze, preSola le Nazionali di 
Milano e di Napoli, in/egrandone i cataloghi con lo schedaluro di uecchi 
fondi arre/roti. 

. L'ideo di /ondare una SCUola di addes/ramen/o alla ca/olagaziane, 
al/Ida/a al/o sQOrana compefenza dello Signora Vichi-Sanlooila direflrice 
della Biblio/~~a N~liallale Ccnlrole di Roma è, JCnzo rile/"'lle, prauvida e 
degno del plU ampIo consenso. /nfO/l1 lo preparazione lecnica e cullurale 
d~l co/?'oBa/~re Ir~ua nel/e biblioteche il /erreno più ampio e più fecondo 
di ,!udlo e d esperzenza e anche lo più rapido conclusione. Non palla non 
sarrldcre pensondo alla propas/a, presen/o/a al Congrena di 1\lilano di 
;sliluire dei Seminar; di tecnica biblioBrofica a vantaggio ddla a/luclZ;one 
p~o/ica del CalaloBo unico. Ho Biii. espressa il mia pensiero al Congruso 
di Bo/aBna IU qUCI/a iniziatiua, al/,ma le li guarda ad un fuluro mal/o 
lon'ano, ma deleltria se si cannelle alle esigenze uicine e urgenti del 
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Calalo,o poichè non si ,iova aU'imprC&a poluerizzando i confribu/i fona~. 
ziari, d~tinati dallo 51010 ad uno $Capo preci.lo ~ !m"?edi~lo. m. 0Ie~101lC. 
intraprese, che compor/ono lo didribuzion~ d, ~flvlle~l, dI. ,rOiSi sflpen~1 
e dI coslosi u cadreBhini >l. Non insillo su que~b partIColari ~I ucondofla 
impor/onzo. La ques/ione ,rolso, ch~ prc~e m ~odo s~~lale non .$.0/0 

a noi comunali J: provinciali, ma anche al colle,hl s/a/al" e quella nllel· 
len/e lo Mod/a dtgli oritnlam~n/i e dei melodi pc~ r app,?n/amenlo dci 
s088el/ario e del sislemo di classificazione. Ntlla m.la relazIone. bologneu 
credo d' ouer dimoJ'ra/o in maniera chiara (e mI ,~ncedo Il. lu~o d, 
a,"iungere un allcllivo un lempo assai di moda e 01181 cadulo m dlsuto: 
incquivocabilej /' ineluuabile ncceui/ii riofJerm.a~a ~ella ~arl~ dc! ~o~fro 
ordine che ho lello poca /0: cioè lo necenlla d, se,~lr~ un I~dzrtz.z~ 
eqllidislon/e dal/' azione cieco, UrlJile e. unzlaferale de,h mlemoz~o?af~SIl 
e da quello Iroppo ardua c di inca/colablle. durala p,ropu~nala .da,11 1/0110-
nis/i ad ol/ranzo. / primi reclamano accani/amen/e l adOZIone mle,rale del 
Jidema di so,gel/aZlone c di classificazione americana, i secondi vorr~bbero 
òmenlarsi nella cos'ruzione, ab imo, di sistemi di prel/a marco naZIonale .. 
Noi non sappiamo l'esi/o della viuoce puBna sc~ppiofo, /ro i due. ,:UPPI. 
opposti, nella 'erra dei 4< Prome$.li Sposi ,) e rmfocolo/a nel/a CI~'~ d~1 
Cesari: ma autpichiomo che lo Comminione di dudio abbia cond,vISO Il 
modo di vedere Iliudizioso t spassion% dei bibliotecari comunali e pro­
vinciali. secondo il qua/e le fonli e le esperienze ca/alografiche s'roniere 
pouono serlJire come basc, come pun/o di partenza. cd e.uere adallale, 
con modificazioni e alliun/e, ai /radizionali indirizzi della noslra c~ltura. 
0/10 particolare na/ura del noslro patrimonio bibliagrofico, alle eJI~e.nze 
lecniche e funzionali delle noJ/re biblioteche, noncht alle caral/cnsllChe 
in/el/el/uali, a,li usi c allo spiri/o di analisi, di inlerprtlazione e di 
ricerca de,Ii ila/ioni. Afa queslo ar,omen/o è dalo do me Ira/./alo. co.n 
ampiezza 01 Conue,no di BoloBna e percio non vo,lio correre Il mchlo 
di ripe/tre (ma alla noia cio che ho ,ià dtl/o e... tlampalo. H o lo 
certezza /ullavia, che lo Comminione di studia non si sia nemmeno so6er· 
ma/o a' considerare lo pOJsibilitO di creare ex novo un sistema di claS.!i· 
ficazione ori,inale, di uclu.JÌvo lipo nazionale. La conclusione di quu/o 
enorme e disptndioso lavoro lo vedrebbtro i noslri discendenli... dci 
duemila. (Meno lunlla e difficile sarebbe lo compilazion~ di. un IndIce 
nazionale dei sOllel/i, pcrchè etis'e ,iò il togBel/ario fiorentmo). 

Anzi abbiamo notizie in/orno alla compilazione dci saBllel/ario. Con 
pef50nale forni'o dal Centro Nazionale dci Catalogo unico, ti sia pro­
cedendo, preuo la Biblioleco Nazionale Cenlrale di Firenze, alla prcpa· 
rozione di un InJic~ dei sogllelfi di circa 90.000 voci. che varrà a fornire 
non solo al CalaloBo unico. ma a luI/e le biblio/eche ilo/ione, uno slru' 
mento uui/ario. Anche il Centro romano sia appronlando un suo salle!· 
/ario che vcrrò fu"o con quello fiorenlino. Silenzio impenelrabile, invece, 
luI/a schemo di classificozione "illema/ica, cer/a più laborioso e più 
difficile e più esposlo al/c ... intemperie o causa ddra/mot/tra solida di 

elel/rici/o che lo circondo. 
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. L'ultUna purl~ dell'ordine citi ,io,no del COfllU',nCl J; Bologna si 
rrft"sct al~' (l'lamento che più Jirel/amen/t c più inlcnlllmen/e ci in/efeua 
II!: C'. e codl/u/Jet ,I temo Jom;nQnle di queslo mia ,tlo:ione" I l' pozIone. le l/armi 'Ct i modi dello collaborazione delle bibliQle~hl' CI c:;:~~;i 
e prO":Htc!Q I CI Q/a/ago unico. 

Non pouioiìo ora prel.'edere quando i nOll,i Idi/uli soronno chiamali 
0,. c"ptrQr~ ?? mon~mtnlalt . impr~J~ c quali saronno le ClmJi:iani, ".' Qr'~' I Armlll c ,l, elemenll ltenler e pratici cii quula CQoptraziont 
~IO~( t, CI ~mQI' ude

l 
dtl Cen/ra Nazionale del Calologo unica non' 

Lenu CI CI nor CI etlna uce 01 riguartlo. . 
5~no quindi. codrel/o (lJ (Il/accarmi, pt( non prtcipilClre "ti lIIlO/O 

~~~ linee rllé,a/r. alle p~apoJfc e ai prOllelfi che - dopo il Congreuo ii 
, I arro, ,I olllJ~gno di Roma e il ContJuno di B%lna - furono 

rlguar,doll ,come I coefficienli logici e ollenJibili del piemo defini/iv d' 
orgomz:ozlone e di /ovoro, o I 

In/~nlo loppiom~ che è 11010 monlenulo ' o $(Iglio decisione di affidare 
I~g;o:~~: ~omono ~ c~,alogo relrospetlilJo e al conliere fiorenlino il colo­
d n c, .lecO~, o e nuoVe norme, e di cOlliluire a Roma il cenlro 

s~h;j:col(;Z; ~I r;,mlone:
1 

"Ii reolizzozione definiliva e di smislomenlo delle 
, a ula menle I. OlIoro è 1/010 inizia/o. anche .se il codice ,010-

~grofico n,on multa anco.ra ~Iompala c distribuilo, perchè le perlonc c~ 
I anno alJU o uno parle dI pnma piano nell'elaborazione ddle norme lana 
/~erJlelk che h;:nn, orienlolo c oddeslra/o i cosi dcIIi l( booil/i »). lÌ can­

, c romano , a a lua sede ndlo Biblio/e,a Naliona/e Cenlral h 

:c~, r~~::,;I/J;~;:,i, diS:/~oUl . sia pe~ "auo/~/a m~n~~nza di spa:'io 'Ii: 
della fallila E,42 ., paria/odI Ira'ferrria. oddlrll/ura nel palazzo \ 0.1' .JBombrore m/eromenlc Il palazzo dci Colle io 
romono,. Qut.lle condrzronr poura.se lo prOI,eltivo d' I I· . g, 
C , mo/r i pe' d. " I co 0$.10. moulmenlr 

;:~:IOtiili~~~;~' ;:~~~'i~;::;b"~:oi:~/::"~o:;/(!:",:',/~o,:::;;, ~;"7;;;:;,,;i 
.d l ,c c: non pouano ,crIo concorrere a formare un o b' 
• ca e, per Il funzronomen/o (egolore e spedilo d /l'. m le~'e 
orlanruno del Ca/ologo unico. e Immone e moltepllte 

Il con/iere fiorenlino di,pone invece d' l r d' . 
suuidi lecnici e scienlifici di Iran'lunga p" I ff~~o l,. I, ollre:zolure c a. 
,ompleli e goronlilce con si,urepa IU e rerenll" PiÙ oggiomoli c più 
e ordinolo delle opero~io.,' " • "U8~"/ula lo wolglmen/o precilo, celer" 

~ .. aeuoolale, 

Cer/omenle il Centro Nozionole er 'l C I 
lo suo ol/en:ione od uno nece .,. P" ~ 010 0"0 Unico oVrà prulalo 
BO/alno .. cioè che non in un sec~~jo gl: o me rr nJolo al C Oll\Jellno di 
Col%go relrOlpellilJo _ lim·/ I I mpo, ma duron/e lo formazione del 
fico delle Biblioleche romon; o o, :el~ /'Cmo ru , al mo/eria~e bibliogro­
lui/c le bibliole,he i/o/ione gO" ,. e alo ago corre~'e, J/a offerto o 

" 

' " . erno /tIe e film governaI v I 'b'l' • 
I f/tle ere i loro ,%/ogh· e d' h d. r e, o pour I r/a 

,io dello. s,hiere di COlof:g :1I0~;'~ c or~ I f?nd~ arre/roli. Info//i, come ho 
;;rin, ipoli biblio/eche Ma q , ,',o , aie Impregole o quello ICOpO nelle 

, . uu o rrr eroento per oro lim·' 1 a 
e~ lfso In un fuluro non fonl.mo E. . d 'b 'I I, I a o. eve euere , rrr upenUi I c ene luI/c le Biblio/eche. 
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e non 5010 quelle ,Iololi, quando riceveranno. in drello ordine o/fabe/ieo. 
le "hede preporale dal Cenlro di rouollo c di unificazione di Roma, 
siono in grado di ulufruire di strumenti ,ompleli di ricerco. per procedere 
in modo sicuro ed ewurienle ai confronti, alle in/elrozioni e alla ,iglalura 

J'opporlenenzo. 
Un'o/Ira questione di fondomenlale rilievo è quello riguardante lo ,imu/-

loneità delle operazioni calologrofiche per aulori, per 10iBello c per molerio. 
Le obbiezioni e i cachinni sono previ,'i .. non ci uuole una Ilraordinario 
per,picatio per riconoscere che una sincronio di 101 fo/lo è edremomen/e 
difficile in condizioni jovorCIJoli e ossolulomenle impollibile al/o s/olo ol/uale 
delle eo.se, Ciò non foglie che, per noi speciali,'i, lo quu/ione lia londala 
'u evidenli e /ull' o/Ira che trolCurobili esigenze lecniche, orionizza/iue c 

scientifiche, 
Che coso honno deci,o i diri,en/i del Co/alala unico o quu/o riguardo} 

Per i/ ,% /ago relrospellivo. per i/ qua/e si è finora louorolo, diciamo cosi, 
in margine, si sono limi/aIe e li limileronno le operozioni al/o ,o/a schedo 
pcr ou/ori. E quel/o per ... 9uodolnor tempo (c confulione OiBiungiomo 
noi) e per economiz:ore su/ peTlono/e. dolo che il /ovoro è immenso e più 
orauo e le esilenze scienlifiche mInori. Dunque i/ colo/ago relrospellivo 
deve rinunziare 0/10 c/o$lificozione sis/emoli,a e o/ soggello, menlre al caIo­
/ago correnle è rise","olo un trol/omento migliore: si prevede, infolli, ,he 
quello colo/ago, più fruco e più liovone, che alJTò Firenze o cenlro di 
produzione, polrò usufruire ddlo schedo/uro compie/a per ou/ori. per ,og­
getlo e per mo/erio. Due pesi e due misure. con un bel w/ula di addio 
0110 omoleneilÒ c al/o unitò lCien/ifica dell'insieme, 

Poichè lo schema di c/a$lifi,azione uogo ancora in zone slrolosferiehe 
e Il $OiBellorio è luI/oro in ges/o:ione, il primo pensiero ,he l'affaccio alla 
tlos/ra mente è quello suiBeri/o do un lCmplice ,alcolo: se nel corUi di 
diciotlo meli l'apposi/o Commillione non ho da/o allo luce neanche /e 
norme per lo colologozione alfabetico per oulori, per quanti anni si farà 
ol/endere lo compi/azione defini/iva dell'Indice naziono/e dci loggel/i e del 
sidemo di dossificozione.) Ma te è tlero che per fare una IChedo-lipo , eUl/lo 
e compie/a, ouorre OUer il libro 10110 gli occhi, lio per /0 ,ala/ogazione 
a/fobelica per oulori, lio per le col%gozioni per lOgge//O e sis/emo/ico, mi 
sopele dire in qual modo li po»o evilore il frazionomerllo del lovoro in Ire 
fOli dillinle (o causo dci rilardo nello doborazione del londlario c del 
sidemo di clo$lificazione) e malori in quo/tro se al/o cal%ga:ione definiI 
/iva uiene preme"o il censimento sommario delle opere Ilompa/e in l/a/io 
aolle origini del/a lipografio ai noslri liorni? 

Ol/ima iJeo il (en,imenlo se lo scopo principale foue so/Ionto quello 
di roccog/iere i/ ma/crio/c per quella famoso bibliografia noziono/e iloliona 
ualhellilio/a da tempo immemorabile. Mo il ca/a/ago unico deve ,eroire 
prevolen/emenle a rinnovare, o unificare i calo/aghi di luI/e /e Biblioteche 
ilolione e od uuicurorrre i/ futuro incremento melodico, 

Vale dunque /0 peno di eUluire operazioni preliminori lunghe e di, 
,pendio.se, dcl/inale o provocare ricerche t riscorllri succeuivi c a/Ire opera­
zioni d'in,alco/abi/e durolo e di dubbio uol/ezza, d% lo impouibifilà di 
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c.ompitfl: I /CJlJori d, calaloga:iorK in forma singendica compIe/o e defi­
nì/tua .> 
_ . . SappiClma, in/anfa, che attorno al Cala/ago unica $ono spunlale DIlle 
ml!lal'l~ suggerile dol ,cncrt di aUiJJilà $dolla da quei 116 d'1mn" d i 
,ru~po A, B t C oJdeslrali in an/icipo .. lo schedaria di a~re di (Q'UII/­

'Q:IQ~ blbllogra/ica Q beneficio dd/c biblioteche romane. il can/ribula ad 
un .Onont~sticon degli ou/ori italiani t slra"ie,i, a oanloglio dd/a pubb/i­
co:.,o.ne J un. supplemento affOnomaslicon ddl'imi,n, t comp;onlo (ollega 
LUIgI ~trrarr c ntll~ dC$JO tempo come utile JlluiJio (lI Calalogo unico. 
I". ul/c Impre.w: ma~m~cht, non, si p~ò negare, che luI/avio non sono suDi­
cu:nh a propor,. l csultn:o J un p"mo ,entrale tunico t or,oniz:alillo. 
L'era~enle orga,nto,:o. compie/o ed efficiente, Non può e,"ere lullola l'im­
preJ.Slone che ~I proceda a lalloni, e che lunllo lo via ci si smarrisca nella 
c,onlempla~;one ,entusiastica di nuove imprese bibliografiche particolari, dimen­
/lCando /e jinoll/ò specifiche e fondamen/ali dell'impresa principale, 

Or~ è ven,u/a 0,110 luce l'idto di realizzare il ca/alogo unico a metzO 
dtI/o rIprodUZIone m mlcro,61m delle scheae, JJea nolura/menle pre~a do 
o/~re Oceano, $Cnto pensare che il co/a/ollo americono, occenlr% alla 
LlbrfJT)I of, Conllre$.5, ho lcopi e indirizzi a$.5ai diversi aal noslro, Qualcuno 
penlO ma/lg",lme~/e che q~e.lla ~ia, uno nuOlla accaJione per ingo/for.li in 
un prollramma d, loooro ,al lI~sllJ.Slme proporzioni t allOi dispendioso. per 
pro/un,ore ancora per lIan anni lo fO.le dj preparazione del CO/O/alla tmito, 
e pt~ ,nascon~ere, ,cO,n ,un comodo e prot!tJiden:ia/e paraiJtnlo, /'inuis/en~a 
o: J'Clomo plU olllmldicamenle, rincomplele:za delle misure e delle inizia­
INe aUe a mellere in mouimen/o r impion/o generale dell'imprelO, 

Afa L'cdiamo un po" in "I J l 'J , . J' 'd ' , ',a ma o Il I I eo Ofl I quesla nuoVo progtl/o 
:i/ed o~o d, rog,lllunllere mu//ali pOlitilli, u/ili al Calalogo unico ,) Proce­

en ,o m un, pflmo tempo al/a fotocopia delle Kheae delle seI/c minori 
blbllo/cc~e d, Roma, u/ilit:obili ailli effelli dci Cala/ago unico, cioè di 
quelle gla redalle secondo le norme vigenti, Le copie di quelle Ichede unile 
o quelle dci Calalollo dc/la Biblioleco Notiono/e Cenlrale di Roma forme· 
rann

bb 
u~1 compl~uo. Ichedorio di ol/re due milioni di Ichede, E que~lo 

sare e I vero lru:IO d~1 Cala/ago unico,) Ma no, ecco che s'in/rollllede 
un nuotlo allell~nle senhero lo/erole; il cl< /olollo cenlrale delle Biblioleche 
romane, F orse c s/a/a una donft 'J ' '" I J I , , , "a a I care quel/a Inlzlallva, o ella illima 
se Il pensa 01 von/o", che ne ,,' , , Il J" "" d d- , " r nno ,arre g sltl lon, ma dluuhbtle '" 
se e, I real,ZZaZIone dI un Ca/o/ogo unico che persegue finalilò ai ben più 
?mplo ra,qRlo e d md?le d,fferenle. perche 1010 le donne, quanoo s: mellona 

J
" l'l,mm, "Jo per rOllgl',ungtre ~na mèla, si fermano aa ogni momenlo ai lali 

e a s ra o per coglete fiort c IIT b Il J' lali h ff' "a, . c e, c Cale e se ve ono un "'OItO/O oi 

'rinc~,:le °s ra, "J'''I'ln'lntr dl,verStVl lub,/O vi si infi/ono, dimen/icondo il 
co o c a oro glIa, 

rane;::",~~, o ,proctdimJento fOlografi~o dOtJrebbe e,"cre ollualo, conlempo-
o In $Ccon o tem,o o F,r,·· J J l' ' I . d' . , ,n.e, In ma o a raccoglere In brnJe 

É J: ~~z~nl t,alollrofiJche ~ei due centri /ibrori più imporlanli d'llallo. 

" 

p. a.gJ,omo ~an, are 1 folallrafi anche in lul/e le ollre ci/lò d'lIalia 
01 nel paesI I prOUlnClO che , ' J • I esn rO"nlu ono insOlpe/la/i le.ori biblio-

• 
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,rafiei} E lo Callaia forroRine folo,rafico (immenso zibaldone di duplicati 
riconoscibili e non riconolcibili, piromidole campionario di lislemi e di con­
lue/udini colalo,rofiche dÌIJer.i$.5ime) dovrò in legui/o tUtre lallopOllo, 
.chedo per "hcda, a confronti, revisioni, correzioni c oglliunle in base alle 

nuove norme} 
Ed è lovorondo tlc/uswomenle wl/e Ichede e non lui libri che si pen~o 

di formare un eal%ga unico compie/o e precDo,l Ed è su//o base delle 
indicazioni delle schede che OOllranno e.utre dc/erminati il 10llcl/o e lo 

do.ut ~ 
Non credo che gli pmalori dtl/a Ichedo fOlografica giudichino realizza-

bile rimpre~o palZUCO di fologrofore le schede dei calologhi di IuIle le 
biblioleclrc maggiori e minori a' l tolio. Non sarebbero sufficienti i fondi Ilan­
ziali dal Caverna per finlero orRani~zazione dci Co/alogo unico, E alloro 
lo riproduzione folollrofica parziale vale a turbare quell'unilà e quel/'uni/or­
milò di rilmo c ai mc/odo che coslituiscono le più lOlde garanzie di riuKila 
in urtO impresa dd lenere a costituisce un sussidio singolarmenle ulile ~ 

lo penso che se il lavora viene slemperalo in uno serqua di operazioni 
difformi c lo/volla discordonli, vuoI aire che siamo ancora lontani do uno 
visione chiara, lorga c ordinato d'in,ieme, c che si lende di arrivore 01 
traguaroo Imole 11011 per un'ampIO slraoo ben /roccia/a e dirella. ma ollra­
verlo scorribonde sperimenloli secondarie, con il guslo dci /urisla che ai 
ferma ad ammirare ogni vedu/o pil/oresco, a soslore in alni riccllo ospilole 
che 06ro lo pouibililà di godere nuolle esperienze, degne d' euere viuule, 
ma luperl/ue c rilardalrici per uomini che devono invece viaBlliar elc/u.i­
IJamenle .. , per .ff.ri, 

Non 1I0,lio nelare che si pauo giungere 0//0 mè/o anche per vie dÌCJtrse 
dalle nostre, E puà darli che lo slrodo intrapreso al1lJicini /'epoco in cv, 
ci sarà conceJJO di "edere con i naslri occhi lo vera nascila, dopo una incu­
bazione cosi prolunllala, delle fomose e perfelle schede,lipo a Ilampa che 
dOtJronno losli/uire Ili 1IJ0rialiuimi modelli che riempiono i cala/aghi delle 
biblioteche ila/ione, Ma vorremmo che i dirigenli dtl CalaloRo unico ci 
forniSKro prolle, dali c nolizie diffusi c COmlincenli. 

Ma è lempo ch'io abbandoni il lerreno mallicuro e infido ddle ipo/tli, 
delle inlerprelazioni e delle criliche non lempre coslrullive e penelri ncl 
campo realislico c più fru/luolo delle rdazioni e dei conlribuli dd/c biblio­
leche comunali c provinciali nd compliCalO arengo dd calo/ago unico, 

lnnon:i luI/o è neceslario slabilire un punlo cssenzio/e: quon, per noi 
comunali c prollinciali, i/vero c prevalenle scopo del Ca/ologo unico} 

L'ordine dtl ,iorno approvalo ntl Contlegno ai Bologna dò una rispas/o 
ma/Io conciso, ma chiaro: ['incremento e ["aggiornamento delle bIblioteche 
pubbliche itabane, Vale o dire che il Cala/ogo unico delle servire princi. 
palmenle a rinnovare, a unificore c ad aggiornare i cOlaloghi di lu/le le 
noslre 13ibliolerl,e, o goranlirne il fuluro wiluppo mdodico c omogeneo, 
al fine di porre o disposizione dCiii sludiosi italiarti c IIronieri fon/i e slru­
menli di ricerca c d; consu/lo:ione congelnali $Cconoo cri/eri c norme pre­
I/abilili, foci/menle accessibili o lulli, Sarebbe ridicolo ch'io mi mel/cui 
o Ipielare _ proprio o ooi che side dei compelen/i c oegli speciolill i -
gli enormi von/allBi che ne derivono agli sludi c al/o cul/uro. 
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Noi dunque giudichiamo nertl.lo,io che i di,igenti citi Calalago Unico 

, lIordino. ((In occhi bene Ilptrli, l 'tTSO qUel/a obieuillo dominante t non 
li lou;no didrarrt do inoJilonl; i"i:ioliL~ ed (sperimenti col/olerali, che 
potranno ($Mrc t,ua/menlt rtsi al/il'; t ftcondi quando l'armomentario dtl 
Co/a/ollo unico Ol.',à roggiunlO un' au/anomia t uno tfficicnzCl veromente 
fO$.licuronti. 

. Eppure c't culo genlt che conJideTo il Cololollo unico come una spuie 
dI pro"llo dtI fuoco per far bella figura prt$.lO ,Ii dranieri più progredili 
ntl ,campo bibliografico t biblio/tetl i,o umplicemenlt pucht hanno muzi 
tecnIci t finanziari aMai 'u~,iQri oi mulTi, c ptr leltimoniarc loro che anche 
gli ilo/ioni sanno imitarli t mOllor; superor/i. Nobile idea. se non n05(on· 
dau tra le pieghe lo inevitobile giostro di ombizioni personali, lo smonio 
di mettersi in mostro D dettar Ielle e lo brama di far dci chiasso e di 
complicare le ca!t. E imlece qutlla imprt.sa formidabile esiRe dure fatiche 
e gravi sacrifici, l'annullomen/o d'ogni tennenza individualistica, una slrelta 
cooperazione collel/ivo, funione fU1Jidu e disin/ereua/a di luI/e 'e forze. 

T u//i i biblio/ecari comunali e provinciali sono pronti a collaborare con 
questo spirito di solidarie/à, di abnegazione c di al/ruismo al Calalogo unico, 
nonollan/e non manchino difficollà d'ordine mo/eriole e pralico. che 0/10 

luce dello preJlnle si/uozione appaiono imormon/obili. 
L'analisi di queste difficollà è no/uro /men/e collegala alle ollua/i condi· 

:ioni dclle Biblio/eche comunali e provincioli, de/ermina/e dal personale 
nU~flco~nle in~ufficienle e .in gran por/c non dola/o di uno adeguota 
preparozrone /ecmca e profwronole, dallo sca(Je'zzo dei me::::i finanziari c 
do o/lre C~UJl .qu?'i lo mancanza di sedi comone alla dignità e all'impor. 
/ano deglr Jsllfr...tl e a/le esigenze dci loro fvnzionamen/o e Ulpra fu/Io 
l'a.uenza d~ .quello autonomia isti/uzionole c funzionale che rappreseTlla il 
prrmo c2Cffrcrente pe., lo regolarilà e l'efficienza dci Jlrvizi e per il coslan/e 
rncremenlo dci pO/rlmonio bibliografico. 

. T ulft ques./e deficienze, aggravale dalla incertezza dello posizione giuri. 
dICO c dalla mfini/u varie/à di tradizioni storiche e di neceui/à locali di 
indole cullurole. economico e sociale, sono sIa/e esamina/e e illuslrale a 
fon do Tlti precedenti convegni di Brescia c d i Bologno e recenlunente dal 
collega Cecchini ncl suo limpido ed esauriente studio inlilolalo (f Pruenle 
t f~ / uro ~e~le biblio/eche pubbliche degli Enli locali ". eltrollo dalla rivisto 
Il L A~mlnr.slrozione locale li. Quindi mi asterrà dal ribollere argomenti 
c?e VOI ~ono$ce/e perfe//amen/e anche ollraverso lo vostro quolidiona espe· 
TlMlza. Trolfero sollan/o ddlc manchevolt::::c c degli impedimenti che 
h.anno. un rappor/o direUo con lo par/ecipozione dei nostri Is/i/u/i allo rea· 
Ilzz~z~on ~. dci COlologo unico. pur avendo lo certella di incappare in 
mO/1I1I gla da mc wol/i con sufficiente larghezza 01 Convegno di Bologna. 

Nel/? re/azione bolognese rilevai che a/ Congreuo di Mi/ano e al Con· 
vegno d, .Romo fu. ~ello e ripelulo con singolare insistenza che. in sede di 
ca/alog~zlone defml/lva, 'o collaborazione dtlle Biblioleche ilalione al Cola· 
lago unrco m:r~bbe preJ~n/a/('_ graui difficollà e numerose incognite a causa 
ddla. d,fformlla e de.lla ImuDlClenlO dci co/uloghi della magBior porte delle 
B,b/,o/eche BO\Jernalu'e e nor gOVi!rno/ive. 
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Le condizioni dei c%loghi del/e Biblio/eche degli Enti locoli non sono 
certamenle. 0110 sl% pruen/e, lali do garantire per/cl/amen/e lo rego/aritil 
e lo preci$ione delle optrozioni di ricerco e di confronto che dOllranno euere 
compiute, ollorchè pertJcrronno le /omose schede a sfompo. in ordine 0110-
be/ico, pe! 'e eucnluoli correzioni e in/egrozioni. 1 ca/ologhi allobetici per 
aulori, pur mostrando una nO/nJo/e dNtr$llà di crilai c di si5/emi, rnu aUe:z:e 
e incongruenze, non appaiono tuUavia in una siluazione cosi rouino~ do 
mellere o repen/aglio tale formo di collaborazione. Parecchie Biblioteche 
comunali e prouincioli poniedono cot%ghi rctr05pell;"i compiloli, con me· 
lodi al/imi e uniformi, dogli ,le5li dircllori, che in tempi lon/oni non 
allidauano a 5ubordina/i /0 "hcda/ura dci ma/triole librario, mo l'ouocauano 
o sè 5/eui. poichè, per loro, /ule formo speciale d'al/ivi/à, facwo por/c dei 
principali compili del bibliolecario. (In quei lempi l'esercizio dell'ufficio dci 
bibliotecario non oueua l'ouil/o della molleplice mano di problemi /ecnici, 
scientifici c orgonizzo/ivi oggi dc/erminala dalle accruciu/e uigenze ddlo 
vi/a moderno deg/i s/udi c dello cllllllra) . Dopo lo pubblicazione, nel 1922, 
delle norme gouerno/iue per il co/alogo al/abdico per autori, non ~ono ~/a/i 
pochi i bibliolecari comllnali e provinciali che hanno prouueduto non ~olo 
o uniformare /0 schedo/ura corrente, do alloro in poi, secondo lole norme, 
ma anche o rivedere e o correggere le schede compila/e in precedenzo. 

No/urolmcn/e lo insllfficienza di personale qualifica/o c speciolizzolo c -la/uol/a lo forza/o u/i/iz zozione di elemen/i CJlJcnti, 0/ mouimo, il cospicuo 
rrodo di opplic% (deficienze, quu/e, di corallae endemico o cauJ.Q del/Il 
grel/ezlo , dello incomprensione e dci/' oJ/ili/à della maggior por/e delle amo 
m;ni5Ira:ioni /ocoli), honno certo contribuito a introdurre nei cOlaloghi imo 
perfezioni e discordanze. In cerle biblio/eche minori, doue il personale di 
gruppo A e B è rapprescnla/o dal solo dird/ore. anistilo do un cUl/ode 
c do UTI inse",iente, si puo avere lo sorpruo di uedere cataloghi falli onoi 
meglio di qllelli dclle biblio/eche di maggiore imporlonlu, poichè I;; talole 
OSKnzo di colloboralori ha cos/rello il bibliolecono sleuo o prendere cura 
dello cala/ogozione. E poichè questi (, isololi 'I sono spesso degli appauionati 
c dci competenti, i risul toli sono ol/imi. 

Non parlo dci colo/aghi sislemo/ici, che nelle Biblio/eche degli En/i locoli 
sono, si puo dirc. inuis/cn/i e sono sosti/uili doi così dcIIi ca/ologhi per 
molerie che non sono allro che ver i c propri indici ptr soggel/i, compi/oti 
con crileri che variano non do luogo a luogo. ma do persona c perlona. 

Ma l'ostacolo maggiore, in relazione alle peculiari esigenze della col/a­
bora:iom: al Co/alogo IInico, rlon è rappresenta/o dulie disuguaglianze e 
dalle imper/eziorri dei c% loghi, ma dalla loro incompiutclzl!., causalo dal/a 
scorsi/à numerica dci persona/c di conceI/o che nelle noslre Biblioleche, 
a.!.Sai più che in quelle slaloli, I,a l'o lpello. do lempo immemorabile, di una 
fa/aIe ... vcndel/a del deJ/ino. Quosi /ulli gli organici delle noslre Biblioteche 
sono fcrreamen/e col/egoli a qlle/li gerreroli delle Amminidrozioni /o coli e 
non pochi reggi/ori municipali combol/ono /'iJ/ituzione di Tuoli speciali con 
la /ossiono rabbio d'A rmidu "Iul/a negli alli dispc/tosa e Irista ". 

Un quadra /edele cd ef/icace di Quulo ne/allo sislemo, che spesUl ho 
lo virlù d, conuog/iare nelle Biblioleche il personale d'ordine più scadente, 
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ripacliolo clai/i u6ici interni delle A mminiJtrazioni locali, l'ha /rocciolo il 
collega Cecchini ndlo Iladio ,icorcla/o. Q uulo perniciolo malanno unilo alla 
irreparabile rulrellezza dello spozio e alla COnle,uenle mancanza cii scala­
lo/urt:o cagiona nella maggior parle clelle biblioteche comunali e prollinciali. 
in mlJura aSJQi più la'ga e più cleltlcrio cii quella che ,i ri,conlra nelle 
bibliol((he gallemal~e, ,I progrCJwo accumularsi in lfXali cii fartuna _ 
adalli sollanlo aJ accogliere informi talo,'e cii l,bri - cii initnli mo,Se 
lib,orie. formale cio foncli antich, non calalololi per insu6icienza cii per­
Jonale e cio nue/ei librari. IpeUO cOlIJiclernJoli. penlC'nuti rn clono ° in 
lasci/o da nolabili e roccol1litori cil/odini. 

fllJùlo, per moliui che ,piegherò più (ItIanti. '1,1 quulo fallo reale. cii cui 
e auoi al1evole lo dimoslrazione c lo clocumenlazione.' f' inceuante e inClJi­
lobi/c ommouamen/o cii foncli arrtlrali ri,ulla più frequenle e più ,ilCIJanle 
nelle noll,e Biblioleche che in quelle sfatoli. non 1010 per lo raiione che 
quelle ul/ime cli,pongono Ji un ruolo I((nico citi personale. logicamente 
clidribuito nei ,ruppi enti grocli e perciò. anche nella peggiore ,;tuozione. 
pOMieJono un maggior numero di funzio nari qualificali e Iptcioli:zati per 
i lal'ori Ji calalal1ozione.- ma ane/re puchi:. in rapporto 0/10 consùlenza 
numerica ciel ~f5onale. mferiore e ndle bibliole(ht Ila/oli - falla ecce­
zione per i centri clOt)e hanno ,eclc It Biblioleche nazionali - l'a61uuo 
perioclico cii ,rondi libruie pr;"'ale e di grancli collezioni ,pecioli 06erle in 
clono o lalciale in eredilò. E quulo awiene perchè: le fami,lie potrizie. 
i raccoglilori cii eclizioni pregaHJli e di pubblicozioni locali. per allocca­
mento oI/a cilla nolole. prcfuilCono donare allo brblioteca cft-,iea le loro 
librerie piul/oJlo che 0110 Stalo. Per qutslo i: lut" allro c~ roro /' imprOfJvi,o 
inircuo. nelIc Biblioleche comunali c prol'inciali, cii mi,liaia e mi,lioia 
di volumi, che naluralmenle IHniono ammucchiati in al/ua cii una si.llemo­
zione e cii una cOlalo,ozione aSJQi lontane e forM irraggiun,ibili. E. uero 
che molto è: sIa/o faI/o Jalla Dire:ione Cenerale delle Biblroteche. che ha 
generosamente cio/aIo parecchie nodre biblialeche cii Ka6aloluft melolliche. 
le quali hanno poluto accogliere c preUtl'are Ja clonni e cio cliJ~rlioni 
noteuoli quantilot",i di maltr;ale librario. Ma purtroppo quelle munijichc 
prol't:iclenze non pouono contribuire. cci è: logico. a risall'ere lololmenle 
il problema. Troppe sano It Biblioleche bent/icolc che. prive cii penono/e. 
non p0J.lono schedare e immellcre alla pubblica ld/ura lo Juppel/ellil~ 
librono pur cosi perlel/amen/e allineala nellli deganli ~ lucenti nUOl,i ,,06ali. 

Nell'Italia centrale c muiclionale non sono cerIo rare le Biblioteche 
Je,li Enli locali che non hanno poluto colo/o,ore non 1010 'e librerie prrvale 
pervenule in clono da parecchi anni. ma anche acldiril/uru i fondi enlrali 
in Icgui/o al/a ,oppreuiorle ciel/e corporazioni rdiiiou al principio JeI 
stcolo XIX1 

Sui binari cii que.lle con,iclerazioni _ familiari a Voi. ipnote ai profom 
e moltde alle orecchie cii chi non vuoi lenlire eccomi ,iunto al nucleo 
fonJamen/ale c conclusivo della mio rdazione. Come ,i può r;,oluere il 
problema Jella coo~razione delle b,blioleche comunali e prO\'intiali al 
Colalogo unico~ Noi Jiamo conVinl1 che lo ~oluzione sorà IonIo più (apiclo. 
lanto piu ~cura ecl :tficicnte. quanto piu lemplice e rtl/rlrnea ,afà lo 
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proceduro l~cn;cQ e organizza/wo. Ciò al Conceeno di Bolo,na affermai che 
Q(((lrttlla dil1iJtrt lo "OJ/fa porltcipozione in due faJ; elidi"'e: ftUe di prc­
ptJrozionc. comprendenle ,li ur"nl; lavori di scheda/uta dei fondi am:/ra/i. 
allo l(apO di complelare il (010/0'0 af/abttico pcr (1Ulari e "dia Jfuso 
lempo compiere qud/'o~,a di reviJione c di unijicaàonc dci nomi d'Qulart 
che è i"Jùpenlllbilc; Jau di uuuzianc, del/inala Q darc /'Qt,'I!;O 01 IJtro 
e [af/iL'O fallata di coUQborazianc al COlala'Q unico. 

In primi. debbo dichiarorc che in /lenere le biblioteche coml/nali c pro­
... ;tlciafi non sana in ,rado di prolJt'tJere can mezzi propri alla realizza­
zi()nc Jdla jou. prtpora/or;a, pcr i molQ.,'i giù ampiamente ilfuJ/rali. It 
Centro na:i011a/e Jd Catalogo unico ho 0pJXlrlunomtnle cldibuolo cii im­
pitgore purlt citi ~ bo"i,li" nello eofùlogozirme clei foncli lib,ori non 
ancoro schtclali cht g:occiono cio tempo inufilizzo/i preMa le Biblio/cche 
Nozionali. Le deDe o~rozioni clovranno eDe't eleiui/t in p,ogTCuo cii 
/tmpo anche prc"O It minori biblioltcht s/alldi. Bi!ogno che l'iniziolilJo sia 
es/e.lO anche al/e Bibliolecht comunali e prolJincioli. ma non con lo "tUO 
proctclimtnfo. Se ,i aUicla agli ,checlolori lJaian/i anche il compi/o cii sche­
clare lo Imisurala mano cii foncli arre/rali uidtnli nel/e Biblioleche non 
iOl'ernalil'e. lono conùnlo cht lo compIe/azione e lo meua o punlo clei 
caloloRhi cii questi h/iluti si prot,orronno all'infini/o. Siate pur cerli cci 
è: logico che sia {osi che le Iquoclre mobili clei ~ borsilli" saronno clap­
prima cliJocole nelle Brblio/ethe Nazionali. poi nelle Biblioleche Unil'U­
silarie e infine ncllc minori Bibl.o/eche ,ove1ll"li\'e. Termi'1olo quulo 10000ro 

dirò co,i. rn/erno in non pochi onni. sarà lo volla clel/e Biblioledl~ 
clei/i Enti locali_ Ma quello lun,o al/ua che 5i risolvuà in uno itlulile 
~,clita cii tempo. non "omi cii con;k"!/uenza a inCf!ppore c o ,itorclare il 
mecconi.mo ,entrale dell'impruo' 

Inollre uis/ono oltre rORioni, già cio me $Cgmllale al Co,..'egno cii 
Bologna. che. a mIo portre. non honno og,i ~,clu/o lo 10'0 l'oliclilà. Ri~to 
leduolmente ciQ <ht clini allora. !'t'r non camuloTe con nUlll'i c clilicil; 
iiri cii parole. iclee c con,elli cii IXr le sleMi chiari c Semplici; u I biblio_ 
tecari comunali c p'ot'inciali .sano J'al'viso che qutsla formo cii collaborfl­
ziont falla cio clementi f'sl,owi. non inlt:reuali allo l'ita e all'aui .. il'; citI loro 
Islitu/i c non clirelfamenk clipendenti cla cui. col/iluisco un al/o cii sjiclucia. 
un moncolo riconoscimenlo clcl/e loro copacilà organiz:alive e tecniche e. 
In un certo ~nJo. anche un especliente che non puo garanlire un 'al'oro cii 
cOJtanle e feconJo renclimenlo. 

i. Seconclo il 1HJrcre cii mol/i colleghi sarebbe mollo più .<cmplrce. elicace 
t clecorola queda Joluzione ,' outgn!lre con/n·buli finanziari. in propor:.iont 
alla conJùlcnzo dci fonJi arrelroti. al/e varie Biblioteche, c lasciare ai 
Jircl/ori rtlpanlabili dellli Is/ituli lo libtrlil di sctgliue pU$one ~omptle",i 
e Ji spuimm/<J/o rendimenlo. magari fra ili sleui impitga/i aclibiti ai 
laVori ord,nari di (ala,olo~iont. e con l'incarico cii e;k"iuire in ort llroor. 
clinorie lo ,checlalura citi fondi mcclelimi , 

Quella uo,azione cii Juuicli finan:iari non può certo ~sare sul bilancio 
ciel Calalogo unico al pari clellt ,pele cluiJJanli clai .>iUllgi. clai solliOfni e 
dalle /)teslazioni. nd/e t'arie àllà, Jdl~ polluglie l'olanli cii schedalori. 

, 

, 

I 
~ 
I 
G 

I 
G 



- 50 

Anzi lo $~SQ complclSi,,'o .$(lfebbe ,idolla, prus'o poca. alla mdci. 
(A qutllo propolilo vorr,i lu,"urratc. unza (llcndere ",uuno: ùwcc:e di 
J~nJttt lanli mi/ioni ~IlQ tlltOIO imprcSQ lolo,rofica. non sarebbe più 
Ik'Inlauioso fimpicllo di mc::::; finan::iari; ouoi l'iii mod"li, pcr mclltrl" in 
o,dine c in eDicienza i cala/aghi dal, Biblioteche comunoli c prlXlinciali. 
nello $t~ tempo i cui c( borSÙli .. lavarono ndlc biblioteche 'OVt!rno/wc'). 

I bibliotecari de,Ii Enli locali lana ,/'awiU) che qUello par/icolare 
soluzione Jcl problema riguardanle 1'at.lI1;O c lo condulionc ddla fale di 
preparCl;:;onc ';0 /0 l'i;' Ji~niIOJll. lo più no/uta/c, 'a più comunicnle. 

Quan/o ol/a alluo::ionc dd/a fOlt di ,ucu::ianc Ja porlc ddle Biblio­
teche comunali c provinciali. cioè atI/a dirci/a por/uipozione allo ricerche, 
ai con/rolli e al/e in/egrazioni ddle lchede a l/ampo /ro.lmtJ..le dal Centro 
Nazionale. mi oJ/eniO dallo spitiare di nUO\lO il mtcconiJmo di quule 
operazioni a oJoi già no/e: apuo:ioni probabili, iin/tnde, ptrchè non li 
può ucludtre che i dirigenli del Ca/ologo unico "abiliKano di usare 
procedimcn/i diversi do quello do mc indico/i ncllo rtla:ione b%gnue 
pubblicolo ntgli Atti i('Ti di.!lribuili. 

Mi limi/o od impoueJ..lormi di uno giullo rOl:Comanda:ione 10110 dal 
coUego Boranccll; 01 CtmI.'cgno di BoloRno' che siono chiamale o coope· 
rare 01 C%laga unico lulle 'e Biblio/eche ilolione, anche le più modede. 

LD d'mal/razione lampanle di quella nccelJlilà ai {mi del/o campltlc::o 
e dclla ualle::a del COlafogo unico, l'ho olerlo lo .IIe.uo Boron,tlli ncl 
IUO magni~o cOlologo degli Incunabuli dello biblio/eco dello londo:ione 

Da Como IO, A un%, piccolo c ridenle poue nei prtui del Lago di 
Corda, c'è uno bib/ialcco che pouicde inJolpelloli /c"ori: etli:ioni del utolo 
X V uniche o {moro ignole ai biblioF!rafi. F. non li può uclut/ere che nd 
r~orlo mode'Tno dello lP/tndida libruio t'i liono pubb/ico:ione d'inler~ 
locale non pOJ.Udu/e do ,,/Ire bib/ioluht gOl'emLl/R·e e non 10000emalitJe 
i/alione. Poichi: la uritlÌl, 'o couien:o c la preporo:ionc /ccnico t làenli­
{teo di coloro che lot'rin/endono ai lot'ori dtl Colalogo uni,o cadi/uiscono 
la .Iicuro loron:io che l'impruo sarÌl condol/o con lar,he::a di <'cdule 
e con lo ma.uima accorle::o (e non con quei liJlemi diltllan/es,hi e im/lf'ot'­
"isoli d'u.!o cO.li frequente nel nolllO Paue) ho la cerlezzo che sarà 
comideralo ncl .IUO etfellit'O valore /'e~mpio IU menzion%: e~mpio cio­
qutn/e, de Ilole per /ulli gli olI" eltfl1pi che, nello nOllro /crra Cali do\!iuosa 
di optrc d-arie t di culluro, pOlJlono affiorare nti luoghi più impenill/i. 

Vorrei concludere con qutda proJpellilla oltimidico, per al/enuare lo 
lin/o di peuimismo che inlride, qua e /ù, /a mio relaziont. PeJ.limilffiO, li 
badi, ben più /enue e innocuo di quello feroce e ncrinimo del/'EecleJiaJ/c 
che ammoniva: Ante morlem ne laudel lIominrm quemquan. 

Non lodi, che .lana Ileri/i, ma senlimtnti di riconOJCen:o c prolle di 
.Ichiel/o e proficuo Jpiri/o di colloboro:ione i bibliolecori comunali c pro­
L'inciali saronno pronli a Iributare a; nocchieri dci Calalogo unico, bcn 
primo dcI lermine /i.I.Ialo dallo ltntcnza che ha JcherzoJamtnlt ci/ala, qua­
/ora liano esaminali c giudicali, con spirito libero da ogni prcvcntione c 
parziolilà. i loro deJideri c le loro alpiro:ioni e .Iia dirada/o quel/a almo-
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llero elo/trico che oUtJolfle, lorlt. non per llolonfÌl di uomini, ma pu forza 
di COlt, lo grande impruo. 

CECCHINI In ,elnione .Ile o"'Cr\"&mni f.tle d.1 Seml-Zanttti, 
Ploi dobbiAmO amaramtnte comlatale che neU. delenninazione dcWorgano 
direttivo dci Catalogo IInKO li t 5f:lllito un criterio discriminali,·o tra Biblio­
ted!e govemall'·e e non lo,·ematl'·e. D' .. ltra parle, pereht qu~te ultime, 
che hanno un'autonomia t un. personalili., non debbono avere la raPlnc­
t.cntanza dirdta) Mi ~bra strano. Era doverCltO, in una lale impresa, 
dare il più ampio wiluppo al progr<imma di la. oro a tulli i finI. Adduco 
IIn t$tmpio pratico: alcune Biblioteche si dibattono in difficolti. cnonni, 
ptl'l:hè non pGSlledano tllui i repertori o«orrenti !Oprattutto per la delermi­
nnione dti nomi dellli autori nella loro forma genllina. Poichè prcuo la 
Blbliotcca Nauonal~ Centrale di Roma si viene cottitutndo, con il prext'­
due del lavoro di bonl6ca. un OnomOllicon, perchè non si prl1Vvwe a 
fomime Coplll alle Biblioteche che ne abbiano interrsse) Perchè qUt$ta 

officina. per cui .i 'pend"no tanti quattrini, deve e~re cDSì ermeticamente 
chiuIII '} 

DALLA POZZA La ",Ia~ion~ dci dr. Sen,-Za.rn:tti f, rioca di 
colOie e dI IUCCO. Non ,·offei però che c non mi pare fDS-e ndl'inten­
zione dell'aratore V'nll_e fr",ntcso qualche ril~o piuttosto punSenle. 
Ad opi modo convengo che il meccanimlO dci CatalO(!o unico prexcdt 
con una certa lentezz •. Noi ,iamo an~ioti di .'cdtre cose fane. Forse 
per vMere rapKhmente qualche cOla luI terrtno della concretezza_ larebbe 
.t.lo !>me affitt.re l'impresa, cioi, .ppaltarla. Le pruone che vi 1000 pre· 
po~ .. tono br,vu1imc pcnont. ma avrebbero dovulo euere lOl[fV.tt d. 
quelle che tono le loro m.nlionl ard'n.r~_ .pccialmenle d,tc:tionc di Bi­
bllOleche, prr ri'enani tot.lmtl\le lulla impresa del Catalogo Unito. 
SpcI1.mo che \tlliano tenute In debito conto tutte quelle indiculOlli t ' uso 
seTlmenh che .ono '·enutl dai blbliot~cni Italiani opportunamente contultali. 
Se non fea c >ennta a confondere le I~ quella ~~one americana (che 
larà compo<ta Indubbiamente- da pcnont comlX'lenti~~I~, ma con mentalità 
d'ler.a dali. nostra) avremmo .vulo Sià dci ,i.lultati. lo avre, inltiato 
visto che Il catalollO do"e," comprendere due srandi branche Il C&laiOllO 
carrenle e qurllo retrmpetllvo II call1lo,o COrTtTlle in modo da armare 
QUindi a quella lemprlll"a puntuale lIChe-dat\ira della produzione cOTrcnlt 
d~ M'rVlre per lulle le Bibhat~he. S i avrebbe IIVUtO cioè il vantll1ò:!I~O che 
persooale quall6cata non larebb~ I)iù occupalo da operawmi di tel'edatura 
c avrebbe polulo ()pl,care la tua attivit:' nella calalogazione di-i .. «chi 
fond, e SI larebbe c",,,to il J)resupposta per la rcalizzuione dell'altro 
Irande M'IIOie del Catalogo U nico, quello della catalosazione retm­
Sl)t!tl'·a Qu~nto I)()i alla opportunllà di una collabornionc da parte dci 
b,bllotecaTi con1unal, e pTOI'lncial" ri len llO che siamo d'accordo, perchè 
a1cu~1 di nOI. l.,ebbe 1>oIuto portare il proprio contribllto a qu~"a Imprhll 
che e va~h",m,a, che non può tMtre perfetta, c tanlo più sar. perfetta 
quanta IlIO 'ara fa!la '\lptllo alla collaborazione di chi ama queste COH 
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f- dI chi comprende que.ti problemi. QUIndi noo posso che ulkgr.rmi con 
quanto ebbe a JOtlolineare il dott. $t,ul.Zanelh. che h. esposto sli .~tti 
dell'.rgollN'nto non soltanto con paNOione, ma con Il'&nde tomprtmu.. 

BARBERI - Sappiamo tulll come sono andllte le cose; se nt 

discuuc a Milano e fu indetta dIII M nukro h, riunione dd It'nnaio 1952 
a Roma, che mi $atlbrò piu Pl"oficua anche perchè più riMretta. Dopo 
$i creò. non ufficialmente. una G:.mmlllione di alcuRl bibliotecari romllni 
che inltndevano discutere e studlllre certi particolari probltml. La Com­
mlllione poi si. JCiolse, e il Catalogo UniCO prete una urta direzione. 
Il dott. Srrra~Zanelti ha espreno un cel10 lCettlcillRO circa il nw:todo 
segullo dalla Commissione Incaricata di rivrdere le Tql:ole e la procedura 
che abbiamo crtduto di squire. Le resolt dd '-49 IOno ~tate oggetto di 
uno studIO rtctnte. Una prima re:luione d~llo .tudio fatto è slala inviata 
a molh colltf!hi che hanno fatto le loro osstrvuionl Circa l'aMunziont 
di penonale. si disculole a Milano le que$\a al»\Jnzione fOMe prematuu. 
Di fallo il personale non appe:na assunto cominciò lubito a IStrui,",; .otto 
la guida dI e:sperti a Roma. a Firem:e. a Milano. Non credo che un 
anno di lirocinio sia stalo C"CCtI,j-,'O l)C'r un lavoro dehcalo e tecnico come 
quello della catalogaziont. Per quanto riguarda le norme dci catlllotro 
per autori s.i dllCu.-c I Milano 'e ~I dov~1t rmanere: feddi alla no.lra 
tradizione catalografica italIAna o seguire: piulto'lo per ralioni dI oppor­
tumlà le rtgole americane. Prevalse 1'0.d.l· fa\'orevole alla frdrltà alle 
nostre trlldlùonl e le rtlole sono In Q\Jello Ipmto, tentndo conto della 
cspcnenu, dei sllilerimenlj, dtlla calÌJIKa cklle relOle ameri<:an~. Per il 
t.Oggcttano $1 può dire cM siuno a buon punto. A Flrtn1~ è prtllodM: 
ulhmato. 11 responsabile addt"Uo a quctlo tOQrUario ha pr~ contatti 
con l'Ufficio di Roma t l'Enie NnlOflale dI Roma_ do\'~ ,i Ila elaborando 
un IOIgettlUio Inte(Tato. 

Per qUllnlo rigu",rd. il il kma dI cla, i6caz.iont nevuno dI noi 
pen.a di adottare un nuovo 11:l1~ma. Se 11 d"ttlore del Calaloso UnKo 
dec.derà. di d"'15ifiure le 'chede. Il ,iltema adottato lar,) ctTtamenle 
quello d«oo.le. Per il catalogo unKO collelhvo pt'r auto;I abbiamo i 
catal~hi e gli indIci peTiodlCi correnti con la cla"i6calione lingola. 
Le BibliolKhe moderne, ch~ non hanno un valore documentano retrospet­
hvo, ma lCientifico, è Siu,to che ".no claSlifitale, anzi I.rebbe inruspef"lla­
bile; non so M: drà. pouibile matena!mcnk. Per il rdro.pettivo ~ tuttavia 
da t:Kludere che lÌ debba procwue alla clliUlific/lllon ... Cio imporr~ 
rauunl.iolK di una schitl'" di elpel1i In mateTl~ che non è nell~ nOltre 
possibIlità.. I parui di e~rh di altri pa~'I, chr hanno po,~ibllllà maSlPori 
delle nostre. dicono che il calaloso colldti,'o d~~e tI'tre taltanlo alfabetico. 
MI part quindi che si peu$II. dille allo che i lavori preliminari di Itudio 
di una organiuaz.ione ddla catalogu.ione, Klno lià ,tah fatti; se nOlI 
... ranno perfelli. si potranno T1\tdc,,·. 

D'ALESSIO _ Il Dr. Ba/beri ei ha fatto pre.ente le dlflicolti 
pratiche che mducono ~ fare Il l.avoro soltanto per aulori. La pnma ,olta 
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che ho avuto l'onore di prendut' I. parola per il YU.I080 Unico io stato 
.1 Congrn.J() di Milano e feci oS3ervart che k Biblioteche comunali non 
erano mai sille mlerpetlale su questo catalogo e IU]l' argomento iOno ritor­
nato .1 ConiI" a di Bologna. Però secondo me l'impresa è vana e se 
cerchi/lmo dI correlscre il l,varo, non atTiveremo mai .11. fine. Li $I4R1O 
lamentati noi COlJNn.li e provlnòali d, n~re st.Li rsclusi. Credo che .i. 
opportuno fa,ci noi stesli parte lntrrau,ta co far riconoscere eh<, le Siblio­
ted~ comun.li t prevIDei.1i h.nno maleri.le prcriosi$$lmo che, ~1U50 d.1 
CII.l08o Unico. riwlter' perduto per sii ,Iudiosi. Procll'dtsKlo in questo 
modo il ulaloso Unico Wlr;, formalo dal materiale delle Biblioteche romane 
e 60rtnlme; re,leunno ahrove dei fondi non calalogati e lo Iludioto. che 
consullerà I cataloghi delle blbliott<:ht romane e 60~nline. troverà davanti 
a ,è un muro. poich~ non polrà contmuar", It indagini ~Ilt centinaia di 
biblioteche comunali e provmcillii. Bisognerebbe che qu~le prepar.usero 
dei calaloahi dtl loro fondi prezioti: anche se ci sono dilficolà economiche. 
~ un lavoro che . i potrebbe fare. 

La Biblioteca civica di Taranto è su questa strada. Abbiamo dei 
fondi inlertt.tanhulmi. "iamo preparando i Cltaloshi speciali dI quelli fondi. 

SARRO - Vorrei fare UM propo,la pratica per una Irnmtdlll ta 
collaOOrniont delle Biblio:«ht desii Enti Locali al clltaloso rctrolpel-
11\0. Noi dlfettori iIIIppiamo qUlli fondi particolari eJl5l0n0 nelle sinlole 
Blbhoteche e ognuno di nOI, apportando un contributo penonllie. pot,d)be 
mtdue la catalosazione dd fondo provinciale. Si potrebbe porta~ qUindi 
un contributo unmtdilto alla caialosazlOne re:lrospetbva. Avremo perciò 
bi ogno dI otlenere al più preslo le nonn~ di catalosnione e sl\nchci 
onomutici. 

MARTIN I - Non crtdo che e!llt. un censimento per 1 fondi: però 
.. rcbbe ullie non 1010 per la quanlllà, ma anche per la pilrte qualitatlv. 
c1tlfondo. Non mi sembra un alluvio molto srave, d'altra parle le 
Sovnntenden7e dovrebb~ro avere quesle informaVoni per quanto risuarda 
la con'I'lenu libranl 

ARCAMONE - L'applluso lunlO e caloroso con CUI r, ~ala 
accolta l. rclnÌOM dd doli. Scrra.Zanttti, doooelra il successo meritato 
cht la relatÌOM ha avuto_ ma penso che qu~to successo 51a PIù ndle 
eTlllche che con tanta abilità il doli. Scrra·Zantlh ha rivolto agli olllani/­
zaton del C. u., .che non per le richieste vere e proprie dei bibliotecari 
comunali e proVinCiali, che Inso!tan~ .. Ii riducono a due: alla rapt)(e5en­
tanu nd Comllalo e al conlnbutl linan{iari per la schedatura dei fondi. 
. Per la ~nhca dlr~tla al. lavoro O'1l1nitutivo ckl C. U. è Ilala dali 

nlPO'ta dali Itpt'ltore Barben, che ha parltclpalo I riunIoni tenote a. Roma 
nd periodo di orlamual.100e d~1 Inori. 

!o IletlO dl"i Ieri che purtroppo Il lavoro di org.niuazione del C. 
U. e ancora nella prIma filM:. ma che lià si Incominciano a. vrdere I JtCI'I 
dI un prostllnO iniZIO dI qunla opera t dlMi che H"Condo me It Blbboteche 
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provinciali e c.omun.li non pouono rimanere eslran« ,II. tlaborazione 
dtl C. U. Ora è naturale che ~tl partecipnione delle Biblioteche 
comunali e provinciali debba venire In un ~ndo m~nto. quando il 
I.,·oro u.rà stato iniz.iato. pcorthè li de\'t <lOrnlnciare a ,r .. d, ptr arrivare 
.11, sua oompktezu.. 

Vi è stau. I, notizia data d.1 prof Sca«i.-Scarafoni .1 CoIl8Te$tO 
di Cagliari. II(lle e comunicazioni che Serra-Z.ndti dICe brevi, innoc~, 
timide e oneste: è stato detto proprIO come It.Ono le cow. MI pare che 
il millero non ci sia. D'altr. parte il Serra·Zane!!! - !M'II. sua .bLli$ltma 
relulone - si dimostrll molto bene informalo dI quello che li sia facendo. 
tanto è vero che ha parlato persino del bibl)otecari che si fcnn.no lungo 
l. str.da invece di prOKguire. Ripeto. mi pare che si sila procedendo con 
prucknu. Si è lamentato che le norme per il Colltloto .1faMllcO noo sono 
ancor. pronte e devo ricordare che .1 CongreslO dI Milano è .tato oppor­
tuno ascoltare la voce dI !\lui ,h interessati e questo naturalmente ha 
portato un certo rilardo nella definizione dI queste norme. 

Anche per quesla parle il lavoro è quasi ultunato per quanto riaullrda 
la catal08azione alfabetica. 

I 100 milioni aMui di dotazione pouo usicuram che IOno ht,n CUlto­
chti. D'altra parte anche il penonale deve e,sere .ddellrato e ha Fallo 
6no .deuo un buon lavoro di bom6ca dell~ BIblioteche 60rentine, romane. 
napoletane, che sarà eKfUito anche n~l1e .ltre. Questa bonl6ca I. farmlO 
fare dalle Biblioteche lt~ con qu~i contllbult 6n&nLlari che ,I doll_ Serra· 
Zanetti u'\Voca. Sollanto bllOilla t~nere conto non 1010 ddle Bibhoteche 
comunali e proYlOciaJ.. ma anche di qu~l1e ,o\ernahn. Naturalmente 
quando il lavoro sarà In/llato li potrà parlare dI una rappretentana nd 
ComItato Dlretll\'o modt6cando la Iqae: moch&ca chr può eucore beniuimo 
richiella. Bisogna lenere presente ch~ \' Imprna è notnole e nchlft!e del 
tempo. Ricordo che quando ,i pa.rlo del C U .• i trattò di un colpo di 
fortuna ~ auguriamoci che .i poJIano presto -uptrare le dIfficoltà mlziali. 

SERRA-ZANETII - Pnndo atto delle parole dc! Dlrdton c.c.. 
DCrale, che contensono fonnah promet)C ciru l"accOfllunmto delle TLch~e 
fondamenta!. avanzate dal bibliot~ari comunah e pro\"lociall e IOno gralo 
• lUI per quale aMiC\lr31iom 

La lIt<luta è qumdi rinYiata a l pomeriUio e I eongrruilti partecipano. 
in un caratteristico m lorante dI Lerici. alla gu,tosissiml e hpic. colazione 
offerta dal Comune. Dopo II ..... poroso e abbondlnte conVIto. i conlrell.ti 
visItano lo stupendo Ca.lello pllollno-seno\"CJC. 

••• 
Ripresa Il seduta, Ytene ancora In dllcuulOlle la relazIone Cecchini. 

RAVANELLO - Visitate alcune Blbliot~he anch'egli ha nolato 
che 'UOIDeliano più a del,e bancherelle che I blbliot~he e IOlflooo per 
la InCOlIlprenllODC c l' mCOOlnpctenLa delle perJOne che JOflO preposte ad C1Iot 
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L'ideale urebbe ch~ le Biblioteche comun.1i e proYiociali paJ6auero 
sotto il Minill~ro della Pubbliu Islruzion~. P~n.a che I~ Biblioteche 
vadano dl\"l!oC In due gruppi: dI cOlTl\lni upoluogo cL proYlncia, Ira CIle 

anche Bibliotech~ di importanza Itollca nal.ional~, ~ picc:oli capoluoshi 
dI proYincia. 

II penenale pr~to al l" gruppo sia fomito_ di launa. Quelli dei 
pICcoli capoluoghi di proYincia ayranno rmcarico dI torVegliare le Biblio­
teche periferiche. 

SANTORO I nlitvi che IOno stati fatti ieri. comprendono Biblio-
teche che ho aY\lto rlmprrulooc non siano state ululate in modo eu.tto. 
5lc.come nella rc!alione CecchInI lo .tCtiO relatore metteva in evideRla 
che non tutte aye\'aOO dKhiarato i datI. mI sembra che con la rappreatn­
tan.r.a dI que.te Biblioteche minori si pona provvedere all'integraZIone 
della Commiuione. 

CUIDA R tlorno ,ull'argomento di ieri. La relazione Cecchim è 
ottima, come l'TImo eJpenmento, pero mi pare che dia luogo li qualche 
appunto. ptrchè non M'mpn I dali IOnO p~isi e vi SOl1O alcune lacune. 
Se vi fOllero ,tati d,ti prrcisi o da parte d~lIe Sovrintendenze o da parte 
degli Intercuah. fone CI urebbe .t.ta prCKlltala una nlazione piu com­
pieta. Or. per quanto nguarda la dUllficazione, mi se.mbra non .ia il 
ehO dI auloall.rmaui e neppure dI autolamen\il.ni, Queste 4 scziom T10fI 

mi M'mbra che ri,pondano alle ctig:enle reali delle Blbltotcche ,IC"UI'. Una 
dlJpot.Izlone legLllal1ya ptr le Biblioteche comunali e prOVInciali non CSI!tt. 
PenJO che non lia importante dl\"tdere quetli !sh!\lti In quattro dalll, anche 
perchi: M'. lO CI>o dI un prOietto ci. lttge. quc'lo si do\·esse ancorare a 
queste dauI6cnioni fatle dal ComItato dI Intesa. potrebbero dennre del 
pericoli anche da parte del SUSSIdi mmllllerilh : d Minl$lero It~ con la 
lua mentaltlà burocratica, aarebbe caplce di dividere i suuidi a teconda 
delle d.m. Può elolCre un pencolo nel futuro. La mera\'ialia è Itala la 
quarla cllut, do'·e CecchIni ha mesto bibliot~he importanlt. per questioni 
dI puntentO: non \còo come MaIera e Potenlll, .d ~mplO, possano 
essere dirette da implqah di gruppo B. 

Presento qUIndi un ordme del liorno nel quale si chlft!e che lO M'fIO 
al Comtt:ato dI Inlesa CI sia una Commissione con il compito dI r«Illere 
norme precue dI daJllficuione. 

CECCH INI Debbo fare una pr~i ..... zione. L'aueannione delle 
Blbhot~dle nelle YBrle c1aul è la ri.ultanza matematica dCi dah aY\lIl 
dal b b],ot~cari In batl' all'app!teni<Jllt: ckt crilUI ado'tall dal COlTlltato 
dI Inlesa. lo non IlO meuo nIente. Le Biblioteche iIOnO po.le don deyono 
slare. La dlKlJHlOne, K mal. ya fatta lUI cnteri. 

La Blbllot~a di I eramo non è rlulClta dopo un lungo carteggIO a 
damll dI lini I I nurn~TI del manOKTltlt e del volwni. Spostando I enten '1 

potra gIungere a una nulutulOne dI alcune BiblIoteche e .lla 1Y.lutUlont 
dI altr. 

I 
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St..le pure certi rigu.rdo .i triteri di da"i6c.z.ione e non ci fa cciamo 
illusioni: il problema è v.sti$.$imo e chiunque trover. dll'icoltà enomu co 
non facilmente sotutioni dle posano 'PI»g.re Ippicno. 

RINALOI - II cnteno della popoluione sl,bile, credo che non 
S~ un (ritcorio fondamentale. però ho visto che è .... 10 d.to <:ome t.lco. 
Invece è d. tener conio topr.trutto della popolu-ione KOl.,tic •. T rcviglio 
.d esempio h. 8700 unit' di popolazione .col.sllel. SI $Ono 5q:uili enteri 
b.se ~erali. ma le singole v.lula:uoni dei enteri comportano delle diffi· 
coltà che sooo d. superare. 

DAliA POZZA - Dr:bbo proc.edtn· I una ricapitoluionc In me· 
rito .1 criterio di suddivisione, CUI avevo "(t'onalo itr llera, delle BIblioteche 
di capoluogo o no; due grandi categorie che postano enere, non un. 
subordinata all'al tra, ma affiancate dal punto di vi,l. tcorico. Q uetta 
!uddivttionc è fatta in maniera che nell'mterno di ciaKuna categoria ci ,ia 
un'articolazione tale che con~nta I cia~una BdJl'ot~a di trovare il suo 
potIo : compreso la 4" eltegoria, nella quale erono ondOle o 6mre anche 
Biblioteche di capoluogo d i provinc:ia Ho il pioctre di dirvi che qlJelta 
lpeCit di lllterprdu.ione è condivisa dal colleta Cecchini e da molll",mi allri. 

In una parola: ' " c.atqoria comprendente le Biblioteche delle cluà 
capoluolO; avrebbe quattro .uddlvi\ioni, aUe quali naturalmente .i arri· 
\'erebbe aUn,\'eno i dati forn'lI dII b,Dhot,cari. VeTfebbrro dlSllnte 
quindi ne"a , c.ltqroria le 4 ""dd,vj"OflI _nat· dII A. B. (' e D. 
Signi6therebbero: la A. qudla dci comple"i di biblIOteche in ~nere in 
Irandl cinà di ciru me.ZlO milione di ab,tanh; la B comprenderebbe 
tutte le biblioteche di 2" cattl:oria nello schema Cecchini: la C la Jo 
calq:oria. la D quelle b,bliotedwe di capoluogo di provincia che IOno 
andlte I 6nire neUa 4" caltl0ril. In qut'lta maniera potrebbe indiCa"i 
per la l " categoria una formauone di O!'1amco, che va da un mlllllnO 
a un m/l.lfllTlO con la inditauone ~Ii enh, quando venl'5C rrta el«ullVa 
nelle 'lngole cinà capoluogo la lene dd '41. Nella cattogori~ 20 dovranno 
estere quegli istituti the IOno eleoeali nella tate~oria 3" ma non 1000 

Biblioteche di upoluogo di provmcia E co,i pure h.iUe quelle elmcate 
nella utegoria 4". Anthe qui potremo avtre una articolu.ione IO J lOtto­
da~i. Quindi le Biblioteme di un~ certa Im:>Ortann. come potrebbt 
enere quella di Je1i , dovrebbero andare a 6nire au tomaticamente nella 
lezione A; mentre nella C andrebbero a 6nlre le Biblioteche che attuai· 
mente non hanno neanche una pcr'lOna 6'\Sa. Cu.tnoo dentro la catelona, 
CI sarebbe la po",bilitia di muoverSI, ma que to dovrebbe a""enire IU lelna· 
lauonc (alta dalle Sovrintendenze b,bllOln6che. Qualcuno pcn .. di nomi, 
nare una CommiMione al di fuori del Comitato di ln te.. Comunque Ila, 
occorre I.vorare, muoveni~ altnmenli non Ioi conclude niente. C'è l'urgenll 
di aIflV'~ a una cooelu~lOne. Perciò proporrei che il Comitato di Intela 
VtnllSC integrato da alcuni altri componcnh nominali dalla anemblc. 
Questa CommlJ .• ione .vrà la IlOllra 6d\Ki. f qUindi dovrebbe delibtrate 
c proporre .11a Commu.~ione mIOlsle"ale. poidw l'approvazione da parte 

• 
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dell'Anemblca non verrebbe «ln5tnlita per mancanza d i tnnpo. altrimenti 
l'A.ociatione dei Mu5ti procederebbe per la lua slrada. 

Qiedo c propongo quindi che venga integrato il Comit.to di Inlesa e 
venaa dekcata qunta Commiuione I defrnire il problema. 

VERNARECCI Si preoccupa che le Biblioteche della 4" calqo-
ril pouano effettiv.mente fun/ÌDnare, cOlla che non è assolutamente po6Ilbile 
5t il person.le è c~tituito da un 1010 direttore di iruppo B e da un 
in5trv}cnte. Fa nollre I. l;roazÌOfle particolare della sua Bblioteu. che ha 
ann~1O un mu5tO e una pinacoteca e qUllldi propone me il perlOnale delle 
Biblioteche abbia .Imeno in O(fIli u.so un direttore, un vice direttore. Wl 

(,u!lo<k e un uuerviente. 

GUIDA _ Una questione gll\e più che quella della obbligalortttà 
della .pen, mi pare the ,i. la variazione in meno che li effettua .ui 
bilanti degli articoli relativi .lle Biblioteche da parte degli organi tutori. 
'nblti I. Comminione Centrale della Finanza Locale non ha Quella com· 
pren.ione verso questi .rtitoli di ltanziamento, in quanto h. una mentall là 
buroerolhca e non ha alcuna 5tn,ib,lità per quelti problemi di cultura. 
Ecco perw .arel del parere di mVltare il Ministero dcII. P . I. pcrchè 
interVfnga pcr5MI il Mimstero dell' In terno. favore delle Biblioteche. A tale 
PIGi_,tO p~loCnlo un a.d .•. 

PRESIDENTE, L'argomento che prospetta c,orbita dana ditcus-
.ione faua 11'1 questi puni. Pertanto non mi M'nto di accelt.re quClto o.dg. 

GUIDA _ Se i no.lri lavoTi de\·ono essere pron(.ui t bene che 
001 "rnlamo nei Congreui • porlare i nostri problemi; ti:' dobb,.mo .tare 
• una linca tracci.la dai rel.tori. non m:erverrcmo più; 5t Invt<'e oltre 
le ~lll.lOni U pouono port~re problemi Icottanti come qu.c:lIo che ho 
port.to io, non .i diCa che faCCiamo dell'accademia. 

GIANCANI PenlO di non avere poMlbil,là di inteniemre m qUella 
diKU .ione III quanto non IOno un bibliotecario. Ma poiChè ho Inteso 
lanciare Itr~li alla ID en.ib,lità da parte delle ammim\tru.ioni detli Enti 
loc.1i nel con!ronll dcilt mtereUl delle Blbliotech" mi p.re che .i \'OIlia 
n'KOIldere la (Iu ' a ven di quesla apparente oslilità. Non è che man 
miamo noi ammlni.tra ton di sen"b,ltlà. tutt' altro: è uno del pro~nmmi 
fondamentali quello di portare la conmcenza del ltbro alla portata d i tulti 
gli l'nll IOClilli, ma qudlo che piÙ conia è la in3tfllSlbihtà da \l1r'e delle 
autoritia lulorie che considerano tali . lanziam"nti come ~traordin.ri , Ecco 
pelchè l\el'O IUBgerilo al direltore dcII. Biblioteca di T aranlo di proporre 
t'o.d i. affinw il Congr~ lo faceqe proprio. pcrchè attravel"O \'in tcr­
~enlo del Mml'tero dell. P. I, tome nel campo dei]i hbluh kol .... ici •• i 
tenga conto. In sede di apprOVaZIOI\(' dI bilanci, di que,to voto: che non 
$Iano ckpcnnilli gli ,t~nZlamen tl c non .iano ton,iderati un capriccio del­
l·ammlOlltr&Uooe. 
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ARCAMONE - r. questione di formll c non di IOst.nz.a: "i.ma 
chscutendo suSIi 0.d.8. dcU. eb'''lfic.oIl~. L' o,d.g_, pr~to dal dr. 
Cuida t degno di aUcnzione. mil li potrà Iratlarf: ndl'ultimo aiomo. dopo c~ 
che ,i.no Rate dll(:UlSe le rf:lulonl. Non ' -OTrel soffoearc I. quutione. è 
giusto ~ turti pln'nO dire quello che ntengono opportuno, però è 
quwionc di momento, cioè quando verrà il momento delle comunicilUoni 

• 
"'Ane .. 

DALLA POZZA - RI\i-cdcndo 1'0.d.l_ che IH:VO slt.o mentre .Itri 
parlavano. sono incortO in una omisal~ cui vorrei OVVlilrf:. 

Precinmentc mi è SfUfl8110 Ilf'l rrdigcre I"o,d.a;. ['opportunità che I. 
Commiu~. ddegata il deliberare in mento .11. d."ificazione delle 
Biblioteche non goYtrnahve, fosse autori a_la , tenere conto non IOtt.nto 
ckgti dementi che fosstro giunti ali. CommlUlone stelll da parte dei 
direttori delle Biblioteche, ma anche da parte delle Sovrnllendenu. biblio­
grafiche. Quindi se l'a5!emblu crede d. rivedere l'o.d.g., ,i potrebbe 
di$Cuteme. 

RINALDI - Avevo chttllo I. parola per ricordare .Ila prt51denu 
che lei!:i!:eue gli o.d.g. e I"uoemblu do~na decidue qu.le doveue .~ere 
la preudenl.l. Smonchè dei colleghi hanno f.tto r«cel.lone di nproporre 
.ll'ordine del giorno Dali. Pozza dq;ll emendamenti, cota 1Jllpo$S1bile a 
f.ni. Se era impoulbile prr l'aSKmblu de\e ntere impG"lblle .nche prr 
il Dr. Dalla Pozz-. 

Il doli. Dalla POLla ntira la !ua propo~ta. 

RINALDI - Fa prnente .11. prnidenza che per nommare i due 
bibhoteun d~tinal.i a fare ~rte ddla ComITU6tJOllt, la nomlllol deve 
a""enne con tuth i cmmi. Qumdl non per .IUota di mano, m. con vota­
llOflt segreta. 

Si procede ali. votaz.ione per I. nomm. di due membri aggiunh al 
Comitato d'mtesa, per il rJetlme dello tchema di dau.ficallonf propotto dal 
doti . Ce«hml. R.,ultano eietti .1 dolI. FRANCESCO GUIDA dI 
raranto e il dolI. GIUSEPPE MAZZA dI VOIIheu. 

• 
PRESIDENTE - Invito li dott. RAFFAELE BASSI a leggere 

la "-1a relnione sui Cor,; d'uggrornomenlo per biblrolecori. 

Confeuo che una ccrlo hlubonzo ho g~neralo in mc l'int./ilo rivo/lomi 
dallo Prelidenzo dd nOJlro comi/olo, o Irollore di un orgomenlo IonIo 
delicolo c, nello IIeuo lempo, IonIo impor/onle pcr lo l'ila delle iili/uzion; 
che ci Jono affidale; cd ancora piu farle ~ dalo m mc lo JtlIo"imenlo o/ 
pen5llrc de mJrei dOl1uto e,pormi allo crilico dd Signor D.rellore Cenerole, 
dci suoi iIIullri colloboralori e di volenli coI/c,h., fra i quali cerlamenle 
al/ri Ql)rebbe reUl piu di quant .. non ,io comenlilo ad un ,iol1one bIblio­
tecario di pro .. incia. 
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Ho acceUalo in forza di quell'abnegazione che lu/li ci Stl<lprniC per 
un otI&ICnire, .IoCmpre migliore e più funzionale. della biblioleca iloliona. 
Ipcrando che lo Vostra preporazione cd e,pcrimza VOlTonno, in .IoCde di 
diJcu~one, a sfrondofe il superfluo cd a colmare le lacune. che "\Ierrrle 
rilevando in qunlo mia modrllo eJpoJiziane. 

La Junula ,ueITO, lulè suptrala, ha laKiola ai luper"ili il campila 
dello ricollruzione mo/eria/e c di un rinnooomcnlo dell'Uamo, ncf .IoCn~ 
di ritravamenla di quel/a personolilà che dislingue il ciI/odino di uno 
,ocictà demacrolico dal ,uddilo di uno Slola o$JoluliJlo. 

Pouiomo un::'ollro ral/e,rarei che armai i quadri opacolil/id di 
quel Irisle ptriodo Ifano sa/o ariel/a di ricordo; ma il rinnOtlomtnfo e 
perfezionamento dell'Uomo è uno m~lo ancora ben lonlano. 

Mo/la parle, ,i,nori, in quello compila, IonIo delica/o e compllWo 
è aJlidola al/o 5/010, nella IUO fun:ione di pra,re$Jo ,odale, t Ipccifi­
cornenle 01 DicaJ/ero d~lIa pubblÌ<o jslru::ione (a educazione). 

L'UNESCO • .IoCnJibile alale impreKindibile neccJ.lità, ha corwocalo 
educolori c lecnici del/a divullozione ddlo cullura, perchè inJrcme Il 

ilfuminaJu lo drada da percorrere .. ricordo i/ co"a inlema:ionole rJlivo 
per bibliotecari lenulo 1ft Inghil/erro ncl uUembre /948. il conlreua inter· 
nazionale lull'iJlruzione ddradulla. Itnulo in Danimarca nd giu,no /949, 
il corsa tlliL'a di Molma dci /950, i ufflmari di biblioteconomia /tnuti lo 
:llCOI"UI anno o Homo, Firenze c Napoli, luI/c mani/el/azioni che ci hanno 
vivamenle inlern~li c cammoni. in.loCinondoci in pori lempo quale 
,ronde compi/a ~ alJC,nolo al/c biblioleche pubbliche. 

D, fronle od un frrmenlo lanta nobile ~ neccJ.lofia poni un inler­
ro,oliuo. fn molli paCSI dd monda lo biblioteca $i va, .IoCmpre con mag­
'lar; cure, mel/enda all'al/e:za dei compili che lo Ulcielà maderna le ho 
poJlo. E in Italio ~ Coso faccioma} COM faremo in queJla cullo di 
cnoi/tà} Ci limiteremo o t'e~rare i l<!.JOri dd sopcrc.) Rimarremo inerti il 

Uno ri,poslo alale inlerro,ala.'a li impo~. E che .$Ìo una ri~p~,'a 
chioro. precilo nei minimi par/icolari. La ,iluazione del na,lro urlllzro 
bibliolecario, lu JCH-'e quel/O esUlr. ~ locunc»o, caolico, anlica. O,ni 
giarna I/udiosi. ,iOtlani. ro,o:::i ci chiedano libri, wgliona /ellere. educa"i. 
ag,rornar, .. 

E noi COM ,jamo in 'fodo di affrire loro.) Paco, pochiJSimo. 
E. uno siluozione che profondomenle ci acldolora c che da decenni 

andiama conclamando in cangre$Ji C co",-'egni. Si fanno sludi, proletli, 
tlru'cnlivi, per concludere poi... che siamo poveri. 

Mi permella dr offermare che lo pOl1erlà è ndlo organizzazione dd 
len.'Ìzia. lo pOl'etlà ci deriva in gran por/c dalla scona preparazione 
prafeJJionale. dallo disunione, dalla sperpero delle entr,ie. 

Ricordo dcl/e pagine di "Accademie e Biblioleche". che andrebbera 
mcdilale da ognuno di noi e dogli uomini di lOl.lema Joprallullo, urltle 
da un illuslre "omporso, AlfonlO Culla, Julla ,iorgoni::w:ione delle 
biblioleche iloliane.. un prOlrarnma rjL'aluzionario, che pcr.loClue ,. unionc 
razionale dei p .. lrimani librari, In Ilalio abbiamo uno miriodr di biblio/eche 
(ed o/Ire te ne vanno cosliluendo): .$Ì unilCono. Egli JUflluÌ<-'o. quel/c 
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raccolle ollc bibliokche degli EttI; Locali. t ne , iuu; i,anno potenzia/c 
qUeJlt t cu/onu:ale quellt. 

Ci lima, ,ignori, migliaia di biblioteche Kol(Ulic~ cnndicaft mtnfe 
chiust in ~cchi scolali, rico~rlc di pofl>e(C. non lenii/c il più dd /c tHJIlc 
da schedari, CI quando qucJli e&illono. DiQ '" quanto funzionali ~iano 
t quanto polucrosi anch'usi: biblioteche (li/iJ a/c a fKafeuori . Ja ben 
allrc cure nuemla/i. pro/u"anol; t Jomuli. he, Il l'oler ' aCtn: dello 
ignoranza aei più dementori ptinl:;p; di biblioteconomia, ,xt lo quale 
ignoranza ctrlo non m(lL'iamo loro a/cuna trilica. ptr<:hè quella del pro­
!cuore e quella dd bibliotecario S01l p(Qft~ioni J iJ/inlc t non ci si può 
J('d;core oll'unu smzo che l'allro non abbia Q lubm~ una demmul.o CI 
quanto m<,no uno d,ui. 

Diecine di migliaia Ji volumi giacciono ne/l/i ijlilu/i della mia ciuà, opere 
pregevoli anche. comprale col pubblico danaro, in lome, men/re ndle 
nodre biblio/eche $i chiedono libri, am:h, da profuso". 

In un inlereuanle .,/udio dd/a dollua Vir,linia Carini Da,nolli JU 
K Le biblioteche gentroli c Jpeciali li, pubblica/o nd/a Milcd/anta in 
Memoria di Luigi Ferrari, li legBe, alla no /a n, IJ, lhe la Biblio /eca 
VDllicdli"nll in Roma ha una $rpC1a annU<l di L 2.500.000 ptr il ma/triale 
e di cirro L 9.000.000 fX'r Il pmonale, con una media di 700 (ul/e­
een/o) Ict/ori alfanno. licchè un IcI/ore eO$la 01/0 S/a/a Lire 16.428, 
~ E non ~i creda - dice lo Carni·Dainalli che lo situazione sia 
diversa per mal/c a/Ire biblio/eche mmori di Roma li (cd io allliunflerei: 
K d'l/a/io ). 

&co, signori. in che cosa co",i~/e lo no~lro pOl'er/ù. Quale in/erUle POI­
""ma nJuci. al prOrl'ellD delle flo-/re iJJi/u:ioni. dalla pubblico opmlo(te 
c di riffeuo dalla pubblica amminidra:ione} Quedo t imperlona/a da 
fun:.ionarl i quali, nlCeuari"men/e. comidtrano le noI/re i,liluzion! per 
quelle che IOno : musei dd libro, chleche u ne vo,lia dire in con/rario 
illiluli di (onun!a:::'one. • 

A quel/o punto Voi giul/omen/e mi fale ri/Wore che sona fuori lema. 

" 

I· . Ofl lole seUIO,",I. ma ero ne(tuario che occcnnaJ,Ji ancora una l'al/o al 
caol che regno ntlla nOJlra orgoni:::zo:::ione biblio/ttorio; ed in meri/o 
non. pouo ,lacere lo J/upore che ho ,u!(i;olo in mc lo noli:io dello inaull'u­
rO:::lone di due au/obiblia/cche fiammanli dd Comi/olo Cenlrolt del/o 
Educo:ione Popo/ore, dopo il va/o elprUla, 01/0 quo,i unonimi/ù con , Ii 
ordml. del giorno BaJ,Ji e Bozzo. o Milano. e dopa qudla dd Con$iglio 
Superiore del/e Accodem,e e Biblioleche: "che luUe le mi:ialille inerenli 
al fun:ionomen/o c al/o Ìl/duzionc di cenlri di ItI/ura ,iono J'ora in 
avonli co".dolle con eriltri unilari td orllafllCI nell'ambito dellm ol'1aniz­
H.1.JOne Il,a e!lsltntr nel paese in fallo di hibl'Olt,he"; " ... due oulobi­
bl,o/cent - ci mformo i/ doli. Cuigo Slendordo. in " Accadem'e e B,blio­
'~che .' - - dnlmo/e dal C omi/olo Cen/rale ddlu Fduw:::io~ Popnlore ...• 
",pdl/Vormn/e uno all'Emilio e l'al/ro al/a SordcBno ". Ed aggiunge: 
"Ntl proulmo anno (1953) en/reronno in fun:-one ollre oUlobiblioleche, 
In .modo da el/cndtte a lulle le '''flion; d'llo/ia i benr!«:i di quedo nuO<JO 
efflcllee mezzo di diffusione dd/a cu//ura .. Il. "Bella iniziolÌt)a ~ /0 
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definiscc /0 Stendardo; 'ome u il/u"'; biblio/ecori. ( ome un Luigi D e 
C ugori, non l'obbiono do tempo oU'Picola, ndl'ambi/o delrorgani:zoziooe 
bibliolecario uh/tIr/e beninteso. 

D i/e. o signori. se IonIo non significhi IU-Iolu/orncn/e la nega:ione di 
un volo ~Ienne monifu/% al Congreuo di Milono. 

1/ Si,nor Dird/ore Cenero/e, o Cagliari. ci ho raul(urali che quel 
t'alo è , 1010 accollo, in quon/o i Soprin/endenli Bibliografici sano slali 
il1tJilo/i a eol/oborare con i Pr~di/ori ogli Sludi. 

A mio modedo al'llilO lan/o ugnifica ripetere gli errori del paUDlo 
lia pure in bel/o \1el le c% r omoron/o (è il colare delle au/obibliolec"cJ , 
lill'nifica andare aI-Jolu lamen/e conlro una loggia poli/ico biblio/ecaria. 
significo 'ol/imenlo. ci inlCina un illus /re bibliotecario, il M c. Colvin, cne, 
ne/ wo clouico. dica clauico. monuole Uneseo. propugna si$temi biblio­
lecari orll'anici. 

Quel/o st% (oo/ico della no"ra orgoni::a:.ione bibliotecario. quu la 
dilpersionc di entr,ie t il frul/o. o signori. dt lla noslra impreporazione. 

E; vero che t manco/a una legislo:iont t ,he uno dci fondamenlali 
compi/i offidali alla Direzione Cenerale sin da l 1926 fu proprio quello 
di riorfloni:::zore II' Biblioleche lUI piana fun:ionale. mo è monca/o la 
preporo:ione pro/euionalc dal/a quolt saubbc dovulo derit'ore luI/o un 
pro,romma; c di qUClfa affermazione ci dii olio la Dol/.UD SoiUa- Ra­
uignas, nel/o comunhaziunc folla al Consreuo di Milano sul/a XVII" 
Stuione dd Comi/% I n/emozIonale dtl/e Biblioleche: ..... in Ilolio nclle 
scuole di Podo.-'D. Bolollna, Firenze e Romu /0 PDrlc fo l/o nei pro­
,rammi ol/t vane di"ipline miro prel'olcnlemenle a formare peno noie 
Jt~bnalo o Imo,art prtuo biblio/Nht erudile e di conse(t.·D:ione .... . 

Si t ;$Iilui/o il Cenlro per il COlalogo Unico e ne/la Ielle illilulÌIJa 
si chiede lo eol/obora:ionc delle Biblioleche Comunali e Pro\1incioli; li 
IOno m'ille le Regole per fa nhedotura dci 192 I; $1 è addeslrolo. al 
centro. dd pCf~nole. ma n(Jr bibliolecari comunali e pr(Jl'jnc;ali non 
abbiomo riCCt'ulo alcun addeslrtlmen/o. a t'olCf lacere sullo univtr)lJlt 
lIteuai/ii di un con/ribulo di uperien:a, che pur ,i klrtbbe docJu/o 
richiedere. 

Le rela:::ionì che ci t da/o di lell'lI'Cfe in quesli ultimi anni JU .. Acca­
demie t Biblio/cthe" sul scn'i:io bibliolecario in altri paui ci fa penloli, 
si,nori, c ci lprona alra:ione. 

Dobbiamo ri"edere le nostre pasizioni, dobbiamo rluammore i compili 
do perJelluire foccndo ICioro dello esperien:.a di chi è più al'unli di noi. 
Ton/o ,ill'nifico (he d(Jbbiomo prepororci profeJ,Jiono/men/e, ptrchè la 
rrudi:ionc non bOlla a reggtrt uno bibliolcca e o renderla fun:::ionolt. 

Quando prr uempio Ji co/deBllia l'iJtiluziont di bib/io/uht popolari 
in ogni conlU~, li l'a/lhf/lsiu, li fonno cOJlelli iII aria: una biblio/eC/l in 
ogni comune siflniJì,a do/aziono: libraria modesla. locali, manulen:::iont, 
personale. siJlnifi(o ,àupio di entrllie, ammcuo che ui~l<Jno. 

Un prinlipio, che de/inirei di Economio Biblio/ecario. ci inse,na c~ 
il libro. pftO<h .. Ii po .• sa t.J,JCI'e tranquilli di m!crr bene impitioto il 
,i5pctlillo imporlo, dCl'e m'cr d% il mOj.Jimo nutrimento cul/urole poui-

c 
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bile: e per ollenere IonIo è bene ,io meuo Q Ji.!posi:ione Jegli ohilanl; 
di una IOfgo ;0"0 di lerri/orio, ,rDt,ilan/e "Clluro/menle verso un etnlro; 
quanta, con un siderno bibliotecario ctnlro/i::.alo, 50ri! slala economi:zolo. 
loro impieg% in pari tempo in alltriori im:rtmenli librori. di iuisQ dc 
'e locune risul/eranno rida/lc c. di ri/le"o. gran porle dtl patrimonio 
librario dd/e Bibliolcche Nazionali Cl'nlro/i sorò 510/0 prcW'\Jofo dal 
1080,io, che ,n derwo dallc spedizioni t Jaff uso in/e"so che ,'i ,tut/icui 
della ,ron parlI! del territorio no:.ionfllc IOn cadrelli ti fame. 

E: neCtuano che il numero delle biblioltC~ quide o di con.<CnJO­
:iQnc ,io ridollo 01 minimo t . dollro conIo. i imptro/ivo co/c,orico che 
le innumtraJo/i biblioteche da,mitn/i siano c:tnlralizza/~ ~ l'aloriz:a/e. reI« 
cioè funzionali. 

CUNESCO con i woi cor.i ed i suoi pregetJoli manuali o/find;ri::o 
ddle biblio/uhe, i leminari di biblio/uonomia. I~ rcla:;on; di nollr; 
il/mIri colleghi sul $tnJizio bibliolecario in Danimo"a, in NOnJe,io. in 
Inghilterra, n~gli S/a/i Uni/i, ci liano di lprane. 

La prcparazione pro/euronalc t fondamenlale 0/10 wiluppo biblio· 
tuario. 

Ati p;au a qua/a punto di le"trI.'; un bra.'e peu.lO del/a conftrmzo 
lenu/o dal doli. Louis Shoru ai lemmori di biblialuonomia luI tema 
"L'il'ruz;on~ profu.sionole dci bib/io/ccario,,: .. Dopo allo anni di lira­
cinio ndle biblio/ech~ uni~r~ilarie c pubblich~. lellui/i da un anno, più 
un·~$Ial~. prel.lO lo «Columbia Untt'en,ly 01 Ubr01J1 'sert,jce Il ~ due 
anni al/o dire:ion~ di uno biblioteca unil'ersitaria, io ero $tnz'alfro dutin% 
ad lino l'ifo limi/a/a ai mcri procedimenli fec"ici. Ma dopo i primi Ire 
mhi fralco"i alla .. Craduat~ Librar"Y Sehool of Chiealo n. lali proce­
dim~nfi I~c"ici t'ennero ad auumere il loro liullo podo rlspello all'alfa 
miuione di biblio/tcario. E.. per lo prima uolla n~lIa mia uila profcuionole, 
io lui in grado di sol/et'ore !lli oe,hi daRli .schedari aJ un più IJOdo 
ortu:onf, prof~SJionak La "Craduale Ubrary School" fue allre/lanlo 
per fulla uno Ilenerazione di biblioltcari, che t'anno tllJon:ando Ot'unque 
il f,onle ddlo nOJlra cultura profeuional, Il. 

Occorre dunque allio,nare. perfezionare. ric.>t:der~ lo nodra prepara­
:ione profel.lionol~ n uogli"mo che le "oJlr~ bibliolcch~ al.lumano un 
ruolo dinami,o. fun:ional,. 

Ed il momenlo è propizio; siamo ndla fan ,ico.slrull;'.'a: lo biblioftca 
t un inli~me di tlemen/i materiali , p~"onali al nl'lJizio della 10cidlÌ. 
Si .. a buon pun/o nella ricostruzione c ndr ammodernamento deRli 
demenli maleria/i: accorre in pari /empo pemare agli demcnli perlonoli, 
ollriment; al.'remo ripriJlinolO un ICr"L,j:io bibliol~cario che ha merilolo ai 
nollri i.stiluli l'oppelloliuo di Il Mmd dd Libro l' . 

Quali che pOJJono CIltre i lipi di biblioteca che lo aUl pica/a Itgi. 
,lozione ftsurÒ. c'è un fonda comune di discipline che ollni Jire//ore di 
bibliolcco dovrò ri~dere cd appr(Jfondir~; {rIolofia dello biblioltca mo­
derna, calolo,hi e clalli~ozioni, bibliolrafio cd opere di co",ul/ozione. 
pri~ipi guido nel/a xc/La deRli rncremmli librari, Of,onrzza;:-rOrrt cd 
amministrazione di bi,,fiolcc~e ,in,ol~ ~ di sidemi bibliOlecorj, comprtn­
,ion~ dci bilollni dd IcI/ore ed oui.s /en:a. 
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A qualo ailliomamen/o fondamentale dac)r~bbe nguire quella speci. 
fica per lipi di bibliofcch~. 

E Juperf/uo dire ch~ un lole perfe:ionomenlO i bibliotecari non pot­
,ano rOlfliungcr~ da 50li: /onlo i govema/ivi che noi dcgli En/i Locali 
e.splichiomo lo noslra ol/Wilò lon/ono da/l~ lcuole di biblioleconomia, per 
cui /'ommiuione alle ,lt.J.Ie ci è praticamente n~,o/a. 

Ricordo ch~ tre anni fa uol~uo ilCrio~rmi a quel/a di Ramo, ma lo 
obbli,aforietà della frequm:a non m~ lo conltnfi; inol"e par~ che le 
Ileue Icuole esistenti in Ilalia dcbba"o ,wed~re i propri programmi. 

A mio mod,do awi,o il Atinillero dOlJ,~bb~ nominare una commi.l­
~one di bibliotecari g~a/il'i. ch~ abbiano freque"'alo i corsi po/ro­
cina/; dall'UNESCO o ch~ obbiano viIi/a/o i poel; più Proflrediti "d 
stnJi:io bibliolecorio. ed alidare a qUella il compito di elobora:ione di 
un prOlromma ~r il perfezionomenlo prof~uionol~ dci dircI/ari di biblio­
leche. 

I Coni davr~bbero ar/icolorli i" due fa.si, lo prima leorica, lo Jecondo 
di discuuione c pralica nella l/euo lempo. La primo dovrebbe comis/ere in 
,Iudio petlonole prCJ50 le riJpellwe udi di lezioni tic/o.slilote; /0 J~conda 
dac)rebb~ pcrmeller~ un approfondimtnlO ddla disciplina con discuuioni 
cd e~mpliJi,a:ioni pratiche pressa lo lede dtl eono, 501/0 lo direzione del 
riJpcuiL'o doctnl~. 

U"O lale orlicola:ione prelenta due t'an/oggi, u"a di carotiere dotlri­
norio ~ l'ol/ro di carol/ere economico. 

F andamen/ale, per il rilul/alo da ptr$t,uin:, è lo "dta dd direI/ore 
dd COtlO ~ dci ri,peUiui docenli, i qU<.l/i beninluo polr~bbtro cuere anch~ 
bibliolecori. Qud che conIa è che ,iono aRfliomoli n Ilogliama ag­
'Iomarci. 

Ed ollret/onlo impor/onle t ch~ il numero dci porlec;panh ,io limita/a 
ad un ma.I.Jimo di Ilenlicinqu~. da/o che un numero moggior~ non consen 
lirebb~ lo t,iva parltc;po:iont di O/l'nuno 0/10 di.scus~one ed ai con/alli 
col Cen/ro Na:ionale per il CololoflO Unico, con i sii/emi di Docu­
men/azione preuo /0 Bibliolrca dd ConJi,/io Na:ionol~ delle Ricerche, 
con l'llli/ulo di Pa/%gia dd Libro clc. 

Logi,omenl~ una /ale limi/azione impone dci lumi cd in merilo mr 
Ptrm~l/o raccomandare oII'On.!, j\finis/ero. luprema or,ano dci cOfli, 
c/le, nella determinazione dci por/uipanli a clcucun lumo, I~ caleflorie Je-i 
biblio/ecari I;ono ropprelenlo/e propor:ionolmen/e al fin~ luperior~ di una 
maRiiore omlonia prof~uionok 

Impor/onle sarebbe loltrmarsi onch~ luI/a dutoto c l ui pro,rammi: 
a mia monella awilo dovr~bbcro deslinaui Qlm~no due Iliomi per ogni 
diJcip/ino. il primo da dedi,ore al/a dilcu5sianc. il .seconda 0/10 prolic0 
Come .)edcl~ è propria un pr0/l'rammo minimo. a COUlO dd/a nodro 
pot.>t:rlÒ di me::i. Pensa che diefÌ ,iomi di Iworo inlrn.lO pOlrebbero 
baJlor~. 

Dal/a premeno fondamcn/al~ chc /0 biblioleco è un inJieme di ~ft. 
menti materiali ~ personali. o. per meglio dire, di quolillÌ perJona/i, 
dllCenJe che in fOJ~ di ricostruzione e di ammod~marrn'nfa anche codesle 
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quali /ii ptn onali vanno ptrlc:lOnolc CI cura della pubblicQ ammmlJlrazlonc. 
così come unQ fabbrica fa frequentare corsi di perfeZIonamento ai Illor tecmci. 
$odcncndonc le spese, a come una banca rIchiamo i suoi funzionori "'Ula 
lo stt/e ,cnlralc per a'Biomarli sui ,idemi di con/abililà meccanizza/a. 

T o/c miglioramento delle qualità Itcnkhe ptTlona/i dunque dovrebbe 
rco/i;:;:OfSi Il cura e spese dello pubblica amministraZione, la quale non 
p<J/ril non prendere in allenta coruiJcfazionc qutslo olPcllo (ondamen/a/e 
dd/o ricoslruzione cd ammodernamento dd SC'rtli:io biblio/teoria nazionole. 

DicenJo pubblica amminr.lro;:ronc vo,lio rifuirmi al/o Sptci~o ramo 
Jdfllmminidrazianc ccn/Talc, of/'On.1c Ministero dtlla Pubblica IdfU­
:io"t. Mi si polrii obidlorc da parle dd Signor Dirdlore Cenera/t c~ 
le spue ptr lo parluipaziont dei bibl,oluari degli Enli Locali dovrebbero 
astre sopporfalt da qut.ti. L·obbitzione. u formulala. e grUlla; ma quanle 
10no le amminillro:ioni dtgli Enli Locali che comprendono le nue,,;lil 
dci loro isliluli bibliografici ~ 

.)r ,,/ient dai piu che i congrtui ~iano ~Iudioli a bdla pOI/II per 
do'erlire i congrUiis/i. Non meravi"li IonIo. Vi sia di tltmpio, Signori. 
la mia parlrcipa:ione, a mie Jpeu. a quello ler:o conve,no. 

Comunque in l'flea di prin,ipio. fobbit:.ùme, U" fornrulala, è ,Iu.la, 
salvo che le JpeJt ifl parola non JraflO da configurare. come 10,lefl'o. Ira 
quelle delfa ricollru:ione del/e biblioluhe; ma chiJ.Ùl U" il Comif/lio di 
Siaio s<o del/o IIUlO aL'Visol 

Si~nor Dire/lore Cenerale. quuli cor,i di aggiornamento proltuÌfmale 
che lo fumiglia bibliolecaria. no:ionole cd inlernw:ionale, propone lono 
il fondamenlo dd rinnavamenlo dd n01fro uroi:io bibliolecario. Siamo 
cerli che da una nuova linfa di tnergie quali~,a/e non polrò non dtriL'art 
quell'auspicala progreuo ddla bibllolela i/aliana. pcr cui illulfri bibllO' 
tecari come Alfonso Col/o e Lui,i De Creiori ,i bal/uono. 

BIANCIARDI Ot-vo dlrt che ho '~Ulto la relallOne dd tolleaa 
Ba .i con molla aUenZMlnt e mi p.are desna di parhcola~ nllt"o ~r le 
JN.role che ha $aputo trovare quando ha parlato ddla caotica .rtunione 
delle nottre Bibliote.:he t dI'II. Ilt<:t ,II. che ,i dia a qunte B,bhote.:ht 
nuo'o mttm.t. Vorrei .far conOlCtrt ai collttthi una mode ....... e.~riel\l. •• 
rlluardante la Biblioteca Chelllana dI CrOl-eto. 

La Gelliana e Biblioteca ottocentnca cd è ,Iala dutrutta dalla 
luerra. Con r •. ulo ~lIa Sovrintrndenu cL Firtnze .; è cercato di IICo­

stltUlTe la Biblioleca m un amb,~nte .. dallo e decoroso con 1Mla IIberalll;' 
di prestile. 

Ossi in un comune dI 39.000 ab lanti, 600 pconont lono arnrntuc al 
prestllo e ~ i CI reato d: fare d.-lla Chf"llrana un ctntro di cultura. I .... ndo I~ 
Biblioteca un M'rvil.io pubblico. dO"evamo farla entrare nella ".Ia dci 
crttadmi. La Chelliana ha iSotluito S o 6 b,blioteche fralionali ed ha pIÙ 
d, 5.000 ,·olum. dilloca11 Mi Pf't:."i che lupcorano rarlll1lenlf" i du~ m.la 
ablt .. nli. L·ammllli~ll&l.JOIl~ comunale d1 Grotl<C'to alulala d .. lla So .. rin-

-
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I~ndenu ~ dalla Dlraione Ceneral~, ha provveduto UD autofuraone 
aUrnuto per ralgiung~re le :tOn~ lontane prr far conoscere ed appreuare 
il libro e la cultura. Queslo può servire di eKmplO anche ad alt ri. 

D'ALESSIO - Non "oglio t'ntra~ nel mento dt'll .. reluiont' Bu.i. 
V081io richiamar~ l'attenl.lOne di coloro c.ht' non vivono a Roma. Alla 
Vall·c~lJ,.ana, K"Condo la relniorlt Ba .i, un kttOT~ "~rr~bht- :t c"'lta~ 
16.000 lirt'. Faccio preJtnle ch~ i frt'QUI'nlatori di qu~lIa Bibliole.:a non 
tono Itudentl. ma $IudlOSi e .e<:ondo il mio avvito le 16.000 hn tono 
bene pese. 

RAVANELLO - Ho ascoltato il coll~ga Baui. però mi ~rmetlo 
rif~nrt' IU q\lanto riguarda l'abol.l.iont' delle f .. mo,e BlbliotKhe popolari. 
Secondo II mio parere que,te B,bliot«ht' d~vono eSM'r~ accentrate oppure 
dlliotatf" in cenlri un po' lontani. Non è KlUpÌD di dt'naro e di t'nulie . 

BAR BER I L'avv. D'AlenlO mI ha pr«edulo n~lla metsa a 
punto pcr I .. ciluione ch~ Bani ha faUo ciKa una statnlica di qu~l1o dM: 
"errehbe a co<lar~ un le1toft' alla Vailcelhana. Non li può liudicare il 
rmellrnenlo delle Biblioleche ID base alle frt'QUenn. Baul ha tottato 
qut'ltloni intt'reuantissimt' cht' esulano daHa qUHtlÌont' principale della 
rdulOflt. cioè dt'lIa Bibliote.:a popolut' cht' nou Itmp~ $ar~bbe .iulli 
6tata ID qualche Comune. t una qUHl10fIt mollo complessa. Osni Co­
mullt' che ,ia m lrado di farlo, dt'Ve aVt'~ la sua Biblioteca. Pu il 
rt"lo '1 proV\lMerì. a ct'nlralinare in centri ptù v.,ti. ma oon direi che ,ia 
da 100Ienere un principio d. centrallu.al.ione. FlOchè un Comune lia in 
lrado. aoche mode<tamt'ntt'. dO'o'ft'bbe uhtuirla. P~r quanto riluarda i 
coui d1 a88iomamento. non po"O ch~ appro"are quanlo Ba"i ha deUo; 
IOltanto è bene ricordart' che con la I~ge 19S2 è , Iala rinnovat .. la 
Icuola per archivisti e bibliot«'ri preuo la Universlta. dI Roma c la lrglr 
pre,«ft' coui di a"romamento pcr Ili ardl ivi,!! li;' in M'rvizio. Dirò 
purt' che prtuo qu91t' scuole .i è It'IIuta una scuola di aniornamento 
per aKhl"lll1 a IpHC <kl Mmntero dtll·lnlerno. 

BELLIN I _ La relaz. iont del Dr. Balli mi pare abbia tonfuto due 
or~ntamt'nti. Egli dice: occorre _"Iomare. pr:rfrz.ionare, rived.rr~ la 
nOllra pr~paraz.ione profeuionale te voa;liamo che le nostre Biblioteche 
anllmano Importanu. 

Questo ,j potrrbbe mttrprrlarr comI' U" foumo penone non p~parale. 
vale a d,rt' the abbiamo qualche manchevoltua: e mi pare che lia Irave 
che i bibliotecari direttori di Bibliotedle debbano rrrqurntare scuole di 
prduion/lmrnto Sar~bbt" giusto cht' un bibliolecario foue a conOlCenz.a 
dcgli accorgimenti tecnici, "affalature, nuovi liltemi di c1a .. ifit&lion~. 
nIlO,·t macchine da riproduzione lutto quello che può portare al funUo-­
n.m~nto PiÙ completo ddlt BibliotecM. 

Quindi il compito nostro è quello dI cOllO$ccre il prorru,o che lÌ 
compip nd noltro campo. QUHli 1000 i coni c noo porlCTt'bbero oeppure 

• 
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un- spew. notevole. Ba"'e~bbe un IJlOmo nUflIrti In un ~ posto e 
vedere di qgiomare le nostre conotttllU 

ARCAMONE _ MI •• ....... io anch'io .11. relulOl\e del dr. B •• i 
e mi permetto di cnn che I. propolta di quelti cora non è motivo. per 
lUilCltare I Tu.entimcnb del dr. Bt'lIiru. Pmllan'lO d. fare del coni d. 
perfeuon'Jneoto per i btbhoteeari .1I'.uo del loro Il1ireuo io ruolo. 
NOD respingo le proposte di corsi di specialiu,uoM. è qUUllOOC di fondi. 
poichè. è ;nulile farci ilhmoni. I. tpesa deve estere fatta d.1 MUUltcro. 
Una volla che le Bibbol«:he VC'niY~o mtrodotte nel c"talogo UnICO, Il 
potJtbbero ittituire dei c.oni per i bibliolcuri chiam.ti • collabonore .1 
CatalOflo UnIco. E un problma. che \." appronfondllO t \. nc16lra Dlttzlone 
lo farà al momento opportuno. 

SANTORO - Vi sono ,ltre Kuole di perfwoaamento oltre quelle 
di Rom. c dI Firenu; vi fIOR qu .. Uc di Cremona e Padova; abbiamo chiesto 
.1 reUore dell'Università di istituire bone di J1.udio, per quelli che 
frequentano questi corsi di !)t.rfulonamenlo. Quelli che . i "crivono, poso 
sono u,ufruire di queste barte di sludlO messe a dllJ>O'll.ione dalle sin­
gole università. 

Dopo una bnve replica del relatore, la teduta è lolta. 

••• 
La mattma del 5 ottobre i congfft~tsti r&.iSl\lfllOnO Porto Venere 

a bordo ddla motona~e «Vittoria .. mt»& a dlJpOlil.)one dall'Ente Pro­
vmciale !)t.r il T uri,mo ddla Spel.ia. La .cdula ha luoa;o IO una ula dclla 
rnKlenu muntcipak, 

VICf...SINDACO _ Sono particolar~nte ooor"IO, a nome della 
Cim Ammmistrarione e del cittadini di Porto,enere, di portare a que.to 
Con~egno dei Bibl)otecari il ululo più cordiale e ckfumte: un particolare 
rtngrar.iamento a coloro che hanno voluto IcelliNe Portovenere quale tede 
dei lavoli di questo Congresso. Mi auguro ~e da qunb la~ori pona trarre. 
beneficio l'htituto delle Bibliotnhe per Il polenl.iammto dell'lilituto ateNa 

e auguro ancora buon lavoro con la aperanLl che po.,iale M'rbare di 
Portovenere un buon ricordo. 

CECCHINI _ E. mio dovere raQ\lasltarvi IU quello che è Itato fatto 
dal Comllato d3ll'ulttma 1I1VT1lblca, AI Convegno di Bolosna erano .tab 
po,ti alcuni problemi cd erano .tah csprem alcuni voti IU molti arsomenti 
.1,11 quah debbo dire qualche cosa. 5ullll lene dcI '41 era .. aio emeMO un 
voto per m"ocare a favore delle Biblioteche delle città che non 1000 cap0-

luogo di pravtncil, per quanto pouibik, I benefici ~"I dalla Iec;ge .tesP, 
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Questo è un l'oto che corritponde a un principio d i equitì oltre dle 
di opportuni provvidmLl, per l'accollimento dci quale, il Comitato. 
dlJlratto da altre PIù ul1lenli neCCHità, ha fatto poco, anche perchè voi 
cllplle che il valoR' di quell'ordine del giorno emesso .ulla relnione Nualli 
R()(ca è di natura morale: comunque non è contrario all'indiriuo che in 
qUelto 5dtore " argue da parle MI Comitalo e dci Ministero. Per la 
di pof ZIOI)(' del '41 non ho niente d. I»rtlcolare da rtport"re, Pn \'altro 
Of'dine del giorno che risuard. le Biblioteche di capoluogo di provinci", 
sii arlo~nli Il abbi"mo esamiMti ieri. Siamo sempre io queU'ordine di 
idee, abbiamo f,,110 delle cOMI.lazioni, e, medi.nte l'ordine dci giorno 
port"o in qUella sessione, rinnaviamo la preghiera '81i organi competenti 
!)t.rchè almeno in parle possano elscre accolt i i crileri IIO$tri e le nOllre 
richlC,le. Per l'ultimo ordllle dci siomo, quello che riguarda le Sovrinlen­
dente, eVidentemente è materia III viII di allua~ione, sopratrulto per il m0-

vimento che il Mlllisiero tia facendo per la dis l()(.t.ione MUe Sovrinten· 
den~e distaccale dali. direzione delle Biblioteche, A questo proposito mi 
permetto, non dico di dare un con'islio, percl!è le Sovrintendenze non ne 
hanno bilOilno, ma mi permello di Invil"rle ad allrontare con m'lliore 
decisione le amminiltrniom dccii Enti l..oc.ali. Forse, pen50 io, i tovrinten­
denll tono abituati a l'lvere IO un compleuo di pla~SI burocr.tica che è 
quella delle Blblioleche di Stalo, un aeltore quindi unitario: uU'tCe ci .i 
lIou nel mare pIÙ apt'rto quando .i parla degli Enll l..oc:ali. C'è la divenl­
ficniOf1C enorme che può ollrire lull. Italia e lutt. la grad"riooc dall'Ente 
PIÙ piccolo al più Brande per cui .. de"e tenere Conio delle ,uJU;l.tibillli, 
d.lle prelenuoni più dll'erM' Credo che le notire Biblioteche, oltre che di 
alull &nanziari (d~ tonO sempre (p'adib) oltre che di 1C"lIalarure metalliche 
- perch~ Il rmnovi l'arred.menlo arretrato delle nostre Biblioteche -
abb .. no bno(p'lo di to.leJllO ptClSO le amministraziOni degli Enh l..oc:ali, li 
dove elte " dllll(K\rano rutlC • con!.ldn.re le Biblioteche come un istitulo 
dl'pentalore dI un aer.-.LIO tnd"pcn.ablle. utile e necessario, tanlo quanlo 
quello del ',uporlt, delle ,Irade, dell'iliene e deali allll M'nili. E 00.1 dIcaSI 
nci confronti delle aulonti 'ulorie. C'è tutta una scala Orlanica dehber.nle, 
dalle amministtal.lOni alle Prefetture, per cui il moto, come oriaine di 
rinnovamento e di rivalulauone, M'e parllre dal bibliotec.rio. Potr. _rvi 
qualche ca$O ecccl.lOnlle; ad esempio Potenza. che usufrUllCe di un patn­
monlO e dell'aIuto di un funuonario dello Stato, dle, amanle Mi libri, 
provvede la Blbliot«. di osni me~lO. Ma l'ooere e l'onore di rivalutare 
le Biblioteche spetta .i bibliolecari prcno Ili organi di amminittrlll.ione e 
di lutel •. Quanto più I bibliotecari sapranno fare valut.re l'opera propria, 
I.nlo più ah EntI da cui dipendono corrilponderanno .degu.tamente Ora, 
secondo mc, è proprio in questa direzione che si deve agire Noi ci llamo 
riuniti da podu i1nni e ricordo, con molto OrlOllio. I" prima circolare che, 
a ini~i.tiva l)I'f'O()nalc, ho dlrctlo ai colleghi d'h.lia, nel dicembre 1948, 
dopo Il Congrcsoo di Palermo, D. .llora abbIamo f.llo mohi paui e lo 
lIelto c"lote "ppiil'IOna'o c 'Ilace che ha car.Uniz.ulo la dllCuuione del· 
l'altro giorno t la t;onfermll che non mi sbaglia~o, Quindi dobbIAmo Indi­
ndualmente COOQUlltare, o ~81io moralmente impegnare le oo,tre ammi-
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nistrazioni, dobbiamo uscire dall'ombra nei confronti dcsli ofllni ministeri.h. 
t in questo po4$O essere oni tranquillo, perchè dobbiamo riconOK.cre che s ii 
Olllani mini,teri,li ci IMctondano per quonlo pouonn. In questo pr08ramma 
aenerale dobbiamo in un secondo tempo, protetti dalla Direl.ione Gener.le 
delle Biblioteche. partire ,ti, conquitta MI Mmi,~ro dell' Interno e qui 
ringrazio i funzionari, tra i quali 6p«i.lmente il cariuimo dr. Fratl.roto. 
pu \'1-"i$leoZI che d. due Inni a questa parte ci di ntlle no-tre f~umli 
viaile .1 Mini$o!eTO; qUlIldl l'iniruio in modo part;rolare il Direttore ~me­
T.le doti Are.mone per il tOCCono 6nanzialio che ci h. pt~UO di 
euere qui riuniti e presenti t - mi JNoIC - .bbutanu opt'rlnll in 
qu~ Convegno. C'è uni t~ru mèta d. raggiul!3CTe: il Miniltero dd 
Tesoro_ I Min~teri dell'Interno e dd T60ro li trovano congiunti IU UOI 

piattaforma cM noi non cOIl\ iden.mo speno con molta .impati., cioè 
l. Comml$5ione Centr.le per l. finanza Locale. Per poler liunlere a 
quella pi.ll.form. bisogna ridurre tutte le no~tre QUestioni • eMenuali 
problemi generali e .rmarti di .rlomenti, non soltanto di parole, jlOyibil. 
mt'nte di .rlomenti cirCQKritti C1ltiO poche parole. Bisoana armarsi anche 
di pu)cnza. 

Questo è il proar.mm. lineatthl'!llte IrattC8ai.to dell'.zionto che Il 
Comitato, suffragalo dalla '·Ollr. fiducia, .iut.to d.l Votlro 'Ppollio 
mor.le, h. cercalo e «rea di Ivollere. E pcn!oO che in _ l'azione df'i 
I(Ivrintcndenti, che dovrebbt:ro cucre i cu,tadi della lClle e I IUlori dcllc 
Biblioteche dctli Enti Loc.li. si in",riKa con molta bcild_ 51 è dctcr· 
min.to l'anno scorso un f.tto nuo,'o, la ~ibilità che con un. lealc unica 
li poltIK risoh'cre il 90 - del problemi dette notlre Biblioceche c a nome 
v<>tlro de,·o ri\'olgue un vivo Iru~ .II'amiw Vialc, perchè • Perulia 
egli mi informò ddla ini1:iali", che la lua auociuione aveva pre.w di 
promuovere la costiluzione di un3 commi.ione intenninilteriale per la 
diJCiplin. giuridica dei Mu",i loc.1i Poichè la Commiuione CT. lià cosll' 
tuit., recatomi lubito d.1 Oireltore Gener.lc, lo inform.i della nuova 
c:ircOft.nza. Ecli li è lubito mouo per impedire chc quelt. inizialiv. di 
.traordin.ria importanza limita"," I propn bcnèfici elfnb .i Multi, c, poichè 
è ullie riunire le fo~, .. è pro\'Vrcluto .11. intcl ratiooc dcII. Commi,.. 
IlOne dei MU~I con dciII o"ervatori dt'lIa Oueziont' Gener.lc Accade:­
mie e Bibliotechc. 

La Commissione, finiti i propri I.vori, ha p)'e$ent.to lc proprie condu· 
,ioni ai Ministeri dell'Interno c dell. P. ) , e liccome nell. concluslOOC. 
come yi dirà. mqllO lo Ittuo Viale, , i pr~pellava l'opportunità di ali,,· 
lare l'argomt'nto in elame alle Dibliolt'che e 'Ili Archivl Morici, questi 
propc»ta è dDta .ccolt. dal M1DI,teri cd è in corso l'aUal1l.nlento deUa 
Commu,.ione. 

PeT quel che riguarda l'attiYltà dci Comitato non c'è nulla di note\'ole 
d. '1IIunlerc_ Nell".mbito dcl1'Auoc:inione hal .. na per le Biblioteche 
è Ilat. c:ostituJt. UDa commi .. iont per lo It.tutO e prec:illlnente tc.eondo 
i voti espressi dal b lbllOt~ari dcs!II Enll Locali. I\1ilano e • Caali• ri . 
e q~to è .vyenuto con ,o.tra pIena IOddl.fatioOol' Itcondo I voti espre!oll~ 
L.. potlLIOOC 08iÌ è tu DUO,," Lall, tali che (I allguuamo paliano contnbUlre 
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al potenLiamento d ell 'Auociazione ItU •• , mediante la voslrA collaborazione 
Al CongrCSlO di Casliari ,i è parlato dt'llc no,tre B ibliotech!' sotto il 
profilo dei bilanci, argomento che ha inte ressato l'Asrociazione haliana 
Editori. me recentemente mi ha chieMo copi. de lla relazione che era pcr 
eM' di estremo intuc-yc, Nel qu.dro lenerale dell'attività che li profila 
in futuro, noi - a parte I problemi spec:ilici che wrgt'ranno e che cerc:ht'­
remo di .ffrontare tutt i in'leme e di riwl~ere COD l'aiulo, l'alolistenta e 
l'incor'niamento del Mmistero dobbiamo tenere presenti $Opratlulto 
due Ilati d'animo, due condizioni, cioè innanu tutto quella dell. noItra 
unione: dobbiamo c.ucre r.uolti, riuruti, dobbiamo cOnoKeKi e \'cdcKi. 
In secondo luOlo dobbiamo l a~orare perc:hè i nostri iltituti Ilunlano col 
proprio potenziamento ad 'JIOhere quelle funzioni tiprche e 'PCciliche 
delle Biblioteche e dobbiamo ,forzarci di m,erire i problemi più picco!., 
le condl1:ioni più particolari, le circostante .nche più limil.le ne l qu.d ro 
generale dei problemi comple"lvi dcllt' nostre. Biblioteche. Questo è uno 
.fono grnt', diffiCile, ma hJtt, I t)robltmi ,j ~mplificano M non .....,., Irava'i 
da hammenti di m.teri. tnt'rte_ Naturalmente que,ta operazione deve ettr· 
cllani. dirci, ndla n~tra COKlCnta, nell. n(Mlr. intimità, scT\'endoei dci 
mezzi di cultura, dI infonnuiOlH' di cui ci.scuno di noi di.pone. Pertanlo 
io rinsrazlo .inceramente tutti Ili .mici e i colleghi prcscnti peKhè, per 
me In modo partKoIare.. io motl\'O dI Iran<k .oddl<faz onc il. Irovarmi m qu,.t. 
riunione. Nondimeno poichè <kiidero che Viale esponga 1. ltona e .nche il 
conlenuto di qlJC1ta iniziaLVI eh!' ci It. tanto a cuore, concludo sopra tutto 
cOr\ ra~rio CM la nostr. fOftll, 'T".::M- numerica, plt>C'ntt .i c:onvcenl, 

nnVlIfOTlSC' itlllpre di più 

DAu.A POZZA - Credo che non occo"a tottolincare con parole 
I. bre~e. m. tanto chiara. rtlnionc .ull'attivltà del Comitato di Intesa 
re •• dal prol. Cec:c1ini. il qUDle h. Il I,ande merito, vorrei dire l'csc:lu. i\·o 
menlo <II a,'erci raccolto. d i .vtrci d.lo I. con!ap!'VolezlIl d, qudlo che 
può C1Kre. il risultato di una unione delle nostre foru. Quindi è proprio 
una r.gione chictti,' •. non l'affetto, che ci muo,·c ad esprimere I. ricono· 
lCenu vim.im. per cadest. CO~Mte. illumlnat. opera che il Dr, CCllXhml 
d. anni, con .acrifici, "Ìt'ne wolg .. ndo • bt:nt'Dc:io dclk Biblioteche italiane 
Dopo di che, poic:hè abbiamo l'ocutione e I. opportunilà di .vere qUI 
(011 noi Il Dr. \" ... 1,. lo prcto di vokT p1~<krc la parolil e nfenn:l. 

VIALE _ Im>ila/o con mo/III bencl'oltn:::o e cordia/ila dIII vodro 
Pre~idtn/c, ~ono ~IIIIo lido di prtndt're por/e pcr lo lCconaa 1.101111 Ili 
convellr\i di biblio/ecari in rapprtSenlan:::a ddl' A$Socia:::ionc aei direll"ri 
e funzionari dci mu~t'j locali. Ed è inulile aire quanlo mi è l/a/II cm'a Il 
llradilo qUello parlcciplllione, non 1010 fH-r rilllermllre lo cordiali/à di 
lappor'i t'Jil/enli fro le due oJJacia:::ioni, e pt'r~ona/men/e Ira molli di 
noi; ma un(he I><'rthè il primo dtllli arJl"menli rrrt'W all'ordine del ,iamo d.1 
(OIlt't'Bno ,i riftriJce a problemi cht loccono IlInlo i mUJei come /e bibli~ 
Itche, e o//'II:::iont che di comune uuo,do noi intendiamo di a'Ol,tfC fH-' 
/11 loro buona rùo/u:::ione. . 
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Per qutl dOderolo ri.JeTbo ,~e un i""ila/o ha r obbli,o di man/meTe, 
non ho cree/ula di chitcltre la por% ro/tro ,iorno menlrt si xlol,td/J lu 
JiJw$!iane sulla ,dazione dd vaslro Presidente Pro!. Cecchini in merilo 
alla cl(lJlijicazionc delle biblioteche degli tnli locali t oUa loro relola. 
menlazione ,iuridica; t 'anlo più non l'ho eMula in quanto la Jiscuuionc 
si è ,il.lo//o qua,i eK/uJil'Omenfe su particolari problemi dc/le biblioteche, 
/) anCQre! CI caJi di singoli istiluli. Mi è parw luI/avio di copirc. che 1(111)0 
lo mtua (I punto di co/edi parlico/ari, lutti Il qua,i tulli. comprai i critici 
più R:~ri. lonO doti J'accordo lullo (omlenic":::" di addiuenirc alla clOU/­
fica=itme dei uollri il/iluli. che è finJi'!Xn$abife prtmtUQ oJ unII foro 
Tego/amen/azione giuridica . 

Ho può rimprusione (e mi perdonere/e se francamente L'e lo dico) 
che non è ,Ialo avwrti/a abba,/an:a da parecchi di "oi /' impor/an:a che 
rWe~te e per i noJ/ri i~lilulj e per le noj/re cOltlorie il riconOJCimenlo per 
ltlllt di un rtlolomtnlo orlanico cht lenwdo conIo dd/e tJilen:e di 
ogni idilulo, ne J/abili"a il pc"onole d i me::.i di vila_ E allribuiJCO a 
colt, /a inctrlt::a il 10110 the alla chiUJura ddla diICuuiont ,io dola '0110-
linta/o da opplauli r06trmo:iont, di chi pre,itdel'a l'autmblta, che uno 
cosa ,ono i mUlti, d un'o/Ira lt biblio/eeht, Vtriuimo ,oflo molli riluardi: 
ma non datJl'tro per quel che lacca lt prospellive dr/I' orloni::aziont e 
dello rtgolamtnlazione ,iuridica. Vi è in"tce ,0110 qut"O a,pello fra ; 
mUICi e biblio/eche un paraI/di,ma co,ì I/re/lo, una co,l prtcita idtnli/ò 
di .ai/uazioni, di esigtnze, da dOl'tmt /tntrt conIo, Pen,ole: dieci in più, 
dicci in rmno, Uluale il numuo degli idi/uli; a/l'incirca identico lo wddi­
lJi,iont c~ se ne può fare; uguale /0 ,/010 giuridico olluole ne',li En/i 
locali.- td alliunlo e,ualmenlt Iral.'e e dolorosa Ionio per i musei come 
per le biblioteche, , pecie minori, la condizione del ptrlonale, delle do/a­
zioni, ddlt sedi, Ed è uno condizione che non è di alli nè di Itri, nè di 
anni , ma di deunni t decenni /anlo pu le bibliolecht COmt per i muur 
locali ai quali ntuuno ho mai pcnJa/o, c che neuuno lellt (neoncht quello 
va,Ira del 1941 lan/o .bondiero/a, ma anco,a inollil.'a) ho mai conJideroli 
e pro Ici/i. 

Ora permtl/t/tmi di dinJi, cori colleghi cd amici, che di fronle ad 
uno ,iffalla ,i/ua:ione che ancoro lo JCorlo anno porC\'a dwtrli ptrptluare, 
se ,i comiduo quel che è liÌl o~'ùenuto per i mUlei con l'aceel/ozione dd 
principio della cloui/ica:ione e dello Conuluenle rt,olamen/ozione ,iu­
ridica degli u/ilu/i, c'è da crtdere che ,i è ad una $l'alla deci,iL'a, on:i 
ad un primo fdice rilulto/O. Non è' che non li pareranno ancora molle 
ditfico/lù delL'cmli o noi, e che il fine dtJidtralo _.io a por/l1la di mano; 
lul/'oltro, anzÌ! Ma non è da 101l0lJalu/are, crede/emi, il fa/lo che lo 
no"ro "ace (ùoce di ,rondi e di pic(O/i) lio Ila/o finolmenle aIColla/a, 
che li ,io al.'Verli/o l'imporlan:a cd il lJalort che i nostri idi/uli rappre­
$tnlano, che anche a R oma .i ,iano reli (Onlo del dIsordine che con/rod, 
diJlin,ue que,do "Ilare, e eh .. ,i ,ia orril'oli 01 n1Orac:olo cht piiJ minilleri 
,i ,iono occordoli Ptr codilVlre una C ommi.uione in/trminiJleriale (o far 
parlt dello quale ,ono dali chiamali due Jdegali del/a noslro Anocia· 
zione) per propo'/t di meri/o lui mu,ti de,Ii enli locali da tradurre poi 
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in uno ,cltema di Ielle. Alliun,o, o 1I01ITa informazione, che lo Commi .. 
,ione dopo vari. riunioni ho compiuto ncl termine CI.sst,na/o il compito 
affido/aIe, cd ha prelenlolo delle proposle, che elUndo da/c ora approlJole 
dai Mini,/eri inlereua/i, non c'è moliuo di dubilore che formeranno lo 
baJt per lo "hemo di Ielle che i Minuleri sleui ,i 50nO impe,nali di 
predÌJporre. t proprio a questo punto che è parla a noi deU'Auociazione 
dci direllori dei mU$Ci, ai membri della Commissione in/erminideriole, al 
110,/ro Comilolo d'inLua, ed alliun,o 0110 Direzione Cenerale delle 
Biblio/eche che parteciparono alle ultime "du/e dello Commi,.ione, che 
10JJe uli/e, convenien/e, l'in'erimen/o delle biblia/uhe de,Ii Enli locali 
ndl'a:ione in co"o per i mUJci, E pouo al/u/aroi che l'Associazione di 
Jirel/ori dei mU5Ci ne ha olJulo il più ,ronde piacere, non lan;o nel 
prn,iero che runione lo lo forzo, ma per l'amiàzia e lo mnpa/ia che ci 
"rin,e o L'ai, pcr la conùinzione radicato e ,incero che i 1J0dri problemi 
JQno anche i nOI/ri e ùicet.lerso, e che un nlul/alo conlt,ui/o da enlrambi 
larebbe IJCromen/e una ui/loria pcr il bene della cul/ura. 

Oro io non pouo crttlcre che noi tld mUlei, la Commiuione infermi· 
nil/eriak il "Ol/ro Camila/o, lo Dirc:ione Cenerale delle Biblio/eche 
abbiomo erra/o, e ene non li debba ptTlonlo ria6ermore quell'uni/ÌI di 
propoliti c L'o,lio .pnare di o:ione, che li CIO form% per uno ,pan/aneo 
conl1in:ionc di /onle perlone. E 50 del ret/o che proprio IU inizia/iL'o delle 
due Direzioni Cenerali delle Belle Ar/i e tlel/e Biblioteche è' in via Jì 
nomino uno nUOL'a Commiuione inlermini,/eriale per wol;tre per le Biblio· 
/eche locali lo ./euo lla'oro che ho compiuto la precedenle Commiuione 
per i mUICi, E. conlCn/i/emi quindi l'au,urio, lo ,peron:a che si continuerà 
a camminare inlieme e che orrilJeremo o bracce/lo al Ira/fuardo comune. 

Ed ora "j chiedo ancora pochi minutI di ,oppor/azione, per qualche 
notizia in baJe a"'uperienza ,ià acqui,i/o, 

Nella diJCuuione ùoi vi ,ide fermali mal/o ai della,li ddla rclozione 
che l'amico Cecchini con un ("ranio ed una '~ol/ù commendtt'oli l'i "II 
IO/lopos/a. COJì aL'c/e dÌJcuuo a lun,o lo .cabrala utflomrn/o ddla cloui 
/icozione. Noi abbiamo ,el/uito una procedura di~'eua. In l'criUt, do noi 
t ,Ialo /u Commiuionc in//'fnl1ni,/erial~ ,he, rocco/Ii i dilli t n/ili ,Ii 
enli e ,Ii islilu li in/ereuali, ha formul% un abbozzo di clouificazione; 
abbozzo cht, approvala lo lellt, larÌl poi defini/il'amenle redoUo e tenuto 
a~,iom% do una Ipeciale Commiuione in (ui soranno rappre"n/oli e gli 
&Ii locali e i dde,oli dello no,Ira Aw){io:ione_ A qUei/a Commiuione 
,i è prCIJÙ/o che compe/eronno le decilioni dci poua"i da clIl .. ,oria; e mi 
pare cht, aced/cda quel/a praui, dm:rebbuo cadere i limori eJpruli da 
parecch, di L'ai IU una ,'obilizzazione dr/le calelorit. 

E Il quel/O propoJilo non li dica sempre mole degli E.nti prapridari, 
due dci quali, miracolo o conIare, hanno ,ià ddiber%, dico deliber%, 
dI accrucere lorse più drl buo~no atlualt. /fIi or,anici dei loro mUJci, 
ptrthè quuli louero me"i ntl/o co/eloria lupcriorel 

Mollc criti che lana llale lolle qui ai nomi che il 1J05lro rclolore ha 
Iccllo pcr le ca/elorie, e specie al primo, \I compie,,; di biblia/uhe" e mi 
rincresce di eutre Ila/o io, relalare ddla Commiuione per i multi, l'ir.)o-
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fordoria causo di fan/e cri/iehe ol/'omico Cecchini. In ",n'ò quesli complcui 
di musei, an.::i di grandi musei, che comprendono anche no/tl'Ofi biblio/eche 
Ji s/oria dell'arIe, architJi fotografici. 'abora/ari. lulli sollo un'uniça dirc­
zion(, esislono c pOJJona coslilllire vcramenle una caltlaria; ma u per 
ragioni psicologiche quelli nomi riuJCi~ro ostici. se ne cerchino pure editi: 
o si aJallino anche dd/c umplici Icl/crc. Quel chc conIa t: che ad Clgm 

ddermùl0/a ca/clorio canùponda un organico t do'azioni adeguali. 
&mprc CI lila/a informo/A.'O, nolQ chc ptr gli orlani,i lo Commiuiollc 

inlmninilftriol ... IX' i mUM'i ha ril-,olfa la sua (II/m,ione t falle le .ue pro­
posle ,ala ptr quel che locco il ptfJonalc lCicnfifito ritenendo che .aio proprio 
lo mancanza c rimulficitnzo di que"o puwnole o l'inode,uolo Irollomenlo 
che ho il ~rwnole ol/uo/menle in ~f1)izio. lo caUJO del diJordine o dd 
diJa,io in cui si d;ballono ,Ii idiluli di cultura. 

Non mi dilungo di più tu quei/e nolizie perchA Ira il voJfro Comilalo 
e noi uille gièl uno cordiole allivo collaborazione con "ombio di inlorma. 
:ioni. di contigli. di 1000.'oro; ma poichè quello che imporla e o cui si deVe 
euenziolmmle bodore è lo soslon:o delle co~. chiudo quule mie poche 
parole. pregando.Ji ancora uno \>0110 di tenere presenle. rhe o mode.to 
mio /JI.'vis.o. $010 conlinuondo per lo slrado in cui noi dei multi ci siamo 
mUli, e voi l'i dale ara mel/endo. quel/a cioè dello do"ilica:ione de,Ii 
isliluli e del/a comeguenle /"r" /"C,o/amenlazione ,iuridica, si polTà a,.,iL'Ol'C 
oa una wddisloccnle risoluzione legislativa aei due pr"bltmi·dlimJe ae,li 
ÌJliluli noslri; qutl/" cioè del personale, e quel/" del mezzi, Celliam" 
(e f"nfo mtgli" lt lo gel/erem" in,ieme) quei/a b"Je I"naarnrnlole ~r 
lo vila dri n"slri Ìllitufi. per lo giulla CCln,iaerazi"ne chr aew. overc il 
n"5Ir" llJJJoro. per il bene dell'arIe c del/o cultura. N on Jarà /ul/,,: ma 
sorà già mo/lo. c ricordiam"ci cl,c in ~uulo campo ogni conquislo è u~ 
risultoto aefrnitivo. e che non si lama mai inaie/n" ma si va sempre OI.'anl,. 
Non ptrdiamo di vislo le po"ibi/ilà dell'alli che si proJ~lIano mollo 
lovorooli, per la bu"na di.po,i:ione e consiatrazione dc,li arIani gOt.'tr· 
nalivi e dei nOllTi Jleui enli I"cali. Penllllcci, collcghi ed omici, e sia con 
noi o unzo di n"i. ricordaICL'; di non cederc a miralli di mirobolanli ,iJIC­
ma.:ioni, ma di ,uardarc 0//0 'colfà. Vi accoml>Olno in ogni cala l'augun" 
Iro/cm" c cordiale dci collc,hi dei muuil 

DALLA POZZA - Des,duo di sottolineare, ,ia pure brevcmente, 
la importanza della rcllllionc fatlaci dal colle lla Viale per quanlo l i r,le­
ris.cc nOli tolo ai MUlci. m) ai conlani che intercorrono Ira Muse, e Biblio­
teche: giova J.Ollolinrale quell'l'filato coti umano con cui ellii affronta 
quelti problemi int~rpTftando il pen,iero e l'aspiruionc dci colltghi dt, 
Muaei d'Italia e al quale concorre anche l" Itato d'animo frattmo dri 
Bibhotrcan d'Italia. Quando Il Clpo dri no,tn isbtuti t delle OOtt/"C AltO' 
Clutolli ci sono di qu~1I anim co,i oobili c de"oh 1111 CllUl. non dubito 
rull'e"to della cal.Ul I~"a e "Iludiamo aneora uni volta .Il'.mlco Vialt 
ptr questa cordiale, um.na . calda rcl.rione lull'.thvlt' di lui ,volt •. 
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ARCAMONE - t dovrrota un. preclluione all'egrrsio P rofet­
.are che ci ha dal" un rC!oOCont" COli lucido. L'altro giomo n~1 dire che 
bilOanava tenere distinta la posiziont dci bibliotecari degli E nti Locali 
e dei Mu.ci, non intendevo lottovalutare l'importanza di quelti ultuni. 
Intendevo dirt che forse le Biblioteche pouono avere bisogni e C5igenz~ 
di tviluppo che postoOO ~mre diveni d, que\1i dei MU$Ci; il ","of. Vi.le 
ci h. indicato i motivi comuni, ma vi 10110 anche elemcnlt di cLalllO. 
Nella maniera con cui biWina u~ire da quesll diaagi. i bib~otec .. i poIIOno 
."umere un. posizione che può non eucre identica a quella dei MUlCi. 
La D,rezione Genrrllie delle Bibliotrche Mrir. aempre lieta di co1\lIborll/"C 
con l, Duezione delle Belle Arti per que,ti lavori. I criteri di claui6ca· 
Lione hanno teO'lto molto ptr il futuro mtenrento mimsterillle, voglio rllc' 
COll1l1ndare a quntll Commiuione che ti riunirà ae non ritenga di dover 
ICntire le nostre Sovrintendenze, pr;rchè te a quetle si ricorre nei cui dI 
bil"lIno, CMe $Ono liete di metteni a disposiz.ione delle Bibli"teche ed t 
bellt che ti ric,,"a ad eue anche quando un loro cOD,iij:lio o suggerimento 
può portare utilità. 

DAZZI Sull'attività dci Comitato di Intesa, credo che ali .pp!au,i 
dicano il noalro affetto e anche la DOitra comprensione dello Jono chc 
toprattulto _tlf'ne il nOitro amico Cecchini. 

VotllO IOlIohoeare un punto. Nella relu.iClfle Cecchini ,i è parlalo delle 
Ammmi trll ioni lacllli. t uno dei punti che abbiamo lacuto p,ù mtlllen 
temente. Vorrei IOttolmeare 1'lCcoalienza delle Amministrazioni comun,1i 
d~lle Crnque 'T crre e I. pruomz.a di .Icuru ra!>presentanti di altre ammi­
DI!trllion,. Questo ci conf"rta. pcrcht manifula un intereu~nto che ci 
cOllsola c voglio proporre oltre che un .. Iuta a queste ammm"traz,om, 
co,i aen.ib,li ai no<tn problemi. che la nostra Associalione. quando ti 

IIUI'1lKe. malldl un invito non $Olo al b,bliot rca ri, ma anche ai rapprnen· 

tanti delle Ammim,tra:uon' comun,h. 

BARONCELLI Otuma l, propolla, ptrò VI t il ptncolo che 
Intcroenlano I Sindaci, luciando a caNI I Bibliotecari. 

DALLA POZZA _ C'è da credere che qualcuno delli ammuu· 
ttrltori IntervCf1\lti alla nostra riUlliol1e tiano li. ,plritualmct'lte della nottr. 
lam,glia. e qumd, credo che comprendano le esiBenloC dci no,tri I,utull. 
Noo credo che pot~ano intralciare l'opera nOitra Ili mt~roent, delle diverte 
amminlStru.ioni, se questi inter..-rnli avverranno con la cordialità cui ab 

b,amo anUtito In questi giorni 

FAINELLI Sono prcscnh I due ,ice pretidenti dell'AIIocillion~ 
Italiana per le Biblioteche, la quale Il unpq:l1a bn da ora ad apponiare 
l'iniziativa nd prosaim" Congruso; fare, un ,'01" anche in quC5l" senIO 
w I~ COM' lIon tono aocora mature. 
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DALLA POZZA - QuellO è simpatico, ma mi pennetto ricordare 
che lI11ntO qui per fornire elementi all'Auoeiazione Italiana per le Blblio· 
teche. elementi particolari che rientrano nd quadro generale del problema 
delle Biblioteche stesse. Non dubito di questi collaborazione da parte di 
delta Anociu.ione. 

A proposito d i quell'lppoaio che ci viene C()$tln~mentc d,l Mi· 
niltuo. Inlve 5Opratullo .11. comprcnsiOflc del DiKltore Generale ku­
mooe c dd CaPO D,vt.1O"C addeuo .11e B>bliot«.hc comunali. F rattf,ro!o. 
ritengo do\'uoSQ d. parte oo.lr. inViare .1 MinUtcro dell, P I. un 
tdegramma di saluto e d. rlconOKenu per questa .rione COli .. ,Iid. che 
Ù MlIll$ltro st~50, IIltra~o I 'UOI orlani, vRne svolgmdo. Aliene che. 
te fu circoscntta flnor •• aii li dclinn u",i ampi. per l'nvcnire c ,r.ue 
• quc$l" mieti, finalmente .bbi.lrno potuto constatare quello dte è ..... to 
ru.liuato d,I Ministero intc"",,to li problemi delle Biblioteche delle 
cittì capoluogo. RiJOlt i queali. tutto LI rtsto troveri facile sol uzione. 

L·Lni. CARLO ALFREDO BERTEUA legge un interewanhuiml 
comunicazione su I principali .i./emi di documen/a:ione brblioirafi~a e una 
pouibile umplifica:io~ ddla dlUJifica:ione decimole uniL~r",le e il dottor 
UBALDO MERONI un prq:nole .tudlo su La più an/ica filiirana dello 
carla e un mllwo poela Jd T recenlo. 

Vengono quindL letlL e IpprOvala gli ordmi citi Biomo riau.rdanb 
rilpelhumente le rellz.iom Cecehmi, Sern·Zandh e Blul. 

Il Vice-Srndaeo dL T.ranlo reca Il congruI.,li 11 ,.Iuto e l'mVlto 
dr qudll Amminiltnz.ione I scq:lit re la cllti puglie5e come tede del 
IV ConirHso Nazionlle dei Bibliotecan ccmunali e prOVinciali: l'inVIto 
~ unammcmcnte accolto con cnlu,iumo, 

Dopo la chiu3Ura del Convegno i coniressi,li partecipano, in un ,ug­
gelh.·o ristOlanlt LIl riva al mire, Il pranzo squilito offerto dii Comune 
dI Porto Venereo 

••• 
Il pomenigio del ; ottobre è dedicalo HtIUlivamtlltt alla v,,,11 a 

Porto Ventre, lo .tupendo, l'pro c forte pat;$t, IIOrgtnte, da tempo Lm­
memorabile, lugli ulhml dirupi d~l promontorio, fn II radi e ,I mare 
IpertO. II borgo genovese, maua compatta dL edl6ci coWulh nel stc. XII, 
la vtlUlt. chiesa dI S. Pietro, cl,c ,'erge nell'ettrema punII dci promon 
torio e li protende veno il mille aperto, la chicsa di S . Lorenzo, cOII,U· 
z.ione protoromaniu che s'inn.llI al IOllIJ1lO dd borgo, Tlvclano ai con­
Ireui,ti iinoTlti, IIOrprendenti e meravigliosi tesori d'arte e dI storia e 
bellene natuTlli ;neiuagli.bili. 

Con I. ,uggtltiva e 'OUp"rb .. vi,ione dci poIenle b.luardo del comulle 
ieno.'est, che ancor OfIgi CO'l~rv. mtatte le \e!liiia dcII. v,tI manlla,., 
militlre e rdiaio" dr! Medio Evo, Il chiude cltgnarnente il Convq:no, 
I",Llndo nell·anlIDO del conlP"e"lth un wnlO di vlv .. "ml ITlhlUdme pl'r 
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l'accOlILeDu aenerc»a e fraterni che Ili ol1aniua.tori - trl i QUalI VOIli.1I\O 
rico rdare con particolart simpalla \' .ttivissimo colleaa dotI. Enzo Dc: 
PasCI le, che con tanta pa$Ioione h. contribUIto .1 pieno IU(("ItO del 
raduno - le Autorità. comunlli dcII. Spezia, di urici e di Porto Venere 
e i rappre5entanli dell'Ente Provincille dci Turi,mo hanno riservati IL 

con~nuli; e lucilndo Incò,a in lutIL un. arande soddi5fazIOnt per i 
conereh e f«.OOdi risultati ralilunti. 

••• 

O RDINE DEL GIORNO N. I. 

L'Auemb/ea dei Biblioltcori Comunali e Puwinciali, udita lo rela' 
zione Cecchini concernente la dauificlUione delle Biblioteche lIaliane 
dipendenfi da En/i Locali e la discuuiane cui ha da/o luoilo; anziful/o 
eJprime un va/a di plaulo al Dr. Cecchini e al Comi/a/o d'lnftMI, che 
hanno ,apulo elabOTare uno ,chcma di dassi/ita:io~ fondala su principi 
obidlivi; al/tMI r ur,cn:o di una de/ini:.io~ del prablema, I v a n l. I 
Il propolt. che il Comi/afa d' l nltMI, inleiralo da ollti due biblio­
/ecari, sia inYuli/o dello risolu.o:ione dd problemo lenendo conio delle 
om'TVaz;oni e delle proposle falle durante il COIIII'CIno e in/elrondo n1tn­

lualmenle i dali di studio (On quelli che polranno pervenire do parle dei 

DireI/ori delle Biblio/edle Ilcue. 

ORDINE DEL G IORNO N. 2. 

I Bibliotccori Comunali e Pr/Winciali, riuniti nel J. Conveino del/o 
Spaia, udi/a lo rdavOfLe Jcl collCla Dr. AlbCl"lo Sara· Zant/ti, fedde 
ÌlLlerprele del ptnJiero dt1l'A~mbleo; riconfermando lo IItceuila che 
alla compilazione del Ca/alala unico delle Biblio/eche ftaliane ,iano 
ehiamote o collaborare IuIle le Biblioleche che possiedano col/uioni e 
strumenti biblioirafic;i dilicilmtnle reperibili allroue, rtnnCKIano i va t i 
che sia emendo/a lo leile 7 febbraio 1951, numero 82, sul Co/aloio 
UniCO del/e Biblio/eche Ilaliane, così da comprendervi almeno un rappre­
senlanle delle Biblioluhe aeRli En/i Locali e che ne/lo ,Iwo tempo in 
cui ndlc Biblioleche iaverno/;"e si procede al/a scheda/uta dei fondi 
arre/tali, lo ,1_ operlUione ,io compiuta anche nelle Biblioleche deili 
E.nli Locali per me.:::o di lJeT,onale scelto dai Direttori ddle Biblioleche 
J/esse, con conl"buli /inanziori Jo erolorlÌ dal Cenlro No...";onale per il 
Ca/alala unico in misuTa proporziono/a all'en/i,a del ma/criale non "htJato. 
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ORDINE DEL GIORNO N. ). 

J Bibliotecari di Enl; Locali, "uniti Il cOFIIJe,no alla Spezia nd ,romi 
J • -I • 5 oUobrc 1953; convinti dtlla Mcusilò:, comune Il lullCl lo nodro 
organizzazione bibliotecaria. di polet conIare IU dtmenl; ade,ualamenle 
Imparali non 1010 alle loro molleplici funzioni, ma anche ai più cQmplcui 
compili incombenti sui ,Jatli:i di Idfuta pubblica in fo,ione ddlo ""i/uppo 
JtlI, ;nizialiL'e pn recluta:i"n, popolare cd in ,'ntre dci mOlli"r; biwgni 
culturali ddla società oJitrna; f .. n n Il Y Il Il pcrchè fa Diraione Ce­
Imale ddle Actocl,mi, c Biblit:lltche tloR/io dCll,nart 01 Bibliokeari defili 
Enti LAeali un congruo numtro di pOlli nei co,u di qualifico:i,,"e t di 
al,iofnDmC1llo or,elnà:ati pcr mlRliorart l'informazione t la preparozicme 
tecnico-pro/cuiatllll, dci bib/io/ecori ,ol1tmoril1i. 

Uo maestro d' umaoità : Filippo Beroaldo 

lo • LA VrrA 

FilIPPO Bero,aldo (detto il Vecchio per dUhnguerlo da un omoRlmo di 
poco p,ù glOvant) nacque di antiQa filmllllil In Bologn. il 7 novembre 14H 
e \II morì tl 17 IUlitio 1505 ('). Perduto il padre a $Oli 4 anni. fu eli"':· 
giamcnte educ.lo dali. mild...: . Cutora di F rilnceKO. la quale mori in 
a"a, Iarda età. Kmpro: circondata dalle cure e dalla H:nerlll.ione ddl'illuwe 
&&1luolo. II dlKepolo e blOllr.fo dI lUI. BARTOLOMEO BlANCH1Nl (Vi/a 
PII;/. Ber. pre~ .11. Coil &/donii Vi/a pu Plli!. Ber., VendJls. ISIO) 
ric.ord. con lode quella ... lanchUlma faemlna » e lui dICe " aedu<:ca11lS hontSle 
,ub matre v,dua Il. 

Filippo fu poi IMr\llto d. valenti mantri (,i citano: Mariano e Mattto) 
e 'n d·.lIora .. fece notare per l. teMc_lm. memoria. onde tuUo CMl che 
leaev. mirabilmente ntordava, UICI!O dalla fatlClulleua apprew. le lettere 
,.('(he e la'me d.1 Pulro!ono (Il parmense Francetoto D.I Pozzo t 1490). 
d'le teneva M:uoI.a In BPlocn'. a lUI F,lIppo coof_ di dover tutto. e le 
tue lodi f.nno onore al dnupolo non n-.o che al maestro: • Mqutro 
meo F ranclKO Pu~.no. quem hallO';' et amoru C'In. noollno. qUftll 
ornnnod" laudlbw celebro, qui L ..... ' •• \iter." IenIO paene m"'rmortu.. 
ti Ilu oqUlllenlet. ad lucem TlltOTemque cum primlt revocaVlI. cw Icceplum 
refero qu.dquld ln mc ul doctMll'\lm. (q,.1ogo dell'Oro/io proverbio/i. 
m Oro/ionrl. Prode!lionn et Proe!o/ionn. Parrsll', MDV) ('). 

II I L·op'..6o ... H •• ~ • .....o. I,. s. M .. hllD M ... ,o.~ di 801 ..... 1 .. co 1)0.1 .... 
i! ,0_Uo, F. ~o -.oIh .... dopo lo ...,,10 • COli • tp'~' 1' ... _'IeUO Ich-. C M 
M..u.UClfUL •. ScriUu"; .nldl'., I. Il. pp ,((l8. o. 50. ,I q ....... I~ ........ ù."o eh_ 
<""_o co ....... l. d.lo d.W .. cn ...... oq><>k ..... l. 

l' l Aoche .h._ lo ... 11. co"", col., • ",",. lO •• """, ! ........ , .~Il1pO' •. p ..... m_ .•. " 
pum'"",," oGloe ,D". do...: ... p.of ........... b<t>o"' •• I ... S, .... oI .. PlIlIwo,o ... _ .• 
P . .... ". MDVI " oh.,,~" ."co •• , • Eco >'KC"-'" ,lo". P .... c<pl" ... ..,..; F ..... , PoI,. 
"'" doc~ .. , .... « c" ( .. C,,"""M ...... i .rApuldo. ~b. IX, p. 1621, Il P",eoI .. o ot.bc l. 
Iod, ...... doL Pie •• dci Poh"oao. d, AGI""'" U ..... Cod.o Id.. net •• Si/" •• I. 
p ............ dd",ltul. o.d 0...01; ~ •• d<"ilo potI .. uLl ..... ,/ P.c'"" •• c l .... """ Co,""", 

•• 1 ....... 0.0 1/ p.n.,ri"O I. d ...... oppuolo il POd." lo P-. Allrc ooh"" .. I 
P1ot.ol"o • R P.ro. A,,;,,"'" oIrAp,.."Jic. U S."dli P ...... ,; ..... c.l.1>n 01 i/I.J4';. 
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&.riVf il BIANCHIM che Flhppo .Ile lellere arecht: K leriori Itud lO oper"m 
dtdll, ti qUldem adhuc puer Il; m. un . lt ro d* epolo t' bIOgra fo (che 11.1 
poi con$lgliere del Parlamento d i Tolosl e Vncovo di R ic Ulo: in ung~adoc,), 
1\ loJeN.no Gl0VM'NI P INS .fferma inVKt (De l' ila ed morle Phll. Ba".) 
che eth fu Ilui vusato ntll. ungui e nelle Lettere greche, .vendo 1111.1-
Itralo numerosi pMli di hbri grrei o corrotti o d . altri malamente mtesl. 
E poichè que$lo f, vero. Il nbevD dd PINS tembra risolultvo. . 

Alle leriom dei m~tri ai&lun~ Filippo luol Itud. partlto]an con 
,floOde profitto (~mult\lm ptr le pnvalo .c doroetlico Mudlo proftc.II _, 
.tlc$l.l il P"s in Vifo, p. 126); e oltre le Let~re. conobbe .nche l, 
FilOlOftl, l, c.ruri~ru&nt.a ti l, Medicina. I Il,I(Ii familiari li doltVlno ~i 
I.nt .. sua dtd!zlO{Ie .gli studi, preocCUpati per l, lilla 1.lule, che In v(nta 

fu Kmpre cagione\'ok Era egli ml.tti di comp~ione plutt0610 ,T,clle 
( I 18 anni fu colto da grav~ malattll) ed eb~ ,p,"'o a llnvnlaK dltturbl 

fiSICI Inche aeri. per alcuni del quali .i curò col fuoco (ti Ign~ .anatu)" dlc~ 
il BIANCHI .. 1). 

A 19 ann.r. nd 1472. a\)ri .cuoia m pa1ria. prof~lndo Retlonca ~ 
POdia; ~l 147S par~ paUlue allo Studio di Parma. dove cert .. mmle 
In.esnava nd 1476_ POI '1 trruferì a Millno. IoI'mpre lenendo ~Iurl cL 
R~ttorica , e poi a Plrisl. o,e levò aran plaulO con I~ .ue l~uom di 
Eloqucnu Ma toslo fu richiamato In pallli. Ole, accollo con grlllM orIOle. 
eb~ nuo,amenl~ la Wl cauedra nello Studio ( '). Più tlrdl (1469) fu 
eletlo ~li Antiani d~1 Comune; poi eb~ incarico di Setr~llrio d~JlI 
R~ubb\Jca e aoti. per alcUni rne1i. di ~rdario Maggior~ So.tenn~ anche 
un'amblsceria (\492) prf'MO il nuo"O pap .. Alel5lndro VI CL Inline fu 
..celto come uno dei quattro Dottori. che incitarono pubbllCamenl~ il polJOlo 

I dlfeodeni contro I furori del DuCI Valentino (I S02). 
Agir uffici CQtTIunali J,I IlplUI il IUO D~ offic;o $Cribo~ (e aV"ert~ che 

OIli lo scribo si chrama Concel/oriul. cioè cancelliere o telrctano del Co: 
mune). Spoteifica in eNoO le VIrtù J\eUMalie a chi ricopre quelli Cltlca: 

" Hulc .1 vita ae'et'a, $ermo COI1\l.' . et urb/lno 5llie et aUÌCG lepoK ' flttu$, 
oon 'lI'Ie '/lncht/lte I"ta . E IO un ~pllramma rn",t~ : .. Nulli libido· 
vlrum frangei; ,ummumquoe malorurn ' rsae voluptltem cordlta mmle mo­
Mbll li. ProbabilrMnte mmtr~ tm~va queglr ulfici, dJbe (l(.CllilOlle anche di 

P.,_. IW. pp, t6t .62; G, B, IN'Il:.UI. I);.;on, Bio,r, dei P_tn,; iII~lr":. P.~. 
1880. pp. )23·24; A, Cotuv.nl. Noli,i" .ui p.o,.ri di loll ... r~ oc:<, II> Do.~"'tnh e 
Sludi. Il. Bai"", •• 1666. pp 417-t8, N.II. B,lohoroc:. P.I." ... di 1'01_ (I . AudO'" 
V.te •••. P.,,,, I.., ..... 100) " "" ..... Ep,""o od I".o.um An!iquo';u~'. dorlo C.,.I ... · 
po, ...... -.,clono d .. S..I .. oaho_ Mo _&II .n<M pubb!i<ò " p" .... inn di PI,II'iIO 
•• ~'ò ed,Ei_ di T.tilo. Cahlllo • 5 '0.,0. 

t'. Abb.._ I. Irik,. del <u .. o N.,oIò 8 ...... 1.10. '" .... lo ,,,. ,'0 ". IOfao~. d:" 
P.ll •• 801_0 IL F .... ". I Ju. B., ... IJ, ,. SluJ, e M_i. PII' I •• 10". J.n U ... • 
u,,,,1<1 d, n~lo, .... , BaI .... t911 , _al. Il, pp. 210.1 n. 

I"I G, FNlTuw. -"oli ... d'I" S,n""'; .00o,n ... , Sol .... , 178.2.11, tU. 
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pronunciare 1'0rolio ad T ,iburroJ pI(bis ('). in cui. detto che è qudo il più 
allo ordin~ <klle mq~r/l hl1e popollri . nota la diff~Kl1lll fra • tribuni 
romani e • nOllri (in Roma nessun pat riu o poteva (5ler tribuno. da noi la 
dnignnione è promiscua) ~ proclama : Sial~ tutti ~ iUllltiae cultorell 

acernrni» (I). 
Dati qunti lIIOi v.ri uffici. Ii .ntende come già. nel 1494 poItMe teriv~re 

.1 Po\illano che la ca ...... del 1U0 teri,-et rAlammte !Iava nell ' Il acervus 
occupationum. qUlbul iugit(r dubneor. (in ul/fr~ dd P O(.IZIANO, lrb. V I, 
p. 170). Quelle cariche, del resto, ecli tCregiarMn'~ -'-~ (II multa cum 
d.,mlate 'UsllllUlt ~), come Itte,la ROMOLO AMASEO ('l. che fu un IUO 
5\lCeelllOr~ in quqti uffici; m.entre il BIA.,"CIII .. t Ifferma che non l' Imbll.ione. 
M Jed bOnl morell et 'potelala inlel camrOl "rtutu enun~ntia Il ,beli f«tro 

cOD.ltlwr •• 
In quanto ai <I boni more1l Il, cerio ci fu un periodo nell l vlla del 

Beroaldo. In CUI i luoi co.twru furono IMai h~ri e ant i libertini: ah 
placqu~ro gli amori. il giuoco. ' b4ttchett i. convllaVI 'I->M..,... giuocava d·Il.' 
nrdo (IO Ilu qumm ~ oblectabat~) ~ .~nd~v. molto per la l UI. «profu­
_Ima l.brdo Wl fomunal . (BIANCIIINI). Ecli .t_ nd Commc-,.Io o Svt, 
Ionio (Vi/o di Cloudio, Bolosna. 1506. c. 206) ~ nel Commerrlo od 
Apultio. che tOilo ,..dKIliO, confeua qu~lla lUa h~r1ìa di c:oeturm_ 

Ma tutto ciò xomparv~ Iffatlo nd 1498. quaodo celi sposò Camilla 
Paleotll. povamulma fl:! eldtlulIl\" donnl, che alt fece in tutto caml:nar ""I. 
A lei. dlu il brotnlfo. la nllura I,'evi elaT'll.to tUUI i .uoi doni: .. formolo 
hoo~a 'mu-tlque: te'rmo comis nec abwtdum ,"g.mum. nobllitlll IIncbreo­
nra'f\le InSlgml ": ed eMI. "cum marrto .ine ulla qu~rela VlXlt Il. Filippo 
Iteuo. poco prima d i morlK. et vocala ad te' coniuge dulcwnTla 'I. l~ atte.tò 
che mal le av~va mancalo di f~d~, augurandole di confortarlI nel IlCOrdO 
de' <lIOi "r«t~ factorum ICriplorumque ». 

Dc' lIIOi alfdl. familliari ~I hanno "Aeai nelle .... e opeK: pnoclpalmtnte 
nt:l ~to all'Awro eforo di Ap ... leio. nel qual~ (libro V I) CI confida 
tutto d~l <IlO amoK ~ del 'uo matrrmonlO con Camilla. " Mentre comm~nl"\'O 
(dice) la nOH·lIa di P.Khe e Amore, f, Ivvenuto che io. fin qui lontano 
dI. 01101 Idu di malrimonio. conduc~i .n moglif; Camilla. \ialia del chiari ... 
simo (JIIrecoruulto Vincenzo Paleoto. la qual. aveva 16 anni. "forma 
mocksta. monbui IIlgmw. d virgm.l~ pudore prudila Il. Cita poi Bi.nte, 
FuoTlno. Ennio . u11a ~ll~ua e pudlall.la d.!olle donn~. che nOlI d~VOCIo 
essere nè lroppo belle. M troppo brutt~: Il tali! ed Camilla usor: non 

t'l lo O'arion .. cf Cormina. Boao • .,oe, ISOl, 1 ..... 10 ,I D. of;~'~ Seri ..... qllulO 
l'A~ T .... ~no. pl •• ", 

l') Q.m c ..... ,,, Iro ...... u· ... o ..... .&t.h .... I Scr.N XV d, AtorrntI.o U •• I.O 

c-., h. S ....... " ••. B ... o", ••• U021. di. fII _ J, .. .,..,to c """ ulk, ... no S...wo 
~ 801opa_ 

l') 0,,,.,-. , ...... ip .... O •• Ii"nu", t·o/. I, Boo. .... u . t)60. 
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delorm" neque fOi" rwiulm&, fonnolae t.men proprior : poo ine\rt'-IU MqU~ 
\'eT\UShll lma, venustatls tamen rnatronal il partlCep5 o. Cita T eofralto e San 
Girolamo, i quali dicono di sposare te I .. moglie è beli., morigerata e di one.1,j 
gcMon. Ora il padre di umilia è; " ,uritconsuitissimul. in urbe nostra d.· 
,iUIIllUI .•. (I/IUI domul hU11.U orawlum esi clVllati. Il, t poi urhano .• ffabile . 
(orlete: I. madre è pI1)w,. ml.lC,blle, attiva nelle f.urnde deavm'iche 
In Caflllll. poi ti fornll, plobil". doa. ooh.!;t .. Il; e lIIllOrOM dee;1i deL. 
arn&nte MI gmitoci . .. moniti. manlo •. E dire (cooluNa) che un kmpo 
p~fu"o il cdl~lo e come .Itri .. et0 quoque discurrebam per multipllCet 
kmpotlne»qUe .mores .. . urallClU K volatiCu. amator Il, e talvolta. COIIIDIn­

tando iI'I pubblic.a ,cuoi. una .ahra mlSOlma dI OrI1.Io. inveii contro I ..... 1I 
coniugale. racc061iendo tesI.,mon.anu coolro le ... moI~al UJ;O,.. . da 
S. Gerolamo, Scneca. P\ularco e .ltri; on penlO che " IIllO! bona .libeml' 
CUNm est domUl " , Prima dicevo che un letterato non deve sposani pe1'cM 
la mot;lie Impedisce ,Ii ltud.i e non Il può ItMre alla m()3llt e al libri : ora 
c;onltnto con Cicerooe che dite il contrarlo e con Plltont che vuoi coodln· 
nah I li teapoli. A me, "anc;o di stlaCllol~, I\nlc.rvento della mogi>!! porti 
nstoro e locitl metlto.. Pertanlo tonO ammocliato e noa me ne pento ( ' ). 

Del ~dre di Canulla fa afl'dtuo.a mmLlOOr aoche nell ' HepICllo, oJ. 
sivt Seplcm SlIPicnlU (1 S02), dicendolo .. daOSlJ.mUl IurllCOniultOI'\ll1'l et 
kgalit doctnne ~aurul" e " nunquam a me MM honot'li pHlatlOtle nomi' 
nanclul, qUI anWlU dohbus cultllllm ... d lu Inter ie@.ales ,,",leMOrH obtlD~1l 
hoc I )'mnulo primalum >I; 1110 colltll Idunque nello StudiO bolOl!nete ( ~ 

Qu~te note fl rollilari ter\lono I darci la filiOnOIDia morale del NOitro : 
era e,L di nalurl hno e te reoo ; l in da fanciullo, nolano I blolrafi , m0-

strava « innata quatdam IUa\l ltU oril» e bastava c;onollCerio per amarlo : 
I lIlIto nei giudiu , compatlv. i dlfelti. non provaVI In\lldla l)I'r neuuno. 
Anche r.spetto 6uco era simpatlc;o: « Iomla fuil lu .. a facIC ~ulo ob!OI\Ia 
u.~ique, ptl"lrandlbu. oc:ulu le nllt_, capillo raro ulvoque plunmum 
capite. .. ore aliquanto pktuore Il. In un te(Olo spregiudICato, fu di spmlO 
profondamenle rel llioto e oaerv.nte delle prallChe e del pt'CCdtl della Q ItNI. 
Vi_ COfItentO di poco e noo lu m.i avido d i d .... ro ; non d.ue male di 
nel-uno e non voleva che 1i IPfo rl."e d i I.ltri. Penino di C lOf'IlO Merul. 

l'I G. LVMUO>O, A .. w •• r"h. i" n.l~fnG t, .. All'. M ...... ,.;· d.n .. R Dc,.. 
I ... i .... di 510";0 Pofr.o p" I. p."" di Ilm .... ''' ... \II 5 .... 01 Il , Sol ••. 18&4, 

pp. 8S·891. 
l'I 0 .1 P.lool. I. Il''' lod •• ""~ N BvaLio , .. 3 0M"i .. in ... I,Q '" (149-41, 

p. " ... p.ocl ....... d,,\o • _."'''' .. " ......... _,~ ... " .. """"' •. IO'W...,... .. "'\ S .. , .... 
d.n A. 0.""1, <op. ~,' • p. 418. ". 4. th~ ;, .1.0.-1 ... ,_ "h .. llo doli . ft"" '· a ltÒ 
.. 1 , ........ _. XV.t. Lo ti ..... P"t.u--. .. ".~.do .1 Me .. l. II::,.i""'" hb. XI. 
c. }481 dt<.e <he ,\ Ik •.• l\uO .1 opo< ..... "". "U'~" d .. , ........ , I,. od", .. t ,. ~ 
_..D..o _"".1'. M. <od,,", ........ o ••• .o, .. ' l' .... It .......... - _ . -
M .... I •. f C.-aono • A B_ ... · Co:oror ..... Of<'uu. Viloo Ji C M AI ..... d .... lt!94 
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(f 1494), uomo.-.i erudito, ma InClinato .lla ma.ld lCenza. e suo avven.no 
(aoche con .\ln ebbe .$pre conlese. p. Cl. coa Caleotto Mamo di Nanu, 
aulore del De i",oRnilis l.Iul,o e del De promi,cuo do,lrinll). ~Ii .i limitO l. 

scrivere (Epill. del POUZEANO, L.b. VI, Co 169): ... Quanto a me \lorrei 
che vi\l_ e d_ fuori tutte le cntiche che li d.ce abbia pl'tl»',alo conlro 
di me. Fane fone aVTebbe c.apllo di aver irrillto un. ~ti. comuta "et 
momordu-K remonurum ». ClIe $e "r.nno pubbl,c.all ac rilli di lUI morto 
contro di noi. "remo CO$treui per dlfe'a " ad\lerwm mortuum IUlCipere «r· 
llmen ~ , per qua.nto c;ombaUele coi morti ci ripuani (C. M. MAz,zUCHEU.l, 

op. cit .. Il p. I, pa.&. 1007. n. 46). 
SI capltef: pert.nto come .11. morte che lo colse a.ncor nd pieno rllOllio 

dell'età, BolOllna tutta. Ii .i. COU"IfI"I()tU : il cadavere lu nslito di damloteO 
e COl'OOato d'alloro; tulli .cconero IJ funerali, e la "Ima fu portaI. a 
,palle d.' IUOI all~vi (planlenti, dice un crODISta del lempo. per aver ti perlO 
uno homo d, lant. virtù e d.gnJ\Ì ij) .l1a chies. deU'Annun-uat. e più tardi 
Ir" ferita a quella di S. MarliDO M,"iore Nell'epit.fio ancor li lcase : 
" Viro ommum quoa aetll su. tuht ~ el\ldlhuimo .Ique e!oquentiNimo, • 
ridcnlque humanolU IIUera •. P.rm.e, Luteliac atque In patrllo • summa 
cum n'lenII laude .tque • audieollo.lm I.dnur.bOne prole..o ., e finitce : 
" Uterae. o cannn, o Apollmn vobl$ · In poltremum (heu!) ""td 

h t' . ('). 
Non furono pochi , li tpllllfi di dotti e poetI ID IU' memon. : In UII0 

di e-. f IIcordato come "CUlaM I«r4'llo teTI.lUi • Fel,mei. prill(e~, dux, 
lub. gymnllli , (L FRATI. op. cit , pp. 216-17) ; In un I.\tro ancora. di 
FOKO da Rimini, è dello : " Non meruere diu In term mal. Ilccl. Phili~ 
pum; • convenM!nt illi purtor olbi. er.t ij. E , It "oriei Inche più lard. non 
mlncarono da u lebr.lDe k lodi' cOlì BERN. RUTILIUS in Vrlutrm luri. 
,col"llul. V iloe (Basileae, I H7. p. 192) parla di lui. a pr<JPO'ltO di atudl 
filololPci. qu. le ~ erudttissimi Vln . curio.&. \XI peru.que IOlertta lO hoc ICI}. 

bendi genere Il e PAOI..O CtOVIO (lO Elo,io llirorum /iI~ris iIItrslritrm, Ba· 
lile~, 1656. p. 6S). ricordato ,I Ber. come cdeberrimo profesKIre " lOCre­
dlblll . uc:lltorum fr~uentl. " , rileva. com'celi " ricercava e ",terpret.va I paul 
Okuri e . 111\1" luciati InlaUi dagli .Itri ij. e nporta l'''re parecchi .ltri 
rp,t. ' : uno dod MYRTEO. che dlCf: " Saepe I"IOVOI lmIuae UlIrat. Bononla 
Dortl • non .liOl lcalt qu.m, Bel"OlokW, tUOI "; un se<:ondo di QUINZI-'NO 
STOA, In (UI lODO Ilra.ne ripetizioni di parole che Ione VOClton fiprare 

t') C~ <h, dubito .~ ".n. dcII. Cl.ie ... d, S. M •• "oo ... ..,10.1110 .... cnoto.lio 
..,,, , .. " •• "". Ce,~o '" è il buoIo "'. ,_ del Be,_ ld .. ito u .... fto«N. "..11. u .. 

l
• 

.... ti, ••• 1.10 d. tr.I,., ... Li ..... M. A. B/lII..LI.T ... ' ... ...-1 d .. S_ "" P.no, 1722. 
p 5-4. ti. 2 " ,.10'''.' " M, • è ",nl lO d. S"Iopa. l'''' ...do •• d. 1 ca,d. 0...., 1".'0 
.lo IMI>'" CI_tllc XI. d.. 1. '" h di S .. ooldo ,1 V .. doio e ... ,. It..t .... ~. d.ll. 
0.,_ ""rAII ... _II-..... e .,. 0" . .. " ._1.. I ..... 11. d, S. M...... .. Vi l 
+,._ l. 1oW> •• _ ..... 01-'0. 
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,inghloz.zi; e un LUlO di l...ATOMIO (di C\l1 Il C .()\IO dà notil.te • pp 148.9), 
che dict: . In lingua Vme~m Mquicquam qUKm, AmIU' P .rtcm aham 
oI»ed.t COrpoIÙ iII. rM-1 Il, Il GHIR,AJlDACCI PI" (Slorio di BoIo,no .. t~ 
III. Irb. 38), .Iranno della morte prodllma il Buo,aldo - Kulla\hutmO 
dotlore e p<)f'll degnlS$lmo l • t T1produu d.i blOlr1l6 andw \. lua dC:$ClI' 

lione nSlCa e morale. 

2 .• IL MAESTRO. 

Fu dunque Maestro Pannllt, Lulelioe, in polna: di Retorica c P~. 
In Puma e In Bologna, di Eloquenla In Panp. 

Che .bllIiI iniziato il suo inRlnamento .. .oli 19 anni può .tupire OISi; 
ma .tupIVa meno allora, in cui non ti. «IfItua • n",uno la facoltà e 
hbtrtà d'mK!gJ\are, s.lva I""pprovat.lone ddr« UnLvenilà degh SColaTI ». 

che con Il .uo elettivo « Magm6co Rettore Il era POI l'unica e ~rll UnI"cr­
I lla ' tutlavi. un certo .tupore d~e pure aver prodotto anche allora I. 
IIO\'anlUlma età dd docente boLenes/!, cosi giovane t COli dolio Due: 
5«oL più tardi il B.w I H, plrllndo (op, CII .. Tomo V I) d~h EnlanJ 
cddJrtJ fXlT /tlm éluatJ, res~lra frl di ""i d noWo Buoaldo, cM: (dICe) 
IIn dall'di. giovane divenne" un priXllge d'irudlhon par une lecl\lre Ifll' 

IMIU( de presque loutC1 .orta d'Auteun', .. 
IruzlÒ ~ti dW'IQ\K il IlIO po,Ibblico maptero tn 8oI01nll nel 1472 e IVI 

la coabnuò ne. due anni seguenti (dr, A CoRRADI, op. c!l.. pp, 418-420). 
Ind. u$Ci dalla cilli. nallk: ~l 147S part pa1l1'· allo StudIO di Plrma 
(o\e i! Puleo!Urlo, chiamalo a M,I.~, gl.. ((òttae. Il ,UI cattedra); ceriO Vl 

in>elJla\a nel 1476, Ed ecco, nota I AfFò (In DlScoT", Prdrm .• 1 Tomo 1 
delle ..... 'emorie Scrill. UII. Porm .• p, L) U IUKltalo frl noi un gusto, un 
•• pore non mill più mie<> ~, onde l'arte llpogra6cI, nalll da poco .n P.rm., 

I.~orò tndefuu. a ~.mpare k Op.'re desii ~tton cla .. "i ('). 
DI quell'Inno pannm~ 1476 CI C ptrnnuta una ~Istola dtl Nostro a 

Pltor Mar;1 Rossi (1413.1482), IIlnore dt'lla OIUi. t' fonditore d.,1 ml­
Im6cI ca,telli di Torrechiar. e di Roccabianca, fl~ort'!,lltore d i Arti t' di 
Lettt'rt'_ In ""lo. lodI il pnnClpt perc~ li dllettav. dello $IudlO letkuno 
m<»trlndCKi alJUlnlMUnO degli UCMl\lm Ittlerllh, ""np~ Ihmando, COI'M Alea.­
... ndro Magno, _r molto 1f!fl8"0 prrmetliiare nelle It'tlere che ntl comando 
e nelle riccM:LU, Pu .1 che, dice, a\'endo el" trntndato li curioK dlll~' 
lt'rquc: " le stori.. di Floro. hl ~oluto dedlclIrshtle • .ia per mostrar,,, il .uo 
all&ccamenlo, .11 ptr.::hè, l~lI:endo, .1 prrn l:lllt' conOKa <lutl cM: i Roman~ 
hanno fatto In c.ua e bori. Tutlt' It qualr COle, Floro u quatuor quUI 

t'I s..n ... ....., .... P ...... ~l ..... xv, v. F. RILLI . TaJd.a u,.r.IG l~ AG"a 
Pa, ..... 19S}. pp, Il "II 

- 83-

f,pwthomll i~ Wlt collelil' che da lui li può facilmente conosctrt il tullo 
(AFFÒ Memont, a t . 11 , 262·3, 294 co D iJCOfJo Pre/im., cit.) ('). 

E.eco dunque u n d'or' miz,," cbl Beroaldo. a fianco del\'opell dI 
maetro. anche quella di .... c:ndalore ed t<lltOrc di dauici. che è po,Ire anche 

t'ua una forma di inlellJ!amento. 
In quello $oIeuo 1476 tlampò t'&I , In Parma le SUt Annolazioni su Plinio 

,Secondo (PUNII 5ECUNOI, Hulorio Nalurali. cum braJibUJ noli, Phll. 8tr., 
Pamlllt', 1476); .Itu edlZlOO1 di queste: Nolc: li ebtM:ro poi in TreYUO 
(1479) e a Part(ll (15 16). Sono brtYÌ annctatioru, probabillMott de.unte 
da It'ziom da lui tenute .ull'aJ'lOmt:nto nello Studio di Panni ('). MII I U 

Plinio C!li:1I COmpoK poi WlO ItudKl più l\lnlO, andato ilt' rduto. ptrcM. lSltndo 

il Ber, a Palauo ~L Otto e a~tndo portato St'CO 11 Codict mede.imo di 
PlrnIQ ricco di Immensi lUOI ComlMn~rii t"d elM'ndoselo colà dmenticalo, 
11:1, \enTJe wllratto t' non polè mai piÙ ricup.'rarlo (G. M. M.u.zuCHELU. 
op. cit., p , IO I O; a p. 1 11 4 ! ~ ~ra .im.lram .. nte smarrita »). 

Al\'inaeanamenlo di Parma teIl:uì qut'lIo di Milano, 1\ PtNS (Vi/o. cit., 
p 127) dioc: : il Parmae pnmWll, posthl.C Mc:cIiolani doctodo paullllilt'r 
inQ;enNm e:nrcult lO. Dunque la p"rmanc:nza a MIlano fu brne, ma notiamo 
lublto cht, dopo Il ~rno di Parlll, elh si fermò nuo~arnt'ntt' a Milano, 
o' .. " fect una pubblICa kuont' t"demporlnea IU QUtI trallo di Autol't' anllCO. 
che: pl'C1tntOJII .p!"flIÒO il libro I ca50 n, raccOIi:llC'ndo plau50 II:randl.lmo 
(C. FANTUZZI, op. Clt., p. 114), Parecchi ~i I:Il:Ii.i Iratleont a PUlii. 
ove ebbe a ,ockrc conCOl"tIO pandu.11TlO di uditori e m scoll.ri (<< 'rc:qUt'fl1l 
profewus t:Il .ud.tono "); cOlJlunq~ !\t'I 1477-78 Bologna lI:ii. lo !'Idrla­
ma'a con pubblKo Decreto, prrchè "Wi"Rt'1M' l'ullKio di C.nttlli..rc rimuo 
' -.c.anle appunlo nel 1477 Vno è che poi dell'ufficIO fu in~rallto 1010 
nd IS03, ma Intanto dal 1-479 Il 1503 - tfllne nuo~amentt Il sua 

calledra !\t'Ilo StudiO (R. SABBAOI'\ In Enc. " ., VI, 77 1) . 
1\ uo nmtro In patn. 5eCflÒ ptr Il 8t"r. un ~t'ro trionfo: l. lua scuola 

fu lI:l't'mlla d, 600 scol.ri (com'egh Itt$lO c'",forma ID una ktttra al 
POLl/.lA,,"O) e la IUfo fama ,randenIÒ t' Il dllfule : uomini inslgllI ~t'ru,'.no 
IllI,:he dII 10nt&nO ptr ud ... lo. prof-..va. dl~e il BIANCHI"iI, lIeli. Iuta Ofa 
dd II:IOTno " frequt'nh audlC'ntlum turba "; parlan con ,'oce dolce. chilra 
e plact','OIt', il1't'lCta facl( nec mmus decoro corporil molu, le dettllii Ictu "; 
nd c"'lIme POI .1 Kllto dell, ICflttori usava d i lanla " mgenl! ~en .. le " 
cht' .odd,.hceu tutto J'udllono, t' a~eu tanla autonl:' che parev. cht 

flon da un uomo, ma da un d IO ' -t flIlKro It ri$por.te, 

l'I ~H. Sl",,< d. Fio." D. C • .". Ro",~n""'''' c .... I. r«<...,oor ..... B.'G.Id", 
.. (,I •• oct.. ~"rd, .. _ ... Iu_ d." 1)10, .... .1.. ti v.-d. me. 1"" dopo r. _.r. d. 
l., • fl'I' I ••• ,., ... l' ...... .I, aDl_" ,.1 ........... opp.nulo. 

t'I Su 1.1, NoI. po.lo 1'& Flc.lDO ~ ... lf'fO '" L .. /io .......... <;"0 •• Lob, 11. 
<app. q • t4 

c 
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Il IUO rilorno d. Panll e l''n~n.menlo bo}os_ e la IU' do=-:rin. 
furono celebrali da pMlI e .cntIOon: Fra BATTISTA SPACNOU. il fn'lOlO 
BoUldo monlovono. unta quel ritorno In un. IUIlia Elegia (Corminum ~u 
SiWorum. lib. III). che incomlQcia: MUUle olim comllet BeroolJo were 
Phi/ippo. e lo chiama ~ egrellum Latil Pierldumque decUI ~: FILIPPO Fo­
RESTI da Berlamo (m Chronic;, DJ onnum 1498) Knve che i gIOvani 
accorrenh d" ogrll pal'k "II. fama dt-II. tua dottrma e .Itaza dt,l iliO 
Lr44i"O •• lud,IOo homine. cuneti obslupesc:unl ed .dmlr.nlur qu." e eGeio 
ckml"Uffi li. e CIO. PICO DELLA MIRMOOU m una lua Epi.toIl (Opere. 
c. 341) alferma che Irl i Reton e I POoeh ql. poteva pretmdt,re il pomo 
pc»tG: e il BUUIO (op. CII.) lo attoll.a al grlnd, rOoma ni ( << Nuonem 
'Pital, redOoletque T,bullum, • EloqUIO lu"!() Tulll\ll alta adett "l, e 
CIROL. MACCI (MiICell .• Cap. Il) lo dite. NIe ael"lu m uleraruro man· 
wellGnbu, .tudus muimum ". e R OMOLO AMAStO. docenle pure ~110 
Studio di Bololnl e Ir.dullore dallrreG dell"Anobo.u cL Senofonlt. esclama : 
~ QuIS Phil. Beroaldo OffiDi Inllq\utatll IDCIU"IOrlD abund"nhor d. m ,elenlTll 
mommtnlls ex hoc. ipl.O [oco uplicandu, aullphor. "ut facundlOr) .. (op. Clt., 
p. 2 ' SI. e C IO. AI'\T. BUMALOO (pscuòomrPO dd dottore bolD\lllC~ O~'IJio 
.\lonlo/bom) IO Mrnefuolio bononitn.uo, Bononi"e. IMI , pp. 191 1ft. lo 
chil.ma '. prGfeuor omnlUm RelhOTlue el PotleOl Coryph.eu,,, e alfenna 
ehe nel ' UG IOscgnamtnlo ~ lanlam Iludem eli: .~ulua. ul Gmnlum Ole com· 
muml omn,um gentlum pra«eptor hlheretur ": e Il dotlo M'f. UflCEO 
CooRO, che pure lelst .lto Studio di Bologna. ncorda (m ~rmoDe' ecc .. 
BOfioniu, I S02, Senno VI) t'nluailda le le1JOOI dci Beroatdo. Il qua le. 
dice. ~ me Ila INpKlum. Ila allomlum lua luwlt'ntltllma et GrnaLMlml or.l· 
tione redd.d'l ul ilhus ImajO, menlem lDC'am Inlfe_. cGmplurel permanwnl 
dies tlfecltque ut ~LI[ quarto nl qumto dit memmfrlm mC1 'I»IUI el aenwnm 
ubi terrarum fuerim .,: dd luttG In e.Iali adunque dinanu a lui" 101m ornatt . 
lam dukiltr. tam vehementtr orlnlem ". 

Ottimi dllCepoh e .tcoltalGri questi: Gllre C[;SAA[; NAPPI. oltre II 
BIANCHI~I e LI PISS, che ne tenuero la Vlt. e FIL. BC.ROALOO juoior e 
GIO. AJ.;T. FLAMI"IO e ALEss. BENTI\'OCLIO mi lIinori di Bolo.,. •. e 
.1111 molti. anthe di natlone ,Iranltr', del qual i trGviamo i nomi nell_ 
Dediche delle lue opere ad ess" te AJn,,'otionel in VOnOI AuclorCi an,iquol 
(BOonOI'Ille, 1-486). p. H. al boIemo Uldrico HOICIlK "Kho~W:Grurn nGbi· 
h..,me " e ~ decu, tehollltw:orum ,I: 1"«l!;uone d i Plaulo (But,oNae. 1503), 
quel IUO PlaLllo. di CUI lock~a leilere le "fabul .. urban-tmll tahbu. 
IClitunentel" come sc:meu Il P,CO (1. PICI Commtn/ofion" ecc .. Bono­
n;ae, t 49S). a Lad"lao del \Viirkmbtrl •• ltrG nob,le boemo, ospltalo add, 
nltura In ca,," lua. eome del rf5lo tran VIIIuh prewo di lUI qual. dll«poli 
anche due nipoll dd Cardinale d. Slri",nia. al quate ultimo dediCÒ I S~mbo/a 
Pl/Ill,oricll; e poi FID1.,jo Filollrolo Lt'DWlIO, De Vi'a Apollonii TYllDenJù 
(Donomae. ISOI).I m,lanese Ballli'" del Conle: e Stn%nle • Crqollo 
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Fhsco: t' Tilo Liuio e SUio l /olico nonchè le Prot'/afionn, Proe/ecliones ecc. 
(Plritiil. 1505) I Martino Boemo, con un' alfettuosa t'plllGla che appare iii. 
In Oro/ionCl ef Cormlno (BGnoniae. (502) e in CUI dice d, .vere Il.mpato 
quetIIe M OTallunculas nonnullu LO per incilammto prGprio di lui. che chilml 
• mler toeholuliCOI IrlQ<montal'lOl probatwime» t dI cui nola Il IUI\1U1mi 
mora, ingenll 5peClmen. nllurae docililas et ayiditu inuauMa drsc:endi ". 

Con parlicGlare affcuo dedica l'Orolio pr~rbiolu Il boah.:) Crutoforo 
V"'lmilIiG, e in detta Orofio ricorda altn suoi diKepoli boIellli. tra cw 
GiGvIlWl'l del Wijtlembc:fl. I t ui ha ded.Lcalo l' Hrplalogoi e dt,l quale 
t . altl Il Il mllus IludlOrum amor LI. Il probllà, I. Il h,laris CGrrulu ». noachè 
la nGbllt. detta famIglia: e Mlrtino CninnavlrnSoC. il CUI nome h. iscntto 
ne lk pnme pallDe dette lue OrQ/ionu. e ua Mlcbr,1e BO$SUlente ricordalo 
nei S~mbolo PlIla,orKo e nel De Idic;lo~; e molti IDlllni Ilunm lumanw:i. 
Irl cui un S"ilmoDdG Hohcnlor,: .1 pollO:o Paolo Siddovizio dedica Il 
lkclomofio Philowphi. Medici ti Oratori, nonchè il Dt' oPlimo Slolu ef 
Prj~,pe. Il De Idicilole poi è dedlClllo a lacobus Baden,il. a cui dice: 
" VenISti.. .d Cymnulum hoc: DOItrum. l.It ITllJeDium InstnUil di~ip!iDis 
uCGkrea Grdlnemque t.ChotllSticorum: immo ip5Urn. L11 "eTlU' loquar. IYmna· 
' um uornaret " e .ggJU~ • Tu hll ,'olulo. per quanto abbia preuo di le 
In"gnl erudili. aUmgerf Ilia nos.tU If qUlnlullcumquc e,I '1 eruditione. e anu 
haI 'GluiG che ti lUI ca .... con me a capo. d'HnUIlIst qua$! Un·AccldemIIL. 
T L1l1o queslo ci itlumma lutla moltcphce .tlIVlli del Mlestro che d' ahronde 
fra 11111 k",ngalo dt,1l1 prtM'nz. e de"ouom di .... nh dlKepoli s.tranteri. che 
"elU~ano a BoIOlna proprio per lu i: Il CroruJll bolognese FILENO DALLA 
TUATA. che lo chiami M Il primo umaDilla d'ltal,. <l , dice esplicitamtnle 
clie "era Ul quetla ttrra dounlG t.Chollri oIlramool.nl pt'r lUI. che dopo 
11101 mOfle tulh ~ piLrllro" (L FRATI. op. CII .• p. 2 l 2). 

Tra illi .OOt'nl, ,Iraruen dello Studio bologneJoe erano predomlnlnh I 
lecktch,; d.I 1490 al 15 I O la nnione alemanni vi CGntò ben SOO tcollri. 
e Ira _i non pochi di famtlLe nobilt o .ddmlturl pnlKlpesche. Ebbc:ro eui 
In Bologna. COmt luogo d, rlumone. pnm. la chIeSI di S. Frrdiano e poi 
quelli d, S. DommICQ' qUI era Inche ,I IcpOlero dqh studenb ledeKh, 
moTiI duranle ali sludi, icpOlcro che poi fu truportllo nd chiOitro E fu 
proprIO Il BerGaldo Il dettare l"iectiLIOne per Il IIPlde lvi '1lfX"I1.: ,,&ste 
"Idurn . Specta monumenlum hoc. qu.aelO. vialor • quod pia. quod cullril[ 
It'& um ium.na luvenlus • CGndidit ul senh pILtut chomulM: M'pukrum • 
II I gt'rmlnGrum mant'l poli foll qulCKlnl • lIera piLrenlali ClplCnles .nnUI 
IIILI - MDV". 11 BnoaldG " era a.mlCOo e protettore uld,,,u,lO degh Iludentl 
If<ksch, ., t iii. nel 1499 ,.Iul"-I con un ItlftlUoeo urme labno (preposlo al 
Dr Felicilofe) Il Cermani. (I/, O Genn.nil ilIGrio" ••• Ive! Il) f I 11O~. nl che 
esil. mandlv, 11100 S turuo bolognese: la naha come _ potlens prWKlplbul. 
polenl vlIGrum • qui Ilaueil ocul" comaQ\le An • • lrande:. coLVOte, 'pinlll5 

ItrOCft . M'ph roborel prodl&lQuc vi"e • hOltt'l an~Nnlur et llceuunt ~. 

• 
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D. eh.Io "cnc, dice, uni turba di scol.ri, che "gyYnnaslum aeolun!". c 
Ir. esli tic "regulol B.dcnM:l - la ... IOI, m-anlD<:o.. probo. Il, nc' quali pri­
meUlI M lacobus. .. iIPlcndor ct columen Khol.slicorum " (LI· 

Aa:,iuRIPaIIIO poi che nelle Opere o M'Ile Dediche il Ber. upooe coo­
Wli c prinCipi pedagogici. che dimostrano quanto qh Icnu.e alto l'ufficIO 
dd Maestro: quelti. dice, può chiam.ni "anlmorum pa~IU ", ailechi: 
come I padri. filJorum corpora cffi8lunl " . COli il maestro forma le mtnll 
eXl dISCepoli. il che è lanlo piÙ pruioso qUinto l'uomo Interno è IUperlorc 
.Il'e>lcmo (PfUC!O/;oneJ ett.); c .ltrove rtbadl$Cc: "Praccq>lor InlnlOrum 

P"""'" ae formalor est" (Ep.1oso ckll'Oro/io prOd.), ~ne Inehl:' cnten 
pratici didatticI' de,c il profeMOrc di lettere Il verba rcbul qua. Iraclalur ... ' 
CII Bccomod.n" c, nelle sue lezioni, unire il dllcUevale .lI'ulll" c attrlrfC 

]'!nlcre~ dei discepoli "proptcr rcrum. quu continent. non IIlll,1cundam 
var~ta!~m" (Orotioll~J ti Carmilla, D~IClI). 

Signi6utivo. per altro riguardo. qualche l:IlIstO dt'll' EpiJlola a Giovanni 
del Wi.irttm~rs. in cui confetH di dovt'rC' mo!li~lmo al dltupoh C' di vol~rC' 

HSe'r loro glato ricambiando" pro arf!:Cntalia li~rahlllie charllnam ~mu' 
nC'rlltionem ~; anche" nella ~LCI delle Anno/a/ionn Philolo,icQe (Balla' 
niaC'. 1488) dichiari : NOI CM non .iamo r,cc/li offeriamo quel che pot­

Ilamo; chC' $C'anche SI Irath di COlt' dilpreu.b,l, In confronto del fuI SOie 
ckllC' semme C' dell'oro h .unl limen portlullcull thHaurorum~. AI qUII 
propotltQ è da ricordalC' cM il Beor. non \'01lC' mai .~C're Illpcnd,o 6'10. ma, 
lull'uso degli antidu mawri, 5C'fI'IPIt' l'ICCOldò d,re'tlamentC' con sh 1C01"i. 
Il BIANCHI~I dice chiloll~nlt' cht' non v·C' .... palla di compmso. ~ plura C'lI 

liberalitate diKC'I\lium CQNC'cutus n. t' &&11UIllt' c~ quella IccdtarC' mC'rcede 
dai dl!Upoh non eIa \'C'l'IOIInOlO clr anche" sII anllchi macstli (CÙSippO, 
Clunte) M mercedr$ a dllCipul. IccC'pCa\C'runt li. 

••• 

EAemplO concl'C'to cklla ~ non IOI\Kundam var't'tatem plU .opra con,,' 
sliall. lroviamo ndlt' Declamallollt'l, cht' $C'mbrano IItnllarC' ndla lua attl~lt. 
di Maestro, Sono d~. la Dt'clamo/io PhiloJophi, Medici d Ora/oril dt' 
uct'f/t'n/io di,J(t'p/an/ium (Bologna, 1497 t' \ S2\ ; Pafl!p. 1 SOO. \503 t' 

ISI4 : VC'lM'zia. 1508 t' PaIlSI. 15\3 con ahre OPCI'C'IIC') C' la DeclamO/lO 
Ehios;, ScorIa/ori, et A lea/oriJ de iJilloii/ale dilCt'p/on/ium (Bologna, I 499 ; 
PaTisi. 150S; VenC'zia. 1508 tCC,; fu tradotta anel,c IO francC'le: e IO pron 

(') Cf •. AItHOI,DO LU'CltlN ~ON E'.If.H(;~Lun,. N"".:i do,,,m. ,i,,,a,dgnl; Id ..... 
210n. pl ...... n .... n./le $I"d'. di lJole,tld _ Alli. 1.1 __ <lo/I. R D.pul"2'etl. d, Slo"-. 
P.I';d fU' le p<OII. di R"mo,M. BoI"Iu. 18&04. pp 18)-200, C !\.1M..Or.DI.A, I li.,; 
I cl'. ",,";ono I.d...,. ".._ I. Slud,,, .01.,,, .... .b. pp ZOt "",' C. M.u.o.GOl.A. ,\lo' 
~""G, ... orielo • ..Jlo $Iu~jo .Q/.'ne .... 801", .. , 1868, pp, l oa,' 22) .. 
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da CAl.\'Y DE. I.J\ FONTAINE. Plri., \5S6, e in veni da Gll.BERT D'AMA-
015. Lyon. 1558). 

NC'lla prima. II1lm,sin.a dit' un padre abbi' de' suoi t~ 681i (un 610-
ft!Jfo. un medico. Wl oratore) lalCialo t'rede queUo che po:t;M dimOlllratC' 
d'_le Il PIù utile .lla atti.. OgnWlO dci t~ ~Jt'0C' I. 'U. UUN davanti 
ai tpu,bci, pnmo Il fi1o.ofo. che eMka Il fil1»06a e toatiene che il filosofo 
è anche medICO (dcllt' .Rlme) t' oralore; poi il medico. ehe ct'1C"bra la propn. 
ul/bl. soclak l_ndo le lodi della med,cloa chè nulla è più utile della IInit' 

- (e parla cklll DIt'tC'tlca, Farmlct'ul/c.a, Ollluflia «c.); in6ne l'oratort'. che 
abbonda nell'espoal.lOl'1t' di opinIOni 61mo6che diH"" t' contrntanli; pali. 
pro e contro SloeoS t' medICi; dlllOl'rla m6ne più proptlall'ltnle ddl'or&lo~ 
(ft olilor vir bonus Il) C' cita Iq"latori e oralori, apP'0i8iando.i a Cicerollt'. 
La concl ... ,ione non r, C'lpllCit., ma, V1 ,i dice, è cre<hblle che" i giudiCI 
.bb,ano optato per l'oratorC' 

Ntlla $C'conda Immallioa pure un padrt di l~ 6sli (un ubriacone, un 
di.oluto, un IIlOCalorC' d'lu.ardo). Of!:nuno cki quali parla contro SII altri 
dUe'. L' ft ebriosw ~ alfC'rma cht' il PIù viZiato è lo ".cortalor": io amo 
Il 'lno, confC',... ma qUt.to è ~1l1O aUIi minort'. De$Cri~e lt bautzz~ del 
dlllOluto. I d.nm morali C' matui.li delle meretlici; ricorda il Non mOC'(ha. 
bt'ri. del DeealotO; cita S. Paolo, S. ~UIO C' S. Girolamo. Poi ~a 
a condannarC' il ,"ocatol'C'. Illustrando la natura t l'oritillt' del lIiuoco di 
Il.UTÒo_ In,'ecC' .• lft'rma, molti lod.no Il VIDO. che fa dimtntlCal'C' (.obl,. 
vioJl.lm .). Anche En:.oIe bevve, anche CaIOllt' IncNl .. Il VUlO. Struono k 
rlspo.tC' dd diMOlulo C' dti aiocalo~ contro l'ubbriacone_ Il VIDO è dannoto 
(" \mum ''tnt'num .. ). InSlJllI C'lC'mpl di "~nu. S. Paolo OldlOl che i 
VC'lC(ni ti~no tobll; ,noltre ali mlC'mpcllnti IIOno anche inconl/neob. Se il 
SlOtarr, ,t Il fornicart' • fOl'dum ed _, l'ubnacani r, pelll'Cll'C' eh lutti. Coli 
I.lll'ltno c:ondudono Il diMoluto e Il sine.lort'. 

Leo duC' lkdQmQ~;oni, pcr la loro forma di d!haulli t' anche perc:hoì­
mal1Qnh di unI COndUlMOI'III' IMtentC' t' IIl1OlulJ~a, hanno rlria di t'J6t'rc 1C.le 
(1U~lOnl prOfJOltC' ai dllCC'poll peol C'IC'"ilame rmieillO e la fon. dlalettIC': 
~r~bbrro dunquC' una traea. propo,ta dal m.estro, c:he forniva COli .lla 
d,KU"1OI'III' l'aJ'lOfl1C'nlO e .L rlt"rnt'nh fondamentah, 

Allrl leniti dt'1 Brr. It'mbrano lIenlul'C' nella sua opera di Maeslro: 
CO$ì rOralio prO<'trbia/iJ C' le due Oraliones per 1'C'lulol'III' ckl Il Rt'ttore ck.11 
Kolln "~o Nella pnma (BonorUaC'. 1499; Al'8entorl.li. \505, V_tUI, 
1508) !I 'Pqano. com'qjli dKt' nelll D«fKI. non pochi pro~erbi: libretto 
dunqu~ addoUrinal0, ,UCCOtO, ch~ ~ m hil libdhs opes plt'lumque lucultntae 
induduntur ... QuIJ. 106111ta è la Klva ckl proverbi e Salomone ne KUUt' 
un Libro. IO CUI" mor.1C'm docull dilCiplinam Il. V.rie conIickruioni 610-
IIOlicht' ",I Sii 'UWIIKOno, Il 60re è l'lmmaSlne della VIII IIman_, che In 

liI1 11'101110 lOandltu; il lt'mpo è pa,uto pruenle fllturo. ma nd pl'C'lenlt' 
mUhsmo. onde II fllllONl Immlls,nC' del 6ume che" corre. E .111 coacetto clelia 
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vita l' dilunga con Brande erudJuone, derivando anche d. Luc~no, PI.uto. 
M.male, Terenz.io, AriIl.otde. Platone t via vi •. 5t&ni6ealWC .lcuoe du­
m.nioni ; Non crediamo ",Ii mfhuli ckUe lIelle; ,pen.mo !. libertà dt1l'at 1 
bllno um.no. Cunou. I. ~rv.z.ione che I. n,lur. ci h. rauo • parciloquill. 

dandoci un. bo«a ..,1 .. e due orecchie, onde il contrailo h. loquaCJ.tÀ e 
IItD~nziosltà. Rirord. m&ne con ,un lode _I IlIO maeltro. Ftancesc.o Puleo­
I.no, e DOlI dimentica il dlktto .mico Mino Roeeio. FlDlKe d)Ccndo wn 
.lfetluon nob.kà ; Vi IIDllrArio di .vermi ascolt.to, t dunque una le-

lione n 
Le . ltrc due Orolionu riguardano \. nomina del Rettore KoIuhco: 

cr.no sii .,udenti che lo el~v.1IO nd piopilO tenO, c.hè l'Univenl!. era 
l' Unilltniltu .cho/arium ('), 11 M,n'ro nell. pnma O'Dho, Illustra agli 
scolaI! l'origine delle UA1nnilÌl. o 1\ ,)'mD'II'~' fondate d,1 noIlri antichi 
~rchf:. f06IUO Il domicilia dodnolll\lm et &tll. bon.rum htter.rum : io 
qUlbul viri I.picnlc, le erudili ingcnuas dilclPlinl. profittnntur ~; e aillm­
lirono che vi fouero a Suida " annUOll symnasilll'dllu Il, che tulto sovemu­
",ro, lanlO per SIi ltalici quanlo potr qudh delle ProVIOC.e. \..Dda il nuo\o 
Rdlore .. meunlem ~la.hcam praefecluram ~; lulh SII obbedlscano. [ lo 
Incita a corrispondere all'lIpcttauone senerale. Nella aecond. Orolio, et dllro 
Rec\or ScholaWcllS, nomine Melior, acclpll malllllilui m.ignia ", li com­
piace che lia llalo eletto un 1010 Reltoft .. omnlbllS luffrapl Il , come 
Rettore degli hall(l e det Provmciali, e li augura che COIl.UI ... cum I\lvnu\i 
letale nestorum habeat up.enham. e • bonl'a!e nomI/II reapofldeal ~ ('). 

Da lutto ctò elCe una ligura di Maetlro, aolenne IlIIlCIIlC e palema. In 
CUI \'eNditione SI aCCoppia alla sap'enu e lo ft1,IdlO alla bonlà. La fama 
di 1111 "TVa maolo varcato le mllra di BO\.oa;IIII e .i diffondeva per 
l'hah, donde gli llUardi aoche dtl dolll li volsevano con amn'llru.ione 
alla .ua cattedra: cosi il POLLZW.O (Epi'l%e, Ilb VI, c. 16]) , Ii 
KII\'~'a ~ Tu In avitate (BorKInio) JUTe dlU pnnclJl'C'm loculO kn" mkl 
no*i Ordir"l profestores~, Il che Il Ber (,b. , c, 1(8) l'lIJMmdeva corte· 
~mente di non constderat51 che Il praKOOf-m et bUcclllatorem I"ac IID",la,., 

l'. I .. "'11. O,gh alo p,ù >,oh .. p".ol~ pochr, t.ad .. .,.ed.olr ... -.I;oumen" " 
lo"ao. foror ~.d ... , .. ,,«poI, 1011 .. n ....... h. p.o"c. doli. l,n .... .1'0...,.0. Pc",M 
.n~ •• 1<1,0,1 •• D ._0) ento l''''' ...... do p ....... _ ~ fo,.· •• h. po' .... <0"'P.on"bil. 
., ... H"". d ........ '0. Cooi f .... n •• "" 1",,,0.' .~. A c:o..o UIlC~ ,. Sr''''''''''' ecC,. 
.,,1 ; p, .... 01 5",,,. VII, In l~ucl"l11 fi o .... ,; . 

I") V. Uco Cu'vn"., tft Co.pu. SraMo'~1I1 Almi S,.cI.; Po ..... n.i •. M.I.u, 

I~ Cap.lll. 8. 
<I) C ....... 01011 d"W.,,,,. du~ c 1"' .... "O Re4'm, cMtI. 5<010" 11"" , L ........ 

.. h._,. o,. P" i I. ... , ""."""'0"'. 1"" , McocI,u • A''''''I, .... poo , .... , XIV) 

.. .t.bo Wl 0010 c R ... ,o. U., ...... I.II0 _ e .1 Rrito.~ • oc~ .. u 1"" Il .. ee .rn. ~."c 
N ........ D ..... d1po11<k-t. , .. ". I. ""0 c!.n·u .. ~.",'ì {ocol ... , p.oIr_'" 10,,_. «<c_l. 

V_ C'NO Mu . , .. . . M..,o,.o(o •• I,,";c~ .... 11. S,.cli. hlo''' .... 8 0,"-0, Ieee. 

M_, l ' 

- 89 

eruchuonu KC.. Il; ma propno di quetta lletU lettera sappiamo che q:!i 
a\'eva UltOmo a K befl 600 tcQlall. E Il, scolari lo amavano e veneravano : 
uno di _. ad es., Go. ANToNIO FLAMINIO .Ii scnve (EpUl%e d, G. 
A FI.... Lib. III. Nwn. 18, c. 36) alfermando di estere Ita.to da 11,11 Ilutato 
come un filbuoIo e d, do~ere a lui lutto ctò che ppen nelle Lettere ; e 
MATTE.O Bosso (E .. iJt%t. Manluae, 1498. Ep. 97) ringraua lo .Iam­
patore bo1ognete Platone d, certi hbn lllviatlllt, lanto più lO qua.nlo • emen­
dali lunl manu etudiliullJII nO$l.n Beroa.ldl Il e rileva l' . in OOIDel bon,tate " 
del Maestro. dl«!'ldo che eri . II:'OCroltl. $pInlul Il. che amava le COle .ltrul 
IIOn meno che le pfOpne. e tutti acc.ocl!(va cordialmente ed aiutava. ben 
lonlano d.1 VIZIO lanto comune desii m .... cho.i; oode si augur.: • SII. Ia.que 
Berolldo !Sii nOliro Dell' I~ propllius. et el omnl, fortunet, viro pIane non 
re mmUl qUlm voce daro Il; e Il PIN!I lo proclama. " commuml pene omruum 
lenbum praeceptor n. L·affu.ioOf- e II:' lodJ dei discepoli iIOIIO K'Illpre state 
la rmtlior lesllmooianza della. IIplenza e dt"ila virtù dci Maestri. 

] •• L' UMAN I3TA. 

Ahb"mo I là avulo occasione d i accennare qua e I. ad opere erudile 
del ~foaldo: t.uerdlamole ora nel loro completlO e più da V1Cino, 

Sono parKCh.e: Il BVMAtOO .• ulla fecX dt"iI'AuOOSIO, le flcc~'a 
lall fe nientemeno che a 200 (op. c,t, p. 198); Il MAzZVCHEL.LJ (op. CII., 
pp. 1010 ... ) lt:IUito d.1 F...,.....v:r.zl (op. cii., pp. 119 .... ) nduce Il" 
IItUlimenle sue I 34. comprex le &ufo/at; A CoRRADI (Noli~e ecc. c: 1I.) 
rn' rKorda 26 (ma qualc:he numero comprende par«c:h,e opere o operettt). 
Com~. t un compkMo beo notevole d, Annol&UOO1, d i Commentan!, 
di Rtttnl.oni e 11Iuslf&UOl1l. eh Pnfauont e Oraz.lOni. l\i"e fNlto dello 
stucbo di un 101 uomo V .... 1l1o non piÙ di 51 arull. Autori e arpmenh, pcr 
,t; .telaI IVllJalMlllml. dlmoll.rano In lUI una erudluollt: vast. e profonda. 
I.nto p,ù che DII" IlOtoll CommerUTlt e nelle _ncole OrlWOni non lratta 
n.lrettamente del 'l1JIO" ... ,ettl. mi Wl OIfl1 Iratlazione ,Mesla ",orm, nfe­
nmmh. collqamenll ad altre opere e aulon. toptaUutto antiChi AI Iran 
travICIio dcl\,Um_mo ha d,Io CM; un contributo Importanle e ~tiOIO. 
Onde Il SI>lela l'amnuratlone del contffilpollnt:l e II ri~tto anche del piÙ 
r~tnl, Itudi!»l, come ad et_ del CoR.RADI (op. CII .. pp. 360 fIIIl·), cht 
Icnve meni quqh dtllmlo per numCfO e bontà di tenui. e lt: fu lupe.alo 
dal F,lclfo per poIenu d'lfllellJlO c nomea. fu per .llro piÙ uùle di tUI all'm­
C_nlo dee], Itud,. cO!lcchè l'elà del Ber "fu l'allreo periodo d~lIe nn­
novate Idkfl" Ialine ID BoI08na lO , 

CoIJIIDCIÒ, vedemmo. la tua fatKa ID Parma pubbhcando nel 1476 le 
fl"CeDu()ru cL Floro e di Plinio SeconJo, alle quali aveva dunque I,vorato 
m elà ben liovanlw, (qh ""0 In Armololiones Phil%,icae dice: " In qUI-

• 
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buadam p1inlanis annotationibul, qUIl pene puu edJdl IO); il fatto pot che 
'ab file Not~ su PlinIO eb~ro l'onore d. una prima rftllm~ ili T reVllO 
In anni dopo e di un'altra a Pansi nd I; 16 (dI Floro abbIamo unI 

tdluone milanese dd 1510) dimostra che Il fllOVanltmno erudito IV",. bt:n 

I,vorato, 
Ceni li dita per b. Ifa. Itla optra, Annol(lli""t~ In Cammelllo""J 

Se,...'ij Virrilianos (~n., 1482; Firen:u. 1488 e 1489; VUlell., 1502). 
dI (UI I. prq>aruione e la ~t$Ur. ci riportano uturalmmle .d età lIOV.lRlk; 

egli Mes:.o ci mforma che era IH'l 260 anno <h dà qUlndo le compo$(. 
con cM li male al 1479. SoDO esse una ~rr.l. e .~uiMlml cnllCI del 

Commenlati; di StrviO alla Ceor,ico: ma, .coprendo ed emendando ,li errori 
d. Servio. il ~r. fone IrllCe~ 1OO~lrlU'1do. come fu cktto. !t ItolUai pllJ 
p.nione che 6no discernimento l'. onde qualcuno (Du VERDIER ln Cenlura 
Allclorum) cobbe perfino a Iludlcare che ~ meru Knpl.1 In Servlum c.~ 
lumni." non correctionel l). Lo .11"$10 Ber. drl rrtto .iconobbe poi ehr di 
cerla . ua ,'eemml.ll. in quella cnttea "d ... n.cIa est ~rOla ad ... ti. luvem[", 
cum .a:to et vige!imo ...et ... tis anno nondum eucto. lonllui forl .... ~. qu ... m 
plr fuuM, .pml\» fUOCJora me pro,exuint Il. SI .a che i i!Ov/lnl non hanno 

la eir«Kpellone e la prudenl..l dell'eli, pllJ matur •. 

Poi '" o«upO di Ciu:rone, di cui .nnolò .nlllutlo il Dc divinalione, 
che ebbe due edi-uom a Venelia (1487 e 1494) e una a Milano (1498); 
mdi commento le T u)(u/anae Dispulaliane', clic ebbero un fuvore mirabile 
dt cdluonl (801oIln .... 1496 ; V~l.la. 1499, lS00. IS02 , ISI6 ; PIIlII, 
lHO. IS49. IS61, IS62); mdi SI \"Olte Ille Oralionu, che furono pure 

.... 1 forluoale (BoIOloa, 1 S09. I S Il , I S29 e COli ~Ia~ Di Cicerone 
emendo poi .nche (noiA il MALLUCHE:LLI) Il De Ol;c,i,. Il Dr Finlbul, 
11 De natura dcoru"" il De Lcgiblls «c., e il FA/'ITU771 ricorda pure le 
Annotalionotl in Phl/ippinu (Bononlae. 1499 o I SOO) P~IAmo Inoltre 
la lua prolu.tone alla &.aTTaIIO tpillolarum Ciceroni, ti Lucan;; la IU' 
Oralio habila in enarralione rhcloricorum eonlinrnJ louJolionrm doquenfi/K 
tI CieuoniJ, m CUI deliDiloCe reloquenUo di CICerone come ... pIeni, l''1a• 
m.",ilica. rxCdlol, breVlterqu.r: ecxlefbs" (altroH~ proclama M T ull!O Il elo· 
quentiar: ela,-i~r ' &ftlun~ndo che, come S. Girolamo chiama 5. Paolo 
tromba dell·Evangelo. così Cicerone può ~re chiamalo ,( tuba eloquen· 
tiae ,,); nonchè l'Orolio hobita in enarTalione Vrrrinalum. ndl. qUllle rilevi 
come Ciulone fOloK «alto ad ac.cUSlre non meno che I difendere" (In 
Oro/;oneJ. Episloloe ecc .• Bononiae. 1499 c In Oro/ionel cl Carnllna. Bo­
noniae, 1 S02). Infine ricordiamo che Mllc Anllolaliollu Phi/%gieoe con­
.wera e tp~la puli delle AII/onione e di Il:re Orn.lom eorrcnendo anche 
con mollo acume parole mllllmmte Iml)rcue. (Vcdrcmo ~ in una Orolio 
trallò ddle Epilta/oe ciceroniane) Contemporaneamente ~011C la .ua atten­
'Z.lone I Propcr'Z.io pubbliundonc le Opera cum ComllH'nlorii. (Bololoa, 
1487 ; VeneZla. ISOO; Pall\p. 16(4) Nell'lntroduLlonc dichiara. cii 
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~olr:r parlare dell'amore .. In 8YmnaSIO !iteratorio pubhca professione pllillm .. 
e. con larane cllallOlll di aulOtl c ilCnttori pae:ani e cr..wani, afferma che 
l'amore è Il 1JO"ematore del mondo c che • mortllium viu. line amore non 
nt •. Cerio .nche nell'.more ci tono del IlDIlti e tanlo la \»rola che la VIta 
tkbbono eMer probe; lult''1l1, dice ... pochi ludere ,-eruculil amatoriiJ ct 
11l:lClvire perlIUtlIlUr,,; pc,.no PI.tone. la cui vita .. u.nto prob.a.t:ior fult 
quaoto mw.a I.aclnor li, ai I&Kla andare a ... veniculis plrum pudtcis)l; 
alcuni Libri del Vecduo Te!Iamento h.nno palsi scabrosi. Pen:iò, con' 
clude. DC$,uno di,approverà che noi lllultriamo .. amuu poetae Propertu 
..matoriuon ~cnu.tumqu.r: poema .. (Or. d Corm. cd. eit.). 

Seguono 111 ordine di tempo le Anno/aIiOMJ In IXIriol Au/orci an/lquoi 
(Banonlae. 1488; Venetut. 1489; Brlxllle, 1496). delle quali dlet di 
a,erle raccolie .. I>ullo "'!"l'ato ord'ne ulpolc lumultuaTlo .amone dictllfl'" 
et ptrmde ut cUlu,lil>e1 loci vt'nimal III men'em. 1.11 quilobct hber sumeb.a.lur 
in minUI , it, Indl,lIncte alque proml 'cue excerpcnte, annolanletque». Sono 
I U per giù II Iles.a cosa che le AnnololionC-l Phi/%gicoe (Bononiae. 14881 
e ndla dedica dite che in etIe Illlella non podu 1"_ poetici in forma di­
ve,..- d,i plU rreenl, tommcntAloli. I quali lODO «rlo erudili e degni di 
01111 sllma, ~ ICd qUJl eMe pote.1 tam circu~pcctUli 1.11 non al;qu.ndo lab,lur? 
qui, t&01 lyn«u, ut mhll unquam UlCurral? ~. Ecli dirà q1H'lIo che Ili pare 
dci !>M'i studiati. ma ritpcUando tulll ili acnttori ; CI non cnlm ad maledl­
cendum lCd bcnedl(endum nlh IUmul. nre ulh obeur: volumus detrahendo "~o 

A qUelle accololilliUlO k Oroliotl«, Proejlllionu, Prarledionu, che cb­
br.ro numctoflNlIl1~ cG.l.Ionl (Pari,"" I 50S, IS07. IS09. lSII ; ISI3; 
Ba'lleac. ISI7; Booonl&e, 1521, ISSI rec.). Vi 101M) tomPI'C:II anche dCI 
nnl, c In comp!HIO le operette qUI r.ccolk IIIpcr.no le 50, fra cui le 
Oro~;on; per la nomlll. dcI Rettore detli xolan. Mertlano T1lievo le "~ero 
IIODI In Ialino (faue • uerotndl In 'enu caula Il) di novelle del Boccaccio 
(Ott"m X, 8; V, I; IV, 1) e della c..nlOl'lC Allo Va'gine del Pdrarcll. 
L'ulilma delle no\elle prete Il tJlolo di Elc,ill F"bula TancreJi (L HAI" 
III Repcrlorium BlbI cal. N 1080, ne ncordll un 'cdlllOO'-- di l V".. 1 SOO) 
c fu trldotta m \e111 frante'l d. F,aocil!llCO Harbert d'llIOlolIS (P'ns.. 
1499, I SS I , 1553) come se fotlC opera OTlITnale del Beroaldo (MA2.l.U_ 
CHt:::LLI. op, Clt .• p. 1012 c cfr. A. CoRItADI, op. cII" 473 n. 1). Della 
\'efllOne dcI Petrarca Il Ber, ,1_ ncll~ DedICa spqll che. te nOlI terbl 
In IMmo lo·tctIO .. ,)Ore che "cl ~olillrc, ~ teltO dJfflCill~"mum elle allen&l 
linUo .. ~1Uf:nlem non .hc:ubl uc.tdcre"; le cote, benedette nell. ptopna 
lllllua. l)trdono nella \enione II primitivo fIIlore. Eih l i è sfonato Il ICn'um 
e"prlmt'le de ~n'u, N.m ad ~crbum Inlerprctari et Iyllaballm linlUl. uph­
nle .bsurdurn elt,,; .. 1:H-ne quanto ,iII nmulo lontano dall'ar~"dJllO, 
~ sed hoc malui aiere quam mhil alere" (ne 1011 U'Cltl però rsamdn ~lli 
e commos,,~ DI q1H'lla del Boccaccio dice: il F alcor me non ubiqu.r: ,'et­
bum c 'crbo .ed ICTIlum rxpru.".e dc "n,u. quacdarn praelelmi.iilte. non· 
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nulla add.d._... Un. tr.duzione I,bera insomma: e alla lettura 'PP'T 

viva e 'aile .nç}w; oni. . 
p, '0' poco in qULZ'O tempo .tteode .nche ad .nDOtare 1pera Cllr' 

coiCl/il.lnum CCI/umdlCle, Va .... onia (Cc., che ebbero .,.umcrOlilt,me 11Oft1 a­
losn., ~ .. 94 e 15Ù'4: Re;n'O, 1 .. 96 e 1498; Fi~nu, 1521: P.nl" 
1529, 1533, 1543; Coloz\I', 1536). T.nto favore anc:oatrato III ltaha e 
fuori f, (,(rto dovvlo .nche .U'intlm. a<.ksIooe dell'.utore .1 ~rtiCoiare .r­
lomtnto. E' 1oi&ndiubvo che un- .ltr. optr. da h,1i dL~.I. a iOfiEU, ~r­
aiun, (Orolio habilCl in enorralionE Ceurl;con Virili .. d Columcll<x (Bo­
loan" 1"95, 1499: P'T"" 1500: ColOnia, 15 22») .bbl. .d. 1u, ,&\'\110 
anche il titolo De F:lù:itatE opusculum oppure O,ohl.l de Fel"ilClk. L .rllO­
mento adunque non lo lasciava freddo comm~ntalore dell'oper' altr,'" di 
'.lto, MII. Deehc. dd Commento a\le Ceorliche dlllCrta I~\lavlta NatlU 
ID confronto con l'urban •. non d,menllcando che il nome d hai .. Vlene d. 
l'ilul; (u qual araeei anbq\ll !talos voubanl »), e che prewo II I, .nt'chi, 
RomaDi le Iribù N,liche furono lod.hll.me, le 1\ Um.nle vero 'Inom" 
niOSat )l; che _i per lodaTe l'uomo buono, lo ch.amavano buon 'ancolto,e 
e buon colono, e T.tenevano cMi di lodarlo Ir.nckmenle. Ct. 1tLM.. ,mpe­
r.ton non si ,·ergognav.no ~ maDibUI trlumphal.bua cole~ 'VO', tTact.~ 
lemm. >I: la "etn. parol. pe(uniCl vMene d. puuJel. E ch.ude (S. lt.ndo 
Vil"i,IIO, IUpeno~ .d oani lode e .d OlIO! Mnl8r.uone (') e p,acl.mando 
che 1. fehc:ltà non f, nd pi.cere, nella ,Ion •. nell. ncchLlza, nell. polenl" 
m. nell. \lt. rwtlc.a da p~ferirti di ".n lun,a .11. urbln. ~ì ,I Ber., 
traendo occa,loo: dllla ktter.Nr. (leorciUona, kVl dll'lanzi .. tuO, dlloC.e­

pob 1m vero llIno lli. quieti ~ 5Lrfn. Vlt. de, camPI 
POI lo ItudlOloO pa_ ad .ltri autori, dw commenla e .nno"-. • Su­

Ionio p. el. (Co S\ ETOfI,I! TkANQUI1.U, DuoJecim Caelan. (um comment, 
P"il. Ber. e App<ndix Anno/Clrntnlorum rP'iul Ber-). Edluonl: Venr(u, 
1499, ISIO: P.mal, 1512; Lui:duDl, 1548 «c. (L'eck del 1510 Il 
apre COlI I. Vito di Sl'LtonlO p"r SAoEt.LICO, BER()AU)O ed altn, e CeMI 
Il Vi/CI dci Berooldo per R. BIANCHI!'!I, IJI;' rlcordlt.). 

Parbcol"Uleule lIdla Vi/a di Vupa';ano Il Btor. fa anche OllKrvazlOCl> 
filol~he, coneae;ndo errori ~Y1denl!. di parole, comE ad (s. publi(um dte 
de~e lei8n'si p"b!icanum, e così VIa. 

Circa lo atHtO tempo lttende .Ile fpiJtl.l/oe di PU .... IO cl e;usJem Po­
ntiiricui (Bolocna , 1 .. 98: Ve~:UiI, 1501) e ",1l'A,ino d'Oro d, APuU:\O 
(VenetUt, \"99: Bononllle, 1500 ree.). M. il Wl) Apule.o non !oOlo lo 

commenla, ben,ì anche ne emenda pllIe(chle parole corrotte, ,,-I~olt. COlI 
lun(lo e dotto ralionamento, e di altri I)a .. dà nUOVl lacit. ,"Icrpretazlone' 
«S, ID manum IUmp5LIK Iptum Apulelum, faci!'u. IlercipiLI m quem f(O' 

lum i"a ditantur li. ' 

fil AI 8.,,,,,160 .. cino: .ado" .... ·..1"'0 ... ddl. O,.. do V""ha \p_n.", 1-4891; 

cfr. L. H ....... n.pa.o,.; .... ec< .. c ...... S~p".'" ...... '" 
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Trl I pacI! a.allTlCl poi, «co ~veo.ale UUVENA.US (um Commentari .. 
loch. del BEROALDO, Mrd>olan., 1514): ml alla esposiz.ione Elli prepone 
unl "1l\lftc:aLv& 0'0/;0, 1/1 CUI • c.ovenlle accosla anche SallulllO, e IV. 
ammoumente QhLrv.; 51 Inbut.no anan '11i .tlel! \"Ine.lori e • perchè, 
non 'Slr &nllon che Mln benemenh di tulto l'uman Ifllere1l1: e si che 
LUi • lanto .thletll InlepoDend, lunt qUlnlo .Diml corporibus lntecellunt », 

e din10llra che nelle lettere è l'lmmort.lit;' deali 1.1017110'. - Anche f, di 
Iw un' O,,,/io,,. iII enorroll"ne Perli, poclfU ",illirici (m Ora/ioner, Ep.­
~/olae eC(. Bonani.e, 1491) e ~I sono paai lQtepuanb: Ptc:c:olo libro, 
dite, quello al PellIO, m. molte C(K( eh piCcaI. mole sono p.u p~:UOK 
delle Iraneli: .nll lutte le cote de'ono $lim'RI e mlSlUlf. per la loro VlrtU 
p.ù che per la (lrandea., e non " de~e chrede~ 1\ qUlntUi e;l QW$QUoL, lea 
qualil; neque qu.'<!ue plo«ru$, ted qu.)(!UC probus et eruditus~. Eali pre­
fenKe hb~tb eruall. e .rmonlo_. come quello di PerllO, the 1\ quanto 
minor ett, tanto e.t elqlnhor: qUlnto mmua hlbel pondeTit lanto plu, 
h.bet auctorilali. n. Anche M.n.lale noll che p.u ~ ricorda PertlO ~T 
quell'unico libretto che non poeli dl .mpiL OpC'~; e (I.u!ol.ameOote lo lodano 
.nche QumlJli.no C' S. C>ro).mo, " nam et .anchllte Knbend. et 5Lnten­
huum (lra~,t.te d verborum IlOnderC' et a.atyrlC. urbln.lat~ nulli posponen­
dUI __ ,icktur"; ~ t.lvolta può appaTlr~ un po' OICUro, ColÒ dtpende da 
poca conOKLfiZ, dr. tempi o Ignoranza d"lli UOf\1ln., A III'Tduv, dentro 
bene, $. ~-edt che è ~a tel'" t"tm. ed C'lfIIIlnliu>ma. Peruo, dopo .,'U 
li1ustl,uO G:oHn.!e. neuun acntto<~ p>ù con"enltQte eh Penio : ambedue 
1lllnc" .mbedlH' .Ih • formar Il Vlla del mortlli, (Pc.lb.le che non lbbra 
pcn.alo a CUlare un'ed.t>Otit d Perllll)~). 

A Pilulo poi .ttLlC' con peo.k CUIl, e l'ed,tione Mlle CommeJit 
(Booolllle, \503) l';' ndemma dedicata • un caro d~epolo boemo; "1-

l'unai.mo or. che IH'lk .ln"o/ahoIl'CJ P''i101,,,,,at ne 1'L!I.ura un pino 

(on un em~nd.,ncnto (o.i felICe di mOilr.nene e&il atesso lSUl soddi­
.flllo. 

Ma an<he ,t. .10nCi atirlutrO la u •• ttenuone; ed ecco Livio, 
S,ho !tal"o, u are, oltre S.l1usho ,,;, ncordllo_ Per LiVio C' Silw appaiati 
pot.M'dilmo 1'0rll/io .. , COlllillell1 "r:llorioe laudu/ionem. Utd_m., dice, f, 

Il (OOOI<;enu MII. ,lana, .. hu VEllt.t_, mall.tr. "Iu, mmci. vdu­
Ilal .... , le tLl temporum"; lamenta I. perd.ta d, 110 voluuu I .... i.n', 
m~ 101 conforta (on qu~lI. che abbiamo; .ltri, dice, flTlnno le ",erte, 
n'" le kageremo In uvio, D. Srl,o It.ll..:o g,ud1<:1 dw fu I \ID lempo 
"maJ.lmul I~I~ et luml",ul oralor lO, il che ti plre almeno H'(leuto; co­
munque, il ",10 poema, che canta l. i«onda ,uern punic •• d~riva I. mi' 
lelll .apl.llullo da LiVlo, ,I che CI ."rec- l'acco.tlmeOoto de, dlN'. 

A, Commelllu,i d, Celare poi ckd,cù un'attent. "TLCOIIntllO_ (Bo­
non.a.r 1504 e I S08); .1 Ph"rwl,u d, LUCino. ID una con .ltn, • 1iU0i 

UIfl1mtnll (P,H "', lSI .. ; Ba .. lue, Iii"). e I 11,11 co a CiLerone iIP 'fU 

, 
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l, Orolio_ (onlinms laude", podictl. Ivl culta l'doqutflZJI. con b quale 
" mort.ln lJI1n\ortlllf'S ~lficlunlur" t '~IW' poi • pArlare del poell: G.I. Jll't­

lIeN dICevano dle solo il poeta i; "U.~III" t PI,loDe dll'mò i poeti 

IO leDIlI divinum ~: or. ~I, prodama ..... netum et "enuab,le nOffH'D p;!ell­

rum " t aplu~e che. le anche hanDO tenUo veRI Impu<hdu. " non proptl>­
rea repudl"ndl Il. NeNUDO li conda.ul\ "propltr nuul moll4,ulol ti IIm.­
lonOi' p<erw L Co<Itumi dC'1th ICnllon non lOn d. 8NdKare dlll veRi 
(concet1o &tct'nDato .nd~ M'II. [kdlU dell'Oralio 11,1 uno e SLlio ha­
lico). E chlude t.,ll.ndo \.1. CrudlZIOM e I. dOllnn, dI Luuno. Op.. 
lJ dl<cule K l'arte $la soRtII .. ,II, Inor.le: .llor. I. quesllOllt li pont". 

fra arte e "'''1. 
[. non dImenticò le trud,te annotazIOni dI AULa eU.LlO nelle Nodel 

AUiult:. facendole precedtrt da una lUI Epistola e 11hUlrandoie di IUO I 

commenti (BaROniae. 1 SOl; Veneln', l S09: P,rII,!', 15 11 «c.). l..t: lue 
oweI"Vl.l.iom sono attente ~ mmuli~~; nota pel el. ch~ un paNO d~l 
L.bro X IV è corrotto" umUI t.tt~la~ In\·~"ion~; quac <luamvil •• t parva 
corruptio tolam lamen obK.ulal ,,]oquuhonem ». E la ricollruuone è acula 
" Itnlala' .. Iratta d. un monle, dello Co.pio, lui quale dovrebbero an­

dare .. ,Romani. lonlanl per lanle rt'liom e lanll man dal CaspIO. 11 Ber, 
noia ~ C I.pium ~mc:ndav.mul: NI aulem (iJpium mon. m urbe Roma III 

rtglON' exquilmll, de no""ne ci_pi homlffil di'Clu." e proKllM' IPlClarodo 
tutlo Il palIO alla luce della nuova con'''UON'; altro>e (Lib. XV) ad AriuJ 
_tllunc" AiuJ. ~ mclili poeloc eorrctv;c In mclic; poeloC; e COli via 
Se poi Ilova In p.cclOl numero di parok .. mulhplu: error", COI...,.a­
mml" emenda" Propor1" .1 nuovo t«lo. con molte Cilauonl coofacenb e 

molu. elll<huone tAnnoloho""J Pllilol Clt.), 
E non dlmcnlKò F flONTL-.;O, di CUI .bbl.mo d. lUI "cutlv;ah ., Siro' 

lellemQlum libri IV (Bononi.e, 1495) n~ SoUNO, di CUI J!'Ibblicò De .ili' 
cl mirobilibuJ orbu (Bonoruae, 15001 S, può d,r" >uamenle ch~ noo 
uno IICnboK latUlO nole\ole glI ,rult1i, e c~ì, oltre I ,ià ricordali, ci 
oIpp.mcono con 'IM' QPCf\I'ZlORl, fmendulORI, comOlt'nll. Orauo, Ovidio, 
SlallO e TaCIto nelle A nnolol;orn in l'oriol A IIdolt. onhquoJ (Bonoruae. 
1488; Vendlis, 1489; Brfllat, 14% ; Basilue, 1580). Orauo lo 
con,iduo Inche nelll Orolto.. con/ine"s IOIlJem millicei (v, Oro/;one, ti 
C4Tmrno. BollOl\lae, 1502). Orauo, ~h KII\e, ~ .1 prmcipe dei ~i I.· 
Imi: h,ico e Illinco: "Oralll lllqlle po~ma canorum non mlnUS deleclahlt 
(!'l.m prodtnt " e di lUI ùntlalbtlllC II. lunlO pur nellt Annollli lont.l Pllilo' 
logiCllt. In COOHI.t Anno/a!ianel, li proposito di Paplnlo STA7'O auer>'a 
<Ile i commenlalorl delle Sdve non accontentino le perlone colte (u IIltu' 
pKla crudltis aunhus non latllfaciunt >I). ('oclIe rnal non si InvOllliò a file 

un IUO commtnto .Ue Stive> 
Dopo h.nb autoll lalln. non ,nan<.o Il B~I, di ~olger l'altnlione anche 

a qu,lche gl«o; (Gli CI llOc.o uni lUI Nluone (1"97) dcIII famOl1 
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T obula d. CEBETE tebano, Il (1.11 edlUaN' pnIK1pt era del 1490 ('); e d. 
Fu.vlo Fn.osTltATo UMN10 pubblICO con plefazlOne (BoDODlat. 1501) 
.1 Dc Vilo Apollon;i TyonenllJ, cL IU un.l velilOllt di AI. RmUCCIIlI; dI 
So,oFONTE dii fuo,i 1,1", rlccoll. d, pa~: Pleraquc Xmophon/;s scl1plo 
(80oOl\l.e, 1502) pure con ,ua Plda.uone L 'Alid,,.. ricorda aoche lUIt 

rdl.l,lOII. di Plut.llco e di Luciano (G. N PAsqUAU ALlOOSI, I 40llori 
b%inui ccc. Bol"",l, 1623. pp. 6Q..65); ,edKRIO to,lo che ùnterestò 

.nche .I P,lagora. 

4 . SCR ITTI FILOSOFICI. RELICIOSI E MORALI 

A P.tagora mfalh dedICò un la~olo di mtelpretaZJ.onr; Ipl~andone • 
Suubo~ (S.\Imbolo P.\Ilha,oroe mOlolllel uplicl1la) e l'opera ebbe nUlIleTOit 
edll.lOOI (Venellll, 1497 e 1508 ; Bononl&e 1500 e 1503 ; ParlWs. 1504 
e 1505). P~T 1111 PliagOl.l t ,I pRmO ""IO 61010fo: anche Platone IO mol~ 
lime c()"~ p.lagolt'&lJa. I ~oc:abo" d, p,taiora IOno Involucl! di pretlGiI t~,()ll. 
QUa"Ke poi .1 valole del Ilmbolo, ncordando Iolmboh c all~one vane: Clla 
.nche Il Simbolo delli ApoSlol; Po. ~ dllfonde IU quel!. pll.lgorlC., 11\..l· 
Illndol. coo e .... mp. I.bm e greci, d1l:lertando Iull. rlluliZJa ~ Iulle I~ga. 

IlIl1a mOfIc te 1M' trae ocC~lOn~ da quella .mplOVVl>a dell'amiClullllo Mmo 
ROKIO). lui mltnmonlO e II conc.Jbmalo e COli v, •. Un'opera adunque 

molale· iilot06ca. 
D. I\fOlk n.tura è l'Hep/a/olol sil!e Septtm Sapitn/llm dicla tBooonoae. 

1498, 1502: Lp ... e ccc.), dM' ti!. ItHSO d,ce I,bretlo • p,""IOIoplnca Ulcude 
lonn.lw~. L'ItO(OO ... ptenl~, .ffelma, è un gran mlfl~colo t. est IIIOtlalis 
quldem dcw li); poi ncord~ JHlrt.colal'tlM'nlC' I tttte Sapltnb tradiz.ionaJ.: 
5010ne. Ch,Ione, ambulo, T al~Ic, Bllnlf, PlttacO, PenandTo, di CUI le 
>«1tmtc aono f'lIlO-e S. fenna lUI numero Setle, che lro .. a anche nqh 
a'ln, ntll" nlKJle, n~lla tH:nbuon~ ff-~. (" suh seplmano numero roolabl· 
ha ,,); Ittle lOfI k >'0(.1, pleMO I ,r«.!, sell.nla l. medll drv;h .nnl della 
'1111, e cosi "'., con nUOlt'lOK CllauoOl. POI s'lnc:lugia &peCialmenle 'u 
s.,Iooe: "'la, lI(>ICnza, rlppolh con ('TtIO ff-C·; JHlrla ~nc.hc di SalonlOl'lf'. 

l'I Tr. _01, p" '.rdo l IN}) ,r o. d:>k .0 P., ....... ' hpo del Sod_ .... 
"od ... "", , •• 10 ..... n,. d, t:.. M l'AGI<"" .tn7·181~', dolIO .. nI"'~. lt.cluIlM< 
• 1'0<1 .... " .. ,b. p.of._.r, p"'''. d, El_." < L, ....... l'<C .... 110 S,,,d.o d· P., ... 
POI d. Po .. ,. 1.lona ," '1".110 do P, .. E' ........ r.,,,f .. " .... J..,t" .. "" • • n'I"n<. 
c,li. dOli" ... m .. ,"~ p'I&I",,,, ... pl.I,,,,'d .. <"" .. ".loh. ,n.IU ...... u. t,\. eolllU. 
l. rlll"f" .li Cd<l. ,. 0,,"'· ........ n" .... ~. del 9. lO 1\1. .... 19H>. D, <od ... "P"'. 
~ <,~ ." ..... un et.'l, d. Co .. to. "' .... '0 .01 Il _010 o. C .. obOo"doII.'. 01"" 
,. d , e. eh " ... lIi ,h. ~.doao 'o q""'o Tnol .... Qu.dro den. ", ...... u" l'OIM'· 
knll. '" '1" •• 10 .,.010 d. (' .... 1 •. ".,."r" •• ba"o del V _010 o. ç 11 boI ...... ... 
B.TT" .. P,o I •••• d ...... e d .... <,) lo .... "."",,""'" • 1..1><11. d'E". G-.. .. 
h A CUlI .... "'. N.Ii,i, ... , ... , • .-i Ji 1.~~,1ol <C<, <, •• r· 465, •. 11. 
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del Conlin dei Canlici, dcll'4mma con wncttl, c:ruh.n, (~d,cllu r autnn 
a.ruma qui eal homo ~eru, t) e dl~""" .0.11 vari concttll <idl'anlma prctlO 
,li ubch •. In UM r,lccO\i:he ID qulUTO ,cni I. u.plcnl.a ~ SeUe c dedlCI. 
un cpotuo ,. cUKuno cL ~i, • qui unlunk CruclC lum,n. uhtcrc~. 
~u .t:l1'lIarnt'nlc rehglONl i ,nvece il C(lr~n lUl/ubrc dc Dominicac 

ptl~OIIiJ clic (B'I'ilut. IS09; P.r1l1i., IS19), che fu Iu.ddto m fnlTKtx 
d. Clclntole M,Tal e da ClaudIO di Pontoux (MAzzuc~ .. n.Lt. op. CII. 

p. 1012). In eao il poet. apiN'rt', .lmeno In molli trltll. vCJ'l.mcnle 1~lato 
e commouo; Tom •• ~h InCOmUlcia, ,l mtloto 81Ot'T1O. alll8cnda dIeS, miro­
que not.md. lapillo. I ... ehnmabile tcmput "~ o Ul CUI" celcbr.no ~ funer. 
Gusti )1, Osai lutti dc\'ono piangere. l' dollil otI;n1 vlH:nlc, I. dono. non 
si Imga le labbra (u nul\aq\lc plimcnh linal al, aul l.b,. colortl "l, l. 
"goara .i lpoali dCI 81olcl1i ecc. E Il se_lIll. conlro la rana colpe\olc MI 
dcicid,o (" "",Intmac toboles nequ, .. ,ma acntil l'), Il aludeo non ha paln~ 
siabilc, non ha c ..... flua, non c...mpi 'UOI; I( un,bunda trah,t ~,hgia Il. 
Ellllta poi la re<knz.ionc. chc Cn.to ha com,'/Iulo con la sua morte: ~ per 
le parta ulus. per tc (()Clcsha rcgn. li. E a Cruto ,olgc una l'eraonale 
ap' .... onal. in"ocallo~: K Onmpolcnl le colo Chrl'le: m""rere Philippi­
Il puro Ic corde colo li. $C adoro Il luo nolIM'. Ic tue ICllgI, 'I!: Il ,'c~ro tM'1O 
cd uno, Perdon ... all'erranle e Il pc<c...lore; fa ch'IO "Iva • Ici .. et mcnlf 
d corporc unul" per godere dopo morte l'eterna felK,tà. R ... ccomanda a 
Costo Il pilam malrcm Il. , fr ... lclh, I parenll, &lI .m;cl ( •• ocundot per 
tempora lonaa a.odaln .,) e , suo, IIlnon. Ch,uIX con un Alm'n quc"a III 
cOllUl\Cma effusione di fcdr, pr~hK'rl umile c calda do un'almla oflkntc, 

Gt .... bbllmo neord ... to I. ,UI bella verllOfie della c.nzone pclrarthctca 
AI/a Vergine; li parli ",chc cb uni .ua Oro!;o de Annun/iollone DtipartJf 
Vir,inu, riferita d" F .b,lno C.nl.,unu,,",. e pare lIW)lt,e ùo' cali Ibbia IlIuslra'" 
con noie Ouiele, Germili, S. Arnhl'Ol'o e S. C,rolamo. Certo fKe ~at:tto 
d, lludlO allfnlo i lT ... nd, Sanli e Dotlori dell. ChICt.&. e 11\ gt:Dt'f'C ,Ii le"" 
IaTI CMII"ni (oltre i aià cilal!, S. Allo<IIRO r)cordato pni volle. e S. Paolo 
e Or~e e Boezio), il che" drdu« d,Ile numt.roee CIIa:z.lOm. che di _, 
f ... m molti lUO(l:hl e che d'lTIOIlrano un ... p,ofond, conOicenza drlle loro opere. 

~)Lfito rdlgioto elh ebbe ce,l ... menlc: dt&undo a "UldrlNm Ro­
scnscm " le Armo/alione, Phil%llieoe, e.alt ... la fedeltà rel"""'1 ~Ila faml' 
glia RC*n'IC coolro ali ercllci; per tuO conio (mforml ,I BIA."CIII"") 

" .... crll Pf'T omnem .. ,t ... m IDlnllu~, ul bonum ~rel chri,ll ... num, f ... h,lb~t 
deum ,', Oucrv",vl scrupoiOiamenlc la Domnltca, c .. <k aelcrnllale anl!!lO"' 
rum .acp,.ime d'SKrull" dicendo '~anll1101 homlDum UIe ICm])llerno, ti 

bon ... rum rerum ICn,um manere perpelUO li. Nelle ,ue opere POI ""lIa .pcMO 

Il concdto epllilulllsllcO della v,ti R \II corpus ammo IntiUeluf ", cM I ben! 
dell'an:mo sono I primi ; a COIVllS causa ammi. non ,nlmum CIU'. corpo'" ~ 
(Oralio in cnafTolione rcllooricorum); Cloche a!tro\c (Oralio in Que~li"..eI 
T alCa/aRCIJ) plrll dci -CTVlliO dd corpo c del tamlndo dell'"",,no LI filo-
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solil morale e III ~,tle dUli ". Imnlre Pf'r altri "drus \mlet fJII ". mi I 
nostri \ecch! pen,arono che Il -urtu 101a bl,o,sa.e I vnere bull_ E ~ t d" 
dlni che ClIl~ in propolUo ftlua pcd!~u"menle concetti tr"d,zionali ch~ 
~1I21 nclla Orolio Jc FtI,ci/ole li dal:ulc. Certo l ... rlcchezu (dice) non 
e II fine dCI bm, e dciii fellCltil; per altro ch, afferm" che la vi'lu ~ Il 
sommo btonc d.~nllca che non tÌamo solo Imma, ma anche corpo; e Pf'r 
oomc,.o, Sono ncl \'eIO, prodlm", quelli che M a anImi et corpon' ac 
for1unae ben .. fe!tcllalml conshlucnom _; c Inmle : i MDI dell'ammo del 
oorpo, dcIII forluna. Del rata, Ilf"uno del mortali ~ felicc; ma prqh'iamo 
0,0 do non ~re I r"'p;lne dcIIi infelici_ 

Concetti mori], c OUllln. ricorrono Inche ID alln ltlOl .uitti: esllta 
ad fI. il malmnonio Iffermlndo che II VII ... Pf'rfetl ... è quella dci coniUgo 
c ncordando che Omero .. populOli ID coclib ... lu VI\eniCl AbiO$ Ippellal 
quas, "tl careni""; c Clla S, Piolo "Val eleelloml. luba Evangeli cl 
SBocllTum Scnptur.rum armlrium Il, II qualc "nupti., vocii honorabllu 
cl c:ubile Immacolatum" (Oralio napliall' habila Aftcliolani). E ncl Panc­
Ilyricui ad Luci. Sphorl,am (m Ora/ionci ti Cormino) gli reca I alln lodc 
• ~.f'C ,d pollUI dl"nl \lrlui . In !umma pcccandi bccnli ... non peccare 
(\ I dO\'f\a forlC entruc anchc un po' di .dulillone; ma j, ch,aro che IC 
il fano non cormpondcva, I. lode prendev" 'Ipare di moMO). 

_Al conccllo dI M \IT pnlMn," caL hl poi ded" ... lo (m Orolione!. 
f.po~lolu~ rec,) un par1\col.re breve Kllllo con quel lilolo: vi spIfIll comc 
Ocy·cs..-c1'C e che COSI dr\·t f.re; Csot Il bene, 1"0DC$tO, a fulo, "Dull. Iob,do 
"rum (",nad ; ICgu" la >i. rdr. e ili umano c Cfl hano; "vial mcusa .. , 
prROa ... e p;ir.d ' • .5.1 fOtIanle; m Ogni pericolo, menle ondam.la; Immobile 
!\t'I lum.n, dcIII for1unl come palm ... ,d."mea. la qUlle " qllO mlp oppri. 

m,tuf. I"nto mali. nll In .uras • 'etMreu ~1C1T1ll. ti rKto '·ertlCc IUl&,I,. 
(d'le ~ .nck una MIII II1lmaclDc art, tlClmenle aprfIM). Della Fortunl 
.,.rll ;anche 11\ alcun, ~"', ,ppllnto ,nhlol.1I Forlana: wa polenZi e 1M­

b,I,Ii. ( .. cunela Ruunl; rea nulla d.u durare: maligna - sorte po.Iesl,,). e 
\M'fl detta ~ UKa, VII'. InCc.lanl, Iflcer1l. 'olubtli" illCl., tomll, blinda. 
poIcnl. tfUll , vlOlenll. rlp':C N e cc.i "a, 

Dell'amore: parli più ,ohe come uomo, ma anche come flle»ofo c IlorlCO; 
{ooi lO quelli .ua InlroJu:iane a Proptr:io c.alla lelltr ... ri ... menle l'amore 
( .. mamUI deuI r-<t Imor ti Illud d~I homi~sque mirandui ,) t citi podi c 
cnuoro 'acn ~ proflOl; onoc proclama che loglocre l'lmore Ilt. \IOmlni 
!a,~bbto COOlC tOllocre il solc al mondo_ Pure anche nell'lmore. "quled.m 
~'OClltu adl"bcnda ,,; non $I poMOno ohrcpa"lr~ cerli l'mlh. C'~ mflnr 
un gruppe-tto di d .. bci. Hphcitamcntr mlilol.lo Cupida (m Oraliones. Prato 
fojione~ cC(, l. in ClIO e,I, d, 'irta. nelle lifltt' leori.clw tradizionali. lullc due 
VeMn c i due Amaro: "Suni l'''nonat Venc ...... c I gemmitui Amor N. 

Aee ... nlo alla \cncrc cck.le. c'~ la VCrlC'ft leTl""e ., tolum \ulgata per 
o,bcm ImllToba, ~ucln:c, pelulln', l''CI~I. p,otcn. t<C· f Q~tl i-
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~«omlRfII.la da conforme Amore: .. IUbdolus, Iml>O'lor. !'I1endu; e(e. ". 

che domina InlDl.h, uomini t De, S, fUll •• contro di elIO (ti perflCl.e. 
quot \uvmu lugulast! quolqve pudlu IO ) e ,)corda ew:mpi tlorKl e f(lltoIot;Ki. 

Per chllldere f.rftllO cenno cL un lUO Ilnsolare opulCOlo: De 'etTomlolu 
d putilentio (PaTUI •. 1503 t 151 I; BonotllU, 1503). Ifl CUI t~ 
• lcuN cuno.i concdh ..Il'orilll!le del hfo (e di 1110 q:L steMO mori~ 
80108n_ ebbe l. .ubi.re nei primi Inni del $otC. XVI loCotte di Itmmoto t 

nello Itesso tempo fu mletlata d.l 1110; .1 Buollido colica' i due ftnomn! 
t f. denvare il IIfo d. vapori m.lvagl UICltl d.ll. Itri. emi KonqualUl, 
dlU terremoti: ~ hic Ipll'llul; quern per ampI. momentI. trahlmul tt haun­
mlliS ilio $ubtt"aneo h.lltu pethlentt corrupl\lS et mfectui (oolr.h.! no:um 
lode pestilenlla mortelqUt repl'nlLnae et nO"a 't'ncr. morborum mort.ks 
mvadunt ". Con cio il Na.lro non fa che Iti\llrc OpiniOni e concell, dd 1110 

tempo t anche anlt'rion ( ')-

5. _ LUCI ED OMBRE. 

<:::ome 1~lerato c come uomo. pottV" .1 Btro"ldo IIpcten Il lerm .. l.lano: 
homo Jum; humani nihi/ o me II/icnum pu!o; Il che dd ~!to " comu!'e , 

lutt. sii oomlDl. 
L. sua atllVlt;' d. kUel"lo C I io (I; "ppu'" "Ur",-tno • • UOI commenb 

tl"\ld.b; m" jo soprattutto quello di Apultlo, .uo "ulore p~lklto. c~ 
KCOndo Il S"88A.OI'1 (In fonòd. Ilo/., VI, 771) può d"RI II lipo 

e Il modello d. tutb I JUO. commenti: M dK.hllT" II ,oubolo t t. ITalot, t~. 
l'occhMl "I ilio dclla nUf"UOfIt. noi" rlUO sr"mID"tlc"lt t I" p«ut."'IttÌl 
'elone". e .l.li.llc", propont COfTtUOnl "I 1\!I1o, cita nu«"'ra.lNLnll "ulol' 
Ifcc:.. e 1"lml, paS"DJ e u!OlIaDJ. prOl .. m. c remoll. In le!'er"le .'"bbandoDi 
a Irtquenb d;gres'IOIIccllt li . m'lIui 'u 1,,111 conlemporanel t anche pel"lO­

nah. (Purt qUC!tc d'"ftuJon,tlle • noi non dlfll'.«1Of'IO plOPno, per~ 
ID CJ6e CI dà mtereS&aDli nohl.le di w, dt' ,UOI .mlci. de' ,UOI Itmpl). 

D. Apultlo poi 101" Il Btr cerio .lile cht ." fu nrnprovtr.lo e nt 

nparluemo. 
Preludcndo IIl1t ti" il IUO scopo dI 

Ann%/ionel Ph'/%,icae 
commentalore " pluntnOl 

(Bonon.ae, '-488) dichr.,a 
prodeMt CU~U! commu' 

I L) A p'OpooIIO d.l n .. '" t • .,.molo-p .. hl ..... ,I cloll U. A PINI, ..,I ..... b.l. 
.... 'Ulo •• cii no"'" oIo,""o."...d •• h •. "" <_unlU <h. ul I J48. P" I •• , .... ~.l .. .. 
do "".U·.uo, .1. F o<ohò MtcI,e. d, P."I' •• u. _",,,.10 ,n Wl> C_p.n"i.", ~. 
.,i~<"'; .. , "". t..,,,. cl,. ,n w .. n.lo o .. '" p,eco".y. quello cI.I s."".ld... po ..... ,,.d.. 
CO" ~_ ~n .. ","n. l'"'' ,~ .110 "" tomb.'h ..... OIO doli. 51011. • d,,1 Sol. c". .. 
Il M"". I. c ...... ...t.b< ... (0, .... 1e oh., .. ,OII' Ialo •• Il'.". do "" .. cl ... 1 ........ 
poti" d.1I~ porto ..... 'So " .. ,d,,,o dol ""0 lo "J""' .... d, D.,. F ....... d .. p,~",'" 
S,... .. 11. ","or. d.l 16.10' 
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b.ndo ta que ntq\N' In KhoI.. dK.nt"'., neque m tch.eduh. tnviilhbw 
protnt. IInt li. ,t cOOlmeoutort 'IImlo ed JCulo; ndlo .p~K,n .1 .... Iace 
delle. parole,. d. flOhl.lC liorKht e &IolGgJChe; conlula ad CI. Il p."o de, 
FasJ./ d, o...idlO, che afrerm. plUlO I RomaDi l'ufO b.rbilTO di ucClde.e • 
vec:ch. prcclpet.ndoL d.i ponli. IrIJCCM d. Nomo t da V ilTro!'e .i Up'lCt 
che qutl ... ponI. r.uard ..... no IIlVKe le tlUlOlIi dci mq:»lrllti. m. I. ~rol • 
fu ,ntesa In Itnla m.terlale Coli p<r I"\..··-Il".~ __ ', ~L . _ "fWl' uv...... o"",, erroneamenlt ID 

tultl. I codiCi 'I kllt, • un cerio palIO, Ti/o Ceaure, che pc ..... erte I,I stona 
t I tempi: Si deve lea:~re Invect Tiberio Cu~. CofJ'el.lOOl dl~tne fil 
.nche .lk Ittltre di S. Girol.mo d, CUI IId es. chl.riKt un ~uo slDlJOl.re, 
o~e Il pari. dI .101 .. ITN'n.am Il. t lo Splrog. ricordando un lu080 di Erodoto 
rdatwo Il un uso etIOpico, pcr CIIi In un pr.1o Il poneva di nolle urne d. 
quadrupedi, e .1I'.lb. ( .. sol. ITICn$ilm ,,) tutti potevano enlrarvl, e crede­
vano che le Vlyande fottero dono degli dti. 

T ah'olta .ncht tnl" vlVllcemmle In polemICI con clu Jelue metodi di­
ve..,l: per t •. con I teiu.ci f.natlci di ACCUlllO, I quali prel~riKono errare col 
propno idolo che tenllrt II ~cro con .ltri; per costoro chi C"IIC. A«u"1O 
~ lnathtma IIt ,,; ma CIii nM Il leme e avan:ta ardllllmcnt~ le <ue cnllche 
0011110 I troppo paMlOn.h \O ICctatorca ". 

. . M. oltre che commentalore t cnllCO. fu .nche poet •• ~ qu.lche volt. 
"pIlato cornt ntl Carmtn /ulubre t nel Vi, pruden.; noù.rno qUI che .ltn 
11101 \elll piÙ o meno felici, 01)(10 Iopanl n~lIe numuote cdil.lOni delle .ue 
opert, 'P«,e In Ora!iontJ, Epu/o/ae cl amofono earm;no nonnul/a (Bono­
~I;, 1491) t n, OpUKU/Q tNUla (PilTlSlia, IS05, Buileac. ISOS, 1513, 

15 KC.); n~1I tdl110ne pfor1&m. k 'uc potIle tollO .ccompi>jj:n.le addir,t­
lura da comment.rll ddrAKen.MI. Talvolt., come nell'Oro/io de Ftlieilafe. 
chludt I. proiu'lOnt Impro\l\l"ndo HT"l1 •• 11 .lCO!lJlon 

C, 1000 poi lIunl1 JHlr«w lUOI tJllllarnml ed .nche tpel.6 td ep.ccdl 
III morlt di .. "'" peROflaQI; uno nolt.-olc (accollo AIIche 1rI Ca,mma 
M/te/a tIC i/lIlJfl"loribUJ podi.! IOCC. X V d XV / , II , Veronae I 732, p_ I q I) 
ID morte di Roberto S.n.utnno. Ricord. molte morti IUuJtn (Ettore, I 

due SeIPIOru, M.~ello, ree.) oucnil ; , Hacc .unt f.ta duatm; pulchl"\lm 
e t Cc-c.diSlot lub .nnll _ MOl1 belialoTi convtnlt ul. viro •. Cosi, dK:e Il 
morto Roberto, COli cacld, alKh'io M non IOllonul M: e conlinull: • Orbem­
Impici faDlII m~1 nommlt .• tque polum ". Il poela lo llar.IOD' ad Adt~lc, 
li. CK-.trone ecc.: t •• It. It .ue ~lIlù mlhlll" e lo proclama allieVO dI M.rle 
e di Btllona.. In un .llro. per lo IIttta, lo qualt6u Achilie per I. de,lril, 
T\llIo per I. bocc., Apollo (>cr l. lir •. Numa per la rthlionr tH 

Un altro cprta60, que,lo per .1 ,"OYllle M.i.lella Carbontllo, proclama. 
COllUI bello comt Il 11O~.nttto ffiBrollllOO, (om~ Ganrmcde; Pall,ldt lo 
"'orrebbe m,\llio. le 1Lf!O>C vorrebbero Placerlll, le (lnciulk 5pOI.rlo. .h'mi'. 
or. i.ac~ .,..1 tcpOluo, morto. ,ent'.nni! 

Un tJlllran1m. e .ha ml'c<t \In ca .... l1o corndore d. Annlbal~ 8,nll-
• 
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~OI"O t non mane. dI '-I\tI.U t di SitUI. Il evol.t ante omnes pnmUI -
II lt'viI. alque ~wn VUlilP& nulla rdmqu,l Il. Ricordiamo qUI .oche 
J'epogramma Ad Pelrum Bonum clJtharcJum, III CUI celebra l'arte d. lui: 
lo En Cyt.t.redus .dn! atvi non ,Iori. DOli, •• Pttrus cosnomt'n u bomtaU 
tu.Mm ... Hic ce]ui dulces pel"t\.lrnl pollI« n('rvCM - et movt( artifici mobi· 
lltate Illanus. ..• O Boot'. leT f~lllt ". chi dopo morte "'101 (Ilaudo dI 
Giove tonante o dI c.;ovl! di.io. Ilacchè \I ,'orranno t GIove ID ciclo t 

Plutone ndl'Averno-
Non mancano pcorò luoi ,trii l.telVl t' lubnchl. cosi come (\"fdemmo) 

pcor un culo tempo anche l. lUI Vlt, morale fu tutt'litro the IrTcprcn'lbilc. 
Due 50n le 51.1e operette dI l,I naluT' l1tl'O louclull dc o$(ulo Plln/hioc 

e Cupido. dc IUO amore in Panlhiam (ambc-duc In Ora/iGnu tl Carmina, 
BonoRl'c. 1 S02). Abbiamo ili \1>10. ndl. Introduzione .Ile InlOlll III 

Pr~rzio. (',poeti i ,lIGi eonc~tt. lUI \-~nl IImOfO-I ~ Iucivi ~L l)()f'lL, al quah 
" Iudtr~ "~L'licuhs amatonis et laJClYlrc pcrmlthtur Il, c m qutlla sullc 
Epitlole di Ciceronr t Lucano l'inVito a non condannare L ~h "proptcr 
'tL'lUI molliculoa d amatol1O$ Il. SI apnu ((Mi la via a comlJOr!M' l,be· 
ramcntt o a glu11Llicarc i ili compcah; di hlto però la lua produzKIfle, 
duemo, llber. è molto I<-al'll , f'Ii, ~II I~ dicde mal lmportllnza. N~lI"cd,zlOnc 
or orI citala, gla stlmpltori ~mbrlno addottlre Il W IltMl l'mlziatl\'a di 
pubbllclrc in ll.nr oln,h~ le"i laIClv,. ~ ICII\OnO .. In ultt, ludicra blce 
amatona, hos e<t melll nugls, \~lulL l~ndlCulam quandam. al'PO'u~runt 
IffiPTHIOre'I Il. DunQUt Compo;»izlOnl dI n~ uni Importllnll, timer .. nUir"~, 

,ta~te quu. all"lll.aputa dtll'autorc. 

In realti pochi \tI'$< ~ pel uni tala donna. Petnl"iQ, Nell' E/cBiQ tIC 

c~kbrl Il bacio, ricordando tutti I baCi mltlCl t tlonei, t procl.mando che 
qudlo di ICI, profumato, bal..mlco, c .uprriore a I!III! rnlCTI\t poo la 
bclleua dcii. donna, che' tota \tIlu.u Iplcndc f,. le Mlk. Gli occhi 
uoi IOno ~muli dette ,tellt, lutt~ lt m~mbrl pcrfttt~ cec. La loda pcrd"~ 

i: ..:biella e lel'$l, Il nah\-o colorc~, ~nlll bcllrth t bi tro. r. qUl il 
poeta (come fari poi l'Amltlo d, C. Shakt<pc.re) tnvtilct canllo Ic donne 
che li fabbrlC"no un mito finto ~ Nonne deuI vobi, f"cl~m ~d,t. heu 
ICclull, ,lIam pollULlLI fuco (b~lIcUo) et Itdlllt arhll.ctm ", Plnlhll upera 
tutte It f .. nclull~ dd mondo uni aie dal ~h: ~ .... i: ~n ,n bdlezza .. 
o. .. na c I ClUnone; ehe C,O\t la \~881 ~ ".uhJto dC!tCcndel O"mtlo •. 
Ch,ude esaltando di nl1O\O I b .. ci (I! Ic •. 

NflL dlslle< di CupiJo " IUIIUI/l chc e oa arda di amore per lUI; poi 
di~rla (già vi acc~nnammo) luHf due Vcncll c lUI due Amori: ~ del· 
l'Amor Ic rre'lrc dcplora le Irodl ~ gli mll_nm; ma , dICc, IO non mi lamenlo; 
lODO l)I'onto a -oppottlr tutto. ehio Panl!!"l mi I.n Intto provar tutto: 

doloH's, IlIcelus, curat, lIaudn, damn .. , dol. ", c COllit li vn~ amando 
~ 51 brucia c " dolori e 51 muta colorc c '. ta~pLTa, MI tutto, coneludc . 
IO voglio .apporla re p,uIIO!Olo che (omb.tlnc con le, "pli .. rctrate Cupido 

1 O I 

FelICe chi ,i ride dclle .. rmi d. V~neH' t d'AmoH'; m .. io VI\"TO C mOlTo 
KfIlpre tch, .. vo di P .. nthl", 

CoIM Il \eM. que te compolllLOIli hanno l'anI di aaeTe io buon .. parte 
aoereitlZlonl '~I~raN-. • mera. nUIJI.I Il, eOIllf: dICenDO IIh imprhtoll; 
tuttavia qua c li vlbr.lolLO .. ncht nri ,ccfllll d'.IomOre, che Ilnoo ptalare 
I unol rult. di donn.. e "h pa»ioM. T Mto piu che Panthia riappare 
anche !ti altri compommenlL, per u. nel !fii. ricord"l! disllei F orluno. Dopo 
ner ckplollto \' llutlblhti delta dea. paH' ehe n~ indiehi una prOVI appunto 
UI Panthia, che 011 ~ crudelc c rtsctla Ic I\le pfcsMre; ond'e-gli CllCI.n ... 

M Vivere non lJO'"um Iln~ It, mca P.nthla; tu n\lne • di3~, m~ ne v~ll' 
V"Cle, mc ne mon. Tu m,h, pl'lmus amor. tu mibi lini!; co. , Ma non 
ba ' la : m .. Itri V~I'IL (Dire in maled,com) spunta la ll.g\lra di una donna 
maldlcenle, cht h .. meNO mal~ tra I due amanh e lulla qualc royesci .. un 
liu~ di "tuperi: \ccchln, brutla, IOrdidn, m .. ledic •... E lu OSI, elC!.m., 
Ipul.rt di noi) DI nuovo conftrma l'amor IUO per Panthia ~ cumulI 
.llrc Imprce.l,ooni lull. lecchi.: che tuth , mali la coprano! Anehe morta 
c~rlo conhnuerll I crear diacn i; chc Ic tue membra li.n laceratc e dl~peL'IC, 
Che loch~ quClt. liiurl di Vcechia m.ltdlcl SII unI linz.ionc I~tter.rl.) 
Può d"TlI, ma pur qu, CI lOIl ~ i COli rulitlie.. d. f.r prn .re .Immo 
I un fondo d, nnli.. 

C .. mun:JU~ Il valoH' di F Ihppo eome poeta Il conloeoe In IObrp cooMi: 
IlOtI fu c~rto poet ... rMdt, mI Iroppo $t\ero ci pare il IIludizio di L. C. 
CIRALDI. ch~ (MI D~ POti;, no.lfOfum Icmporum, Floreotil~. MOLI. 
pp 36-37) TI«If1Oke nc' IUOI nni tallanlo • miTlm bomlnll hc,!iI: .. lem. 
pene I/IiIC'mo fl ,udlClO de,ILlutam Il c .. ItRIUnge che !M'i ve~ ~ndcel.lill,bi 
(pha/cueil) "PfUtllh_1 aliquld. Ii "bi lemperare quam mdulgcre m.· 
IUl>.lot1 '. Noolmo che Il CII .. ldl fu ID gtnClt arciano con lutti Ilmmo Il 
Carmen /ulubrc !DClllna mlllltor I,udllio. Ad ogm modo Inche nell. pDelll 
.I Beroaldo lL~n~ un po"o onore,·,le. 

••• 

Pcraltro ~IL ~n taMnll.lmcnle fr\ldlto t l~ttcllto, t come talc lenCla 
al 'UQ Ialino. chc In~cet Polfl'Cch. Icerbamenle cnlJea~ano t cnheloo. 
lo .I~ FANTU./lI (op CII .. P 112) nota che ... ,'cndo Il Bcroaldo molto 
leUo .uton lah", non e(cellenh, come Apulclo. Maniano, Sidonio ca, 
H>bc nflla scrl~cr~ ccrla dUH'lza ~ ""IH'ZU, C usò ,'O(aOOI; Inhquall f 
OI(.U". MI gli PAOLO CIO\tO (op. eli" p. 65) d~plor"vl CM ~ol_f 
nmctlclc In lucc auto," OK UTl "~t rancKilc "eluslah! '-cclbull 11m "Iant 
rtpUd,~,. a ... m •• ,,'plonbui In u,um Romlnae !tnguar rflocart" COOI~ 
apparr nr, COl'l1l'11t"lurii all"Allno J'oro di Apul~o, dalll CUI lamiliant';' 
."ev .. d",,,.to ,tu~ll •• u" rolll form .. di d'ff (, hOllldum eIO<.lu~nl,.r 
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~I .), potr qllanto poi etl., .. mgelllo mllame I.bu.1. et perhum&oo, haec 
oI»olet. et r,c;knd. doclior1bu, oppol1une cond.! .. ; e il FI,.ORIDO (III 

udiol'lU .wbseOvoe, pp. 216-23) lo nmpro"er.v •• ddlr .... lura di .ver .~. 
.... 10 ù mondo col suo slile e cluedev. nltnlemeno che per lesse Il pro,butt 
I. pubblicazlOM e la lettur. delle sue opotre. Anche contro lo ...... 
ApulelO. I CUI pure alCuni um.nUh non furon parchi di e!OI1, 11t0 volsero 
.spre critiche: LoRENZO VA.UA ad es .. parl.ndo di Iw e dell'A,ino d'oro. 
IIIIlMe I dITe: "CUIUlltrRlOlIII'm 101 qUI, ,rnltetur, non I.m Iuree loqui, quam 
nonnlhil ruckre (ragliare I) vlCleallir ~ (Adnolo/ioneJ in Rudenlem, Colo­
nlae. 1532. p, 31; tna compolle nel 1"4ZI. 

Quasi lutti potrò se Il prendono con ,I. lnulalOTl . .:ome ad es. CIANO 
PA.RRASIO (1470.1534). II quale (In Quoesilo per epiJ/ofom, Napoli, 
1774. pp. 44, mi lo confennl.llo edll.ionl dd ~. XVI) ,. dIce olietO 
non tanlo d. ApulelO qUinto di Ilcun1 che. trllcurando Cicerone. oc:cu· 
pano tutto il loro tempo 'n quel lencre di d,re che lo lI.e~ AlJUlelO. 
pur uundolo nelle cote da burl •. l' non auderel In Itll' tran,fure. quum 
SLI A,labcum, molle, .efllosum, ne<: DIII l"c,vlI el IOGOSII accomod.lum.; 
molest.-,mi amalori. oon di Apultlo. ma di 1>arole Intolrte e dllu .. le, CM 
mtendono compone opere $trle "non mmul mepte qUlm " tordlda plan'­
ped.! (commediante) hUmLlIt.te Ir"oN.e ''''''lJIUm ~llnt .1I011ere ", 

S, dne per altro qw ricordale che ptoprlO nel tKondo Quattrocento 
arlt aspra conle!. Ir. I.lltori e I v\el'Un del Clceron,anl.mo : POIi'O 
BracclOlml e Il gIOvane Lorenzo VIII. Irl I pTll'IlI . P.olo Cortue e Angdo 
Pola lMO tra I ltCondl Un. correnle non ~edeva .c:ampo fuon dd l.tlno 
dell'Arpm'le, l'.hra Inve<:e. per otleotrt' Il VtTlO e 11 VIVO, tr.Kt,lltv. d. 
'utOTI di 0If\L eLÌ (cfr. F, FLAMIl'oI , Il Cinqueccnlo. pp, 96 .. , .). La que· 
filone dUllq~ non TlIuard. Il tolo BUOoIldo, che ~r .h.o era am>CIM.'ftIO 

&1 Poliliano e con lUI (on~nh", nel concetto di qUoll'Ua eclettK. l.t .. ll&; 
I. qu.le .\curu chiamano . ddmltur . .. ~11.1Od N proprIO percM un'" p~l-
101$10 ApulclO e IImili che non C,ccroot • .. d,I qull modo d. compone 
deTl~ò la sett. chiamala de ' Beroo/di! " (e. M MAZZ Uc.:HEU.I, op. 

al . p . 1009). 
Anche L. S"BB"DI~I (LO Eneie/. 1101 ,. VI. 771) fa d. hll InlLtare nelll 

Scuola bolOlnt>C quelli lionlura dello Ihle allulelano, che r'g i lunse .1 1110 
paro" i,mo con Batt"la Pio (L). 

Però lo sleu o SABBADINI (LO Sloria del CicetOnlanelimo, Tonno. 1886, 

l'I It PIO \1460·15-101 t ~ .Ij,~.o d,I 11.. , • O .. to"". ~ po, .~~ (011 , ,0 Lft quollo 
Stucl,o, 1ft « ,I. «(IIIUII..l ..... h v ..... ,mll o<l"'Io ~. »1 .. .. 0 • po.I •• o ~ft ," ' 0 "" ... I.u" .... 
lulo ..... ,I 1 ......... 1"'0 P~ .... o .. lo l' .... d • • Kud'K" '" .... ," u .... K"HI> ""I· 
J"Ac<: ua$'o " oc...J K'Uo duo u.. " • "01'''''0 o aOm u .... ,h. p",ol. d. Apoleo ... 
do P ... _ ... cl .. '"""''I, ' .... 'n cl ...... .... M d. "YO" • "" ..... do . d ..... po.od,. ,J,oJ 
1' .1"'''0 I.onl..u ... o • _u,._ . 0<011 • • " .. ah .. "II> cl q ... ' 1.1 .•• , d, Sol .... • 
IF. F .... ""M. op, <o, .. 96-91' o. '1'1,11. <o",_d .. ,I S"" .I" ~ ' ...... <11. d, . ... l ,o" '· 

..... op. 1110&_,. , •• '0 .... _d • • .,a "'" ft..t>". , •• C, ... """. 51.,. J I di 1141, X}\.\II . 
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pp. 41 'iII.), pIIr nlev.ndo l. "folm. di ,hle IUllOlare e stran •• del 
Bu, O_TVa INltamenle che elAa ~ a un troppo Tlgoglioso 'Vlluppo di un 
lenne, che Il' " trova nello shle del Pola..ano., il quale è ecletbco, 
Pli'11II da lutt, II met[,o. di qu.lunq~ 11«010 $'ano; e. se qualcuno lo 
acCUI." eh o~unlà e ,mllOl.nl,Ì .ffell.le, d, locuzlOQI fare e meno DOte. 

~ dlfendev. dicendo ch'e,l. .crivev. per ,Ii eruditi c non per il yoIIO, 
e che usar p'role ovv.e per Iuth è come \111ft [,ngua da DOta •. Comunque. 
.1 m.le al Bero.ldo certo fu att.ccalo d. ApulelO. con CUI l' fliOLliariuò 
~ cosi d. dLventare l'ApulelO moderno.: onde 5t ,n quello c'è .tile con-
11,11,1\0. e'pres.,one m.merll. e pot11J1(11.a, p.role rart e i,note .nllltll, 
metafore ecc.; nel Beroaldo 1'lDcontrano _ nomi astratt" ~'ocabot. Irec' 
I.hn,zzah .• nt,letI Ilrlne e contorle ... d'onde qudl'OKuntà che , contem· 
porane, gli rimp«lleravano ", f.t;l, fu ,I \"Cro crealore del nuovo It,le 
neo-alrouno e Bolotna lu ,I cenlro dL que310 movimento: uno de, tanh 
che prepararono Il ",cent,smo ('). 

D'altra parte ,l Ber. d,fendeva Il ,uo Io\,]e e la SUI llOlua: nella DcdiCt,l 
dell' In Nupli,u lJw/iL'olorum proc:laml· "At nOI lahne KnblnN' et 

\erba ex IllJmnlmla scnplollbus sumpta deprom,mu, ... Si trat'" però d, 
ledere d, sc:riUOTl Ilhnl di qu.le età; per lui nano 1.liru lutt. Il, Knllon 
da Pl,ulo I Boez'o e p'u In là. Comunque e un fatto che ,I Nostro 
non fece che Iv,luppare un lerme. che come s'è Vitto - eri Il' nd 
PO!.Zlllno : mi Il nIlO\'O <t..le ehbe .nche troppo presto .mlloltori (pocnrno 
o llr'AI~) e .1 Beroaldo portO COI' la col~ .nche dCI cltdJ, ~.ci. che. 
come lulh ,II Im,talor" cancaron le bnte e loccarono gli elreml dclrelol' 

geru.r.onc, 

••• 
Un .ltro aspelto del Sero.ldo, che (v~mmo) lO~enne an(M car,ch~ 

(.LV i[, e uRi,.;, pubbloci. menta .tlenZlOOf : l'.spetto polLtico, 
c". flI'Il'Ora/i" /Id T nbunol pleb'l elenca le .. ne lonne di IOveroo 

e d, St.lo : monardll •.• nstoc:razla (,I. allun.li). dnnocr'LLa. oIl18arc:h •• 

189b, pp, 1850 b' M. C. c ..... ; '. !> 1~oIi I ....... " . To ...... '896, pp, 117 ... "' ..... 
p" .... ,h.o., , .. , .... ,,, ...... t •• I, . ,, <ftcl~ ,lo ""oIt. c_od, •• IO]' cop", pea .. ,.,,,, • 
~ ~· . II •• OP'" d, M ... ,.oU«;lIo Act\: ~ IO, OKi d y., .. ; oIjJ~ .... IvJio _ .... ...-t .. , 
I.d IH4 ~ 1~7t1 1 . ,. "" o..~ •• Vol.,u .......... ~ ...... 11. '.I ..... nl. cl. CK ....... JL 
l, .... , • • d .\"yt.o . • o..~. " h. ''''f''''_. Il p ,o' .' ... ,.'m. ocutocc .. lo ·at' ....... , 
d.lt . Rd"" m. EI~q ... nl,a . S~I PIO. " può " ' 01<1. ..... d.o ,t l'yd;uo d, L. G. G, ... L.IM. 

op. CI ' .. l'p. 19·.1(), I.t.oll •• d,«. /o ..... ,n <II' ." ot.c~ •• tl coec.t .... 0 •• 100 ,t. "' 
pl . . ....... ~~ ,n(j\l,ul. I""", " ,JH'U' . ....... I ....... qu,," ..:l,dII, .1 .t<1'.""" lob" .I>cubo 
.t.qu om p ... J ...... , V ...... m •. IV"" .. A CCIIlIIAII'. op. CI .. pp. ~ll o 4&4.71. 0..1 
P ... PAOLO GIOV'O. "fI. c,, l'p. 121 ·22 pur<, _lo. ch" • .,.01 .......... odK .......... , .. 
" ..... ""1. d.le<:lu ...... 0 _I.b.'~ • • , J. III'bo d.i d'KopoI, ."""' ...... ,I, .h" " ........ , 
• .och· .. t, ""o.da I •• _-0.., • CII' P •. K'.U lo b."o M. po,. coeh .... ,I C'ov,o. 
..... """ , • ("" • ..,. •• le.,. ..oIh C,El.,,'" 

l' ) "NI, ckl 5 .... ""' .. 1 .. <ho ~..,t ... , nooIvu • il '~h. fM.·.f" _ ,. RM',,,,, 
oli F, I~I<>rG. '\XXII , I~ l'f' tJù..6Z 



lO. 

(t QUAndo m_glft, ... lu, il cm"" cllgunlur .). l''fonnll. f anche In quso 
u!.o (d.cc) \101. T ribUDI, avde .1 H)l!ro u fficio. I. m,lu, p;ute. che ù 
popolo h. Kmp • .: b'>ogno de. mal;.lrah. A!c:WIj di qUI",tI concetll ntro­
Hamo Dci Dr op/;mo ~!alu (in Orolion .. ~. EpiJloJac ree., Banom.t. 149\, 
150:;): pur qUI di!Lnguc ira MonarJlIa, Oh,ardlla. Ari,tocTU.I&. Demo­
U&LI., ma agg.UDgC .. Arialocr",l;cul ~I.tll~ ophmu. ", poi uta dall'cplSlol. 
di S. Paolo ai Rom'nI che " polnI •• non Col RMI .. Dro; qUI rcmtl! pote­
. tab Tf"Ii!ttt on::lmalM)llI Dei.. Illt",t,. poi l' 1110nc dci pnnc.pe, le tue 
Qual,.ì., i luoi do_ni. tra CUI I. generosItà. l. demenza (" do. Te,um .), 

I. 8,u,hl.la c la prudcnu (e mo.ln. anche qUlIh "Ino I dO\lcn c k quali,;" 
dd CoMlgln'Te dI Prlnc l'l), Conclude affermando che .1 pTLIKI(>C deve .'CtC 

le qualità del Vescovo, eNne cioè "holpilalcm, bellignum. prud~nl~m, 
tobrlum Il t N>pnllullo r~ll@;lotO. 

Quanlo .. IUOI rapporti pertonah lOn qutll, eht furOflo I IUOI Prll\cipi 
h Btnllloglio) essi furono I $Olili rapl)(l1tl dtl 1~l1tTltl dtl I~mpo coi loro 
i811ori, t non mancano ntmmtno In III, acctnni adul.,'orn, com'~fa co,tu~, 

T alvolla perahro (Dt oplimo ~Iolu) inl't'Kt conlro ,h adlllatorl c proclama 
cht l"adlllazIOfl~ è comt una untr~na (II adulatICI v,l,orum ah"" ti Itlull 

"II'I@;'Ma "",'pens "~lo ma cW non ,li loa:h~ d, ~ .. hart la ' .. m,ha dCI :!UOI 
signori •• pt<:i~ In OCU.,OIlt delle nOLIf (1487) fra Annlhale ~lIlogl1C1 
~ u..crtua d'Estt (O,olio in .vUPI;Oi Bcnh~,oIo,um) c dtlla Itlta d~n\,t 
I prtparatl\l. il corteo nuualc. lo opolal,110 m 5. Petron.o, Il banchf'lto co, 
muslc, ecc. Celeb,a 1",lcm~ la mall:nlfictn(a d~1 l'llau, 8.cf,t'~oa:llCI C la 
loro Olplta~I:'. c p,oclama <he I 8~ntll081,0 h~l'Ino tutte It ytrtu dtl 
prln<lpe. AdulazIOni. (hf' pero ~o un null. >t le raKrontlamo p. U. COlI 
quelle mc loro tT.bula II p"',mcnw NItOLA B\..R710 In Bononù, I/IUllrala 
(1494). Olt ~ detto ch~ , Benillolum Ftl.,na nUnlen habel .. c lo pa'.' 
lona a Ce •• rc. Pompeo. tu. ondt BoI~n. dotta Iplende come Roma 
toIlo CC"alc_ Il nol1ll' di c..olannl Btnhl'OIIIO p._r' al posttn: ma a 
mc. confu-.o. mancano Ic forn ~ untarlo dfl(namt!ll~ .:\ qUttl! ccc~ 

Il B~r, coi Benll\'OIfho non atfl~a mal 

Tutl,Hla. '~rto ah,t lam'g],t pnnclpt eht .. prolonde III lodi am­
pli, mt: pc' t1. ntl PallcJOlriru, od 111m Prin<;pcm l.ud ::)phorham colm ... 
il dtl(a mtlallt.~ dI lodi l'"amcnlc m"UfJIr. ,J,qud ~nlm " d,ct. _It p"n 
cipm1 divinllus con.tI\ulum ", lo (h,ama " l'trltCII .. ,mt ' t ,'OfTe~ al~rt 
per cc!cb,arlo l'tloqutnu di Cicelon,. t la la(Gnd'J li. Dcmollenc; n~ 
~\alta la Ilu'\'zia. la Icmpt'ri'lnla, ]., dtmenn etC. \lurt .nehc lo .mmORIKe, 
dormI poco e ,cg],a al !None comunt ~on manCii di r,]el'are la <ua munl' 
fi(cntt Plotu.ione a I,.Utrah c all,.h: 'quanla btnc~citntJa, quanta btnl' 
gmlalt lovtl prole,lO'c, arhum ti m~eRI~ Iltttratof"11l1 • (LRh .ltolO .VC~1. 
IfIloC1nalo " Milano prima .l'andal~ a PatiMI. t, ncl IItOIIlO. VI a\eva 
ttnuto una lczlOne Icdam31, ImA . Ilf' d,mrnl,( a~a (Cito II prolUlont 
auold.la • Uonardo da Vino). 
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6, _ AMMI R ATOR I ED AM ICI. 

Il Beroaldo. Ilndit pcr la natura:e bonl:' dtll •• ua mdolt, potè untart 
UDI. elctl. achltrll dI amICI: ba.tava cODoecerlo per amallo, dICOno I con· 
lempo,aOCI_ c... ledemmo l. ~vcrcnle af(~.uont dci dl$CtpOli. alla qualt 
t:111i corr,spondtva ckdlCando con alfctt\lOlC parol~ It lut opere al ml8liorl 
di t'Ii; mI. SI può dITe che (tranne Cx,'1'0 Merula ~ Ralfule RtglO) 
quanl' ~bbuo con lUI rappol"\J, Ilhrcttanll d,V~nntIO Noi amICI ~ ·'mm"a 
tono Il MALZUCHELU (op c.t .• pp. 1007- 1008) rKorda M, A Sabclhco, 
E""olao B.rbaro. Giov. CalfumlO, Il Guaflno leroneK, il P,CO. II P oli· 
liano, Ani, Cod,o UrctQ, MII"IO de' ROMe, ~ il r ""TUZZI (op, c,t., 
pp Il &. 11 9) qglunle CIlbrtcllo Piroval"ll c B.rtolomeo Calco. Su alC\lnl 
d I qUCloh. e ancht .u altri qUI non menzionaI!. con~errà ferma"1 un poco 
per avc,~ un .. dta di quel ck lo.,t l'mten,,lil del loro rapporti col Btroaldo 
c nColltrulTt, a dII cO$i. l'ambitnle In CUI \I\'CI'a, 

I PIU nOh ~ famOlI leUcrah del Itmpo Ili fU lono amici: pruno d 
POLlZLAAO, col quale ebbe nutrita COTrl,pond~nn. [T'1l I~ Epidoloc di 
CO,tUI (Libri Il. VI. IX f'(c.) ne troVIamo p"'lccdut del Beroaldo)); lCr;· 
"endo. FilIppo (Lib_ VI) Il dotto fiorenllno Il qualiticava «pracconcm et 
buc<matorcm luat ,mlulam ~rud,llOn" ~ t !oCfI\'Cndo al Merula ncomava 
" Se,Nido COITlf' ... doctUl homo et cc\ebf'r~. PICO DELLA MIR"'''OOLA 

POI Il FIlippo ocri.tva: 11 Pohll.no ~ tuu. est lotu', .mat te ul qUI mUIlIlC". 
Ne PICO. per H. ne c,a nH'n caldo ammi'l.lo,~: lf' richl6to che cou g:1I 
pIl,n-c dci Sero.aldo, • 'npO{1dcbat (allesla il BIA.';CHI'I) • .bi vldcn 
quandam loq~lf'm B,bhothKam a, c 111 una lcttc,a lo chiama ... "doctu,· 
"nl~ c lo nnlrallawa d, un'",pl 101. c di 'tnl da qucllo invlatJ8li (, Il''' 
I .. ,nlum munus ,l, dic.h,arando di aver ~to con et.Ii dellc bllOfH' ore 
c cM 111 _n°.llra co'a a,-uLbc potuto doleU .. nl Il \CI tOCundr.us.. ,·tl 
hooeohUl Com~ potreI, agg:lUnQC. (Jcambiarc le tue CO$C ot\Jroc con It 
nllt pH>lmt) !\I. POICM tu 10 de.Kkn d~I'o JOddlllartl.; e Ili manda dlM' 
Itttfrc. un. per Lorcnto [k MedICi ~ l'altra per Ermolao Barbalo, aniun­

l:endOVl akunl V~r1I, 
AI Pic.o Il B~fOIlldo rupondt con una lettera plm. di calda ammira· 

llOn~ c d'amlOllal ,lavo Ietlicchlando Plauto. d,u, quando mi luron 
portal~ Ic I\H' Itttcre: ~ qullm hll~ratu, quam tenl.t, quam t mundltl.. 
quanlum In ili" HnU tl.t". quantum erud,tion... qu.antum mmietta" •. 
Lahnt loquerll ti. l'ure: eloquuhonc uteris .plmdida alqu~ maIll16(& •. 
E conlinua: u Tu ve,o ti docll'IJmUI" f'I doquen1i!Slmus ", lu PUOI mtll­
lalamtnl~ e»cr tkllo alunno dell~ Mu t: così liovanc. loCi I< no,tri Ne< ult 
decul et vlrtuhl u.emplum ,,: lu M'l,i. al sommo ~ bonarum d lKiplma· 
rum *, nOI ,uduMTlO an('Ola ntl pllnlO dll'o, r. Vro\e.ta: Scn~o qutl ch,. 
5f'nlo, ....,nlo qutl (he "UIIO; la penna t(,IIlcolda con la mentc_ Verro a 
IfO\arll (OR MIno ROK>O a P. lIia t IIlIora l)(I\remo ,tmJ8crei la m~no f' 
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(on~'C'I"I .. r" E allo," io che qUI ~mb,o I.~re (Of,ti 'pplnrò come un'amll. 
surn.loUlO nle (I. PICI M IRAAOOU.E., Comlrn'nlc:al;ontl tec: . Epillolot, Bo­

oonon. 149 ~). In qual .. ( orrllpOn<knu non mancano ceriO 1( conl....:'t .. 

.... ' .. 'ulonl d I corta,. In U$O fra 1 .. lIt llll amici, ma aoche Il eonf .. rrll. 

.. he l'lOdol .. d .. 1 Bu_ t'r' .ffatto KtHa d "ln.idi ... pronta .. rKonoKert 
KI e$.Iha, e I mUII I . hl'\l ;. 

Acu.nto .. Q\l t ll. di fall1OS; amIC I, non mancava naturalmente l'amnu­
n ,Zlon .. M, m UIO! i. M ICHELE F r.R'-40. IUO ( Mlaneo, t 1Ofta ndo I lettuali 
.1 r..t .bili~nlo ~IJ. Imi'l' labna, In una l ua eplilol. IIC nVt : Il Fdsinu 
tu, qUI II b , ITIO<D,' propria cklenJ .. nd. I UKfp" h , Buo.lde, qutrn occupash 
Ioc:um. Virili, .. , In pr"ecdl' IludlOlum Mat,.. B()IlOIUa tulare; bb. tot. 
(ud,llI Acmi!.." (m F ""TUIL I op. clt .. p. 11 2), .. l F F OREST I in 
Suppl. Chronicorum ( P aIISlIS. IS35. p. 41 6 v,) lo t'll il . (ome Il ulm.,qlH' 

ltnguae ptrlll,.,mUJ, grammahcor...n t I Ihdorum ac oratorum omnl\lm hUIUS 
no,lrae atlall, decu5; CUIUI nOll"nll ctlebrltalem Bononla, mun",m mal tI 
tI al,lnl:, hae n(),ll ra .etale amaI et eohl el veneratur u; e Nlcot...\ BURZIO 
m Bono",a II/uura/a CO" ne n anume l'opera " In C rammal lca el Rhdo­
riu t!. ul 'ummalun d,cam, In openbu •• ul lIunl • humarutalll , I \JPC'TelI 

Ph ,1 Beroaldu., omm ....... hUlu.ce ploft~"on .. emmenlll1lmUS erud ll l,.,mu· 
t"I'lf', qu, po_1 errorn Str~1I ab eo In ItneUa aelale d,l.gentu emell(b lol, 
polI plures ep" lolu et orallono gtnuml e1ocutlOne eonemnltu, poalque 
Ulmlna Il)'10 elegllco, heroKo ti phaleu<:>o uamUlflm ed,ta, eommentanwn 
mam In Proptltlum el S'elonlum T rl.nqull1um lena dl lucJdabooe taull 
I.tqu.e pnfec.ot (p. 13 \.); C[.-'AR[. NAPPI lo ch .. ma "d«u. et o rna' 
menlum patnae n06lrilt e IraKn\t nelle 'lIt carlt l'mlcrpretaUol'le data 
dal Btr. I.d alC\lne ~OCI dI due epltlok Piullane (L. FRATI , art C,I_, 
p. 21~); FRIAl"O UBALDINI nella .ua Cro",~o "ledita lo ch .. ma "poeta . 
homo detl ..... ,mo. e non ' I trO\,\vl uno hoRlO .-nlle a I .... d, KII-nla. 
(Id .• ,b. p. 216). 

Aml(J"',mo del nO'llo fu POI Il wnllo,e bologneOf' MI'o or' Ros~ 1 
(ROkio). cM F,l,ppo ncamb,ò d, fralerna MllIClLIa. clllamandolo "R'I 

,tudll' IllIelarum pol'h.w .... et ,tnatu. no,lrali. mUlmum omamentum ' 
e citandolo anche ndl'Oro/io prl.)l.·ubio/ .. come Il 'uo ml@:llO' amlto, nobIle. 
trud,llUlmo; e non meno ntl S~mb% P"lh",ori\o d,dllarand<", "Quo mmi 
homo neque affilClo1 nrque carlOr neque conllmcllOr ... lodandolo anche qUI 
come letlellolO e come polItico; dtplorandone ,n6nt la morle come dd IlIO 

" amICO mnlma ,ua"lOlmo ". Anll aUa morte d, lUI r«llti jlubblicamenl~ 
una bella ora:r;Jont; t gli a'f'''a d~d,c"lo I~ vUlionf delle novtlle boccac· 
cdehe e I Hm <ulla FOlluno; nd libro V del Commento ad A!)UI~o nt 
aveva d~f11\o affdlu<)$.3menlt Il ~llIa t, In 'e«lo .. 'f'ltl. Ulla Cfoa d. lUI 
offtrta al Bfnllvogho. E .. Il RO$Clo uomo unl"eualmflllf J.!lmalo. ondf 
,I BURZIO (op. CII. p. l) r.) lo clnamaVi "VII nlUlam InilfTlH, omnlum­
q~ vlltulum I,blmmc cumullllU, bonu<, mltgtr, fac:undus cl l,beralit"le 
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don"tus ,,; ANTOf;IO URCEO COORO (Sermo Xl/I lo ricordava a Tu mih, 
pro P"oebo, ipleDdlde Mmc, venl • MIIWc ~tnl _, • 

Questo 11_ CooRo (1443. 1505) "pp.l.re. a sua volla. amico devolo 
e l mOllr"lore ancht d, F ilippo, d" lUI dUlDlato il pruno dei eomJtltnlJlon ; 
nel Sermo Il Inlatl! affermi ~r IUO Jduk di anuagli"ni al maDiori 
• d pra~lpue Phi1. Bel'Ol.ldo, quem .-' u ceHeTlti .. m q"'lndtm commalla ' 
torem Bononlellxrn appellare IOlto. et qoomam IllUDI prlClmlem video 
(ua suo coUe, o nello S/lIdio bolo, nese) hac dc to ul", d1«Dd, rnodcttla 
III dK.-n Illum quldem ' ortane aliquoa Ingenio et dottrina plTeI habere, 
MmllleiTI vero lu.-norem •• A Bolocnl Codro IIIltgllÒ dal 1482 " c'am­
malKam, RhetoTlcam el Poellm ~ , e, d.1 148 5 alla mOtl~ ... nc:hc II greco , 
anodo a d ,Ktpo!O - proprIO di ilreco Niccolò Copernico, il qUllc 
d, gIOrno Iq,uva le leZIonI nello StudIO. ma panivil le 1'101.1, Ip«ulando 
Il ~Io con DolTH'nico Maria da Novara (che . ,itIJ;TlÒ astronom.. nello 
Studio boloput di I 1483 al I ~04 ed ebbe audlci IOlulIIOIII confermalc 
dalla IClenta moderna). 

Fu l'U.ceo aUI1 caro II Benhvogho. come app'-rc da unii lcllcTI. 
cl. Beloaldo minor, li qualt. dopo averne lodalo I Sumoni come .. doclQ5 
d eganlcl, 1I«toI 1M 1111\11 lupra Il. m'orma che AnI. Gal. Benu\'oglio aVtv~ 
volulo un ntrallo dI Cod,O nell t ' ue .Ianle .. I b aunfice nobil;'lmo Francio, 
CNe n.o.tro Il. A I8II1/11f' poi. a 111010 dI 1O<k, cM l'Urceo " verba porro 
Illa loq,,,p«tal,. et I mpullo .. IC dellla, quae multu Tl$Um, plutibu • • 0000a­
chum mo\to t, mIro odIO . pre"ll _, e che eal i gio~Ò a lui e I molt i oell . 
UnIVell!I •. l" qUl le tubi ,r"ve .-rdlla cOn la SU" morte. Anche Il B URZIO 
(op. CII .) I" ono~~'ole menllOne dci Codro, cM dICe • ulraque ],l\&IIa 
vllde Illustrilul _ r "'U~' . Hoc er()ICO 111.110 et. ... phico nonnulla edldll 
ClTmlI'II It"" et lucultnta ... Certo nell. raccolla ckllr . u.e opere (o" dionu 
o S...,nOMJ. Ep"tolot, Si/\>oc_ Sol,Y"oe_ q/oloc, Episrammafo. Bonotuu , 
I~02) t.I IrO~"nO COm"",'1.I0111 di arromrllto e di forma I~anatiullnc, e 
letleranr e porlW e fi lolOfiche e I1)(lraL c umane c lOCiali: trl le prime 
'1 nolano q~l1r III ewltlllOM dci ,reco e dI poctJ. r 'Ioeo' I~i (C>m.t ro, 
EsIOdo, AOItOlele Ke,); Il .$rrmo X (o lutto In lauJem /iUtTorum , ratcarum. 
AQlullfllmo m6ne ch'rg" fu ammITa to !Il p'-rt,cola~ ptT "et comp05lo 
,I <upplemento all'Aulu/crria d, Plluto, 8Iunl .. () pllVI delrult.ma partr ( '). 

l') Cu.,- .... ,I d~" .. ~ ""0_ Cod, .. app.'< ul_ dci <00' ... " .. , .... '" 
S, M .... ',.o. eh. fu poi poI,a/ .... "" .. I p, •• d.co c." ........ ili"'" Il n ... ..- d, 
Cod.o ••• An' ....... U ... o (d. Or"._, .d B.","", .. o ..... d~ p'o .... , .. I . .... f._,I,., 
__ .do p"'ò f't. ... , ... RwbM, ••• 1 R.,...ao); .... U"'" p,no ,I _ .. _ cl. CM" 
Id ...... 110 dol pow"" 1'<"'1. I.',n" d_n" .. d. Go .... .,.I. ,. Sol. III. XI}_ 2t1 ), ..... ..0... 
P"_ d, '.""0 • Bolo .... , ... ", ... 1, .. " Forlì ,. bo ... ,,,,. ~""d,_,. [)ti c..t ... 
,I B'AIOC II ''''', ~_ del B.,,,,,ldo, ~, h. 1"""01. Vi,o. L. CUr.oAlO CIMl.DI, ... d. 
p. H .• ,c'p" <011 hllII n<orcl. Cod,,, • paolo ... _ ,,_ot>< ... poti .......... ,d,I .. < ... 
~_ ..... d., .. bo .,.1 ... B ...... ol.. d,u )',01._ eOl. C .... " _ .Ilo ...... F ...... " •• 
... b CII""'" C,.« .. cl I ... " •• I ..... ope' •• dod .... I ... .... Codn <11_'.' III. ..,.do .. 
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Altro dqno amico dd Be,oaldo fu IACOPO ANTIQliARIO. pt'rug.no. 
uomo doltillmo, cM vl,'tn a Mil.no. on U& pUle F Ilippo quando fecc 
la H,nIOflC \l,lini, dcII. unlOM p!!'lulKhcKa Alla ~'cr,inc; c t.le nniOM 

appunto qli dedICò all'Antiquario (che cra pIO t.urdo!c c Kgrtl loo 
citi duca m,l.oete) COlI una lellcra .1fc1tuo~ c mcrcntc. H o dedicato. dICe, 
,I unto rdigiow del Petr.ru , te, uomo rdl&KKlUlmo. ~ nam qUI 
bon .. Ddc d~ (01,1, ama. ti pccrdota, ti qUI rcli(lOnnn p,e \'tnuatur, 

rd.io_ drcmereri concupitelI n. Un carme mllllco COD",cnc .. te .. quI 

MYlta (I cl myalici. (rlmonll. ,mllJ!UI lO c conclude' "V.le >lronlm 
optlmc" c amI. il luo Filippo. Er. \'Anliquano ~ncl()JO c bendieo. ( lo 
a.n'a IIpt'nmcntalo F,anccKO Puttol.no, da lUI toCcano quando •• ,'endo 
dO\'ulo fuggire da M,lano, .i tra redotto In e$tnma po\crt'. ma pt'1 opt'r. IU' 

fu ,,1fIt1llO in Milano con ali~ndlO t hf,nc'ci ('). 
Tra sii amici t gli t,ahalan del Beroaldo fu purc 11 fama.o fra B.on­

T!STA SPAC, __ OLl o Bauista manIOt'ono, cht canto (vedtmmo) Il ntorno 
di lui da PanSI. Era uomo famoJO tta Il popolo t Ira I dotll; tnICSno 
ndlo Studio di Bolosna c fu acdamalo pttdlutole t scnetale del Canne· 
lianl (bull'CatO da Leont XIII ntl 1891). Compem 01)tTt' al10ra ulc­
brahulmt. nelle quah \olt\'a dar cla"lco p.ludamtnto a IOIStth cnMlani. 
e ,peocialmtnte elqanh cglOSht \ .. tlllt, che dal 1498 al ISI9 tbhf,to ben 
dICCi ediZiOni in Itala, Francl" Getmanl" Inshllterra. PICO OfLLA MI­
RA-'I:)OV. k chiamò In una Epislo/a (In Commenlaliotlu ecC-. Bonomat. 
149S) • d"ina atqut ,.nctimma illa poemlta " t qu~hucavi fta Battila 

potll MOlOfo c leolOl!o Inua;nc' Fu IOptattutto .1 dlT dd Fv.MIl'oI 
(op. c,,' .. pp. I OS.I 06), un umlnl,l. c un I~I ' oltre le ~1O&he COllipOlC 
ScIt.'C di ars<>mento e metTO VlOO. onde fu ùllamllo dii contemporantl 
Il il diVIno ,e,undo mantuano poeta Il; an<he ntl pocnu •• un Introduur 
rtltmtnto mlto\ov:ico t fin1l0nl paiant " '1\Ia.1 troftl! da offnrc a 010 Mila 
VIllana rlporlata dalla ,'('race frM oo"ra la fahl c iluflarda ". Non -empTt 
petO. nC1'ptIT nellt liricbt. lo accompaf{nava l'ltplrazlOnf, com" p. CI. ntlla 
~ttt safIKa • Ad comiltm Frc'tUlum (In (crrmitlcr x/cda KC, CII. 

pp, 264-(7), chr t p'utlosto una KqUtla di '<l'nlcnU laudauvt. a OInuna 

dtlle qua" t asugna10 un \tUO o poco pit.. 
PAOLO CtO\'IO. In F./o,ia t'irorum li/eri, i/lullrium. cit., pp ]4·7S, 

c,I .. 10Mm, w;I uj ...... , q...,J'1II • d,tu, .b"j'" Vu~'~.' V.d .... L Cod,o C. M ... · 
UCIM ... D.II" c·ila • d.H. ap.,. Ji Anlonlo U" •• 1801 ....... L8181; A. ~ 
Nol;.i. «c .. c~., pP, 420 • ......o 'n. I. qu' ".",doto ~M l,II, .. d, A. ~oe«;l1 .... ~, D 
... p,onnom, di Cod,o «c .• To,ino. 1616\: G. R ... 'NOfoID'. C.J" • I V,,,,m .. '''' •• 
6010''''' Bol"",o. 19!1O. ~u. "O'PO'" "o r U.... • ('..".. .... 0. C. M~L.",. .. 
I /i6"; ddl. no.;on. I,Ùo<.~, c,t .. pp. 2L4. 250ft .• n,or. d.IL. 11<:_ M .. I.~~",4. 
M.".,,,,(K %,;,~. 'ull. Sludi" )'/.'"'''' .,t pp. 21'oh. \1,) .... )97. V. poi" 

C. c.uAnu..o.. AI",. _," ,1"diorUIII IBul ...... Ll).If\l. l'P 1~9. LM·I(J6, 
l'I C. rlt ..... .a~HI . .'ilon" d.ll .. /.tI /1001 .. 11 .d. M . .J .... 17'10. \1. P 11, 

pp, IOH '" I. Arri>. \1_"; • .'icriu / di P.r"', Il. m 1ft 
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dice cht, llIS&zIablle di tludl tb,.iO. Ii dlM,auc dalh poe:sia, in cui avrebbe 
otl4tuto l'immortalit •. AnlllDce che Il duca Fcckric:o gL pose .. marmo­
Itam elfi,itm CUlO laurea, quae ili aKU lapldeo iuta Virgil.ii Matonn ILIDU. 
laClum, pia hcKle. Il non ricknda compataliooe tOn$plCltur .. E &qUODO 
due tpltlfi : UDO del Myr'ea, cbc lo dICe! I Alter a Marone VltCl ., l'altro 
dI LatomlO, che Ifftrml: I altu Maro, alter ,Ile mantuaoul eK _ quem 
iuvabll et Maronem diccre lt. CMesto accostamento a Vir,ilio Iff\ta anche 
L. GP.,ECORIO CIR''! DI, che (op. CIt " p. 30) gtudlca $evcramtfJle lo 
Spaanoli come • ~rum utemporaU. quam poeta maturus » e dice che 
ha luciato venl • ptnC lI\IIumerlbilet I), per 1 quali prruo il volso e 1 

barbi,. ha atqulltato taoll lode da _re tenuto quasi UD allro Marone. 
I At. boot deus, quam d,~pa r t",tmum! •. Virgilio è dovunque perfetto. 
COlIUI mvcc.e Il lUunodica et pene temeraria ubiquc USIII esi li«nlia ~. Pure. 
di giovane ~ Iludabiltor potll fUlt Il: ma • .bollito tI ftrvot glovanlle lirI 
come un fiume lorbtdo. tanto che a fatica ponilDlO IcggcTt' i carmt com· 
pottl In dà avantltl. 

Comunque • .c non un f.scino pottico dovette pos.sedete un fateino 
personale, -c Il PICO (op. cit .. lot. c.!1.). dopo IVet enltato i 11.101 tenUi, 
CKlama « Felici noi che po.-iamo non 1010 leggere quello che ha. Kntto. 
ma .marll vtMrll parlarlt. Dovtel IIC n~tI'e un volume su ciò. Quando 
tono Itanco, la Icltuta dt' tuoi verSI mi nc:Tt'I; onde amo estere "aneo per 
potrrml dt nuo~o nertare. ('l. 

Infine tra ,II amiC< ed estlm.lo,. del Btroaldo poniamo ncordaTt' anche 
quell. dloC alla morte di lUI ,h dc-d.acarono IICRZlOnl . tplitalOOll ed q)1tafi, 
Due w lIt l 'ICono 'J\ fioc dc' 11101 Commmiaru a Svctonio (Venett~, I S l O), 
e uno dt ",i, c:hc i cb BATTISTA PIO, dlc-e: Il lovKIa docliloquo poItr .. 1 

matU H"f' PI\Jhppo • quam utn pol'll atmura poII~ntalll. Il bN IP'no 
STOA POI .1. dedICO addtntLur. un 'Elqia, c CLROI..AMO CAsIO uni nello 
Iltato E.,lta&o 1 due Beroald, II MA7--ZUCHELU pot r1corda altri ehlatofl, 
qual. lo Scioppin. Paolo Soatdl, Il Donnola, lo SboIlio, 1'000andt (che 
lo d'C~ , ~mpoT10 ddk IClClIU:t ,,), w Ca,d, Qunin.t, Beato RCft"'. il Clddi, 
l'Ararllah. .1 T fll~mlO tCc:.. il quale ulumo dI« cht Il utn\I.I(Juc Ir",ule 
pent"'lmUI, Crammahcarum cl RhtIOTJC. Oratonuoquc omnlum l-lII nKuli 
flcile pnnupl, h«uodllllmi IIIpnU ItSI.-nonia non vul,aria rtliqu,t " (v. 
C IO. Nlc, PASQUALI ALiDOSt. J Jollori bolo/fTICli ecc . • Bol~a. 
1629, p. 59). 

Si puÒ alNluna:cre il 
lodato itllCO, c:hc COnlpOie 

Beroalda mUrore (1-472-1518) .• 
pure un cpllafio in lode dell'i1llUlte 

IUO tempo 
omonlmo e 

(LI Su f,a &11 .. 100. F, AMn~to. D • ...... ,...n. ac .u;pli • • p.n'g, &pli_ 
M .. ,uoni. T._o, 17~: F c....01'f'G0 U .. /'O,'g • ....,;~"Io «c, I. AI ..... V .... I •. 
S, XV!, I (1892\. pp. l .... : LUZIO·Rr.NLU ,. Ci_al. 510<. d.ll. L.II. tI'" XXXIV. 
pP, S9 ".~ C. c,.,'.C~l"". op ... I .• p. 124 : L S'CCt. "'" C<IlIfr .... - _,"",Z" 

~ .. C_oli •• rtO 101/ ... _ ~.I B Ba~oI. 5/'0""';. R_. 19S4. 

• 
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partnte: e gli fa onore la devouone ttmpre mlntrata al CC'ltbre maiO!". 
Per convt:nO, questi iD una <klle consuete diaru.MJOi dd Cammul1a ad 
Apuleio (~b. IX) trOVlo modo di lodare l'initino dtl tuO ciovane cUlUlO, 
Il quale del resta IJ)$tpÒ con onore ndlo StudIO bolocntte, come attesta 
il DIANCHINI nt:lla Vita di Codro, infonnandoci che Beroaldo il giOtXl~, 
dopo il ~cchia, "publice ItIt'noo obttnd 10000m Il; rnt:nltt PAOLO QOVIO 

(op. cit., p. 65) dice cbe il ,ioyane prue l'u'tdit' della dottnna di qut:llo, 
e ei

udica 
i suoi Carmina ~ dipa aetemltate Il. Ebbe comunque bUOlla 

fama ancbt pw. tardi. se il BUMALOO In Minmo/io Bononicnl;o (Bono­

noat. 164' , p. 199) lo dlct di ~ nmd .... imo IngenlO" e De ricorda COlI 
ammiraZione It optere, ~ie i 5 IIbn di Cormina; c te AoRIEN BAIu.LT 
In Ju,ement des SatJons. cit. . pp. H·54, lo Tammenla COfl lode, dicendo 
che ccc.tlltva lpt:Cialmcnle in POtila e In bella Latlnlt', nt'lIa quale prett: 
Ima via mollo dr.'wa, ma più lodevole di qut:ll. dci decchio. Luciò CIii 
tre libri di Odi e uno di Epicrammi Iatml, f ... caro ai BeolivOllio; In6nt 
da Leone X fu fallo biblioteurio della Vallcana (1516), annoIò, primi 

cinque libri desii Annali d, Tacito, allora trovaI! e d a Leon X apPUnto 

lalli pubblicare; c • Rom. mori. 

7. _ CONCLUSIONE.. 

Da qu.nto sm qUI è 51ato ckUo IOlomo a Filippo Beroaldo ICn, alla 

'ua v,la e atll\lli, c anche dallt' frC'<J1.H'nh Clta1.IOOI f.ut' delle wc ~rc. 
etCf', o m'mianno, una 6gura quanto mal "",Ificatwa di umamll., certo 
una delle prime In q1.H'1 pteriodo luVlClo d, lavOTo ktlc,arlO, che prrpiIrO 
II tent'no al rliOilio del Rlna~.-nento, oade .wla K~era e a'Pl'a 'altC.1 
dei ricerCilori, t'meRdltori, commentaton dclk ntrovate opt:re Inbehe. potf'­

rono in6ne Jbo«iue I fion più fulgidi ddl"artc, 
Nel '110 umaDC!lPlO non mancano daV"cro moli "ncHi e profonJI <kl· 

l'anooo, chc • fanno t.peUO l\radl anche In meuo allc rt:more dcUa fredda 
ncerca e &l1a eruditioac ; certc JUC elfulloRI. mor.h e rcliaiOM!, ccrk Dote 
aUloblOlra6chc, cerlc ~OC:i polcmiche, pe"lnO cerh ilud,l.Ì cntlci e Idlcrl

n 

nnl.no a~ttl linccn e Vivi dci 11,10 carattcrc e dci IUO Ip1T1to, onde • 
dÌ$tanza di $CColi po ..... mo c.onotCerlo c .... nllrlo nel IUO Ultimo t'Mert: c 
rlcoslrUlre la sua "Ila rtalc c qudl. ICnhmcntale: la figura della buooa 
Camilla p. CI. è CIII anchc a nOI come fu cara a lu" ch'eli. dlflolse di 
una Vlla convulll e dlSIOluta e COAÒUUC all'amore sereno ddll famllli- e 

dtlla virtù. 
Certo e'cr&no nel fonJo della Wl an-.n' tesori di na"n.le booli, che 

l'edueavone materna .... C'II rlffinalo c ImpreuotllO; dobb..mo anv duoe 
che la m.nelnz..a di ogni odIO t' di ogni ,n~ld.a conlro colleghi e a.,...crsari 
(cl", pIIr qualcuno ne dlbf'), fl penlare .na .,nlilnta un po' femmine' di 
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chi l i è fonnlto &ppWIto .otto '1 I ma,ulcro carenevole di Wl don 
tOlto cbe .otio la vigorOia condotta ... ~, • I na, pll,lt-

Seppe dd muem e I un padre. 
tHto selTlprt: w.rb'ue IlWUrl nelle le . 

partecipò dd earaUerc e delle lendenu del paro e ~ !M'n.It": 
.. quc," esirellll che ".rccch _', 1U0 tf'mpo, ma DOO andò mi; 

• 

. I ... ori toc.carooo Anche ' . 
I CUI UI devolo, eeppt: co'-n'a • ' .. . COl!UOl pnnclPl. N I rt: IIQlt. I rapporti 
. ole\'O.lMlmo UI lui ,I Mledro : dottaauno t', • un I 

dlS«POII, al qUllI • ri~oltcvl COlI vt'ro .lfclt ded' e7po, amICO dt'1 
dci foredltri ncord.va le lontane famp ° al e lC&~a ,c we ~re, e 
.ddlnllura in C"I 11.11 L'UQI ., •. B" Nn! acc"lllt~a e OIpIlaVi 

, 
,venlla I o "IDa può atl(ex . 

01'108 101. di '~f'r .vuto 1lC'II'Inbeo SI di l. f lICei t*re krena f . . .. 1.1 o un t • .., pro f'ttOl'C, t' puo (OD 

U IUOI I lPuruzi entullashci , che ne dcllt'ro allo .. 
ralorl: I&rcbbe d che u del . ra ImlCl e amnu­
di lUI ('l, che vol::nart' I~: "t'le~. bol7ne:'i fOl~ mlrtolala al nome 
di Parli' e di B I f I c I cmr lana ltelando I acclamante ud,torlo 
I tlJVIIi.. ' o nani ecc I emiro dell. Jua vita e dt'lIa tua mul tiforme 

Inlorno al Bcroaldo riviVe Il lI.Ia clà COli r'cc d ... 
510na dd ptenslcro e della letler.tura ",Ii ',c doo; a I. nomll ,n"&mE nell. 
il Pico. " P ,.~. c ne rlCevt' IICe. come ° ,,,ano a IUO tem · • oa

i 
11 ., IlO Il onoravano di. 6ua ImlCiZiI COli 

1M' e slOllC f'ttcrarlt un più dt'po ""''''o 1c.C1D' - '" .L . .' ~L. 
tocca Fil" B ,. ..... '" I que I auvl't'DOC 

. Il' a Ippo noa o, che ID tuttc k forme cklll cultura <Id" > 
uone e anche dell h l . ' eouca· 
lu,ubrc non tono ~n:::a ck~l ualto "::n", V~~fon<k: certi tratti dd Cormct 

a pt:ltna DC lUI C del Klop&lDlr.. 

FORTUNATO RlZZt 

(') 1\ C,-. do 8-'1 .... , di .. "..L , " .. 1"11 .. 1& d.n. CI "toL", P"' '"' ~".'1_.u_",," , • 
.. le L.~lc:I.1o .... dolio ._ ...... ,.de ,.J 8 ..... ldo I.N .I, RJ. ' 



Saggio di bibliografia 
, . 

artlstIca 

per la Basilica di S. Petronio di Bologna 

(G. B , SA/'IUT' P E.LUCA/'Il). lXKririone del nabiliuimo omalo cne ,'am­
mira nel/a Cappella di S. An/onia di PadOl.la pada ne/fin,iltMl Colle· 

gia/o di S. Pdronio, (1662), pp 34. 

C . F. NEGRI. &u ilica fJ(/roniarKI ecc.., Vtnen. , GN,h .. ru . 1680, pp. 118-

G. D CASSI!''' LA M eridiana ne/ /empio di S. P d ronio ecc .. Bolop&, 
1695. pp. 76, lavv. 2, 

e. A. SABBATIM. Sone/lo JCoprmdQsi i/ nUOIlQ OmalQ dello Ca~lIa cd 
Allare di S. M (J'I'ia ddla Pau ~. Opera dci sii· Anlonio C~" 
,rondi cdeMmmo inlo,l ialore di D%gna, 8oIoan" 1727, lo\. 

E. MANFRE.DI. Dc ,nomone mn"idiatrO bononitlUi ad Dia.>i P dronii Kt- , 

BolOi'la, D.lla Volpe, 1736. 

Docririone ai una Cappella. per culfoairt il pruiolO CapQ di S. Pttrarao. 

BoI~a. 1746, D .. lla Volpe, pp. XXV II 

E. Z A/'IOTII. La meridiana del lempio di S. P elronio ecc .. 8oIopa, 1779, 

pp. 46, UV, I. 

Coppcllina dd la beo/a Ver"ne delle Crari< Simulacro dtl , lotlOlO pro­
IcI/ore noslro S. P elronio, Modena, Vincm u. 1821, pp. 28, 

lM;rUioni ~,/en / i nello piccolo cni~ de l/a D. V. delle Craz.ie ccc. Mila 
ba.w: del/a J/.lWa di S. P dronio. LUlO, bI'. Melandriana, I ~2 7. 

V . D"VIA. Le Jculture delle por/e del/a D(uilica tli S, P clronio in B%lne. 
&Iogna. 1834 , D"Ua Volpe. pp. 38, lavv. XLVI. 

G. Ct.NUTI. P illure di Cirolomo PenrKIccni da T rro" Q ... elidenti nell, 
BaJilico di S. PC/fon io, Bologn •• M afllili. 1838 , I. vv. VItI . 

e. MARCHETII. Il nlrollo del conle Cuido dci Pepoli ecc· (!\t'I roweo), 

BoIogn.. S,..; I 842. t.v. I. 

, 

G. PETRUCCI. Il monumm/o 
8oIocneaoe, 18Sl. 

- 113-

da principi Baciocdri , 

L. FRATI. Di un pa.Ji~n/o in maioli«r nell ,,- .," J" S p " B a Dtl'JI!CCI I • dfonlO ecc 
olO!Da, Soc. Tip. BoloaneM:, 18Sl. pp. 19 ( .. Itr .. ed/L del 1 879~ 

A. CAPPI. Di un fecmle Kandalo anulico in B · '., " "' Se" 
I 

J" S P . oc nacucal . mIo-
oro I • droRlo, Ravenna. TJP. Seminario, 1858. pp. IO. 

C . ~I. Arcni.Jio Potrio ecc. , 801ocna, 1859, pq;. 2Sl e.qa. (per 
il
R 

tr.uporto) dcII • • "tua di S. Pellooio potIa !\t'II .. pinza di Port .. 
avqnana . 

C. MODONE51. Rappor/o d'ar/e in/orno alla facciola della balilica di San 
Pe/fonio di Bololno. 801OStra. 1859, pp. 24 con pr~lIo. 

_ - Happor/o d' a~te circa i/ restauro dd/a CapfJ(l/a del/' Imma. 
cala/a nel/a Da"lrea di 5 Ptlronio in Bololna 8010'0' M. .. 
1665 16 ' , re&lPam. 

, pp. . 

M. CUAl.ANor LA /uuilico pdroniana ed i 'uoi proldl,ti nJlaufi • • A lb 
(I; Mem Deput.n .. St. Patri. »: comunicaz.JOOe dell'8 Aprile. 1866. 

Volo J' arw wl pNJI~I~ dci si,. prof. C iuJCPpe MoomQi (SIC) Clrchildlo pd 
~QnutrlCf/Clle . decO(o/No rinooamen/Q della Cappella Jtlr ImmacQla/a 
1ft S. Pelronro, 8olopa , Marcuiani. 1667, pp. 9 . 

B. P~~TÀ. ~nlomo olle J~ dolue atI/c in Bolorna a Ciulio Il diJt,ul/e 
~ lumulti JeI 1511 . • Alli c MflD. Deputa:.. St. P.tri. _, 1868. 

BaM/lm di S. Pdronio. « 8oloan .. 1Ioric. moaumenlak illu~al. _, Bo-­
lotoa, 1668, di, 

A.. R UBBIAHI (B&1I1<1oI. LA facci% di S. Petronio 801...,. G.lvltl, 
1877 9 2 ' ' . , pp. . 

C. Co..t .. Riauunlo dello perizia dci compimcnlo della laccio/a di S. Pe· 
tromo, Bol~na . Monti. 1880. III fol. 

G. (A. C UIOOTII). LA Cappella Amorini.&/olnini di S. Pelronio, Bolo-­
, na. Fava c Galapllfll, 1880. pp. 14 

C. CERI. LA lacc i% di S. Pe/ron;o, Boloioa, Monti, (1881). pp. 3. 

Tre dilCorlÌ per il compimento della facciala di S. Pc/ronio . ,8oI~. 
1681 , dI. 

C. RICCI. La Ba.tilica di S. Pelronio, « BoI~a, AIbwn atorico _, B0-
logna Monb, 1882 , pp, 41 -48, 



_ 114 -

__ Fran<eKo iAlo (in S, Pdronio), • L'Italia ., Roma, 1863. 

__ Basilica di S. Pelra"io i" B olo,na , • Italia., Roma, 1685, ill 

E. CoL..LAMAJUNI. Ptr /a facciola di S. Ptlronio, • L' Umane ., Bologna, 

28 Settembre 1887. 

U. BASSINI. /l pro,tlbl p6 la facciala di S. Pelrorrio , • 11 Rt.to dtl 
Carlino)l, 7 Ottobre 1867. 

A . GATTI. lA basilica di S. Pdtonio ed i/ concorso per la lIIa faccialD. 

Bologna. Monli. 1887. pp. 182. 

__ La fabbrica di S. petronia. Ind..,nl .Iondle, Bologna. R. T li»" 

i lafia. 1889, pp. 140 con lav, 

G. C,.v..'TALAME.SS ..... U"a li Pau ~ nel S. Pc/ronio in B%,no, - AtdlivlO 

t lorico cieli' arte \), I 890, 111. 

C. F .... OR1CZy. Parlecipo:ion~ di orlt:Jki ,tranitri 01/0 fabbrica di S. Pe­
Ilonio di Bolo,no. ~ Al'ChlvlO dontO ckll'arte Il , 1891, 

A . GATTI. Manlro An/Mio di Vincenzo archikl/o bolol"ut. ti Ardltvio 

IloncO ckll'lrte ", 1891. 

_ _ Cala/o,o dd \fuuo di S. Petronio . BoIOlnl, Tip Arclvacovde, 

1893, pp 48. 

A . BACCHI DELU. Lr.GA. Biblio,ra(ia Pelroniana. _ AUt t Mem. Oq>utu. 

St Palria ~. BoIO@11a, 1893. 

A R UBBI""" Un'opera i,lnoralo d, Vincenzo Onolri , - Archtvio .tontO 

tkll 'a rte ~, 1895, 111. 

L FRATI. Noli;i~ "orich~ ,urli seril/ori c mimalMi di 'Ibti corali di S. Pc· 
Ironia in BolOllno • Rn-ista dellt blbhoted", e det:1i IrclIlVI '" 1895 

Nole arlu/ichc. _ Gauetta dc11'Erwha \1, I Ottobrt:. 1896. 

L. Fp ..... TI, I Coral i dt:lIa Bas,i li(o di S, Ptltomo in BoIollno , BoiOCOa, 1896, 
Zanichelli , pp, 106, 111 . 

Un affruco CITI!ico in S. p c/tonio. _ L' Unione " , 14 Ottobre 1896 

A. GATTI. Sulla cupo/a che dwca erigmi .wl/a crociera del/a BOlilica di 
S. P eltonio, ., A lli c Mem Oe!)UlaL. S t. Patria Il , comuniCa! 19 

AlJI'ik 1896. 

Rei/auri in S. P cltonio, u L'Av\enire d'ltaha n. 5 DlCcmbre 1897. 

C. 8 C. Un btl m /auto In S. Pclronio, lt Il Rtlto del C.rhno n, 7 [)I. 

ctmbre 1897 . 

11 5-

L FRATI, O} Taddco Cmodli e di un ,raduale da lui minialo, _ R..uu 
delle Bibhoteche e decli Archlvi ~, Firmu. 1897. 

__ Ancora JeI ,radualc di Taddeo Crivelli, flrt:.nl.t: , 1898 

A RUB8IANI. R tJlauri in S. PclTonio, _ 1\ Retto dd C.rbno Il 
tobre 1898 ' 

• Do-

!II o o,no ...... da/ua di Ciu/io Il , . 11 Resta C. RICCI. MIC~lan,'" BI' -
dd ç.rlmo Il, 11 Dlcembrt:. 1899 t _ Procreuo ltalo-Amtnuno lO 
New-York, I GeMaio 1900. ' 

In San Pctranio. _ Il Resto del C.rlino Il, 3 Ottobre 1899. 

H j. H ERMANN. Zur Cescchidtfe dcr Minia/urmalcrci om H ofe dc, Eslc 
In Fcrrara , VtCMa. HolÙlaulI'n, 1900 (per i cora~ del MIIStO) 
III ' 

U. Br.RTI. Un n'1 /OurO imporlan/e a 130101lna: la Cappella 
II" Rattqna d'arte n, 1902. 

I ~utroni di 5.- p, ' - C l'" " e ramo. M... al:etta ckll' Emilia Il. I Mar!.o 
1903, 

L WE8ER. San Peuonio i" Bolo,"o, Lo",la. 1904, iII 

I rcJlauri in San Pelronio, • Ctomale di BoIOllna >I, 3 Ottobre 1904 

f, CA~·AZZA. FincJ/roni e eappt/le in S. Pelronio di 1300al"a, • R-.na 

d arte Il, 1905 , III . 

f C. UARDUCCI. LA meridiana del lempio di San Pelronio in B%,na 
rit.>cdula ncl 190-1 . _ Mtmol"le ckUa R. Acudcmlll tklle $omu 

dtll'hhtuto di BOÙIIna ", Stne VI. Tom Il . 1905. 

lA Madonna di S. Luca in S, Pelro!IÌo. Numero u.uco 801..,,a. MalilO 
I90S . tll . 

1/ p,o,ello ptr 1'000tra Ji decorazione della cappella darlmmaco/tda in 
S. Pelronio, " L'Awtnlie d'hai .. li , 27 MaRIO 1906. 

J nolori In S, Pelronio, ,, 11 Retto dci C.rlmo n , 4 Ottobre 1907, 

R A\lBROSINI. 5 Pc/ronio baliljea palalina, 801o&na. 1907, 

A. SoR,OE.Ll.I. Ciacomo Baro:..-i c lo fabbrico di S. Pelronfo, _ Mcm c 
lIuch IIltomo a Iacopo a.rozzi~ , ViIRol_, 1908, ili 

A DAUOLlo, u vicende di un fUlauro in S. Pc/ron;o, _ L'ArchJllll' 

nllllO >I, 1909, 
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l , B. SUPINO, L' orchi/d/uro lOe,o in B,,/o,no nei aeeo/i XIII e XIV, 
Bolopa, Zanichd.li, 1m, pp, 155, iII, 

In S, pdronio, " II Re$lo del C.rlmo Il, 4 Ottobre 1909, 

C, BAUJUU>INI. /I plJl1Ìmen/o di fI\!Iiolico foenlino nello bOli/ico pelro. 
ni(lJlo o/la coppella MorJili-Bali!ocqua: COOlUnKlt. alla Inpo.Ilaz. 

St. Patria. 19 Mawo 1910, 

L. FRATI, Ùl ctJP~lla Bolo,nini nel/o bcui/ico di San Pdronio o Bo-

108na, " L'Arte Il . 1910, iiI. 
l , B. SUPINO. Ùl scultura in Bolo,no ne/ sec, XV, 8010tna ZanidwJL, 

1910, pp. 122, iII. 

p, USERTALL\. /I S. Pdronio di BolOllna. MIlano, Bonomi, 1911 , pp, 

XVI, figi!. 64, 

F, FILlPPlf'11 LA coppdla dci No/ai in S, Pefronio . • Giornale del mat· 

Imo », 19 Dice-mbre- 1911. 

A DAUDUo. u "icende- di un ril follf'o In S, Pelronio , " L'ArM11IP1t­

nasio », 1912. 
A FOP,-"TTI. Un pro,elfo ptr /0 focciafo d, S , Pelronio in. Bolo,n", 

,~ L' AtdUllflnu lO ", 191 2, ,II , 

I B. SUpl .... O. u fcui COJ/rul!il1r dci San Petronio. " L'AmllllnnaJlO . , 

1913, 

A SoRBELU , N oliz ie- J U d'un 'opera /itlora 1C0no" iul0 di F. Franua (CaD­
ddie-ri d'argmto pu S. Prl romo), SoIotna , Cupplnl. 191 l 

A . GATTI. Ùl Bosilico P droniano. BolOltla, NC"ri , 1913, pp. 348, 

A FORATTI. Carlo Froncuco D olli (per l'ahare- di S. ho), " L'Arte-~ , 
Roma, 1913 . • 11. 

(A, MANARESI), Una vilila a S. Ptlronio nd 1573 " L'A\!\le-nire d·lfa· 

lia lI, 9 Marzo 1914 

A FORTI. 1/ coro di S, P dronro, ,, \I Retto dd Carlmo Il, 27 Luglio 

1914. 
I. B, SUPINO. Lo ba,i!ica di S. Pelronio, 1< L'ArcillilTlnatio Il, 1914 

A . GATTI. L'ullimo parofa JU / concdlo archi/d/onico di S. pdronio, Bo­

loana, Bcoltrami, 19 14 , pp. 152. 

L. SIc.HINOLFI . Nicolò T riba/o e /e ICo/ lure drlle porle mmori di S, Pe' 
Ironro, • Stud. dedICati a P iO Falle-" I li , 801011'1" 191 5. 
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__ MalITo Anlonio di Vincenzo e Arduino Arri,u::. i archi/dIi di 
S. Pdromo, • Atti e- Me-m Deputal. St.. p .. trìa Il, 1915. 

C. RICCI, Tanie- dise,nale dal Co_ (nel coro) .• Bollethoo d 'arte Il, 

191 5. ,II. 

L SIC.HINOt.F1. Ùl cODCe-:ione IUChildlonica di Son Pdronio KC-, • Il Re­
tto dd c..rlino ll, 6 ~naJo 1915, 

F FIUPPINI, Cfi atrC'S(hi della caPl'C'ffa Bolo,nini in S. Pefronio, .. Bol· 
Ie-tlmo d'arte Il. 1916, iII. 

D, ZACCARIM. Iacopo e- AIbC"rlino RUKOnl loiopredo in Ferforo, (pC"r la 
balaustrata della C&ppc"l1a ckl Notai), Fwara, Taddei, 1919, iII . 

G. ZUCCHINI, DlI~ ope-re d'arte nella cappella B%,nini..Amorini ;,. 
S. Pdron;o di B%ino ~ BoJ1dl.1no d'arte- n, 1920. ili . 

F, FILlpPI"', Il belllo fra Iacopo da Ulmo Gome-nieano, mae-wo di !le­

trote , l, V II untenario di S , Dome-nico n, 192 1 (per la vcltata 
della uppella dri Notai), III. 

__ Ùl cappellll di S. Brijida nello chiua di S, Pdronio , Il Atli e Mem. 

OeputaL 51 Pltri .. ", 1922, 

I. ScHLECHT. EiM NacMchl uber l\fichclatt,do' I ,,"%ua/e Slatue 
luliu, II-. 01 Romùc/w QuarlolKhrifl cwiJllicher A/tertum~de und 
fur Kirchen, ucNchfe- li, Roma, 1923. 

C _ CUCGU~HE:1M . Una edizione antica d~lrinno ° S. Pdrorrio , 8010101 , 

CarpellI, 1913, pp_ 20. 

F. FILlPP1"i1_ Sanla Giul,ana in S. PefTonlo e in S, Stefono, • 1\ R~ 
dtl Carlino Il, 16 MICPI 1913. 

__ Un alreKo do ru/av,are in S. Pdronio, 01 Il Ralo del C.tliDOII, 

J C1UlOO 1924. 
A. 5Al,vlATI. Ùl piazza delle Due Torri (pC"r tol croce dI pt&U.a Raveo­

l oolna e pC'r ta statu. dI S. PdTOOIO) .. Ii Bollettmo del Comune­
di 8010l1\a Il, 1924, ..IL e- ,,1\ Comune di BoIotna Il, 1925 , il\. 

F, C UAROUCCI. La meridiano di Gion Domenico Ca~ini ncl IrmJHo d, 
S. Pcftonio G. Bolo,no, rio1C'dul" ncl 190-1 e nel 1925, ivi. 1925, 
Parma. pp, 56 e una IIV , 

O. DE SANTI, L'or%,io Ilemello ad equazione del/II chirUl di S, Pe· 
h onlO, ~ 11 Comune di BolOloa ", 19l5 , iII . 

C Z UCCHINI. Guido di S. Pefronio, Boloa;nl, Neo, 1925 , pp, 46, plant~ 
e lavv. 2, 
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O, TREBBI. Ùl f~a di S. Pdronio, Il 11 Retto dd C.rhno Il, .. Ot-

tobre 19n. 
A. RUBBIAAI. I pipistnlli di S. Pdronio. Il Scntb vari Il, Bologna 1925. 

__ In S. Pe!ronio .• Senti. vari~, Boloan.a, 1925. 

I. B. SUPINO. locopo dd/o Quucia, Bologn •• 1926. Apollo, pp. 84, 

t.vv, 77. 
A RAul..E. Ùl cappella di S. Rocco in S. Pdronio, Il L'Avvemr( 

d·ltaLa Il, 8 DiCftllbre 1926. 

,l. r. (GIusEPPE Rl\'ANI). Ùl Bluilica di S. Prlronio In " RloIrdo del IX 
Coagr~t.IO f.oJcarittlCo rqJOnale " (numuo UniCo). 8oloe:nl, 1927, III. 

A. LUZlo. Ùl leJla di Giulio Kcondo mode/lola da Miche/ernie/o .• Il 
Corriere ddla Sera ", 22 No~mbrr 1927. 

G. R . (GIIlM'WC Riv.m). Dopo la diJlruzione dd capoll1\loro in bronzo 
di Michelonllelo!! B%gn!!.« L'AvnUITt' d'hlhl M. 4 DlCrmbr( 1927. 

F. Aro'AI... Un capol!l\.loro inedilo del Ponnigionino (.n S. Petromo), Il Pio­

nuoÙleca ". Roma. 1928, .11 . 
I. B, SUPI'O, LA B!!silic!! di S. Pclrollio, Il Str~nnl MOlle1 boloenete j)(r 

Ù 1928 \l. Bologna. 

A . GATTI. Se il p4dr( Andfeo ManfredI sia slolo CUChtldlo « L'ArdII"' 

am.na!io Il, 1928. 
F. FILIPPINI. Opefe dd Tribolo in S. Pelronio .• Il Comune d. BoJo.. 

Ina 1929. 11\ 
__ Una lIa/uo di S. Proca/o del C/emc'nh (In Fabbrlte!"II). «Strrnna 

Itorltl bolOin~ ~r II 1929 Il, Bolopa. ,li. 

__ Sanlo Brillido a Bologna. " 1\ ComUM d. 8olo&na ". 1929,111. 

G, RIV~I. l/ ful"uro del/" cappello ddflmmacolala in S. pc/fonia, « Il 
Comune d . Balogna ". 1929. 111. v. aoche " L'Antnlfe d'ltaha Il, 

7 Dlt t.mbre 1929. 
F. FIL1PPI'II. Opue di Ciulio Romana in Balarna (lA S. Petronlo). Il BoI, 

lt.tlmo d'arte ". 1929, ili. 

- Compleliamo il lempio di S. pc/fonio. "L'Av~(ni,,~ d'Itllia \I. 16 

Aprile 1929. 
__ Il PulPtlo In S. p~lronio . • ' Il Comune di BoIOIna ". 1929. 

G. BAUAR01" Uno prt.:io~ O~(O d'arIe da comer'llort'. « Il Ruto del 
c.rJ.no~. 22 FebbraIO 1929. 
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F. GIORCI. L'archicJio ddla Fabbriceria di S. Pelronio di Bololna. BolO&nl, 
PaTml, 1931, pp, XV-6Q, 

W, ~l.AN, OSKI"I'QZiom in/orno o,li alreWri d(l/a Cop~lIa BolOflnini 
in S. Pelranio, • Il ComUllt di 8oIocnl •. 193 1. ili. 

A. FORATTl. Iacopo della Quercia in S. Pelronio e lo crilica moderna, 
• L·AreIup!nllio •. 1932. 

F . C.WAZZA., I rt'~louri umpiuli n(lIa Bcuilico di S. Pelronio dal 1896 ad 
alli .• Il Comune di 801010./111, 1932. iU. 

G. ZUCCHINI. Il rinvenimc'nfo di un'opero d'arie a Bolollna (putti ddl. 
UlppCUI ROMi). tI Rivitta d'arte », 1932, .11. 

__ Dilt.lni !!nlithi e moderni per lo foa::ialD di S. Pdronio di BO/alno, 
Bologna, 1933, Zanichelli, pp. 3 1, lavv. 30. 

__ Un diJt.gno inedi/o di A. Rubbiani e di E. Col/omarini pcr lo 
I!!ccio/a di S, Pelronio, l( Atti e M~moric delJl R. AccadermI Oe­

~nt1nl di 80101l1' 'I. 1933. 111. 

P . CAPPARONI, J Sonli mc'did Couna ( Damiano in un !!8rt.~0 ne/l!! 
Chie~ di S. Pelronio, a Il Comune di Boloe:na ». 1932 .• 11. 

e. GIOVANNa"I. Coruidcra:ioni aKhilellonicM in S. Pe/ronio di B%gn!!, 
" MlHlellanu di "oria dd]'arte In QOt)r( di l. B. SuI*lO _. Fircnu, 

1933, III 
G. ZUCCHI"'I Un alrtKO dci pillort' Tommaso Gart'lIi iii S. Pe!ro,wo, 

.. L·ArdlO(,nn.atlO Il, 1933 (mano-Ipnle). 

-
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Documen/i Inedili per 'o ,'oria dci S. Pelronio, «Miscellanea eh 
1I0f1. dell'arte ID onore di I . B. Supmo Il. Fircn:e. 1933, iii , 

1/ coronammlo dd componile di S. Ptlromo In ()y:w.re d'.,te inedjt~. 
" Il Comune di Boloe:na », 1934, ili 

A. FORATII. LA faccia/a d, S, p(lronio. Un problema e un c:oncOI'lO, 

Il L'ArchllinnMIO 'I. 19J.4, 
G . ZUCCIII ...... Una 1H'lrola per S. pctronio com~ o Bio,io Pu,m.i 

e 01 Ba,nae(Jl)ol/o. Il L'ArclllalDnallo ». 1934 (gt'nnaio-febbraio). 

E. G IANI Glorie mU.licali del/o Basilica di S. Pdronio, • Il Comune d. 

Bologna w. 1934, 111. 

F. FILIPPINI. Uno "ul/Ofe ledesco in S. Pc/ronio. «II Comune d. BI)­

lacnl)), 19J~ , ,li 
_ QuoUro pulii di Nicolò daU'ArC!l in S. Pelromo, ,, 11 Comune d. 

8010lna ". 1934, 111. 
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S. Maria dd Fiore e la Basilica di S. Pdronio, Firenze, 1935. 

G. ZUCCHINI. 'nlorno allo meridiana di S. Peltonio, • Coelum Il, B0-

logna, 1936. 
__ Diugni iMdili per S. Pelronio, • PllladM:. », Roma, 1942. 

G. fORNASIM. lA coppella del Socramenlo in S. Pelronio, II! L'Arch.­

nno Il, 1942. 
C. ZUCCHINI. Il museo di S. Pelronio è dalo apulo 01 pubblico, Il Gior­

nale dell'E.:niba Il, 26 Apo 1946. 
F. FIl-l?PI"''' S. pdronio lItlCOdO di B%,na, BoIOSR&, Zan)chelli, 1946, 

pp. XI-159, ilI. 
R. RUBINI. Le chiese di S. FronccJco e S. Pctronio o B%,no, Bolosna. 

1950. 
B. BIANCI"'l. Lo. doluo di S. Pdronio e /0 $Ila rimozione da piana Ro­

lItllnana, Il La Mercan1.ia Il, 1950 (Ottohn), 

1\ SAN PE.TRON IO li, numero un}co del 4 Ottobn 1950, BoiOIna, 

SA B., iII. 
(.oot.ene: 

L G.tJwo;I. L'fUchildlo ddla bOJilico. 

U. BESEGHI. Lo. coppella &ciocchi. 

A. RAuu. I reliql'iari 
C. V.MOU. Il compimenlo dd/a cappdla delflmmoulolo, 

Ca. ZUCCHI!'II. Almchi inedill nello basilico. 

N. BAC.Ll~1. L'arie di Proper:io de' Row. 
A. BARBACCI. Il ralotll'o dclle uelrolc. 

G. RI\·ANI. U. quollro croci ndlo f.,»ilica. 

G. ZUCCHINI. Guida della bosilico d, S. Pdronio, nuova ed.Uone IIlu­
slrata, Bologna, Az;zovuldi, 1953, pp. 72, I.W. 19. 

C. GNUDI. Lo Madonna di Ia copo della Quercia in 5. Pelrorno, Il Studi 
,Iorici in memorla di Ullgi Simtoai Il, BolOlU, 1951, vol . Il , iII. 

I. CAssoLi. lA cOnJocro.:ionc del bel S. Pclfonio , ~ E.c.dui. Il, Cltlà drl 

Vaticano, 1954 (Otlobre), III. 

G. ZUCCHINI. Lo. coppdla di S. Abbondio nello bosiliro di S. Pe/Tonio 
di Bolollno, l; Balogn. lun..11U Il. R'lffiU drll'E.nlc dd TuTUnIO 

di Bolopa. IV. 1955, n. I (icnn.lo-fthbraio), .11. 
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Il Senato di Bologna 

e la caduta di Mantova (2 febb,.;o 1797) -
l mesi di sennato e febbraiO del 1797 IratCQrxro per Il vecduo e debole 

Sr,uto dell. R epubblica di BolOlJla fra contmue aBile e novità non tutte 
I radlte , menlre I. campagna d ' h aloa, condotta dal gerM:rale Bonaparte con 
leniale VISO~ e circo~ZlOnt , volgeva veno la sua condulionf, di CUI la 
cadula dI Mantova , priucopalf baluardo aUllriaoo, KgUlla il 2 febbraio, f 
l. fulmillC'a vittoriof.a m",cia IIUraVfr10 i terntori dello Siaio Pontlho:.io, Ifr­
'l\II\ala Il 19 dello . leIIO m_ col tratla\() di T olentmo, IItgDarGno le 
IRppt ntolutl\f . Non tulII, a dir vero, I membri dell'anllco Senalo er"no 
della lempra d, Ffrd lnando Mamcaldll. eh Cado Caprar". di AntonIO Al­
~AI , uonuni Sià entrali nd noo\'o ordine di COle. come allora .. diceva Ilde­
ll'IOtIalJuatu , anl.! bc:n nOli al Bon"parle e da lUI comiderali collaborllori 
nte- n ri P'fr l'm. laural.lOnt del rtI 'l"IX ~pubbh.:ano ; ahrl. e fOrle i ptù. 
lenaalMnle feMl, alle llbluLion, mUllIcipali e tutto al più u~rtori dell'auto­
nonua dI Bolottnll enlro lo Stato dtl Papa, ovvero anche faulori dclla pltrla 
'odipmdenza dalla .son alUlì ponli6C1a , non cr«levllno Ilabile e duraturo 
1'0rdUlfl d i cote dflla n c enda Repubblica CUpildana. e, fin che MVlIOU 
1ft"lna alI' ... K<CI,O de, f rlJlCftI . rilenevano efli.me~ le vittorie dci Bonapllrtr 
e IrllC'uno ID cuo~ la qletallLa dI un capoV1)lllfTItnlo dcII" .orti della cam­
pagna e attmdeYRno una VIIloria au!h ,aca che d"PtldcllF i bonori <il un 
troppo 'a,lo e profondo mutalMnto polobcO r '-DCiale Del lulo, 11 Bonaparte 
medellll'lO oon .. derava la ~Ia di Mantova momento mdispensabile pe!" la 
felICe ~UllO llC' dd l UO p'-'no di prra e come prodromo della ioVUlOnt 

dello Sbto P onbflCio. 
Il 9 gennaio tll i a, 'eva ordinato la cruulura elf i ~ondo Cons rm o Ci,.. 

padano I R tifilo r la lua r!<:onvocatlOllC' per il 2 1 a Modena. ( 11tà che 
gh appanva plil Iranquilla delrallrll , a flinchè fON-e .sol1ecltamfnte elaborala 
e ' pplovata la Co.lltUUonf della Repubbl ICa Ci~dan. U na f Indivuibtle. 
e la oon~~nle aboliZiont dei go""rnl federal i di Bologna. d, F flrara e dI 
Modena f R flllllO; ma Il';' volge-va In an"no un attacco. fondo .110 Stato 
Ponti ficIO, e In a \l«a df lla Fio p~vt"dula capito lll..l.~ di MantoYR a metà 
d. at-nnaio veniva (oncentrando a Boio&na le truppe della divifione Viclor 
I ahn ~rtl delllOah a operaIe In Romasna. 8 0lOlJl . vi'-e .... riomate di 

G 
I 
G 
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I.cile sbalor<hmento, allietata e .ltr.tI. d.ll. p~z' dd BOIl'part~ cht 
l. ser. del 19 VI era glllMO ImprovVDamente .«ompail\'to d. C!IIIotpPIll' 
e .veva preso dlmor. III cas. Caprar. ('), poi ne era ripartito Ullmedlat.­
mente per "tornare I. m.lllna citi 31 inlltlM con G.1,iKpp1n., con I. -
rdl. P.oIin., con la M.«:hen Vitconh Anni di MIlano e altre d.me (I). 
Orm'1 I. udlita di Mantov' tT' umnmenle e Il i'OTno 31 il Centrale pu,;, 
In T1V15t. le truppe desllllate alla spedizione eontro " Pap., tanle volle tolle­
d.ta d.1 D1rettorio e sellVfe procrast.n. t., IUl(:hè I. lituaUont rnil~ 
non foSole citi tllllo dli.nt • . 1\ mcr<iollento delle trllpPe tbbe InlUO odI. 
notte $111 l0 ftbbUlio e Il 2 MI Vittorioso comb.ttlmtnto del SenIO Io(CÒ e 
sllperò agevolmente il 100 momento trucia1t. tr.donn.ndotI in un. r.pid, 
m.rci •. \I 2 lo .tlWO Bonap.rtt. date le d"posiZlonl perchè Imola. Iii 
occupat., faut IneIUi. nd governo di BolOina. parti ali. volta della Rom.­
Wl'. mentR!: le 5tsnore rim.sero a Bologn. ot",lI nel pala:u.o Caprar • •• d 

.ttendere il IlIO ntomo. 
La città era in fest •• correva ,I carnevale •• plflva un vento dI Vltton. 

rem più lieto d.lla presenZa delle Illustri Dame: l. 1erl del 3 febbraIo Wl 

uAiCi.le fr.ncese reco alla Beluharn.il l'.nnllnzio cltll. ,eia dI Mantov. 
e Il IIOfTlO Iteuo ~ i conobbero 1 primI p.rtlColari dello .cOlltro 1111 Senio. 
al qu.le avevano pIortetip;lto a\cllnl e~nh dell. coorte bolognut ddl. 
i...tglooe Glpadan. cOllltllO d. IIpptn' trt mt11 La c.duta dI M.ntov. fu 
SlIbttO celebr.t. con canI.! e luminarie. ma I.h m'/lifestauom paru'ro pOCI 
(.os' . Inadegll.te all\ mport.nu del1·.V\'efllfTltnlo ,nche per \. preKnu. III 

801o&n. di pertoOnc IIIhmamtnte conglllnle col Bonaparte. I Sen.lon erlllO 
già .t.ab tolkcitolll ad onorare e cL,·erhre le 111Ut1li C.u.dme : era t.to ~ 
Caprollol. membro dcII. G lllnt. d i dlln. miLiare dcII. Ci' plld.n., e io 
dal giugno dell'anno prcctdenle volonterOlO Int~""ed1&no fra il Sen.to ~ k 
.utoriti francesi . t che do,·tv. tellI,re 11\ Romapa Il Ctlltr.le In capo. 
a lan l promotore di tl le Imptll'lo. come rlSUlt . d.ll. JelUt!lte letter. del 
M.rese. ld u .U ·A~,unttJla dI M'lIlSlrah (' ). 

C IUadUII Stnatorl 

2 febbraIO 1791 

Caprara mi h. mandolto • prtfld~re c mi ha fatto prem
llra 

perché I 
quartlCri alle porlc Sl~no di nllOVO ri.torah. l lacchè . dcuo con~e"à .lIa 
Guardi. Civica dI occupilrlt. In accondo 1110110 ca;1i prega r A".sun

1eTl
' • 

ottllp.ni di far lutt~ue d. E,x-D amc t d. G -Cav.lien tlltte 'e Citudine 
che sono m compagnia dd Generale in Capo e che l"1:, tal\O qui lino .1 IlIO 

l'I ti Mo .. i ...... ll~ro •. l<M. B . 1 d.1 IO l''~ B •• O 1m. 
l') 1/ ,\I ... ilo,. B~I~r'''''. an o Il. 9 d.l 1.& ........ o.} fobht.'o 1791 . 
{"I iUCH'VIO 01 ~Tno 01 8 "',...."". AHi di ....... nl« ;. Ji Mg';.I,.Ii. R..c"",I, dol 

t" .1 28 hbb ... o 1791, B~ot. 21 

ntomo d.ll. Romaln. H, nch st ch rebbf, \.td~Tt dI lu lo~ I hle o.n e cht $1 di\trt.no. onde b---

b 

qUI C e .lItoz\OM V k . .. - .... ~ 
pGlJl Ile I. copia del 1.,1- L I S· l.:" 110 poo: plU l'mio che ,..-

. . .... ate I 1&/lc"",,, . l' I 
rflIUlntio(1l e Il conto del Credll(! che .bb I pR!:lCnlo • lro IlOrno lulk 
vorrebbe .nche copa ddla mc be Iamo c~ I F ra/lcesl. Oh~ ciO 
Pilotorlm, qllando antùedtr. I~)n'd' S_~I,porto • FlCenu: IUlltuIt con 

. IIC • ."cth . . d pe~ro d. IlItI~ qlle.te co'e Per . . Ik IO VI prego I prendem 
all~ c,.unla eh orl.n,zzauone dell,.q~rtlC~' . porIe. potele f.me lstinz.a 
Wl .hra volli Pu Il leCondo ca b IIlr II C'VIta siCIN. che Il ridUIlt 
corte alla Bona~rt~ .• 11. Vi OntlPO 1IOpl' eccitare k Ex-D'me a l., l. 

I
., d· I( • etc .• ~ trovar modo ch . bb 

qu;o ~l1r Ivm,mento. r OIm K" a linO 

Sono Kmpre 
ad.mo v05lro 

MARESCAl.CHI 

II M.mcaleh. ,lnIO e Il cltt.dino LIIO$l 11 . 
d. dlfe .. mll,la~ Cl .••• l' d ,', a or. pruldente della Giunl. 

• ne: orgolno I co q:a I f ·1 B 
govrrnl cltll~ qllattro città C#padl Co mrn o TI I onapilrte. i 
ndrappre.ll~ .lle prrdtnr Dam:

1It 
c Il

h 
I\8rtllO. fllrono l più zelanti 

r ~ 'to. qualt .. cendenle • ..,tPC GIUK;:;~: ;1I1j.lol«vol~",v.gO; tra nolo. del 
per mt'uo di Iti si I .mmo Bonap.rt~ e tOlTK' 

di CONI . da CUI piI~: ~~~.1 otl~lIt, re f.vdoTl e v.~taglP di natllra poliliU 
'km ~",err a IOIte dI. Citta c I. 101· d d 

p[1.)l,l I .mmlnltlt.llvl ndl. dd t IIt\Ol\e l Il III Il t...uot.. 11\1 IV' O!1.nIU&ZKlne dd nllovo l.!alo .AntI 
rapprHl'n~= ..... pe~ d. P.olina che Il Booolparte ~r. dtlxlerolO· che ., 

::;:rte Rom.~ • • f:';,. K~a~lo d:: Irr~~:' alri~a:~ ~.~ f~=.IIOpf~ 
licio nlo ""' CIII le armI franotfl Il .«~v.no • entr.re IItllo Stolto ~on7. 

r a f,rl l .rntll~ l. loro polenu · ~ qud dnKl . -
mrnte. qllAlI CQf"M IIn. TltOrHQlM'. dal ·f.tto che.D R7mamllo~e,. mdubbl'· 

~I. rappTtlCfll .. l •• 1 leatro Valk .11. prntnu del Il ~ ~1',·iO era 
P'cce d . 1 hlolo Il ! .. QUlC'r e ....., I. un. pil TIt. .. ~Iltrl ~ pr'llOIl.lrro l'. con ,,·.denli .IIUIIOIII al Bon.· 

Il Luo. J,I fecr IIn dovere dI com · I Se 
:~::e dl~ ::::',';"'i :::Ion .• qlldl':,,':~ :avru::tope~~ont::'~:nl:::; 
ciaa • .no ~lItclt .. re III del Bonaparte """""t ··' ment~ • un 1110 d lCk Il .......... IKIOSI ft'" 
P,p, h' I f"I no. m. ne • loro cOIcimZI di boom 11Idd.11 drl 

. POI( c • mqcoor m eh al · . rqrubblic.mo U f pii . CIIi I l" ItnllV'no m.lgrado la vemKt 
. c ne I erma conVlnlloM eh J I bo1 

lollr ralo pubblicht off~se al C dcII. e~hPOPOo ognex non .vrebbo-
lIornare l',de. ckl b Il apo !tU. credeltero opporlWlo di a o, IOItoponendo . 1 LuIMI le· ' .. .1 __ .. 
enlare n. .. plU ptuaenll wene. ~ per 

og I $C~~ IO c pencolo gl, dirnlCro la "f'iuente Itll~la ('). 

~'.AS B C J'"" III • _li .... 1.. , .. ~ ... i .".f_ .... ,i ..... <,,,-J,,,, •. Ldj,,< "" . JhloriU ,,_i,"; •. 

• 
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AI Cittadlllo LuOil 

Pre,tdente &11 ... G;un~ di dlftu lener ... k 
dell ... RtpUbblic ... upad ... n ... 

Sarebbe il ballo propo.to molto confacente dle preM'nti clrcOIt.anze e 
be anche il ridKOlo preMO tI popolo ... Rom .... dle ben SI menla t rcb • ibtle il nppr~ntare 11.11 tutro d, 8010ina. almeno per 

lo ntÌ> e ~ il V.Ucano. iltnla porli a pericolo di tcc-,tare le comunt 
ora., apa be I lo dwda e .prt'1l tI P ... pa. come pnoclpe 
np,ovauonl, Abb<nc I popo 1'& d I Capo della lUI. 
iKOlare t:SIO non può per ... nc:he otparame , • • Il 
Rehgio~. ed io Iroppo a quesla attacc ... to per non tenenl fac.lmente o dO 

. di ' r lUI delic..ato. se vedeue pOlIo .1 P ... pa m tceo. od Il $UO 
m (AO e e pe6 l Se ' rifenre un _mplo recenllstlmo. 
ntralto cagl. ab,l' ponI!. ca l. ne puo di queste sere al Teatro Civ.to, 
B'ltò noemoare ,I batteSImo m l5Cena 1.1

1
" I .. PercIò" crede~bbe 

hè ' iò pen,are a rep ,ure a plece. 
pe.rc non Il pouar:stnla~ Il fatto lOtto altn nomt. tOIIltuendo .. ma com-
~~:::IrtB:~I:a~a~ in una commedIa vi io lu.ago ... n-,Iu\)pabe .noo;; 

iii Il rid.colo per un. parte e contenerlo per 1 alln In quel mlt, c . 
p al hi ali. pubblic. opmlOOe. In un. commtcl., ... 1\ puo 
poncno ~re aD ag dI modo che nLun .. pellO potIa ,nfenn. 
adombnreanche Il p.'''' dl~, I .\1.1. ~l"lOOe Per l"e.tenlOre d, 
d, rec ... re SI vogha o eia "eruna IOr e 
una commedia ci vorrà però .. qualche l'l~po, ne. "'lon \0"' ( allu.llflCnle a 

Alln d.fficoltì. poi Il apaccla ne eseCuliO . d 
B 1'- ...... lacolo.o con ecellla Boi tlo capau d, porre IO IUn.I. un a IV ...... al 

agn. SOi~a d, applau)O. T uth I capl-ballenlll .ono ,mplqall ,n , In 
e con .~cure , a nona Inesperta. \.I "lo 

lellri ditali •. Se I., ,unlo se ne ,commetlc:tK i B 110 cack anche pel 
• nachio cL ck;la~ I .nemone alia CON "t1ta, 1 • 

il modo col qU<lle 'errrbbr uw,ewn"to. 

Le buone r<l"onl addotte d.&I1 AAuntl convmsero ,1 Luo .. , che ne d~e 
aV\"l1O al Capr.r .... m' q~h che ti Iro .... va. Forli pr_ Il Boaaparte~ 
per l'annoozio dell. uduta d, M.nlo ... a prrvell\ltqli Il 4 febbrAIO e d 1 

ch tut" I ............ Ii delle clllà ItMrale m.mfelll'lucro pubblic.mente I 
rO!O e ...... -. d B I Indug" ... UI-
I n~A ... ubilo In!ll!tetle prrcM ,I Sen.to I o 0II;:n& non poneue _.u ... . 'd Import.nza 
elise 0'1\1 "Iutt.nza. cOll ... <krando che Il momt:1l10 era , IOnlm. . ~ d 

d to ù che I. C&<;lut. , 

'
xr d.~ .1 Bonoparte una prova d, e ... OZlone, t.n l" ... 

' .11..-.1 li St.to PontifiCIO .1.'--M.ntova e Il felloCe "'018unenlo <n: a 11~'1.~ ne o R bbl C' 
curavano ormaI l'mdlpenckn:za e forse ramilliamenio della rpIJ 'c. ~ 
lP.dana E m lale convinz.iont il Caprara d".eva ., Senalort la letterll c 

riportiamo ('l. 

!'l A 
8 ... 1& 21. 

, B .A .. ~nrmo ~i 
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Al Stn.Io d, 801ogu. 

Il Cllta<hno C.pru. dell. Ctunt.& di d.ft1oa ~ntr.le 

Forli. S febbraiO 1797. an.- pr,- dell. Rep.- Cilpadala 

La fau ta nuo~. e per noI Impol~nh"\ITL. <klla presa d" M.ntov", 
rJU lu.mlO .nà tp.arto per tutta la 1I00tn c,II. mll.,m. allegna e conlen­
teu.a, come quella che "",,cun l. nOltr. Ilu.uone ,"nnlle tcl. ogn. nostra 
felKe con""enz .... Permdttte dllnque. C,II.dm, Stnatorl. c:he ce ne rallt­
gn.mo m,trme, ,perando che nrete d.to lullt le dlSJl'061zion, powlbili •• ec)Ò 
COlI qu.lche pubbl,c. dUTIOIlrlzione te ne a"icur. ,I pubbbco 8.ubilo e 
l. llnetn con$Ol.uone. 

Il Cenenle In C<lPO nun h. I .. ci.to d, farmI capile che 4li di aià 
lo crede e ne sarà Mn contento. Me-glto di mt Mn comprenckrett che or. 
io LI ttmpo dt mottrare I. m."'m. enert,a e robustcZ1a per la no.tr. buon. 
C'III&, lanto piÙ che l. prela d, Mantova era quell'epoc..a che .. upell.va 
per ,plea.,l. con OIn, forza e dle ~nde"a tlm,,11 molt, del no"o Indjl·idul. 

Stnto d.1 C,u.~ Luot. qualche dllficohà che Il 'rappongono .1 b.llo 
ordmato dal Ce""rale IO Capo. per meno di un<l lraccia d.t. dallo struo 
"0 ~ral.rto e nle'o d.ll. Wpolt. data che nn prudenzlali "fleMi 
.uebMro Il' "g,om merenlt a non eH"guJllo; permettete che \', raca. oaser­
'.re che mutllJ'Ldo H.h.no e omettendo. (omt ~ d, do'ele. ,I nolTH' e 111010 
a\ Soggetto pnnc,pale. non Il InLOne ili lIH>un d'lOrdtnt di op.n,~, conti­
nuamente ne. tratri " ,'rdono de' Iran Sacerdot, che equ'!).Irano .I1'Klra 
de, no>lII l',ret, e tupenon cL rehllOllt, e tempre IOno tolleraI!. 

V. Vrqo dunque • lIpreode~ Il 'o<tro esame fU que .. · •. lIcoIo e c~rc.ar 
d, c0lf"ll:"acere .1 CenNale In C.po. Nel momento che I. Ctunt ... d. OJf~ 
1;cner.le t ,t.ta de hn.t. d, aMbre. R"enna per 0'1l"'R1Zl ... re un I1OI'tllIO 
ptOn,lOlIO, io JOno deshn.to d.1 Geo. Bon'!).Ifle '" iltaul110 per 01 •• Ollde 
.~ " occor~ qu.lche cou da me, poIete Indtlllza~ , 'oolo ordini .1 
'luart>rr «entr.le pre1o'O lo Stalo M.UlOre, Per qua.olo u io possibile cerc.te 
dr u,ute t Il no>-lro collq. LUO<I nrlle ue domand~ di d.nan per • bitolPU 
<k1l. c,un'" • "curandoli dw non ho mln(alo .ncht le","ra d, far presenle 
.1 Cene/aie I n,~,t" b,~nl e dI f.rci mlcndl"f'e che le no"~ truppe che ori 
SI no In ROOl.gna. co~ an~hc la G,unla d, DII". g .... erale. CO<It.DO molto 
III. Rtp.- C~padana. E$ o mI ri,lX"W clw l'IOI'I aY,ebbe mlncato ,n aqulto 
d, dare delle d, IXI>llIORI 'u que!to 100letto. 

Salute e fnttIRI';'. 
C. CAPRARA 

Convenne al Senalo, fenno liti propcn.llo dI non offende~ il Pa!).l e la 
rtl81"1It. dopo quelle nuolt prullom. d, f.re qu.lche cosa per d,mo«n~ 
d glubtlo della cltlà. e ,I IO febbr.1O 'le ne di,cum m adunanza ddl'Aa· 
,unte',a d. M ...... nll. e. ",artata l'ide. drl baUo allqonco CM ."eva MI­

>tltato ,candalo e ~\.Iolrn,a, I, deliberò dI 0'1l.nllza.rt uno ~ttacolo papa-
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lare <:hc tlaltava l. vetori. napokonic.a M'nta offendere .lcuno t s, p«K 

UI t~mt .1 IIegIIcntt prOietto di un pubblico ~,~I»ne ('). 

Il jHokOlCmJco r,lppruenltr' un Iran padi&11OM tricolore de"llo .III. 
Clona. Nel rneuo n 'lira un pJftlataUo coU. $blua dell. uhf,rtà. In .Ito 
VI ... ,io I. F..nil rn .tto di annullZlare le vltlone del ConqulStalore. Il ~cL­
,11Ofl.e "Ii amalo (h Wur1llncK e d",lIoli con emblemi .Uu .. VJ per quanto 
.1 può ,II. V,ttona. Vi lui uni rlCU band. d'",rvl~nti milltan dw 
suontnnno quando l'orchestra ckl ballo .. ,. qUieta t ciò per non I.tela, 
ma.! I. frsta smta $tIono. L·o~tr. dci b.lIo .. ,. numuo •• come qutU. 
che d.1 Pubblico N .mp'esata per I. fvtl d,t .... Conii del Nord. r .Ilun'l' 
"n.one sarà pure modellata 11.1 qutll. dell. futa , Ieswo. L' .Ino sarà pure 
ornato di lrumò. Lumlue ~ emblemi m,lltan .lIu .. vi .lle v.uor>l:, Ile V\ 

~i. tempo di t$ellu.rli. cd "der.nno molte fiaccole ~1 pl,nale dtl lutro 

M. anche queJla prop:;Kta. v.vllmmle IC).O I~llulll dal Senlltor~ Mareac:al­
ch, sembrò ecu:v,va e troppo onuO$II , ~ .1 gIOrno IIppretlO Il Senatore CJlItI­

l~n p.uentò agh AlIunh l~ .u~ QI,ervllLlOnl, riducendo .1 pros~uo del ve­

ghonc ~ntro p.ù n,tr~tb hm.h, com~ ri",lta dalla rtiaLlon~ .raucnt~. 

Dopo vane riai poni falt~ dallo ICrr .. ~nl~ Sen, Ch, .. I"," U\ .egu.lo 
della nota JH$IOnc t~nuta ",n lera, nOl'i l",c.a d. lub.lo ~.porr~ al CiII. Sro 
Mareoulch. le d.mcolti alfacClanle<' ~r r~·~cuuonc <klla .deala Frtla 
d. Ballo. la pnma ddlc qual. ,i t .1 vuoto del I~atlo per due Iotl~ alentllO. 
tanto da pot~1 da. c I~ opportun~ dnpo .. uant pel plU mod~rato ~i . l'!I& 

ckountc ornato. c prqlllrahv, nt<~"a" per la '",a meckllnu, V. 61 oppor­
r~bbe dunq\lf' la plU I,ulla econo""a. tlanlc c~ nt o«orr~rcbbe un bocu&o;..o 
alla eomp&3fD& com.u dloC non ,i UI dole portar poIl!:1se Ic 'U~ prcteruloDl. 
econom.a che tenl.a dubbIO 'crtcbbe vlOlala da calcoli o Il 1IC000c«bbf:o cb 
eli', eome 'cnnCTO faU. !M'Ila -.r<IIIIOl'iC. ~ dfc41uar .. potef.!oC l',dea CM " 
potre~ averc dI una ,~.ta gnndlOP 

La 1eC0000da d.lficolti pare con>l.!a nella maManll del tempo mal~rlllk. 
COH(Ch(: ,1 Senalor~ ..c",~nle t d'oplnlone che l'A".a d. Mllgt Il.1. allCGtI 
s. pol~ r.olo al 100\110 ,qlionc, che t«0 non porta lanh pen'lerl o d. 
preparahvl e di ~htlone d. dan.ro, do"",tc a. comICI ."uah In ClCrCILiD> 
Nelle V'ClCntl crlt.chc cllco,tantc cht l'erano pubblICO e privato Il 110 .... 
.n tenc ,lletteHe. pare nOlI li po'" allonl.nalc d.1 pTOIcllo di un oempl!Ce 
leghollC "pendo a un di prCllO Il quanto ne .mmonta la lpela a norma 
di tanh altri fattI rare dal pubbliCO, c 10010 li potrebbe ord,n.rc &I COlfl'" 

ller quella .era d~ Imala cile non v. fONe commed.a e COI; .Ier tempo di 
preparlrc Il teatro COlI deccnIa e \,m cominciare ad .. n'ora dedita alleK

liont 

c che all'a",vo del not, pt'uonaggl fo.'IC g.~ ,I tutro ,Ilumlnalo c 11,1110 
,n ord,ne. La plltea col IIlI'UO d~lIc guardie .. potTtbbc rcndere plu poliU 
dI penone ed ~vllare l' duoTdon~ d, un Indec~nte mu(ugllo. 
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Qu.1che (osa bl108ll'\iI pIIr òecicltre lanto piÙ che la VlCIIUI Fco ... 
Il IO febbr.iO .ft\I. cckb,alo la rCl& .J. M, , ' al UJ n ova con una puqglP.ta a\l6-
IO~' qulto di un c.ana Ilmbolell'&nle il trionl" dclla I .ìlxrt_, c I~ 
dia romagnole Il duponevano I .... ,bbLchc -,'" M I 
• 

,_ ,._ m.llm at1Olll, e • ano fm d.1 
-,"Cva con lum~ e COriCi dmlOllrata ~ LU-__ I Co 5tI1 d Sol pIIODlK.ll eIIU tanza. rto Il 

.te I _ ogni non fu, ili qUoCtla clrcotlanu, troppo tollCCllo; r&(lOO' 
dI econom.a c motiVI d, IIlhmo eOI\VlncllTltnto poIibco .. I" , Il d 1 ~ _ ' ." eccro procra-
I n.re ognI c lilO'raVOI\C, l.nlO che li lrovò poi ndla 'ortunata 
d. cekbtare la TI!:I& d. M.nlO'·. I •• ra citi 2) nel pubblico tc&tro,O::::: 
da Mauro Candolf" con un nwcitiNlmo " .. Iione mc~,-l D __ t' ' "'~ l DOn.parte Cfa 

In Clt 'p' pt'r qu.nto non plel'ntc .lla feslll, Ina qUlle inlfTVcnllCTo Gru-llq)­

p,nl, .olml c le d.me del loro -cu,to ('). 
Il Bonlparle, conclu)Q Il 19 .1 traltato di T olmtmo, il 22 lornò a Bo\o. 

"", ' -:' MI. lratt~nne fino al 27. riparlmdone (on la !p068 c l. !.Grell. aUa 
vo t. w 'llto"lI. 
d Bolinl aveva (.110 dclluo rntjho per rallqrare le Cilladme Bon.pt.rte 
dur.nte a loro IlCrmantn~., Ohrf • lri!ollemmenh in CI~ privalc furono 
.Ii •• ,q""'" I pIoIamtnto fÒ .IcUIli ltalultl. ~ nel Tulro N~ale fu­

rono rappre mtab Il Ca:::ellina e Il CapriccioJo di Franceoo Albef'IJaIl , 

.1 Brulo 1/, .1 Saul, l. SofoniJba di ViltorlO AlflCri. \'&t,Je lorlunola di 
::: Goldom, .1 j\faorm:1l0 dfl VoIl.,re, senta conille Ic fine c k plinio-

Tcmpl forlullOll eran q!,M'lb ò .1 ltediO Sen.to Il.,,. per su.ccrdr:~ .1 
IOvcmo Cll\Jad.no I. CUI coetrtUl.lOnt diK ..... e ,,,,,",,,," I r. __ ~. C d d.a M ,. .. -- '" ne ........ reuo 
d ap.a ano ockna, IoOttopel'la .1 voto del eomi~1 PJIlOlari. ut'Chbc .In-

ala .n \/lIOt'C It. brelc e Bolosna ,,,dlbe dWC'IIul. \. C&ptak delll nuova 
ibblic. IJOIlo .1 I itllO t con 1'11dpIC1O dell. libertà e dell. ,nd.pendcnu_ 
s", ..... 'aV'la lo ,p..,to della cIIIl!, c .peci.lenente dclla Irt$lOCr .... i.. che tlf'1 

nato .'"eVa da :)eCo!, I. r.u. roccafort~ orma. CoIIdmte. Ira fTacore eh . 
c .lfermatlOnl politIChe .rd,l/:', (Onttrv'VI .1 l\lO carattere tradizxln.I:7. 
.u. fell~l·olcna, c ...... ...:':n •• datl.b."IÌ- IJ tJI. dlme ...-nde lCIo ' da ColI Ca . ,.- - I C1ClllpiO 

H. \>Norl, non m.ncarono d. cortea: .. re Ic Citt.du'IC Bonaparte che 
t~to YIC.Int .1 coore dci Generale m Capo, potC\l.no e .... re 1101 le' .. ~nt; 
a COIllCgwmento di parl1col. r, f,voll. mentt'C il popolo .(c!am.va al 
VIncitore che cav.lcavi IlCr le ""' ddla c.lIl! - t .nlln'" , -- k> , factv bo . . v ,~..--I Il Tutt'S. 

11110 luno di 01, C .~nli. di opere d'arte c di d.n.ro dci pubbll(o 
~r.rlO. (he erano lo 1C0I10 deUa I,bf:o"l!. \)ro!nOlQ d.1I'mlervento cltl1f .rmltc 

~.lIoriOlC dcll~ I1volutlone 
G IO\'ANNI NATAL.I 

.'1 " M,,,,,,l.", ... 16 01.1 l5 fobl><.,o 1m , L·O ... " ... lOu . .. 16. P ilI. • 

c 



Identificazioni topografiche 
in un epieodio di Itoria bolognese dd . 100 

Un ep,todio clt-Il. lIona boIOintJC. CM ebbe una nol .. \ol .. ruonallU t 

che fu liplto ~II( Vlcmde ckllt \otle ml(,tlM ,t.h~ dcII. met;' &tI 
. 400 anche per quanto SI rifemce ,II. $tona l'lOO ilreuammle ltiK)lI<lk (I 

cittadina, CI consente. al lrl\'etiO una aUeon l. conliduatlOllt di Cllco,tante 
I) di lUOShi confermando un .o'pelto df:1 Pt'uana (') t I. dj,pena mlnu, 
1001. mdic.aIlOllt dell' md,co!' moderno di una cronaca. dI pre(.llart I • .deo­
tdiu.riont dI una Ioc.ahtì che I telh delle fonll conlcmporanet .11'.~ 
NfJl.ffilo, ~»O lpprDlltmlh\'I, CI hanno Irume., III modo .ltu.to. tl'lODeO 

c meomprtnilbik; idenl,liuuonc dM" ,il ,IonCI hanno finou nptlulo JmU 

cUT.lni dI controll.rt I .. natttUl ck. nfenrnenb. 
E. cICli;, Compiano localll;' dt:1l. V.I Taro lu. BedonIa t Borp.llo 

!M'Il. diocesI t. un tempo. .nche ntl d.llmto comunale pllCtnttnO (m.l 
Olil m'Il. ProvLnci. di Panlll') ~n noi", JOpratlutto pt', I.. &u.. unpo­
IH'nle e IIOIIC .. rocUl che fu a lu!\.80 po~ula d",i Pl .. cenll .... M"~~I undl 
prlm .. di va,nre ",110 Stalo. di CUI scr,*'o, Ir .. Ch altll, Il Gr .. OC'lIo e ~ 
Corn .. (') _ e non un IpoteLco (e' oltre'tutlo IlH'fl~lenl e') Mompulno nel 

~11oO~tO. 
EApMlamO ora I lermlnl della que,oone 510riu "",nla addentUrCI ntI 

da1aah che re5I"no e,lrane. .. I no tm ,i.trelto mlerH>oe loc .. le lopocu,flG1), 

nondot, CI li wnsent. di dirlo, f",mlliare'. 
Le prenw:* <kll. 'lCe'rod. 00fI0 q\M'ote: 
Occorre llport",nl 0111.. O!'8anlUUIOIH' <kllol domm ... uonl' '1aoonlea dt:1 

Due.. Filippo M""i. In Boloa:n .. nnpo,tolllie coIC'I'IM'nto de'II .. affermauoM .. -

cn'mle oltre-recwnale della crande c..", milantH. uC'Òe de'Ile a,."rAUOnI 
di Gian c..luuo. e' al c(){llra'll CM le craneli fan'llcl1e' lOCAli cIIUIl:l.ne , .... 

10(11 .. 00 dO"unque, per Imporrt o per flconqu*oIrt (o anche IXr adtnrc-, ntI 

confronl! di una domtnulont stranIieT.) I. propria 'uprtm .. u", nella dthcall 

t'l Aooc;.u.o Pr..t,..,.,., S,";. d.ll. Cilu di P ........ , P ..... , 1&42, 1" Il. l" 161 
Eli, Un. l'q> ",""'o bol .... c .... 0000I""11 •• r"imh6 .. .,000< d, ('-'l',no. 

4'1 G. GAANLu..o D' C.,ALUO. /I '.>l,Il. Ji C"",pidn". Co_ •. 1912. A ~ 
C •• ,dli cRoce/t< J<I Pi.'.nb .... P,., .... , l'II). D, C i-- .""ho ~- 1-.0 
, ... 1 ........ por 1>&'""'" dci IM.uo ... n .... O poi .....,1.. alll1 010<" toc.l, c_ ,I CalUW 
• , <-V,I.I"" d, • C .. .Jo, • ho',,,,,,,,·,,,01''',,," <_ ,t Bu. ... 
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e'poc .. delle .tlermaz.ioru ,e'mpn Plu \JllpetUOK delle' StgTlOric: quMt~ 

iesche 

Ndl", Boloa:na vlloConlu (') nrlO Il 1442 dove domin",v., a nome del 
lUO Duca, mi un poco. anche per tè, il ,rlnde condottiero NICOlò P IC­
Cl1\lno (lOpratt\Jtto .. liraverlO la pre>-Cnu di uno del luoi più valorotl 6,11, 
FrancCKO), vi e'ra una forle corrente <*lle. Elt' era iSPIrata dalla po~nte 
c ttmlblle fuione dc. Iknl1voabo. c1a lutorevoli Fin dal '200 COIllt ~ 
nenh ~lIl patte guelfa pcpokscl, li qu .. li Il IffuntavanD m pnma Imu, 
anche pcr motJYl cb rlpdut.e ,n~ialt parmt.ek ed am~, .. Itri fort, 
Srinon pure di tchlctla onp1e BUtlf. comunlle. Erano C04I:OtO cii 1Ippa'" 

ttOC'nh alli cstes.a CI"'a dci Malvezzl, un'lntICa fam!llia di OI1IJne ~ 
ncH _ renl .. na. ditccndente plobabtlmmte d .. n. COMO.v:na dft co.idcttl 
" F'CI. di Manfredi . probabilmente n'ulli dtlla Contessa Matilck e del 
Monaslelo cb Nonantoll, c..pll.1I1 de'I F rlgn .. no. propntlari di beni nella 
plMura trl Modena e Bolocnl e' poi IralJi.nlah In va~ Città tcttentnOfl.h 
vadane non tollanto t'Ollhlnl' (c, M'mbrl, ancM a Parma e I Pllten1;lI. 

VI.nlov", e BO'flCla) m. IOpr.tlutto pnmttllilnle e rad lcala In Bolot:nl dal 

pnnclplO del .colo XII ('). 
B~nh~OVJ.o e' Malnzzl. nrrnoci <kl VISCont!, ~enne'ro ben ~o flth 

~ea:no • llIt1dlie e' I pcne<:UUOIll pollllChe 6no a che F, .. DCC'5CO Picciruno 6,11D 
COITIC' dJ«f!lmo _ dI NIColò. con un tr"Mllo, non nlnd a unpadfODlI'II 

,le. caPI delle' due famlfj;l,e • Iradnnento e" condurlo, il 17 ottobre l44l. 
<",a fo.mo 'UOI pnC'Ofllen pcnonali In Q\lelle sICure e' 1000~ne rocthc 
palerne CM il fa~ore V1SCont~ ,Ii "VC'VI conce$Se Infath Il plepotcnu 
Itmib,le dI quC'Sl. condoUlien a~ua COfl'l8lialo 1\XUO, In q\lellempi, cL 
,0nCC"dtr lo ro valh feudi polli In punll parllcol .. l'tIlC'nle Importanh 10110 
J'atpt't!o ltralC1j;ICO t "ridi le', Il C(){llim <kl ,rancb Stili IIfPl0rilo. ~ 
',OI!C' che I\'e'va Inche lo JCopD di luomm.rc In UOI comunc dlfe' .. tI.tlle 
t' fwd.le le' zone conflllint. MII. IIXr .. nz. di Irarre da ciò motivo per un. 
maalDre fe'dellÀ. Leo ZOM do\t , PIC()Inll1oO cobbcro CO'P'CUI ftudr IIIIt1dU' 

t'I Pn I •• _. o, BoIop ... "" ..... ..-.. "'01". , .. ,oocI.,~ ""', •• "" .... (' Gru· 
".DWC', lIi.I";. Ji 8", ...... , .01 III le<! 50<4>011, ,. T. XXXIII. p. I. d ... l. _. 
ed. C.,dlOt(.,.F_ .. , bo RR Il SS.l 0111 •• 110- CI ,m. ohc ...... _ ~h..,ot_e. 
S~ "'"" ,I ponodo ..... oIKh. L. :;notlONl, L. S"....,;., ,. ,S ...... d·I~I, ••• M..J ... , 
F. v.notd" l'M. -o!. Il . p. (0), ~ q.,.l •• «no" • .d>r .1 _ ... rp""OlO. s.. Poco" 
~,,,, .od, L. BIGIIAJoOI, ConJoll ... i "i ..... I" o .1,.,.OOi, M,I ..... t9'W. 

E;' 80< ...... " d". <t... .~I "" ...... 000 dt1o.ft',,,,, •• ,..doc. «"'"'P,I.to d.ll. 1)00, ... 

B,."". D,,.,.,,) d.li. c, ...... G/u,.,,j..,.. (o, .• p. 662) li I .... Coe.po ... o ....... 
~ Moap, •• o •. M. ,I "l,n" puoi! ,.-" ..... 10. 

tll Pn , M.ln • ." • .0" G. FON<oUI ... , C<n",~.,. <1./1. IGIO.;,li. Al. Sol .... 
l'UJ, .. ....dW I ... «<h,. ope ••. Al • ...,;. <Ii oICWti .... ni illMUri dtll~ I_tli. !ti, 
BoLop •. tT1O .• 0'_, E. Nu.' " Rocc .... ".....tI. ....... n"" ....... _/Ii _~I"i.,. ,. 

\n, ",II. 0..1'_ Mo.k_ •. t95l.)l . 
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\1&00 particol.rinf'nt~ .1 tcmlono conhnanle I.a Panna e Piaunu e I. 
UsurM, Qui furono condotte anf,ttl. le p~ziote prede che potevano cotbtull~ 
oCtimi od.gai poLlici per teoere .. bad. le IUlOrl! bo!oghUl .VVUX '1 Vt­

sconti e ai PKcinll'lO. 
lu loc.lit' di esilio <k. f"IOltrr pn,iomcn furono Irt: .• nche K. come 

or. dirtmo, le fOflti $000 mc.er\c e contraddittorie wU, dr:stmuiooc: MI sUllol, 

penonan:l -
EMe ci parlano IIIfattL df,1l. roc.c.Io di Pelle,rino P'''hEnte', da V aTono 

Il dr Borio S.n Donruno ". o di ~ V.r.no del Marchesi li, Kcondo .lcune 
uOIl.d!e bologneli. ma che IO credo - (on .lcuni .cfltton PanNII.nt 
polOiI e dd,ba _re piultOito _ V.rano del Me1t1ui N (") C .n&ne del CI­

'Iello e dcII. 10«. dr Mompi"no 1ft uluri. o nel Il Cenova.lo li (ome 
ripete ancM il più re<:cnt.e, ma non .emple prtClIO •• tOIlCO di questa "iund •. 
AurelIO Mirlghetti. ,I quale !rUllI! le ,IIC notlne d.U'Alb,cml e dal Mura­
tOri (1) rifacendOli evidentemente oltre che .11. fondamentale cronaCl 

ci! Galuuo Marucoth, al testo dellE antichE cfon.chE dEI ~ Corpua ch,o­
nlUrllm bononwnl,lIm ' (), chE parla d, 1111& " Roch. Uf MOIIlp,ano" ",Q 
'II qlM'llo dc Zmot ,ma è tmU dllbb,o Comp,ano, 

OiCIIUno llibito cl"", a Varano - ehf III rulti. non Era del PICCIII'OO 
ma de, P.II'~lcino _ fu condotto il pii! tem,b.le .vven.no, AnnibalE d, 

l'I C. ~hc",""'" L. I~.~ cl, A .... ,kI'. G ... tiu.". cl'" CoM.I/. cii I ..... cl" 
M.' ....... '. t.. Ci .. ,.~. M"""'"", ..r D<>fl. Pio C."b, P.,_, t90t, p 41. Lo .... "IO 
_ h. "",10.01.,. oo." .. .t,I.I,. P .. I ...... 1"' ....... O .. ,'toOIL .. 01" • .I LITU tF.-
";.Ii. ",,1.Ioti' .. do ,I ree"'" ... 1"-10 eh G F...-" I n ...... ·o.li., FII ..... 1918, 

l'I A M .... "u·ll. C"' ..... M .... olti. M,l .... 19J6 • 1. opere cùl _1. <.l> 
dco,yo, A A .... K"", .. A •• ho..~. SI"';,. ""',Q_, 5, III, t812, p 221 • st, AJ 
d.t Mull.uo-.' n." l~z..}, ti M, ..... '" 0'" ... fol .... "'. d.l uole!l. d, V., ... 
d., M.l ... ,l _100 ~ _ ~ ,. V.l T •• o. ,_ ~h .. "n. - .. Voi C_o 

Lo 1_. P'\I ,.-po""" d<I M ~ lo c ...... cIon. oI'- C.l ..... M ...... oItt 

•• 101... .n. .... ....... ,...,.... ,ft Io>Q'. de! ~.".",Ioo. E_ ...... .d,'o d. 

F, G ... d,(,., ,BoI ••. 181S'. 
P ..... d,. 1 ...... ,,"' ....... d, V., •• o 'D Vo .... o .. cH, M.I ... " ... ..-. , .... ~, .. 

• .m. d.1 fono c:fte .. d,<o o.e\l ...... ..:M di. A.nbal •• PII'" \'bc.o'o. ..... l.tI. 
"._, ... P" Fo.~o di. ~ .... , ."'BO • '1"0011 I.ul~ •. _II< V., ••• I do, M •• -
eno •• BO ~ .... h .. d,"ui •• 'DoI". ,,, ~ao •• ll •• 1 ........ ,~_ ....... 1.."l_"'~ 
( .... """ •• , (_ V ... "o d, V.l C.fto ... '" Fo.no,o_ 

l'~ c. ... pu. CII.o .. i<4'~'" Bon~";~n,,u'" [.d. A So.b<ll, '" RR Il. 55 .. l.d· c.,. 
dlOc~,-F,o.",". T. XVI 11. l'. '- p. 106 l "I~_"" ~.on .. "<' I ... J .. "po.I." d.ll. 
IY"o~ d~ll. C.",,"che bol ........ <h. ,I Mu •• '"'' _ T_ XVltI p. fJJ7 d .. RR 11 
">5. _ dI .. ...o Hi" orio Mi",.II,,), _o. _ .... d .. l. 0'01.0 ed" .. o ... dol S~ ... , ~flI'" 
C ....... A,. n.cIt. d. P.I~.ri"a d,I C ... ud. d. Pi ....... 1<10 .. f ....... o po,L.'i I\I,n • Ir~ 
, prl.""~" ,n ... Il ..... lempol. V ... "n d. Mo,.<~i.i in .11 </ .. ,11. cii POrfM ttlo •• fu 
1""'''0 1\".,1>01 ••. Roe"" d, Ma...,,,,n ,n .~ " ... rr. d~ Z." .... ldon f .. po,I.IO A<h~"'; 
C",..oco BI, 16<1'."<0 po' A.",bo •• C."I' •• ~I. I~ ... "", d. M ... pio". n. I • ...,,,~~. 
cl., 1'1 .......... • d.1 Z .... ", Ido," fy po,I.,O 1\<II,n.1 

L. Id .. ,,~u .. "". "'f"'.". <_ .. ,odo • l""'" L •• , ... 'o.d ..... d. qu'''' 
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Antonio ~nllVOlho. A PEllegrInO _ MI conudo dI P;acmu~, a b~e 
o;bsu.nu da Varano e • _ Momplano~, o plUtleooto CompiaDO. furono 
Plvece port ... Npett.ummte Aeh,llt Maivezzi E GasparE . uo fN>drE ('l 
~o .lcunE \e"ioru_ V~'ErM, ~ndo .ltre crEdo però più atteodl­
bili Ach,lIe fu portalo a Compi&DO ml'ntrE GJ.spare restò a Pdlqrino. 
U WJMra.tione dei tre pl410nleri ua (lush6uta d. motiVl di Ircurflla. 

LaJciando ora d. parte la vicmda di Anmbak il penGllaalO piu auto­
~vok ehe fu I,beralo il 6 ilUCno del 1443 (01'1 la nota audaclKIIDa td 
IIIttruun 1111 • .-npreu. lu.uau d. Cakauo MaretCotti (anch'qli UDil 

Ira lE plU polcnll e .... ific.h~E penonalttà bologMll>i del QuattrocEnto chE 
ci ha luciato una ... ,uc,u,ma. colonta nafTaDOlle del .uo gen<"roSO. In 
Idliga'lte E audace operllo, narraUOM che coat.ruiilCe una pagma _i elfl­
(.ace del cQII:UmE del tfmpo) , dobb,amo or. rilEnre gli .rgomfnll chE ci 
ll'Idu.cono a _tenere I. nnatra ldentincazionE compiane5C. 

Eui tono d .... aTla natur., ma SI apponiano toplalrotto al fatto eh.., 
cau.a dEll'equl~OCo, (oltre allE apprommativE cognitioni topccra6che di 
vnttori bolotlntsi lonlam dai luo';'i e di ..,ui i@:nari, e la vicinanu di Com­
piano con la L..gUrllI allra ... trto la monlasna del .... re'lDo) fu certo Il 
.upnociak a .. ooanLa Comp,ano Momlllano. do~"la a Ciltb~a alidizlOne 
&01 racconti dt, primi ctOl1"I, o a callI ..... letturl, da parte di copillJ. dei 

mano6Cnth OIl1tm.li 
Infal'" la CronlCil foodamcntak di uno dfl prolatonwll d, luUa la \'t­

cenda. anchf w pillttcollrmvttlf dedICata COTM d"mtlDO alla .ua ~f1OnalE 
unpre». • favore del Bfohwo&llO, ooè la eron.n MarevC'Ah. narra cM 
Galpllore ~1.I,eu;I fu portato dapprtma m Lomb..,d ... e poi. " prec ...... IO 

• Val 'Taro'" (Il f baalerrbbt. COrnE ~ C\'tdmtlf. quala 101. mdrcaziooE a 
dar ,al,on .. ali. no.lra opmione. Un altro .lItorC\oIE eronat. boloc_ .... 
PUIE p,i! 'ardo del 1>« X\' I .• 1 C.h"aldacci. nana 111\'""", dI Ach,U.., Mal 

( ... .dIe _ ...... ,1 ... , .... cùl c.t." .. _<, - _I ... 00 cb ,.doc.o" PoIl~ <~ •• 
I ..... d, .. l~ .. ,o .. d, c.opo •• M.l .... u, • d, C'I r'"'' ,,_ I ...... di tti ..... _ d, 
A.o:h,U~, " I. " ...... c ......... 0 •• I. '''''e P'~ ........ "' •• 11. "",n';', " .. I.u,_le • 
"".n .. dIC •• ". ,) M •• _~tl, ' .... 11 ........... I~. ~ M, .... otll, 

U ....... cloU. ecI .. _. S",b<lli MI .... , ... Moap,uo koc.1.1.ò ckU. -, ... ~ 
P":UI, .. _, _01.1Odo ... lIc .... d '''0'' p<-rdlè ._ .. 1,,0<:01,,;, .... --.. ..-. 

...... 801 1".< ..... 0. 
R ......................... d, i ............ .,. ... IUI. I. ,polOIo d. _. CM .h ........ _. 

''1 "I<, ... H. ,dU],& ........ l''K' ... d, V.'.IO w l, C._och. , .. dlt&llD ,,_,_,.'0 
,. V.,""" do, M.,eh ... . 

l'l Swi due M_l"", .. , .ed, l. opt,. (i'.lo ull ... ~. p.Kod ... lc; G_ ... Con •• 
.L T..od .. , .... , P.,dO.O!Ò d, A .. ot~ Ambo .... t" •• d, Bot", ••. _1 .. l t4).i! Acl .. l .. , 
d.. n. c-.-d.,o.' d.\l. M.""". di 801...... deU'O,d, •• Go • ....,l ... ,' .... d .. l, 
Oop<d.I'.n d, Rod,. ("0_ do C .... I .... llo. ". 1. poi! ."'0, ... 01; p .. __ I.,;. do! ... 0 

""'" ,. Bol ...... _1 ul 1461, 
t') Muoc;It[TT'. op. col, p, LOI • p, 124 
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'euI come relegato nella _ rocca MompIal'ia" e .. altn dteonO» (ICTI"t: 
aempre il Cllirard"c<:i)>> a Val cl. T arro che è al confine di Ptacmn. L... 
ondic&tiooe topografiea voltar_ è del tutto pel'lUlll'iL 

e da t:SCludenol infall .. che Il tratti di 801'10 Val dI T a/o che non ""e~a 
allora, e non t:bbe poi, nUll\loa Importlnn particolare COlM fortn.ll. anclw 
le la ebbe lotto l' .. petto amfllllllttratlVO. rt:h,uMo ed KonomlCO. ~ noto 
IMalli che In di medioevale e non .,Itlnlo me(lIoe~a1e. e 6no. del r~to. alla 
dà del RsloOrgln'lt:Jllo. Compiano era Il centro lorll6cato m.litare e glunsd,. 
zionale della alla VaUlla del T aro (da Wl dlpt'nde~a an<:he la ple~e di 
Bedonia). Anzi Compiano colblul\'a t:~Jdenlementt. pt'r I 1\101 requu.tl 

CMtrultivi. la pnglOne pt'r • Il Tt. d. Sia lo " 
Bitogna poi &8'IIiUlllere che oon t:ra pen.-blle che I Plccmlno volnKro 

affidaTe I prijon~ri .lla c\Dlodia di altre forluze che non f_ro allc 
loro dirtllt dipendentt: e ublC&le fuoll della ~ Lombardil" nd pl1J ampio 
tento. cioè del cenlro della dorrnnaziont VIKonlea. E Infatti eHI pen.-rono 
ai loro cutdli monlani, posll m regioni di d,fficllc IC($O e qUindi meno 
esposl i lo tenlativi di evasiom c di liberaZIOni. di Pel1e@;nno e di Compiano 
me I Visconti ave .... no loro mfeudato nel 1438. cIOè pochi anni prima della 

data delrepiJOd.IO che ci mttreNa ('). 
EMi errarono per quanto Il nfenva I Varano che non eTa, dI'I resto, IB 

loro pIllWIO feudale c tllfatll II BmhvOIl1O TlutCi a funI/C da quel 
ca~lt:lIo. ma lemlero In,'Kt: '1ldamente I due f\hlvelzl. CIÒ che dlmotlrl 
che il loro calcolo etl t:II.lto, La relahva conùl\Utà de. duc Clltelli. pltci­
nmL~nl, III meno Il quali ,tlva Virano de. Mt:lttlll posto a dllpollZlOOI' 
(o folle loro .alIT"tto lona.amenle In quel tempo) dAl PallavICLnO, da ... 
logIChe garuvc di licurezza "nche ~, pt'T motl'l di opportunll;'. Il pt'nlÒ a 

$mtI'a'e i tTe pt'l'SOflaggl. 
Il distacca.me uno n~Ua lonlan" 4UTlI do'e I p"cimno non a~e\allO 

fNdl. e.arebbc 11110 un non .allO. E 101'$C Il latto dcIII " .. ione di 
An",bale di Varano, fu proprIO laclhtato da.l fatto della peiUllMllU d, 
• ~tcUlni » de. Pallavltino meno alcun e zelanh d. qu~ll. che I PlccIBmo 

lv/ebbe/o posti nei casl~lIi d. 1010 dlTt:llamenle dlpencknh. 
MI v. è di piÙ, Non multa che et.slano In ~Ulli e neppure in 

Lombardia locali,;. de .. ori1ln"t~ MomPlolno. Vt: ne è una nel BrpQ&l'IO, r 
up'altra nelr Albese, ma I0Il0 ambl'due del tutto nt,,,nu .111 nostra 

vicenda. 
Non vi è dunqut dubb.o " mIO IVVltO. Inche le tacciono fonti locali 

piaccnllne-paiUlisiane _ del ~llo IUIIli parc\w: di notilCle lugh avwm­
menti di CIII"UtrC privato o rt:latlvamenle tale. del ca"'elli delll rqlOne -
che anche Il nome di Compilino ~II Iev:ato ali. IOpraet.pmta vlcrndl 
bobg;le.t: Iccanto a ql.lf:llo, md,,,ubile, dCCI! "liTI dur IIOTic. clut~lh 

t" Il Ca ... lI .. ci. C'Pp'''''' n_M ,ft 1"""'" d., p",c,~,"" ho .1 loM7, 
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parm1&lanl. Importante Vicenda. po.chì: e_a li inlrtceia con un fitto IIorico 
es>t:ntille. qurllo dclla hbl'rulOOe di Bologna dal domllllO vaconteo, 

Infatll al ntorno di Aruubale Bt:ntl\"ogIio a Bologna. la ~I IuUlOne .1 
rovClOO .ub.to I uo fa'ort:. II popolo 101oOU~ t:. lOtto la lua guidi, catturo 
,I P"ClOlOO InMCillndo III. ~ hbl'ru ~ drUa PatTlI lOtto una IlgOOTia 

loca.k e non P'Ù sll"OI~' •. 
SI può mlalll conchxlr~ d,ctndo che l~ .toria della 80loana bl'nbvolesca 

del • .. 00, ClNi ttgru6cah.a e IIflpoltanlt:. anche: 10110 I"aspetto artiJllCo, nelle 
complt:$K 'Icende <klll mt:lropoh emlbana, ., de,c .nlziare dali. fortUDOIa 
e I~giendilia hbt:I.ZIOI\C di Anmb.lr d.1 paTT1'lt:nse (.II lello di Varano c 
d. quella .1. purt:. ma di poco. !)(nttTlOre, de, suoi anua Malvnzl dii 

c~dh piacenllnl di PtllCClLoo t: d, Compl;lllo. 
Anche la calttvll;' di co.loro non ~reblw ,nfatti dur.tl I lungo. Sap­

pII.mo che Ca.pare M"h'eui dillI. .u" cella di Pellegrino (o di Com· 
plllno) .ve~" poco pllml ,.drgno.amenlt: Te$plOtO l'offerti di Nicolò Plcci· 
n.ino (') di Ivere II 11bt:lta In cambIO dciii con>t:gna. per tradimento, d, un 

.uo gmero, LodO\'KO Bt:ntt\'oIlILo. 
La "bert;'. quella volla .clln cond,ziom, wrebbe del rt:<to 'tnula non 

molto tempo dopo, e pr~CI!ilmtnle il 20 &gotto 1443. quando Ga'l*'t: ed 
Ach,lIc tl/tbbero .Iab Kambllh C()f1 prllj:lOneri dell. !&ZIOlle viKonttl 
alloll guidlta dAI C,,"etoh. e IoOprltlutto COli frlnCt:.KO Pi<:Ullno catturllo 

dAl bentlVoleKhl In OCC .. IO"," della tn,ur~!.lOne. 
I Mahul.I furono K.mmah "I ponte del Panaro sulla Via umlil al 

conftne III Modena e BoI~a. dopo non poche mct:rteue dm'Utt: I reci­
p"ocl~ d,ffidt:nze:. T olOatl !M'Ila 1010 Cillà. e.; " mantennero ed ICC/tbbero 
quclla elc .. ta pDll!.lOTIe <OClalr t: polItICa che il ,_ la wcond" !Amijli. 
della CIII. t: qua ... IlCMn d, t: 1Il. a '.neo del poIt:tIh Bmt1\O@;IIO ~ delll 
,upt'rlOre donunatlone papalc t:Hrcit"tl "tlrl\'t:f1.O Il fUIlUOM del Carchnale 
!..etato POII'I&c1O l') 6no aWt:pOC. del1l famOia Cong,ur. dd 1-488. Chf 
l. fccc b.ndlre dilla loro cltli do.·c lorn.rono IrlOnfalmente solllllto dopo 
la caCCiata di c.o..anlll Il Iknh~ .. llo. Il "f'go.1I10 dd Papa C uho Il 

EMILIO NA~Au..1 - ROCCA 

l'l L. (;.IIIU_""(Cl, op. ~1, p, IW 
{'l Cf. E. N .. ,,,,-,-, RocCA. Il C •• J /1. __ .... L.,..,. J'omif>,i. in 0.1_,... 

1t'~1 ~Sl, .. All, • y,....,.;~ Jtll" O.,..,,,.ion' J, S"',;" P"I'" J.lJ, R_.,.. •. 19JI, 



La setta segreta: I Figli della Patria (1831) 

La f,oritura delle Idlt carbonlre In Romasnl fu Ille cM diffiCIlmente 
,\ riUKira mal I ntn.wmt lutto l'mlrlco, anche pc' rchè molti cOlplTatoTi 
apelll> non 5,peVUlO d~h altri, pure te, d'.ltro lato, amlti. conOlCtnt. o 
vicini. T Ta le molle <knommluonl che prO': tra fu queU. de ,I I ",II della 
Patna >I. che può dani ckm'l da qudla chiamata " l 1'81, dcII. P atria Li· 

ber. ". In vIta li Napoll. nd 1820. 
Umberto Besqh" (DI'I lo ItudlO ~ I fi,lI dell_ Patm , pubblicato m 

"L' Archi&Lflnuio ". 19S 1 1952, numero unICO d. p~. 106 ,n Ivanh. 

h. dato. per l. conOlCefUa dc:lla Kttl un apporto nole'ole pco.lmmtt poI" 

, doc:ummtl tnll1 d.lrA.duvtO UCI\'f'Ko\,le d, 8010lll1. mu .. I COl1'rdo 

ckll. "". rotmori •. R,produc:t I Helolomc:n.i. I. Idru:;orlt per ,h .tkpt,. 
,I TrolXl,lio. rOrdinamenlo, le Cariche, ,I CiLKOm(olo. le To~: I. Chi". 
$1110 dd TratJoglio: e ci IIlform. wll. l!lqulliuone ddl'aulorolil autolnau 11" 
MllilJIo topra due glOUIII di uoma pllma l~nh a BoIo\(TIa, POI pa.I.ati 
a MIlano, LuIgI V"IlIM'IIJ ~ Co,tanhlloO Tun:I, IMUl m Car(fr~ percbè -
'Ildll dI fat pilo1f della ~tJ1 . Importanhll lma pet I r1fuimmh conlmull. 
1J1 IdktJ1 d. TemI 2\ m.no 183\. indlT1zz.t. d. AI.n.'lO Monl.llf1ri .1 
ft.ldlo l..J.ua1 (etano . mbf<lue ulJ..cull, l'IapoltonKI r , dopo, alli'" COlPIta· 
tori . Ira coocb.nnah f C(>/limah); e purf Imporl"nk ,I Roppor/o clfll'.vvo­
cato c..ovanm RUIlinI, l" '1 0fe IItaordlll.no dell. pohlJa ponhfKi. 'UUf 
nch~e flltle d.1 T nb. Cnrnl1'lalf dI MIlallO • qUfIl. Dltel.iOOe cb po\Lm 
III 4 Apnlr 183 1 ~uW~tnza di una Socitlù u,rdo lf11:.l. da h~ • tre: 
e lulla pertinenza alla mrdetuna dI errto \i I .. nettl d, ~a dfolflluto • MI' 

I.no 
Or., la Socitlà do\fU a.Kre: Ullrtlo nfl 183 1, .1 l(t1lpo dell. IU' allI' 

,00a. potrchè fra la forma noll"(l.le ddla Coop1rllllOfle; ma non erll plÌl lak. 
qUllndo li BESEC.W pubbhcav~ I lopraddettl doeummh CUIDO R UfFt!'o1 
et aveva tivelato il $fQrfto. nd IUO volurntllo : Tutnzio Momiuni lUI/O ",i" 
dar fJili". voI. xx <kl1a C"llt :ionc J/"rico del Hi. "r, imtn/o I/o/iono ' Mo­
cIm • . 1937 . nell' apptncl..ct IV mlltolalll " Lo Socidù JC,rda· I li,11 
ddla P atrio ~ ndlt mforma: ro ni peA-'cnule 01/0 Commi.uiolle di Vento 
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t.lIean I IÀ mc.d IOO mll jqrc: lOtto l'ex IOvemo !talic.o mdi addetlo . 1 Go­
,erTlO di Bolo",," reJO ali . Com~ di Veneri. il 9 g:ugno 1831. 
Iratto dall'.rch,VlO tlR,,·ato, P roce.l pohtJci (ddl'u A rch.iv io dclla &.. 
tlOlle dcI T nbunale OroUUTlO cnmm.le dI I .a "'.nu del Lomb.rdo • V~ 
1\fIO) Cartdl. 8 1 T \file p.rolJ1 cltlla Soctello. rooord.ndo i discon.l lUI· 
rll'gommto .vuh con lUI dal fratello Allnano che indlCaYa CorM KOPO, la 
liber/à e la ",dipendenza dello 5 '0/0. D lColo nUrntl"OSI ali ackrmtJ, 1pf;'C1.I, 
mmle tr. I 11O~anl La SocJet;, .~o. I ·uoo Teaol. rnmt i; i «xi potevano 
r.dUllIoIOI ovunque' voln.t' ro ed .nche In qualche Ioc.nd.; vi t'O il i rodo 
di MOCJfro; i .ocl dovoano plnta~ Ilu tarntnlo, e .. dOIla.'ono andar m,J­

n..fi di un'armo e porml di uno uilo~, 

E.' mOldalo il topotjlafo POOIaie1J, dI Ferr.ra come uno citi probabili 
"'ampatori. Qut;1I0, ile i B EF!chl .. rebbe slalo un llIuto IIClia nurca ap­
punto cltllo .tamplotO~ dCI rtIOl.1'IIentt. IMutendo COlTle al rloppor!o Rull.O! 
gl'lnquu'mb top,a ,1 nro Kopo clt1J • .clla. l'inlu togalo rtIpondc cm Il 'IM du"etlo er. d, ... ouicurort ltmpre più lo lIJirilo libuolc e di dor op. 
pO'l/io e moi,ior con.wlten.:o allo rivolu:ione procurolldo~i nel lempo .lellO 
un injluQo ",pro i/ n"Ol'O COl'ertlo. occioc<hè dotJtJ$t procederc colla dUI' 

duofu ~ner"o iII >t'n'" /ibtrole ». 

Ammetle cl\( I. Societ.i. olITe che In FerrllT •. do'·cu ~r aie ..... n· 
{hl m Bolocn. e nellt clllì. cklla ROOl ..... potr optra delle colonl>C 1'IIob,h 
delle IUllrdte n&noOllali , a (W er.no aprc:galt tutte Ic potl'1OM I!OUO! al>'" 
p.rtenmll .1 parllio hbclale. Qunto comb,na col contenulo cklla Iellel. 

dI Aw.u!O Montalltt;n. 
Al81ulliC' clw ,II a<kpt/ port .... no una JP«lale COCUrolo tritolorc: .. for, 

mala con .Iolla d. I.na "' ; e quoell ... dowv. appunlo KTVIrt' qu.1 dl.Ston-­
h'o ckll. nlom.l. 1rCI'da SocICU., Ciò •• e' egli .pprao d. Oraru. 
(Do.'evlI 1,,,",,/1;1 d, Andrn, padre di Felice ) , Lo sletto Orafil . \ eflb 

detlo • ch'tt;b .vev. tolto I ,UOI ordUli molli 11O ...... nI"; e dw I. SocteU 
.. aw~. ~k.c rc:latlOOI U1 Pku.,me c nt'lIa T OK~. ntt qlNlII St.ti 1,11"11.. 

bcro nah ep.tlllCnl.t; Ir. poco dC'! moVIIDfoll T1~O""uon.n •. 
La maRlOr plort\!: dI que'I llOunl etino .!udentl, che fKf;vano palle 

cklla UIIOM P.Uadt 
Il L'OnIllI avcva f. tto fabbricare un. quanllia di .ti], n, d ll dot.,I>C 

I l 'O\lInl. 
Il cO'tlhllo parI. .nche dt-II. letltra che Il fr.tello A lan.llo J1W\l 

Ipcd,tO .1 'r.tello Lullll d.1 Clmpo, con prcc.t.i "fetlllll':llb all"lmport.nhl .. "lO 
cOIMnuto dt-1I1!. Il",, •. 11 Mont.I1~li negando di .\\'tr paltulpl1to m Fer, 
fara .11. riunIOne In ColI" ckl lli'iOllante s.eneckllo Vi.ibll'l1i , I. Comm~ 
$101M' glielo contf\la. ncordando num~rosl gKlVlm ;nter~enuh. tI. I qWl l.. 
lUI. Il fr.tello At.nll-wo . . , \JOtI.;ulOO Il d,,11(II.,~ ricord ato della eoce. rd ... 
lnSLlottndo ancofa ,1'lnQUtffnti .1,1110 ocopo ddl. Iclla, l'lnqll .. ItO .. cord. 
con\( cau ... ponopale della IIvollltlOOf il m.konlento ... , dlllUlO nello 
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Stato pontifiCIO: ~d "Ila rinnouta dotTHlnd. ciru rtlatiom ut~Tnt. dà l. 
'llIflO"ta ,aga. d. a\'ET !enhto .ccenane Il mtcloC tra Mocknw coopirato ... t 

Parisi. 
Nella ~e di coshtuto pubblicala 0000 dwer. , punII comuni con I. 

doc.ummlaziooe ed.la dal Bcsqthl_ D.II'uno dcnv. luce luU'.llr. t .. te,,· 
"CI"&oI. Nt.J cO$bl.uto elantonh nuovi foodamefltah mi ~mbr.no: l) che l. 
Socittà ;ne$!<!: &\'\11.0 ~rne nlO pnrno centro F~rilf., d. do~t' al dirama,,,, 
Il Bologna. odi" Rom.pc .• Modena «c.; 2) di" VI .i P'orli della ';for· 
rtafa ~,ulo Sociclà. I. qual co.I. pro~rebbc qudlo che dICO .opT'. t' clDi: 
che . i tratti di nlomo di $eUa ilà esiSti! .. ; 3) ,I. ~IU .1 IllXlIII"afo Po­
maleJli, all'Onrni capo della lJ10nntù ~tudt'nt~ ••• 1 Bili, IUO amICo. ~(. 

Per certo molli se non rultl desii atton principali CIVIli mll,taTi t' fo­

rt'n' , dcII. R,vo!u1.ione dd 1831 t',ano ,-«chi t' provati M:U'I'lI. " qua!. 
non pa~va il ,ero di patu porlaT" il tqlrdo .11. lve" MI IOI~, ton tuU~ 
I~ anllHlf! ~ tonn~~ troppo faoh Ip~ranU, .~guII~ troppo pr~lo da pro-

fonde dclu.ionl. 
Non occorr~, dci mIo, allunar ili ()('chl pu II(COTII~"" ch~ anche da 

G.oacduoo VioIni e da pareulut allre pubblicaZioni '100 a quell~ tl. 
Giovanni Nalali .ulla RlVoluzionc del \83\ c d a q~na d. FurucclO 
Qullll.1valle 'r Un me~ di Ril'ofu:ionc a FcrrarD >l, ,pccialfMnl~ !'ICI pomo 
capllolo wpra "II ,.wemo pontificio, lo iPm'o pu""'r~o ~ le ielle in F~r· 
'QTD dol 161S DI 1830 ", e da allrt' plIbbheu.JOnl 101'"" ~te, Coopu· 
ZlOnl e Co.plTalori n~11o Stalo pontlf.e.o ~ d.II'opc'ra ~~nte di Armando 
Saitta Filippo Buonarro,i a~Te l'mlenlO la'·orìo IOUt'rr~l'ICO. d~ ~plo<k 
cm III n,'oluUone dci 1631 , 

Il upllolo del ,Sa.tla: Buon ... rro'i e il IUIJf,itnt'II/O i/oliano dul 1830 
01 1837 ',pro" come non 1010 lull. l'italia Cl'ntr.l~ ~'II .n moVImento, ma 
CM. c'eraoo eo\l~amcntl urboo;.rtKhl con PanQi t con .lt .. mag!llOn 

c~ntn CW'opei. 
La docurnC'nluio!M' pubbliul' dIII Bewl!:hr rilulll"d/i In pllrbcolar modo. 

I due ,iovam ..c.ud~ntl Cucna". tui,; I '1k.!IItUi c (.'O$/UII/;no T urti. Desa­
derando l'Ialche noÙUII Mlpr. dI n i. Il trova In Dino Bauo,chl PIero 

Galbuw. CI'WIQ /IcI/a ~a,ia, BO!OIInl. Z .. rudrtlh. 191 5. 
Luic' Visanttli. eleUo all'A.f,mblu d~i npprcwntantr del IJOpolQ dcllt 

Romagne liti 1859 è ncordllto da GI'f}llr~ Finali nel tuO rllrlolt,r11O opuKolo 
~dllo nel 1859, loOpra quel conKUO, So!}ra ,l ITII'dc.oamo Vil8l\1'ttr non nu' 
Ic irono poi a trovar noliLle n~ Vittorio FionDI, n~ FulVIO Cantoni. pcl Sollio 
dd Co/a/a,o di documtn/i o "ompo riftn:nliill 01/' AJ,JCfI1bl~a wi/iluln'l 
bolo,nc~ dci 16S9. pubblicato IO Bolosna da ALlogUld. od 1933. 

Per la venli., Il ViuIlctlr tra $Ialo bcllamlnle blOllraf.!.Io, da N. Tro­
.andl, IO un'ampia noia (pag. I S ~ ..,g.) .I\~ Mtmoric inlorno al/a mio 
'i'a. do Eudidt Mana~si (~na Tonh. 1890), nota man(lnt~ \X,.ltro, 

dtr dali Ionlgrafiei fondlomlntali. A trovar quelli, _u m'l rrpt' lutc rKhlOe le. 
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ha penplo con Il f~nnnu. di pl~lh che lo d"tm(1.lt rlm.Jco dott. GIOO 
P~~III. A forza dI minIere era IIUSCltO pnma .• Irovlre l'atto bltt~lmlle 
DcII archlvto della c..tledral~ d, ~I do'~ ri~ulta balteu.alo Il 21 gl~ 
1604 1,111 pullo, nato da BialJlO V"Deth t dio n ... .J_ .. ~ P-I , f . DC!\C<K.... ,~l, UI urono 
ImJl"»h I nomi d" Pretro, Lulll ~I!. ... do. ViNu~ la sua w1ta intema ~ opto 

rONo. com~ alla nota dd Trov"ndh. Il Bi»ncth li -me il 31 .J, b 
1861 C" . -.... w cm re 

• \O Il ,ppl"enck _ è IICmpre rntrtlo dI Gmo Ptdrelll d'n~rlo Iro-
Hio dl.l Rc,ulrr di lumulo:ione aùle,,1i pruso fArcnn,io del Cimi'tro 
Urbano JI CUCIla. Vo\. V III . n. 22 - -463, dov~ III len~: Vi~~tI, 
luIgi fu BIIglO l fu PIO!J Sl,nedetta, pouidi-nte, .poeo di Calade.r Astunl.1 
parroedrra d~lIa CltttdrlJ~, Via CfO(t dr M.rrno, Rion~ blu n. 501 
c..lUa della morte: JCorhulo P). Morlo il 3 1 dlc~mbr~ 1861 alk ore 3 
t meua antrmlrict.ane cL .nlll 5S. me&i 6 c ,iornl IO. 

St,polto Il 2 &C'nn'lO 1662 alle 9 antllTll'richa!M'. !M'Ila lomba 45, bto 

A. podo n 22. 
Parrcno sembrare d.tl troppo mmuh; ma Hli $Ono mdr>pcnoabili. pt'r 

la IdcnhflClUOfM: drt. nd cala nOllro. per un compleuo di CI\lK tra cu 
non lrascur"bile Il falto chf. Il wcondo OOml p~Yale se 01,11 pnmo. ~ Il''t~ 
lunsa ~ ~'erarnmle bTlIOl'a 

Dr Colunhno T urCi poI. o!tr~ il cenno che ~ In Dino Baz.tocchl • PitTO 
Galbuco 1\. crl.lo. nd fondo di C. c..»nn, ",Ila Socleta NationBl~ ita­
liana in BoIO{{n. c ndlt Romlgne nel me'l di m.rzo-glugno 1860 (Fondo 
~"Ito prnlO Il MUI«) del Ri~uncnto di Bologna), Il trovano kl­
tt", lutO{{raf~, CM lo I\ellno alll\o $O ttnltore dci tod,,,liz.io Laf.rllliano. 
Anche queda ~ piccol. prOVI ddla conver-" dlgh ant.chi >dian al'" 

pollhU hmoneniata d" Ca,,)ur 



Notizie sul ripristino e sul restauro del 

"Teatro Anatomico " all' Archiginnasio 

Carne i: nolO, d. qualche anno. con I mnu conCeM. d.l Mm"tero dCI 
u,Vi:lrI PubblicI. dal Mml)lero de.!l. Pubbh" h l rul.lorn' e d.l ComullO! 
di Bologna, I. Sopnntendenu. a. monumenti dell'Emù', h. m;~I.IO I IlVon 
di nprittlno e di restauro dd paian.o ddJ'ArclululRUIO e In parllcolare del 
IUO webre T tatTO Anatomico, che fu Ir;lv~cnlc danncll,.to d.1 bombar­

darnVllo aueo I. mliUm. dd 29 acnnaio 1944 
T aL I • .,ori, pl'f il loro particolare UTattere. r;chle.tI'rO r ridueòoDO 

tultora opere meticolosr e lente dI acCerlamenlo e di l'neonlr; rnmul.M»1 e 

crillci lull. Irac.ci. dcII. scaru dOtumenlazlOllc eli.tcnte. 
La fii S.,. per h, funlione dell'Anatomia .. , «((Mi tU de6nlla .1\01'.). 

fu etqulta pc'T I. ma_Ima parte d.l 1637 .1 'b49 e come è noto. Il qud. 
l'epota, IOpratlullo pcr l'arredamento d"ulunl, non c'cri Il (oruud.udlne d, 
rrdl@:ue ptOSdÙ piÙ o lTI~no e .. th. Fu 10010 IlU«OWllme'nte', qUlndo Il ere­

tetnle laml dello Stud,o boloanelt Ittlrò Iofmpfe pIi! l'mltra,lmento dtlll 
(ulru'l. cbe il Borboni rd .1 T.nll vollero d • .e&J!lre td Incidere' (') Ikl/llt' 
t...-ok rlfligurlnli Il Pllnll. le' qulttro plrtll rd .1 tolfiuo. 

Ptr litro in Wlwto. nd 1734. la .111 tubi Ikunt to"lntllll rnodllicbe 
nelll t IUrd'l. con t. lIO,htu t ione delle due .tltUe' IOfrtlllenll .1 blldacchlDo 
con quelle de. lamou " tptllth )j di ucole lA:lt. MI Inche. In tlle nuoVI 
• i.temllJOne tono per-.enuù t no. d'\f1n. che' tuttlVII COn1tl\ilOllO a/IIC,J" 

IIOn poche' mottlent. 

l'I T.aho Arlolomo<O Ipo.tI , • "'''"0) : \ae'l. 1M Bo.boto, DII .. E. L.. T,.~ 
11Iria.. 1668). 

8.bl,0Ieu CO"'\I .... I~ MI. 12&4 
Tut,o Aaal~O Ipta .... , po'." • dllol: '''''1 1M 8 ort..., 010., E. I... T .. " 

1-.. 1668). 
8:b1i ....... C '001 • • BobI, ... "",. Co,udo ... , u.l . .. 2, do. ~. 2 • c . 8 (I,... ... , 

c..;dic .... t 

Ilo, 'Hl ":,," • '['~",.,hI 

\"'dnl" , 1 ' 1f1~ I" "", pr,,,, .. 

• 

\ , • T .HI" " ", '.1 '. \ Il' l " 0" '''III() 
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But. neordare il ,rOWM.1DO errore d. mlUo!'e ai cN~ lati della allelira 
dw parapetti di ,raOMl.la e fattura ldenuc. laddov~ mnu le fotoara6~ e 
, II nanzi recuperah altesuno mditcullb.Jmeote che ti lato destro di chi 
auarda Il parapetto era hev~mcnle p,ù corto, COlI un eleDM:oto cl. balaUltra 
IO meno. 

Dò pt'rchè il rilIevo dell. parete pnncapal~ av~nte la alltedra. es 'lilla 
od 1688 (I). wpponev. uoa sunmetria che Invece Viene smenllta d.!la ID.I. 

nuzlOU nc06lruuone della piaola eoeilllta In baie ae;li elementi matenali h .. 
pei reptrtab fr. matnll mactnt. e medllote fotoarlM eu.rrllDalt COlI V!­

cilanLe alleol.lOoe ( I). 
Un fatlo dec.lvo per Il fedele ntOItNlIOM di tullo il compleuo mOIllI· 

IMOtak è stato il dono cL IIna ddle due foloiUI6e rKmlemtnlt. offerte al\,. 
Sopnnltndenza ai monumtflll ('l. $t t,atta dI n.udu.lrrte copie fotoara6cht .. 

I I A.dl1,,~""o d, BoI ....... 0-'''9 dcI Coli .... ~I. " ...... . , ed Alch.lclh 
"" BoI..... .11' .... """'" e_T "..,,; r ollUo Co..'oeor.o d.llo S'odIO boI ..... .... 
M_ocrali .... Hl' •• 00010 c ' .... 0 .l1yol.aI •• o del P ... f. Cu .. R.h.l. F_ioli. 1 ...... ArdI .• 
&I ..... l..otoc •• 6. c..yl.o W .. k • 6_10. MOCOCI XXXVIII. 

Veci. T ... IV, TUlro oMIOllUC". III p.oopdlO pr...apol. o~te I ... ned.o COlI 
.1 • • ..,cI1.1i.1. 

t'I Sop •• II •• II .. _ ••• 0 ...... , _ .... 1 .. per lo OIIId.o del1·on ...... no .. pn."" • 
d .... ~ ... ~.o ... u. ...... h. lo ",il ,.1.,._ • ., ... II~~ .1 reoI ....... le ...... tI fatot,aieo 

t. IU .... AI.."l N 17618 .. BoI..... Arch ..... _ .. 11 T .b .. A.u.1o-
OOKO. .Arch. Ao,_ ........ ÙlI. 

E' .... y •• d",._, • ....,.t.o d.l1~ po ..... "'" ed _. E,' porn • .I ... 1o ... .w. 
I .... n .... eOlO .... ' ...... 01",," d"', • tpell.h •• ..- h •• po,I • .-uo "".",. 
1010 _. 

F • .-.. , c., 19..5.25. 
2. V.a ....... di.: U dotlla d,n. S .... n •• c....:_ ... 801_ R.p.odoIIa 

dali. Dona F_.I., ... T_ 19041 • XIX .. R.p ..... 
• 251 .. Sol • a R Ardw._..... Sola A.Jr,1O"71;" •. 
Qo III. ' ....... oi. f •• 1'.1"", ha ._1 ...... '10 ....... 1 np".haQ _Ilo dosIo ..... 

,._ ... al .11:.',"11 .10 di .0 ....... ""n. deli' 1 __ 0.. 

F_lo: .a. 15,,10.5 
,_ tU Alo .. ,,, Fat. N l761ll • 801 ..... Ard> ......... P-.u Cal._, 1 

T ..... o AII.I ........ Il ..... 0 ,c..lbc.1o CIO ..... Ia). 
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I .... T.lro Aao~""'" .1I"A,d i ........ o. 

P.r.,.I. """"Ia pooopol ..... 0' __ don. poftlo poi.e,,,,,I •• 1.'0 modo ...... la 

u.od •• , eoa I. p"'''' ciel l .... o .......... !. 1. por" d· ..... e-o. 

Fo ... '", c.. 16 .20. 
(II tal.' ... toI, i appI ..... qIOHI. rip.oduli_ ~OII riporlo .kua _ ....... 

..... ,... ..... noia .... I. d,tlo .. pr ............. I. 
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etqu.te M' pnmi anni del 1«010, ina,alhte dal tempo e dalla .card perie. 

1.ione tecmca rag8lunta a quell'epoca. 
Come Il è accennato dobbiamo ad una di queste (') la .oIlIl.ione di a\cunl 

dubbi rimasti inwlull riguardo .1 numero ed aUa di5tnbuz.ione dell'emble­
matica che rapppruenla una caraltemtica decoTaz.ione anche d. quuta ,ala 
.nllla nel paIano deU'Arduainnuio, bm noto per la doviz.iot. e 'lDgola~ 
raccolta di IlemlRl, eccezionale se non unica .1 mondo. 

A propot;ltO di questa emblemellC&, aià sqnalata lO precedcnh memo­
rie ('), ~ nlelleva mlath che loue c .. tto il So,bell, (' ), quando annoiava che 
.1 numero desh Mcmml diltnbulli lulle ""rcb era dL 56 menlre è nlultalo 
esatto Il Lorela ('), che nel 1930 affermava che ali Itemml elallO 'nvece 57, 
\JIlaUI a dlfferenIa del ntmo con'ICrvato nel ilrO di un cornicione, d, fronte 
ali. caUedra, prospetto vena nord, ali Ilemmi 100110 Ire anz.iChè due npc:­
I~do uno come è 'atto aoche per qualche ailio emblema nell ... la mede­
IlIna, cosi comc era COIIluetudmc, e lo " lutlora. tradiz.ionalmente, per dII 
oonteg\lc anche più volte mcandll o cariche accademiche nello Stud,o bolo-

gnese. 
Questa stessa Importantmima lotografia ha consenhlo di .tab,lile anche 

quale fu la definitiva poll1.lone della Itatui del Malp,ghi, che attenendOSI a 
documenh antIchi l i lItc-ncva aocora Inltallata nell. II.Icch,a topll I. porta 
d',narcuo (' ). mentre .n"ece ai;' al prmciplo di questo MlColo la ' talua di 
Marcello Malpiahi eTa stala portala nella nicchIa appre.to. c.ioi: in quella 
d'angolo della m~esima plrete vena ovul. ed .1 MtO potto eia atlta por· 
lala quella dello S~Tlglia , Ilrano dover nolMe che anehe fra le Ilatue 
limaneuc quell ' attllto che amalegglò i rapporll di quel du .. D'lC'dlCL 

P ..... l. V..dlll. p • ....,.IU," d" D"m>e d~ll. p".~k ~_ l. porto d·,n,H_. 1"0 Oft". 

U,,, I. VO' de del 1.'0 "o,d 
Fot .. . lo: aD. 26,,20. 
IA-be por q .... l. CO" ... f",,,,, .Ii<:. Il ~.rt_e . u .\11 ~ . ppheol. 1. np.odoI .... • 

.... ,.poru .1. .. " ._ o ,,",",O che ~ d., .......... 1. d,II . " p,odOkUI • •. 

(O) to " Ien ...... ' " .11. f"' .... roli. ,"' .. ,_ ..... n. pt.c ..... 1e .. ",. (O) e ...... ---

..... c .. ,l ._10 2 
(') V \/ ,,,,,,0;..'1 c...a~ II l uIa ..... ,M T~"". A ............ • rA"'hi,; ........ . 

III nolo ...... R.lni ... '" • • nlO .11. ........ -cu,I.- 801 .. 19 M. roo 19S1. BoI ..... . 

A." C,alicl-.. M, ... ,.\li Ed. 
t'I AuAlOO SoMlI..l.I • L. j ....,.;l i ~", " ,'i .al. ""'; .ldr A"'II,. in" ...... Vol. I S0-

l ...... . N,~oI. z.. ~ "h.n,. 1916, V..d .• vot XVI 
t') GIUHPP( L OItUA • II T.,,1ro A .... ' .",i<o dd r A .. ~i',""" ... , ..1"'-" " i' ... . 

•• ' ,11 •. '" C L·A,chi,'Du"o. 9 .. U.I" ~o bll. 9,bll",.(OO Com ..... l. cl. B~I",u . A .... o 
XXXIII , o . 4-6. 1"111,0>-<1 C.mb,. 19)0. AIJrn. Ed,lriu 'o BaI .... . V..d " p., W, 

t.) Com. v ... ;" .po<I6<.I . .... "' . d.KIln. MII. I ...... d •• aIO ..... 1 • P , . .. o d.Il·",· 
do ... i.f.no ..... 1 N \ " M.lpi .... , •• 1 N, Vll 51>o , •• li. (Vod". , •. 
Vo"." Gabelh: n;" .. Iru.·,,"< J.!I. ,ianle .Id T ...... A",'omi ... ,rA,,~;.,lIl1a". iII 
n.,/",.... .... plof .. ,_. dol Prol . Allr.do B.,b.«;. 5op".lndu, ... M .. _ ... II 001· 
rE.-l,. S ........ 20 OpIJ. 19S2 901 ...... A,l, c..-okh< M ..... n,l, 
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~a. dopo cinque anni dall 'LAIlIO dell. rltOltniz.ione e dci restauri li ei 
l. puo coomtare che il T cairo AnatomiCO "P' ~~" ~ b ... ~ " .. 
tt' 

euQO)C un Ilo ne e -
qua ro pareti e ne IOlIitlo a lacunari. 

. La mag\JÌor ~rte della statuaria è \JÌà bene avviata vena la com lemte~raz.lone. uul.:uando \\liti i resti delle l tatue medes' ed _L.. plel~ 
minuti frammenti KonI I , . . une . an ..... , P'II 

" 

... . . po OIAmtote raceo h e lUCCCf"vamcnte nllMemati al· 
ongmana poIlz.lOne. 

l Co.ì anche per ,Ii elemmi architettonici e per la dovil.i<na decoral.>QOt 
aanC:.III1 •• rHllÌ\lll'C alla sala il pretto suo cal'&ltere slillJtico lICicenteKo_ 

~ I la"on .. 001'10 potesIorro I I superando le dlffiooltà ecooomich PI~L Li
d
wre ~o armcnte. IIC~ m!emlzianl. 

. _ e <;Ile eft pW leDer pracn" lo Stato Ira 
m-ca tle IInmll potrebbe rqi!ungere il compleeamcoto. E ciò IIOnost";te LI 
:.e(,~) contl~~uto olf~ dall'Ente Provinciale per il T uri~mo d. Bolo­
l' Eroer,' IU aemPlo ,quanto. nd 1953 aveva gencroumcnte latto 

lo Profcuore amencano - ho"o,i$ COU$Q dell'Aleneo Bolo-

(U5.À.~i(~,;~ P. WE8STER, della Columbia Uoivenily di New York 

_ L·inlere .. amento CIL!ceIlle per l, ricostruzione :~ '0--' I d' . _ _ . ..' , ... provoca I con· 
d:uoto~,re I noie, studI e pubbl!culORi m lIIiomeoto ("). ltudi c noie 

e li IIn'unaono alle nUlDeJ'OIIC illl ealIlenti e che. come li " detto. 1000 
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t,t .. 
bate da chi. ha la repGn .. billtà dI l uidare queata ckhc.ala opera 

, " (") ~I cuore dell' " Alma Maler Studiorum " .' . . 
C ripromeuiamo di pubbhc.are, a reslaun ult.-natl. una completa btblro­

Ira lia: iconografia e (ototec.a d I quanto ovunque ID OIfIi tempo è ~to i ano 

IItIlra,.omento. VIt~CEMZO CASEUJ 

Giosue Carducci e la grafia 

I llenta ~oIuml <klk Opele [OJ ed i dlCia»ene voluml- finora usciti­
ddl'Epslolario [E 1. documentano il molto ICTlnre d~ il Carducci fece 
durante la sua V'ta. famrllAre, lettenria e politica. E..d. il tema della Scri! 
tura (inteta la parola In tmIO ampio). può anche .ervire a proapettare la 
~I"IORII.III. card\KCUI".I. Era Ul'faill. In lu). a 1eCoada delle circ:OO!oIanze di 
tempo e I. vICenda ckab uorollll e dell'h umori penoMli (e dI qUI le co.., 
tllddivon .vwilrbili dI pn'ISlrTO o di aruca). la ,rmJWI~ dd.I·erudllo pn 
k KllUdall' c.\r1e~ (O. I. 163. 1 8~2) o ! .... more doti Poeta che \'okntXri 

a le ardue carfe QJJldo il ,uardo intende 

(0, I , 249; 18~ 1 ). 

T .h'oh., Im«t, eN il dL.prezZD ptT d "rnatlne infamante del IMtlfle 
r1I'11'IO lu'l ~nco (0, XXV, 211; 1882); ed aonebbe banchlo '.In 
chu;ltI.ro e ptf11M' (0, XXVI, 334 ; 1867) ed aYTtb~ !,e.tamruato .. 1'.1-
fabl'lo (E, XIV, 208; 1883!. Ma. alurnC .• 1 _trai&.;o <kU. penna" 
(0, XXVII, 214; 1891) n'a «MIreI1o, a ~olle. dal .. b<wgnO d, iUadalPar 

""alche COla li (E, XIII. 6; 1881); o dall'urgenza di etpl'iOJl'Te ",hlelto il 
11,10 pc1IIltro. ° \>l'T Il ICotimcJI!o • profonda che ho del cJo..'eT miO umano, 
e ptT d,.tTl,nnl" lE, XVI. 279; 188). 

E C05ì ti pte,a.'a, con frNjuenza, al Il brulto facclunanio <HoUO Icrr· 
~ere" (E, XV, 45; 1884). 

Le a'pre CoafetolOf1l, d(lCU~lilv.no i mOOlCnù b~hi, di lCo;lforlo, 
dI IvvUanenlo; poi tom •• ' • .Id .Ufnnan; "III ~ocazJOI'II' chf mi W'nl<vo • 

ICnvere ~r 1M .empR' nqho., (tramite anche) l'officio dfllo tcllHre , 
meta .U. quak 11 P~ta Ifl"lOe tcmpre fede (O. XXIV, 43; 1888). Ed Ill' 

Cltav. ~~ff1no FerrllTl ad "applic.RI ti quell'arte ddlo JCrivere, o meglto 
a qud]'e.erc;zlo ckllo .c:nvere. che r.l'pee ...... a un modo di .I ffinaTl! ,ullu· 
ralmenle li (E, XI I, 77; 188 1), Ed ammon'va Enrico Neocioru: ",xliV!, 
Dio Il benedIca, sul Port., JCrivi per chi \"\101 M. JCrivi" lE. XV, 63: 
1884) M. tel\Za UIIler.re, DII • .Id Altuandro Albic.inr; ~ un po' 
PiÙ dI COr.nlO fll'1 caoctllart e nel &el11re vIa Il (E, XVII, 180; 1890). 
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~01aK odla rK.c.hiaaima !DC"" urdllcci .. na. per COllI~e Q\l11c:he 
fiore che ac.c.eMi .Ua fP'aDa in tm10 ampIO -:- come pouibiht. eh SpUIO 
conude _ ~ ti compito fP' .. dlto di qll5tO studIO. IUCldlVgo II' tre parti con 
rifcriDlento alla SCRII I URA BREVE O VE.LOCE .• Ila GRAFIA 
NORMALE lIIIPChe nd. IliO IlpliicatO meccanico e ,pirltuak •• ILa STAM· 
PA oel nlore corrente della parola. 

PARTE PRIMA 

LA SCRITTURA E LA VELOCIT A' 

1. LE. SCRITTURE A66R.E.VIATE. 

O) Motivi pakograuci. . 
" I mtei studi wno aridi e limltali ... IIn po' di p111~aha ... e rrcerche. 

ri«rche molte e fatJCOII'. 'II moln CadrCI. III molh hbri" (O. XXV. 92: 

1878). C' .... "La Palrosr1na _ dunq~ un beol vocabolo. non ~ ,·ero. e". 
grK. M .. dam(" (A LKI ... C. X. 13 ; 1875). lo por1 •. ad Ulterprdare Il. 

le antx:he $CI'IUurc. "indiavolate ". ckl notarl bolO1P1ft.1 (O. VIII. 173; 
1876); sia le moderne graM. CORI( quel\&. del Pllici. COli d.ffiale • a di' 

cmrare.' (E. III. 27\; 1863). . . 
Le "abbrcvialurc" mt~"'maono freqlltfllt'mmte. nelle mll'lU z 

...... c.tI.· 
l.iool blbllOll'auche d..!l'erudlto profesrll'l" CarducCI: m. «co. IUb.to. da 
piccolo partlcolare gr.fico. Ippame l'lIomO Carducci. &wdtroso ddle poli' 

I.lOnI nette. andw:- ndk abbrevlatu:<e; ti ma51ro c poeta CardllCCl che Iim· 
pido scruta i giovam «paci e M ildd,ta l'avvenire attr.,elto t:h stum 
Il fP'afici .. 

Oppure è Il CardUCCI. polnnico o ICI\lImI'ntale. quale appare da \'DO' 

detti nlrcvi aH.bettel. 
Ba.tl l.In tmlphce • C ». ! firma di un ar\Jcolo. Q\laodo non Il ha t&ntI. 

IUtontà. da «mettere il nome mtero» (E. Il. 182; 1861); al terrn~ di 
~ certe" lettel'C. butano L e C: (E. X. 137; 1876); ma non tnlpnmcre. 
o Lidla. I guISa di monogr",mml. fUI fogli da letterl llna tal ii 11811 ~: 
(\ v'è dd gotico ImplCCalOlO: pare un p1Ihbolo !)tr un Jl'OCIIi romantICo ». 
(E. X. 137. 1876). 

Una volta. una abbremlull: (\ gllQ li (per stOrno) motIVÒ \.W\a lffi!)tn' 
naIa acnlunenlale del poeta. protestanle pc1" lale ~ abbreviatura notarik , 
da Imanuense del Trr«nto: che COltll lilla tua belli e rllp'dn-lma mano 
(rapidi come Il Iuo InI!ttlIlO e 1'111801 IUO) scri~CTe tutlo mlfro gMlmo 'I ~ 
(E, VII. 341: 1872). 

b) Il Com.derauoDl palcosrlfiche" bm dl"ent di certa "filolOlil 
paleograDca " (O. XXI ilO; 187-4). 1\ Carducci. ef1Jdlto. prende in COII~ 
IrcXra:r.ronc le '"am lule. ll1u.trlndok nel part1C:olari tecnICI. III .nchtO,u1 
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e la formi delk lettere. per risalire aDa dat.l dd CodIC'C. o alla ~lOI'Iahtio 
deU'amunlerue: mmlff il Carducci. poel.i. dà. ali alla fanta,;' quando 1i 
tr,tta del belhuimo Codice uurentilLoo. ~ndido per ioizi.ah IItOliate (6m 
pn" diKlllO e beoll .. ,rme di colore). o 1OtlO le mll'l:lature attraenti per nlhena 
di lIlltnallllJ e s~nGrlltlà cromiltiche. 

D: piÙ: U>IIZa vokrfo. il C.rducci ,qut' il bolopiClC Camil!o BlldI 
(1551. 1637). primo.d occupaui di glllfolOlllal E' la ,,;;rittura della PI' 
risina "raccoll.i "'rdta mmuta ... donna di coll.i educ.uione. ma poGNotl e 
UM ~ avvitati ... li. E' Il IKnt\urii dr Eleonora d·Este. ch~ scrive il ,lettere 
da ~alola Il. prc~)TIO ciro lCTVa." e ncppur beolla (O. XXIII. 58. 60. otto 
1872). Oppure è Il Il carltteI'C piÙ pICcolo. più Ticcolto. più llpldo. QUal 
d'uomo (l'ArlOSto) che oramili ha .mtto molto" (O. XIII. 124; 1874). 
~ La scrittura "IXIIO ntta. IImlpre compatta. quak. ac.curata. cO'lTclta" di 
CIiIComO Lcoparcb. (O. XX. 210: 1897). La ~ diligenza $QU~'" anche di 
SCl'\tturii " di CIUlCpp~ T orquato CargaN. coa ,I 1lU0 {( bel caratterInO d. eru­
dito del s"Ue«nlo ~ (O. XXIV. 24. 25: 1883). 

AcuII rd~vi Illnci da. cui denvano IlucLl.I, o si p<K$Ono trarle peIlIlen 
,u]]a peROIlal 

2. L>. seRI rrURA STENOCRAFICA 

Più IUfllo dllcouo Il può lmere a propoillo delll stenOlirafia c~ Il 
apprnta a documentare IURnnOiI motiVI d. Vltil e momenti lIti di pcn~o 
del CardlKci. or.Itore: e pooda. ucmo civik ed arl~a. 

al Il primo rl(ordo 'trnotlr.uco è SCMZotO; r!Chlamandoti ttTlo alla 
loquacil:" dtll'amlCo a.Khtoloco Franc:elCD Rocchl. Il Cardvcci teme ad 
Illdoro del LuIlllO (1886): "filwamo le nprod...Lioni dmo(filfiche dell~ 
ttIC pul .. k., (E. IV. 145. 1886). Vanteria. Jl CarducQ noa. fu mll stena­
(TaIo. pur vlwndo nella doIla Boloa;u che ebbe. aStai liomrte HA(! Il 1848. 
una lCuola di Iknocrafil taylorrana cd a~~ndo .\'Ulo. ilm!Co e collflla. Lcoat 
801lffio. ".1 primO .hM:t:Jlante di s1moe:r.na m Itaw,. 1«on.do n sittmr. 

N~ 

b) In uni ktttr. a udla qh _risa: "001'1 .bb ... mo anc.orl 
IlenO\lranlO t ncorda .1 Vrlkmam (O. XXVII. 297; 1876) ~ fluv) 
~ SI""OfIrafare le cote preparate e c~ r<'Crtavl I mcrnOrll ". 

COIlIU1U! .1 CardUCCI' molti de! /lUCI pcmieri .\ v.l.l\OO ~rdull o I0Il0 

roltanto raccolll T'cah appunti <kt:h ,Iud~nh. e r.cnl'lduh MI Icrru d'narne" 
(E. IX. 37: 1874). Torna alla mmlto .1 modo di lalorare dd Carducci. 
la tUI mrhcolot,tà nella prfVilrllllOlIe 1I1enllo&a dotle lellonl; pIÙ ,·olle 
kttt. ,nlelr"lrnmtc. tul ttsto redallo con mlnUllOlll cura.. plUItOll.O chl' 
ImprOVVIr.ate alla Calledrl (O. V. 568. Nola; O. VIII. 413. ootl'). 
Odia alhvll;' IccademKiI ,otto .1 T1flNtO 5tMO(rafico. ,i ha Iraccil solo 
per le d.,pcntt d~ll'lnno 1900 01; ~ resoconto Jll'nografrco ptr cura eh 
C. P.,,,ru. C Uthn!. C l...q;a" (O. XVII. 442 Not~). 

cl In una tceonda lellera a l...Id,a. Il Carducci ricorda il dl.corlO 
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~kttor.lt dJ l...u.tIo, eht .vrrbbr dovuto turTt ItrnOl"fllto ~r I/llll&tI\'f. dd 
1
10rmle 

" Il lavoro ", ma l'incaricalo" non che tape!'e di IttnO(pafia, nOl\ 

laPf"'. Ili: mtno pigliaTe le notr diterda,mentt" lE, X, 280; 1676), 
Una tal nota fIt'IIativa ci obbl.~r.l ad un apPUlllo luetttllVO, CIrca I. 

imprOYYlNl.i~ t la ~loqumza cardvccu'n" 
DI pochi duco"i abblf.mo _ t'SpI,eJlO accoenno .Id un ft'tOConto -Itno. 

Ir.&co: ptt lo pIÙ i di3CQni trano ra«oltl da, prtstnli con ~U, cOtmInJ, 
qualcht voha Il tnlo tra riveduto dal C.rducci o dal CarducCI erano pal­
sate, al liornallSta dd 1\ CarlInO n, ddle noie (O, XXV, HS; 1890)" 
Non ~ao della slesura esltmpon,llt'.1 dti dl'!otor'; 1\ improVVl'l ", I dlKOUI 
pru unpeanalJ\lj trano risentIi ('.OI'Il",ula1l\Clk dal POI:'ta. che ~id..,.lva 
veder'; "lIamp3to autentico" (O, XX, 420 1691). 

COli 1 diKoui romani 11,1 Danlt (un.fIO pr~rali COOlp,ulam, te I 

BoIognl. Il ~ Don ChiteioUe" poltva pubblic~re il dl\Co,"o la ter.l ,lel'I, 
perdlè il P otla avtva porlalO da Bologna Il lo tl.ampaIO" (E. XVI. 21 5; 
1886). 

J) Anzi a proposito dei dlKOrtl d""lttehi. lorna una fralt l.billina 
allullva ali •• tenografia. In una I ... nera a Cesare Zan.cIK-Ui, da Roma 
(7 at'll1'laio 1888), prtC~tnte la pubblica I, tlula romana, ,1 Carducci IC" 

nr': "Null. paula d, ~fIJ01!Tafia. Non. han tempo dI farft(' " lE, XVI. 
216; 1 668). C~ .; "olttle .lIudne .lla poMtblltlì di un, haduIIOfIr ,m· 

mtd.oala da palle di sttnOlfafi ple""'h} 

3. L'l"1PRO\"\'ISAZIO!liE POETICA fD ORATORIA. 

<I) ~e, 'uo: ""riti" I CardUlel ricorda la f...:.,k "tTla unvrovv,u 
tri« dd flutDlr P<l~IOru, &110 lponl..l'Ito MOIIIJ. drl buon Rtt:a1d, • ul· 
limo degli JlTjpro ..... ·,l.llori " Ma andl<- Il Cardu<c" dO"~a ~re pronto MI 
p.lrlar~; ~~ quar:do CIi aTlt0ptU'1 trano qu,lI, letl..,.." dM' ch Ita ... ano 
I.mlo a cuort' _ ... all'!mproV\'11OO mi rittet d, colorITe '1'100 male qudk id~ 
cht m veDgOl"lO " ICJ",Vt al Gia"n, lE. II. 272. 1B61). M ~ tLtcor·i, 
all'unprovvi:lO, IU Dando e Ptlraru (duraro .. o) dII<!' Olt. (cOIlfena aneo.a 

,I Ch,a",,": E, VI. 96; 1869). 
Ed a Lid!a: l' mi >P<'~tnta la tOp,a dc' (l<'lUlrrl che m, flutlua 111 

mt'ntt e la rap.d.là e la ,"wrtl:za con CUI collto le p,ù lontant e prof(l{l(lt 
relaziOni esltbcht e c"bch~" (E, IX, 277; 1674). 

Ma altrove conftua, sempre al a, .. "nl: "Il ~ontllo, bf:nc.ht te.,lIo 
in men di dire. non io improvv,talo; ptrch" pen,.IO N. e lO non 1!Il!l'"0\V1IO 
ma, n~ pure un emi.tichio" (E. VII, 107; 1672). 

« Le protl' non .i improvviSoino" (E.. XV. 71; 1664). 
PrelOlllliva degli awa"lonall d, una t'SprtallOlM' ",1,-IlCa o :ICltT1l,hu 

p!ofonda, dlt .embla ImprO'Vvi~mo. menI re e IIlYt'e lo ~plnto d .. lIa loro 

an:ma, che pari. t ICri~~. 
Sollohllt'a ,1 Carducci. ,I modo di la,or"e dell'Anoslo e del Mool.J I 

eui aU'OIInl! rapprHmt.no, in modo 13nlo "'1dente, l''p\-.;,renl,, .. mpll' 
CII. e l'mterno aff<lnflO dd loro lavoro; ,I la"orio di Iim~ " CUI ane"" 

I 
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Ctaud,. anz.l L Crandi, .i IOlIopon&ono. Il Carducci fu a volte pronlo cOITI" 
J'atlttla La Irafia ..:nza ptntl!lltnl: o la conf""q)oe vtrbalt; a ,"olte, ;ihtcC, 

I. grafIa ~ tormtnlata e lo tChlt'tto ricordo lo ~toltnt'a, Ptn!.Ite all' Inno .1 
Satan.' • espre"'on~ ,ubilanta comt mi ruppt dal CUOIe, propTlO dal 
cuore, in una notte d, __ 'Itmbrt ' (O, XXIV, 89: 1669), o .ltrt poes,t 
che portano dale dò$lanli e IUOlhl d"parati di redu.JOIlt' ... ~on. pono b.voo 
rare d, l''!lo. lo ho bllOlfAo dI coml(!'t're la prou C nqu~ o dl<'Ci n; dopo 
la pllrDa "",ura u. (E, X IV, 31; 1882), Confculont praioaa. 

• Lavorare d: not'e lIOfI '011'1." ~ lA fretla non p"'O lE. X\'n 42; 
1889). Il E quando devo f"t arbcoli, non 50 fare versi .. (E, XVI, 296: 
1686). E quando JOIl ~eo.i le .. od, barbare mcUa>'o le radIci denlro Il 
pmllt'ro "~o m. nOlI Vlrnotlli.lliO ~r(hè han paura dtl freddo (E. XV I. 
282: 1866). E daranno frulli molto lontani. 

b) A vtnh"', anni, Il urducci i d.chiara. al Chiarini. ~ brut'o par· 
lat~" (E, Il 301; 1861), Parlando il N.poli, !lUI Parini. il eTIlico" 
cltflDl!>tt "n .. oratore eltlMlle, n~ dlc Iore aru.iOMl" (O. XVII, 44 1; 
1892). AI Stn.lo, in 1111 dMCoroo di politica altra, conr~: ,. lO Mn mI 
stillO oralore, e mtrlo ancora oralort parlamenlare n, (O, \"11, 46 1: 1697). 
Il lo odio J'tloq~nu. (Ad A\~rardo Bonl. E, XVI. 11; 1866). Pro­
fondo r,b~ll.o ",I p.rh~ al puhbhco. (E, XVII, 105; 1689). 

!\1a «Ime d:HIV dO\tva f'l."trt la reaha dei fillti. Vi"ila' prenlo aHa 
telnante oralore. COli d.- IraICm"e aU'entuSla.<.mo le folle a'ICoIlanh ti poeta, 
pronto ai r.podJ b.lallOli td alle durature v, oni " d'ol~ tomb.. .. (O. XIX, 
14; 1882) ~r ,nt"110 ~nllTe; poi,' co ,m«ro t conv-=e:.le a~talo,. 

• Parlai un'ora e mruo. di 'coa " teme. l.Jdia, a proposito citi dI· 
teono d, Lugo, M e m: do<eooo dw N, ftl1!;:e a •• I. (E, X, 276; \876). 

1:<0alo a pallare d.a una ac.lr:u. di dOlli. ne ~ellnt ti diKorlO d, J- u· 
cecch.o (O. XX\·. 310; 18<)2); {n''''trI''' la r ... ~,"UZXll'lr bila tpopta dI 
Canbakli, punlC'lg>ala d •• ppla\lll alla f n" dI 0IIIlL periodo; e ~r forllll\f. 
il CardlKCr 0:>1. a~ tu.lo a , lu .. lu ptnodl (A l..K!;.;l, \0111>' 189 ... ; 
E, IX, 244, 1874 

Poi nrra Il lavOlo d, hma. po!rcl";' "non stmpr~ " ha ti. lempo 1lI 

terl! dltcOl'I' a P""'lr le palolt lE, XVI. 13; 1886). 
Il ,..,.elo d.-l1a flutn~e f'loqumu e d~U'aVYilM:trll.. mprO,"VI!.IZJ(Xle 

eia uno 010. td .nrorma~a 11 progr,rrma d, "I. del urduccJ: la UlCt'T,I' 
del !)t'n ... ,o (Ilf' ,,'pondeva.1 nohl1ta d, olto ~nhTt: "porlo con 11M' l'ar­
dore dd COO\ neunrnlo cnoco e Irllrrario ": p,t1\JdlO.1 d 'COllO dI Napoli 
(O. XVII. .... 1; 18<)2), SIIKf'T:IÌt d'&nImo, cllf' 'rova\'a un nflC'l'o p'o. 
fondo and\t' I1tll'arle <kllo temere. 

In""8n.1v, .1l1h ah,,: """",clt' CDm!' parlatt, co'l \Q!tro CUOfe IU la 
p .. ~'mha, con la v05lra lintIu. <'U III carta .. (O, XXIV, 200; 1874). 

POrLlv.- ad noc.mpio It' ~I...o: "lo scrivo cornr c quando m. pa~ Il: 
ndla nota .funllta eonlfo l'a~le ckl\.e LI_ (O, XXVIII, 234; 1893) 
" lo non IO KnWrt per comm,,"alOl, DIO nu ha nt'1!alo l'ab.<ltlà dI Arwu· 
IN.I CarO" (O, XXV, 229, 1667; O. X\"I II , 317; 1893; l, XVI. 

94, 1666). 
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lo "sc.rlVO e pilno quando mI pare e piace,,: al Du'Cttore ckl 
«Resto dd Carlino. (E.. XVll , 2 1 : 1888) .• ScrIVO 1010 quando 
mi pale e .empre quel che mi pan; .cl1VO, cioè quando il mio pen. 
sino lIIl s'tmpone coo una v~ÌI thr vuoi _le manifesulla e noo pa­
lJKe indugi oè lusnghe, K1lU, darmi CUlli. MI il"ldn-e o no l) (0, XXV. 

3: 1896). 

.. L'ELOQUENZA CARDUCCIAKA E LA MEMORIA DEL (:.AIU>UCCI. 

o) Se non Ciano unprovvni, nd teNO proprio cklla pillola. i chxoni 
dd Carducci, eraDO detti sulla lCorta di QUalche appuntO • pr~ m hetla 
col lapis" (O. X IX. 307; 1884). Prrw dallc .pirc dci diM:OfIO (prr 
Alberto Mario) la parola cra incalzantr, eppure Il per me II parlare m 
pubblico è sempre UD $l,Jppliuo, del qualc affretto nrhgUlowomeote la flM " 
(O. X IX, 30S; 1884). Non facik. allora, il lavoro de, u'lOCOI\tlSh. cd d 
CarduccI. con pochi ma fdici tocchi. 1M' dclima Ic difficoltà: ,,"rcttl !M'H. 
foll.. .enn cOlTlodilà di Klivnr, .otto b .fen.a dci tale di ilugno II 

(0, X IX. 307; 1884). 
"II mio dDc.ono unprovvito» di VmI'D.., fu «andw: troppo . apKIa. 

mute pronuociato" (E, Xill. 29; 1880; 0, XXV. 41 Sl; ,I rtlOContllta 
rra uelk condlz.ioni rnlgllOl"i per intrnckre e per ICnvcre? 

.. Quando io plilo all'lmj>fovvifo, pongo tutta l'attenz.iooe a duc DOlI 

10
10 cklk I,alli " m' ad cspnmc:rr delle ,dcc (0, XX. 420; 189 1): eec.o 

citi' .. lPU,uhc.ano Ic d1fferente fUI dllCono IfIIfIrovvlAtO e dllCorlO IiCfl
ttO

. 
• T roppo è d!flicile cvi~ la Irlonca pall&ndo al pubblico in tali mommll; 
pom per ev11..,la buocn.ll .c1l~crC o pillblre non JOtIo \a \Illpitsl'~ ck&Il 
affdb o d~lle piluiODI unmedlate. m •• 010 con 1. IImrmlxanu. - (O. X IX, 

17: 1882). 
Se a\eva raiione ,I Carducci cL 'pa;!.l~ht.i di «rt. monch, rt1OContl 

i lOrnalisti. non dovev.no rammal1canl ili Cltfll'Ol'l tko d1KOl11 sellltl. ckUc 
IK.C\I$C di scana fedeltà. 1\ UrdUCCI ch!«kv;o. aiL .1111 di condcNare • Il 
pullltro C l'imagme MUe mmo parole po.lblh r ndk piÙ drtcrm,l"Iak c 
dekrmmanlL >I (0, XXVII. 3S; 1872); ciii prallc.VJ tak mamma quando 
.. trattava ddlc cote IUC' Il d1KOIIO senlto a tavolono, "Pltndldo anche 
nella. forma. comlU esKDzialr ad un drtuto mlcnorc piClO di _IaDl.ll. 
dlf~rllCc nolevolmrntc dal d.orso .lfllOliralato. qu.u!do il .eJOCOlltO - fo­
lografia nOlI ritoccata _ Sia •• plrato al crudo \erllmo Il dLscono d. Leoco 
lo confenna; il rnoconlo ilornaliltico è l'cco della 1»101. alala che dlvCllta 
oc"'hca qUJndo l'orazione ~ mcnlla quasi Int~ralntcnte. Non slul/ace qur.ldi 
lo tealto dci Poeta: è Inutllc corrt8~re le bOZH iLornalilhch~ di un cb 
1C00000, quando bISOgna, ~r Inlonarlo al .uo iU lo, nfarlo (E, X lii , 298: 
1882), d1 lana pianta. hdando lulla IcliciM,t1na melmo"a. 

b) 11 S gl\lgno 1882, Il CardUCCI Krf"r'Va al M",unl: " Domani 
perucrò di ometterc in$~ per IStrlllo II dU~' OftO che I~i 1en" ~r l. 
morte di Garibaldi (E, XIII. 297; 1882). Ad Anaelo De Gubematil: 
Il lO ho la memoria feliciulm •. mi ricordo anchc di poch~rml ~el'l, fatti per 
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oc~ione" (~, .XII , 124 : 1879). A d ~Io Sommaruslo: "Vuole prt 
la BlunhM 11 dlseono rimcuo ~, fedele. $\IUa lomba. cL Alberto 
~.no}" ~~. XV. 5: 188-4). Ad Enrico Nencioni: .Se vuok per Il 

Fr.caua un m.cOI'lO ~ faccio per Viflilio a P ietole la prouima do-
mmKI. pur che lo "ampi fIIbJto ... >I (E, XV, 63; 188-4). 

Q uando la malelia è d",ent.la urne della nor.tr. came, Ilo fono. può 
alIChc mulare. ma la tc*aiUa rimane. se purc la fonna aubiscc del lc va,u· 
u::.:r.L Balla cOIIlroalalc piui urducci.ni lICIitb a dMtanu di anm; quasi 
~ ~ceIt .plrok ... COli d~ 111lShhcarc il Carducci olliore, tralCritton ... di 
~ rrocdeWno, a diltanza di tCll1pI. 

S. lL LETTERE CARDUCCIANE. 

o) Nel quadro drll. "l1Dprovvilizione" possono entn.rc andlor k 
Idkn del CardUCCI, c.t.e ICrivev. d'impeto: ,, 1~ lettere io Ic scnvo come 
parlo" (E. III, 31; 1862). r talvnltil CTJ uno (( scrivere a modo di lal 
Ima" (E, III . 11 2: 1662). Ma della IIralia dci Pot:ta, al momenlo OP 
partunol 

DaWEpiilo!.rio, Ioi I>O'lOno trarrr notc cd mlC"rKkre momenli di que 
Ilo .. fuoco >I IIIterlO~ CNo lo Iplngcva a acrinre di li 10810" (Ad ~Io 
Sommarul" E.. X III , 22S; 188 1); o a riprenck~, per iscritto. un doke 
colloquIO.. o un • monoloso che f.ccio alla doler prf'5f'llla della dolce 
1lI\1TIJI1l11Ir lulo "~o o l...u:I ... ; oppule u. UIlO sfogo COlI un' altra donna. a Dafnt 
Gallflolh (E, XIV, 201; 1883) che ilo c~bva li di lIar mqlio >I. 
Quando ~ cr. la confl!UlClOf' .d un 'altrlo donna. Enlha Cada .. Lov • 
telll: ., KIi\Cndo a kl, l'al\lITIO I",po,la la peia". e "ola oh~ l"epliIO 
1000rall1o ~ (E.. XVI. 944, 1886). 

M •. non tl'mp~ I, Lettera era ",adita: per quel ilft"0 lul bianco che 
talvolta I .poctllil. o la COll~en>«lU, volcvano d1Klrlo; quando non er. 
rnendacc. Il CardUCCI . .anuna aperl., mal Ili prestava IoUc c~te .,....". 
tuojl;'. o alk opportu/W" coovemtiUe mondJM: lui aWualo ali. m';;\I!I1 
tchJdtuza. Ma quando la lettera f, .mcrra, ~ .,.ad,la, ~ i posteri - non 
cKluso 11 CardUCCI /W"I riguardi di ch1 lo precede nclla cpatolorgrafilo I -
apprnzano Ic taccolte di kllen:. Ma ~~o mancava al Ca.rdtlcci Il tempo 
(o l'" umolC >II) ~r Ti.ponckn (E.. X IV. 292; 1884). AUora cra di una 
~ fulla Idqrahc." (E. V. 101; 1867): oppure di un lerribile .Iaco 
msmo" (E. II, 1 S-4: 1860): COltn:tlO d.ll. urgenza cki lnon ktterll.n 
(E, IV, 206; 1865) o dallo xk-t:no prr i postulanti chc lo volevano epi 

1I0lOCr• lo IUO mallfi"ildo. mentre rra un "lardo eptstolO@:rafo" (E. X III. 
60; 1880). COOlt dd rello tra l'AIlini "anche C'OI\ tua madre" (E XIV 
184, 1883). • ' 

Il 'IlO cra UI"I I~voro di "le,IlIIRI_':" (E, I I. lS4 ; 1860) che non 
alfll"Mllevl IIltrrrullOlU o dlltraz.10Dl: dur "oltc tnVOCa d iran padre Bcrni: 

T onlo N'a lo ICricJn- s/rocco c morlo 

Si i membri cd i xmi llIIt'l'a ,/rulli ed 

(E. V. 84; 1867; E, V I, 89. 1869). 

. 
~. 
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Una punt.t di gelosi., prftllkva a volle il P~a, ".cordando la "Iap' 
diti ~kttrlC& " o la "Ierribl'~ f~cihlà Il del Tua (E, Il , 154 ; 1860; 
E. IV, 276; 1865), Ammirc:vok d Bonehl, • opmlO dclla pmna, capate 
di $Cl'were 12 l 4 OI'~ d i !egUllo. 1II1~1'~ Mtti in tr~no Il, mmUc m mnio 
Il C.rduc:ci non era capliCC di tcm'C~ (E, IV. 326; 1875 ; E, XIII , 
240; 1882). ICfr. Barbèrl , Mf"lnoTie d. un «hlor~, FIrc:!Ut, 1954. 

D_ 337]. 
b) La m~anza di lmlpo, IIId\l~ Il c..rducci a hr IrlllCrlvcrt I 

,uoi Kl'ltti; quantlHlquc eah ncoplUK vokntlC'l'I per una ralion di lima. 
COfllC' confesserà per nempio, chi il<' onorò Ù nome. pn la It.ma che il CiI' 

duccillniuJITIO padle AV,"1"lIrdo a."eVll del maremmano: GiOlUe Bor~ 
(u Studi 1ulla Ira fili li. PlIdovll, 1945, p. 15). 

Ma aflChe il copiare pUlva, e quando 111 p~.IlIlili ti accentuò, :l Car· 
ducci doveu .. ricOTr~re all'eapedu~nte, ~pre pt'fIOSO p!'r lo .criUore non 
pratICo. dc! dettare. Solo la tr,ucTll.lOlllC penooale può - almeno neUa 
masgior parte del ca,i _ IO(Lo fa r~ lo KTlttorc ~d il ClI.rducci. n~ mOl"lleTlli 
fdici, a\"rÌl ricordato l'amolmo ,uo P etrarca. quando il cantore di LaUla 
Knvcva, ed il Carducci llportava: K per 'Iv~ndlCar~ l~ 1\IOe Tlrnt quasi dalle 
IRliuric dc' Copiati ordlllari le COTle'''' c TlCon""K COfl amor" c cure mol· 
Il ... ime; molte ~ tra$CllSM' ~lli Ituso, moh~ n .. h'« traKTlVCIC a, cop"t] 
ch'~111 I .. ""va occupati pTfl50 di ~" (0, Xl, 279; 1868). 

6. IL CARDUCCI E ~ DATTILOGRAfiA. 

11 15 gJUgDO \881, 11 CardUCCi .erlve a\ SOlilmarula: • non I0Il0 

una macdtina da ICllVerc . (E, XIII. 132: 1881 L'a<celmO IlIlCoI.nc 
.110 stNmmto mecearuco. \'a """la dubbio IDlt"I"pr<"tato Com<' .Il\laiune SC'­
nt"TÌC.I .Il'uomo ,fT\lttato comt" \II'Ia lD.ech,n. cht. 11<"1 ealO IJJecJfKO, IIC"\~ 
~ ~a. L'lUUlO dopo il CardUCCI .cITVC al Sommarutla ~ IO non _o 
\jcmo da lavorar~ a collimo " (E. XII. 300; 1 ~ IlI.ltnO 181'\2)_ A di<tallZ' 
dI cl"" anni, t~mpre .1 Sorrunl.T\lga: M non ,ono d,..pollo • far~ I. mlccrunl. 
di re\U'orJell (E, XIV. 216; 1883). 

\.1a ili unloll.nlà cklla prtma fraw, Inf'.a Pf"1 II. p",na volla '" Hl 

d""u 111 questo "veLo. Iqptllma qualch .. a'ililunta, fortoe non lIIut,lc. 
Fra i collea:hi dci CardUCCI ~Ia 1'lmplovv,.I.tOTt G u~ R~laldi, più 

volI .. !1Cordalo dal POt'ta. [)yllnl~ una !OIla dtl Rc;.kll In Plunoolt', 
quc:fb .elUse, p!'r i ilornllh dI Gt:nova t dI Tonno (1855), dci ,,~Io 
ScrIVano" del novarew GiusePl'l' R .vlzu. cd ,l Rc;31di quando sClive'" 
di matenll. KlCI\tlflCa, lo fauv. per cognlllOTlC p!'rtonill~ dell"argomento. 
Il Reaaldi non parlò mai a! Carducci do-Ilo IlruffiCll lo th~ ~ ICCd~IIV' Il 
P'OCI"I'O del pensIero umano ed Inche I~ pllma pfoduuoN:' dello tcrit-
101tl!) (BolI. Ace. h. di Sten. Padova, 1941 , pp. 66(8). 

Quando il Carduoci fu defr.udalo del dono dello .cr ... ·erc. Annic VI' 
",nll Il i mandò da New York (1898) una Idl~ra k CUI prune righe ellnO 
Kl1ttC li. mACChina. Neppure in qUCIla circOltanZl\ p!'nlÒ alla macclun' 
cM avrd>bc alleviata la soffermu ckJ\o KII~ lIenlatamctllc coo la 
destra) 
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PARTE SECONDA 

LA SP IR ITUALITA' DEI I A SCRITfURA 

7 LA CRAFIA DEL CARDUCCI. 

Q) t Ihano che un poda . mlnte dclla bella fOIm.. Ictkrana, non 
abbll ,vulo ecu.k Intercw: p!'r k forrnt grlfiche elc;anti. 

"Calligra fi •• vuoi d". bella I raha » (E, X, 170; 1876); dlI 11-
cunt annotaZIOIII a CodKi, palebbe che il Calducc, voghI. proprio alludere 

..!k lett(f~ ben formate . 
La cralia del Carducci ~ra diiara ma non c~rto e1C1anl~; IC;i'_bile 

ma llOlI nlf'Vata com<' I~ grafJe di Leonaldo, d, Galileo. di D'AnnurWo, 
pUI ",,,,ndo il Po«a boIO\(nCf<' olgo;li05O della sua Kr,UUla; ~ beli. 
.,Iuiva la doke Ann~ (PanC.T3zi. Un .molO$O incontro, p. 206). 

Come ~rì. dC'! F OIColo. o dt:1 Mazz.ini, Il Carducci ricODOllCeva ~ I.lda " 
la l\Ia IICl1ltura (E, li , 17, 1859), ~ chlCÒe scusa ckl (furaltere .. (E.. I. 
2 10. 185 7); da UCI1."tle o alla fretta o alli lunghezza dclio Kllllo 
(E, III . 310, 320; 1863). Uni tala volta. amrlllrando la bdla Knttula 

d<-l1a Vlvantl, tOllolinttrì. p,ccalo: "Anch'Io ho Uni lIt-lla ICTlHula ". 
\h, .. \t,y \·olle: .. E.ccok, III pauabil~ calligrafia. k m,gliori p<Il'tJe , 
(0, XXVIII. 309, 1889). C pe::woa .lla difficollà di cerI .. d~fTll1011l: 
~ 1'"'Ia Il O'Ancona dI _lCtlven: chiaro·' (E, IV, 43: 1864). 

t :!Oplattutto con l'amati ch~ Il KU!..lt dclla _ bruti. callill.ha Il 
lE, X. 170, 1876), .. del ~rall~le così troppo confidm!;I'e" lE. X , 
20~; 1876). E si domanda ~ é Il knib,le senz. Cilllelleuttca fall.ce 

un.t 1\11 IIlUI.Iva (E. XI. 194 ; 1877). 
Quando .i lralla di colea che ebbe • ,ar' ekganz.a ddla prnona tutt,l 

~ fili ddla \QU dw dJbc morbida ~ mdocLos.a come una mofe del Pe­
trarca.. (O, XXVII. 303; 188 1) _ III"Igol.aK COllt",:lto COO Ekoonofil 
d't..rc I _ trova con'cmporanro Iillno 11 (IT'Ua dea ,. cuaUm di Udia 
(che) fanno dlln~llCart tutto .1 brutto "ooodo_ (E, IX. 98; 187~) . 
"Euo Le rotonde f","~ delle l(tterc di Cadmo·, (E. IX. 99; 1874) ; 
ftidivlDlteanlcadmCl" (E. IX, 122; 1874): ~re'eliante!rVeltcua" drl 
caraltefl ercci (E, IX, 98; 1874). 

DI frontc a caratl'ffl _aff .lJcah e Iravi , (E, VII. 154. 1872) 
I" amante mlmd .. Ull,l soHelcnu. f"ica o morlle; ,,\11\01 dolce I~Uer. \·erl· ta 

con m.no trf"lnlnte ", 'II' kf\Ut. COllll' \Iti .. ero ricordo (E, XI. 127 ; 

1877). 
Alla VISta del caratleli di Udla .• i "nnava Il dolore clelia mOil le punta 

dalla ;c-IOlla (E, VII, 162; 1872) Quando il 1O$p!'lto avvelrna il Ca, 
duccl, il d,ch .. ra pronlo a f'el(nnlere "Wl noto carattere ~ (E, X, 32; 
1875). DI CCIW lettcr~, Il Carducci ncordav. II. Le formc di KTlltur." 
(E.. X. 31; 1875); di altle, che più lo ferivano, voleva I"origllllk e IIO!'I 
la copia. bm IIC,,",--OO l( carattCTl ~ fonnr n (E. X , 35; 1875). 
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Tempete o nuvole che incupi'\'allO o )OUnalincoruvano l'orizzonte I» 
logliC*'; $pau.ale via da Wl ricordo o da un vilgSio, dalla mvocaziO<lC di 
Ldll cL llvere pre&to i Il arilleri dlldli .. dr:1 P~tl (E.. XI. 230; 1878). 
Ed Il Carducci. a ritordare, pronto. la -'oria del IIUO amOle, che va oltre 
la malerialilà dci •. 

Ahimè, con il VolllCTe dorali umi. k nm dliome u.ria;ilno. cd anche 
i (aratteri e la mano d i scnllura PC1!lIPor.no; e dci Carducci ~ qui 
ripetere qudlo che Ciii Krivcva dell'Ariosto' Il bUogna rendersi nP:me 
al modifica.ni della Krillula co 'l valiare dcll·d';' dello $C1TV\'.re e alk ciro 
cost.l.nze diverte ddI'atÌonf, di $Criv~ .. (O, XIII. 126 ; 1674). 

h) Rievocando la vita giovanile del Monti. Il Carducci ricOfdava la 
!rmelia del Poela che tc:riveva O'VUnque li trovaSlt (O. XVIII, 119, 120, 
1882). Del Landonl. lotlolznu pure il partic.olllre c:he Krive dal c..ffi: 
dei Cacc.i",tori (O, XXV, 203; 1881). A nche il Carducci, lC!ive dovun­
que li trova ; Ili prcsema delle pcllOfll non lo infallidlKe, non lo turha 
l. r ... mOfosità dell'ambiente : dal cartol.io o da.l IrhIlIO. IMnlre sta lacrodo 
l'e:tame ai tecnici ( LJJg~neri) o tra il frastuono flToprio del club o del cam, 
tra i giornah.ti o in USI di lmici, perfino !M'III anticlmell dci Sindaco o 
auillendo .gli csantl Klllti. 

Scriverà dai sotterraOCI della locca d. SelneLano do~e MIno anehe 
IIranell botti d i vino bianeo c roslO (E. XVI, I 37; 1887). Scriverà IU 

cartolinl per fare in fretl. (E, XVII. 56; 1889)_ OUTlcnncherà t.l.lvoha 
cl Il polvuioo" che pure ali Ila a fianco, il CUI 1,1 \0 Ivrebbe evil"'lo, odIo 
!criVerl sul retro dci foalio, m ... rblne mlC.chil" lulla prima f.cciata d~lla 
pallIDa non ancora aKiulta di inchiostro. 

Solo il meuo di Illummltione non K1l1p1'e 10 otaddltf.: lo .cnnrc 
a lume di c.andrla lo inllefVositc:e (E, VII. 335; 1872); matallTle quando 
l'ultimo halllOl'!' drl moretlle cr~$Colo, pcuo lull'lCllma 0\1, (E. VIII, 
257. 1673). 

8. Cl.! STRUMENTI OCLLO SCRIVl:RE, 

a) La carta. Il Carducci c,. tnKurato per ti hpo di carta di MoI­
tlla, c:h~ potna CI"ere "miKla carla riga'a' (E, IX, 278; 187,.) o 
urta te olficiale" (E, XI. 230: 1878; N.tali, Il Carducci ". Cappelli, 
19S0, p. 29). Officiak ouia (I mini.teriale" (E, X IV, 189: 1883). 
Lamen'a la "carta v.llana 'I (E. X. 122; 1876); la calta 'I oflLb,]e • 
(E, XIV, 19; 1881). 

Eri la ti urti che non ri!opOllde mflall,camcnle, onde mi plre cht- le 
parole a lei conunf"tte noo ri .... onLnO 'I (L VII. 157; 1872), La Il cari .. 
infame (che) ,ulIse l'inchiostro come la fOlma dllla prOla moderna 'Ullile il 
pc.t1slero moderno &parpllli<lll<lolo informe e brutto" (E. X II , 245. 1882); 
la "Clrta bill\C.l e fredda come la ","ve'l (1898). (Boli, Acc. h. Sltn-
19S0. p_ II). 

Ma q ... ando si Innivi eli pellonl di riluardo (\'Imperltore del Bu, 
.. le, o il 11,10 MinIStro), allori ~oleva ulla COfWent~le da Krivcre (E, XV II , 
95; 1889). 
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Ma qUllndo .i t.rattllva di colei ch~ Il nei modi c D~li .Ifetl! ritraeva 
qualche cosa dell',deale Imtilena .. (O, XXVII . 301; 1881) allOfI KCO 
che il P~la muta, uche nello ICriVCl'!', .h,llldlD.i DOlI raffin.ate; cd 11 Poda 
salulttà qud c.aro Hek.le foglio ll (E.. VIII, 36; 1872). E. atqulIIerà 
urti ~ color di rOH Il (E., XI, 328; 1877), c trlscriver;' i KllM'tti di k 
In quella carta apeciak cL CUI lÌ ~Ivi.là pcr Il \IlI'co:!iziorw:o a OOIlto mio " 
lE, XI, 50; 1877). 

UterÌl Ulla unma (E., VIII, 3&6, 387. 396; 1872 ; 1873 Note); 
carta II8.ta m viola, Ilho colore c.hc flc,hNma Il ti rotnanlicO liore auurro Il, 
i « frCiI luurri e vermigli .. delle inizial i cL certi CodICi i cui colori l< ridono 
~vi .. (O, IX, 300, 301; 1870). 

b) L'inchiodto_ Anche queslo g.leotlo .i mtrolDl:'lIeva nelle COSI!: in 
lunl dd Poeta, Come: ,oddlSfaceva raramente il P~ta l " InehlOllro Infame, 
meh:oslro brutto, l'f'IUII,co'' (E, IX , 272 ; 1674), alflnna nci mornt'nli di 
mahoccxuI e di di~rllZionr . 

Inchiostro che " puzza" (E, XI, 201; 1677) ; l{ orribill, da salera •• 
(E, X, 204; 1676): lochiOltro ,'mile a I< . ansue vipcrino" (E, XII, 60: 
1880) : "1Oc:hiOllro .biadllo e armatqualo come il ,angue e lo -'lll d. lulll 
I poch .Ial ian. odierni pIe .. III ma:u.o" (E, IX, 272; 1874). "Acre odore 
w rnchioltro di IlAmpl! ", che .i aVYCDI. aUe naril (O, XXIV, 419 ; 
188l). 

MI, purtroppo, non li può faI'!' a mmo drll'indiioslro; cL q~to \Jl­

ehia.lro ~ .II\IIto ~ ind~no di chicdtre, per il tramite ",o "un blcio" 
c~ì pronto I violare i IqTcti d. M un dota Imore con note abbit tte " (E, 
XI. 166; 1877). 

Tornlva, I d .. tanu d. InDi, l'&\'nni~ del 6c!-0 flnciullo mar~ 
mano, cM .. ·tU h,ncialo (fOfh.lnalammle tem. colpirlo), ad mSllto prda· 
11(180, ,I wo calamaio' (N.tah, op. cit. p. 9). 

FOlw ntl vedele j"nlOllilu.hik inchiostro, 11 P~la IllIlII'Ilntavl 11 pI' 

noto pleludlo drl da"dio coniugale' 
Ricordo. Una kttera, qU5la innocmlel, dove ti era fannato WlO 

~ .vorb,o di inch'D'lrO ", non ha liKIlUa dii potla M pc'Ich~ $01\ pLgIO e 
.vO(l1110 tc:rittore ' (E, IV, 215; 1876). 

Una lellerl. non eaualmmle eand,dal. fea KOOlare al poeta. il pecc.alo 
d .. l1a plllflzia. E 11,1 un punto IIf'ro "qud che lo ~ ... Un fOll"o dlldto 
a Lid.a, tra 01110 d~turpilto di \IDa maledetta soccia di inchioslro. Il P OC'tl 
dm~nlLcò di lacerare II pagma macc:hi.tl c:hf f ... tc:opclta dalla moglie iII' 
tenll a frUllare Ira le Clrte dr! CardUCCI, c f ... l'irl fa.milja.~ (E, VII . 
161; 18il j , 

(Un caso I ra fico plovom~là la lotturl della Te'1,u;iOl'll di un altro 
Poeta, Cabriele O'Annunzio, con un'altra doona, la BITh",ra l«mi. 
«Studi Slallci Il, Padovl, 1954, p 61), 

Po' verrà, sul t.rarnonlO dtl111 vila. la matita. M1!lna re il cr~Kolo 
Inche potllCo. 

c) Le ptnn~. Sono ber"'lIlio alla inveltn'll carducciana; oppure 
danno alL al canto. 
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Sdegnato d, ~rta prosl, nlol abbudonllle III p«lM che ftrma , con 
celll pertnn,tÀ, ~nlre il 11Ipis rlPldlllDCnte loColOla. Ma, in seneflle , la 
perma è bru'llI ,tupid. orribile in (.1DI' d,f6cile; «la ptnna che rm pes.a e 
mi fII male mille ptg"IIlO che un ~mo di ,altlll" (E, X II , 36; 1878) , Il L. 
penna che odio PIù che un serpmte .. (E, XVII , 60; 1880) «u 
en~ ~ Kri~'ono contro voglia, t r.tTidendo .u \a carlll PIIT che UDpIedl.l:lo 
qud maledetto Cadmo che irWftltò l'aUabtlo. e hl camb,.to UI. terpentt 

(E. XIV, 189; 1883)_ «La pwnll Zanichelhana, CM morde la a rll 
e scrive COIDt un critico analfabtt .... (E. XV, 77 ; 1884), 

Erano i motneflli di ptPJmo umore. 
Ma lornava \ .. OOn.,ci. ~ ecco il pennino che document. urtlI (t'O il 

lICCllrezzala dal cuore: «rapido tTill"t delllI mi. penna ,u qutlole rlah 

''>IIK che Il .,compagna a va« lontana di donna cM- canta" (E. IX, 6i 
\874). ° -penna ~ chia"h~rina» che vola vol. t che «'lCllve male" pll­
(oue pa l'urgenza di t ti, 'roppi, in.ockl'lfath, po<-lici pen'ltrI (E. X. 
204 ; 1876). 

Era la Kiolll dd vivtrt che li tHondeva, .1ft1tuosa~te, con la ma­
Klit-. I pl«oli po:nmni, OUlol le ~ temlne IO, adolm prr il calamatetlo iflviiltO@li 
Il Courmayeur e degno dd popolo dei l.Jlhpultl, dlvtntano troppo plCColim, 
per il «caliUTlaio che pare un tino, anu un laao ", daloKli doli fMmollt 
dtll'albergo, "cosic,hè ogllI volta ,he allunlO per ifol..uppIIlt, It ,ITC'I"It <id 
'''110 nero mg}.><>tlooo quC.lt IoCmlllC", ch<- II diavolo se le porli., >I . t ul .. 
~ molleu. d, puntm. che aotlo l .. mano mi" d«.lin. e f. I .. Ittten"a fnIIIU 
111111. mmullna, e vallabondl.ll.l. t clvettohnll .. t talt penn. m, fa knvtre 
per forza teioccMl.l.e, e mi ( .. d"ntnhcllTe Il rMtho ", n'tnttnl<'no che un 
, tetondo lapIS ch. sii è 1lf'«'U,l1l0. a~rndo ~marTlto qUf'lIo che porlai con 
mt"; ,n<bptnsablk. "per armotare I "eui ch~ mi vtn8011 lalli in rin 
dell'Orco» (E. XVII. 84; 1889; 210. 1890) 

Con ,I pro""id~n;ual~ lapl., qUilnclo li ~ l.. lo \"tna dcII. p<l !." 
tE, XVII. 89; 1889). ~ compongo nUI" (C. XVII, 8); 1889). 

Torna alla m~nt~ l'tvoluz.,QTlt oIOl"'U deel, loIn1mtnll tkllo ""i>trf. 
nClde'IUlment~ rievocai .. dal Cardutei in una Irlltfa appauionl.lI.: «ptC 
calo CM tu (Ld,a) non I.bb,a I~ ta>olnl' d, C~UI e lo .t,lo_ Ad nt:n. modo 
la pennol di ftrro ~ mil!;liorc dclla penna d'oca, ~ IDI' lo pe.doruno Il FOIICo!o 
td il Monll" (E, IX. 99; 1874). For'lt l'alluOlo,it ali. srafta romanI. 
voleya "llninure qUl.kht cow. d, Incancellabile, come delle Idttrt Ifa lntt 
.ul marmo: "qu,·1 (h<- è tcfltto e .tampato. Ii COI re&Kf. qu.,] che è tcolpilo 

no, (E, VII. 119; 1872). 
Il Prnt:reuo ha (alto intanto il IUO Cilmmlno: ha Impollo il nuovo mu 

mento dello KIlVtr~. A Dafn~ GJf'liolh II Carduttl .cr"'trà (t PtrdOfl' 
qut&to modo di tracciare lt ItUne. Sono .Ianco, kTlVO con pmna d',t 
ClalO, io oramai avvt:uo alle penne d'oea" (E, XVI, 2S9; 1888). 

Verrà, poi, ,\ mom~nlo cupo della lua "'lltnz.a 
Il pro!. MUTri al, ha prolbllo Cl a.olutalll('nlt li d, tcri~ert; Il JOIlD 

fltramenle arrunalalo di nnvi li (E, XVI. ), 1880), Dcvt n,pooder
e
, 

" ma non di mia mano II (E, XV I, 63; 1886), 
I prun, attacch, dd male, lORO dci 2; IIOvfmbrt 1899. Non potrà, 
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~~ Il prtd~~,"pDan1t,_ o per lo ,tu4 .. lo P arini, lt>-art Il la mano dagli 
u mi Vtrll <It ar .. ano" (O X 266 1666) I d (O, XVII 2 10 . 189\). . ___ ; ; , o lo pron .. a un ton<:tlo . , , e c<1flCludert •. 1'1 btUell. ... la VIII. Itl'Ttna, 
do Ed unII maltd,vont - teTl>'t III Chiarini, il 24 dK~mbrt 1901 - il I ttla~. t non poter Km'ere H', non lmlllmenit col la.pil. o...trlo dtt 
Iart t ",potlt mI fa pallare l .. vo~ba di rispoo<krt ,ublto (17 novtmbre 
1902). ("~lIert dell" St.",,, 17 e 25 novtmb~ 19S3). 

Invano I amorosa Ann,e ali farÀ anrt un .. Il ptlUIa molto Il''''11 fattil 
ap~1. per II famoro crampo del fl.mOiI KTlnOTL o, (Loodra, 14 nov. 1902). 

dV~TTlI, il mom
d 

C!lI~, d_I f>(orrere ali .. d.sprez.ula ml.tila. o all'a'uto nakrno 
l amICI e I teoran dnoll. 

.VmÀ ~ola II. penna d'oca (febbraIO 190 1; O. IV. 325; 1901 
~ììol Tlcordato d PotIa. I! f.lmo,o lontllo !!Crotta nel 1869 a propos,to 

a Jlampa.} La »I:'nna d oca rappRH'nlava II morntnlo dci "crtdtT~ n, 
m~ntrt I carallen mob.1I, qut'lIl d~l ~ »I:'ns.re \I. Dai nuovi IIbll u!I(Jli dal 
lorch,o, prendeva ah la libertà IO V II 104 18 74) ~ I 'I . . ' - VIa ,nvec:e rg l 

rI~voca I \t lardo lIuit..t pa.lu"rtl> con altra attua (0, IV. 32S; 1(0 1). 

P~nno r/'o<;o, puma d'/Xo 

Vola come il p~rl$l'er, mia buona penna 
non ricordare il tardo aUllcl palu,/r~. 

Sc"vt "Ila dolct Ann't. ,upp!Kòlndo; 
"~I Pl'tlo. rendunl Il poter ."'Vtll' I (13 seno 1903). 

Lr Ah:mc. anchr- la nrma d,~tnll.va M'nlpre p'ù IImll.t.I ed incerti!.. 
IIntO t P-illlM kUtTa,,~, __ mpre p,ù r ... ~ dI numtro. T1ml.lltVano $010 .l 

leil,mon'-lrt un" fiamm". 0l'1Il'" otnu > 1(I;01~ . che anel .. va kntarMntt IMIO 
rab,lmtnlf. SlKil.mdOl •. POI hl II siltftVO, Mi caratteri t ntllo wlt_ ~ pau­
bollo cklll v,la, anche Mila moltffl"Lli della lulia, tra 6rula RIl",ntV~ 
1010, ttIlU Iramonll, Ip:cnto ~111 I~Hel1tur .. ,lalo"l, [' .. rco flCcciso d. UD~ 
IJO"'-.I. Immortalt. 

9. lA SPIRITUAUTA DE.LLA SCRITTURA. 

lE. 
AIl',mLlo dell. 'ua athv,t;' I.Ueur,;) .• il ~Ivl.alo 
VII. 232; 1872) l\eVl salutato ,I, tlrum~nh ckllo 

ifIchiod'o curIa t pcrma !ono i/ mio latifondo 

(E, I, S, ItlSO). 

L'an". potl,U .i appJgala qUJndo IlOlt>,) mt'1t~,.t' In carla una poti;" 

, compati) IO R1"nll' Il'. dJ qu .. khe ttmro \I (E. III , 349; 1863). 

Quando l'amore rUIIK~ o la fuk 'r ..... 'va • 
I~ Carlf e la penna leducono, lraJPor/llno, ubrio~ano. 

(E, X, 20; 187>1. 

u 
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M. Il IUIUUr:!. alf.be:tiu "è COJl m.lt'r i.I~ , conv~nrionak littlòl.~ i". 
, M I Pfta COIl'lt' una uppa '1 .. 

(E, VlII, 237 ; 1873) .•• a penna .. '11 (E X 243 ~ 1876) .. 
., brutto ","I~r~ una cOll V'I ana Il " lE XIII 

Iotrl'W'K e un gran. '1" 1\ lorb,ck malinconte" , ' 
oppuI'f! lo ICIIV<'K ... t' un Il UIlO a l!' lTIle 

24J; 1882),. Belkforonll!' comLann.lo.d una OItUrl 
... Lo ICriveK com.nCIO con 'h (E X 170· 1876). 

d· more piÙ o ~ C ,.'0" " . 
vendeua pn pecc.lo " , (E X 74· 187~L .a 

, Il ,le -~ e la urt." • .' • 51 prmllt .. 01", • no"', i ...... (E X 241' 18761, comI!' " po.Io 
può ai~re ad .. odiare l. Knttur. ~ " , 

\11~lf: :t t::o ~at~~ teri\eff \)tr wmi - flcordalo da ~T~\C~O 
'II . I v umanll;' qu.ndo, p!'r d"la COlI ' 

ICl"VfTe propno ..., a p,urol' a d' l,Ialo d'an.mo 'PJ»",onalo. 
, .' d , tellS' pooNOno Itn nl!' ° I 

è aopraUul o 8.0'" d:' . . d Iot' lino dokeue ,1,1 la ulta 
C br tu. penna .CClalo ". non ... _iii. . (r ,.t" 23; ~ 87~). Le cOSt' dolei «dovendole Ill4'ttclr .n c(~a. Xbi~: 
r~bbe i"dl!' col dlScgno ck, pitto" d~~~._~uol~ d, 'u' ~a!f~~I;~;o II~M' tellf!'; 
1876) A' t qUf1to 8'0Vtl~"". Ii e r . d 

. nl.' neppur . I I t d, fCTTO e mandarlll 'u r glu a 
I~ mano qUt5tl astlCclO a con I pun a (E X 274' 1876). 

d bru giuri ori qunte hn« monotor.e " , " X 
('mplCI' ':' g I ed unico il il cont~mplllnlt' ,,1t'Imo li (E. . , 

~t'~74~ bi87~').":. i;anlma m'i. è , lAnCI di .wwe li (E. XIII. 

,1E..87 1'882) 'B''''ì, t la difficoltà matl!'rllllr , Il J.voro {OIUdto ddJ. 1"'M
a

, 
; . -.. . d I I VitO _ I mdltrl!' ,,\ti 

eh tu ba t l'imofft'!l'nl.a - pl'T "a con , Voi V 
ct'~ ~ 'angustle la IMnt~ ", (Auloblografla, Opr:rl!', Lalen~, l. ~nm: 

Il) Giosuè Carducci, ,I aanbaldmo dt:Ua prl'lltol. tml",a c (' lo 
p... Il "tllIO pen11UO cM III uo mOlIlt'll. 
non .vrt"bbe IDll potuto ~runell!' (E X IlI 287. \ 882). t .\ glldo 
.bbraccia e compartllCl!' 1 ~f\'t'rsoll" . M . i~ l'.mor~ drll'uomo 
ckU'.ruma, che poi. af6ort'ra nr • pGClI. c"Pf . 
pu l'Unlveno. l'amo!l'vokn. <h DIO per tuttI!' \I!' cru~. 

A Ili. fu U1Ia noIa tltI pot'ma ritmO 

Quel ch'io &m~a t p.((iol t'U_O or r. 
(II canto ddl'amOfI!', 187n. 

LA STAMPA 

IO. STAMPARf.. 

.L • 'ckah uomini s1l1rn 
a) « Il pnmo p.>IO \l!'lto,1 uml!'lO 01:1 p'u, (IDr d Il ".. 

(O XX IV 7· 1S82) Incllncllto il l!' a co 
pa\!. lo fec, plnto..' , "d 11 . 1\ Diamante (O. 
vone 6!oIoglCa e t,pogla6c.a" d~1 It' t, ~ a co UIOllt' (011 
XXIX, 43; 1888). il CardUCCI fu VOII.to ad .\"t'Tf, COOIIIlI. friuf:~' col. 

llposr,,!., Dr p u, cO:lft5$a " CardUCcI, ho "un po \a mlln>a I 
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kl.lOllI ,,; .neM di volumi" "Ii n, qUIndi i l,b,i gli JOnO "uriuimi Il (O, 
XXVI. 333; 1867). 

L'intt'leaM' .1111 stampa, l'~mo~ .1It' Itall'lpt', ,'avvertono Mgli ICTlttl 
urGucciòlZli , qu.nlunqul!' Il PQt'la JJ confelli di elXre poco mlmdmlt di 
"se(Tl!'h dI t1PQ8lafia li. (M. ~ riffTiva pIÙ (:1.lIarnmt~ al formato dl!'i 
llbn m reliUOTIt' .1 numeTo proo.b,k dt:lle paglnt). E si rilllt'ttn-a al "pa 
rete dCI .. vi ... ' t'd,tOTf f pToIo (E. XIII. 134. 1881) . 

Ma aneM Mi mommb d, d,sSU.1o s'ungeY~ .d odJlr~ la ,Iampa. 

b) Dagli avvl!'rllmt1lll li tipografi, li Korge la plec:IIIDne desidt'rata 
dal Carducci, • propoilio cL forme .bb~vlalt'. d, cif!l' numuicM, cL cil~ 
zloni di Ir:sb, di datI!' da rndlClII!' Cli Il 'VVt'ltunl!'nII" .i tipograh. ai 
,,1.bor'OllI composllorl Il, uano t'SpTt'Mi con matlla rOMO blu; i lipografl 
in\'OU\'.no il palUt' dd hlologo, comI!' ,n QUI!'IIII famo.a quntloncc:lla 1m 
guallCa, te " doYt'va d,rt ~ .paZlegglarl!''' o U ~J.ziale ", a IIgOlfical1!' 
l'azione d i mt'tlt're Sii ,pU-1 Ira k parolt' III ~ampa: lisolta dal Carducci 
con l'ulhmo vnbo, Dl'mlll t'nlrato ot'1I1 pratlU (O, XXVfI, ~ 1; 18 70,. 

c) Torna .nct.c nd Carducci. ,1 probr~ma cklla etlllczza ddl~ 
bout'; non Invano a\ft"\la t.oI.lolinulo ,l p&1licola~ sloric:o ddla gran bel · 
Itua delle todiriOOI aldini!', l!' <kU'JI)lt'rvmto dn letttrati COTrt.tlori ... fianco 
dCI hPDlraf, dd ClllqutCCflIO. 

1 0lDl~ percM IJVt'daao. lulll, IOUpolot.arntnlc. II!' provI!' In lorch;o 
(E, XVII , 126; 1889). Vuok CM tia nfusa p!'r bene la PTO~. di !tI.mpa 
(E. XVII , 133; 1889). E ICOCU lo .trale carduccllno ~r Ili compo-­

.atOri che f.1IOO ali • C'po QUando toma comodo, ,I che mi lK.Ca It (E, 
XVI, 221; 1886). Non !nllla un 11prO t'pItt'to ( " beltI~ )I), ch, ha CO(II 

poIto malI!' (E, XVI, 220; 1888). Ciud.ea e llI.nda. gmeraliuando H:­
condo Il RIO COl~; "COI"rt'ilitll!' tul mllnQtCntlo t' poi I.tei.le .ndarc la 
ttamp •. Tulto dtyt' .nda~ COli IO hal llll. (E. XVI. 90 ; 1886). 

"TurpI, 10M ah t'l"rOIl hpograflci (O. V I, 289; 1860) .. cL cui 
però 0011 IOno t!:mpl~ rt'ip(M ""'I, , hJlOllfah. almmo pel k omlaioni di 
maAlor mDml'nlo, dw a vollI!' t'rano (c _o) d. Impul.1't' .II ' aulort': 
• qUt"lo pensavo, t' qUl!tlo ta mI. penna oml.e" (O, XXIV. )39; 1882). 

J) In un AlO ICllllo, d Carducci aVt'~a ddto CM l ... noVItà dc:' 
fonnalo t' la be:lku. cklla IlanlP" Il, (Barb<:ra), CTaoo i[JVogl~nll pn il 
Il!'tlOlf (0, X.X IV, "3; 1888) Andw il Carducci, aulolt', dI quando 111 
quando flch,am. ]'.ttmvon~ lull. oppDlll,ltlIlà di mlIliOlllt' la carta: vorrà 
dM' ~I Ilampi l'Ode .lIt Fonli ckl CI'Nnno, in una edizione ~1<'Iantt', coo 
caratll!'n dI!'! Rma!IClmi:Ilto, qUl!i Clr."IlIt'ri CM POI ti chlaJDf1"anoo ~Izevi ri.n" 

Ama II!' COPie dlSbnte (E, XVII , J7: 1S89). Tlasmflte lul>llo. Z.· 
tllcMlI , Il complacuncnto della Rqjm. per III nrcul.ione lipogralic:., Clnlo 
I~r ,I formalo Ilande, quanto l'tl il pICcolo (E, XV II . 10 7~ 1889). 

.,) Non vOldl I tUOI VfTlI 1c-t1t'lari jNbblicati IU giornali politICi. do,e 
r <1nurda (t'Ila collocazlOM fra nolll.le vol"a", IMnlll!' .non è It'mplC' poI­

IJb,11!' l'I!'IoIUUU dd Inlo pn la i' f!l'na COlI la qualt' ~i dtbbono "ampal~ 
I giornali (O. XXV, 12 ~; 188\). 
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Non m05.lr. ,0\~Khll 'Imp<lU', • qu.nto pIIrt. Pf'T C~T~ 6lWre .Ik 
,0Tithc .• lIog.~ nd frontesp,;uo b " La Don, " d~1 Rel.lm. di un ~ cla,· 
,icillllo rammod~malo" (O, XXI11 , Il ; 1867), M. p'ù lardi loda le 
ttarnpe d~,anliuime ~ la ~lIi.tma rlIppr~nlazioM 1,I08fi1,fKI, ch~ ldor­
nlllO la prWOSI TN~ria (E, XVI lo 73; 1889). 

t mmuziOMl n6 com,,11 pfT l"ock ~ Il huto ", nota il fToot~,pmo 
troppo pesante e vuol~ il ,uo notM' Mll'ultiml pJo81I1. (E, XVII , \33; 
1889). Per l'edizione ~ r~a.I~ Q da offnTe 1111 R~\n.l, esprime ,I 'uo 
pJo~~ circa la posiòuone dclrin,~na hpoar.6u. 

Con.iglia la sua Anrut. ~r Il hlolo: ~ IIlf'ttete Lirica, o temphcemente, 
Rime. C05ì M'mpIic<l' I E l. H'mplicit' t OIJllmai, 'peci<l' 1\<" frontetpizi Il, 
una dishnziooe lE, XVII , 191; 1890). UII P"I'lero bodollllno; però 
dci pnncipe dei T lpOgI'ah del s«olo CM fu IIoIICM tull, G. B. Bodoni, ch~ 
fu Ilampalor~ dd Monti, Il Pcxta non .",rl •. 

Il I Ilhri dovrehhtTo esM'f<l' "solidi forti ~ arholl(llT\<l'ntt graziosi" 

(O. XXI. 95, 18b9). 
Bihlio610 ... tilmo (ma non Pf'r vana mostra di bei hhri). teTi'·<I'r' alla 

mOlJli~: "comprerò un altro lICaffale e lo mtl1rrò In quel tuo ,alotto, che 
ori mI ruba. lo SpaZ.IO dovulo ai m,~i libri" (E, XVI, 83; 186)_ 

Dlter' Ili acqUllti di hbri; non so H appoMva la firmi. Come fa· 
ceVI Il R~in. Mar,llentl 1>" IUK:urllui l. proprlt'tà dell'om""io (lr 
ducc iano ... ,ia«h~ "ancM a Corte i hbn non Il .. Ivano- " (E. XVII , 

107; 1889)_ 

,) L'amor~ per l. llampa lo aecOlIlpJognerà H1IlpI"~ : m. ~ non cr~O 
uhle o decoroso pubbhu.r<l', te oon ho da dir qualche COlI di ulM o dI 
non IM'inoll (E, XVI. 203; 1887). ~ sol<l' r",'ool per terMr~ \ili h· 
mo. doo.d>Mro esxr~ t~ aW1'~ qualchecONl di • ""ro, di huono. di 
lfTan<k da di~ .. (O. XXVIII. 291; 188S) 

Dlrettin morale CM r!t'ntrava ndla I U' o,blu. culturale <l' ~plnluale, 
cltt' lo farà nfuigirt dalle <OIlI~rmz.t' ~ brutto vocabolo m COlI una, 
flpdere In \ili luOlo. CiÒ cht ho o..tto U'I un altro, a"SOlutament~ mi rillutu. " 
(E. XVJt, S2; 1889)_ Saranno .olo kll<X1I <l' dlKOftl, prefaZ-1OIlI tenll<l' 
e ,olurm stampati; per ammaestur~ I 110vanl. P" addltar~ rnttt ,uptrbl: 

.11~ Gnll. 

11. h . VALORE: SOCIALE OH. Ll8RO. 

"Mancava, nd Soecolo X I V~. la Itampa, ma I m<l'UI di pubblicità non 
mlJK.ll.vano " (O. XI. 276; 1868); ff3ll0 i iIlUliaTl. I, al0rnall&h anlt 
stampa. Poi ,'enne li torchiO. raalont di nuova VII/I, umam, lK:a. 1(llerar1~ 
~ CIVile. 

Non itIIIpre uulmenlt intt'ia, l. 'Iamp.' ~ la parola .Iampala ~ lem 
p,~ una bUgia" (0, XXV, 211, 1882); .hro mOll'lento d i iÒe1mo 0..1 
Poeti, 

T aluno crede che I Idm contino per Il ,0lufTlt di (.Irla_ da ,. "en-
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dfr~ • pt.o" (O, XXVII I 3 18L9) C' _ - -.' 
l'lrtiltl ~ drll"uomo ,; u . .;,ono I II10menb dI ribdl,on.e dcl-

(
Ma II b bJ,ofll~ eh<l' I<I'gnava Il dati d'acqu"lo bi libro <l'd il cotlo 

UmpT<I' "'IH )Xl l uomo CCMi di frt'qutnte a corIo di denari) dd volume 
compeoa:i' !fn po! .. va mmmhe.re Il valor<l' Itonco ~ social<l' dd Libro 

• e daZlon, aMul1i delll R Dtputal.l~ di Stoni Patria per 
t~ ProVU'lclt di Romagna, pc».iamo rlClva~ akune "ntesi fdici 

, le Ndle ar~hMt'ur~ flVl'0!I0. SI ptrpelual'lO quasi 1100 pur le nlZ.'on; 
drY<I'u/: ;;;a le <l't. dJvtrM' &11<1' nazioru. L'archMltura è la ,Io,i. murata del 
IqI'JI, ,penoIC'Tl. d..l d ... lt.J di tln popolo" (O XXI 37 - F lì 
17 malllO 18H). ' . . or . 

n Pure la carla. duri talvolta più lon tana dd bronzo" (O XXI 
74; PJac~ou, l S apnle 1868). ' , 

_ ~ I !Ibri, arrnt dd 1«010 dtcimonono. docummli d~l1a lua civiltà, 
l~al dell anertlre ... I l hbro, ch~ vUlmcnte tElorahi dalla \'l la Inllma dd­
[indIVIduo ~r confond..UI III. Vlla ~Mrale della NazionI:, non può n~ 
deve mom<l''' (O,_XXI, 9$; RflllO Emilia. 26 ma81io 1869). 

et" IV<l'va tefillo: '1 t Impoll,bll~ c~ io mi liberi dalla bibliomaoi ... 
un libro mI conlola, andlt lenza l"a8erlo . • olamtnt~ a auardarlo, M' ~ con' 
~rvalo ~ ,)(E, XI, 248; 1878). non potna non c~hlUd..f~ COlI la 
.uprtma <l',"ltUIDrW' dei libri e citi LIbro. 

GIUSEPPE ALiPRANDI 



Due 
• 
In 

sonetti inediti del 
• 

un manOSCrItto 

Metastasio 

bolognese 

Sul fimre di IUIi!lIIO del 1765 un falloso corlto d. carrouc d. corte 
partIVa da Vienna dirctlo ad Inn,bruck. ~l Tirolo. Componevano la comitiva 
che 'I rrnotteva in viaggIO: l'ImptrarlU Mali. T ere .... IUO manto e col!eg,\ 

nd trono FrllocUCo I. l'Arciduca cred,tarlo G,UKJ)pe, ti. d. qualche mue 
proclamato re dei Romani. rAr<:iduu. SC'cond~lllto Plclro Ltopoldo. le 
Arciduthcue Reali. e ,l OU",,",,'0I0 ~Ito d. Dame t OliOJla,i : Insomma, 

I .. corte au,triaca .1 compldo. Scopo dd ';'nlo cra d. and.re Incontro 
,II, lposa di Pielro l..eopoldo, l'Iof'nlc d, SpAlin. Muil Lu .. ,., AV\cnuto 
l'incontro, .. r~btro .t,le be~ettt col nlO rc-I!SIOtO le nOlZe f,a I du( 
principi, SLi ccleb".tt prr procura a Madnd ,I 16 febbraIO 1 764 

Dopo quet(a «nmonia, t'cl es.utlll I (e>tcgl,Amentl pl'C'\'l~h d,l pro' 
a,amma. I due spoSI .arebbtoro parlill porI F,,",u, dove .1 dlC,otlcnM arei­
duea avrebbe ~nto ,I go~~mo d..,lI. T o«.n., In nome dd ~r~ Imper.­
tore, che. ciò lo .,na dellgnato con un accordo .. ,pulato fra AuMn. e 

Spa",a, fm dal 17>3-
L'Incontro a.",..,n~ ,I 3\ lugl,o. poco fuoo d. Innlbruct_ N~, IlOrni 
~ l' .... ol~ro (on perfnlil rqolarlÙ lulle I~ (Ual'<lf!lII' prnlabi!.lr; 
IOknne ,n"lI.'1o Mila cittadina t"ol~, TlIO nUI.,a1~. fU~'IrtM'nlt Ir.ndIOl', 
Tutto procedeYI nd nuglior modo. ~ IUt .. ~r.no IOdd"f."" qu.ndo, I. stra 
del 18 agosto. un .wemmmio ,nallelO tc:oh'ol~ O'IIn, COla, L'lmper.tore 
F'ancesco I. cinqu.nta~enne, morì d'lmproYYIIO pt.r un .ttacco (llth.co. 

.. Nell. do..,...,nica '8 .gc»to '76S nlnl un .non'mo Clonl,la con-
t~mporaneo ( ') _ l'Imptrlltor Francesco l, dopo aHr faUe I~ ,ue ckYOzlOru, 
li lagnò di un ' lnsollta ttancheLl.a d, 'oru; ma nond,meno 'allOioi corallg.o, 
lenza pmUrvl ulteriorm~nt~. pranzò In pubbhco, e la &era portoui al Teatro 
a godere dd Dramma il Romolo ed Ersll,a ICr,tto dal c~lebre Me!f.ltu)(l, 
Alla meli. deU'opera al alzò dal uo pollo, p.rendogh cL ~n"nl alquanlo 
Ilanco. per Te$I:,tuini nd proprio quartlere _ ma appena po!lovi Il piede. 
cadde I..,penhnalmnlr 11\ lerra IOrprelO da fiero colpo di apoplnia. e neUo 
Ipazio d. cirea ..,...,u'ora ,pirò l'anima IU'lIe br.cci. dd figlio Cnueppe CM 
l'ayeY •• ccompagnalo lO. 

La morle ddJ'1m~al(Hr, non 1010 frc~ c_are le manlfe.tazioni fe.t<* 

l'l • M_;~ ptr .. ,""c .11. >'11a d, ~opoldo Il Impe"'mc d. R_ l'­
CUOI-D.,. cl, T_o .. Iloh. 11'92., p, 20 
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(om'era nlturale. ma anbCipò la partmu. deg1. 'i'O,i pt.r la To~un., N.u. 
,I mdesUllO crom .... ( '): I< L·lmper.ttlce M.na Tcesil, $eIJIpre g,.nde , 
0iD1 aUone, &enza pt.rdenl di 'piolo, a tuUo penlO, e a tutto provv!oCk 
que' dolorOli momenti dando "l. Ordini opportuni pel m~o ntorno a V;mn., 
ove fu ptel'enllnmente Ilm.to il cad.vrre ckU'esllnlo Cnilre. c per la 
plrtmu alli volta di Firenze de' Clovanetti Spmi. che .mmed..tamcntc 
rlconOlClUU nnntlO per utolutr Soyranl ckUa T Olun. li, P.clro l .... lOldo. 
.nlllll, o,a non andlY. piÙ m TOtc:.na come Co,-erD.lore in nome del padre. 
ma ~ucceden a <!'leali come Gr.nduca rq:n.nte, La partmza del ouov, 
Grranduch. d. Inn.hruck .yyt:nne Il lO del mr&c..mo mete di a&<»lo, 
mentre tut!. la nmaMnte corte .u,tnac.l riJ)ilrt\Y. per Viennll. 

Nel giro di pochi ~rn" dunque, akum avvenllmnlt.. di gr.nde rilleYo 
Il erano YCrlficah nell. fami&lia ab.burgica: I. morte d 'un ,mperatore, le 
none d. un .rciduc. c la ,ua .$CCla luI trono granducale di T OK&nIl, 

Ora, ch. Jeorrult con Iltenz>one le opt.re di Melut.lio potrebbe notare, 
come fatlo curioto, che Il Cctareo Poeta - addetto, come Il I., a celebr.re 
dl1i&entemmlt In velli tutte le ricorrenze piccole e IIrandl. luth Ila .""e­
!\ImenI! privata e pubblICi "guardanll I IUOI Augusti Padroni a\tllt 
aHor. I~tgliato puntu.lmc:nle la lua MUla pt.r celtbrare le noz.;u di Pietro 
Leopoldo, col dramma " Romolo ed Eu,!.a" e per piangere la morte di 
Franc(!lC() I. (on 8" .ciolll " I voti pubbilci ~ deò,c.ti a M.rt. Teresa, 
m. non ayeue tprIO ntppurt un yeno per 5Qlenmn.,e r.sccu d, l.copoldo 
.1 trono tOK.no. Infatti In nn,una delle edizlOIU mtlula,nne, lia parziali 
che complete, pubbhc.le ". ",vmle r.utole Il. dopo I. Ila mort~, &aura 
un 101 ,'eno dttt.to d. queJr.",crumenlo, E I. COll potrebbe- Ituplre 
chlunqut Ilppia ~, dal compkann, .gli onom.lltrci, ncuunl ncorrenu 
alburvca .fUlIIV •• 11. dlligenie mUl' met.stallaDa. 

0g81, però, t pDalb,le mottr.re CM neppure in quell. occ.,inoe il 
Met.st .... o t.I IOIlrll»e Il tUO portiCO c cort'lIIan<'KO ufficio, 

Neli. BlbJ.oteu Comunale delrAn:hi&lnn~1O d, BoIOiDa. LfI un m.DO' 
scntlo IrIlrcentClCo ottru'to B. 40S9 .1 101. 16 y, e al 101. 17 I., COltI 
paIOno. JCtUIIa In c.lce dalI. .tt"buzlone • Mrtil'I~IO, l due _e", che 
qUi 'iproduoamo, 

PARTENOO D' ISPRUCH S, A R PIETRO LEOPOLDO 

COSI' PARLA L'AUCUSTA SUA MADRE 

Figilo, .ltro'c • r~gn.u li chl.ma .de$50 
li tuo dellan, Ne d.n l,a, bronZI ,\ 'etino; 
(d lT.trutl. t'UIJt'U.: In qunto ampll'6lO 
lo. d,e pur t'.mo, or. a regnar l'Hl.segno. 

L'op~ mIlUI" ,I reo punuci. e oppreloSO 
Non 'I. colUI . che: di mrn.ede f drgoo 
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T emi l'altrui lunor. v,nel le $1"_. 
Sii pronto .lla p~liI. ta,do .110 tdtillO. 

Giudice Tu dc' tuoi ".,. ... 111 •• "UI 

per tuo .,udice il Cc,1. Dunque .11. v,la 
Propom il 1111.1110. t .1 tuo do'cl f.ral, 

Specchiali In me Plell del valor naho 
Tu Ili Avi tuoi, Tu i[ tuo "an P.dre Imlt._ 
~l. ma Iu planai) ah non ",wlo Addio. 

Dd S.,_ Ab. P'ORO METASTASLO 

RISPOSTA 

Madre t s.gnora, .1 mIO M'mblllllte adrtao 
Ddl'alltato COI t, POrse un ~no, 
ne In rlo::cvtndo quesl'f:jtmno ampleuo 
Piccio! (omptn~ al mIO dolor è un Rtlno. 

Tutto apparai (ii. Il T t llu:ndo app,e"O, 
Ciò, dJc, del Soa;lio un Hro E.- f. <.Arano; 
E OInol r~mpio tuo nel pello Ifl\prt~1O 
Sarà dell"op", mlt' ",.dii, t _legno. 

CoeDitrice amOl'OU •• nth 'IO fama" 
E Iii q~l Trono ancor. CUI .1 C~l 
Me lido II!rvo ubb.dM'nle 'Ha!. 

Non ."lInirà ptl lontllll.anu t obbllo 

• m "n,ti, 

Tua a.Jgu I. -.mago. ch' ho "d cor Kolplt •. 
Madre l'.doro un altro amplnoo. AddIO. 

0...110 .tt~ 

5J tr;llti!, come II ~ede, di due norm .. 11 t, lIarrmmo per dlrt, comu' 
ruuim, _ soneltl d'OCC11l0n~ compo Il t condo il (on uelo Ichem .. di pro­
posla e rl'po!la 1U lime uguali. 

Non occorre neppure 1'1IlIuti e nleRgerll llorr accorserll che eUI non 
agglungooo nlenle daY\"ero alla fama poetica (Ici MetutllllO, qualunque 
eua .,a Nel 176S ta 'cna del poeta quui tellantenM ua ormai flanca: 
e Iroppe volte l'CII dovuta adaltarr IId e.tmmere entu",a'lIll d'occulone. 
perché potesloC ancora !penre dr non rlpc:lerti. Anche ,l S,à Tlcordalo 
Il Romolo cd Er" l,a • e il eomponunento • I YOII pybbl,,; n, entrambi 
USCIti dalla , ua penna In qurl torno d. ~'II)O.\nc .• on ha le COM: l.lIU .nod,nf 
c ..... CI reshno d, luI. 
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Che I due sonelli 011 rlportall Ilano aultnt,ci non paNe poteni meltCft 
i.o dubbio. 11 mlDOaCriuo che L nproduce è un faJclcoleno In cui lO!lO tn­
tenUe poesie di dIVeni autori, la dala di cornposiuooe dtlk quali, come 
risulta dall'oame e dii conhonlo di akune ,ndicuioni che vi si danno, 
non può liportarsi Ili I pnma dcI 17-49 Ili a dopo il 1783. 

Da un .anetto dd canonico Anlonio Monll, che v, ligura al fo!. I S. 
e choo rtci! corru.anl d~111 le, INno. ma di tal genere che solo rautore 
dcI $(Indio Iletto può I\'erle fatle. riJulta ,ndubb.amenle che tullo il mano­
scntto è di mano dcI medtlln"lO Antomo Monll. Ora, si la che ,] Monb. 
ttemplare Ilpico dcI Idlerllo erudilo dI modesto IIIgegno ma di maniaca 
dUllcnza, coaì frequente nelle cerchie locali d, quel secolo. non eri uomo 
da ac«tlare per melall"ianl due iIOnetli che non gli risulta~ro ta], per 
l!Cura conotCeBU. 

Non è il caIO di domanda"i. per quale rnoli~o quCi!li due med,ocri 
lOIIelli fONeIO piaciull al Monti tanto da mdurlo a ricoplllrh nd suo 
quaderno. accanto ... " IUOI; la domanda urebbe Ol.ion; il Monti upeva 
da buona fonte che ettI eTano dci MetUlaJio, e questo era più che abba­
Itanu. P'UttOitO urà ,I uso di ch,edeTii quale po(Iè essere quella fonle. 
Ma a questa domanda a ~no dI non eSK.N! IOCconl da un Illro fortu­
nato IlIconlro oggI non è po ibile rispondere se: 1I0n con qualchc con­
attlura. 

Non è da "arlare l',pote.i che 11 Monti Il trovasoe ril'fO(loth in qualclw 
pubbhcll.lOM a .umpa orma, 11I110vab,le. Se .i penu come allora pullu­
I_IO le lIampe dI \eni dI c.ircosllnza. ID tomi. ID opuscoli, e perlino 11\ 

fOSll volantr. 08nuno captICe che una ricerca ID qlH'll. direZIone è d. 
ekludcre. mentre non t da tteludcN! ch~ ,I tramite per cw i due IOnettl 
mda"'a"anl IPuntm) al Monti abbo. potuto eMcre ulla di quelle .... miJor· 
PIÙ probabIle cOlladlura c, M'mbr. il pensile che , d..ac componlmenh Il.n 
potutI 11Ungere al Mont, per trlmlte dI un corri'pondenlt dci MdulaslO. 
& JI., per tt8T1p!O. (he Il Mdast.~ corrupondcvl da Vienna col bolo­
gnese FlaminIO Sc.al"ltlll, che era a ROflla ~ che. a sua. volla, eia m com­
Jpondenu col notUo Antoruo Manll. t mdlCall\'o II fano che, nelll racco!­
lini di pome trascntlt d,I MonlJ. ne lisura qualcuna delto Seal1tHi. 
t ben polllblle che qlH'lll. ntl comunicare all'amico Monti qu.alche '1.10 com­
ponimento. ,I, Ibbla U!Vlato, come ahlolle pnm.zie Idtera"e, 1nd1~ i 
<Ju,. .0n,",l. rne1u'UJllnl che egli ,~{\'a potItO a,'~rc o direttamente dal 
Vlela,t;uio o da qualche cormpondente romano dci Cctareo .bale. 

FAUSTO MAACINI 



"Il Diario politico 1848 - 1849 -1850 " 
di MarceUino Venluroli 

Con questo titolo Alberto 01.110110 nell. sua monosT.6. M La di/eMI 
di Vtnt:ia nd 1848 .. (Bo1osnl, ZanK:.hdb, 1920. p. 141), Indicò l'n!­
stenza di queslo manoJCTitlo, atlualmentt cu.tod,lo nella B,blioteca Comunale 
ddl'ArchigmnaSlQ tolto la ,tsnatura prOVVllDna N. 237/1646. 

VanllO perO rile""le due (O~: la pnmll, c~ IOno andah Imamli i 
fogl! dd ISSO; la Ktonda, che il Il'010 drl manotCtltlo è ,l lIeIIuenle: 
M Aucrnmenli tu più porle rimorchcl'()/i polit;c;. militori. cil!odini, fanlo 
d'Ila/io ume luori, nd Anno bucJhle 1848 ed indiptndtn:a dcI/a Ila/io l'. 
Pt'rt.nlo II m/ln~rdto ...,pentll ... 1 compooe di 48 fot:1., form"o grande 
"10101:0110. d, CUI i primi 20 conlengono 1. narrUlQnt de,Il uwmmtntl 
r .. l.llVi al 1848 t glI altn 28 di qudh rdaln I al 1849; e que.h aVVeN' 
menI!, -x .. " .. h d .. l!, .liUll!M ~ accadull >Otlo Ih ~ch, ddl'Aulor~, .ono 
SI_h ID ordine crOCloIOJ'~o. 

Con e.ò .1 V~nturo!., COfl)l' efl:h IIftM1 ,nulr, non ha p~lao d. I., 
opera d. stonco, .nw pm:lMo, quancb buU",a ilÙ I~ u~ nol~, I~cava 
appeni. nnl'anm (ffl n'Io nd 1828 e mori MI 19(3); bf,n.i ql, volle 
solt..,nlo 6u.are ou1l1 cart& c!il ~ ' •• nd." dlCcndo e K"'cndo III quqli 
.nm lo,tuno.i, per ... eck~ quanto n fone di \ero .1 conlrl;Xlto con I. realta . 
.. Lo $Capo d, a"u Kntto llOrno pu IJ>Ofl\O k nolllle ~cre o fall<l' cM 
~pargevlntl, m'banl\O m.-IO ,1 dfOl!dfflO di .,I\(.er.nm ~ plU \~ta o men­
zogne " .p.ugono o \'KC\enl w p.ù tntnlOlne o \eral." (f. 20). E. d.1 
confronlo lCaprc cne , pocb •• .", deL luoi fC].IMI " l»(callO di dire Il 

"ero ' 
In questo IUO altqg,amcnlo UtlKO •• !I.ela l'lIIdole ckll'tlOfOO, batti· 

glN'ro e appa,,"on.lo per la nl<l'fCa dcII. \etllil, come ebbe a m&n.falanl 
'" legulto nd campo ddla t.c..enu, del I.omah'mo e ddrallone. Infitti 
egli, laureatOli in chirurg.a ncl '5 1 ~ In medlC,n. nel '53, .cnl$t' numerosi 
opuscoti di carattcre Kienh6co; nel 1874 fondò col p, GlOv.m\] M, Cor­
nold. « La Klcnu Itahanl 'I, peTlo(hco d, 610106., medlem& e !!CN'nle natu­
rali, che diresse per molli anni; fu v,(c-pre •• denle ddl'Accad~mil 61010I1co­
medica d. San Tommaso d'AqUinO; coll.borò a lutti' l'Orna!. c pertodici 
cattolici .orti in Bologna nella lCCOnda mciii dd ",colo $COrIO ed m6ne 
presiedetle l'Opera dci ConRr~., dii l &84 al 1889 

ProfondalTlt'nte colpito d.illl a\\tnlmentl Ilraotdlnari che accadevano 
10110 il 'uo ,guardo, Il ... ".Ie lludenl~ lo la ",ra, a\ anh d, coricao" mole· 
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stato d,I toono" Krl\'eVI (",il \e,alMtlte dice • sporcavI Il c.rta d'm­
chlOltro.1) l. d.Korsi dllunlh, parole del dialetto bologn,,", errwi !ti tultl 
, modi ~. Le quali cene non IOno propno tutte ven:, percbè il o.ario ti I~ 
e ùntende, per quanto redillo in forrn.a 1lI\'olut., poco riopeUosa dell'orto­
,r"UI e 'ppno Inche della .mlas'l. Anu, quula IJl'f!Clo!! di dLJOrd.ne formlle 
gh d. ,pontaMII« e natu/alnu. I",ree, per .... er volulo Ibbrlcciare hoppo 
attrl\'~rlO llOmall no.tran, ed "tero. non ha ItUipre mantenuto g.uste pro­
porzion,; nemm~no n~lI'rtpO.I.lIone d~glJ .vvm<lT\enti clltaeltni, tra I qual" 
appunto per euoeUI -olfermato di pn:f~rtnZl IU quelli di (UI fu tesllmone 
non hl dalo ,l do\Uto rI.alto ai p,ù oatN'nti. 

Tullavii le cooe nlnat~ banno II pr~goo d'un. $Oltanllale a((tlrateua. 
ed eJ.&tlena. la prunl appare dalla co,lanle cltulOne del1~ fonlo, II $KOnda 
dalla mdlColotl 1Ddlcuoon~ perfino de! m,nulo in CUI accaddero , latu, 
P~rtanto, anch~ qu~,te not'llOnl dd Vent ... roL h.nno la loro Importanza, 
ID quanto le ..... ono ad mlegrare altri d,ari e rapportI coevi, edili e inediti , 
su quel bi~nn,o ccculonal~, rccIIRdo il conJld~revok apporlo d~lIe CO$e \"I~ 
e v.Mute. E prrKnlano anth~ un Inler~'", partIColare per ,I fatlo d, ~_1'1' 
"ate .. wlte d .... no delll conent~ neosuelfa, ,I quale, bf,nchè in ~Ia coM 
liovamle, mlmlella qua ~ là I _UOI 11tidlzi, or. ,·~I.h sotlo una ~ntenu 
lallDl o un. baUuta Ironica, ora e"Pr~1 con sPl'1"lludlG&lr1.U, Solto qUelto 
aspello, Il o.lno Coslllu_e una fonle ura e fone unlU. 

ROOOLfO F .voTI'" 
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N ECROLOGI 

LUIGI ORSINI 
13 _ X I - IS7 5 • IMO L A. • S. XI . 1954 

In u" ,(>I"m ... ""t,M,UIO qU~UHl "'.. al>l~na prima dtlla "II lin .. 
"'" .~"/t .... ". Il ... .,d. d, ,-,la .. d· ... I .. \I,l~"" (.A,tal,!, '9'>1) - LUI~I Ono'"~ 
r,('UKUU la MU fanoullr,,~. ..:''''''''''. b ,h.artl,,- .11 O'lodò,,; ..... I,rro 
Imola , ,ui 01 .. 11.:1 ."a ,"",t-.> ,1..1 ~lOmah'm" ~Ib f>OC".òa. l',,,,,hi .. nt .. ,m 
...... 'II,io ~ <:Ultur::l'" hO'''!:'' ..... ,idll font ddrouoo:;t"'O .. pnmi anni <!tI 
no~.,.;:cnl .... il c.onocgu,mftlUI ddb QLIt..tno d , kU('r::Iluf;) d rammal ia al Con­
..... all,"" di ' I,boo ('911) .. "hrt" \lltrld .. , I l 'AttO"'C> I: 1m .. ,.,...;!", .. ,ul'r~l 
,ullo ,,,mc do<um"," " "",."n. IIO"h,-, 11U~'cr,,, , ' AI , q,,~JdI. a\."n, ,I, 
'I"ah "l'ltIIQri di f .. h.; liriò~ wm .. 11 f""/{,, .. 1I0 cirro. nor .... d, fIOr,. 
1'0nlu, n,da l .. ",l' 'n t i"' .. t,I [lI/r. f,,~· 'Iud (0"'1'1 ...... d, "',,1Im""' 
/,of/{II .. ", che G1lallni,u!l1) t""~ Id "". 1", .. 1,,"(1)(' t .. t' .. ,.uia. ._;,a. 
uon ... ui. na'r.ohl •. 

l'.,,hr .... '01 ... Ir a la fu'" ..... 11· N", C ,I 
, "",,, ...... ' 3rbilrHi~"lt"rl!e dd",,,,~,,,, ,Id ,,, 

p,imo 9UO. hl"n.., ~IUIO intnp,(,a­
I,,,,,,,m .. "~ul"~t,,, ""n .. 1.;0 'l'< 

I)~I '00<0:-11.., g"n,d,w. mc.I, ... al .... 1, t>-'I{I,~~, qUII .. cittadi .... d,l 
,,,., .. ddb .tll .. n,,,, f .. u,I~I,· U'I'~''''' "di't. ,,, ... 1.,, .. ~I ,,'n<f" , 

... """mt(o <li '''''l:httt '1",,1 .. "ne" "' .. ti, up.uh.t". u. P'" lo rnnlO. d, 
~_'r .. dqc1i 'Irumo:>nU d. 1" .. lutl,"W'. d .. lI" .pru'lIlo .... tiri h.lt!rpLo 
~tr •• d"t". ,n . .,P ....... "o" .. al p",I"I .. "O .. all·"pr'"." 1 .,,1 P'~oo rli,o· ....... "I" 
"".~tlt«e lto;m[KO .. ""m .. med" .. ,,· ,I ",,,I,,.n,, ... ,I I,I.,,~,. n' III ... ,,1 l',a''o 
OIn",o, .. 'IO<llif«" /. '1:10"" .. tUl'" l'rt.o m."I, ",a 

l''tt'p.ct~l!,,n, ~~, d,,,"uhLI, l ..... "" ~1t ..... ".10 r &n'rrlhu~,,"r" anlo. 
'>0_1"10,, d, (l'' .... ''' ti 'l'' 11''''1''''11<> ,Id 1~ •• ~hnP .. tI"lI" h,,~""""'. b '1".1, 

ad ~'U"' [.>(,1, ('<l"""" "'~1 d""d,l~ .'~'\LI"alr ~ltr" ,h .. " cc,,, ", ... 1 ' 
Il 1 .... IIi'd d .. lla cl~_ I;"",,,""t ... ,,' •• 1 .tu" .. ,,~ ,I, l',,.h'''''i l' ,l .. ,,, 

Ir, ,I tnN'CU, 1'''''qj1'''''' r~"'''lt". r'n\C)(nln''' .• ",n .. I"0PUI;'" .. ,I 
b\uut"'r .1,·, uml" 

" .... 10) qu .... o «tn( .. IOn, 

a, ",""", .. nl, fond~m .. nLal, 
, ",."'UI" .. IA I. 'I,uhhl,o d, 

drlb cl~.oe 1I1('<10~ ,'I~\("o 
" ... "Ior.r "tl"t,,,,u 
.... '"'0 com.. ' ...... 'f' 

P"" ""I.h,f •• r i h "'ltni .lo·lr .... i •• t".a, 
f ..... lc1t~ allt t.ad",,,.,, d""' .... t"h .. I" 

l'alL.(U",Mltu .n,. prop.ir ' ..... t b 
'IUt., ...... n .. , " può t.>rn 1.lIbrr di 

"\llt f{lnd~ld .,,, 1"""'1" d, I,.-,d"t""" 
."" _"':!:'" .,,11. " .... Il,,.~I''Jia. ",~ II 

0<·,11<1 '''''K''('(. 0<". 
,p~ ... I" ad",,)(:r~u ,Idi 
,,,"J .1.1 S<>n,blt'l) 

d .. lb ","',Cl.' 

( ...... '" "n 

\ 'I,,,·.t, ''''''''1''. ""' .... " .. I .. ([,,, "'01""""." •• " 01,,01 •. {{,,,'t 01,1 
an'.,." d, ",,,'-C"(O; "" "on add"im" •. Cm" • • tl cio"""h ,,, 011.",1" .lll~ 
"'d'''~ 'l' aunto; m~ "1'1",n. ,iwmpcIt' .. I. atqu .. <Ofi<llo. ad <:"Ui ., ",orna 
",," .. ~1 ... Ido f"ml.""",o drl 'i' ..... 'OI,1r 

' ...... "".1 .... "i .. '~. ,,,I~u, ,N.",I.h .. ,,'r,t. "'''11 j 

t~, ... ~hl"' •• klb n ........ nà d l b,,,,,, ,1 .. 11'011.0((01"'."'0 
",n,m'ruti 
ai bl"n, 

"l'i(JUlCnLC 

r.tLl,"amffi l f 

"'''''-':UO'' r ddl. l.d.IU ,II .. 11 .... "'0"'. 
\ 'l'', .. t, K'rI."" .. "u • "l'" .... "" ", .. Il, 

b ... ,,,\:I,uu«o o:- ,I l"'I,,,.,,,I~,,.,,,,, 

Iw..-t, ,1.01'01'" .io. lo", , .. ,,,, lOl 
l'' t, "OIn'", ,lo lull .. h' '''': ", 
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d, .. '111 ... "",,,no ndb p"m3 Il L "ha". d." "In n I l'li'" 
, .. I .. n, .. m,nl" 1>1 .... 1'.".· ., R i. d \, "" , I ui... , ,,lui .. ,, il f!<rll.tlh,. ,1 
("= •. C"J{I, .. lmo I d" .. OJm,.m. " ("h,t'Q. Olon,lo \ b .... li. f!'lln(~ 
(,~r.". O" mC'lloro 1 "m,~.. 01;"10 Dm, l ,,,!ti Or<mi il P~>lonrl'.,. ,I l .' p' 
...... in ' _ fj"rll i "h,n" Con ... ~-en,., ,plcrlt~mml~ ..... n ... ian.. ~d.l .. 
ch .. riman)lORn Ir.o Ir "",lIc, .. "c,Il ... piJIII,~.i o: • b"!:"ort dM O""" ~ r. 

..... (h .. _. 1'."1,.,.' ....... < ,h,,~ "l'I "gu<l,d, (001 deu, ho,~h"t. 
ncll~ pn' .. m". I, .. lol"a .... an .. ,leIl'n~h • 'c,It." ,ta~ ..... 'm,,, .. ~"m .. 
TO,o. ic, • im,n<r'i. ,blr •• d,( ma "a ' n." ... , dc~l. annlu ... di'li dci ."". 

"',IIl" .. d~l, ,,"'ct, LI" ... ~ .. '" ... 'c "l'PC'''' ''''''''l''-''t, ~ 
.pi.iti. 

~~ "" .... ,) fu b "," ,l, 1."ttI 0, .ni. poru OO'lthnr "3 , p'" 
m" .. ul, .. tu,I .. ,,,,ulo Li_ 

l a .,,~ ,cn.'. u"'J"dl nd ,""l" " .. '" 100 .. (ln'l"''''< /I cn '. I • 
'''tTw/n. lo: r" ... pan .. d, (l'ludo .. ic,,._.) c dclla ,( .. ud~ .klle "a~on; ,ti ...,., 
, .. /~.rtn l~. Il f .. n~url/" r."". (.,'n/rnln d, " .. ,"'/ ... Il sogtln dI'i l''''f't>,.) 
.. in ~lclI". n~",1' U<lmd",n/ .. (l' """'1' 01, un .... n ... I .. m"mon" di C'dClIII" 
lCirr' • ~'pt,m"i. ,-,,,.,, /" I",,,~n d, (;~/IQ "/n",j,a,.) s''''lorh,,'' l' ,nLt."d .. 'e 
.1'."I •• i n t; a.",i ."oomi~ .t"; ,Itlb R",nJ~nJ. nci ""nCII; If." . ibahhm , noneh .· 
"l" .lfa", .. ,I, Irti""''''''' .• r~ , '1\1.11 .. 1><" .,IL"" ""n ,. \I,frf<l"cnt .. l"t>J"c"'''OI' 
a,lccl'lIt ... carnr Ilrl ",,"ctl<> ,,,,,o I rd,,/~II~: 

,,,'" 1,,,I,,, .. OCd, E\tl< t"Jmò lo. "'LII 
,ti l"""'" ~l ",I, ,," dI'i d, 

f",~ .... ,chr d.Il'ro k I" .. pup,l1<-
IJ kl"L~ 'N<"4 d . l h~ lo 

'hu,nand" ..... colli .. prr lr .illc 
(t,~h, d.«!tu • OOmn' O d~h .. d,. 
"l<i ,I ... " , .. "o. l .... i l ... u .. ",Il .. 
e pn' fa' H"'''. l'!>!>ra di anLO. a' (Id, 

(' .... m .. ,l hato: m",,"" 11l' LIIO ., l'I'',,cio. 

'"' 1""~"'lIa d. LOI", d, fc-r.o 
"l " .. ,Ito drl uml'" .. ,1 tu" Il'l\u(u"_ 

Q'ltllh .1 po" d, l .. \1m ,l ,·.Utmo 
,~. bl"ntd"... .. il (O, cht non ha cr.,ccio 
l,tor,~n'cll'l' ,n wo ~Inu" do.~.rna, 

I .ho:- b ,d .. h ..... n~ Il tlU ot .. n,~"~ " n .. 1 J lO' .h"-",,,, ,,,u,,,,,o 
'l l " ,. l '" '. l. ,.,."onuiu 'P'l"O{Ol'" r. oe " ,,,,,,,, <Il" nnl~'~""'''" ,,~< ,,"n " 

,Irl ... mJ",,,,,,,mto ''l'''''' nrOf"'.I"n ~l ,."'0 ti, ~'au: .0000i" .... pc-r fU' 
,I (-."Iutei Tldu ..... " ... "'cnl, q,,,,,l,,, I~ R""h",,,,,, fu"'''''' l' ,I n,-..tr" 
R,\O,~,,,,""to. mrn" .. ,I d'"",,,,,,,,. ,I l'd ,,, .. ,1 "~,,~,,,. "cHa gl""I",o.,,~, .. 

" .. 1r1"~1 0"" d,,''' .... 'L"""'''''' ,,,,··.,.1,. 
l'd.h",,,, .. """'''''10 •. 1 .... 1''''''".1 .. 

,~li~t .. " lu,on<l t-;h uh,,," ,anoi I ,~/ ... j 
Ln ''''1''' .,,,,I<"L,,nr " Iw,,·I ••• 1,1 J",I",u 

'l'h "'" """<1"'" "eWOt"", l 
ddla .. ",,,,"!!,,'" ("I,~) n", q,,~h. 
~II~ "."" •. 1\(" t",l,,,,e.. , I~H, 

I ",,,, 'c'" n" 
~,,,'r,,lo ~h in",,'" IU"'''''''' "rH. i'l)iu,i"n .. 311e pi(X.tr ,,,w 

",.. l'.,~''''. ,l ,d~",. III, ""clio. Il''''''' ,l I,,,,,l~,,· 111 
.. ,,,k,,t~ r,nn .... "u .b,,"''''''~''''' co",r nrll ... l~i~, /., •. >TI 

1'''''''\'( Id n"l , dr! .tI m>tI" .9'J6 ddla R"",~ d, ll~"" 

ali" 1"" .. 1< 
nOn """" 
d, "., ,,,, 
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.unnnlllilni. di.tua d" Tom \nton~.ni Il Il.n4$rilflr .. /tI - .llI:nl f iu'i'J 
«,U,ool"l",oor _ (01 111010 F.lr~,. tld .. '0 .... ". In ,h.,,(, • ~Iml mltlnl 
I,QlQli ,,,u .. In-a delle Elegie RO ..... IIt· ,.,11. d'E:"~: t "d SUOlO pam.M-
.~n<l B ........ d, (""t; A",o,... .. 1'"11''' tn .allUni "'ntlh" Il 1>1 .... , .... /I 
'o .. do .... , U ,""",1111, 1-0 .<T;(o.,lo, t .\wne (Id, in qUlrllnr: L·lti .... rJI,'t, 
l)olu:.U' d·",,'''''''o., :-.~ Ili ~nu clfrllo q,ulth ... 1I~,am",lo <1'1'11" f '(T~ 
d. Ro .... g- ti'" R,.cj ~llll'onni, il pen_ pDC'J. .. Ii \b...alombarul. Juo<:.d. 

~ Cnrnl II " ttiu~n .... 1«),. 
Ho Ikuo che rOr"ni fu p<>ru m, .. oQIli."mo. F)tI, non u~d 01 .. \1. 

Iradi~l"n .. ddl .. (o,m .. <hm'C": Ilntbr Il''~''''O 'rnlò ,I l)(ll,mtlro_ (h'u~ 
,I Il,ro .trof,co ID "Imi umnnl,,"'. QuCtl1 rsij/C'lIu di nnlO - t tono l.igni 
h<:lII" , aplloli MWI"'" t "III'~ d. PC""P" tiri .0Iumr: 1/ mio IIn/lcoro -

110 'tU Kliler" l,brrtll pro "'".'u, Lr~ luI La "., .. r(>"" per il "'.>at.o 
\cpp.lli f' J t tor;~ di Arlu.-hmo pel m~HtIO I o~lo.h 

Lr opere nun"'e p'" o"i,,;~ne .tOno Ire 1i1be per ngau' , L',polo 
J',,,,,,h"'/t ('9'i) e [ c~",.,cri d, J)"r~lI" '''n~)- e ~l<u"., l.>'OI!;.~I,r a Ime 
.. 1oIla/"0' 1"'0 d, ~~" "'r~",rOl'O d'hll)i, I Il,, d, [hmU, I"il" d, S. C"'ru,,a 
Il,, ~;t>,,,_ 

\n<he gli ilin"'.T; {Onle(l~,."" p.lR,,'e dnuiul"e nOl~'oll: F ... ; pc.1. 
",,:,o t I ... ~f"'J:i ( ' 9' , ) e Il ..... ,, ... I/I>",,,~ .. ,,,I, 1 '91~ ), Ma toH"Juno le li.iche, 
l , il ,olome [r C"",pone d, Or/OIIò.",o ( '9!') ~n'ol<>l{"o delle u"e nL' 

vlc<. "fI,e ,1 m~~ho d, '1"""" Il'l("u. 

''''''0.\1 fll"o 

,\)~l1a comme"'O'lI.l1one ,""Ila ~,I Imol~ .• 1 IUU" \lt,.]CTnI''' '''O. Il " 01,­

' ...... ne 19!it). 
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LUIGI SIMEONI 
VERONA 1875 _ BOLOCNA 18 ' VI - 1952 

L· .... ,(hll(inn;a ..... "n" può omelle,e Un ",ordo del l' rol. LU\1I1 ~""toni. <he 
lo, Nlio"roi1nOOue '''11 (olbbonlore, lhrr .ai I,.,nt>p;ol' luoi mniu d. ulmu ... 
..mO lIorltO, .1.0 "'K>IO(' mW"'I>lInh,le d, "omo mlt1t"rnmo e d. amlOO ~ne, 

,<*) e "'p,oe"le 
,~'o .. \'c,,,',, ncl ,/in. d~,(ò Ir pin a .. ,d .... wroe e fl~.dle al13 ... ori.a 

pDlll,u ~ ~.I"ll(.a ddl;a 'I.U. (itLli. dcri.ando r~morc a uh )tOldi rbl n'a~illtro 
d, GmW"ppr I)" l.~;a "CIII'I'",,·t."I.Io d, P~,1"'1 e d;alr.,nod"~,mo Carlo Ci. 
poll~. Entrò 1'0'1"'''''''' IIdr"'XI{I",.meulO mNIo. 1 longo CK1'Ci1110 nel 
Licro • \lu,,"OIl' .li 'tock" .... 1"" ... ",10 l'''' ~Ib U,lnIJ. ID -"")TI" medi..., 
,.1, t ''''''l''' .... "di. b(oll.' 'h leUcrt ddn·nllen,., d, RoI~n. "d ..... 'nu 
:Kcad,m,(O ")17·,8, f ,., Im"c '0" """"'I> Onort C pTO(,I(O di d,t[cpoh I"in_ 
(fIamt'lllo fouo ~I '917. L. nlQIIC lo col,.. ancon 'C'IlCIO ~ al1rre il , R lI:iulI:"o 

'!Y.o1 fn I"U<l1'C"11<: cornp,anlQ 
\'cron:o, \lnde"3 .. 110101<"" hou"IO 1< dll~ che uUK8;orm",'t ,,,,.,ill .ono 

le IIIC a l>pall",,,,atc ,nd1~"" d, 'Ionro: rgl< ... 'tOl Il (ultQ dd don,m~\lo. t 
Upn'l iIIu""".rlo. Il ' /emlcl,,. ,,,,c'p,eurlo COn l'"ri,;~ CtmJUm1 .... t COn pro­
fondo Intu,IO rn I. "u"'e" .... ""'~ l"l.>h~"'fi., .ht 'puia dagh • .mdi ,uI 
\1 .. <1'0 E,o a.I Il'lt)r~''''uUu . <:'«0.:110<>0 ,1 ... lun,.., ",Ila ~'nr", d .. I/'I'.",,,,'j'/" d, 
11010,,,. n~l/" ~fd ",o,la, ... • ""<'II,all""" d, ' l"e110 d, \lI ... " .. 'iorbeUi le 
11\0\'0 .1 pc1",odo rn~,oc\1lc, c • due lrock.- H.tumi lo I_~ Si",oo ... , ... ,,,,,nalr 
fa/;uo • CUI. .t ~LIIK'On' " ded,.ò o., 1"""'" " "mphtllma ptoepa.,. .. one. ,,"\(;1 

up.e c ~"t) ",cu"»m'> 
Prol.ut dall1 .... It"h. I"""i .10 (,uu."OII(". UIWI""~ d, omol~". norn'p'" 

".011."_"'" d, alla",,,",,"II" al .I,,,c.c. fII ",~bf(t di n"nlC'fOir '\'u,I ..... 't. c 
dal '!H~ lu l'rftOdmlt <irlb Ik",I1~",,"e .l< Stona l'1trg pc-r k 1',00.n'''" d, 
Il,,,, ... ,.-,,. \m" D, I."",,~. d, "". I)'" <I,.., ooplle. " """'" ul1~,h,,". f rtc:U1 
\IO ... (llud,n ... f .... e ,lll'll''''c (ullo,c (QII quella ,U;!. predllcuUOC" pn- lo >lu-
<II .. drll cll ( .. ",,,u~l,, .he «lo <'<plo,a'1 " ("ROK(,\~ ,,(ile l'i., "p" It p'r-.:he 

.,a pt'. ub t.ht nK"~If.'" k ,,(mde poI,uUrt, J.I.I pt:r q~"lo .orot<UIC le 

,,111"""'" f" , u ... n"" 
I.JI IILbhOltU tlril' \lf..hl~.""n'o ",bull .1I~ '"a n.n"",, ... ",tu 

,~llO"'" t tomi' anlO. pe.d.t III rbbe ItttOf~ ,u"<",, c .m.ro df"'OII.o 

amml' 

,. , 

I. ... Inhl'Oj(Talu ,lrjCI' .. "U; ,ltI ,",mconi t I,au pubbhal1 a ''''. dcI p""­
G,olll'o C,a,,"""; nqch • \III e Mnuor,c df"11iI OrpurllUOIIf d , ~'o". r ... lro. 
pc, It prO\" ,ue d, Ilt"'t.lfl"~ •• _\Iud, .I" .. ,i '" mr"H"'" cl, [o,S' _'" .. ro"', 

,04 I IIkoIOC"" '9~')' 
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NOT I Z I E 

La ~olln .. ,ion. d ' ,u, ", .. icOo ..difido _ I. Bib.iolll'C& dell ' Anohi, ; n-
..... 00 • l'UniYu.itari.a7 Da <>Itr~ qworant'''ILI\i la BLbIioI <:t d,"·,.\rt.h'f1""'-

~ ,"ala ~ -.lta .1.0 ulII l''' .. t" ... ;r,h;l~ ~,~ .. "'1!:lhOU, ch, ... -
",-la il "'" ',i",~ .. lo ~ lo ., iluppo dci _ m. n'E ..... h'"-li"",,! .. : la "''''''''''D. ru .pari 
~ >nO " .. ti Ili &cc .... gi .... nl; ., Ili .. ~Ii tbc Lo ,1> .... _ drlla BiblMlt«a ha do~ 
-'"u .... aDlC'fl'" .5 :",it..t~ l'n do •• U"", ... _au", , ... ola'e c ... f6rlenb .... <n!~ ar-
, ... >lat. al patrin>OD;O hb .... rio ~r~""""' .. O ....... , ; libri ........... in.a ... &"d ... lurt, , 
Ioeali &I ..... "d" piano .. i """,.~,; ddL"'<hilllid "1,, • tra 1""'" '11""'· ti ..... u. di 
.pa.,,, poua far In""" all,II< ".u, " .. "MOllO hb.u", La .c'" ... 1. di !ottu •• 
01""",,,. ina<kruata :olI., e .. ,tn ... di una popol""'n., d, v.ol_fl. d, lIudrnh d, 
... ,.1 ..... , ~hc n~1I1i ultimi doeci al"" " P'" ~ ..... r.,~I,,'''I'iau. ",le"", ann, la I .. dire­
.",t~ della Bibli\'oI«a ..,11'.\.011 ..... ,..10 ~ al l'omun~ ,li < .... Ilir. un U .. , 
"mo ..... lC6!lino a Ione nd 1'''' .. ~, " .. han, in Via .F.-h" .. ,; .. allo .. -,~ 
.u.ta la .uppelI01.lil~ hb,a,;'" ddla lhbli<~« .. ~ a,1 U.Lcura,~ "J".%'" ,uffi< .. .ntr "".' 
il f"'''1"<'. O....,,," majl3i>.i"". ' .. rm'" ,Ii t<aHoJa.."r~ in f~r.o pr";I1wt.ali ~ Utlluh. 
• H~bho. ,,,,,,,,,,n,it" l ..... ""ber" """",'~,,, ,t.Il~ ",~hCl l'Andi ... 10- .... l'.Ulli_ ~ 
la ,,",inui..- <ld.l" Mar,,",> toJdicto ,M:11" ~n·h'lrInnuio a • ,,,,lalllO ,Ii .app,nn> 
t&llA .. pcr ~oavr"",;. ,_I.~. ,,, .. i ,h coof ... ~nH, n<~';n..,n" ~ '""~ m"n,f'Auaon' 
" .. lIn.al; ~ a"i.iclIoe. 11 C""'W'<' d, 1101.,..,. &<"Col ... ;mnlt.I,.ta"om'. q_a P"·f>O'I·" 
" w..ncll rUlbei" T~n, ... m .. nicipal" di ~I'I"~"""" Li """."<1 1><"' la ...... ,,,,aQM 
d<ll. nlKl'" ~ d<ll .. B,bh,~.., ... l.'l·fhckt T~nku <""'l'I Ih .ud, , i "bni Il..,0-
Nn pn" attu ..... "lIeJIa .... ~ ""p"" .. " ,.I.", ... ";.,J,~.~. in lanna <OII1r'rta.. 
... ri"naR. l· •• duo p,~ d, a~\II'" ..... parte tiri locali .M:1 1'.lar"" Gal, ...... ,a 
""odo da OIt ....... una oed. ~ ......... ,,.,,. • n ... k,-'-""" MU'UD.I. pr. I. ",I>h .... 
t_ M<:nt,. il COl,lUn~ 'attinllorTol • p...,.,....n ... b .. i ,,",,,Di<b~ " h .... .,.. .... pr. 
1.'''' .... 77, di qunt" P'OIetto ."4d",.IrnoI,, le do.holl ... = ID ,." orw,ua 
• , la ...... ,n ....... f....,.. <1\'" .11. I" ~ "" .h", 1'I'0Il"11,, bo:n piu • ...,..,pl-
.... ·le " i", ... "",,·,,: 111 """'uri",,~ di Wl 11-0 ..Jilic1G in wi P' .W ,,",,,'al .de 
edana ,,'Il06l. va "001,, la B ,-... .\ell \. In,um .. .,,,. iii" ..... ,. liII ....... ..a. 
t: .. nnitaria. i t_.I" ,OIaIINa<le 0\, hLl'nn ... ~ reo1.11......do ra1.. .. palau:> 
1'11:11"1, oc~upaU. <b1rt: ......... U ..... al n .. tro '.,~ tJM, pOC,,,bbt ano..;&'" 
,a lacol •• di l"",,,,e o quella d. """ ... 1><.. ,..mora pri.. di una ..-do- .. labi.l" 
.. ""li. la D,t.hoo<C<l t:ni,~ ... ,I.clI .. n • plI' In •• ado, "" 1. n.'rrU • .u.a .1c11~ 
fJIoUIo. d, _n.c .. d_' .. """.. alle "wl li., .... ,,,oac ...... 11 Illudi ., .-t 
«,llu •• " """"b il n'-tI ..,&n.l, pI"OPt.o, .. ~I"" • ç.II1U,,.., on ,m"" .. ",e 
c.,oCr di "udi, do .. :~ d..., bobl~~"",h ••• ·1aoline ~ .onti.... ...... in,lip<"o&-nli -
• ~I" la fN)U"ibih,a di rall""""'" : ",;,i ,ti .ftodfilU., di ,i& .. nll'lW!o ~ <Ii 
~""PP<l pari • '1 .... 11, d"i ma.II1"" t VI" m<Xk .. " "'11~'" , biblq",fici .,amUL. 

Il p."".<"., di «at,ui." "IL pal •• "" .. IIIco ,_ le "ne h t.;,..,..",h~ puhbl" be bo! 
p"i n.al" .. moI,i atlni ado!""", In un ,,""'o '"''l'<' ., p.~,,,I. la ~"u .. _ ,hl 
redif,CI> IIdla no ..... ci",,>scnn .. d" \ ... Z .. mb<~';. \ ,. ,lei (i,o,I,i ( .. ,a. Vi. ,1011" d.w 
Torn). Via ddrlnf .... "" c \ ... V.I,t"nic •• 1. I_ ... t. d",..,. """,.Ia .. in pi~"'" 
l/. '''orn-ana. d<>,-...... ,i I~!.a di ".nal .... ~ il '.N" ,Iioa ..... r--.l .... ., d. ,01.'0 (~"I .... 
.11"""0 U"p, Un ... Cc .... ,·o l'rotrt1t<\ .01l~rI 1. c' tru.~ • .,.. dr! ~I ... ., Dtll .nllOl' 
f,"""IO dali. ,i. lomb<mi ~ lIell. \ni, ,I",. ''''lri Il tr" .... "" ,...,~hi , ..... !!""" d,­
.',na" ali .. d."",Ii,ion" ~ ,t,,,. il ~iJtn<. ~,,,Ia'"'' tk!lb \ "la d'ili ~" lo p.t,,,,, 'o 
__ IcHion. d.ll •• tdi l""" 1" lacoll.l. d, 1"'1'1< • ,h """.n ... '"a. 

In u ..... iuni".,.. '<1\"'" , , ... ,..., I .. t.n. ,lo di ..... !> •• ,I.! 'O!~ ........... b ~"prl .... 
...."I.n .. Bibllo •• afica d, ""I, ....... "o" l'i1l""",'" d, n~p ...... nU", •• Id ~linill<'" 

Ila l',,bbll ... htrUII' ..... MI l",lIDU"~, ,1.II'l"n, .. , ,'~. ,Id (;.Il1.0> O"lt r ,Eri ,h""'-
IClri <Idre Bit.h,~..,h. iMt ...... ,.. • •• al. .u<nt~ ... "ntt • amin... • .. u.liala I~ 
I.,.,.. piu <:".,fac<1llt .. won ........ il ( ... ndt "'-,flc:io, <: la m.ui", ~rt~ d .. ( '-'" 
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ha ";'"nulo inatl.\u .. la ...... lo nf do, Z~,nbn "IkIJoo An, prr • 
po&.ib;h,a di f.bbr,c ... ~ l'od. ad u .""...... , ... "o,~ a ,lUdta ""lIt _'rulti~,,; 
,i",OManti. Non si ... rbI .. pIII"'~ quond •• " ...... ,t un quano O .al .-,_ ''', '{"'_ 
pia .... ; q""""," ill'~", 11'" , ...... U.,"' drlle b.bI" l..,h~ •• Ut .. p."'-i ..... la c .. , ... "', ..... 
di due In." aht q .... i ti"'1, ......... " t ...... ~ .......... :<i_ di ciò. La p ....... f«n&a dtl 
h_ ~ caduta ........ _ "I ... t .. ...,; P'noI • p"Ma ùmboni.n 110 ........ 
,'''0:0 e lumi_ ~ __ lIoGo • '''''',', di ,,","n .... 

Il ~io I.:.,,)e ........ ~p,.u un.!" LI pr ..... 1 , 11<1..> «Irll, che le due b,bl 
,~h" .... n ", .. nno un'~<a' •. ma ... p ... "'~ ... n",, ti" ... ,na la p.wn.. autonomi .. , ru. 
tto .... "" .. ; "cII ... ,.sn ...... C, .. " ,""" ........ ". pc,ch" s, dtle innati"; lu"" .. ... ... II. 
d,ff"~DI,, propric1. te_nal ..... .,.,,,1 e ,noli'" d .. " ._'e rt· ..... I .. U. P<"' n, 
F"ni ...... tiliche " 7tI.,,<h tIIUL .,..,.for .. t".m •• io.,.. <be ... ,,,ttor ......... d" .. Lm. 
pO<t.Inh b,b1""..,h •. ('Iò eIL. ,n,~" .. , .. moli .. orP<lnuno ~ I .. puhblou';,..,,, d, "n 
,,";co "".1<11:0. eh~ lo' .... ....tobt • I,ude '."'-O.IIlIio d, 'utti IIh ...... t;"", . 

f! • ..., fa p.tmat" •• 1 .. dt ... ririoo~ dd nU"'O ~i~<i" <IHIi""l(\ .. n" b<1>1i".~ht: 
un eat.:o.oIo IOn,muio p.t,,,,,,, un ........ ,,'0 d, .<affah'''''' lWl2u ci, ... \~ ch,lometfl . 
I... due '''' ... ·mall ••• 'no .... n .. c,,"tru,t. in m" .. 'U' .... 1" .... 11a pan~ ".'<tn.: I"in· 
t~.no, ',~l(fI'''''' , hall.'o; e I" ..,.ffal.,,,~ .... anno c."t",,1i in ", .. allo, Il ",,~lIo , 
cU, ,l P'"QdU.,. ,I i.p" •• ;!. non ,i ,lite,,"! ..... "" .... 'chio dane li".... • dali. funri.,.,.._ 
!ilA tI~; p'" , •• n,h ... "dclli d<-U" lribli<>lttb. amrr'c.n" • 'Il'''' 

TI 1*1.",>. nlt,~. """' ..... e; ma(urini librari. ".corli,,'" JI1"andi ..... Ii 1.11" .... 
n"-",,,, ... W" ,n, .... ".I~. 1,,<.10 , ..... m, t,,, • ",,,n"~ .. ,,m, ,~ .... u'"'' omll' 
~ -".ni. tt<l, OfIfCi.1i por. l·",,·uzion. , I. lell"l'1l di mi".olil .... r« .. ci,,.. IIn,o 
.1 ..... """fii .... " t~'"C(I ~ ..... niuati,o ch~ OIflti manC .. ali. dn. bibl.ioc~b. 1>01""' .... 
• ch. c","l"bwtt" • d.I.~ .11. D,h1,,"~b. di a1'ri Puti UDII ,i«h"ua ,h ........ 
M .......... 'a1i p .... 10 .. 01'. fUII";o,,~ ...."._illl" • ,utti ; _i h.i,,,,; .fflitti ,I.> 
..... ,""" ........ " e ,u. di ,'''''", di I ... -ale, c, oop.a t"tM. d, ....... " .... , flun 
.'a ... M. pojil,a ,...,rr una .~.h_.iuD~ p,atic .. q_O magnifico PT<>ic!lo: 1.:<,­
t.m.n" la .,.....,. P" t. O"""''',,'''' dd pal"uo .. "". l"a.tI""uat ...... I" .... '~n' .. 
torIIplrli d.ll. d", B.I~,,,,«ht .. mmo"'''' & pa.e«hit cco';"";.. di m,Ii .... , Il 
~ ........ " < ......... .., do-lho s, .. to • la .,.,. .... 'u;",.., d.l COII1U"". della P.",~ ... , •. 01""' 
C. U'''IO l:n".rouarlu • di .. Itri EsIli ","adi"; (_ vor •• a .... pan"';pa, •• '1~t .. 
.11:1"" .......... "" •• '1lUII"'~ ~ • ""'t ...... ~ .Ii .tlldi " la <uI' .... ,,"adina t • \ '" .u. • .......... "'i.h " 1. B ,h., d.lb ..... tr .... ". » ............ 

(111' ., 
La nuo". anon" .... 1 ... , oo ..... II •• iolll "elI. BibliolK ... ell'A .... i· 

(inn •• io . ~.l I ~, "'~'" .. ot.a bo .... d"; 
.... i JI"I",.IIt"!" n "I • ~ d.· ,,,,, ~ u ... ' ~ ·'·'nnn'O"" "",Il. D,bi .... ..... 
,)et ...... "''',.i" io Il '" !"t,.... ~ .. t,,'~'o.od ap.'" lo .... ,1 .... ,,'l",.... I,adual~ 
"'"u ••• m ..... di I .. ,." d, Il d, ''''UU<n • <L "a.l".ma""-',,. ,nl., • «'u'· 
d,nare ..... "Ir,. "''' ti .. ,~nf, ~ ,~o ,'.u~., . _'.L " .. d~h .ldl'I.IL .... " 
~....... 1. fn ........ _ d, ".. ...n,I,. W'" ,I, """,uluti._ ....t ~.Iunt <lo, 
Ormaal"'; , .. \,. f_h""." n a 11· .. 1 .... " 1"".oI"J ,ti '''J~. _I" 1 ... ,,, ... 
.li.n ... do-U'l:fr'M T«,",o dd t' .... one _. ,, .. " 'Nn .. " , 1",·".i iIIU •• ', .. . 
"'ffo ..... ~ 1" ", .. " .• 1 l'' •• "',,, • ,I ."liLu" d~lI ... I. " por •• id"tr~ I. 01"'" .. .. 
.. lt I."~~, .. ",r,, ,..,n. ",I. "' .... , ..... n , ... nirta pr,lnlaINn ... , .. po,n,I. ..... H. 
~"'à l« ..... h. ~ "" ... """h ,1.1 .", .. ", ",....,n''''h' l',,,,,,,pl'<'; la, 'CI _ •• , .. " 
,n"",,",. "". e_'~ le al ,on" .... " .. "ttl~'" comuule ,h l' .. ,,h .. ~, ..... ali ,n.pianh 
d, ,lIum,nu",n. c LIi fI <.I,lan,.nI" 

La Ik.\ .. ,on~ ,"'. la ,_turl •. n~ Mli • ..,.ho.l ", .. "'''' ,I, ht "',,''',,.,, • 
d"flpin I»ll., .... ' ... ~t. 1.I,'Chh"'~ "_h .. ,, • I. f",n,to"A ~ "'a 1L1I,.IaI •• IL> 
SO<L<'.t lil"'.\a", ,lo \1 .. _-. .'hP h. I.' .... n'&t,' ,I P">8"<'·' V". "",m\.I .. " • p'u 
""n ......... t.. \11a ,,~ ... d\ll ... pUI ...... h"a' ... ""h 1& j".ni,,,.~ dd ", ...... 1. 
d' ...... lam.nlo l.·,n«DIc l....,.. t ,,,,.1 .. _,,, eoptrta dal "",.t" It;on .... ' n B.I.nrio 
dai Con'UI1i! • .t..I. <01\I"lou", '''''''''''0 d, ,~t" m,l.OI" ",a. ... u lal \1''''.''''0 
.... 1I .. 1'.1 ,I)"" 1.:",,"* tkIh \.a.l.me. B,lohotedM 

" 



1;4 

"dio) SI ... .., I . a ....... do " .... II •• ~~ <<IID1r .. lr. ... ... _.inei&l; 
l .. y,,'; por •• ollnra.~ di .... ·I .. m~nl~ ral'.<) de ' ... la di CQIIstlltul_ .... " la ...::. 

:'('.111 1 { ..... <Id fUlu ... "fficio di d;l'ribu .. Oft~1 l " tal modo la Sola di lon ..... 
.......... ,;. della DibliOC"'" ( ... ..w. )Ialrft.Ol ..... a"""i .. a iD .. rdt .1 1 ... f~';"'~II'" 

.1<-·LTffòci" di ...,.'rib.,.; .... la oaf,rt •• d<L <:alaL, .......... tra """" de-c ......... Ii .. mo.>-
nO'" n.lral';O ddla .al. cl ~"h.';"... E' ,..v,.a la < u"ol_ di " .. o 
""al__ .10* daL 1"'fl0lW d. V, .. F....,h ..... i " ~ r ...... h,",I •• 6 1 ,nrr''''' pri .... ip&le 
<Io.IL. Sibl''''' ...... l rcnd .. rr~ ,"'med, ... - ...... 1 ••• ak>co. alla ...... di <011 ult .. riMI_. 
ali ....... tklla dh.ribu.,._ .• " .... 1 !lei pr.otIIo r trofi .... alh s..1a di 1~lu,,, 
l,J1 "a d'\I,;b> ... ";"ul~.. '" oki pri"Clpali ..... " dell. Hibl;.~ ..... 
,r od'i... '"' f no" 4 ....... 1' " m ".n""" , pubi,' o. 

Monllm ... ti citt.d ini d. 'HI.II ..... d. d . moli • • O da r i.o.'noi ••. -
l .. t mmi •. ,· ". ,Id ...... iIi,r' ',. - • .1.11. "nl' hu" ~ tklLo "ni h. ""ml'i" .. 

il .~ ~n> .... i" "H~ UII ... ",rallu '1<<> ,n .1<-,ni ""n.; doli,. "",Ir ••• tI' ~. ,...miu .. 
.,,1 """Io 1""IMmi .rlal"i ••• 00 .. "'i. M",oI,.i"", ,. '''''''~ " "",.;, .... i. I .. . ""'. 
mi .0"" .... "",~ta da "",n.i,,,,,. e.ho e ..... nlln,. p,,"'I."'" daU· l n,. B •• , 
'-d .• h. ,h'fl' ..... l"n,h, .nni l .. S"'·,;n'ea.to ...... i M"..-..n1i d..!1"f.milia .. 
.h •• "".1"'."1( di,i,. I. So"rint ..... lruft .. i M"nuDl .... '. ,lo ~·i.~n ... , dii 1'.,,1. lùc.,. 
l ... i delr b p_Uo.alO .... 1 ton.i.li<> oupu;o .. dell. An'ichi' •• D.l1~ Arti; dal l' • • , 
chil"110 R ... i dolio -.t ....... IO~IdI<""o " dal I<V';o,onJenl •• i ",,,,,,,,,,,,n,i d, N.poli 

1",,1 RII"'o,,1. 
La c "UfTU"'''''' ., l''''I'<''\~'' d, ."m,n ... il P" hl<m .. Mu.. " ..... l .... io'" 

driI. Ca ... Ro, ....... In riai. di f'nrt. R ..... 1fI'I'na. ~ dell" lI6!<t Il .. ,n, ;., via t'IO 
lIuo' .... nond .. 1.oN .... ,,"~ c .'>Clut .. "'I1P<" .. na por .. ~t'1_." .ra <<>mmi .. " .... 

"" '1"" .",n,. ~'" rili .... , Mila \',,,,,,,,i .. ,_ ., ~ l''''~I .... 1'I'nl ...... eh" in pi.na 
di i><'f"Ia R.~IUI"'. pot" ........ pit>, il n .. ""t> ... Id'"o eh .. ""r' •• uI •• ti doli. c... 
R .. ," , .w .... och,;omu • ...- h.....,. !od ." .. " e ,,01 ........ c. ,I ,",1'1'<> II1OIlSIKnta

l
• 

.'....,.a"' •. " allrtl'."" d,", ,1.1 ._""..1 ..... 01 .... " olc-l1"td,! ............ " ..... fra 
r;",b<>or-n di Vi. Z .. ", ....... di ,i. ddlt: <I ... 'rorri La 't'K<>'!;""" <k1I' HiMI 8 ... " .i ~ 
.... !. _ I«ondo 111._ C .......... ,ni _ ," t<1",i";' P<Ìl """pl... ~l ,utl. t<>fllll.,..'" 

problemi <~ da ."'" _ M>l 'aWOtto. "pori ,< 1«110 dII""''' .hl 
t'I,n'_ non .i. ult<rriOOMn'. riu..,wa .,1"" ,l .. _.an 

l .. al .. " .. .....,u ___ • olato < .. """ .. " • l',,". Za",t-i, il n>i • ......:or"" • 
o •• c ...... d, diatnbt I ... !Ili ...... n' ,kl uallteo ~ ah ,""'." di BoIoIrna .nd.,. 

""om. C_ant.ni _ • Ippoono ..-1'0 p,,,,,",,,,,, ..J .""",.., •• t m."Ia,.; .... 1 alla p.,., • 
.... i ._ .pp;tr. ora' .Ih oanl>lw- ..... <id "" ..... d, ..... au •• rta .... ".Dd., in l.od 
m •• una ~t ... ~i ..... di ';"';fieeo:,,'" .al '. l' <Il(o 

l ....... "'i ......... ha p''''rcn,tt> l. ''''' ..... , .... ' •• • .. ' .. i • 1'<Ift:I. S ... I" Slrf_ 
• 11<1. ~uu ... t d ....... " P"1" <I«idt, •• u ...... ri<hitota otiroll1l • flI5I:nrine un WIrO -'lÌ 
IraU""1rlu nel 1_ ~ 011 (~ la .,11 ..... l~ ......... n' S, ,._a il pa .... """'-

da """'" c.-.. •• nlini • ,Ili m ..... hri delLa <om"'" ...... 
l',..,. il mn'tou" &.11" \nn .. n .... ta _ , .... , .... h •. 111ft .. <ldla .. ,m,," .. i.,... -

<b. blt."do d,II" .u'o.it' milita.; ,. ( ... i"". di ';n'l"~ .""t. d.W .... """rt'''"" 
• Ib ... I" ., pcou.a '" ",pIoI ... , Il ... t • ."" d.Ua ~n. dllft .. I .... ,·.w .... ,lo!. O ... U'.,. 
I ,nlo', .h ... p<ni okl ."".i.li" ""!,,"""" ha""" ... , ... 1 .. ",..... Il .. .t, •• "'..... ttmp<> 
aoMitl ... dali. "'~. ,""''''''''0''' ... dM r,,,,,,,, allr ."","1<> ",ihl." • ..,n",IN •• , 
b .. lI .. o1 .... "lt I. '1"< .i.(>n •. "n,l • ...-1 ..... <I««>r" • un in"",,~ '· .... '.nlt> t .,L un' (hi_ 
.. <a d, ",.mori •. ~ nd ~"nt".",pn .""I .. i,. al I~ ..... l. un nlln,'" .u.~.li't> a.pOtl" 

0\11'0 .. li".in l'' .... ,n ..... m< dali. c .n,,,, .. ,on •• "nt. , ..... \l'l.ni, In ,i. 
In,lipond .... ra. !(iA oot..! ..... ' ""_'hi ,I«-t",,( ,Li "n uH. ~ ,h, <>t. , .... ,rr1,~ ... bi .. 
_l~n~;.h modi~ •• ";, ni no"'Kl., dc: "".,~ .,1 (>01"1 ..... '1",,"10 \ .. n IIn ";,u'" 
' ...... a.;". I ",.,nb" ,!dia tom",".'"'''' nnn h." ,la .Iu tr.I'.I., •• ,."... ,nd, 
........ inn. iD pr""",,"n 

Morii. (;(,o1 ... I.;ni •• « .... pII ....... o d.1 p.or. JIò,,·to!i < ,la U",brrtn s...~hi ID r>P 
I nMI,t._ dt .1.1\" I n, ncau, a " \.art • ...-hr il ...... "ut.,' 1.1 l",~,1 
n .... 'ni, in ~'. 'r ,I l'rt .. do-_ * .. " i.",ute ,l III mzd .. l .. d ......... ola ,., u 
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"'~ 'l la ... 
n .... U. ,. \I , • Si"daco _ Ili. 

R , • • 

L 'i".".~r .. io ... dell'asa • .,no .ccad.mico d .. II'Uni ....... i ••• _ E' .... to 
,naUIfI""1O ,1 .. '11 otil"ftllbr< ''ISJ l"ollCll:ftl· ~'ant. ><itoi"" ....... ..~o dril 'Uni-
, ....... ,t •.. 11 ". .. .-.,.".t" ................. ........t., ha .>",""to un """,'0 lapill" llLo .... 
"ta ":,,A •• e ..... "' k.n.t al poi .... i"'" dd ",in.nDio J'OI" non ...... LC .. ; pii<. 

. ~.1I. t .. buna d.1l",",ula ~h ...... ,..,,~no J"no "... 'n. anch· ..... i i .. t""",,, ~ "pr>c" 

~.n"J"nt • .l ......... ~,I. drl!" l'_ti .di .ppo" .... n •• , , m"",bri d.l Cor-po uc.d .... i., 
.,n~ uU'';'A • 'n un. IIOHt d .. lI."l ... ,",,,.,,,,,,, .Ii ~'u"'n,i ;n,;'''i alt. e.n· 

~O''' .• ' .... 1.aJt •• pane dtll'aula, .uI davanli. le .ut<.>nll; il C .. , diul •. il Pri",o 
.... denlt d, .C ........ d ,",p~llo, ,l 1'",I.Uo. " .. "".n,lan .. dd Tt"'t" .. o. il S,nda<" 

',~ 0.,..1('.... 11. So .. ,tut.. r"",,,nto,,,. Ctn .. alo. il f' ,"';<1""lt della P,ovinci... il 
... oi,lt"IIlt ddl A .. ,.."u"_ lnd" '<I.ol,. ,l O".Uorr d.1 Brilioh Co""dl '1 P.o, 

,«ht"'t &Ili Studi, n""""",, " pp'_III.nt' d<:ll. Uni" ....... ' .. italian •. ~, ' 

Il R~I ..... r h. 'P<"'~ I~ """",,,ni •• "" "n. ,<:Iu''''''. atttnnan<l", ..... ilu"" .1 
........ p.~.~ ... <""'p." .. , ndl".~.o <d,h,;o d.ll. .itr" .. ni'·"" ' .ri.. • rif~· 
.rad ... , pr<",alm."'" alla *_ .h. l,o"ulIIri. ,I PalaU\> P<'Ui ~no .lla ..... 11" ...... 
<I, .,a Z.mbc .... i ...... ,'la fkll<- "'ni. _hf .U'a, .... rt"",.~ 1 .... ....,da _Ir 
ddl~ F.NllOo di !!no_i •• C_", •• cio • I·.r~ f •• n.,ituto di tt'doti •• ,i. di 
~1" .. l~ .. boroi. In '~!,. ~. _ < nUllO. l''''· ... ' ..... ".,..". oIl ..... W t. Ndc 

Ir. F.<>1tl d, f., EU r l, .............. ." iD ...... ru.i....." <audio <Wl. f".<Ilti 
d, '-"<'<!n r F.I<I>IOII&. dq;h l htuli :1>1>' ....... tlCi ~ di .aJ.,; h,itu,; 

I), ......... nn ......... to .h (nti .i'\ld,ni ~ .h .. ",UI, '-<>Ca .. che ha""o ,.....,. 
, ..... rnt. .......nbori". .u.. don, .. ~ oki .... ohI .... i ......... ,ai<"i MIl"U .. i, .... iti il 
prof B~tt"""ia ha rilmo Iull. ftrUr!ti .,,-mU't Del ''''f''' attadotnoim. i(nd~d .. 
l' pPn ........... ali .............. ,l''; l''',!.-..... ,.,1' ..... UIU. \'""",h,. \'<>«0_ 
~ Il.nh<>l~ •• l', ... Cd. i ... C, l ... i<h ., 1111"" .. , il p<Ol. Gi",,"o \">oltr, "ui"'" 

';"MI' " ..... , ......... , .. u ..... .,_ h .... ~ O Fl(.r-a. R.H ... I. SpDlltrl"". p""",, 

tu"to e" ... )1.1111':<'" "" d ........ "i Cuido> G ..... "Ii. L'",bono Buni., th. _ 
Ol .. h. ,"'.h" n,... por •• ...., .... 1 h"'b di <Ii, U Rtlton ha ............. '0 "DI __ 

h. " ho. l '<Id& 
f'l .. I. d, ,ioo ........ ....- _ poi .~t ... roll<- d.&l pn,f g,1"'1!i •• 11'." 

<:' ..... ' B.,hirri, pnsi '."1. doU·,"'_ ..... aWJae ".<loarroali ......... ,~ .. __ CUralO ali • 
flallt. cii I ............. Iln post" di """,co lIdIe (,,,...-t •• di chuni.a • t~"I"ÌJI d..; 

-....I Il, et.a.lci, e _L p"''' .1 , ...... TIi C.""IlQ l',OC', per un .u ',',....".ti 
",,j,) ... n. Ultfol •• d. t .... Ù>wi. , .. u~li ,", q __ Zlo pr' ..... ", ,l R<I',,,. h. ,ohi" 
r~ .......... ai, ..... tpKlal. pf1" • I~ fin",,,,,, .... ""'". "If..,~ .he alle _ ... F .. 
•• I n h. , .. O, ........ "" dall·A""'i_ ,nd" tri.li di 8,,1....... l. 4ull, .... . 

, I ,,,. ,1.Ji"an, Ci""i .. H •• l ..... ,. ha ....... " l. _ID ... ,h <inetu. 111,1""" ~ ...... . 
h. '~Il'''t'''' ,l 1'.,,1 B." , .. H. • ,I , .. lo rip .. ra .... ".n', .. \ln,_ ali. 

1 ...... .., .hi cucnp,."d •• b( p'o,."O la NIII.bo<.-.- d.ll·indu,tria ."" la ""i ...... 
i .... ".'i •• la "1""."" d.I·"'.PA"' •• <l '«nl< .. .Jrt ", .. "o ",,<M •. 

Il R>1t",. h. I.~ annll~'otu ,h. il nu ...... O d",1i ot",J.nh .... ',..,111:1. .... 1 ''Ill • 
'.·HJ. l'" e .. , IOno ~t.att ,Ii.""", •. au.".,oc, rO!'Ora .. ni"."ill" •. p.on-'d.....-. 
, "'''''', "'t, •• 1 .' I ..... ,p <'..-......... e ,.h. ,ml~ Tln. "11& .".... di oIttt ", miI_ 

l hr~l ..... " ".Ii ........ , ..... ","ti ,~ .. ...uo. Ix, .... r 13 '<li vari 011 .. ~s '.-l'"ma. di .h, ... I ... la , ..... , ..... il "..01. 1I'''&8h. h. "'eb,o la <<'"'l'''''''' • la 
1<'1'1",. ","mpl ... ,t,alOII" !a ,I.o~h .",L,nt' p"; • ,n. thl ;nlllljlV\aahO'''' le ..... '. 

di T,i~.r E .... 1 h. l .... mUuto • O ti .... anl .h. ruardat. r.",'t";t'<. io ,i di~ di 
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_.~ .. ", ...... "~"'L ~ C_po.h < ..; Iri .n; eh ,i appoan~n' pii r._hi. poi,,,", 
il di.itl(l e por _pro e a"",H" ",.n.:\e nle •• ha~ .,." ....... d,.i"". f, >ti d.o.I 
quadro d~Jla ."'idari.U. inltrllarioo>a]... ."'Iutanol"o("i arhicrana .... '~. f ..... da qudl. 
comun<la di IW>poI.i che ""I m"tllOl n pottcc p..ant, ..... la pa<e l>eI ...... "In buI. ,b 
Dante e di MuriN. in'e.".. .. ; della r'" ""i.·cr ... ! .. "u';_. '1,...la .,,, .. d>ca. """ 
ti",'.ni 'u.!i • ..; ..... p.e ............ i1 _.., .1~1l .. onie po.",I.. • .. PT ..... ,tI."d ... ~ in ....... 
Ili, .. di opi";to .be i ~oti d .. 11t. Il .. n .... iGr\, ..... ci p .... edettno .......... pc.a ...... V, un'>lo 
t<><I """ • ..,,, ; .. OIt.; ........ n, • I., ••• Il re ...... n .U. 1'al.iI tutta n.1 p.(I9OOl!~ d, 
...... ;.1. in umih. di ori.ito! •. 

Ila P'''''' poi I. ~.oI. il l'n,f. G,,,,,.n .. i ,." .. ...,,, ....... "h~ .... d.lla ... It~.i<a ru 
•• d,it .. tu •• t«nic., ~r tCM'. i] ,Ii"", • .., i""u,u.al, ,uI ,._ .• La ci\1" , .. riabile. 

P",na delb ina"p •• rim ... ,Ie1l' ... O\I) atndrm.co. nelb .• hi~ di ~nl<l M~"" 
Mad<bJena il urd .. ul .. Leruro h. e.i<:hn,,, ]a \I .... ana p.ei-mn di nu",... ..... i ... "" 
dellli. dc-l ~.IO. del Corpo .\c,.dem ,>,1 \'~n •• lo il l' ... ,,I~ h~ ri,,"o .~Ii 
ut~nti "n b •• ,. indi.inn. 

La MOltr. leon.role ici .1I'Arc:hr" nnll'o . - L 11 ,10.'''''1.,. ' 0'1. IOIto ,Ii 
."'p,,S del C ..... it.o.to "".i"ul. \>1:' 1 .. "",,,.n.., • L~,nar,1r>. c .u.u. ;n.a"Il',nl. od­
]·aul. dello :'l'IoNI .\101 ••• Il'A •• hlciDnuio. UIlI o'''''n. ,lo d\WIum...,h t d, "'tm~n~ 
ri' .... ,d.nti teo .... rdo D. Vi ... ·i nei .""i ",,,II">!,,·, '.l'l_,rt, .. ,>II Il,>1.,,,, ... ~ l'hnih~. 

Un 8e\lOre dci]. _n. .. 'btt) .n~,i,(\ ... , k>&1;.'0 do ..,.. ..... .!I .... 1., n -
, ..... dan,. LtOnardo d",,*n.aI.~r. ~ ""lb Wl. 11 ~ " ",.oc •• "ddi,·,,, ... <ln'l"" 
aftto.i. O(I,,,.pon<I .... ,, ~ allrflt~nh , .... "'d, ,,;o,.U,"'.t,ri d.ll .. ,;,~n.t. '-.oI,,,,n ... od 
.. nuh."" di '-,d,~ 

An ....... m.'nia uan<> pr,,-cnn n .. mno" ."t ,,,,i. f •• eu, " l',.,~t· ,] l',.; ..... 
l',eo,,kn,e dell. Cort .. d''''pprn~. iL ttIInInd.n .. del T"nl<>"o, il O ... l\Jtr. il Ret 
t ..... dd1·l'''i' ..... ''~, m"", fOTt'n( \>1:' 11 C"ria. il ....... ;"'Iooco ll~""'l •. il, prof. GIo-
h<-Ih &&'77· .... aU. ]> l il p_i,l""t. ,w." ..... \crrua .\eU .. ~o""..,. ~ prnv ...... 

,."' •• .trIi Sludi. il , ..... "'"'t .. dorU'fnt. Tu ... ""' .• , " .... idrlll' deli. lamtU d, 
..... """.io. il ,'i ....... onIe M. f ........... e altre po ........ ".l , ...... ; l' .. , .. n.~~h " 
>I Tu .... ,," in .. PPT ..... t~" •• ,lei C .... .c.ln ,...-.aIt 'oeJ ] ......... na ... ,,,,,n,t.-.orh •. 

il """'0 oh \"incl Hl: \hoi • ,I nWi EL ",.... ,101 ..... '- di hn-n ... porol 
\1"Nei 

D<>po b. •• i po..oIc ,Id p."f ~m.Ja, ,,,", 10.. trM"r;'" .. n p.oIi]" di t.c.:>nardo 
M .... l'alo la ••• IIdor ..... I. '.'hli e I. !d, .. I",," del ..... ,1'1/'< ...... ti .co. •• ,,, "' .... 

n, ... "",. b offe"o ;o.] S,,,'luo ,Ii \",n< .. ili .. 1' • ...-1" .. "" .. ,n ."" .wl "'U .""CO "l'Ilo 
d~lL. citU eh • .-I.u. i ""t;o.]1 • ~"",.01... • il .0' Ofl"'naIc- • ..... .... to Dd 
",,",t<> mneco eivKo. In ..... "0 lt .ut .... 'u _o .Ut •• o.om_n~ ... , .. '..... ra" 
c.mdl ._ .. a.i • ordilll'i ... ""''''-i •• m.nte . 

La ..-i«bM-i_ dotum.ntui.,.... ri .... rda"". I .. ".,,''''''~ ru J.,.tno,~rdo da V-..... 
a g.·''IlI'a e III Em,h. " .L."a "U"". da:! "_, ...... ,,, <u~''''e ,h -tuJi I ....... .u-h' 
Culo P~rdti. io occ ... ",,~ tkn. IlIO ... , ,n "O " ...... ,,4,,_ • ,V'_"""t~ i11"OIr"g 
che 0010111"" ....... h~ una ,,,ida , .... tu".,a po' Il " "a ... ~ della ,_n. 

La ....... " •. or",ni, ... t. daL 1'~I.elh, ~ olI.a "."". ,la m,"Lia'. ~ ,m,h.'. d, 
l>o!,,..,....,. d, \>1:'"0"" ".~"'. da .. It ... itl_ ,l'h.h ... 'l.II'I' ....... o .. ha •• utn ulll 1 ... -
, h"",ima .i",nanu uon .. Ilo , .... < ,I .a1( •• ~ .. l''nt ..... .., .""hOO • ", .. nn~cu "tll. do-

.., ,., d,,,»'n 
c .. ",.atnia". eOPOl,a. ma anch. Pt". ,I .uo 1'«"li •• ~ "\"1<"«0.. o. 11' ...... e 
ront.ib"to .ll. ctlll""","'. ,loll'al1"'t" • ,k~h .u.], d, L •• "1,, ".II'l'.nn". 
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A]I~ <"C.;m"",. .., int,,,.,,,,,; il Cardi,..I •. il 1""'''''' pr ... itI,."t.:- ddla C"". 

d'A pprllo d"", C'(I<I'. il ,i« p .. fel'o D'Adda. io. il .,.........tant. mi];t • •• l.mlo-
ri.! .. _. T .... , ti p ..... ", ...... ~ca ... ;o.] .. ""'t La ... e .... 11 ,ettor~ prof BaI ... gtia. l'a.' 
-.., .--" ...... 111"1 ............ s>r<>f. C. ... dli. 01 vicequeteore clntt. T .... ;...,;. r~". 
C .... dallnin; p .... itlent.:- <Id Ci ) tn "'" 801_ .. ..,.;.'.· .. Mi.tiu, il l''"tll Zu«' Ili 
pr .... iclo-nl .. df"/I·Accadn,oia CIrmm" .... il ... t"'e del (" .. n .. ,;o ~, S~ d<ot. CarrucD. 
,I " .... iMnt. delrEnt, tu"_ dOlt l'_alt P ... ~ pr ..... ""i lut:i .1i .«adnni .... 
""'Mnti • 801011 .... d. I. ""'" Cb di ont"nb" fi.i<h ... di oci .. nu """oli""" i] p .... 
lldente _.aI. prnl (;wrrlni .. a "'"""'nl. dell. C~ di ..,;,." •• _<a p'. I 
fIoroi ~ il _,,,u. io p.o' Gnndi 

Con una t.t.", ,<'IUI_ ulla ,it. KC&<lnnora del, ..... "" anllO il l"'" C".rri 
ha d.'" ;"i.in III ...... "'a illa .. ..,.".,.I. ".o«landn an ...... to Rli ..... ,Jnnio; ........... ni 
~'off f.bin F" ...... '". A"it. V ... h;. r.;MIri<> V;o.]]. Lui"; B""'a'l ..... i. Fil'9l>O Co. 
' ....... , ":00]" ,\,,:, F"ranrttCO de Barthol_ ... , l'i .. , Gabride Goid\Inich. e .Om ... 
",n ... '" \H-" ]e "uo,'. _" •• ci acel ... " , cl.., , .... tf loI~tn D,.i" IIdla Snrbona 
oli Pari.,. Mi<h~' .. Re.l~ d<nT"" .. ,,~ d, Sa .. j·.oln d~1 B, •• ile. Ermanno Gm~hn 
'wIl"Uni ... ·."t. d, K,~1. F"_n FI",. e Rall ... l~ S,w,nlln" dtiI'lTni~~ .. it. di Il,~ 
l''C''A pe' 1. Cl •• .., ru ... ; .n,~ ..-.li ~ F •• ".,","" T.;«>r"" tkll·Uni"" .aili di Torino; 
S,h"D R.nr; d~U·Unh' ... i':l di Milano, R('I(IBlfo Ricbt •• di F.....,olort •. f r."".oco 
T"rnu deIl'Un'H .. i!l di C"ifornia. Cado F<O"T1Iri. G~bri* G<oiclanirh. En";'·" 
\·a •• d~, j ,ori."" L." .... " .. ,"". r.ltr. l"b.~ 

Il prnf Cnn"ni, lnfi,..,. ha ,1'110 d.] la,·oro ""i"",ifioo • ....t.o d.,1i ..... demi.; 
CUlI I. t,al1",O/'I. doli •• ~I ttr1<,,, •• c • X,~ •• ,"r;c"""'e nel! .. ~or ... Inn .. e. d.'PII 
IIn flUII ......... "t" ., ",n .... h' l~t I on. .. fa"",,1i di .... 1" .hiam ...... Il. p.eoi,I ..... 
oId ... Lal ..... 1'<"' Il nu .. ,,, ] ..... " .... h. ,n,'i. t .. 1·...., •• """,,<,, p .... f \'e& •. .nd ... CI iki 
• l' ... n ........ ' .. d .... , d,ot<,.r .... ,,, ....... '.1. cIo-] ,,,,,,,,, «do di la' ..... ' .1iI t ..... : • La 
p ...... ,_ dell. n.'~'. uri .... w ..,..t, I><o],., .. i, ~"''''Td<' e ..... i.h • 

R, ,,400la b ocre ,1~II"'n' ' .......... on •• pot" I. 1"'~."~ d~ll. na.I"r~ " 
I. fIO"I .. eua ch, .bbt I .. .,.. .. nf"/ IQ~" a lah !',,"" .... 1'0<.'''''' ha ..xtoli,,*.to .he io 
, ~l. " ... f ... ","" ....... " ... \&; dali l· \ 1 SI,:O. Il duno"r ... h. fra Il ,... .. n.i.ol. di 
p",d" .. """ .1 ... ....m ,1 .. 11 .... t" ••• I • .,.;~ ... "' d.lla ........".roo •• "ma"" .• n e<*in .. 
__ «.nmmlo ~ .... Ulll Il .......... 10,. (h 1121\"1(1" ...... anno in .... ni .... p......,., ... 
ranl •• l''''"''' ""U21""0 a ........ d" ..... ,L ,_]"" ....... rtt, di < ........ _n: drlb .... 
'ora ~ d.1 _...... .wla bue cl, .. orolamftll'. di I ... ~ • d ""!U" '" .ti "Ift"\e 

• di ra,..,hi .... ,nlh .... m"h<o ICD\'IO ... t8' .... n .. i .... ';'""o. "nt .. pii ch<- '''_Dl:i 
• ~ .............. 0 h ,I,.. tono _i ..... I.m<1't~ (11, •• " ... , 

I ... c". " ' :le ,,_ _"rall co ........ um. n,. nd,j" .h,,"altlO"lllt' d. 
" .... 11e . hiol_1Ie pol<tt.' ,,"-'r ..... ,,'i,.,.., _ .i "<OOIil,,i_; ..... I. n_ ... na 
,,,.ali" p<u, • ....- dalle rI."te • .LatIi .n' ..... h. ahbi/1h., ... ·nti po,_l'. """"Ii 

.ul'f'O"l"" " ., .-It" ........ <'<>OIlIj~, .. m '<le •• ap • __ p"",M r 1101' ...., 
......, 10., la f •••• ru pf'Odul. 'Ili ...... la ._ 

In .. t<1 ere '1_' "outt.lo • DCI t ... io c_, .. ,~ Ih "'fU,lIbri bio ~'c ... _ 
~ a "1'111 .he t. m..d,~CI_ ..... h .. ,h un aoIn < .... _em .. della f .. ",~ O ddl. 

Il.,,. pUl in d"' ..... nH.oI. .. co .... h.".tI d~·amh'''''e ... ~"i tal 10I'1II1I ,i ,.""" 
",)."hbn .... ...-..lt 19 cu, ,un.........".., IIOn _ .... or V' ,~hbih 

lo ,.. ... t. ,h "... ha 1'fU<' ,Ii '.uUn '1'"'< .Ii animali .. ',<lIn.h ebo 
_t.,,~,an.. ind"M,i .. imponarh ,I ........ d, .... lia .. li di hr~ ",no> ,t~!j •• .., ..... u dilla 

'l'OMU' ......... 'LO ...... "! •• 1, I~"~ c~ ... 1 I"", ",ne .s, otiK"" " .. n .... u,.",. ,Lan~i. 
m.ntr •• 11to~~ .. "'" .I.t. ,1 .. I..",.,.i. I .. ' ...... ",.;1' ,I.; "".tn fiumi • "'" .... -tfl La,hi 
< d,m .. ",,,. in m",~, 'mp .... "mant .. 1'<"' l. ""n"' .. "n" "elle •• ·.1 .... d, mat.".li ,,.,, ... 

<I "d "'rl,.I .... " ~ ,lo rr Id", ,,,.,,:,,, ,h ,n,l" .. ,,~ I: .. .., ,n,b.c-t"',,,,~t. ,h l>OIene, .. ,m, 
'11. .... "i .... h .lintUuo f" ....... ,.;,..,,!; di ,,,,,,i '11<'<;" «..",,, .... '1 .... 1. '~'h .. 1 .n_ti",'. 
b ... 11. lotta ...... ,,, "]><"<.,. ,w.1IO..-

1""It .. ,I diobcwt~,_t .. , I. 
u"", "n .... ,I*I~ d.1 ,l •• ,.d;.met 
.1011 ............... \",h 1.....Ia 

" ..... m. , .... If1 .... 

n ... ".~ta ., ... " ........ ~ ,le, hl ,., , ", ...... _ .. I. 
della n"oJII&II'1&. d. cUi ~ d"".t, I "","".,i ........ o 

d ... afllon:- co",",, ..... nl< ,] ~ia' h.n"" 
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II prof. Cbi" Iu. ~hao L ...... i"! ..... c ... & .... ~, d<~1. od applu.!.t,un,u ",W'_ 

_ ... a""" dae bi...,.... ill~" q .. ,,"!r ~ i~""; ordi .... di .. " .... Ie. conri .... ,;;I.I!Ido 
da quelle el_ari. do~ i b.nciufh d ...... _ """re ;_u,,·, .IIlL. '",pn.tAl .... dc1 fe-
..... mcni natumi "d"1:o. PT""'ri" ...... Il ..... , .... - • or""n •.• nnll=po:>r ....... mmc. 
.~."n,., 1" ri~ naturali tiri _11 ~r u,;...u ..,.",O..utM "...,u.1i C"'!ruh. 
I1ra<loo, rimhoe<bi ... " h"",,'e l. "lo ' ,1"U. ~ al pano .i ...... ~ ... MJPt,rimtTt I. 
d, ........ paz;onc. aumenta.e il pa'n..-io dotU ... ~\aI" " C'U'e, in ~ni d,. >'" 
onnpro pii> ",,:.potando.i, c"..c:iri mi di \i •• w; da ""hi ...... lot ~h eh 1. nn-ano 
abbo.~.x... le. 

L' ,,,izio d.II· ....... a"",ad"' ... ;eo 1954. 55 .11. Oepula.ione di Storia 
Patri.. '1;" """,..-il ",," .. d,~", ,,. .. '<>U r t l .d". a, .. n, 
d"lI'&,,1\O a<c.adem,<:" IQ'\4-H d.U. O"""" .. ,,,n( d, ~t<,,;. l',,,,. " r, 1"',.1 
Co;.:..· ..... ,,; De Ve'ceUin; ha ai><'fto la ... ,"'. ric<>rdan,l" i ")ti ... ' ..... ~r" dU'&I>'< 
l'aliDO od Iu. pr<)O~\alu • ...,'tI ...... "I. 1 •• 'I .. ari"", oci..,'il;u " m ..... l. d0011. I)q> 
1<':g(>I\~ ,11""U"<l,, il proinonma ,I.-U·."I"'U d. "'01,. •• "tn·.I1. ... Me""lo_ di. 
p;lrte dei ...... i. 

Il Ie(1"ctano ha fano il CONunli.o d.Il'M""t;, .. <>lla. eh t roo\f"rt.o.n'~ ,l.ool pu"',, 
di yi!ta. acicnt,fieo. rieord.ndo I"ini.ialiu por 1 •• "m" .. "" ... ui,,,,~ ddl •• ·,."..rtA d.' • 
,,«ropo!i di Vill.n"", dn, uta - ....... ~ "'~<1 _ • Ci ...... ""i GI'""Ii"i 

Il. p;I.la'o pr:>Ì. ddl... 4u""\i,,,,. ,IdI. ...I~. riepn,l" i m"ti,'; ,1,'1. p •• un~. 
,I.-Ila ",...,,\10 .i,un;"". 

I l te "i,TO p.of ('cnttll, h ... ~o l. ",nditJ<.>n; ,1.1 ),ib,,~IO. m_ •• n<!, ... ' 
_ ... "" talmente ",,,,,ron.nti <la im»edi .. l''""i,,,, I. pubbh ... i .... d.,j "~ 
ordinari dc-aii !\ni • dt1 "",Iti ,,~."" .u ...... 'I .. "'n l"" <\I, ,I ,,"'ter,.l •• .,io. da ''''''p4I 
l""'''''' •• b,.nd" .1'1""110 al ci" ilIO ,tri l''' .1' • do,h illl'l"h !>qr, •• , •• _­
,noli. attio«he _ ....".. nilaln I"a ..... t" d, una I" ..... li " ..... 1<0<1",,,. 
,~I. oIma ""Il .... ria drlL. """If.o. .,n. 

Il pror, L""i ... "" Lw:...... ordirlaroo ,ti \",broI~ delrl·" .............. ha I><" pa. 
1.01 ... 'O 1.1. (",..ill" ,"ill.ano" ....... , p.vI;lrm, d.lrou dd f".o nril"lt ... h. -.cIlOftln 
....t.e a, .pr....:lo Mli l. "'''0 d, ,mllol<.,.,O'" " .... n'i .IL. .,voll. d. V,Ila ... ". 

Il pr' i Lau • ...,.. h a.r., IUmI~ ."" ""o , ".<"'1 ... , .Idl. I, rman ,,. dci 
.i"lI" ... JL ... no,ia .... , 1""'P<""dndo la _ hoot ... _ ... ' ... pr ........ n. i •• hca ,bI> 
,....ti ....... ddJa ... ill .. u" .. m.,,~oI. Il. l'''' .~ •• ", tapport. ~t_ !,,.!e! ,h~ ,,,,.r 
.Ortono Ira le ~1 ... lt.io d,I te, .... nel1 It.ol,a .... ''''''n_~ ...... __ I.a la cd ~ 
Di"'" ..... 5t •• tu ... Siri!i ... 1-'11"'''' "lrll'ortfl'll ... nI. _.o .. "._ do. 
....... La liu della t ..... riUaoo,~ ..... 

La ... , l,a ,Id 8< .......... P'"~t.o al 
'"'''' ad S,od It 1 .. 0W\ •• .,.., bol',...8. 

V. • d. la L nob.... ." ... ,n l. lo 
" ,h 'a, ,. , ... , .l I 

.nard. •• 'Wl'"""" .lle al". 
'"fluO .... l'' t ..... """'"". 1 •• IV 
l .... h •• ,L.t I."·,, ,I h,C.. 

~" •• 

t.. ... mm .. mOr ..... n. d. En.ico PanI.cchi n. c;nqu.nlen ... o .. .. II. 
m .. rt ... :-Oe •. \ •• Il \,. I, ""., ... 
mm",. ,~d. -\1,. 'o ~ f',,,«> I·,"u. h, n < uant.Un, ,I<\b ,,, .... ,,., 
\11 ... l''' , ... <10-11. "'>II~i(>fi aut • <i"I'Io... • ,lo u .I,th. 1.,,10101;'0 di , .• , "U • 

<Ii PC' il .. ""11 ... <"h", .. f.an<"""o r .. h ti", "h t;JfU" ",ult.n"" ,I 
l'an.a, chi_ arnhi.nlan,l, la ,,, '1",11 .. n"h'll"na .n,llIft'An .10 •• bI ... ,l rromn lu i" 1.1 
tt<ui" t •. \ I. tn'à ilah""o ,1.lro"",o"!" In '1"'1tao t,.·, ,n,.nh,' • l'.«" .. i"' .... 
ha ,I .. ", il l'm' fl,wa _ il l';,, .. a''.',, ,",001 ,I '" ",,..10,,10, ,h '''' ,n~" " .... t I •• ,I, 
llna ,h.ilU t...aonu. Ii .. ".U .. <rot, •• ,Irlle .\fl, hi".Ilt" •. ddla I __ i., d,n .. .,wt<1 
... «li"" 1"-""''' • , ..... a.t ...... W'",, •• hola • I, ",I. .. ,r. ,li ." ..... t .......... lo. ,~ .. .,..h~ di 
u,,,,,,. ""Ii!! , d .. v"ad_ nee &1".",< hh .... I~ 

D,,,,· ., .... ..,. '" .n" .. ",. 
...... ... .. ldOI.O<a a li F\.,.... • pl 

l'."u, h, • Il ,'" I~ ",,,. tal"n,·'''''o ,I. "na 
, .. n."" .",,·,liu'."""''' drn·",otra <l', .... 

l', _",,,. o qual"a 
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... h_ o 1_ ~ aA<I>· .. >o <_ l'l"ft< .i,· '" ___ n ..... olUI_ drlla .. la 

.. ......, •• <t ... lt~ .UI R' ....... F7"I' L .~ h>. 'In..-4. h,,,,,,,,, la ....... _ doti l'q· 
... ..,hi. t>tll. _ .ari. f",_ .1Ido rri ... 1>&1....,,·~ ... ,.>do," or_ u, ,I \1<.eu 
'.0110 Ir_', 'a _...,. owil~ ...... ,"",'H .. latt,b. """k qUI ol r->~hi li 
<0110<' acOin'" .. II 0"_'''1 ht CC , ~ ~ .. n'" .. na! ...... alci ....... V"bal 
.." .... Dd<> li ..... al Paa<'OI, 

• $i puù .... ___ '" c ... lueo 1"B1.,eno 1'10<. 7 eh. ~, ... _ .. PO""" ........ 
laKiar pc"" 'nll ...... a .... ,. ',.ori )ICIftj d·o.r.' cho non .' .... 0 ma, IdiO .1 1' .... 
.a«hi ....... ~<I" che. ..._i d"'la ...... rt ... la fil/l>'. "lUl"l_ di Eo" 
Pa ...... ...,bi ..,' .. lI»Iralutlo ...t ..... 0 .klL. .... paa;.. a, 

V.", .ppl .... ' h ...... MI_n l, ... ti .... p""oLo dtllor .. "'" In ~r«edm-. P'''''' 
,....00 ,I ~~ ......... ,. p._1ICI4tu ... h ••• " d'..,. ...... Il "modo a. ddl·",n&mla d, 
Brlle _\.11 :.t.',h'o .... 8 .... , ,l qu.t •• ,,"" ",,,,d,,,, ,. t .... po _ ."" En.",o P ... n· 
ucchi fu \l'<$id .. ,,I. d.IL',\rad,,,,ia_ 

l' .. lnn.h, , .. n, - h. dotI<, r.n:h. B!1I. - la "la dd " ... Ho h",u' , 'u !q.Ia 
al ..... n'>!Dr .n"''''1a rl.1lla .... P, ..... ". rrw"I., d.n ...... ,,,l,,nu, <I, lu, .... i 
.. i.l. una .i<<.I. bibliot ...... un \:l,io .. 'nl< ........ "I .. ,,,,,,,11m". M .. ,l l' ..... ;><<bi -
ba all/l,unlO Md..!,,,,,, .. ao"a - 1_ In ""lan'O una • I .... ~".h,a ..,.",I<''''<I. c 
pt1" n", an,oI, W.'It!ln' non lu '''''l''''' "'\1."' ... r,nht;cahil. "'"11"', <h~ oa".,a 
pa ....... con p""tia"!'_ , ..... "In;. dall.l. "0,·.1I .. "", .u •• "-'3. ,1 .. 1 ",""io.". """." " 
dtlla trad"'i...... a\l. 1,10<.. .,l .. Ir .... ~ 'rnr'"'' ... ",,,"t " •• t".i.. m. ,1<- " ...... iamo' ..... 
p.~tt\lI\O In In, ~, ,tud,<*) '''I"""t. ;"' ...... t" ai p.obl.mi ,t.I1.r't~. '''' alla 
~ui p.o~.u~ .. .o. d, d! .. , l,t".~ colto. ,.,bati .. imo ., u .. rt~ Il v,,,, • pu.l .. ",~ ,U" 
~"""e pr' l'.n .. , 

l o occ:a""" dell ... omm ......... ,."'" d, l'.anco PloaQtthi. l'Ace.d ..... ,. ,J, a.u. 
\nl t.. '''''~ .. ''' r.noo ."".d ... ,1ko _I .. ~nd" , p.rmi uli .I"nn, """, .. <>1, 
Sono .. "i p~ .. h A ..... S.I ......... pt~ la p,"".a. 1kpp_ .,..,,~. ptt l. """l,,,,"; 
.1.1 ... ", ç",oòIlI O<c.a,i. PC' la ,lo " .. 'on. ~ I i..... fra,,,,.' ... 1'_" ~ G,"· 
aet'l'<' SU" pr. la _"...-Rh 

~el _'flJ,'<J, i _,poDelltl .1<:1 .onuuto por l. """"_ ad Eoroco l'IOUCo;.!o, . , " ",,11.1. caw. ... , ... 
", 

La "; .... cita 01 .. 11. ~ Lect" .. O."ti. n. :-O"" •• w •• "IM,,, la MI. 
B,..., ptt < . , r"t,t,', o d'cembre '914 " ., ~ .... "alO pu 
...... "... 1'"" L ",., a .... 1 hl!.,.. HaItaI-"" <"-...to ad 
ioa"C""~ l. '!li l ..•• n. .. ,"" l'' ,.,,!"~ d· .... t ... "' __ ),I. por-
.."" ba...... _iliO ". ..~. pro t. I La l'''~la ._ hl< Idk trtadi ... l<I .10 

,...... t-:._ ... =., .. h I.'.~ au&orit.> cotta4onr. Ira cm il e""lonal •. il 
S ..... '. ,I 1' ... ,<1<n', della t'Juri ...... , ." •• .w Il, &t, .. " " Ruu. " p .... ,,~ 
.. '0 •• A~U Mu,j, .• """nlrnoknl' .ll, .al,"", ... """ ,1It, dnc .. ", U 'v" ,,","ti 

.. ..a.i "OR" ,.· .• nh Iklla cull" ••• "tad,,,,, 
O ........ ",,. b ... ,~ .Dtr..,JuD""" del _te hl .... ,le lIo.eda" il qu.o.I~ '" ~. 

d..,,, l" ."", ,11 <u' I",,,.no .11. t.1 , ..... P,,"'''' " .,Iu"'la il ", .. ho okll. culto". 
1>01"11'_ , , v,n ,,_h daIot .. !! lI.1.hlni ... ,bo.'."" .. nor" • SGo ...... Pf. ,llust' .... 
I \lh .. ,m<1 I·, .... a. ,I ,cu, re <10-11 Atn .... h. " ... ,,,,,,,,,,,,, un 'P1'&-"''''''''' d .... ' .. o \><. 

l'''''''''' o 0'1> ~h" ''l'I,,_nta Da"l. l'''' .h ".han, • 
11. ...... ,. b ......,t •• i' •• h. l'ltali. in '1"""'0 ........... ,.,,'" ali. """ni un "''''" 

.. I iII "" • l •• tn ..... looI." '" alla l: ......... , ..... 0 ..... 0 - il 1'>C"<,j 8.>0.'>111 .... h p'« .... '0 
1 ,,,.} ddl. I .. ",b h.Io •• il .'", ,,~mhc".t" n~lla ...,.,. cianI""', .cc:vm,~ l''''PO'" 
~ .. I"n. c"n ,1"YI.i. di <"ul, '" lIan •• - h. dt1h' tra ral"o r; ... '.n. """",,,,. h. 
,-,,,,, 1'<' l'halo~ Ij"ollo .h, 1><!1" .h.L l'" l h. I.uo "" lu ... o I)."" ...... .,.ne". Ioltra­
,~ • .., ... ".u'"" .. n"l"'lh' ~ f,,,.t, >,'tu .. " Ali. d "",oda I..,...::h ~ [llnt •• , ........ 
I It-.l, •. ,I (eft<>r< n.III!I"lo. h. "'-1'0'1" .",.. lbn,c .,. aH. ",,~"i doU l'ahi I, .. "M 
fhal,. " fI<" .... _. nd • 1',..... ~h. CCI I ha ~fl "', ... "..,..U ~tIil I ..... ",~l~ 
< " a doti." .... _ n. 
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t.. don .. ~ ,;btaJIl~ C'OIIf~T~"" 
7 r -.I ~ IUU alla b e t\lDplDn"" 

Fel lI~tf rlia . ..,.,. ~ rJ. I '~<I,.' .. da • 
, ",""" OId i" , c l''''alor~ ri .. ....,n' .. ('GlJlpIi_ .. '~IO. 

Il DUO " .. Iotilulo di Storia dell'Art. i .. ';lololo .. I. 8 . Supin o - L"Un;. 
vn';'J. di 801_ .j ., anito<hita di Un .. u,,'o hti",Ulo ~bt fra bu\t. in 1m ri_ 
da M.oar$i, sa.i uf6~",hD'""'r ;"''''''':0'0 Si tratta (\o'I'I.I1"rlo d, .'otia d~U·.n •. 
tntnt..lo .1 1',01. 1(" ... BnI'rnu.o SII,,"'O t ;IU~'< in .... ·al. dtll'u"~o !,&!u .. 
P<>qi. in Vi. Zamboni. 

TI .......... drt V'o' ~"pin" ~ d I ",,,m""'r trlPl'" .. 11,. ,....';111,.;"" .. drl n-., , .. i· 
IIrto iD qnanto dall' imao c1dlo .uclòo delta etom dcU'"rtt - qullole malUV. aut ... 
noma _ liDo .. quandn la.,;"" l. do<mza pt' •• >or ';lj!IO"nll> i I,,"'h d, flà. il 1"0' , 
5..-p;DO i ....... t. q .... u do.ciplill& !Id .... '0 AI.bCO. Poi, dopo I. II>Orte, I. rami,H .. 
,1~lIn "udi_, d • ....I .. rl' .. ;~tni •• b .• IIA ,ice" .. 1,,>& "'bi .. , .... ,Ii ,'o"a d.lrart •. 
clic r_wrcaent/l la " .. " .". ' o"d,m ..... '. 1'" la "",'i''' __ d.l IIUOVO htdulO. 

LI .. "" "~ ann, d, .... i~r.'~ ~ .~c" .. lo I., .... < ,odo"", dol t,l,~a.~ d.lla c~'t.fdn 
l'.of. Rodolfo PallII •• hini. I"hllluln d, I, .i. ,t,lI'arl' \Ime oocw; ~d .. ![iII"."" 
.1 ... n.Q al1·an'; •• S,,,,ti,, Iw,I".nr .... La ~. 

d<Tnamm,~ .t~a'a dall'ardulfttQ Dc "'''Itli. 
m.n'. ,I .u, e'~"l'tI", 

,I. ..,' .. nalm.nt, n' ... ,' .. , m~ 
~ in Ir.,'" d, UIOI.ur profi .... 

L"t,t,tuto d,.11"" •• Ii ,irca 'lu.U",mila ,ol"",i d'u",. di "lire dit<imil. fot~ 
• t.fI •• di qua_; ",,,,ul. Iaotr. f, """.fi.h, ",,,,,ni,nti dali. «~Iuiun. Croci_ S. 
li li ...... un' , eh. "na wun ,,,,,t, di lal, ."atuial, .ilroa.do m"n" ...... t; d.lI·art. 
.. nili ..... , •• Ii «'" id.r~ .It" j eh. ~ l'unico 1 muttl d.1 ut>< ...... i.t'nt. 1XI1. 
l'ni"'-"Ma ,lo4la ,~ .... ,., .i ""II fa •• ,,~'i,l~ d,n. oua ,m.,.,rta" .. " <Idio: "'" 
11'a.fId.i pOalbi/ilit di .ùlllppO. NOlI .. 'otJe\'a ... f..r.li. fino ad ol<li. """ .\fum.",o di 
,'lIdio. ,I. 'a,,,,.., •• h .,·,n:a .iI ..... "tanl. I·an ..... ,h ..... hor ... O .. nutll'O aH ... 
..... ,. eh. 'u; .... _u n uuanl" It._ ",ar .. , • anolo ,a ,I '''.'0 ... 1.. t~" ... ,na .' 
pdi, bftt d". di •• IMa!> """"" un ~".. n I .. '"t .. , .... al , .aie ~raDr'" .otI­
fl n;"'"" • ~t,;t",tt 

h, ~ l'lotillllo ambi_ di,mUort ,I l''u .......... , ... Lr e il l"" "<:t'e 
orn" ... "al,."" \lO' lo .tucl, doli .rt • ....,h ...... ,..... ..-... n l'odo di .......... I •• c 
le "'l~bze cul'uta" d. Il lIlud,.,., ,I; .... 10&10 •• l"rt~ .. _n,~, ch~ ;nl ....... "" .i. 
,01 .... I an ........... I ~n. doIla n .. ". '~II''''''' .. rt •• 10. al~''''''ci. UII prno4<r 
<tori<o ch .. ,a .1:01 h, "",n .. \\ ,1t~rI al <<mf ..... pn ........ I: 'Ilio 1oI ..... "d, al1ra· 
... n • I. "..,...,n ... mond' c<>rnr' I, ", ",*,*,otw la ocanI. 

f ....... _. 11 R.oi i I,:,"ra«i. i C.crpi. oce, 
I lond, ~~.nd n docn ... · ...... alc ..,,, .. oni" .... "". ,,""~'''t.na nnn """" O,, ... • 

_DI. ,"f6tirDti po:, r"lrri .. n ... ~ laJ~ Irctlto..... ".,...,,_ <b. ~ .-'i .... do I.,ui 
Ili .,wI,.,. drlb ,I"n& ~I'"n<, t l'''K'I'' N' ,1* ."p".abok cbe -.. pubblic' 
• "n,al! .. ",,,bo,.~., al ..... no'do., rn,,,-,," lnunlO" "."tI, ,uh"", 11&1 
.. H.rt 'n 01"" "r lUI, nu_, .. i d'plnto, 'nE 1 n, • d' ...... ' <""...,t .... , ... , ,,, ,a! 
modo ai """";. acli ,'''' i dl .... ~ IIItlV III "",hi I ... " Ohl'''''' <h an~ ."",_. 
pOr' ...... -

Il AU""" C o ll ea i .. U .. i . . .. it ... io. \1I',n"'1r ... .It1 oom"", 1IIM_1f0 d, 
do'UI,' .Idl'anl"'" S".d,~", "'~, "e..,. Ir"",.,., .•• blo ,,,~,,,u,"'o il """'0 «ti-
1""0 uni'· ... il.,i, "If,,,.n •• '., d.ll. ,i. land""" • ~.n C,ac,,,,,o, .! <tnlrn 
t;V.)( .... IL~ • ,";,I,Irt'a nH., d.trIi ,,"di, 

BolOll"". f,. le cui ,nu.a I",,,,,,no ne! patloalO innumerC\ou ...,.JOIIbi Wlh« d...-
... ,nall ~,I .... "".<': I. ,I ..... ne ,t, ",i.r!i.ua d; 1I<,liatd, Eh. ~a1 ..... no ... IUlic I. t"'''' 
d.1 1l>0l>00. "'m'a ""lÌ di h.lt...;:d ... i a11·llJ1ti ... tradili_ .... ,"tCIP.ial~ .o);,.u_n<l<> 
,I pou m",l«no • ,I l'III tun.u", ... I. <,~I •• ,o un' ..... il •• i" <1. t.,i ti .bbi .. ",,,I ","" 
..,n,or<, dol'O a, .. ,,", ... ad IIn" ad U"" >«>O'I",.i.e 1"lh i ... .;,; .. n,,,,h •• ,,11.1(4. 
ad H'<U'N~ d.l c. n .... " di ii\'lll'" 'uUot • .,1 Ir"t~ 

Il ~oI1r'-;0 I,n ... ,o • de,h""",,, &;<I """".,. un r "hn.,n di .,u,lenti ,il ..... 
..... ,.d,r1., ..... f~ ,_" ........ tI.1 , ... " .... \,,,,1 ll .. t~l_ ti, K<~~.' ... bn" .. 
It ,dta« lo. po .. ,bohli ti, •· .. ,ru, .... " .nak> .... C<til"."lo. "1In,.I" 01"-' OIutl< ... e ... . 
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Il pri"", ..... PfIG 0\'1 ...... ,oti..... r.. 1",,1ria Dd o:><>I1e!rio t '''''''''''0 di 
Um""""e 1'{I,.ni. """"" dei quali .- .. e ... ic ... dell'Ope.a uD.i~u";un.a, ; rima ..... ". 
";"';10<; di ......... di .I .. <lr .. · _11«' dol 101 .. nicipin d; Trrolo ~ ..... !In ciucu .... 
• 11·." • ....,'an''''. in,h.<lnali di R' .. " ..... del R"'ary di 801-. dd Rotary di 1._. 
del lI ani ....... Iii R,m.ni ( .1< ·T"iw,..l'it di l'i.' 

La , ...... II .ial. la cui dintlli_ i .. U aflidala al prol, ~rlo F<:t'r:l.ri. 
&OIi."o dall'a"_,,, R""""" F • ...-'. """ " ",,,l ... ....., 'n .. "", c~"na. Otf'li 
"00 .... ,, .... la ..... ........,II~, l'I<lla qual. OInIi ~i"" ,...... ......"'" ... m .... ' • 
....... h.l" do un p,balo ,.1<1""" .h., trina Ili'or:l. d .. poot& la ~ ...... , ... h dallo >I. ...... 

""d .... lc C ..... lIf'IIi .11>o,.hi. 'o."m .... , Imtu' •. or l'oopil. noo1 .... no",.... ... '" 
PI""'" c<'ll ... i ..... <In( .... adtt~ ,la boa .... tlO<i 011'. I. ~,JO. alt';m .... 'i ... 11a .1 """O-
p.,. ""',, ,I r ... '" ,1~1I. 1"""",,,. I" .'urk~'. ~ hho-." ,Ii Il''';'. e .;..m.are 1'1<1 co,ll ... o 
• .110 II"'ldi_n,o fluo alle ~J, rispett.ndo .... tamrnt. Ili ",ari ddl. "",1.,,",1'1< e della 
~. t'na ,.,~, ... !la ... ,,""""'" l" OIu,"-"" "uo neol .. , •• m ...... n .. "., • cool p ..... 
• ..,hi •• la. quand<,o dcouk-ra di ........... toatro O di ....,oIc:u. \III """",,,"o, 

L .. mc" .... I, .. I. di .. ",.;, ,n<>, il .. I",,~ <kllo. ~udi.io"i •• Idle f> .. ~ •• i .... i. 13 
1'111 ... "., I~ t." • ...,. I~ .",.", •• , •• ti .... " .. .,n., loc.li :o" ...... li di ","" ""n,n. 
c .... &u ,,, • ,uion.lr "",.,onalo'.' AI1'."hit."o Ri"",.; r oi d,.il"'n'i ,lei G.-nio 
<",t. ,.tl ., ,I ... l'", ...... ,a ,I.,,, ali" ,'<Ila \trlla ,cali .. ,,,i,, ... 

EMc . ...... ecte l'Wo6cio ""n p.neMa !"".IÌ ~..,hilltU""ici pa"'EoIari. pu. ~on 

d,,,,,, " .... I" .. i dali. c tt"",.", ..... ' .. Unlt ~,'''' c,n'lu. via"i ."._" ,L> .. " .thro . 
,n,orno .1 ,,"al( <" .. IIn':tm,~. ,.rra ..... ~""I ,la a.~<n .... i • ,la una t'ilO '.'. 
1.1.I('1ni,. ,nt(.". I)~", ,.I~,,,, d,,,,,,,,. 01, .. oa ... la ,h O<'>I!~i"rno p ...... '.;.la di .pp.>' 

r«<h, t.Ie"." • f, "..J,,,, ,,!tre .,1 un .... la d, I .. ,u,a O~Di "'an,, d"l><.n .... ~h, 
d", ... "ili 'I1mk Il .. 1,_ ,I. , •• an ..... n,ott. e unicn • ai !r')'Ia • piant .. ,~no. 
Il,,,e ,an_1m " . .".nti b,.n,h, ",n,,,,,, • I.,,,la .on lo "'~_ ...... ,.~,' d.; 1. fU 

'" Il,r~, ,t .. (;rg",/·I/", I • 
E<1 ..- o aie ...... ,1« ti ~l W><> • <<"'.1 ....... "l~i,am.n'. a.o mih""i di 

l"., c".' ",,,,,,,u '",,"'1' odi ,,,, '.j no,I" .. , .......... m.n •. ~. ""I" nl ...... 2< 

."_e .. I<". '""~ ,,,,,'1& ",,'~t.. t •• m,h"m e '" al' La "'''a l"' •• " d 

...... oIOO~II'" por • " .e lDt.oi <Ii I I<por .. si ....... I""",."" alI. JOO mil. li .... 
l' .. «"ICI..d,m, •• ,allao:danJ<d .. q_ ~,di ..... al pnll<i"". Ili 11""" "''' 

.. l'1l<I """ ..... _ .11...-« .'e l, ........... i_ drl <oli ..... " hnerio «t'I";o« O 
'"11,,,( I.,"",do \>t'f la IIn • ..-la cIolla ", .. l'ohanlita "" ..... oclb ..... anl,oa ..... 

«Il.n. L.l ....... i". ,nlan, aIIbIIE?II" " .. '" al tdluio d, ii~. al <"On,lI'o 
tiri F ... 1ill'Qb,~hi, 1"'."_ .1 ,.,u" .......... 1' ..... 0 ..... ,., <b .. n rUk&io lini, .. · 
.,Uno l...,mInil., l' p .. I •• _htl ....... I •• lttr na_, • .Jtre ........ i italiane ""'_1 .... 
...... 1· ('I ... 1 .. a a .. be lad "II,' 

• • • " 

C on . .. n o d, . I"d, 110"e i c in •• cen.i o b . ....... d i ... a Fiorrou" .. la d ' A.da 
O a Cb la.a .... U. d c II .. Colomlra. l'cr ,n . "".0 ddI.~. " do l', ,."" ..... la 
Ilq>o'u ,. ~ ,. l' .. ". o. I. 1' .. ",n, .. l'arm .... '- il ••• O,,"' .. '0"" • 
t.n,,'" ,n FL or. ~ d'\n!a • ,n l'h,.",all, <klla l",.,~"ba d. \1~ .. ,o 11'.", ,I> 
h ,(en ... 1 un l" ,'".~, , d. :-;'ud, ~, ,,~i ,t.,l<oa'" " S Bo'N,do ~ a, )[ ".0 
(· .. '<tun .. ,n ,...... J.II'!j-' Con,."""o ddl .... ,'rI. drl So\l\I .. Il ('"","orno • 
~. r,n'~""', d, ..t, li,., .. ,ant~". vuò .-..d .... n' di ÙIoI ........ ,,,terna';',notJe, 
, l'um,,, d,. tu. "'.'" pronw.o., 'D ha!i ..... 1 l'i."" d.~li alu,!, ... eUaI".'tI~ ". 'M-' 
• .i ,,~U.«,a ..... 10"'" .1 C., ...... , len,,'" a [)i.", n.ll. ""m.,H3 ,t.t', ....... 
annn .n ,,",,,t Lld ",.nLl~ l'a,,i" ..... ,"",,,,,,,n ... .., 

lt (' n,.tf'I ... lu l''' , .. Io .. " dal (',,"," l'",f 1' ... >1 .. , '\ .... tli R'''~a ,1.11, l',,, ... '1.1 

I.:alt~hca ili hlll.,,<>. 1'".,Je"tt dcII .. Sui ..... ",prUllut.ioc <1oIle marul ..... I\' ... . 
\-'or 1"t",Ir"" I", '" ,! E' \ Ilo"" .. (1 L',., ~ O. \8el,io); • il l'.<>f E ...... o 
U"I". 1'I,"."I~t d.lI"t'n"rr.,lit ,lo H.o1, ..... 

~'r. al. ".te".""11 <b moIk <illà d·ILoiia. 
uolL. 0."", .... _ di ~I",ia l' Il .. 'J l'a ...... 

......... UII't ... ,."o • ,"'",o. 

~, ... 01" ....... 
~ P.M. n"" " h~ 

_. .,. 
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La n unioDe si .,·olK in q .... 'tro nutritt oedwe 1C;~ntit.<br. Le ,ano r.luio>ni 

huOftO onuilo: alt .... ' .. _Ol. da un 10110 p"bblico • .1 .. ..1"0 I",.., a "'t.rHllh cl 
J>&n" di ......... .,.; cOltl!'tURI; rolUlr~.bli .~. "",h,lin •• ruDI> ..... '11 ,.11;''''&'; d~ 
, •• ; \....,; tr.ttati. 

Il P . A"s.c~lOO Dutlu (&o\lrmoal) ci.,... '! apri la _n. delle ldturc 000 
n ~""r .. "n ...... 1"0 • prrt .... ~l[" uno , .......... ,,"'. n .. l~n. d"".\e IlIr<.>p<ra di.eI,a 

di S Ik . .... rdo. dei sl>Qi rn"""" .W , • .lO (T •• Ii.,,, d. At'lui) fillO al "IO. oe-
JrUCOMIa ,ia ,i,. il ""re" d.en. tr ... ~.t prime ahb .. :o. eh poi conl.'Ono nWD(n",' 
filiui""i. 1'"",Ioi,.lIo Ll,ç, Ilu'" ()hla",,) ro<l ___ Ir 'i ..... d •• ton<b •• 111"01< 
t«:nic~c ,,11& .... tica abbam Iioon .... uob ... dd XV I 1«:010 donlUl Ili • "o­
,h.w .. n",,«nsi rifol'mUi fr.nc~l .• bb..Eia <I", lu pc,oi ,-;"uta • dena .,.w.. .. 
..... "'.', un rn"'un>: il l'.", l',U.'' \ .. ~UI ( l 'avla) In ... Iu",.. a,orli •• ucI •• «r 

u l'L.' Ltlmw.dO, tratlo ,kl !'tn ior .. di );. S ....... nk. in CH'd,n. 811 .. p .. droù ..... .;O<l., 
• 1 h"'''') acb;trio, all'inn ... nu .• u~1i uT,.ntam~nli i" matuia di "olont;, ( di a" 
"uTid'ci MI CIlJnIlO t>ri"ali ico no:! >n'. XII: .1 l'rol. G. Mo"","ouo ( l'aTm.J.,CT~ 
muna) M~ i pTincipi d, ~. nOT .... 'd" in "Tdm~ alla Til..,."", m".icale ,I~l luO 
temllO. mOil:rando. """ una fOll'isl<uio... au filo """,aium.nt. df.nuau. pcT 10 

I"ima ,n/I •. I. diffe'e"'" ,.. il unto ,'u",ian" p .. I1I •• ,1,'1.' 1',,,,,, .. ,1.1 Santo: 
.1 l'. CAllO CASEI . .... S. ) nhlanol ""'ci" un l",rall.l" "'\ l" mi,ti." dd mondo 
",i~n,alt-a,iahco • ""ella del mond,) ""cidentale h.rna,d,an<>: il l''or. ElI(;I~'" 
I)l'.d THUEtUU (R,ma·n"h'llna) <:>1'_ alcune .Ut ,n.d".'e ipotesi .ull'a\ti,~ta 
dt S Bema"'o in onhn .. ali. uesito cb. l,ulh4a":lno .i "uoi tempi • alla dC'(.tf& po­
i.ion. da IUt l'T'""'; I·arguo .. n,o lu \><'; rip'n<> tl.>1 l' !\.HO~tO SlIlACt wl .. iaM 

ITo""lO) che ,.; diffu ....... rapporti •• "Uo ""onl.u I.a S. n"n.a.do • Amaldo da 
lIr6C'Ì' prcci-.Ddo la hrura dell·aritat ...... brcY"no. ~ull. ,ila del S."I" fu pa" 
l<o1,,_nlo imponan'. la rda .. "". ,101 l' 1.I"NltOO C't'" 1\'''''''') .'.re .... 
in Qua"'o P'OlIP.UÒ l. ni~I.nla proho.bil( di Un "uarlO ,ia ... o, f=.a ""onoociu,,~ 

.1 ~_ Ul lt.al.i:io. n.1 ,q~, .", .. ,,'" '.:IC'fI<.'.1i < n la .ttU'nCoel' mil ..... dN ' tJ5')~ 
,. pfOWJCÒ la f-u.z,,_ dcU·.bt&r.i.a ,h R ...... n.ano II> Cltiill'a,·aU.: di MtI .. ",,). 
.... ti l'wl. C.'A" L B~u, 1~ltl.no) ... " ..... uppo.,n, ,n"",. ~ ... n La Li""'a. 

.1 il Ptul. TEO tLO O. I)r ~« .•• ,(;rn",a): d.ll •• nll""" .. d. lui ~ d ... • ""i 
.h .,,"' ..... lt .ull. p ..... n.ahta d, Nannond, Lui" • d •. ~ .... Iol" .b \',!1abO,a 

""pca" .... o "" Caui.,...,.. Ha"" il 1'.01 Il \l1cHfU 8UHO" S. J. (lI ... "")I ...... 
101 ..... 1 "' .... " •• u.ll';nfl ..... , d, :>. Bc.n;,.,1,., a 5 I., ,""ao da lIrmd"" "".lò Il 
l'. Fr.uu b~ ~I ... tfo t~vpUCC"Ino (l'..nt:tal , ,h un.a ,·,ta ,00"T"01& ( abbn:'-;aU 
del • ...,. X\'I "i .. .."", mar.-c,.ha ~. 1.a IId,,,.:tIeell l'omu..r.le dt 1":0<"""" , •• tt·, 
Il l',, f. E .. ~S1'o CIU'O" 1 1' ... · ...... 1 .• 1011. rrhq", • ..,1 S .. n'" n .. """ a 1'._'" 
.. el .cc X\'I c "'" I.uf •• ue • Fior. ".uolr. ,,,,.1 ... 1 ...... tro I)HU R.un" 
' l"a< ....... ) l:n m,.,"-~t~ "UI'1><> di «Iadon, IvolM ... k,,~. 'l~ .... ti"n, arti ,,<be 
la Dott. LILl4 F""HUO {Pav,al parlo "~Ir. .. bba I. do \"ILalt.o ntl n"pnut <o 'lo 
• tlni"". al -prt>bl.ma d.na .n',odu.""n. dcii. IrI'tm. 01;'( a t".o di. (WIrte d.i C,· 
.t.,e.n .. : il Dott. CtllllO !.X'S, (Pi",:.nu) d.n. chine d., m""aotui ri"crc .... ' 
femminili riaccnlini d, :.. Berna.do. S Fran ••. S Raimondo, ,l 1),,11. Flon"'"'''' 
.~lt51 (l'iac.nu) dolla iconOllrah l'iaccntina ,1.1 S'nl<> eh. v'~'on,a almn. opt •• 

tw.,nf&DIt d.l _ X\'I·X\'1I1 'l'ta,, d., "no ""o·" .... i"'. 
l'articolar. rili ... ·o, nel qu.dro deUa Iloria d.n. al>ba..i •• i ... «~n.i, .bl>r La 

.. Iam'"" d~1 l' T,,f. O..,u. T"U!"'u ... lIa ~bb.o.l.ia <,It ~~n 1' ... lu« l''~'''' II.t.li o.Lo 
lui Tino,·at •• studiata (Ìoca tr.nla Inn, fa, """c~. a .. "" piano di ,k .. d,. meto­
d,~bt lulle ''''ne f<mdazioni .... IU"""'" WoJ.iaM f,n .. "I .tt. XIV an<h. in urdin. 
ai ,no,·.nti d.lle fondu,oni .1..... """.nh Tdigi".i • in.i"n~ e<on"mi~i JIC1' I~ 
br)f,,~<a di ,..,n. incolt •. Su '1" .. 10 ultimo .. ,om.nto lorni), .. atlando d.II'<'<""OII"· 
Turai. i"'I"'Tniat.o lui 1II0n'''~TO di ChiR.a .. ll. d.ll. Colomba, .un •• u. f'rt""ipa! 
Ir, ...... ~ ("""Ila ccn~ •• lt ~ ""'Pe I""if .. ;"h. di Cang.tl"o. M"r ...... ""o, Cut"! 
J·Artb .• allrt), s .. lI. "Ilte • ""t tI,od".i"", ,II , .. i .i f~"nl c' m"""'''<> '>ti m.r' 
, alt Il tni. il Prof. E'HL'" ~; ... ~L" R<><:u (~hllno-I'i:o<.nu). Sulla 1 •• Ir01t'1.. drlla 
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~'I"",ba in .. I,..,,,n. ali. 10.,<\.Ili r. ; Chi,.& .. Il. pa.lò b 1'.01 ~ C. ff' F,,,. ,,~. 
{Bobbio} Alt« importanti rtb ziOfti ' ''''0010 quell .. del Rov. P ."f D Ctov."", F . 
11.0'" (Pi.oc<1.a.ol (he __ n. ('(0111. data da londuionr d. çhiara.al\e dolla Col_ba 
l'anno "l'. ~io clo~ farebbe «\."""lare La \fadt"""" di J ° ~ ann, t che" pou cbbt 
nt ...... _ l·.",..a dtl pnm<> et"", .. ta .. i di una inizi .. "a !>t'r_le d, S Ber' 
nardo: ,I.lla 1"01 Ct"~u,,, ZU~fft fBn: i.·S_.i) d ...... "..,... le ,,~.ndo ot .... 
ri(br e arti,licho d<lI •• bbui .... l.« ..... i .... dc: dci Prol . C'A" D Su .. (Fo .. · _ 
C.~li.ari). che I.,ui>. eon l,a",,. ...,."po-tcnu filo1ocin. ddLa IC'rm;n"l"';a .lI:ri<t>la 
''''''l'<<n •• ~i,ca le ......... '011' • ,<antri> a •• ",~rr •• : della DoIt Mu, ... B.n , .. 
'.AM, DH 11. ,,, {R'.IlI' F.n,i1i.1 .10. lruc,ò t. Itn ..... t",ich. dol ",,,n .. t.,,, ,Ii 
ço1omb.o .o di Mod . ... . Altre . cl'''''ni iu.ono lott. ;n ''''''0 Pf't' .....", •• dei 11"''' 

..nt"'on . 
ti d.non p"'lnm ..... (OO\""t I><'n,II1" un .1\>111 n " ""t<vol. 'lrli • ."di !>e. n.a. dia,u 

• ",.teree""i tlaliani: t la,n.i •• ,.,,1"' 0 in ambiute di •• n,l~ """halila. L. ....-lut • 
dt11a Ottontl.> 1Ji",n~u ,to"" .. r, n.I .une.t"o chi,.t.o do!. Ott. Xli <h •. a«.n", 
alla Ch ..... ,Ii Ch"' .... U •. ~ lino d.t pi" bei monum .... ' _Ti ddl' l':m,{ia ",n 

IIf'\lO,i,o o"lon. ,Itl Il''''"'' " ~u pi"i, <h. le Autorit;i <'''''!'CI.nli rip,ondan" • <, • 
d, a a t •• min ,la", di .ip,i tino d<lI'in';J(ll. <o",pl~ o ~rI;,tieo. 

B ibliO\"". popol •••• rete di pr.alito ad 'mola n .. l ... colo ."oroo. 
P .. '" u .... "'t ....... al>l< • i.trutli,o ri.,,><a •• l' ... on •• hc .. "'01"" •• l"" ,ldla 
""itur., 1000000ar. in .." modi<l ~<"Ito .1 .. '1., R"t,a/lna. nella _ccond, "'" d.! 01 .. 

". 
!\.\ ",(, fu lond3ta.d 1<,,01. una Soci .. d. Oprra'a di "utUl> S<><,,,,.,o. d,<, "" ..... 

,13P1'.n"a C""'t _,.'a "K.t\a a •• u"" d.lla tl<OaZ \",1t\le". ~l<mu ... ,In , .. I 
,_bo ~~ c","I,tu .. i uf~cillm.n" C 1'lIalmo"I •. 

La <lire..,_. d .. linl! alcuni ann, ,I Nnoolid .. ' ..... ', dclla Società • al r .... lu· 
t .m.nto> dM _'o n.1 t ~6<t ",.nn. ",'P''''UM "lCndtrt 1·.tI;,·it;' .... h. ollft La .ICfI 
mUlltali.l,n .• ,la. ,ti. ad ,ni ... II~. di ,.ran ... ~ultu,al. 1II;.anl; :o p.om...,....,. •• 
dtH"",I.,. l .. tTu",one ,...; e.tt ~nti • rurali di In""" • d.lla ."",a "i ....... 'nt • 
A <1""'0 1e(opO fu nominat.o u .... omllli.,.; ..... """ l·i .... 'i.o di .Iudi ..... r,mpian'o 
dt u ... 8th"",...,. 1'<JpOlI'. <hr 1rI'.'" p", •• ttal •• altua.a. c ..... i"",o • 1"" ........ '< 
a.l ./110 I),>l-,ta d, un .1"UoMo {ooulo ;ni.,.I. di libn. i .... u~uri> il •• ..,i.'o d. II"'C t .. , 
n.1 ..,"tto ."tadlllO :0.:.1 ,8'J. ,,,I~ ... I,'; .... " ... II .. ~ pill int." ...... "te t IaTptl''''''. 
lo OCo>po lu «><Itt"". l. Lrt:o peT 1'1«,="". do! JIOII<>Io .• h. '""""- nrna,,_ 
.UtU3m.n'" .. Il ....... Ib ~""iC'ta (\pctat. di. CUt ,· ... i,·. p • ....-.... Inrt·u ....... 
, I;tu\" d '''nto •• ,,10""""". ,'On u~ _tU> P"'PTi" • ""t lo ~',.<aIII'"'' ,lo anrpha 
-o drWalli,;I. <Idi. Bibliotcca Cit<.,bnlt. di e\li _"mc .. I, 1CJt'''''"', t di 
"''''.m .... ''' d~lI. "'tllt~ .. 1'<-' '''UZIl d, ,'"n. "11"" d, i • .,oni • l .... ~,~ ll.eI'I,na" 
al .~-:-~~" 

P., .Il ..... re l'atlt",d do:!La BtIoItOl..,. ~; p.at Il l~t<O ini.,an,a dt ,.tltofin: una 
_~ dt I>fcttito nrll. campa.a:". c ... 11. byr.M.. della ...... imolese. Furono fAltt .... 
,tr"or. "pp<JItlaft,."I. ,l.a. ' ... >e11. dt I .. nu • Ig ""illfl'l'o in ...... i .inllOla Io<aht~ 
un fiduc •• ", •. che ,i .g,..c d. d"ttibu,,,r •• c"lItth .... 10uTt. Ogni ",,,..,1. , 
,~u dal C.nl.o una ~_.111 p, ..... d. Ilbti il bducia.ia li "I>I,ibui, ... ,.1t 31>1,.,. 
nati .1.1 lu",,,. e .. eli ....... " t.mpo .a«"IIi ... ; ,olumt p .... tati loro il mnt pro 
cedrote •• nn,,'~'~ i ,1 .. tM'; .h. < •• ; e,,,rim.u",, '1"'''''' at Ioh" ,b. ....... " 
....,.., ,u""cuivo. Elfottuala la T:O<col", il fiducia .. o .im.o.nd>. ... alla BibIiOl..,. di 
Imola la ~a .. ,t .. d.t hb« • I,.""""'.,, l'.I.neo dell. "e'''.'' annotat •. S .. ll, 
b.oloC di QlIUII .• a MCOttd3 dell. ",,"ibilil' • d;~,bilil;, d~la B,bli .. ,C'(.a. v.m,~ 
" 'm",ll I. <lbffta flfel ... oloC .UC<allllO, Una ",i.,ati ,·a g~nial •• ,.,,.,..., 

C"",. ",ed. • d .. I .. \lm"n',. 'Iuanl" profOltdo io ... il de>tdcr,o .h ... d,h· 
,fa'. < .Iim .. la •• ".1 POII<>lo il b .. "w'~' di i.t<ul.io,,~ c di cultura. 

lntanlU di '''''0 '" ann., I. B,b.""cca l'upolare .. <a_t,·a l •• "" ,·.," ... '.n .... 

• 'IUlnJ, I. _u •• 11" tt'. 
Alcuol dah 131i \tet eh. c, _, po-"enuh Il ..... 1, .. ,,,, «>n "·id<,,..,. il ro.'~"~ 

• < .... tan'r "'0.",1 .... h .,u.!la .!I;'''. 
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U ."","'la ""'(> ,;"""",,,.;r "il "m" 
:e'lIura ~~eli aD"; '<ynat; • li.r.nto. 

A._ L",,," o,... 
• 8;0 '" , .. 
>l'7 i ,,, "n 
• !ln " 307' 
I~,~ .~ 2102 

V,",w",i 

"48 
~7Ji 

'3d 
_'410 

(h·v ..... em .. il num<r .. <In "~"1ItÌ d,Hm'"'' da ""filo ckllt OS'(.t, t in lDiou," 
nO'lnolc. da.,. l'aha """,mlualt di ,~rr con.i.' .... '; di pii! ~oluml; e ti/) f. intui,e 
che .... Vt,.,. I.,tu-.i, in 11'10 ....... 1,.. di (If'OTe d'lln. feria ."".;'OI .... U " r..a,ili di cOn· 
• ...,ut" 

P .... ..ud.mv>I~ al ,iIlOi!; ... ;", aumenlare della fi.c"lu,,,,,,. dei libri, ,I fond~ 
Il rari" d.lla bibli(>I~a $' a", ......... ,..1' •• ,,"', ol"t cht "". l'a<<lui •• o d, nU(l't 
''l'<'rt cUen"a.o .... " • fMd, MI bil ....... ' .• nd,~ ptr dona.i,; ,II p.i~ati • ptr 
.. ,ntn.;',oi in danaro (l in lib,; ,b po., .. d, En'i l',,bblici .. locali. Quali la Ca .... di 
Ri.pa.mi". 1. &m:a P"I",la •• , la C"""",iui"nt' Ro-"ub],h.ana .•• ;mili. :0: .. 1 '~7P 
lo Dihh",C'C. Pop"la •• ,lio\\OI1",a di ."1, ,.-.I"mi .. Jb6 N, .. ""nh ~.1 , ~Ao , 
v"l .. m, ....,.nd .. ·'an" •• 70' ~ •• ~~ ~Ii ''l',,<<oli Scl ,~61:o la D,blio • ..,,, .i .... '·na 
tbl Con, ... "n,on'" 1)."",ni." Gambuini il """V""" .1""0 di .11'; ,6 •• ~ol .. "". 
:-Odio .~'" ''''''1l'I .i inn .. ",.n'a,·. I. ,·,~I.'ual. "ni .. ti 01.11. lO1l' •. conoi,' .. ",. 
i" co .. i di l'';on, • di In,"u St'I ' ~'4 ; c"ni f""," .. in .... \lr." tb Cioo,';' 
Carducci. cb •• i .ocb ad [m"ll • ' .. nn .. 'l,Ii ......... ,Ii "1'«'''''. 11 \"" .... "'m • 
• 1 ",U' :·.nn ......... P1' .... dr'·~ hn" ... ,I.h.n.. ,,,''". l'''' ..... .af, •.• _boli, ... <himi,~. 
611i<I, di>q]D'" • fII I\olto r"j!oIarmen.. (',," un comple.o d. 6J In;"n;, Si 
I .. ~.o l<I('h ... 1.""1'4: d, Inlt •• lllra, d, m".al ... ,h ...-'. I" '", ••• di alo,," 
" __ 111. lA lni<>ni ",""ano cu. ,,, .. 1.-..1'. da ;n_Uhtl 1\1<".1, d, ,bi.'a hm. 

In 'tuti ...mn.mi Indi. 1. ,_ l'''' l'iolruZ! PI''''''-'. ' .... id ....... p'" 
,~~ .ul bib""io "~aJ,, <k-IIa ~ .... "'iI Oper.'". 

Il ..... ' ... "io '~1o-,800 fII 'I \ ... ,io<l" d, ""'~I1""" r ",U (~ ... 4 III"';~. 
U .. c.la in ....... to andi! Itn:cnnrnt. tko:h""ndo !aD'" ch. Dd ,_ b B,bliol«l 
l'otoaluc aI ... a nrmai ......... ,,, <I, lu""n' ....... '1I'&l,1.,mnotr .. : p,,,,,,;,, all<, ••. J><"' 

_..-m.nlo di R,_ C.III, ch. ~ .... 1 'I!" fu 1' ... ,,10,0'" .... lIa Soc-, ... 
{~aia di M S .. pt. ~o a"", ti .... , ,' •• 1.l1a B,h".~..,. Comun.aJ. d, Imol •. t 
Wla Con ...... M~nl ,,_ Il,,. 'li < ""m,a bi D.l~,('o("'a l', poIa" Ci",olanl. e A .... 
I, .. P. nll ___ al puhbh<o il ~ 0I1 ..... ~ 1_ e 'UI"' .... i!ItrD'c .. Ini .. 

Soa dtl "n,,, I. n",,'>IIo, 'h'''''C . ., ... 11" l''''P"in"ot" ,1.11. ret .. ,b pr .... 't ... 
l'n la dlhleoltit. di .. on ... "" "n ... ~i l ... ",hi p<' ,,.. -t." ... ,voli.", .... . 
.... ntin\l;Ol". roo pt1'or .. ,.:lnza .., ............. di I,d",,'." .. ", ""n. ~ .... he pen:h .. 
Il P1'imo "dlwri:oo_ non ....... "" a p<"'" • l''''''' 1. f<1 .. ~,' ...... 1iu It n .. ctto 
torni"" .... """ a non "~~a" rrvnlln_t~ ,1.1 tUIr" ., III""h, l"""il"';<1 • dI 
'1 .. li al <~n .. o; <om' .... '.«'no • ,,,if,,~ .. , ,h \",,'1, "i ....... , ........ " ,I; l, 
OI .. h ;o ..... n<t • mann l'ln,na'''. lanKu, .. ' .. h.... .."", ~hn(a",. al'., .1 
"It.~ " .. dli ricordati 1OIl'", pn <,udia .. "'1:1i<> .1 fllnn '"..' .... nhl d\ 'I,,<11a ""m. 
,n .. di ","IliO. p". .«t .. " '1".1, n.M , ....... I l""'" 1~ .. tI1.,. 11'0' cap" ... Od 
p. C'Ci';ooe '1".1; fur,,~o l. ca ..... ch~ Dt <Ie ..... "na' no ali., h .... l'il1."'e..... !Id 
'>IfI" n ...... lo. a .... h~ ' ......... p''''he n, ... , .. <be Or .... h.u,,~' l ........ "' .. '" U"" 'ddoO<II' 
,,1,,1. \'110'" di ,o<ti1ll0"i." .... ,h .t;",,,1,, 

~ .. all,,,., pur ~"" l .. diffi,·"lta <Ii ... ,lI<,~.I,"<'''", <' ,h l.a'I"'''o eh l',,,,>el 
'$>ponna, ,ollni •• i , ... ,,, 'l''''~ f",ma ,h ,hUu ;"ae <"I"II.r .. d .. ll'i.', .. &" ...... 
• ltlb cult"Ta. ha il ... >]>OIt" .. n, .. , d .. lI. ""~ ."lta .. ,,, ,~ a"d .. dcII" .011" ,",ah. 
fu' ..... "'Ul ...... "n ,n"" a r., ... ,' ... Ie .... ,h .im,l .. nn(~~ ,,.g. • f •• I" _ho • 
b.1o <"On ... u,,,,. ... di auc<_. dalO .~f I. ", .. ,t-lit.a di con ..... ",,..,, , ,Ii ""'1","0, 
ili iliU ...... 'e >Il Itf!'MTt, .... 10 c. ... .. "'< ~rto>' d, •• !t.r&. lo h'"'""''' ..... ' ... " .. lo 

II<c ...... ndano. , 
'" 

c .... 'I""'''' ''''''0 
B,bliot.,u t:....,""alr. 

d, do, .. , ..... ,,,,,1 .. ,,, ... 
r ,p.... 1·"H'.ltu 

,I .. 'u' ,n Im"la. l''' <,,.. 
di. a" ai ~ '~Jln,zlata 

185 -
una relf di prro'" '. ~h .. 1"" il ""'.Maln .. 0'lIl",,'" od .... cm" n""",,co di Comuni 
t borp'e """r" .. ol .. ~ ("""ndi"; C_un; t S frano"; di com" .... ) tOIO "'"~11 .... 
d, fu'".o ",il _.. .,·jhrppo 

. ib"'~ ... ,.1>610.:., • _,r. 
'.'~~._..u . ., ..... .r......, •. />Irclti' . .... ,. .... 

•• f'r,c<ck.'r "11",''''''/1 ... do.W'.'.-'d". d • ~"".", . "" • • U a ...·U·J"'Q i"'.-' 
" . ,r...no'r '" I~. d, nll4i<1 • d, /W.,....~ - .,11. ~d.· c • • , . .. 1<0 d. HoIQ~". 
,N d "' 



- 186 

RECENSIONI 
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VI. "l·~.unO C ...... F""la .... \hla ..... La l'."ra. "H­

\'11 }~U,.., Bu"". , wlU .. "tI~r"i. \hlono, C~ .. anti, '9'), 

VUl 

IX 

X1I1 

.... ,,1.,. V"c.o Ali .. ",. Be'lamo, S, li. t'(>IIti. '41.1. 

GtJ'OO CHio S'. $oIil"'." M dt .... F.nai"'i. '910; F., ... " d'elUlu 
'9H-

Ano>. p Il ,,,i ... al,.'" l'K 

<d, 

XV G,.o ....... o CO.', S",,,,. d·.''''_''. l.ucu ..... no ,1..««). Edi~i ..... dc 1.',,1. 

bero. IU~~· 

'I. V I LlC'uO \ tic .. , P. & " C ,"t"'. '»OI,ahoa ............ ,d,. '0'4· 

X\'lI T.ad.noII, (Gli V ,~ Te,,,, .. • .,.,. " bi.' , " " VOIt .. T~ Fi-

'''''''f. $;o.nlOn •• "H .~u ... t • Pl..tfll . p ... " ........... T,., " H'·; " ,. Wf di ,h ........ ,-" o, .... ' " '0" ) 

s"'"~ , <"'ica. 

l. I.: .... tT~I\ .. i • '.' nl. O/I •• OI"a ,h ,k~lrin. I,l".oltch. non < a-. 
.. ",l~ '1ItIn,!., il t.~It"'l&ra •• a ••• "" .oh •. Un fil""of", .... quant" _no. u<'mo di 
<uh .. n, r!\t ~bbi. -d .. P,ol.,if 1- poro unp<>l'la .... ,tiu o "<tu,, "Tlanll .. t~ in u" 
Il ... ~ .... ~) ptfch~ a nd.e "Uln,1«. ,Da '''I1~ la "unn. H.l""u di ~h'a,n ... ~lli 
C'II"""' , ... ,,~ ~ • I """", all.ui. l'n,act ..... 1' ... 1 ... d~ ... u, .. I ... a,~ ,l p,,,,,.io 
""",ino; di 'IUU'''. ,,,,l,,,i,r • ad_bT" "".11 ..... " •• "\lcHt fIl""i"". !'i ,,-
.. ILa ~""'. d.ll" hl_,t,a d, 1" ..... -. I ""<"',no, • "u<:lw del {" ... "tolt, d.1 ll. R ... · 
~, •• ". ..; d,.... tra _ .Il~ \lll1an 't .tUTt<h< ""Hg L.lItr, d.1 ",. 
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dclbarul, mllo lIorHdin •. , I F.' lo, ,\, di,·~ ........... ,~".,1 u l.u~r .... i 
I~ .10"" drl dr 5.I."CIi .. dol ~ .. ,~,br; lkI R"",i. del Momicliano, dd Flora. i 
R .. _ _ don I!nH ." .. bt ti ... ,..,al,.o , !tUa pouonalj.à dn rd:Ohv, ., 

rio ..... '; 
CON ch .. "" .. d~, ..... prnuk,. " or ,1H"Ue, ria«h" "cb, fa "",i 

t.ipropol ..... ica pu" _". "". f ...... '1:. di,,", ... "". 
0 .. 11 _".d, lui P...-li. lui 'bn"";, .",1 Cud~_ 01 .. 11 .... ",i. 1 .. 11".,.,;,. ~ .. 

'\~''«"'to. d.i n_'.,., watI o.l""q .. l~ .. ",.ri . ..; "rofib. ,-ia ,-ia m.,.lio dr 
nntld_. l. I,,,,, .. cb ... 11 ...... , Gal~" _ fttI<'1'r', ni,ida. ~u .fum .. '''' •. 01.1 .. ,< .. nt~ 

~oIWDt' _ .'-ol.r ... f",m, 1It1l. Il ...... ad """"""" ,. ...... " .... 0' " - CI ...,.te, 
e<>oi. U""''' •• 1",.., .",d,i .... hco Ikl .n'o p,ù "luI .. ptr<h~ ,i .. t.al r. <I<1I';oli"''' 
dramma ddlo ... il'''''' 

~i diu pur.: ... ,,1<>1>; ...... /;. i .. t.lkltul. 
Eap',,,.ndo I .. varie d ~ttiM >"lIa fina'u;, cklla "uria. cb r.,.....i<o ~d.I ••• l • 

51'<",1 •• , ,01 ........ ",..., dialrt';(n, h .. ,~t. ironko .io. v~"" l. ~oncui""i 1'0 
Iocieh •• ua""tnd,,·nuti .• h~ '.T.., l. Tui ...... li"'i.I>e ."I"I(ljtllt3li.he. il GantUi ., 
•. ,,~ allMlamo fa .. <klla ."a i",pbul~ in'lui~"din. una inquietudine ohe .i I., 
q .... ; /"icp (_ "" •• pl~M"" __ , nflla to~iliOM d.lI· d.ali"",,, ~lili3no. ,1.Uo ot 

.id.mo croci,,"o t dori mOO';oli.mo authoo d.l T<»·",,",. 
F; n"n .'av,odt oht q".U·'deali ..... , t '1-11 .. "o.ici.m ... 0"1\\'0 cui""" .i .ta .... ~ 

di appuntare Ili ., •• U. 'IUV •. ,mpr(l<lltY(l di fattori umani e di .,tnte cli, ino. in 
."i ,...mb •• plaea .. i il Toynbt. _ • I .ui. pur<o il Gan.ui """ ri.""""ia lt <ri· 
ti.t. _ -o:>. In f(lftd". la otto .. ~i.i",,, cli l"i. c:;.no:th· i<ltnti~1 ° poo" cli,· ..... 
Com •. dd .t"o. di,'.,a ,. ",,!VI •. i: do ,!uolla d.l Vico. d,l C,oee. 

...Urtd" Gall.!!; _ n'>bili.,.i ..... l' ..... <\i .tu,IiMO t di ....... "0 - t l'iUumi 
"i ••• <h. non h.a .;""nli~to a Di" !';uo\" ~If""ti ... ) • Seni..,o B, .. uct lo .Nl"<",,, 
....... Vollai •• t rome Oi,l •• ot. !kritt.",.. d, ..,lida .trunura umani"j(:a •• t",,<&, 

.. Ili li .hi.d ..... in 'l,...te i,leaJit.l hra-.-.bbt \X""u'. fon. ,ùpond<-Triohc' ".1 
l'ldealt ..... "_,a .. ,, di a""""i. tr. frd.- • Roa:t_ A ..... il 'Il00 InttUo OI'iritual, 
,...rab.a Piuo lohr1iDtUi il MOII""a"t,, hl.. lo che nn t .. d""UJnV>I,i: t.. 1,,,,"14 
C e"d •• il C";IfI_"_ • Ra~ ~ F dl'. ha tCI,ltri'o il ........ I~ .... tI ... m .... d~n • 
.. ',",,,, mdafilica ~ de la _ .. t(~U al <.I~. """La .ru. dcll"illlcllo:tlual,.mo 

~'.,O l'''.ma ... n'~ d' ~I"'''' cb. "thw ... I. poaIriOl:lÌ ptn d,.,,~· lo. di l'<'fI.l 
• di pon_". l..-t'an, t "c,ni. 'ra i noint. il L<-opa.~ ~toro ~ anni' ", ... li.ta. 
od r.' ..... 10 R","n. c.clm·t. noi ,alto .,.,t .... ato_ 

'bt».mo doti • 1"0. lO. <be. io lDOdo. I. di,~ .. lIà " dolfermu oktle po.i .... ,,,. " 

bI."". <""" ...... lOln""a"". ~ p,iI "cl". "" .. >I. ~ho IIdla _ali .. 
t".,. a '1'< .... 0 il \,,~"O, il C'OH. ti T<>7obn!1 - Vi .... - prim" I .... P" -- La 

do .. a '" h"a ..... 10 ....... ,'" ~ ]llfla"." 1. It!fli do-lla ... "ria un .... ri..,rea,. ndla _"" 
.......... Onn'o ., .. ,1i.1 ch", la c 1 <UI.a P .... 'CWua ~ il ............. 110. ch .... id. 
1'_'0 0]>0 .... ,. 

\i, _1MkO tcmpo> \"c u ... f',,, .. ,_ C.iJC, .... - Dio.be ~ a', 

..eh - oh" la ,.pe.ar •• 1, " ..... 'n' c_ ''''''''110 
Cb ....... di •• il C'o«) n,.p., la plun 1« ....... 110 mN"UI_ tJ&lla a""ia .. 

dana aollo il ~.et'o ..,nual. d.Watt. allt idmtifiuaiof\i di fil.,..,li ••• toria .• 'hO 
alla .,,,,'. ~,~.pi,. """'" .,..noi .. " •• r,~,,<l "",duM la lUI SI_ "·F.u.,. .. I 
_'·u XIX • La',,",'. __ ,l" 1. Imca ch. 4'" " • lu ... ta. «'0 I\\lto ."i 1, ... 1 
0811' .'0' .... , OIfni MI. in "'"" ~oo'ro .It", • la,...iate la .... Ila ,h.ina 1'.0\\;.1 ... . 
<ho Dt &II. f'lu d, nCM .in.,,~, • Il'''' •• 0" "'" • ,""p,. di "'" 1_ F: inu,'I. ooli." 
<l't cM 4'" la ,l" i ... pr,,," i,I ...... _ anch ••• con l. ini .. ali m;n""",,I. - ~ .1 
00'''0''._ !'pi .. ,,,· ,,\Ii, ..... H P'«I"'o "O" i il f'ad .. terno ~T'",\l"O. ~ 'IU.k",,, 
o ,!,,&loh. c ....... cl,. moli" KIi ,on".lia ,"'nd ..... il CTOC' ulriu" •• : • 1'.",1. 'o",, 
qut>'tt. oh~ .ht~a",,' M' .... t p","und~t .... \.nt. n~ll. ~, .. I •• od" ... " "" ~ "ta t,i 
.tia" •. h.""" ,1 1<>,,, lu, l'', tom •• h .. Ml'a ,,~ ... o,i ....... ".lla , ... ill • d~lla 
h1.>.,,1" • 

Ch. " ... d,n ,l To~n,,"' 
I.." ..... " •• "en. <.I. I),,,. dA Dio .i .... ,l "",nJ~ ululO.!" <.Ii cui ..... iO ""rI •. 

"'" L'u._ ha unI <11<1'." ,h •• ' «.n ... '" di ,u"i •• ali. C'QII:rc'lIoni d,Il. "." •• 
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.. doah ah.; u"min; .. "<>-'rui"; "O P'Pp' .. domi .. 0, n ... lcndn '-n'IO L~ "","n..,,,; 
di,';". d.na ,-ila. L'""",. d"'\(III' .. il r.'l"m"bik ID 'uIU. ciò .b • ..,.,adr 0;0. 'n_ 
__ o _ di .... ad .."i p;o. ..... b "M' • ............ ma q~'. ~ (>pOr. MU'uomo, 001'" 
r,,,,,,hio di Dio. 

C ... ; 'ono ... 1>'; il libttn arbitri" .. bo T'OIIU .... h.,i .... lo •• 'c,-, dm", l ... ; a· 
.""""0"' •. Danl., nc-! Un,,, XVII dr1 T'nIdi"" 

La c .... 'i.""u .. , cAi" f.~ !lei .. ....J,.,." .. 
dcllo ..."trll _1<1 •• ",,~ .. s' .... d .. . 
,,,,, .. I di, ... , .... ,/ n""-'If, .. IItr ... . 
.\"uun/J ,.,./1 q •• Ni ._ ~, .. d~ 
s.' ...... co",' d,u riJO •• chi li .",·u~,,, 
.... t·" eh .. ,. .. ...". ..... ,. Ili,) d,u ... d~ 

~d TornI>«. b '.'p<'" bili, .. u""'~ l f. l';Ù In,-r, ~Tch~ .. li .lfn,q oh .. 
01'''' dttadrnza, in POlitica. ~ " .. ,,,;,-,dio. l' .. ,. la citti. umana non N.i di.truna. 
J>"TcH n.!l'ora dee;.h·., Dio uri. "u""3m.nl •• nngiunt" aU'uorno .• , 1M" ,M,,, •. 

o Co,; questo .,~rtor .. d..Jla Storia .",ne <>JI<t. ,I.-U. ~_;"n(., ,'oIon'. nmana, 
PUt ." .,ndo ';K>h,~mtnl., con.-in'o _ cOmt il no tro Catt.nto - tht la nollr. ~il> 
t nn~ .,<Ui",,~ #rp.·rw<I di qwdl'",,, ... ,, ,Ii 1'O"'u~ • d, '~Jn~~ .... ~. , . ~'" ~~ ,wlIo 
I~ far'<I d~lI" ",,1~tG • • 10·/1" Wl",,''''''. rli (r"n,., allt P't"",l; .ondi.ion; d.II'Europa 
~ dd mondo. fini..,. c~ S ... \ .... ,ino o il """"", cnl rip<>r~ O/I:ni '0 •• ~,.nla 
, .. na .nlonll di Dio. (pac. ~'J). 

C .... dll5,nnt eh. al I.rmint dtll. lucida trattui"n •. coi""id. ~"l di •• orO« ;nl'-
• i"." ddl""'i>O'i,o~ .• iu"",.ndo '.nlo Iliu '''ao"la''i«. in "uaUtO .... n .. ~In.,,," ... ".". 
l:am,n't (o marnifiuta): ~r<h~. ur re ""'. d"''' ch. orni .i.,""" in' ..... n.mi-

'co n .. " ha ma, ,al. c_~,·.,.ZlI cht non l.""i .. ,.,.." ~''''''O''' H'''' il t ••• condo. 't 
Il c.nett, _ ,.."la pa .... _ ha ",.i .. " in q"".t, '1".lIl"O«nIO ~ .. iot. 1. ""t 

.~I't ... ""OfuUii"". d.Wim"", .... nli.mn. r. ... 1 tallu .. ln XV. in ."i .• it"rnando al IbO 
Toy"bo-r. trii iMi.', luUa "0100111 d ... li ....... ini. ~Itri",.nrlo a,l t&N t non • D,. 
· ... · .. 110 .• " ... n·aff .. nurr ch, I. Mlda "'-"'1':11 "",.al •• l't .......... n .. i bllori oli 

Jrnnd .. za dC/lli indi"idui , <Id \I<".,h. • "u,lI •• , ..... e,,,,dn.icon.. ".alalA <bi 
)I~.cd"h eh •• S .. , .i.,'I<' ~mp.~ In ui da <.ò eh. " t d, l''.fid .. ,n MIl_. tollo 
lun'o tait~",..nto - ... pin,. 01 1.", ft pr_ "ro .. I. !'tnld ••• I.MI. ,'i ,.Wo·_ 

O .. ""t ".,. _. t ,I 
p.u nubili I<rittu.. • I~ 

..,.0 ,Id. ,,1)0 •• 

na'u,a • futah •• 
(,,- ., 

","Ila ~,,, ... 

Il ",na f ...... lIa d, Q'-"'h. lih., .i It .. w~ l·a"t" .. dd • Dlli"nano um".; 
_ti"". h. Q'" n<~olto un flo.ilm .. d. Quanto di p'" hrillanto '''IrUIO hu.I_ .. ~ 
• 'n"". ha .. "" ..., .. lo UI"'Di '00 anDi ........ ,0 t,l "'1""110 DUDI,,,"'; .. ,mi lo\.o.i ''''-
h:an; ." tQiU. a.~"",.nli Ili .. di.p ... a" da .... ,,~"" ad ._f. da kc.:.. , ~.,,.. do 
' ........... ~ Hl ......... 

Ma ",,,11, l.!!o.i .i dom.n,k.ann" 'l'''!~ "Ilhl .. IIUI1.a 1'<'''' ''''e UD d,lio· 
1>ario d, q"eo,o K.ner. un r~".,,,o,,, rl, frl,i. ~: Q""!cu,," , ... nH .... n<he a1\e .tr.ih 
fati.he di .H' ",,"pi'o. n'/fli .nni ,1.11. I"n ....... Idnl~n ..... quad"ni • quaderni 
di I><n, Inli. Q ... lli poi ,h, .on .... "',,, ,l 1"(I>'en..u, lulo .. di 0pI:" di .nltn ••• 
d, f.nt •• ia. Ii domud .. onnn IC .,h """ abbi. "bbidll,' .... 1 rompila,. qu~.IO .lili ... 
nario. alla .oc. d.l1" 11~ .. 0 d."' ..... <h. Rh '''RRt.i,. di 'l'I"uta •• nn di.ionario 
"mori .. i.o, (Nalnralmeo', 'l .... h 1.tto.i h.o.nno l'uotllo 'LI 'Iuti t .. aJ(Rtllivi d .. l1l 
fl"~'.: orfl.lo. b.rl~,al ° .,r"Mo), 

Amm ... o IIU •• eh. nn po' canrnn.\lor<t tiA,,,. I. ,nttnai':UOi d.lr,u'(>., (ba".­
.tbbr II'-r~ I farne dubila .. l. f •• ,," ... n'uil M.ni ... a p.of .. ion •. part. d.l Iobro da 
nOn tra",u.a •• i per.h~ qui;' '''''0 il l'ro,,n'Il). ,,"~t·"I ... a ,""",PII Un ""0 in'~­
, .... .,it;oo. (oo:n~ fon·t. e'o' m.al~rill~ d, ,,"dio l',,,n. di tUIIO 1",,'" limil.t. la 
• acrolla Itrulli",o • ..,.,10 •• ia-nihra a,.,. f,_I ..... 11 •. ",mag;',i. 1. InId.n •• d, unI 
• ti; poi ..... di,poslO l. ftui l .... i .. l_,,' •• uul. , .. n .. ~<) • n •• t<h. n"ich~ "'" 
ad ,,,daMini di arali ... ..,.,; .. 1. rd.,i • ,nfine l' .... (IJI1",tlu .... m.nl. in" .. t. p.I-
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..... ".,r-.aH ,ullt ....... pii< frgtU1< .IN. __ I • ........ 1>«01. Nfarl. INflo. ,..010. ~(1. "'''"'''o .fIMd ...... '"*. ,;/ ........ oH .. il riutuplo ddla fonnll.l. di 
una parola. (Wl ch Qut"lIO diri.,.,..no \IOI'.~ ave •• lneh., per I<!>ttotil<>lo: ',,"una 
l'0,,,,ca dtllt pa.oI. 

E"w,plifidoiamo, Il lettor., a_ "\IfO'Ovcduto C.dope:ri:amo il ~.,..boIo ....oIuta· 
"""'t. "" ~ .... efl;UCJa) alI. Jr.nura di q""kh" immaaio~' " _r~ ,...,... 
di carol/ •. ",.,.., dil • • lo .• ,,...riot.o '0"0. richiama .lla "'''''. le i""".tini diO' 
ai.he "'"i cr...t " db btini. • noc .. i 11 rati_ • l ... aaiooi dell. di, .... nitJ, di _. 
Lo <tndiooo d,1I'_'1 di Clb.iel. d' \ono".;o ."i \ITt<tnh .. nti .... il di ....... pi 111.111 
"...".ibiliti IIIOltt-pl.i.e dr! poeta l': .",,1 ,.;. di..,or~o, 

:\1, ptlre .ht """ _or.a ':i.c .lt.o . 

11[ .• Un ,ilralto dr! M'loil;"o ...... ; offiu« • abbo',anu IlI'tio' .... ,O. cri . 
tia ..... ol." brDCh~ .... nchi di hibli ...... fi •. i qu ... '" pubbli.ato da c..rto Woid!;.h. 
!\un fa pa.0I1 I"lutO,. d~lIa • "<neia di Ib,brrioo •. ~t<h~ e~id.ntemenl. ~li 
_ l'att.ibui"" •• 1 M~if,en. Ma , a-indi~ .he di ,uli •• ltre """". Pt. quanto di 
t .. at~ dhnl,aliV'O. II>M up ... aIone di ""'0 t di "R;o.nam.nlo, A""he I·n .. 
Inlteal'illo ",Il, ulti .... pall"n~ I. 1'1"". di Cimlamo 5a,-ona.oIo •• om., .ot .... "ill. 
d.l M ...... ifi.o. mi Im,b •• OP\II'"Uno. 

IV I ,~ .. ò ........ Quu'o _"'" di cinquanta .anli. .ia""u"" di 'o te .. in • 
danl .... h' ''''al. ,~'o ..",1"'I"lI.bi. t fn.-e il c,p\O d,I CiRnO d.lb l'onil ita. 
hana. oh •. .I .. Dant •• 1 1' ..... li. al ,1'Annunril). al l'ulonthi, oprnM nci divinl 
riun, dtl 1>'" "aloco ........ r.n,ltc ... llabo. e ",n. magi. ","Ila , ....... imI.. la più. 
.Ull riaio ... dd ",_o " tklr~"". 11 muh'pla '''''~ de' _. il """itl() di 
UIUL IIt".,' P.rrtbb. ,l, 01, te l. l!'U.o!a a quan'o 011 .. il mrrcalo - ....... cal. 
"'"' a l' ...... _ ,n ,,~_i • ",ln"""i di 'tU;. <h •• i paHU"" della fatidi".. f_. Prc.io .Y. ''t'MM! )' Pr-n .. '" 7.. Ewu .. "" la ......... K<<<iOllai't. "I .. ,",,,,,e.,,. ., pom .. ""he .t" ~rt,u.a .. CM. _ dcbcl.l.,a. ma ...... nto IIP 

\IO' "'_ da ,.ne la l.adiaoo&le """',a """"i. - nM la \IO<Si ..... nlO .• ;".., I .. 
DlDI"" de", ,...."'1 ... .-nle .... " La mLD'U Lkll'l-'ni,_ in p ...... i tllmi ..... 
lrI'It- di ,'",ttnta e di ri_ - lorni ad illi."lre .-ti uomini <h< .n I .... italiua 
..... , Irl .... ' ...... la 1«0 ... ,or""" I~'rnLII 

l'n or. ,.,..,."-' .... 0 a .,_0 pnrt. "" ...... "n pu'o .,.",""' .... ~ •• "'0 "'''"" 
Il I .... d·Ortl. 1' ... o.tI ....... ne. che .'111'" • iorma di romho, tra Cuulao 

• ~._ .i,il.ta dal M. tIa'''M •• , 1*_i ""lle .I"" fin; _"-. Orta . AiI'."'" .".,,1. chin« • .,.",pa"'h '"\1111 di ,.;1on.__ tOIlO un mot<do ...... U prooro. 
VI.".. la I .... .. 1.>1._",u f.,,~, .... "pi.a ., .... IO 1""'''''. ch., ali "",,,,ab., ,t..I ,,"'. 
\lLanlo. non \101'" non eUond ..... h. nre a,i rilmi I<>n'ani, n~l1. IO'" ,''''''',;,, 
dqll .cdi .ut...,t;"i, di,l"n ..... eh doIoi ... d.nZ<' I; """p:ici '''''". Oh. il ,--t. 
.... n ~ 01.. tanene d, N",pl,c:adl>n, m~apokhlCb~. d, c_pl .... i f ... ud'a"i ""1 
'uht ...... ;..",.. dd.1·I\lo ....... !Ii"" ama l"i"'mllri..., op',,"Utl da una <-jh>r ..... .---
/>MId.o ..... 01." ... in .. n ... tl, E«oto qui il _.-c (In'Oft, a-oIdalo PI" ""'IlO dalla 
dOlMlII".. mUli ••• i.",l(l." il 100 '""1'0 mi.Ii""I. qUlodo orn' ~.II&. OII"i Cll)· 
prU •. OI"'i t<ratklta. 'n'O.nO al lRO d'Q.", tra on .""hd ... ", ( •• ,~.no. l'''''''' eh. 
il ""~, .. e ••• , .... nl_ il .,t.n.", e 1. ~ .. ~hi .. a 

]'_i., '1U"'. di Ci"" Bonnla, ,·h.,. ...11. IWL .,tua"""e ritmi •• , n.,:la Iu. 
lene danl_l, IUd ..... l •• u" ..... ',,, .. ,, ch, litti invI"" 1·.If,,,,,, • l''o,'oc,,~ COO 
il co.i ""tto m"""lol'l ° (li.l<'ll'o 'Dlcriort_ P_ia .h. ~ 1O(1,.ttutto .anlo. E lo 
di« • '1".nll ci'" hanno d,,"enl"'"o ° 11111<10 ".,. dim~oti" .. t. ,ffa..,inali dall. 
.udacie di ,;o,'incrlli .h. nOn ... ".01>1><.-0 _t ... in'; ...... non dico i Quattord,d 
"~n, di un II>nCOlo, mi una "uart,na ',.,.bIle. Il &..ola ~ riu..,no a .i ........... 
QU".'" '''0 ili ....... ' anta .... l'_.-f ... <Id t~m\lO prrdu.o • Quindi a ri'.ovarlo . 
lor «oH ... b&oo l' .. prllo .""f"knl. di .miti alJI:r,andOGlU do. hanllO .. puto IlIe", 

.. 
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d.,..~: t quale s!rade. coi io<. """" t quella .... de/k 1~ e lallt, por .. ,;"'; t taM e 
... • .,....,: faal..,m' OOIIWIIUtl • b.' "!ere IMorl una loro ,ralia lOO!UI\& di ftIti 
E di acc<:nti, pri .... eli _pari, .. porr Wlllpn Il POtU ora tomDI<!' .... , toa '"' pa' 
d'i"",ia, ora ".,,,lorU. .. ,i coni .. " •• mali ... "."""....,..., tonidtndo a1k , • ."1"",,,,_ 
zioaj op .... I( dal piCCOOOt, t, ...... il"' .. lt ad OI'fti ..,,,ui_e .... , ai Ippap .. rh~·ado 
i tetti nni: 

Morri, fOf1f', """ yoi. l'ulti.... ri .... , 
e Iaea .. cielo IItm&,UIlO qualo 
ehe iII piil fdi~i mu.ich., li "prl .... 

l o Art' adla "",,,c. "'tr .. il a".uJlo .. 
Ecco, vi ,..ardo - mi ..... rdalot lo 
",.,to - voi. muti: ch~ aUorl + ~1I0 
non dini " .. Ila. poe. lIOf1 dini .ddio. 

S~mo questa tI~g;,. Il I '.(I(J ,"O~ra ntl 1; b r ad' .. r.. dclla !)Ot.,ia na, 
didoaalc italiana. 

v .• S..J c"""", r_I>r .. , PQUi. 
uni,,; " IMnni ... c tt"t.c '1 ..... "10 il 

"i.le d.,1 
tenlpo .pa ...... 

I.amonto. 
di .... ,d ... tU. -.., ,.. .... l'le­

i .. nor.bile 

,apin~. 
Il primo ,NPIIO di li";.1I .. ha un PO' il ,,,,,,, dci TIIi ., ... Di, <00 puntlllliua. 

";on; felici, che fO,..,nlt .i raolV'01>O in muoio. (., ,ilerla l. ll<'Conda parte di 
L~ ...... ) c immagini eh~ dinno ]·imp.ntio"" di L1n punl<> ch •• i dil.ta in .,..,..,bio ;11 
oriuonle (,-Naoi: D<I<d,~ ~r ""UN I,''''''') Il I.,imo ;nle,_ ... o - 1' .... / .. -
rinnova nel:. in,Jin.nte r_i .. aion. la ........ Il._ d, q ... kbo inoi"" .imboli"'.: 
M.d«linlc • Poc, piUUCHlo eh •• ',Ua,m". \" •• 1 ...... O Rlmballd. ~.I ~ ..... WO 
di ~;e unta. fidalO. il ,i.<trd ... , .n"; l. l.-tananu. ri.,.. • q" ... I.. ti. mon~ 
eh'. I. lonto. ..... IlA •. E ncbo qui""" .... " ... no le ....... a1lamtnle ~icb •. P~I. 
d,I ,_, LA c"" ...... .un. (.i lq:p la _ .. ,la ou"f. di !"'t •• ,..,.....,o ;..anto. 
eontamLl.au, di """,ibillt. mOOtrnll). L ... rWI. :-;.1 ',,&0 l_PO, la i"<lu\ct\ldi .. e lÌ 
f. dialOlliu; f~. ".o,pi e 'ne""io<. in ,looob~ MD l',a,;' al. ,ila, ,n 
4.0'0 • pianto daJla So", ........ d.~- ....".1; _ l,.; a.... .. .... - più ..... ra d.1 Ri 
"..,'0 .ugl • .... ~. 

L'tpilOlrO ~ IIlI'Hi d. ri""ni.. prnpu t n d.: ,,- tDO •• ."...,"'" 

In condllSÌ.,...e. q ....... linche dd F.1III!i 1000 IIn U.O lib.o d',,,,,,, •• di In. ......... _1It. i a'"Um di tutta la 1"'000 .. &<an. d, Il ..... 0 pOO\jl, m.';U EH'. 
lo ocono .1\00 ,nsi"';lo • Plri,' d,,' Crud P",'. <Idi. SocklJ .ul Pol/u F ...... r ... · 
I·',pi,uion. e.otica, ia,: .... ulit. da ." ... &<on' •• I<lCIdo pan ,t,co. '"""0 ua aJ.- di 
modera.a triOler .. , S ... _ il Fiua! ,_,. I .iml~' omo, "":uo petlo mai .foc> ••• 
.... U·"""OIi.ono; qualche .-olta ,moci_ ..... , 101>0 .,L1"",,"; dci COIO.e, 

VI. • Foti/a .... di A ........ o Ca"'a • il «lnaua''''o di u ... "ita t di un poda. 
Un C<III,,".ti~O ntr ..... t\I~o, c'"' P'I" .... ia .., pur d..b<>lm.ntt. ron IIn· ...... 'da ..... 
""' .... MaI'nwni. di un ~lOCChi.o CU<l'e cbe ah ....... " .. ani • ""onI. r.;on 'UI'O, .a 
quoOla .. "e di dolenti li .. cll •• ~ f",_lm'nte ,. ....... i.o. po:r uQ It'tIore ............. 
Eppure _ il cb. _b •• COI,.u.Mi'e - il Ca .... , piu modtrno q .... ndo elfi,. 
nelle for_ • ,..; riuni ,,"di;r;i<)ll.1.li •• Sul I,u,,, •• PC' eII .... pio ~ un .. ",elIO di 
-"'11U"'" .. ~ibil;.à mod<, ... , ,,, cIIi c"t'lll<> 'm"...in ••• il1",i,,"I, E. immediata· 
11I,,,,e dopo, la lu",,_ion. dei "1'I. •• a.,; .. B 1 •• 0. "tye • ,,,fon,,",,,, rt-bro torpore 
d.ll. i ... i"cn.i ""U'O""''' cad~"te dcll~ ,bn .... pa • ...,I •. Efficaci. an<b., lloul>C 
rlp,de nn.ninni. &ru ..... na: l)qJu "" Ila (pIIlf, l' .. ) 

Anoia p.cat. d·inlioitarn.".o. 
Ile.... mia t •• 1UI aL <1,,10" inf«{M\<lo, 
dolce mi .i. m .. ,,'. in <IUcoto ~to 
ali" d "nnon .. , cb. ad ~."fondo 
sil<lwO ddl~ ""me ... a. '0 ...,,10. 
mcr:t.e d·inl,,''''' 01 ""olora il "",,,d~. 
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E ....... P1"C lo .... Ioqulo. con la Ile .... dote. iIoIcat. la lirica .. T ... puai. O .... 
• li n_". di podi amati. COWt il C.d ddle Ri_ tUlu. S~I.,. (A. ,..l., 
r • • Ii,....,""" _ .... ) • <Id Kn .. (L'U6i" .. aIa). L. P.ru. ricorda, .... _ diretta 
i .. n ...,,,u, la SI/IIrio ~ .... ,..,,. d i Ni ..... Sd. 

h . "" I"'PPO d. PIa;". Gli ,,.. • l·A";_ • ,. c/U., Il poHa p"M ..... di· 
.. uahil. efficacia li .... (.1 'uo _do .lla __ pia ........ lIai ..... oal. (II _', 
11 _I., Alla ""., AII'_. AW •• ,_, AI ... ' ..... ). 

Poi cloiude. ,;t ......... al OLIO .nti ..... dnm .... COlI 1. belL. q .... r1i"" D.,.. 01-
sriofl., come ti' altri porIi tottonll. il T ....... il Piociola __ • 

v n • I C.JI, _I ........ di ElIDa Bono ""'" nota";o"; da ."tol"';. ,"""" d .. i. ....t. da ...... M:mibi!it. nlli .... t •• t""\>01'ata da <LII:l ";pnu. di forma ...... Of1)dIL 
OLlett. e»er>ai.liti Ilnl .. ti~a, cM Il •• aratlue q ... c U cpi ..... """ati~ I. di q ..... ,. 
lime .. no dei libri più ai"';fkativ; della po .. i. contemporanei., ehe .... 1:1 da •• ,,<i. 
1· ...... tI.mo O aà daltoni.mo " adle idioto;ne.aaie. i"t • .-prn. le ,,;hrniani iatoriMi 
di ....... Hi, • .",., In ~ui "0<"'0, 0<1 .11.."t' o.a n..m.:i, -"'" e cult .. ,a, P_no 
addursi (Ome tMmpi' r .... _' .. d'i~" .. ;" ."" rAÌLSd .. R ...... """ • F .... k,,"' .. i • 
A~I<",iJ~ • N/U~I,. di v ....... · • S,..,,, • SO#" .. ,., ... in" di C.rA"" . M""I,,/I'I<' 
alf .. l"" S"""". c il ..... 1>\>0: L~"" s.1 P .. l .. , .... o. 

Non ~ poIlibil. ot •• ca,M da q"ello bel lib.o, "ola docum.nl ••• a1 .... no .On 
IIn .....,pi.o l. prima nOlI ••• H.'.mazione: M"lIi." 

Ad ........ d u ... dal ciel" 1. !!tllo: cadono giit 

nel ....... V.ocre Inl. _01 .... 1 tllPO .... no. 

O .... U i ..... t,ni dl ... ndt doIri .. iono il 100-00 

• ai p .. -.tori nOlt".ni cJM, c.ntano ,uI lreoco ........ 

La ",,"la dtlle vooi .. 4_ .• ,.,... /r ..... _'. ~ rivclatri~c di .... to • di 

.u1I"' •. 
M ..... pen .... iv. t la Bono .... l:e poet'. ddJ •• ";,tta .. : Fi""; ,flUi 

VIII, AIII",i di Amalia V,..o ....... 1>0 110 IIh.rior •• ffinamento ddl·l"'ri.c:e 
dà o;.;.,. .... 11' ••• _ 

A ....... qui. lorma 'i ........ "",;lIurl .. i"da 0 ... 1 ...... di questi idilli, ehe 
.r .......... i" tenui .. "". -.1i ••• o .... t di Ieopordia .... ill<anto. G ........ i'pi •• t"". è 
,l mare E S,,/h s..J _ •• C •• ,Ur. #>01 "'." - lin •• ~b. ,'Of"ff_ ripOrta •• 
ihlera _ IO"" tr. le pii! beli. ponie d<ll' .. 1Ii_ ,.II!'PO. C .... i.,.,o nM _', ri· 
.hi ...... i",.....tiau..enlf il C'III" .... " _ .. "" dd Valm ..... COlI 1td10 nnlallio d ..... 
Varo. ponU ... 1 .itnholi.ta In""e.. dOlIli". il .,.,.,bnli...... I ... tlllito, ment •• 
qui vi .... I. ocbinu. lantll4 ;0 ...... c.I"';r;i .... da ...... 0 .n.Ooo. Aocb. la Boroo 
... L voll" .. e di eui .bhiar1>O di""o ..... hl U!WI li'lQ ispirata dal Ci",iI,.,,, ",I ..... 
~ , .nter_nlo il ~f,<><I1o. pet "arn •• tromenlo intofllo .n ... ~ .. nlmica, 
aoddidatta ia .cl ... _ ... 1'01' t .U. cult"'. tkll. d ..... n .. t •• oc,;lIrici C .. t",s>one 
"'01,", vi"l.i •. di """'f d .... i.o, la 11'" i, della V .... 

Sull' ........ "',," .be pi" ..... 0 dom, .... 
,pa.io ,IL ",a.e ,l""., un dI _re'" 
il c:utelLo ....... lalo. 0.1 .«"uo 
p,c<:<>lo ~ .l .... to. 
.,mUcretto plarido rLPIL6Ì 

S"IIono ,.pidi ... Hn .. ali t'n'bi d .. tritti,i, :-..lI'ult,ma 01'01. """pp" il d'am ..... : 

Tendono l'"tcC<b,o .",Ja.",.nlll ( q ... ndo 
t. l.miW.t,. .i .fura 
od il I .... IIIOILO .mman. (o,,, lull''''''Iue c ."",ba ,ull. t .... ; 

QUlndo i cip ...... i Ili ....... 
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quui al .0010 I~ ,"t1t~ m""';di'~ 
~ la tor'te ..,","_ 

al rifkMo dri lampi ,,,,palJi,JiM"t; 
~n .... un fitro toObbalzo 
; fermi NOri. t ..,.... .... 

• udac ........ '" .""orlI di IGUa.t 
COI> 1. furia del ,,",ti 
""" la f .... a di llIIti jrli clo_"I; 
sopra le It-enDÌ..a't vie d.l ..... e. 

".Ila hrica di .... 1 .... 
ri", ... di "" .... rini. ~.i .,.; 

nc dilla 8000. i ,apidi t""chi d<t<:";tti";. """ 
..,«.,Iuaooo:> il «>tI" .. to Ifa la .... , •• I. mort •• 

tr. I. lo" ... il .il.lllio. 
Cii .ltri .dilli d"'la V.IIf>: /·AII>.-r". C .... ,/i .... " ... ""6 .... 'Q. R".d,.; ci 

lano .11. POCSi • ....,'i'. COm ..... lru.ioUl ••• mnni .... , 
Q"nl .. dnn ..... non c ."ta"'. un. l'''n_ .nion •. ma UD ... ritt.i,e 1"" 

~.Iura " la b""lillunl , all_fe •• <1.11. ,it. int .. iM •. 

"po.-

IX Ilo ""ulo .U, •• 00ta «<,uion. di _ •• a, •. rom. "JICI'In .i,...!ator; dell. 
I>"lOo.lil" dei J'OCI.i ,iaoo i litoli ch. ~ •• i dan...., .11. ln.o "",mite di ~;~ •• pe. 
dalrn~nlc i ,iloli sinmi.i "",,,nuti'li.i. 11 li,,~o .,ili"icO - urroi. odi . JOntlli, 
.I~e, .uroni _ ~ ~c.a1ment. in,h,i" ,Ii o.ienta"..,,'o cI .. kb •• IÌ."lc o t,adi. 
";onahstÌ<o, Gi"",bo' ~d ~/>f>d' Odi ""."".~ ; Il t,tolo .inttli.o fant .. ti .... ancbe 
... l'T .... da "DO dri ''c •• ; dci "oIum. di ... orien,ame"'o ,(IOIantieo: P- 1M'" 
disio<: .. . J..<, Citi......., 

Si .. riUD'" che a1cu..., ,·oh. I. denom,nali".. , N.l l'T ... i'''' cbe il .,,\leo nOOl 
può 110<1 tace, ... conio, e. il cuo di G, 'do C.,an; .b~ .• due ""l_Ii di ""!"Ii, 
b. dalO duo titoli in_i ,"b,h. r. ... i .. ~'~" ... dd ..... 1f0 d·i.pir.riorI~ $01;1..4;", 

e Ft>lu. d·uul,u. 
L'""" • l'a1tra .ac«>h. 101>0 ... l''ti ri.,..tl"~"""'~ lIkunr df:ci .... di , ... riazioai. 

qual, .Tof, di due ....,..... ... qtM:I d~ t"", Sol"""' .... F.,~. d'u.~.~.~. 
La p.nol. $""10'.1;., fa prn .. r~ a d.-.l.n_. ~bboI",lnDt>. rinunci. ....-

di dc,oI.rionc. II< di .. bha,,"""" O d. n .. "",,'. c"",allO • n'" 60-1 Cu.ni ...... ..,lo 
di IOhtudi,.;, cioc d'" ..,310 do,lla ooI,,\Idi~ eh •• i """" ... ~I peotI •• ,l1li. L. , 'le 
• 10. ~, ... qi.a l,. k """'" ""'" l· ... lIn. ~, ..... 'o Iòd _. ~ d·nol ......... o .10. 
pe._ Io<n .... piaIlIo ......... l'."' ...... 'n ·7 ..... n ..... '13 •• t .. I _do Pa .. "~" 
'~R,.lfar.a .00 ...... u .... nah • ..,01 cb ... I~ ...... c \ono 'n • ' ...... 
...... _Iuani iII .~roscta, 

F""',, d·~II~I" •• l'al, .. ,~ol~ ~ un. d.oh,.,.'" .",j>lific .... _ clrlk • S.>li,~· 
dini. u.ozo che pot,chbc COllIe 1011"",010 h".ranl s .. _ di !r®I" a 13'" C<IICI"''' 
p",euca. Il C",'o.ni • p ........ , Il ....... _ d.v,.'IOt" .'",">(1 1 •• ,,_lIi.mo " .1 ,,,,,,.,... 
dit .... e 01" <h. dice _ immaR"inc " nlmo .- h. lo .,..-we tu· .... cb. dc'''' da u .. 
dicitOte prl>o.to • ""'''0, A ~ ... ",,"' ...... wd",,, ,I, r."'~ ..... Il ... .>J.d.~. 1.'(1 •• ". 
B .... -no-.' . .II E. B (POlI. lO). L. _" d.1 ,..,ro-. J..<, ,.. .... T"ùlU .... Oll.,b .... 
G,loN, h"..,. .... _ ....... Ii,ichc ..... urrat. cbe all'.rc"rto • 1100 ,ol~ • •• !H'or~ lao"" 
n",ioarc n<:l pOd.O. non uo •• a",le, IN Dn , .. o ~m <I, un .<lmpa.n di "alrio. <bo. 

qualldo diocorr •. cuosola. 

X. Uo>a deLle d,olinl.loni ""Cl"" <,.,.. ~ur d, diil .. 'l. OI.H\I~" .lIua,i .... e. 
1I0n ..... """" n.cr. n~3la " .... "bott"t •. ~ "ueU. di c~i il 1,1.,..,10 .mpiamCd'e 
traua ncll. prionc I",rine d.l ,,~wnc I •• PfH=: Il.1 <.Tatt .. ~ ,lell. Icller"IU' •• 

dc11a !>UC"ia, 
V ...... 0 i"" ..... bilmenl~ ~pe'e lell ... ,i~ i~!<:rfl.&IInti. che li .,,'Iraa.o"o ali'.",' 

",,, ... on. ~ all·olt.arrio ... ui ,icio," .n. t'I',e .. i"". looctia.. ma eh. l'u,. potIkbe 
noo ..... ODO dini. LalCiam(> .I.'~ le OPC'~ ,IIduulich •. le Ilo,ick. Le o"to.i •. k 
qual •. si •• non ~&d""", lOtU> ,I domln'o ,l<1la pocoi •. ;nle .. 1O\'I,.lIutto <0_ Lirica: 
p.endiamo .kunc opere. in ,..,ni, <ODI« le P."'Jl<,I, di Ora.io '" ",,,tIu, •• lfin'; I. 
• lfu .. oni Motimmuli. I • ..,..f,dH\.(. l •• u,de l~rUl",h •• I. poeti. ,"",,,,,ittica (da 
11011 <onfond~ .. eon la poeoi. "" ..... i< .. ) • in ... ...,.a1e 1. notUlO"; .0 v .... t. cbe 
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n." .... Ira il dia.i" t i\ rict>rdo, __ la .... ~.,.. parte .xII. '(IIIi<k!ta __ ia COOI­
,<1I1por: ........ (q.~ndo,..,·.~~~luru ~,,~; .... )_. ()ptr. _ di v,r. p""i" pnd.~ lIoa 
r~u \I .... ~\I, '''"0 t qUEl~ fltTl.no,," cbt da ...... la ~_ caraUmatiu 
d,ella ytr~ lMI'nia.. ~ I~IU'; •• ivel..... ...11'."'0". lUI iDI....... _ voI,.r. pt1" 

I:,:"P'''.'O,,", 'D '"C'Ot. nmar>c1'ldo -'la .tua cklla letteral .. ra, obe il ero« .hia .... 
/J ,,.,.aIlU,",,: ~' ... Ctno. la di""i",inui_ Ira ...... t kttnaric t podicbo: lIOII ~ fa_ 
.. le. lanlo "'" eh ...... unta lUI .... ''' ..... n. cultura t .ul\a _ibili" dd crilie ... 
Pure tak tb'!l1''' __ dovrd;Q "",re in,IIiI., prr<ht f""OIIIda di """i,i critid, 
..., quali Il torw:dlo di podÌa _. ~io di,hi ... ,,,. " ""est ... cat.,...,na, di ...... e 
pnval.-ntm>tnt. Icotcrr.>n::l, ..... 1fM .. i C~ ... ,.. ..... 1 .. di Giulio Newò . ..-ial-
~'t pt1" i ,XVI ..,.,.Ui: • !1t1Unl·a .... ' ". in cui Clh ba ......... alo lo: .~ ric~""c, da 
poNoio _,nll'O, al aiO"i,,""" .Iudi ..... , .n" 'Iu"""t. uni'·cnit>.rio .• 1 riovane in ... • 
moraiO. "?' "1'0'0. 1', ,,1 ... ,,,. i~ Sa,~ • Bel1un<>, • Fu'a'''. tdlt"fC d, -poorti 
col TadOO d, Fu, ... , • ! •• lt.., vi< .. "tooini' il faUilM1ltn. k l''".......,ulioni ... ri.1i 
1. p'''. il ,ilonlo .11 • ., ..... , ~ il.,,,,,,,,, Mi niJXICi. F.a""o, .. ""cbi di ma" ~ 
appUlll()D&IO IPOTti,o ~ Ilari •• d.i .,andi (l«hi l'''n .... i l, 

Il N~ pot,ebbe dO!RllDda.~; !lc",i .• irn", crilic ... l''"teh,, cU •• hiama i mi., 
IOnaiti lHle,.\u •• e '''''' roui.' C.ro:> NOf'I'i. !>e,.h" m·int ...... "" <om.. .... b,,,a 
.,,,naca, r>O" .0IIIe ... ",_iOllOt liric •. ~on b;L .... ch. qua c là ti .i. qualck liti 
.'e,lO. q"ach. ,mm .. i~ itli .. , \II il fatt" ,I...". ehc que<,li "cT'i li Icn"nn \'olen­
\l.ri, li di'UN. d. ' .nl·.I\ •• """fic.to,il, '''nche i XX .Iomclli ,U RulOflna 10110 
I.ne.a\u,.' (la""" .Icuni. come, Le d~ ~ , ........ 

Fi, ... di ",,,,I.U •. 
multe ".t., di 16 1"110 ,'.,,·a1I •• 
..,_ '.'tll •• in ciel". I·A~iD.na. 

.';". di Ia~_nda. 
d. 1·""Ddla • , pie. I. Cari ..... da 
~inta ai <bina. e • Ici ., ,_ODI.noia, 

XI .• ~eL di ..... UI..,I"'. MII. ~ia ci traoporl. in'-..:~ ED';o di POfItNI 
Vòltu,~ eGn I. li,iche d'" ,"'" .... S,...._t • • dù". .. ". _ ... badi. piu c"n lutte 
le .Ic.~ 1I~.be eh. <OlI ...... 11. d. cui l' .... ndc 1,,01 .. il lib.o Quella S,.,.,..,., ,n'.l'Ii • 
~ lo punoa .... no I.lic~. COllI tUlla la d""""I ..... ..,..,al".iOllO <Id """Io"... .. dlU. .... ".ri •. dall'i".o ....... rvopo, • f}.nl~ •• Bftth<>w~n al!. Il.''''')1. pi~_I". 11 poti&. 
,n,...,. t ... 11 • ...,....,.ata. r' ..... - ..... b .. tn..., .. ddl'cruaIc andau .tI tk_, • 
_~ O ~ '" I....,. ............ O Mn ..... 1 .. p'''''' il riliq;., "...,1. rinocUiOM 
<Id !lc;_O ........ D.1La tUai. drl di"acco JIIl< ....... , 

r " "...toro .he . ".1. il IIOCU E chi l ... ~<, - .be ... pp;a lucere 
laoncme .... rt~ I. pr<W1l'" MI n"",",' • ano1a .... , .... r'..,. na~''''rc 
"'" !Id.""", I.ida (> .umpo bron • ..o dI colpi • rapi" ... arrembo -
p.~_ al ..... t'o JÌ<'"IO" 

io alla .In •• i ...... l,","do 
eon"""'lIdo ."" i cicLi <OIm,<; . 

("il~_ e tra 1. piiL bel. li.iche d',,"i E 
fEI,fI'O <k/ do.'''''{'' .. ",<_. iII .", r ...... "" do"';no. 
.. d ...... '.,... 

dall'tdll,'rc Ga,,~ldi, qu~'o mi 
,ioteli .. "m!o; • Mu."'. alt ••. 

!H. molti ,,~umi d, ... i pubblicato 
uno d,i ",il .Iati, :\on crodo d, .... ~ •• rc 

XII /I.....,.e <Ii IItrtl; • di rirn~ itaheb~ dice il ~olum. S,.,,,,,;~ di Lui,i C.e' 
_ .. h,. pofta in cui .1 'eG'ie la d ... i,.. lo, ....... io.... 8uta l ...... ~ I. mi •• bile 
I,.du.o:ioll. ""Ila :\..'\X ",k /kl L,bTo []t di O.aoio; in e ... a1 numero d, .... '. I .. 

quarlll~ .imote' 

E ..... I pi'; del bro .... o. pel'<nne un "",ou""Olo, 
.lto ddle Pi •• midi pii! cb. la "Ial mol., 

T •• I. non _lIc t.adu,.;""i .n "'''',ic. itaLi ..... di q" .. t'odc, eo"I<I'" di "" .. 
.,erne IHI. _una c".1 IDII ... I;,a, Ma la ... iamo Il .. e il lradutlorc d. 0''''0, 
di V"'IO' ""'0 e di /lpoIJi ... i,~ • IflIrialllO le .nt1L~ qua"ine C.J.......... Poi ~ 
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II ... ,._, EsIOl' di Su JI .. ~ti .. , " Il ,,",ve ,rido , " _,... t _i~ ...,' ... ima 
d'lI1uta tbc .... pouibilit.l. d·jnl ....... ct •• c ari rimli u aduii_Li , """ ban.aJ_c. 
.. " in .rioni c ...... _Eioo;; n

ma 
.... 

XlII .• Il quade1-DO ....,.rico di ApU ha li. Ceechilli, F~gik .s ... gnd4. 
pub ,.ncollani a Wl piceolo album di l''''; , .... ical i, duouno di 1.( quatuo bt.ttUiC. 
eH lucia .... DdL'ueoIla~e il ~dmo di uDO .riluppo. di \l1I'.~un Oi -hm.aIe 
"q ... nto .... dì ...... ..arialiOM iII coatnppu.alo. Si puÒ . ... be pt ..... ., l. ~. 
t ivi di volo, ma i lllJllotdjali ritonoi al nido. Wa q..a temi , che potere b.uo. 

Ed • un plICO morirt ~'.ttda 
,;0_ IICU 'K1'I"" dri .,. ... Ii . 
al brindo dd pi""", IHellriall . 

_ A i> 1 . ... 10 I ....... i ntl lt lam_ 
e mi di..""lg" in chiari, . di N n .. 

_ Frr_ il pi."'o Iulle d,Iii 
",,11'0" dì d cale al/Mt·""a'~. 

Ilo JOIlolinealo d .... H,,:i pOcIidl~imt 

I "'ptO\'\';1O 
IIn ",iracolo I·.p't d. eMolie 
A"'I1te lonl.ne ca"lano l,nendt 

l .. qunlO libri"";",, 1. pa,oI. hf, .... o "" • ...0"" '''''''0 pt. 'lu.n. (o1l"" .. i""e e 
a«o.tamenli di cui _ .·i""' .... iL rno<». C ..... o d·'."'.ui ...... 1 AMi. e ' '''luielll' 
d".e di ciO\im.ua, Anri__ 1C ..... ~luione. dilPC'ran .. , e qllak be aLtra c_o d •• 
lac"io per _ da.e "" di'jII&C'e'e airllltrice e _I K<;:...,..,..,e ]. aue i .......... ".ri. 
"~I"i. E "re; .lIChe CllriOOO di .. pr-n. pt1"<h~ ........ a po' dll.o di ICIola, ch. 
n .... pc 57. ai"';fioca.e ]0 .... rbio .. " .. Il! tico p'cJI .. i.1IO ehe .dor ..... 1& coprrti ..... . 

;;;che .. a • ~rte. qlli I; lratt. di appuoli ",_ai,. _ di c ..... p'uk ~ ...... a""'. 

XIV. _ A quln.i .ffldano al pubblico ,mm"I'ni e _ .. r.""'i nell& forlD& tipa-
' ...... lIa do:i veni e ........ fanno d""" _ 1.« ... i """,i l'uch~ IIOGO oicu,o cbe Ili 
.ul," ~i da'h,bI: :< .. di ..... e _'~11 _ ~orn, due ( ... 1& ~.ola di .. a ..... d .. o 
e non ",II .......... Inlore di pOetI l''~ .. ere q ..... l<h. ulore) cbt I. pOeti. ~ .... prt 
.lten .. coo-tru"''''''''. l. q<it.le ..... '" da ..... pr-ofunda upm'-none; (~ ] ..... 1 ddta 
ai""ctHi, ""II. l""';" nOn ~ .h.o c~ corri.I',,"de .... d, 'orlD& ...... iopi .... ;""e 
dur~\IIra. che 110 ..... oc.a...biat& c .... u ... 'u,.re «>nImoti_ .. impftQiOM, O pu, 
"uo o idea poni.1. 

Uno de; più f,oqutoti '"'Iui.""i etl,li,;. ".ve d, ,lIw,ooi. t T'rOP.io lo t<a",bi&ft 
la .n",erit' ~"" la c:ooiddelta Immech"tu .. o .. ,;Ii. _'e _. la lince"'_ .• ijl<1o 
e "jltlo. ~ "c«Miti cootr .. tli,. i .. ror".ponden .. dJ Il,,,, .tMO di .,..,.aioll.a1e com· 
", .. ri""e ' ant."iea, I q .... " ... quinll d.ll. p,ooulione c,,,1 "~/fa #'H",'a C(nI'f" "" 
.... o ... no .ibaldoni di .ppunlt, f.ullo di 'IU .. IO .. ,u;,oc:o e denunciuo f..,oIoacril 
e 'mpot ..... , 

Alt .o lno"i";",o "'l"i~oc:o ~lrI;ro • il reI.nt" ,hr in jIOCIoil li poo .. dJ ' e 
pan~. ,I PO""', ....-"" il ,·ino. No. c poi "0, pc.cU ua "OC:lbolo che per l'Ula .kbll' 
DIII ..... c ...... "jIIl,nanlo, 1010 «,.u;onaln'."I. e In ,il" ... ian( di.letticl" (don. di.· 
J.u;u della poeti.) puo ,'al,'e, ,n poni" l ... 1 .... 1 •••• ,,'p,e t ... fiIUrU;One e iMI' 
Ii .... io .... 

Un 1(1'10 equi,'oco ~ cbe la paui •.• ",n. lulle lo .ui,il' uma .... d.bbi "·",,,hini 
e qu,Ddi abba .. do .... c I. C.I~ d.n. IInl .. lI;, la '.'. clo:l1. Il.ofl, il motle'l"io dr!, 
l ........ . 

E .... hr queolo .. "'110 di i",,,,,,enu. e d, .... ...,b' •. Chi t jIOl"I" ... _pn 
di •• , .i .... o ... odo l .. tradilione. RH" eluderr J. lte .... e .. da. fo ..... a ,tati d· ... imo 
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attuali .. ;,..; • quallto d, , iù . .. ,..,io.o t ............. parro:bbc ricbi~. fo. _ ........ 
vi",_ . _la ead.n" Dd pon""' .... di cui Larrht ..... I. lIIusiu j au i$liu. il tnei"" 
ridocto .. taraatclla.. 
• Cli lUpi di .....,aia-lrnq Lio _ ..... ..uno .• Il" _ pi/l .. _".; t frtq .. .."ti 

d, q"'''!O al crcd.l. i!.ccaDe Il'''"' il r«cDtinimo .. tirio Il di B....... Fattori 
ImpronilO --.. di _ tatto ~oa l'i..,oto. nd li lc-nrio c Della .... ;;udi.llt <ld­

l'Ulli ftrlO t 

Qualc<WI cammi ....... 
1JUU'ii ..... IU le fotlli~ 
riaroe ; Il,,'ombra fone, 
~lida . dallor qlie 

dei morti' Od ero cilia to 
io. per boKhl. . lle pane 
dr" eon_ne il nieole 
eh ",.; cbif.rnia<llo Morte 1 

O ftni ,... in ailen .. io 
lui miri b,i,·idi. il poi , 
pltlOIO di ~""" t 
dove JOfft immo noi 1 

k ~I'e. le ""'1>1......, 
il tielo u .n ... il fIT.odc 
tn lto ebe . ;mane 
«on r .. ltim. dimantl. 

q .... ntlo ;n I ..... io la ",nl. 
...... fr<:<idi lam pioni 
n.n, "011, ,h .It" .... 
f ti le .... ,.II .. i<>ni. 

Si .. Iun b le. u. lI,,,I. 0",,1& In .. _i" di linlfe e di ..,p'.,·~i' tre t pi il 
fort. e .botta id .""elli; piÙ ........ , e qll .... ; d,.mmali., i .. p", ~n<,.... 

A.·.n e ... lIa ... .... 
il mio 1 ...... 0 di q ..... ..., 
..., l ... "i ......... 1, ...... 
l, !M"'" I .. oi ocaldanda 

....... e (:tIn .. _ E ..d,ne 
il ~"""o del trpOlto 
mio • ....,... .be pAr ia ... 
Alul i .• da ... _ulIO. 

Sarò non 1Upr-1I .. ,o 
tepore nel profonda 
n .... ~.e. ;n doke.ua 
d'anlico ", .. ", ai mondo 

Vibrano per .. " dnlo, 
• """,hi (li"'" pii, lit,·; 
~ m~i lponli. lilenti. 
d· .. t.i. d·.ni .... , d'.,i. 

ForH ceni ...... f flu, 
PC't •• ml"e; • il n"n IldilO 
palp,'o ha .:001 p."nte 
.Ii ~. l·lnfinilo. 
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Qui la ~p.raY\';"_ ~ rapp.eHntJ.1& (Ome 11&"9<>1;"_ • ...,1 ri..,. do &Ilrui. 

del conUtlo iL..., .. - il tocco ","II. _no ch~ . ichi ...... &lt.o 10«0 - c quella 
p .......... dri dd"ullh. Dei hqhl • loro car; _ d'r ~ ;lIu';~ dn ... pomil>. uu, 
reuatlo dal ckfumo, .".i da colli; cbe IDCor ';'0 .; fi .. ,., dd ...... o. 

Si ",i,"ODo v ...... i c v,n; • nn ...... ' • • ; n_c • lq,cr. IID ""Mllo .ho: 
... ILa I~c ri'",;ca ddla ';m&. appariK:. cOM ""O>~. creari_ ' 

Se ,; ...... ua ~pio di IOfI<"tto m.,",.ni""IIIo. c po, la i.",.ui"". _ UD 
richiamo dal """,do di là ... ;al .. dal _p'.o ch, ... ne da ..... c .. lla - • p<'r l, 
l'tuttll.a, «a) • )l;i .. ·.'lio.' 

Da ,l di..,rtlo pi~h;o " .. nl d ... ,o. 
• 1J'w.cio, or.lla IIOttc londa. oh·,o 
credetti l ....... un·""i ... a .wl mio 
ri",p;anIO: .. di.o; - ("ara. ,· .... b 1' ... 111 

al IlIO .'lenlio. Solo un plICO re .. to 
ten,.,... ....... i.ibil .. di Dio 
in q"C'lt·o.di .. e um."o che ,l pio 
,ifi la UII .., ...... 1""'10 ·1 me<to 

• ovina ... d .... 1i anni So .. I ...... i 
da J"iunco niala " ... Ia. n .. La MMt .. 
da latri""" l'"' d.,1"1 il mio ..... pi.o 

p.ar oh .. 'u u.Jend., Il l'i<o .. ,copi.o 
deUa oull., mi I~""i alL.. m,~ ""n .. 
c ncila ... litudinc ri,ai 

coti \tni' E· S.uno f"~Itl>.i. 

xv. Al "oI\1mnlo • li';o. 'l F'I! _"". qual.bt .01tl .... n. d""". a 
d,IJ ..... C! a"..,Di ....... 1 IDio >",dio, "" ~<>I ...... t di Io.,,·h .. ;'pintt .11" ...... ni. uni· 
""n.aI, ....... pa ...... i ........ in,.; .. CII .... dI ...... c1LaIt .",011. In 1' ...... 1 .... " ....... Ili . 

. "Spirito d· • .--...i •• di C,.<JI.amO C da 1...,.. .... 110 ili t....:tt ... ,,,,, •• da 
... ,., ........... oi cl.u.ici d.n. liri<. "II,",,,, <" p'u ... "t .. "t .. parcate'la con la 
"....,. di Arlu.o. O...,lri Il ~ulu"", attuale _·l',"",,,c w.. ... pari .. de'lI. prc«. 
d.nl, ra«"f11t ... "'" .kllO>C n __ mC! J"'l"f,;r. 

Com.. ntll"Onofrt. tUlta I ....... ,I>U ~ '1;111 ..... ' 17 r ... nlat. Coatr •• moei .. .... 
."n ..... J"iorc afllato cri .. ......,. In u ..... COnlln""a .~. d. Ada ..... _ claIla u ..... n". 
di Ada ....... di Eva - oi l .. a a]\' ......... d·~ al pa.tr .... 11. """, ... , .d orni etc.· 
tu •• in cu, ,i,c. da .""oli. Cn " 

O. or. ;mm .. nw"ln d·a .. ,,,.~ 
ho. tua i_,,"'e: ........ in, w',ta 
comc ... f_ "''''pr ... tat. 
Imp....... In <co, .... t In <cnl ."0'" 

In OIni .,0110, i .. OIl1i •• p.-tto d .. 1 n .. ato. i" ..... i ru,. dtna ten •. in <>,ni 
,urne. in ..",i lior .. , in OI"i l.ull0. in <>l'ni fAtto .. mano. trionfa La l .. ~ d·._" 
che ~ Ordin~, Armonia. E . D" I •• ""n .. a anlt ....... "'G nl,,"","''', d" ~""o di 'o-
Jlau", ,il ru:l"id#f4". 

.E' ovvio ehc un cantore drll"arn",,,i. non I\OUII "p"noe'oi cbe ia formo pii" 

nUlI.'" .. ,l Comi olfre un tOlpie.." .'!'''''l'imenlo d .. lla ltn" ~tiu. 
l,.. noie al ... , per mc. IOno il .. u«io 1k11. t ....... I"I. C! ilei peccato che I; fa 

anthto il, pU.II2 ....... b.a ... ncn·.m",nia ..... 11 An ... h e di Dio. 
. A qualche letto.e poi' .... mb ..... ch. il CMni ",..... li lua Idr. o l •• "a 

...... Y&n~ ..... nle o",htot.andol. C ciio \"luI) anrbc •• 00 .... ~c.o ...... t. di btto obe 
eta.., ..... d, <lUtol .. Itriehe: .ttru rom.: ....... "Qo" Ali" ,"", • Ma,,"o , S" .. " • 
C_''''o drll'AI"" • U lio" . r~".tlU ""I/'I d<c''''/w' • S.".. ... 

D, ........ II _"'PIO d, <I"nta ",'C.ia: 
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I MORTi 

o ...... iM. u.ne .,.01olata. 
fib" d;noll .... <ri M""" il .. 1 .. 
_ poi ohe '·Ofa lu ... t.-. ~ c."..u .... ta 
<id corpo u ........ oh'~ .pi.it .... I ... 

O. eho: il .il .. nno ~ VO'''O nutrimento 
.wol .... dit~ il Mpor .... il d" .... 
di , tra cio,· .. oti! ch.-. It\l1rt •• 1 mondo . 
.i ".te d·.1i po' .. n .Itro a~,·enlo 

SchclClri l"",ta'; ..... q.c. C! 
_ noi ...ct_l" dovc .pcnt. ,·i,C. 
o .... nil •. la 'u' di,·, ... elfi,e -

com .. ,,,i •• pettO d· .... " ....... poho 
per ",n<pli.t.rc la .",,,,,n'on. 
d .. n. u.n. MIl·.nim ... dd volto . 

C\'rto I. li . ioa dci COIJI; "on C 1'" tutti Ili or..,ch;: • molti letto.;. uai, può 
pcr.i ..... ppari .... eome 1 ..... i,lM<> ""'''t''ro i~ .,o.rei "."""nc di le"."." .ipetuta. 
mCI" .. la Prr,~;';. IIrll"l d,a ... /w ... ; canti di .. "bOlO e di Eu. Del 'eolO, .11. 
intdli,..n .... di "'" ~.ia c""'c 'l",.ta. ",'n butano .,...."hio pbc.to. "",nlc ·'ru· 
ta c COl" ,...,tile oo<orre .• n<h .... p,io. I. di.pOIi"""" a ,u",a .. i dalla cam ... 

dal pc«aIO. 

XVI. Vi,,,. di ~,. K" ... i pot •• l>!", -- cr ...... - ."" ""a •• p.noi""", ","""" 
r; .... ~ <ruetto ni'ioo .'oIumt110. in .ui L.1Ki.n<> '",,,,,hi ha ",<cullo alCUN I .. r, ,i. 
n,M, iDlot11>fru.rioni di hrid ,'rani'rì _ rK ... I",'~"" •• "",aMlle; t,",,~;: Uhland, 
C.>rIhr. Ch.m' ..... I .......... .\,n ..... R .. d,<11. L.lirftt.o,,- n .... f.io" .... "".f, Mo-
t,h, _. poNi. "'. "ri";naI. r'nn,~" Mil. d .. C'OTont I # ........ IkU .. ~",,-
~ Ci .... i dO 1<""/f1O'I_ ('II-lJ·'lI-ld . 

Virlio di poo,i •• ~I"<ht r • ...".~. a!t~ ... " ..... ni .. "" .. Ifl'''''~ di j)Ol1i. ""';llf1Il~ 
tudut1o ... di V""H ............ "ort1i lahni dd l'a....,li. ~i di«. 0;000 qu~.i • ...,; 
III.,.;c.H ..,...,.,tl. cl ... bo JI'lC"la _ com" la boo>t. - .. ("' ...... difeQ. dri valori 
<-tu"; dtn ... piri.o; .. n~ ... fori I. aut Liric~ .. qudlc riccll ..... iat .. da akri j)Ol1" 
<h., al cb .op •• d; .cuoi ... di wrT""". Iii "'''''' ~ di .. _ti .... ;. bo l'W' i. w:ra ~ 
.... coeIi ...... 'n. 'radi ........ ~ I ....... : ~ .... tru,.;o .............. i ..... pr...s.:.tta da ..... _ t7 
Iltà d; e1n-aaioM ..... Ii ,pi",,1i piio KmJ!h,i .. ~uni dr! """t"" ~i ... r .. : k 1001i0li .... 
n""..., dtU·apnL..; la mualu dtI ma... n,l .. lat';n ddla .ua, l·"ltimo fior... ru 
iJ ____ "'lIi6 ... , "'" ,.. •• ,,. .. : un ri.<>tdo ci')1."1rIil ... impmvri .. "",nte alfionto 
a1r ........ : la • ."oha '! .. n~ eil~. ~. di mad.~ ~hl'" ... 1 I .. Uo del fi,lio 
'nfu_; .n .... ,..t ... ...,; il ,·01'0 dol].a 1"''' ... lou""",iti di "'''Ti ..,ldali; ..... Ii .. • 
C('''' •• icon .... '" di umallQ t •• p'''o; i ............... lena . • et ...... Mn. Satu •• , al ua· 
m""to ddl'uma ... ci ...... t •. 

1." por di ."".,11 ..... qu.lch .. ..,roll<)rC"llo, eh .. di ,.a!>do: h. solo b. bar;" .. bo 
""nf",iOM "",,,,al,: _ R~I<\n,.' CiA· c .. 1 .... ntiamo rip.-t ...... qu .... u. _"a· 
h""ma .... 01 •• lun .. l .. H,h .. ch .. Un<) "",in" .. - ~a. na'nto ... o dn .. na -
mett .. ndla ci".'" 111< .. ; l,i .. l'',,f,,",li, .. niv .. n<ali aff,ni: ;: rtI,orico lo ....... do drl 
m".itu.o an. 01.0.1 ... ; ;; .C!lIor;.o l·a",,,, lili.le; ;: , .. noric. la p~u •• 0.1 .. 1 ciII.· 
d,nO ilei I., 000 ... ai ,u<li im~"i. X"a ~ ... I!~.iu la !)eottmmi •. aoo ~ ... uorioa 
I. ribll:l1i"", dtl l\fIlio al fl'Id.~. noli ~ .~ttorico il riplIlI"lIatIl". 2 f .... w l'et;o. dtllc 

"001 d01t~ IIc"" •• i""i I>r"CI~'" 
D .. I ... to. ""n oi .... 01 ton'i"" ...... cbi",h.ni. al DOII.o mudo di ....... i'c . . <\.i 

c.ipl ..... ""'" .... iJt( ..... Io .. 'o;. I,nl"iamo canli como: ti ......... Ne. in cui ulI"'.cinc 
•• mti .......... ai aJtltuano al .itmo d .. i .. "i ... "i .. "d..., .. illobi. 
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CIi od,; .... Udi, 

N.,'. non ~ .h. 1a mnntu ... i",IN, 
.-. .1. fiorita Iplrndid.a di notli, 
_hL ci!if"ori. man<k>.li l'n .Ii nct'hI 
iocanlo .1 CUlI'. d·.:.nj boli ........... , 
O codi .. ,u ••. fulorirli d'u" ~; .... 
"rim.a~t,il •. Ili ullimi lIIuli. 
i ...... nli di pani •. .,.ato ,i .....do I 
Oni _ più paU'e dtll"i.""'o; 
I."",m I., nubi da mi."., qui 'elii 
lIOtIe ... iJ Hl. ma l'ani ..... u in Ci.lo, 

Ed _o, una lino. dol GotIM F;(Ir~ """""0, 

Solo .nd.vo, c.,.i. per i lenl;",i 
det bosco, • nulli ,'ohi , m,"; ",,,,i.ri: 
lCO .. i .... 1I'omb ••.• 'ap. pralcUin •. 
una l!tlla, un .....,M.I! .. di bambini. 
COIIlie. l. "oIlL ..d ,..., cOn .imvlanlo: 
- F'~T co/" d( .... /I ou a""" .. i~ l -
Ali .... con t" radici I. Ie •• i. 
POi del ~i •• diaa in un ' •• n'luillo canlO, 
nell. bolla c:.ulll, la o,an,.l, 
• ,., .... 011'1;... I. \'(,do, o'., t fÌ(l,i,,,. 

Di ~i., o'<.inali ., trad"'lt. C"""" '1U"<'" .i""rtal~. lIofIl ,00umOl'" dci V'Kbi 
~ n'~ un bel "um ... o. E rimarranno. MII •• ,ori. dcII. li.ic. itali.na ""l nll,·..,.nto. 
_ .... mpin di oliai.,., rompoo.'.na 

" coooto di appanr" .u,,"Tali, O po ... 'i,'i, n bor,","1 dtlLa culturl, O ro",(u, 
.iom.n IIofIlla di.'i".i""e dri ~al .. ri 01'« ttI e,tOl,d. ".x'amo l. Poni. alla B_1. 

P ........ ia, ...... rdo di M!<Ior ... h •• ,,,,"a • 7.,.bi"" I. ""'"" omioidl. 

X\·\I. T.ad~'MOO Tra le .. ri. _r. 41 .1110.1 .u .. n;cri .~ iII it"lil"" Culi 

...."no .. d·.n~lice c ""'0 di poc1a. _dro il TWT' di Gil Vi"""'e di cui, I curi 
Od -'" EMio Di POJIftI VolI .. ,t ~ u CliO il ""''' ,<>lume fI ....... il San""' •. riot 
le Ope •• di dCYtl';<>M • le C ..... ...Nic 

C,t \'1«"10 fonda:"'. <lei Tut ... , port~f' c, ,..., tra i. ,~~~ t il 'H6 F",.. 
lu 11" •• aI0 iII dirillo. lor ... fu "" .... lOlo· .... 110 I" "n ."'lI"""'., ......... 1 .rnle, .he 
",,,,iCò lnelo. I. c.n,,",' e""te",,'., nei lu.oj A~I"I n,mt Ih, ,.a.:, .... • ~ ,. ~fU. 
.. et!'A.I" .u. Sibol/" CasI.IId.. F,.1i c"n, ...... ,. bo". la Ii.i •• lrancflC. lia I. 
_l" .. ch~ la dotla • oc.i ... quan"tatJ. 01'<". d • .&Inm.at,che di (U; " .n ... ti 
,Ii.nn. ,~ in port02b ..... ,I .... 10 in un li""",,,~ ib.i"n c •• li,';lnO-l""l1orh_. 
I"",i. di li ...... ", ... ,d,.,,'niu, r.IIO che li .io<o,",. in moll~ <"",po,i.ioni IUI,.h 
det cin4u"'."10: in Ilal;". in lin~ ... io ib.i,l" G'"IlI'''r''0 Ahone ... ",_ mollo 
IU. fan. 

Il Volturc h" t.adollo com" mtllio n"" ai p".' •. Itn"''''".i ..... 1' •• ad ... n' 
Ic .L ~ltO, 

Si _ ..... 11. IOIlu.a di '1""10 o.i/li ... l. pOIOt •• <'011 un ....... in<!dinibo'l. di 
m .. hcilmo C buffon •• ia, o. I"ne, ncpp",e 'tu<'a e l''~''''''. ~ ... ,a, po.cb', ". 
fonda, le ~"pa .. n,i buffon.,.ie rin~lIono ."eui.menti ","pol.,,- A.fIO"i ...... il !C­

condo "olum~ per di$torr.rne compiutam."lo. 
Eonilio W.,idlich - frat.Llo ,lo C •• l" ha Irad"tl. in .",relll , ••• , l. PO"'. 

•• n~liln~ di A"",<lo Voo PI.ltn. Chi ,<>l .... a,~.oc una p ..... , 1.,," il XVI IO· 
""'\<'>:, Oualldo maHnconu fonda m'a ... l., ..• ","PU,t I. l''U hnllO .. linc.a • T.i.tuo. 

CIoi 1. IlclL ..... Co; P" Il.i a«hi """ 
;, d. Il morte ,ilo l'rcda lieu,.; 
• lu; I. "'". o.mai "iu ""n .. ".id", 
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od I I. lIIone rw<.d,a COOI "" ... . , 
chi I. Bdlc.ua eoI propri occhi 'lide I 

Elu .,. dun d· ........ e il 10nnento, 
cW da Itolti ~ I~'e d'e UII udore 
.1 inl ...... l~ iII lu' •• ppa."",.nto· 
in chi .00pi10 ....... Bolle ... il cuore: _no dII' . d'_. il tor_ol 

Vor.~ co ..... un 10,,1. inaridi,e, 
lUItn" da I. fI ..... l. lri. ~ct.ni 
od i fiori od ..... I, .... I mori~; 
coIu.I che di adI."" ILa ,Ii occhi pitni. 
,'orr~ co ..... un fonte i .... idi •• I 

la pon •• d. COMlano ATt.n,~h h, .... 11. lirica contemporanea, un ; ... ~to ar· 
ottltO dI CUhl. domercica, che i"fre ..... a .. cbe il dol .... e t r.mOTt, ""<t.odo ad _i 
di traaformar.; in .... Il0l:<11. t in <koolu;one (Agli A , ... ·,. .. ,,,.; • u ...... (Jtl" - O .......... 
/'~rN .... 1 Ili'" di ............ V"" # ...... lorh il , .... , .. ). 

Il Pf,>rIa. in IUlti ; ."..,; unti, dal ricoo-do pat<:rno: - P"d •• t_, ___ oti ,.;.-
di •• _ d,~ qwlll>. 10., ..... , # il IMo _ di Ctn .. ,k/t.. - aU'epi-'iO: - Or. 
i! _40 # I. 6_'" _ ci aJ>P'oTe uomo d,~.IO dalle COK " dai ,',~Ii. che -
I0I\O mai 'inati roti ri ac«orti di n" ; ...... "'01".10 <teI~ ,;1 •. (_Fu."'. il ,~t -
, ..... Idlou di ...... oj ....... i. ) 

t... rapidi,. <idio, rwlUIOI'iI. ... 11 ......... 0. parte, conferma qu .. u. 1 ......... " ... , 
che d"'T~, _""",,o IIn "<lCo d"""". "",-re la ... ) .. ,h~~ mithorc pu la nal.2-
DDOCIt ~IU E ',,!.tI,· F;tw~ d. sil~. Solo u _bno, T. soko ,,.; lo _ .... 
__ go ,,,ti lirid di .......... patta. ,\1tr~ ~ ...... imm.';..,. CM ~u i pcch' 
~~ »."...,si., .'V_ d"" ...... , I •. ,._'ON. ~t. ('" ftuf.l/o. e .1Ith", li ,. ... 
.. f_~ l'.,..,. ... 

",a a M '" Uq ('<'nll ..,MO, l·w,,,,,. ~ .. - la pio:. I .... 'a - ,n tU, Il .~ 
d, lIfta u •• oolln ........ PIo,..... _mMa lu , .... U .. 1 tDOf~, CM .i 1.&.;;", ptnllrlro 
-at:.110, ,,"," • ., dall. b .. , __ •• _ ,h "".li !", .. ,.fic; dri Ioculi d.,l e.a ... pouaIO. 

la /a.f.lla CM .vol. fra l~ t.uci. 
,~ ,l h.,.l .. i_ .,:c.,.,IO l~rdlMlO della ",,'Ia .tro!~' 0 .... 1 /eu1o~k> ~,.. I .... " 

00<''' I d.f" ...... ~ ,I ~IIO .ito.do, IOCM H, ..... i p.opno ptn'.:h~, IIctl'ul· 
l,mn ","O <Id unlo, n 1)0<11 .. ,,"'I .... ;",,, ••• iIO di .. biquit' t di 

.'0." •• 
EV. FIU.o 

LA PMtt ... no" ~ 00\., t"".iunl. Il "~t'a "",iiI"''' r. ... 1idrno Bo"u"" ~ai 
vino.~, do1 maln""''';'', .... m.",t li ,""';flo~, co .... ;0 oodc"", copp,a .. empl.re, 

l. l"u ~II~ .fhn'" tlclli'e . 
~.l I .. ' ..... t.~ 1 •••• 11.1" lui dur" ... "IIt.o del1'A.w Ma,il Bo"" .. i Gotl ... lh 

1fIrU. una 1 ........ aL. lo" .. i."""". fh~ l •• "n,luc. di .,>1"" • pa.l •••• 1 .-do.> Il .. 
," .. ,nulli .... lt I.pt>f di 'I_O •• ",on,,,,, INIO .... "" •• da Irnche QIl" di "... .. a. 
in cu, il _do iMal. dell'Autri ... c ....... I. lua plÌu ...... piUl. elp ..... or .. . 

I" • Arto .II'A,,, ..... ' I. 8onu .. i Gotl •• etti <i "ff •• lo ... LI ..... 'ho hnorl 
... " ....... d.1 .uo '""" .... "10: ''IfIIL Iori<l • un etom>pio CM IflKt'n<It dal pu, ,,~ 
IcYOIe ,I" .. ,. .tili.""". Modrr ....... Ll ... l''· ....... '' .... 1 _'0, acne ,~II' ~rot' 
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li .. , .... n't .irni]ilUd'ai. q""'I~ P<l"i~ rh.lano ci""" .... un proprio Of:1lKI, un """"no 
.In"t .. _ ... ...,no " In"., IBllico .. f.rvida_n,. ,,'ouhvo di _ru ....... bdl ..... 
(. DaJu, ,In." d<>ul~ ... i - lo ..... , •• ,."su~ di I .. a.; .. r.. .... ".0 ... 1_"" 
,lIr1o> _ .0.01 .10".""". di ~ .... , - $< .... tll# il """"0 114 ,....sci' ... - Jttt:d 

c'w h ... wo twd<J II/i outwdi,. ; • Fro~.iI<I: - c_II" ,nza l'''''' ....... - "'. 
ri~"" .. r. olf ........... _ Il flUII'o "...dr - IN c.i n .',..1 ..... 1# ./r/l ... - R ... ,,-
........... d'Mq"" le ",/Ii.\' 

~elb br ..... colI."". mKr~ 1. wmposi.i"o. iOlitolata.: .. Sul '1'(> ,il.n.io, una 
I.,.,. lO, in cui la dolo ...... imm&riIW di una tombo di fano:iullo ;, miti,.ta da aD 
ciprnoo ,i,,.. ..... (. l""" >Md •• '. di ..... {'SI1.0. - "f1iJGlo /o ... I .. c_ d'.ubo -
~d~ , .. ~/" ero.'; ...... t".ri.//cuo _ ch -" , .. ,,,;. di ....... ,., - • Ii ... 'c, 
... -/1 ••• lUi ,(",e, _ sol .... /1 sol •• no . .... 1 ..... 1. ""'lrt com_ili"o; t«.h da un' 
p.o.n;colarc •• ",ia ,,'no: • Sulla !)alamI •• don. ombre _ ... C,n,ioM" • « l'lallC'tinalO. 

l:~te,,",,'c di qu ... ti oonn, non ha di lOIilo liduti. nell'iLluminat" riudirio 
delle Commi~.i.,.,i d'; o"",oo,,i lcnnari: ma. una ."ha tanlo. ooo>oorda OOn l. "uri. 
dol 001><0"" «Orione •• ohe ha ...... 10.10 ad « .... CO .U· ... """c. il p.inm pr=io 
a .. olulo deU. lirica. 

CATto~' .\vns~o ALIIO. L· .. I,i"", Nuapll". (Pcr una ri\'aluluion. deW"'''t Oram· 
""'Iic.). 8oIog ..... "'CAI. ">55. 

Di .~ldo Cattoh ",.i"rmm" MI p.e«oknt. ,00u_ dc • l· .... chi,;on.,io l •• 
Il ........ il0 del libro «Tutro. eh. pa ... "",,' l, 

Ed cc.o. a brc'. di<'a" ... di le,,, ... , il "un,o lib.o mod •• 'o di oO!M'ni ..... e d, 
l,mnalO. "'" de ... o d, ,d~. d, ';t.'i'a, di 't'unti poI ..... i.i. di .nticl ... di nOltd'; •• 

• L'ul"ma t...\laelia. '"PII''' enta la .onclu .. "ne di u .... lril...,i,,· ,l pnmo libro 
d.1 C.".,!i io ..... te'ia lu infatti « ~.h • l'lle_.nico •. u<tito tr~i.i .nni or tOno. 

Il tilolo lo .ffrrma con chiareua; •. dopo I·,,!ti"' ....... oooOOl.nl. 111110. dopo r.,tO 
dI !...te ,mphe;lo ne:ll. d ... ",,"re p,cc~"",i. 'Irinn il fuflfe la qua.i rulL' .... ,. 
.-rezu di mol~ deUe PI,;nc '''u .. lo F.ppure, il ~chio l,...,ne n"" ctdr: pane 
ancora u .... "nll. lancia in r .... t .. con',o i n • ."i.; del T ... tro d. pro .. : .i badi. _ 
i .....,;.;·mac<:bi".. come il dnnnat ..... ,10 O 1. I.l .... ·i.; ' .... : ma i ne",id· .. omini. " .. .-lli 
che "Ili comidera (. molti ron l .. ,) , d, t.ullori di u .... Iradiai, .... II0ri .... , Li idm· 
tifichiamo i..:::iI .... lI1. i bu'",i dell. 'tt"ia .. anI. ,mni. _. i enti.i cooiddct1i • ;n-
nonto.; l. ; cio,...,,; p."unlu"';. o lupini al , .. bo dri u'uo' ...... lIulll ..... Bi_'" 
).U"O 0<>11 altenzione il upi""" dediuo..o .. VitTorio C_ ........... oh~ ~ ua piccola 
upola,'oro di enti.,. di I.curia e di "'UO' ..... rtuioni . (~Iitc </,,"Ie n,he finali: 
.. Ho una ".8a idea: cbe qu:o.odo ali .; fn'" il fialO l''''''' 'on quakhe :0.0110 di pii! 
lUI ITOppoDc ,loriosinimo, .·a«<>ranA che ...:m e qwllo che li ..... nci. e~ """b, 
ma quello cbe .i di .. ri""e. Miti""i ~ farà .• fOtH mili .. di _ SIn Genaio noa ,li 
potrd:lbe euer. più p.opizio - ...... li t...'le,' ~ l'u uno ch. ha • l.. ,'tnI .ri,t.,. 
cruia annidata f.a la iOla • il lo,ue I • ha """"' ..... lo ,i!toria del B.amalo .ullc 
,.n.bt •• l'il"orann, ur.bbe un bc:n ....... 0 .i,ultuo Il. 

MOO pu,. da ocgnaIare la .. Lott .. a "!M"ta a Cino ~f\'i l. il com ........ capitolo 
dediulo a Ru"e,o Ruagr,i ... Un oaso di ooo<;cnn I e tutta I. "",ne bolOWJle", 
che ci in'<'rn ... c.mpanili.tiu .... nl., dallo- •• pt1'i.nn .nti(~ c .. c.nti coi filod, .. m-
mal"ici. alla n<>ta finale luI .. Fnti, .. l dclla proH', Ma 1. p;o';n. più lJCOuin •. più 
locunti n.lla 10'0 .incnitA ap"",nionat •. IIOno quell. ch. chiudono il libro: .. C .. · 
toli I Chi ~ costui l I e .. Co...,edo l, L·.utON ,rida a vooe &Ila i moti,·, pt1' cui 
difende l'arte drammatio. tradizionll ••• 'M .. ; valor; aUT.nti.i. ,enulni. coltiluti.,. 
nall del palco_nico l. Fo. e t .. h'olt .. ""ud. nelJ'im,,"to ribc:L1e conl.o la .. piccoli 
cultura d·at«tto . (è .uco ...... iofalli. e pub ..... P~ Iu«Mere. il cno ddla re';. 
all.all ,"'dlifl'M',,"u'r allo ,ccibro" ,. con ri,,,\,.,; d •• ninimi); n>a noi -
cb. siamo .i .. ""iti .. d aStolta'e Za«oni _ ,'c«hio. ma .emp.e formidabile _ • la 
..-oeIlcnle ""bitt .. dei diStelldeoti. da Palm."ni a Brtron •• da Falconi .. o,. Sanc.i •• 
• RUU.n • ..,cctn ... pcmjamo con Cattoli che - nei li",ili I~"'''' • • i,t .. It; del pal­
(O$ceni(o - il num •• o ...... debba clltte "",,,.. l·.ttore: non "i 10110 "uil'C"ti. ni 
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di l""i. di omb.e. di fondali . OM .elPno uno .p.Uaoolo lO~ttohi.at>do l·;.,,..prll<. 
E apt1'iamo. no_bole lh lCOofoni dello ",ritl~ oh ooi ac«n .... ti. e~ il C""· 
t .. tto di.etto fra .e<-ituio". e pubblieo non .i di.ptrda .... 1 t .............. riloOl"p ";ÌI 
riRog!iOSO che .... L 

enne El·~IO. / C".,; poto/a .. ,M .".I;',~ Vo1l1OWc primo. RiCTi. Nobili. '9U· 

Be.lla c _tik b,iea, q .... ta d.1 CireH _ il dcli<a.o poHa di L ..... c"b.//. 
(Lu""iolc) '95' _ Il ";a .... d(n·~r. comprende due volwni. il ......,do dci quali • 
in f'<)t .... di ."'mf'II. cOOWrta l C".h tu ncMUIIU. Ii. t t<,,"h '".,·lwi 111. 
C,,"'; d,i fU'; "IN"n; r .I.,~. In appmdiu. t .. ,; mu.icali e indiu. 

11 primo, oh •• bbiamn ohvanli. conlicM: I. C,,",. d·/I· .... tw • ..... ,,,,, •• d./· 
l" furia. Il Porsi. .,ligi .... , 111 Cu'; .... oro"'; in lutlo 4'9 canti dci .... n 
flU"i n«>li.ani (o p,ovinci. di Cam~'"")' 

Diciamo .ubitn ohe una tO<:«>h .. del ren.re .·inx""'e Mll .. O<>l>iOH 1~I.ratura 
folkl,.".il1iu, italia ..... colmando. rrad3.amcnte. u .... d.lle pOChe lacune. chc .... or~ 
.im.l.Orono. per qutlla O qu.na .e';one .... pa'be. però. il valorc d""ument .. no. o d' 
<ontribulo ali. tonot«n .. e diHu.ione d~i 1 .. li di lctlttalUra po .... l .. r.. la rao· 
e"ha m ...... inai."", ohi Ci,.oe. relati" .. ."en,," ai unti eampobuuni. ~ 'Ug ... ti,v~ 
pcr il num.,o di lu!Cntid "oi.lli poelioi. anche te nOn originali (- ';.oc~~ .mom" 
• "nmarini ",no rillOOD.nbili qua.i ... mpre. n'; unti papolari di altr. e.g1nn~ -:-1; 
,in;elli per la pOtenn (.,If ... i., •• aderente IO una ,""otahli. a Un IcnO.e d\ ,'\la, 
1.,. .. 1; 

F"n'c, du"'lut. que.\i oln'i. di .'udio comPlrati ....... ~ per In <torico dcll. hn· 
II" • d.l .o.,ume ohe per lo Il,,.ico dcII. lirica. 

Quant" ai eril'" '.l"'ti dal Ci,ne. quakh. crilic? <i dorrà dclla ..... ""Ia 
di,,'rml1na,;one Tr .. l"'C'ia d·arle .. pocoia l'''P'''.' •. 'fIC'O ... I ..... ltc nel l'UI'PO lin.l. 
d.-ll. C ... :oooo'; altri. dell ...... i .. ione d.l ll ...... io: allr; di alito. S, .. ; in L .. ".i 
dci l''''''"', il """,-,do crilic" _iIIa ".rch~ la Mc_ dot'n". hnlu,,', •. , • , .i",."" 
di tr .... ,i,.;,.n. _ ..... Pf( o_.dano, . .' . . 

Si .. "", eon,inti po-.II "h .. il _ondo ,00",n( IlIra ont>Cametll. m'l'ho' •. E allori. 
• ,"ubbiic .. ri ...... c_";uta. il n"",'o di""orlO u.io. più ampio c pa.licol"'ulÌ~l" 

E .l( F_o 

-
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ddll: il>darini l'm ",inuVok C palicnh donde po(C_ ,'ui. I ... , .. ""crlio uni A', 
il 1>'-,"10 ~ • KOr,or~ P<1" quali , .. ~ ~. uoh~dd""i ~ influendo •• ia JÌDMd 
• <ku-rm.i .... " i '-Iri ri","ni. E lu .il\lOla'e da.· ...... d •• ncM - p"'Chi _ 
dirlo~ _ mua .. i,li_ ch u" ai "a" •. trnn ~'" di forlu .... "'''ZII _·wmziotU 
.... prtIteziolD. ((DI la ""la • ..,. .'u!"",,, ~ le......,;. riu'ci W i" "r~,c ~ truure ((Ift­

..,nli c coIl.boratori do"'~<tue Egli '·cra ri"0110 'a, rio,-ani p';II,,;polm~"le e ; 
Ii""""i ,;o_ro numcr",i t .. oIene ..... i .1 1\1(1 .PP"1Io, 

Etto <(l'aere. iDd"OI'c r. 'lef:na. r." R_tPla e. ,n.i.",." a """ ."""";_nIO 
• • oro .... men.". I •• Bibli",..,. d,n. R""'''rna _. ~n.prC1ldcnu m..,e .... ti.m~ di ohi 
nulla a,·endo offriva • WIIi i p,;""ipla1\li. I q .... li n.~.o i" ... no bu ..... o ad 
allrc porte, la piu fnlCTDa ... piuln!. h-i lecero Con m. I pm"; ~ Alfrtdu 
C .. lh .. "Ido "Ia" .. ra. R.n~o Se •• a. I.,,,,i Ambr ... ,n" Armando Ca.lini. S~ntiao 
Muralori. C'ffano Ban .. din;' Pw.o Zama .• d .. via altri non poclli ni oscuri: 
e il Muratori P<>1, che ~mbrò ...,COl',e,. in !<' • '"pi,ue IUtla ranima dena """ 
Ra_ fOl>dò u ..... U· i ' .. l'''''. Felix H"""""", • il &.lla.diN, tutto amor •• 
101I.,.,ludine por l. 'ua cmi, un'.It •• ne fondò, F.""H, che in brn. ~ro anche 
all"cstuo la"a ri.onolt\%& c diffulion~, Si alriunl.no P<1" tali impul,; l. nuovo 
invnhluioni 'n OIfni luogo, uchc pi«o'o ., ....... ~o .• " I. o, iK,n, d.i p.op.i mO· 
num.nli • l'' le propt~ ,ioand •• o."'hc. i. l'ul~,licui<)ni • ;ni.iati,·. cultu •• Ii. e si 
~mvr.nd .. ~ qu.n.o in .-st~o e in prolondo .. bbia operato noi lIi.o di pOcb; 8nni 
1'.H.Uuo"" int.""" .rpollo: fu Un '.ro Il.neral •• i"·'lIlin. Ai /t'io''''ni. n"" 1010 COltI 
'U~l,rim.nh e ~onai,li < utili n"tizi .. , ,I .nche fon la (nllabo.uinn. l',,,\>ria • 
vohc si d6anca.ono i p.o,·etti , ; ma •• "i Antonio Me •• ri. Giuli. Cn.n.ri. Ca.lo 
Tonini, Albano Sorbrlli. Corradn Ricci. r.an."cn !..anr<)ni. Pio C •• ln Fall .. t; ".'10, 
GiUIt'Ppe Albi,,;_ 

Inirial-'l'Ii il t90. Lu R_a_. per ur<!i,,; anni la d'_ile il Ca.peron' 6no al 
", 6. p.ima da 5010 poi .... lui'; O .. ini; indi, t •• \'oh. d.ll. ,ucrr •. I •• ino",'.!! 
n.1 ',2J ,1 CriUi ch. I. tCII"., per tun" qu.U· .... no •• 1 .ucc ... i,o •.• m .... I., ... ; • 
_.sola. ,;prese P<1" il bieonio "'7,~1I Ou.nro eon,.na! di coll.oor •• ori c .mi.i, 
.. nche la1\lani, e .""be non r ...... 'noli. tenner" dal '00. al!"" dn.o ]"'nt ...... ali. 
.,., .. ma • "Ii nudi 'Cllionali, .... 1 qual 6 ... allreti """". la cU'a clic l ... u ... na 
pon.,·a non 0010 ad ":ruire d .. ,;ci.,., la ,it. d.nT"''' .... it~ di B""_ e '11Hi1. 
d.ll"i"' .... R"",.,DI. ,I 'DCbe nel <I ...... 110 di quanlO di .aIlD.r<k<'oIe "...-li nudi 
It ..... i. Ictt ... ari ~i pubblica •• n .. \ .. ,,, ,locn·h.lo ... rli "' .... nto " pc""''''' d .. ll. Ro-
rnaf{DI o ~i .. n'· ...... Itro,c. Era un nD""". f ... on,l, le"o.-., .b. luocit.,.. ali'; 
nobiI, • l',olielli Icnori_ La t ...... dd ''''''. "cc .. d'ilh."" .......... ie. ollri"a t.mi 
e .. ,...".nti innum.",·oIi Si pe.,.i a 14, .. n... ..".,~ .... , OIt.O'oU. binn.i .... iu­
h ..... , ultimo rifurio ed ff.rno ri_ • O.nte, 1 Imola <he ali .. C""","cdi .. di O.nlt 
died. uno d.i p.imi ........,.nt.tori io Ben .. nuto Rambald,. a fo.1i .h. doni> .n· .. t.­
l". ammiruione dc; poeti Melo ... " • Ili "pl'nd"ri .t •. _ anll'.i,. ali. t",n"", .n. 
t...ili.h., ~i m~i.i. ali. pineu •• n. bibliot.,.a d, Ra.'...,n;o. a Rim,,,i. ~I IUn tempio 
m.lat"".i.no. .1 .uo ."'0 d'A",.,.lo. al pa ..... in dt C ... re .. Ila lua bibH.,. .. a 
Glmbalunll.i .... , alla !.falat .. ti ...... ,I; t: .. ft1~ ... qu~1Jl <I.. F,I"""t';d' di Sa ... ",.. .... 
lui Robi."n •. ~ qudle oO"'UDali di l ''''''~ o di Faon .... di F."'n pur al mu.oo delle 
.... miche • III·an,,"_ ... uola. ti pen .. 311. "i~no,i .. ~ .11. corti d.i PoIenll. dei 
Mal.tnt •. dci Riario, di Caterin. Slo .... d~ M.nl •• ,Iì. deq-I; O,d.laf/\; ali • .cuoia 
n,,,,,I ... io. del Monti. di Dioni~i S .. ""ohi, di I>.nlo C .... t., di hburi'io Bufali";, 
di Z .. 6,;nu R., oli Giulio r."i ... ;; a "';.o.i.ti 'luali f.'·3,,~.1i.ta Tonic.lli • Gi.m­
ooiti"a MMI'rni; ai .emina.i di F""n e ["",I. lamo.; s~cialm.nt. PC' r..,c.n~n." 
d.~li Mudi latini: .i pen.i uli er",liti ,10:1 Odl.,.onto e del primo ottne.nto ~ual; 
B~"oIQHl<O BorRb.-s; o CaetallO Marin; ,n ~".i.pn",kn .. eoi m.uiori c.uditi 
d·lt.lia e d<ll'KI"o; li penoi. G.ori~ldi. ad Anita .• don V •• iti, I d Antonio F.ltti. 
I Vin .... w Cald .. i. al l'a.o<oli. all'Orilni .• 1I',\lbi"i , ad A"relio Sdfi, • Caop;l'. 
riMi;. ad And,ea C""t •. a C01<adn Ritti. AIf.cdo l'uriol. Muil\<l Mo.etti; li l'''Rli 
tbe a F ... nn in.tlroMO<1o (",iulin C .. "a .. Abb.1 • 5."rino F .... ri. ch. 'utla la ~I)o 
m ..... fu "'!a Il Ca.ducei. ch. "",Ili litri uomini dUIIÌ. m""um""ti OOl<l>Ìtui. ;'Ii',,· 
bOb; ul.b.i .i potrebbe,o. o" r.num •• l1o"e non di~eni"t trOWO luoU. citare, ~ 
.a." .lIe.'o,," ~" .. it. la ",ol •. la >'aneti e I"impo"an ... di \Uiti 'W,,1i animi ..... ri. 
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di ,_ quclk ili ...... ;...,; t mon"lrafie <be dlrott,""n', o i .. 'II.O'II ....... ( 1 ..... 0'10 
o.iri .... da,Ii incitamento d.U. ROM_po, .-aIe. di,e del Ga.~roni_ 

Tutto '1 .... 10 ti Ca'pefoni ha volUIO ricordare .VII l''/CO ddk l1I'"ouIi _~ . 
c,", intima rioia t con ~er .... tic_e" .... anch., con .i.nori~ mod."ia. e quu; 
dicc"" umill1. m<tlendo.; io d .. parte pc, luci •• , pii> in lace. in afidI ..... ; profili. 
II'li ah,i Erli il ,00ume_ pa.landoole, defini",,- il 'IlO .,,,,,,uD'''''O romacnolo .. : \Ir 

.... mcnIO danno di li ...... le .irno.e ... cui d<w."""o ricorrere non 1010 per I. t"",. 
,t.a_nlc pruioa delw nOIe bibliorr&fiche, ma .. ""he ptr la ..... u iolo ...... ooo<, 
q .. "-nl; '-GnUno n,.c una pii> .ie .... cOll,*C"'" dcn .. ,-;1. c dcll".n~ma r~nol • 
"cl primo quano d. ""nlo t,.gi~o on:oIo C do. <I .. C,IO rieuardarc ".d,cIrO .,h altri 
!",oli inqu;.,i anch'_; C l'imi ,I; IC.IMnli c Irn"'81i. 

1,1>er,,"'~'" d.'1 MU~~giorK~ • I .. f"""","'~"" dol Htf1.~ d·llali~. Cd~I.f1~ d, 
C","ill~ C"'01<~ a c .... ddlo CO""""""~< tdii.iu_ Volume Ouano (D, •• ",­
b.e , 860 C;u~no ,86,), Volum. Ouinto (Appendid). BololfD3. Z.nicb.11i. ")54 

Sono u.dti i v"lumi IV e V dei Carl.SSi di Ca~Ot1r .ulb. «Lj","n",,"~ d.-l 
",..<>qi""",, • la ''''',"U;QfW lUI H611"" d'li~I;"., La lil>c.a~on. de~ MezJIOII'Iorno 
•• n.a dul>l>io lu "". dt!l( Il'.t,e mili.ri per la lo, ..... .,one 00:11 Unti' d [tali ... Il cam­
bi.m~nto da '~rno borbonko • ltali., per I .. d..,isione c il I;u<ino di. Canbaldi, f" 
r.,Jati"am.nte .a]lido ... n .... didamo fui .... perd,,! alla spr<lirion. d .. t ~hll •• alle 
ah •• M.dici e COR1IZ ~ .. ., l. W,Ui.OriO "."",,no .; le '0"""0 • ,i sogno.' d, con­
'"I.~ .. oilmo e ;n certi Dlom.nti epi~ità, Crint,a\<i, ili o<laooli C ie_ inotrln .. 
venn.to dopo. cd .... ci dU<UI".nUno .. _i ~n. come alla 'U"'" pOItI1<a dt C.­
'01" non .....,~ n~ lde..,.um~nl. ~ .. i.pond .. va 1·0 ..... d, suoi coll.boraton, -

ope •• dt luil<i Ca.lo Farini .• n.pl,u.e 'tuoll. del p.incipe ,Eu~.nto <I, C." .... "o; 
c, Ira poco. "" ICU ... 'M la .to.i._ .i puio dtre ,iO'DO per l'0'1\(1 ,n Dn .,. ..... "",,1. 
Dl~"" di Q,..l lan"", di )1",,(1 MiDlrh.lti. curalO dal 1'.01. Aldo Berlt'lh_ 

Il Ca,our. onde .uper •• c m.,ho le "m\". nDO"C diflicoUi intontra'e .... , I·.n· 
""".ione d.1 M.ull~'no .• i \> ....... u])l'" di "",<I.IIr"''' alla bwo ... cau ... ,h _ ...... 
mini \liil in.ilfD; e ; pa'rioti dci Sud. percbi: lo .iot.' ..... o ari .1I.Orita ... cd a ."101. 
' ... i pr-oh!cmi piil ;mPOrlanll, •• ICltare l. ba'li ..... id. di una pOlli"'. corn_pon: 
dente .11e n.,.".il! .'Iu.a!i d.l Meuo,iorno. In u ... lCl'U3 a Carlo Poono. Il 
'l •• " .... io ,116,. di .. ,a:. lo facdo appello al ,UO palriotti.mo. P!'~podola a 
voler ...,,<1 .... "n po>to n.l ~I'ail~'o ..... li '.nD portaf",ho Non ,-. uno ..>lo 
di noi .001.,h, eh. nM li .. di.pOoto a ood .. le il lUO "",to a. 

I due t..,onei uhimi "~Dmi dd C"''''Uio C.,ou';lno .i ril .. i .. oao alla .. ,onda 
I~ d.l p.oc:cuo di "nil;cuio ... , l'idea fi .... di C...-OU. e l't'"iIJ I I~i c"nabo­
.atori IOnO al di l<>ItO d.n. lu •• pe •• n •• ; ~, d'.It.o la'o. l ....... c~'na • ti _ ~nlor_ 
m"r1IO a ti "'_'N;' .nc~e "nD "01 •• lo.n torlierc "ulla dei loto p .. ';. I; nn~no 
",,",,'IO i"""ff"-i .. nti. inopportuni. arret'.ti. tropl"> poco ,i""lu.ion •• i ~ non .n al­
"' ... d.nl ."u,.ione . 

Con 1"0000"pa,ione .1.1 \Ic .. ~orno Il può dIr •• b. e .... r.f'c."'.n'. all'lt .. lia 
mano. pOco per c ..... int ..... no<>l. fati •. ma ,1 probl.ma r'~""" lu e""':""" '1u• lI.o 
di I ... ,li ItaIi3"i. SO"" troppo .ran,li I~ difl.renu. d·"II'''i '11«"., tra ,I nord. '\ 
... m.o e il ,uo;l, Iw:=,.,h~ ,i pn .. a p«",,·<dtre • ,o"<1""ar1o ''''' un un,~o ."ten,", pc 

$OlI" latlo ,Idla unifieui(H". , al'" 
Cii \lomi", (1I,3tl1,I, a (,r. ti fI,''''''R'1nl'nto non •• mp .. ",,,,.datOnO ali. 

mffc ,I. attin ... ,. e "'rpr'" ,,~i ..... " •• (o!lit:". mn.i aMMuo,i. 
l cl ... volu,ni, anth. (un i dil.ui di .QHlpil .. ion ... di o,di,,,,m."tll e d, dilp("i­

,iollc d.1 ""tni.l. eo"tonuto, diletti .il.,at; iia d. <luJiooi '~'.IIi,. che no, non 
, .. ,-, d ~ , .... ; una ,,«a d""um.nt.· Il ... mo I ,i""t ..... ha,,,,o i rf<II'U tneonlO' lU' c '... , . . 

';0'" d' ... am. ~ht aiuterl .li .lu,Ii,'" e ili Itu.id P<' I. loro ani"" • Ic 1M" .. n· 
l .. , t,., luci e le oo,L •• ("nformeranno ""!llio l'umanit' eh. ~ .1 fondo dt quel 
m>.'-<rial •• di <lu.lli ."tne d. Ol"i ."."imo"lo, l. libe.azi"" d< '1 ... ",iorllO. pcr 

• 
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I. uniti d·lt.lq. ~is"h. r<tP<:~a ma ...... ~ ~I .~ni .. di C.,·(lU~. lA pubbliuri_ dd 
Can~orgi C .... ",ri.ni ~i."ir;l alKh~ "n buon wnlr~ .. o ad una .lori ....... I,a ~h~ 
t....d •• dilDInui", ; -,"i.i d.-llo St.li ... ,U.]iall", camo &«ad~ di ltllvue IICIl" opera 

....,.nle dvl"i","1t$e Ma:< Smith, G'I'l/Hlldi .. .ti C • .-r 
fI· ... 

L'aulore di Qualo romanlo _ IIlItO • Palermo il 11 IUllio 11l8~. ;wi d .. Nuto il 
2J mar ... '954 - al.cmò i .~,.ri 'Iuorli di filo .. "fia • di dirillo. diocipline che i ....... /o 
in quella Uni ..... 'iu. c di cui Iuciò in.i,,,i dotumenli (8~ ........ · .. di 1'II .. ,o/id tUl 
d;.,;,,<>, '9"'; L.. pQlili.:G. I9.'-19~6; F;(~I~. 1911; Ilf(Jel. 19H; p,Qle(J_Mi al 
("""di .. tIi cQl/lC1J<1l~u ... '9SI".) a opere IIlIrrali,.., (I .• t'i ... ~,..~c"1f d i W" w_ 
"'" ... 19.6; Gli .... c~i uwv<4M/i. 19'~; SM,·o _'/~<> di ......... , '9JO; D ... iM 
ti"" (Or .... , '9J1). obc rn.rilC1"cbbe~o di cat<. fliil con_iulc. le noo per ]a disiP"loita 
lorma, pC1" i muti .... lilosond tllc ~i .... pe.ri.no •• biln,.nle c""telli alle ait"azioni 
I.ntlltich. e ",o.iob •. 

L·u1limo . oman.o. appar'o il '9S2. Ttt. il tilolo con cui li .... 01 dd',nar. la 
IOmmOlSa anliunilaria _ la QU."'. drll"On ..... nto. in Sitilia - du,ala S,.II. I/io<"; 
..... ut> _ obc iDNDIlUinò Palt.mo. dal 16 al U Kt,,:mb.., d.1 , ~66; IOI11m(IN.II 
d,.mala dal ~.neral. Rafl..,l. C.dur"a. ,Iella Qu.l~ luro"o ruponub"i poc:hi bo,· 
bonid n~ulrid. frali e p.eli in,·elen, .. ili pt"r 1. '''Ppro .. ion. dot,li ordini ,.Iiriali. 
'.Vo""li'li • bandt di fae;n"' ...... ()pc-,a narrati,'a di lran"e '''t.re ..... ckc entra ron 
pieoo di.itto n.ll. 1<11 ... IU •• <Id 11001'0 Ri ''''gim.nto. Oh.t la IOIIImoOlA pal.rmi. 
U .... ntl romanzo 5Ono .... rrati ,Ii ..... nimcnll poI'lici di Qualche .nno preced."t •. 
com~ la ma..:i .. di C."b;ololi da l'al.,mo ad .... p."monlc. ne1l'.lIO<lo dci ,a4.; on 
elp<tim'''10 fallitO di .patti.ion. c coloni_.a_i"n. di u.. lalifondo; .l".rioni di 
prelal' e ,C1"Ienu o~uller~b.· falli po.,all.h allc ulti",c ,·i<lC1ld. di una ddl. 
bmllli~ okul •. di nobilli. "'~ •••• la cui ""mpa~;n. c minlta dai cantieri coo· 
l,ulaBli dti ~uoi compOll.n~i; il marcb ... Fab,,~h \~h.qiat ... n di r .. t .... ranoo. 
ba.bo.nica; ,1.1 l"'t~llo di lui. Fe<I<.it(l. _ilh",,'Ik illu o, drlu ... ; "" nIpote. Cof· 
Ircd .... ideali". ra .. baldillO; • d, d .... d"" ... dI .emprl f«.nonale. l',,na madre. 
]·a1tr. IIIOII!lie di Fab ... io: Ortu Il. d, (>fl.o~ fr ..... ,,, ... dallo api,ito \",It ... iaoo. 
non I~n.ibil •• i richiami dd \·anNf'I" • T dora. c ... 1 f .... minil. e co.i .h ... -
fi ........ ""r",i.me"te ritratte 

11 Man'o" c "n ool ... ito d."..iu", •• rilrattl.ta .• ind.all~. piit d.1 .......... rio. 
alle .in.,...i""i peuonali. d .... 'Iua c l~, ., tra.f,n, ano in dl, •• arioni c.altu.ah nOn 
dcl tutto ader""ti ali. mcnlalili. d~i pr • ..,n~ui. 1><' ._.mplo. il 1 ... lame"to di Don .... 
On.osia (pp. J.8-JlI). qL!&ttro 1'I,'nc. tbc fI"" _i 1<11'11'0"0 ,·vI.ntieri. 

In compleQO. <j" •• lo 'ornan ..... d .. ndamen'o balatchiaoo. rip'HC1Il1 al c.itico 
il probloma dvi. "" ... I;,'a; .. e in oh. mi."ra r."tor. p"'11 parlttlpar. Co" la 
• ua oultu •• e k .ue reuioJ\i ~pirll"ali. all~ ,,« ... 1. da lUI UrTat •. O .. ia: uC<.'Onl'> 
_1I'<It;'·0 (Man.ooni. Foc.uar" Bacch.lh) O IlIrrui ,ne lpenonali.:oal. (V .. ,.. 
Dc Robe".. C. E. C.cld;t".l' 

101 ..... 1:1. .. ' Cua,ANo, GI; Guoli doli •• di.,o"i vi.gI·"" ..... Firtnze. Lto S. Ollcll1ci. 
'954, (. Bibli<>lcc" di "'bhogro/id il"li"",, l. XXVII), 

Il Mambdli V. e ... n ,Cli ",udi ,'itliliani "ti ICCO]O XX .. (Fi .. n.e. C. C. San· 
..oni. I ~O; 2 ,'olumi. contenenii cicoa quatt,omila ach.d.) cl ., .••• dal ... una r." ..... 
nOl.voliuima ver le riet.cbe mollO pazi.nti. ed Clio .. in varie blbliottthe itaHanc. 

O.~ ai pot,cblN: ~Iar 'trti tbc .i periodici di Uni Inal.rio - in qUelto caoo. 
di 61010ria l.ti .... c di l.n •• aI" .. cl ... ,cht _ "ulla dune.. "ti H ..... che ]. ,eccn· 
• i .... i .• ; boUenio; bibli ..... alici. i notin.ri •• Ii Ipllllli, tOOI .... OOO lutte le indica-
noni bi bliotiTalicbe duid ..... bili ( .. ktio""te. ci.a da otudiO&i. che ti ...... , ..... toIo q"'''10 

- 20, -
~ davvuo inuIM). M. il ll\oro del Mambrl1i 8i diohiarò cOme """ leDe"r ..... fati ta 
d·~oda..,:ne 'I" .. i Rmpre ptuo""le. e di'C1u.; e te.to il bibliOCTalo .. ""to .. ha " ... 
mlotenOM "'"". chc. ~e. ...... al>O"""" t.oppo teher1OtO. I i '"Orrebbe <hia"",.., i.tiPl o 
N e.o ....... lUI cacci.tore. ehe nplo .... le campar"" c ......... p'Ne impTtvi.tt, E: 
olri il 1.''''0 bibh"lrafico. t" .... "''' prolicuo a IqUlldre. all·est~.o do'·e e pII:' 0<1.­
n,z.u.o " "''' nl(OTOIO. e. p'u .pprUZolIO. che d.a llvi; ill,·tt. cb "..; lo li la .... 0 .. 

ptr monto c per • _ri60'o. _ prOprio tosi _ d, i><>lalc OIti .... ti .. i".., ed .,...0-
mi.bili "" ........ , Tra le. quali può la panicolate q.d.hu. del !.I;unIN:Ui c dim ...... U, 
provrio "':i con • Cii lIud, ,'i.,iliani •. d.allc ricche .naO!.aDooi • tutte le tehede 
piit importanti. cbe non _ Rmplo_onte nOli.ia ~IrC del • contcnulO a {il 
q ... 1e nClIi Iludi (Titic'. di,·uNm .. u. cbc neUe . duionl ",ientI6ch., e Hm",. "n 
pocn du,~.). m ... Iuano un ,·Iril. Ile ..... crihoo c un'inlo.marioo. Mcura dc:n. 
q,,",-'oni , 

A Virrillo, dopo eh •• O.nte. molti auo, .nDi di lavoro ha dedic.ti il Ma",· 
1N:11i; • ot. _ (,UII" .. pendaDI a .•• ,no del ouo c"ho .• lianco d.,1i • Annali .!tUe 
. dirioni darli_ile .. uKit. p,noo la d"UI ZlU'Iicbelh n~1 '9J' etto' CIi 
.nnali dcllc edl" ... ni ,'i'lihan. a. ,00ume X.XVII' ,],ella el •• ante ., IN:n.",e"'. « S,bILo-
1«<0 dI bibh"luha itahanl •. 

VOlhamo ...... n,;""r. qU •• lo ,'olumc 10110 il particola .. ri,uardo bibliOC",lico ~ 
~ poi COO4 di ahro .~udiOIO r.ll<le .. ' conIO di quanto di n"o,·o 1><>"" di ••• o ",d.n'c. 
inlOTno al tema _ tradi"onal",."t. illu~I'c - d.lla fortuna di Vi'riho; llC'I' il 
clic ci dichiuiamo incompt~.nli. 

E ccrto \l'''' .,m,le industriali"ima c",npil •• io". bibliorra6ca. d, .6n Khede 
bccnchè t.rnlinante .1 11150 (l'''' o,a; I".utore prorn",'" altro "ulu""" ptr l'ultimo 
Itt(>lO ... coo d '",u .... di,tr",. pereh. In ...... i """rim.nta Il nuO'" critica td t .. al.) 
., un f«oIltol. IItUmenlO d, Ina.o • d. ri",onlrO <ritlco - ., poi que.to. alm.no 
nd conc~to " ad,l'v .... I.,. lo .., ... po d.ll. bibliOllrafia - •• i""'tme. un. ' ... 1<"'1· 
.ione. piu che lodo ",,1 •. 

Chi 0010 Un poro .""i. lavoralO iII quc<lo campo <On06<. qual. di.""ndio dI 
((n,po • di c"te ric)"oda 1" ..... _ dolle ediZloai ~ e qualt pet .. .a. La d,h~C1>" dcI 
Il''0<0 r. 1"" prca\lm.r ••• n".h.o cb. rlUIOre Ibbi. ,'i.to "n nume,,, .ua,rando: 
di cdi"ool. e .bbia f",n"o dan ...... d, p.i ..... mano ",lo q ... ndo ap"..."." a rep<""" 
di ,nd".:,.,biJ. lt>Ii<hl. (., .. mpo-e a.~,WliI'<'. o~u"""", .. e. UOI.i ..... dell., bibli",,,,,,h~ 
che ~iNOQO ,I paI_,po O il • ra.o l. almeno in ltali.). 

I\.tunl"'ftlle. "'luC1>do I modi ~Ue .w,ioni ,t ...... la cO<nSJlil.a ....... c do" ... 
in di,u .. uplll'>li ve' I·, Oper. 011>,,1& I (EIlt'Ìdc-,8"" ... lio:b ... ~rriehc). le Buoolicb.· 
Gcor.,cbe. c l Ullll e l"aJua <>pc'. di_lImamellCe. ~ denelit delle Indunoo, 
ital'in •• '" IL ....... t .. ",.re .• d",l<1lah; c due .ppendic,; Tra,·alimo"li. imlta .... III. 
parod,. dcll'J:: .... <Ie ~ l:enl .... " ... h .. ni. \', ....... In ulnmo indici ~I I ..... h, d. 
.tampa. <k(1i. cd,to)l", c .tampatorl. <kt nomi ciwi oeIrOptn. V:.I,'IIO ql.ldl' nt.· 
fII ... ntl • ..-l,a.n. Il C_ .. IW .... a;otteu ... 

La dncri.i""" ...... i d,lf .... per I~ cd .. """, .nte.io,i .1 500. e "". tu!!e quell • 
nre f prc, .. oIi le ",mJJta.ù. c"mc ., i .. ,ah .. ron ..... udi ... , pe. le all.d. 

~ ..... Ila "tenuI" Il M..mbdb oull""" ... dar Un _"'" DUrumo '. "",...ti. il rima .. do 
a,li autort\' ... h rf\lfr ..... , di il>Cuoablli. O catalogbi cntici di at.rnpJolori io.ilni, 1\00 
npr.rnm ... verò da'lh tuTlI>. Ci. pot Vi.rilio non ,'.Ie .""",,, Il Ge .... mtk.laloti 
t«le"" ... ; e .. m"n'IU~ lo. .. mpli« tltui ... ne _ ."/h.ie"t' .. ;",,,. ,iamD d·~<cord... -
lIaln O l'ell..,htt o CSM e lo. c adall .. ad ele.n<hl di Incunabuli pO ... cluII da blblio­
Ittlle .• n ...... d opt"ra VIU c,,"lpl ..... ~ .on.a c<o<ll"c <hc ~ "III. UII «""m~nIQ COlI 
dihg.nllC cl. CI "'V~.,,"~ ,~ ."da", ad .,...minHe .llTi .-.:lIumi, (e. 3.11<0.3. ,I MUI· 
belli in tinc ;tll. l<h",l~ n ... n oita uno .... 10 e piil r«enle e auto.e,·oI" ma tuni i 
, ..... '~lli rc\lfTlori •• "d't .lI llfTati"imi «,mc l' .. ,,,, •• "Maittairr:. L'lilo ~ "'" .""h • 
<lÒ: ch. in ",oh. bIblioteche Inin,,'i , ..• l'~n •• r " """ c'c n"'iaTi CoplnKC1"). 

Si noti infin. th. in Ilali. una rlc<l>h. oQn,idcrO\oli""ma di n,~ .. ie J1C1" t" 
I ... Tlu". di • Vi ... lio "..1 .ntU";I"O"I" Il:.Ii,,.IO. .,·"·,,mo col libro di Vlacl,mll'1' 
labulh", (D.,IOII .... 7.anl<holh. 1\l2 1·2J. , ... 1. .1. il (,ual. l'<.ah.o. p'n,d<l\d" t • 
''''' .. e I. o'·. "unll." la cI .. ica Vl"'rI dtl C"''''pal'<lll, ci pIIrt .... n...., urto coa 

.. 

• 

-
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pari , iror ..... C"" .bbondu>.o.a di .i<t.clI. t ar'om .... '; I.t .... ", ... d. 6no .1 T_. 
Ma 110ft u ... a ........ ho in ..- It Mi .. io", ,·",di .... , " .... 'u"".n'; .... <Ìnqu«tn. 
t'"e: .... he per "un.o '""na Ollima rt,rolfi. falle. dft ~hmbtl1l. 

F ..... uIrG LUfUUi 

Mi"'SI"O tI.flli Aff •• i EsI,"; C_ ... is._ ~~. I. p.bblù.,,·o-., dn Don....,_li Di­
I>i_h." I 0«_ ..... "" ni,I"_loc. /lo/'Gni. O"'~I. s"";': 1 0 '~-10' ''' Volu. 
.... I , (2 a,.,.10 - .6 (>tIobrt ' 9 ' ~)' Roma. l<tilulo PoIi,ral ioco ddlo Stato. 
Librt'" dello S'alo. 10~40 

Il m .... h~ ,"-"""ni .... Di San.iuliano di.i,." •• ntl ."t •• la p.!ilica 61",. itali."a. 
e""", di •• ande i"u!{flO. .r. ~'"~~''' • "".]],a11<' _to C"" .pi«ala prepa,uior.t 
o Nln •• n.., '" n ."",un. di "'PIIII .. t"lili.. cb ... Ii a. ..... urierhi'n • ptrfnionalo. 
.t(~do .ipt1utamtnt. l(Ii nt •• i. p.im. el)l1 F()I'!i •• con Luu:&tti • con Ciolilli • • 
P<IÌ "n J(alandra .• ino al giorno ddl •• 'la mo"., 

L'Italia. dal IS~2 .•• a lt~ata e~n (li Imperi C.ntran. a mu.o d.lla T"pli .. Al· 
I •• nn. in CIIi .,'.,'a fini!n C"" ron.r.,. •. ~. 1<'I[li ... i d~lI·i.~1am.~'n in ~ui .r •• ,a" 
I ..... i .... od .lII'he pere";' la C.rmani. e I·Allotrl .... no le nuioni ~onfin.nl;. ~On le 
quali ~'an~ pii> faciii .Ii ocamhi comm •• eiali •• li alt.i rapporti ~.t.rl. 

~on n ..... "do rl'lndu""i .-antar~i cILe d. ' al •• 'lIun •• pot ... no d"i,·"'t .1 nn· 
' !fn Pae'W bi,OR .... Pll""ll~,ia ricon ... ~." il dioal!io d.lI'hall •. di<""io cho 'nda,·. 
,·i a ,i. CFe.('""d". fptCialm.o. ~ pe' il • ..:ol •• t .ra,'. rontra"O con l'Aust,ia. <oneul· 
c.tri .. dr; n ... l" 1',,', OlI".i di.illi ,Ii indipend.n ... ~ di unit' Po, qUAnto fAoe ..... " 
id". ,IIo .... ni, l'<'.eh. i ra»""ni fra I. dllt nui,.ni nnn .';n~'I"i '0'" trop".,. la ' IUt· 
." nr i.redtn.i •• ic. italia". .ra OI[IIt rio.no piil .pino .. , 

5cOWiandn. tra l'Au''''; •• la St,bi •. qu-ol <'<)IIflitto che upidarntn'. di,am~ in 
tr ..... "'t. <""O.IIIra.inn. pe. l'ltaha ,i ,'.ni," • ".,or. I· .... , ..... i" .... p"'bl ..... del (omt 
.t .. "la .. i: ..... "mant.t "",,,hT. ~oi ."DÌ allnti, n"",,,~ _ d<'C,dt •• di' ............. '. Ali. 
Triphtt .\lIunu .i conlra~_va la T.;"Ii<~ Inlt'>!. (h ...... "il.'. non poc:o allft­
'3.....,10 '"; popoli I>I'r .... '. <011. la .... r.<>pa •• nda di ri,pon,o ali. hh.,,' • al for 
....... dtil. nazionali'a. E oiccomo .1 fond<, del e"""...,'i ..... "" "avi '.rioni di 
p ..... in." ... I>On <ollant" POlil"a. ma ~ncht <'<'OII,,,,,ie indu ... iak • c"mm,reialt. I. 
,oIonti. " i f ..... i!i ftnu,; da,."" OIllmi I .11. l"". contro " .. II; .. h •• ppa.i,·ano 
od "~ _ula.i co..;ul ... o.i d..-li .It.; 

Il Di ~An';uhano,. f, ............. """hi . ..,,,'i Il ......... "'''' "a,,,,,lio d.1 """"In i ... · 
liano, Compr ..... <h. bi'lOll'nan ,"Irli ... ; P'''''' da ~utll •• ~;. di camIcia di N'non. 
ir .... ; n".\ia 'Ii tro .. , ... Far. cambiar. rolta ali. poIili ..... , ••• i'alia .... """ .. oIna 
di,. N ~I .. "'tI;";l" lo.li .... da 1111& parte t bu,u ... ,latrah.a. S~ l't'',,]''DO,", 
do,'''''' .o-mpi .... i .... d>be uto n ......... o ,.pe ••• la COn un ,.1 ....... pl~ di cau,.I •• 
I I P''':.IIDoni • di ";~"h (h., ",."tre .... "in", .•• "",Iue"'''''''' ... n,i tratuti,. 
~"",,"';m~ da un b n. btoorna~a eht t\al1'.1"" ",.., "'pt'l~ pr''I'ri" null •. E,a 
., ...... pt'. ebi. D.,ip.ndo in mlrt ~pt'" ad IIn t'alln foo ... '!.1.I0 fO,I,ftto • pa ..... 
,ra ~ciU •• Cariddi, ~nn lÌ tra".,a ... lIanto d· .... r. lupr.mamrntt fir~ti r 
~.<'IinRhi. di f .... nt •• i p",vri allt~lI. ..l , .. ,." tutte le Inlti ... ""zi(lni poooibili. 
m. I>,_ ... u .or~.n"i di .. "tI'" prudrllra • di o'''~mo ti .. hn. alll'h CU" "LlI; i 
ml~i l'", .ambuciatori " 1,,,,Do" ... i pou ,ti, ... i d,lIc .mb .. d.". o okll. l • .orni"ni ila· 
l"'n ....... 11. q .... 1i i modi di ,ed ••• e II. .'''1''. nOn •• m,,,. r.ano cnn ... ni .11. "". 
,i.ioni ,lrI n ...... o mini Irn ,k~h ~ '<fi, 

Il Di San';uliano. a di. br.' •. dn,.tt~ t".r. ou"nn .• _p;rlll', ~ c.rca. di ilU"­
dar 1''''t.M, C, .. ",anMm.n'. Ilif~.,I., anch. l''r<~,' Rli ''''tnimenti in IIt".. •• le 
r "".lli b.lIici in panicolart l'a.evano i."i pt'r l',,na. rlmt".i"n •. ;n,·«. ch. ehi.­
....... d, "t(!l'. La pO!II";~"'" ini,i.l. ,Ii l' ..... , .. n." •• du!; Im""'i C.ntrali ",re". b"a 
pt. di .... nlma •• orni ,~II~iI3 di nnlt~,m.nl<>, \h. d'altra .... t •. _nndo il Di S.,,­
"uli,no, il ri,"l1at" ~nal. non a, .eh!,. P'~lIt" • _e" eh lino. D{lJ>O m"ho meditaro 
• 1(11 li , ...... u.a .. ch., la <ia ,la. ,"'f<,,, .. r~ ,.,,.",, .. 01.1; .... tlua qutll. di apl'irti.' I 
• lla , •• u'ulita. p, i, ....... 1.1... ,,' Il re I". " .... K\li'" 

Il tr ... !!al della TriI' -\lIu"lI 1"0, .. 01 ... L'ln" ... tn,o a f .. or. d~11i .... 11 .. ' 
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10halli0 .., 1100 od I ... bcdlle '012210 \lni_ di &111.81,.,..... In caso dj, ..... ,o. nOli ... 
.."vi i"'''''lno. E~fIO, nella IlIerrl tra AII!";& e Serbia I\0Il "t1"a ,-,·,-Hicato il ........ 
fHMrU. QU;odi, l'h.lia fl'1 hbt •• t ~drona di "". La discu"ione dal Ulllpo 

poIil;"o ea<kva ... 1 campo ,;",idio ... ~ di fa.,; ...... " di torto. di obbligo o 1100. 
Il Di Sallriulil .... ~idf ,,1lI10. C,udi~ eh l'ltl]ia DOn ua in at."" modo 1..-1.& • 
_,p" ,li alleati E la sua n,·...tu'ettt. udò anche pi,; in li. COIIlpr_. riJ, /io 
da p";ncipio. ch. l'ltali. _ POItva .... otl ... i .... mo,~bilmcf1'" alla ...... uahUO. Bito­
R'fI&\a. _ondo lui. ""n ..... n. probabilit!, poi pure alla powibihU. di aMa'e contro 
l'AllItna, con la quale, do. l&nl0 tempo, c· ........ conti da .qrWrc_ • C,lo ...... patri 
I •• .; l, te .i ,'e", il Di San.,uli ...... ,I " .,.,.10 _ In .,...., alla data _ al Presi­
dente del COftIi,lio dn ~hni.t.; 0".1. ~alaodra . _ W non " ..... <10 .i abbi ••• rtcua. 
" quasi nrtuu di "tlOn l, c quando po.tiò k oon, della 11"0"" ~D ... alC .<'Cenni"" 
in modo .bbo.ltanu ~.ibil •• ",,111'''' cont.o A ... ,na t GHmani •• , Ou~U. Itltna 
.1 Salandr. ~ un documtn'o d'""por1anza Iu·aordina,ia. Nci seeuj'o d<"lla 11. ... 
lI0II0 p.Olpt'l.>t; , cui l'n" di,·."", in cui u,ebbe poIu.o ,·tni ... i a t,o,.,t I·ltalia, 
adottando dec"ioni Ito,ich~, Scn.o.a dubbin. il Di ~an~uliano ,·o:<It'>·a ,'nam>o!t lon, 
,ano. l'l. ".'0 "",itto. di r":tnt~. eh .. il Di Sanlliuli.no n. combattut o ~ nOn .. pna 
quali parl"i p",ndu~. Nulla di l'i" in_Ilo, Dai D« ...... "h dipl_"... il"'iG ~; dal 
,86 , . 1 '9.8. Mi'i dall·apPOt". Comn.i •• ionr dd Mini.'~rl) dqli ERri . .. da qutlto 
p.imo "oIu_ d.na Q uin'. s...it.' I aI/OsIo - /(\ otrok'. '914, il Di San.,ul i."" .i ..".1. nOn lanto nooohitro uptrto. ptr la navipzi"". da lui dirotta, ma alll'ht nen" 
p .... visioni yuit. fltlt pt. I·.v,'.ni •• , II nltri'o dci Di Sangiuliano " di por •• ddl. 
promr<o..,. di addita •• dclle, m.~. di non .tla." a chi di ragia,," oot&coli • pt,icoli da 
."ptra ... , pt, .. i"II.IIH~ • 'Iu.n. mtl. Tullo int.n'o a serutar. I·oriu-ont •. pt,ch. 
non ,Ii d"na akun .It""n,o .• ,Ii IIt>'1) il riorno 'o di qutl mt<Itsimo ...... ,0 11)14. 
se.i,,,ndo .1 '. Vi'''"i" Emanuele III • "~II.ndo d.i ra"""ni che l'ltali •• i .ipro­
metteva di te ..... bu~ni c"n tllUi • belli ..... an'i. &I,illn",'" 'n'ualmente .• COD,·i ..... 
all' Italia per ora polil1 ... mtntt un p.uMult .i ... bo • mi!ita .. r""nt. UII& rapida p,.­
pa,uiol>t dM' dia ndr""chio il "...no _.ibile a, 

li <ktto tu,tn Chi ,,"n"" d<>j)O il Di l'a""uha"" truvò l •• "ada ,.(nal •. 
No,~.nl •• tu.ar.n ...... i d,>ou ........ i 0(11\(> C""''''''lIti in qunto ,-olurne. Ira lott.n. 

d ...... «'. 1.lt(r.mmi. comuniuaioni. m ........ gi. tratti daIrA ~(.;.~ .. SI(1rt.(O d~1 Mi­
nu'"o d~gli Eli,· ... · . • ",..:i .. m.nt •• la plll ••• n .... n •. dall'I; AT(.i.~ d, C.bi...,l/o. 
d.lb. CI'''' • &tll. Di~<" .. .., C<lOno/, d~., .~ff .. " PoI"i,,: ..... t"';alt e.ro.'o. Ifa, 
..:ritto. ordi ... ,o t "' .... "t.!O da A ...... lo Tono, con la .ompt1 .... .o.a t ra"""e iII 
lui beli DOti, 

)Io~", .. n, .-,~,"'.~o. SI.d; ~ 5.1111> dr/". 1 .• /1, ... .,.1'0 
Milan,,· :\Oa", h. Rietanl" IIlccianli Nil"". 10S~· 

Gio.", .. , MGioIi 

E«r-t .......... t<: ,t.ml"'1'0 _ .om •• del rcoto, lutti; ,0111"'; Miti dal ,,"...-c~ del· 
l'~litolla na~ I.una. R. roar,~, Il'''ciardi _ l.Iu,""to libro oH ••• i lot'"..i Iftt. "8'11. 
1utll di M.",~. inttrtO .. {II /'rolo/c ..... d.·/ 0"(,",,,: il ra"ido .H"'''' .... i oii "lUI 
Iotto.alura """. ' a"li . ."petto ali. ah.o rom.n .. : Po,sii> poI";(G • /><Wsi. G_IU. 
... ,1 O"Nf.'O; 1-, .. t.~G """1<<1 d, F.'d.· ... ~G Il '-"''''.<11.,...; p,'> _". N"_ di ~, 
,,~:o (_ S'.., tr.,,~ ... 1""3"" - in e ....... a fir",a ... ): Rosa /.-."" ul •• hui", •. 
CIII ro. ,'. ,I .\'",·,·/Ii.,,: ~ (;/, «rf .... p •• di J ... ",., l':lSSG'''.''·, Q.,..,'ul,ime lIu,lio 

il plU alll1'io • il m,oO .<'C.nt~ - a n,~ .. mb,. il p,iI Imp,nantt. pt",hi: t una 
"' ..... "na. di!iMtnll .. inl •. ti.; q" ... "nll>l'O e.~mri ""' .... .-"""inl (d.1l0 5pl'(,~i" d, w .... 
,.·.",·n:p) .• "n l;, In,liu.",n. ,1011. ,~.i~ funti, tra cui prin,il»li. inla rAlpM~'''''' 
",""alio~" .. , • "'" <ufflcienl. clu,hiu .. i"no d.I1·."-n~ dello < .. i!tu". Aoch. lo .. ,il:" 
'"1 ,\'o'~'IIi"o ~ "na mU ~ a 1""'10 d.1 ... lo <Io1I'.",,,,imo narrato • .,. t una chia,a 
t",l)oi"o". Cri,i,a .• iIfU3r1bo'f '" "h.ioni. i ",a_.itti. la ,accnlt:r. ,mlfÌ""ria. la 
eD'''p.uni ...... d.; _i. la p»ril, l'eti e ,li aulori oklla ra«oIla; nuneh" UIUI b.n • 
dil ...... i"n •• ulla ... rul •• N",.lla •. 

E 1/ FIO"" 

-
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NUUL. RocQ. E.'LlO, 11 P"'riNI,, P .... e .. , •• ., ul/'rla Ikl ,ntttipolo (Ct>fUid~ 
TuMrooi di ~, ....... ,.,,~ •. ''''''/JU r ",,'uI .... ). (Estt;Ul0 da c StlOdi in Onon 
di Ce\;I.~ Mamrcsi al Milan<>. C;UffT~. Il)P, 

Ne!rambilo dq-Ii Sludi a.'mli per " ... "" I·~mt d<1!1i •• portl; lOCial i del pa&­

... 10. ri,'..sIOOlO pani~ importan_ le .ierrehe lull<: ori,;"i • le ..... _i"e uo­
luriorli dei singoli palnzi&li ("IlI.di"i. Impoo1anu del 1 .. 1\0 propn. ai pat"l:Iall 
iu,liani, ment.e pcr a1"c ..... ioni I·.H"",,,"-n. di ...... _",hia .. n"ah ...... le O i' 
p~nJ.,,~ car&Un-c leudale .... n..uarooo O qu.ui il "alo'e p .. ~ e lIQCiaI" <idI ..... -
Iaab. "'liluDO";. laociando loro attTibu.;OIIi mn-:lJIIC"IIle .omme, tiali pn"" di ...... ' 
a.'peIlO di !OY'"aniti. anche all"n~l" in _ph." di.lin.i_ nobilia.t_ 

ti .n 1I .. 1i. infalli CM liorin,no l. d .. " ..... ime .. preooioni di o:>lip",hia pa-
tri.ia .i"",,.e so,-, .. n. e in<!iP""'<lenti fin" .. li .'tnli 1O", ... nilori d.na fin. del 
_oln XVIII; le RepubblieM di \"tM';a e d, Ceno .... Ed .... h. quando. al IO.' 
,.re dei l'.i'''''pali. per molli d..; "0001'; F~"i.iali .... no •• ma"".re )" ... utonomi. di 
,O"",no. numel""O:OC IU'<>IIo 1. ' ...... oni 1,.,bb\itM duadine CM ad .,.,.; nmax ... de· 
m .. ndue. per cui pe,,,,ane n.i l<)fll .iIDa. d; )"inte.ffw dutalo dai fasti dci liberi 

Comuni 
In altra lede J"A, .il".11 I"utihta di 'IU~li ",udi • Irac.iò uno .. h,...... o.ienla. 

li,,, ~ ,·a.i a spelli ch" con,·eni.,. t." .... p . ... ~t\ ,la (hi • tali .i~trche ~; In ... 
a"",into, Erli ora. ne!l"n«uionc d.ne Ono .. ~ •• ~.ibutale a C ........ Mana ... i. eh. 
pure ebbe a ..... mina." il p.oble"'" dcii. nnhi!!à cil1adi~t ~.lIa ""iÌ0ne lomb.>.rda. 
ti p.ncnla _ Il PaHilÌato P,ae,,"',no "ell'tti dci Fnntil>llIO._ Fu. ,.,..mwando l'a .. • 
lI" .io di I",gc .. ",,,,,lo. deUo Oln.." A .. i ,Loti thc .(.mI,ldino 1"_'1l'on",nto PC' le 
.,:>OChe ",,,,,,tdenti. COm.,naI •• deUa SiIl""Of>ll. Ii \'u/o dire .h" dal ]l._n'~ ~tu.J;o 
lÌ rilc, ... no r1i eI~ti ~ht .000 .. ~tll .. " l •• i.i~ d.U"~.nhe"i d~lIa Nobili' <il· 
t~d; .... a Pi~o.n .... i fatt",i CM detennin."..,no ,alc ... oIulÌone 

Le ... '*""' .... I • .;oni t le d.duaiosri ch. r"uIO'e tr .... ~i "fo,i.conn 'lI<"<ifi<a· 
m ...... " ~ lOfIO il """,......,10. • t.e cau,ll'lllU <leil. famirli" .. .,bil; piaocnlÌllt, ripor­
tali in a...,....li.t. Il pnmo. <be el<:n<:a ~ famiKht ."I<ÙI. 0, ha la .i~ .. oIve parti­
<ol.ril.& <ti .,...rc .edatto in ...... _ .uto.e ne fII .... , 'HO .• erlo D •. C;U>"VPC 
R ....... 'i - Euo ci d .. il numtr" ,1c1 c_".--"" "",,,,,hi ,lo OIl"m C ..... ta t cond .. ,te 
l'ernunc.a~ con r .. altario .... di u .... di '1_~ al .. "" ... ~Unte dolla "uaJ" il poc' 

...... In • dedicalO. 
Di particoI ...... ilQPOrtan ... ~ il _Oftdo e1...,«,. ch~ ci oLi I .. ''' .... di poto ..... .." di 

l~nlo famil!lie i (ui atl; nnbilia.i. d, una .... 10" .... , con ........... in f ..... ma au· 
t.-nlica. neI!"."",hi,-io Sto.ico Comunale d, l'tacrdu. Ouesto ..... l.".lc .i .il.,itee. 
""Ila .1 .... i tnulil;'. al periodo chc • oorl!<1lu d,I p .... nu<" , .. ,lio ........... pe' i .... 
coli p.tc>cd<nli manca ...... r~oIu .,...,i'ic •. e i da" ,Io ... bb~ro .ik>a .. ' da ah.c 
f,,..i indi'0I1C • 'o.se d,. .. "",n .. "" 11 tt .. " tic""" .. ~,t, ..... la !"3"olo<a .... Iati-a al· 
I"annn '1"._ delle fami,li. Til"Ol., ... On """tU"".., et .. , ._p"",nti oklle ""11.,1. 
e IOm_ria citniono dn beni poootdu'i. m~'", dell ... mpli«mtnte ""b,li rifenoc. i 

""n" .. Jla ... ". 
Fondendo ~Ii "l.-...i c>pu i da .\ .... " Ir. d""",,,e"l> l' 1\ ti p • ...,nl. il com· 

pul" .,-nIUlivo dell. Cl ..... pat,i.ia in ,,, • c ...... id.n.i .. in UrPl>Tln ali .. popol.zi"ne. 
Ibppono. 'lunt·.,ltimo. a 'IU.' I<mp; m"l!o l'i .. ah" ,lo 'IU.II" 'M non .,. nelr.U 
]l.t ..... tc. non ... 10 • uu.a. dcii. continue .. Ii".",ni. ma ."p •• lrutlo do,·.,t •• 1 n 
nO'c .timolo di a""~ (noo in ."' .... ("CoII<,m,c(>1) ol/I/i •• i.tont. 

DcII" famil/lic Til<~at. ci ,;"ne poi Inrni,,, un p'u l>;Irtieob,.uialo qu .. d.o, 
E ....... no oq-uil< ~ "ari a'petli ,1.1 Inro ,j ... ni,c: immig.azinM. <mi, •• ,;on<. 
"'li",;oo". ("Cc. "" ... h~ n.lI·tun", <Id ,~I",c che I. c<>n« .i<oni dci oinHoli Til.,li. 
da ,"'rt. del l'.i""ipt. u .... "' •• o nei conl,onti .... 1 C"noillli" Ciuad;no_ 

X .. m ...... noto ... a'l/"rnent; ma'Mi".1i e fu.nit. ,lo topi" b,bliOll.alia ,,:.,n· 
I~"'anu il I.\'oro_ 

t oLi 'pe.a.c .k I·c"rnl'in .ia e)IUi'o. I~. h~ la",ri «on ,mi1o. .", .. ni ("(On \""i 
u,a • ("(On_,,~" dcii .. "",I.ri •. , ... nl'no ,i. ,ia ad illu lI-"'.e i l' .. ,,i,iali d.n. 

'!re Citt". 
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Sdfll1i .. "I; S(1',IIori Ht "hfuM lCOU ..... .timI. da ALU.uO C ..... , ~ h." 
"'~~o MHcN"nl). F;r~nU'. CUI. Edrt.ic:. Le Monn;u, "iIS' · ' ~5J. 

N~I primo C""~rno Naliona]" dqlj Krittori II<"" l'!nfa .. zi&, ,m",,,,; " iJ<,. 

IOCn.l nel ck<:orto dic"mbr~ ' OH. IOIto la p ..... idenoa dci 'IoOftOKritio. uno doi III'" 
,iv; (ondarnmtal i .U·ord;~ doti Riarno fu qurUo della posiri....., ddl. Ltttuatuta 
l"PtC'ihca dotE della. c...(ftntol& • 1M.,; ... ,.,. _=hiau dal'" consorelle • ~u.It" •. 

,,-, . ; quaih di ..... .;, 11110 Yen~ P1rtieolarrntnt .. _lopooIto &!l'name (\dia Pn­
.iÒtnu dd ConJirlio dei ~ltll;~tri' q""llo oklLa nO«!U'i'a di ... itichc inldli~nti .. 
.,n;od.ich .ulla ., .... pa. ,,'oh .. da dnnWh q .... lifiuh, ;n lUOfO dd solito ./fu,.I. 
I" .. ; naw;1io di ..... "uioll; di tlrenne &11" nnl ..... in u .... colon .... di uno, ,icbi.-
... nli l'.mmacine doli .. viUi", •• p",cciQ\e a ..... Ilnoc;a di carta _h;"i<b. 

La ri~~a 1(O\'~,nalin ~ ~I.t. fa.~~vole alI.>. .ichif:51a_. ma. pn ora nno c 
a~no .. n solo ,i~ .. \tato p.atico I .. i Quotidiau, ~ ... 11" pnncipali nvi 'le d·ltalia, 

p", bu_ sori". ci .vvf<iiamo con piac".'ol<: _p.osa (e M 100 .. ",,0 ....,to. in 
udc di fut ... i Conv~i ) eh~ .i è al .. ta ...... vOO<; co,",'da <b parte di ... nilli ani· 
" ,ali da se,i i intcndim.nti •• pPOIlIi.ti <b1l. inldlir"",," compre"";"". di una C ... 
Hdil.i.~: A/lHTlo CA;",,' " Il,,1;''"0 Mo'CAdI; hanno iniatti iniziato. come di •• IIO.i. 
una Collana <bI titolo p'OII"um"",lko (c Sani IU IIli Sennori per l'Inia""i •• ). per 
l" aI.mpe dtl Le Monnie. di fi.~.t_ I nilidi "oIumeth - a cu.a di Q""1lh .eI., 
mtnti Qualificali •• h~ tanlO .... ehbe.o ulili alla .cduion" ddlo: ,i.hiest" «critiche 
periodiche. lui ariornali _ prn>dono dascuno in '_ma un d"t",minato Auto ••• 
n" ~lIu'lrano ."" piat""olc linlni I. ~ita " I. ope.e. lo inQuad,ano n.lla lua epOCa. 
ne ri1.alflrOno lo api ' ito piil o meno liOOo. più O mcno ped~IIOIIÌco. ne .iportano 
brani lillT>ificali,'i; c co...,11I(10no con una .ppendi~ bio-biblioerafiu di indubbio 
,anla,ario • chi. por ,a~ioni di 8100'0 o di ._.n ..... 'oglia approfon<b,,, la m .. · 
t.ri.>. H.nala. 

Vtd,.mo ,·«.hi nMli ••• ..,10. n"",i .«enti· da V.mbo.. Ida Bacoini . Capuana. 
o. Amioi •. C E,,,"to ~u«io. a GoUIIC"f'pe F .... iWli •• R.n.., Pugni Ira r li 

'Hani"';. V •• n., Andcr~. L." ... Akoll • i Fn.ldli Crimm_ 
$ul _'0 1 •• 010. abbiamo t •• III!I(Ì. h_hi di I"",hi: «Ida B .... ini " •• tU'~ 

di Bi~t M •• oh ... li Chini. «V .... bo.. a cu •• di Lo. "'iui .. R_. e • Arodc: ....... 
a c.,.a d. hali~ M ... "hrll;' \>OCO piil di Un .... \lnaio di pari"" ocnuno .• on un 
,i","o 'uori 1 ... 10 dqli ... lo.i d .... ill>' lo Ilil~ dci ,-oIumetli. btnch~ d" .... ti • 
Pt"1lM d .. c.~. offr~ una beli. uniformil". fatta di .hia.e ..... di .. "'plieil;' ffpooiti,a 

~ d. con""'nlc ~'''"port"''.' 
Se .i """ .. eh. la Jlona d~l. Lct'..,.I ... a Inlan"l. """ ba da noi oh, oc.,.i ... 

.~i cenn i ........ in<omplcti. ~ '&\:ilc .md ... i conto den ... «cui_'e .. ulil. d.lb 
nu,,,,, Collana: il m,nu ... ,~o .i,oIo poi';' f'n.>lmcnl. ;011 ........ i ..... q~IO apport" 
o'pni.o • _tanzi~le Il ch< ci "".nfon. penonah'W·ntoo • oi fa lpera,c eh •• Ii 
cd...,..lo.i _ e .""h. i .. nllori - donino al1",nizi .. ti,· .. dci Cltia.i e del Ma"'''''ell> 
il eontribulo di una eli;., ..... I\enoion". 

,. 8. _ All'ultimo "Ianl •. ci ">00 peT\-n>uli alt.i d ... "o1umetti; • I C.imm_. 
a cu.a di Arl. Rusch",ni • _ I). I\mki, o. a C"'~ di ~btio Val",i A""h·_( "",n, 
lengono la beli ... Dill e.itie&-e.wka dci p.("C.d.nli. In particol •• modo la IIObile 
hl"n. dol 0 ... 1'0 I), An,ici. t tul1a1. dal ".mm.nlaIO'. oon 0I1ima "na e con 
effiuce ... pooi.io .... d.1 pe,iodo .I .. ri"" • I.uo,.no d.I!'""", •. 

G. F P. 

-
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BIBLIOGRAFIA BOLOGNESE 

".di, .... di SfdJt> Ili Bt>I.-. L, , .... '11'''. Ikg/i Auo' ... i kI C_M .... do' '$Jo .J 
11vd" C.'<Ihtt1o .1.WOOI.ri" • CMr. d. ClOU .... J'L"", (M.ni.'e,o dell'lortu .... , 
Pubblicarioni drSIi Archi'; d. StalO XVI) Roma. '954 (BoIOlna, T'POIn'i,. 
Lui., Panna. '954), ta,· .... , t. 

Il p.alnlo Catak>go· 'nventario (OQli~ la Itne drlle • I ... i,ni. _ doteli A,,· 
ziani ., dei Confal""ieri di ":u.'z'. del Comune di 8 01orna, li' d.n'archi';o dci· 
rapunteri. di mqi~'r.li, .",hivio de,Ii anziani. Comp'HO n .. l1'a ... hi.· io dol ",si· 
mento di 8010 ....... Dato il partic.,!a'e intueno i'"'lnOfTafi(o, I·A .... h;,·'o di Stato di 
BoIOina le ha coilOCllt. e le tiene esp06to: 'n motl.a pt'.manenle .... 1. p.ima veuina. 
"OIItnu'.~ta con i numeri dall', Il ,6. ad inditare i Itdi'; cod'd. improp.iamenlo 
d..tti per \radi.io"" volumi. 

Il lilOlo di • In.i,ni . _ p,o"ie"e dAI conlcnuto "cl volumi ,n pa.ol. COititui,o 
d.,li lIemmi Mr!; anrioni. dei ,onf.lo"ie'i di l[iu.h.i. c, talora, dalle in.,s"o di 
papi. l"1I'a,i. v;'elepti. v"""o.'i. perso ... "i ilh ... ,i. "emmi c in"'lfI1e ch aono ata, i 
n";niati O dile.nali di bimO!Jt,.., in bimot' ••. con ini.io (ncl p.imo volu", .. manc.oo 
le carte d. , • ,6, il che ,ita,d. ,I punto d. poIrten .. di .!cuni d~.nni p.e<:tdenli) 
dal 'SJO. di fatto dal '~12 sil'lO al '71}6. ciM .il'lO .n. fin .. do! <tllri .... nlO di Bo· 
lorna. pcr i "",,'.""enut, ., .. ..,"im."ti POlitici e ",ihl.,i. 

Ocuuno comp'ende facilmente come qu ... to .i. "n 1."0'0 lond.menl.lo, per 
r<m<We.e ""SIa ~ la Ilari. di BoIOI"", .. """ IOh.n'o Quella di 801_. ne> 
limit; di tnnpo cortSiduati; )lOn. ch~ •• ntavi dalle mini.tu't. daU .. nOI .. d6c,it· 
,i"" ~h<' I .. K'COCIIpagIIIUIO t da 'Ii .... nl cht 'i 11l_'UOno in .t'<110 o.du.e nonolo· 
,0..0. Pn- .... mpio. r<M'"-,dC1ll~_e ""'" c.rta 12._ dn I,bro primo •• 0 ...... fii· 
,uratc le i1U<''"c di papa G ... orio XIII 8or>ooropa,nl e ,Ii 'Imlmi: Gnuta,·iU.oi. 
8oc:dli. Ba.idl;n'. ea"eUi. l.ni. Torllnini. t...nori .. l\lbo •• ali, Bcnti'OIho (III bi· 
..... ,.., '572), COli, .... ru. t~S· . ., Il .\·DIA mori .. di papol Pio V (t malJgiol: 
ptnodo di ...... \'&unte \rIN'luillo c limota'" a trtd,ci Ili"''''. ~ulta:nonc .1 pOnli· 
ficato di UIO 8or>oomp.a ..... con d nomt di C""cono XIII (IJ manio); ..... (OlI· 
..... rui_ (2S ..... .,:0); p,imo papa bolotn...., d"l"O LucIO C • ..,i,""";ci ...... nto.1 
.,.io .28 .nni ad,itn'o; eluio .... <ti FilippO ('.....uoll>.iIlani. n'pot~ d, UI'O Boacoon· 
p&I'1li. pnma Irl i qua'an,. "forma'o,i. 'lu,ndi • "",falon'rrt: pn.hiu .. di no· 
... lnameotO .ese tb..Jrh annlni nella cIPPl'l1a ru P.la ..... (III bimnlre n721. 

E I carta .2,'. D,,<_ A l'''~''''· <ornic~ o.ale a m,oti" .. <bi~tonici, cOlI 
f.uni. puni. rnu<:bn-e, delftn; e frutta .•• <chiudenlo I, filrU.e della GI"'ia .. dell,. 
Fama o .Ii '1C1nmi' MOIIt .... al,·;. B<>ttnpri. Cua"nilloni, Bombaò. E..,olani, F,,·a. 
t...lnani, R.nuui. Ma,,,1i (I bimClt'e ,~'Ù 

Piil che f •• e d_":noni. ho prele.ito l'nnnphfi~ • .ro",,, pt .... ht OInUIlO cM: le,.. 
pO'" rc"""'"i cn.>!o do,lIa ""'t .. ,i •. '"'l_ ,'i ... a,I.:l\lI ... <011 "tre un';dea p, .. i.., 
ddJa .... n<le importan .. d,."niu. 'Iuasi .• i pot.c!)b., ""C. crOlloIOlli ...... ,O'''' •.• rti· 
.,ica. nnblm>atica. 1JC'I .. ~ca.. del I.,·oro. C''''IO m<><lo. /, il pe.indo di &IOfnA 
ebe piil .... nca di una I .... "O,i. nlli".a ... Itudi ... cnn Cuti. "ti "lOi molli ele­
....... 'i, cs.voota e nlrrata cnn oc,upo!o.iti mdodol~ca. Si t.alla .Ii .iuli.e .n. 
fODti d"<1te. queUe che d .. "no il qMid. e che I>c,mttt"no l'ordinamento e l·inquI· 
d,a_nto fondamentah. 

L·autorc. in una .ua Introdu";one. in cui -pie.., '"'lrn. ha p"""duto n~l ""~ 
lavoro. ci rico.da - .. noi f.cci.mo poca fatie •• c«derlo _ che il catalogo. in· 
• 'cnta.io;> /, frUitO di un POIi.noale i",~.no Tlvolto. p.ima .. l'i" ch .11. compii.· 
li"",,, • ,icn-che c cODtT(~Ii. cnDd""i """,. tal "u .... ro di lIC .. r ..... hi,·i.tich t di 
a,....di biblio.nf;"i da nOn di •• i. a""h ~r •• nmbra., il ter",no da errori da lui 
tron,'i in trattazioni paniali llià da all.i ' ... e, t per poeer pl'l'l<'l(\e.e ... n .. in'OPPi 
c ......... n'emrne. La ""rte dip'~ ..... diK1lnala, oltre alla d ..... 'itl;,' •• ai .. u a tener 
JIT<i<'nle 1" ... 011 ..... 51 d,tr.rte cun emPQr.ntarnenlt a.li .... nimenti .• ,Ii "ih •• , 
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.....,1;. &Il., ..,,,01(, il ~ht ci .... mm(~ta q.aDto (omp1_ prcpa,a';oa.: li ricbitda. 
ano:i ILa ind"p< .. b~c " (hi fa lnon dd IJCDtfC P_UIDO im....,i ..... rc qud ch~ 
di P'Ui"'-U, di _"' ....... d. >'oIonta, di InWltia è _1~10 q_o c:aWOlO - in...,mario 
" CillXl'II'" PI_i. che h" ,...,.,0110 l" 1oOddi.Ia,iooc .... 0 p;ccob dal buon ... ilo al 
lUO 'm"",IIO. 

Il "olwne, cbc or .......... tappa ...... .." iD I.,or; di ul ,.""n, ;, IUlo ..... 
....... 10 ~bc p,.. ]a <lampo>. • por ]a ;1I ... t ..... ,~. ~ • pr~ .. to da una ~-
H ...... p.<'SCnu. .. onc d.1 ,h.cuore delrA""bi,~o di StilO di 801<>&111. i] doUo. f'nn­
celCo S.'-nio Calla. 

In n,_ta .. coloro cII. credoclo uli pubbhc:a..tioni uuli ,ilIO ad un U..,., pilotO. 
nOD OCOI),no cont.ol»ncn .h. eo.o, iDCOl"ODO io un .,a,,, UfO'., di p,es""',,on. 
Le daboruioni d& oc,-cro u."Ucrt ",,,,.Itll;(o, C(IOIC qucLb dcI Pldai, co"':o<'(Ino 
,wrandnn.nt( " propararc allo al0 .. co il ""'\erlil. di .... " ... ;""" "Il" '\Ia qpera. 
E Rnu. maleri"l" • .atto nOD ai (0.1.".0(0, 

BOITOLO"' C ' OV"~H'. Lo ,"<ido di l'DruUI1. BoIul~. Camer. di CDmme .... io. In' 
dUllna c Ag,icollura (a Art' C,afiche l). ' 9$4· 

Sono ra<:colte in Q"""to ... ,Iu,ne c ';orrun.te le ,·a.ie pUDtate della Slorio J~U. 
#r<ida di Por"lIo pubblicate. dal '90 .n. fin. del '95J. nella n,·i" •• La M..,can· 
2ia I cd,," dalla C~m(f. di CO.llme .... io dt Bolo,,, •. L'ahitudine alle nC<' .... he .t"nehe 
e documentati. - nelle Quali 1'.1\ . ., d"'~nu,o un ... perto. acllll •• imo C ocul."$' 
..ma _ I. p.olOllda (On_.n .... dCIii elem ... ti tecni'i _rul1i~i. d .. ,i,'ant .. daU. "ue 
.-ontUCIudini p.o'es.iona], e ,nboe r ... uclnion ... gli ,Iudi economici C lOCiait. hannu 
condolto l'A • comporre una l,alti ... ,,,. pc,lnt. od esaun ... te. 101\0 tU'h ,l, 
MpttU: da Quello Morico' quello to_ .. bco; dll Q\M'l1o;> pu.amult tccn'eo cd «O, 
num,(o, a Quello POIII .. O ...... i.le t 'n'clletl .... le. 

La lIun' dell. ,·i.b,hl. "O<D"oI~, ,nfaltt, p,oblem, moItC1)lici .. di natuta di,.., ..... 
ma iOlllll&O><nle colle.ah fra loro, La "OlI"'''' arida, ,ale a dir' I. na ..... one circo · 
"", .. t ... lla ..-ruzi....., materi.l .. d'una ".ada, .ia pun COn do,·i';' di """ .. , luU·i· 
n,zia. la coal'nua ......... il lermt"" dri lavon. lIOII puo Ip"",a« lo 11000'CO ,'<1'0 • d, 
larlhe .cdut •. (,;,u" .. ",ente _"a rA. nella p,..,fazi""e cbe • questa. compl .... t .. 
ed ''''Cr«>nDC ......... di f.tt, c di condu,oni .i ok.e te la .. oria della ,;ahib,a in Italia. 
.sah·o poche ec< .. ioui. ~ .""ora da fare l. ;\1. IlOl> 0010 in ...... to c .... po ..... a.ncbe 
;n quello .u,1I. o'o,i. am""";I1'.'''. c poItlica d'l!alia , cont,;buh _ &eII .. i e 
.ntuf6<:,mtl. Ed c I .. .te comprtnUc,n .. il _i.'o: ,n qunto .cne.e di 1"'0" In .......... 
"lIh,e ane {u"" "",,nall, comp.e'" lu",~e ., diHicih .,« ... he. ricoot.",.e la "ori> 
attra .... ", • d""u .... n" d'ar(h"lO, If raccolte ICII.IaU'''' t i "ur""li. Imp.esa rbu 
t .. ,na .. f.tie .... alla Quale l. m&&rio, ""nc d'lIh "ori,i tonta di .f .. alll ........ rap­
"",,,d,,,,, l''U ""tnl't" •• h ... ome"t, cbe f"ig""o ..,11'''10. pe' l"itnp,.n,o C I •• ul 
U.:nonf, l'uni ....... de> Ia,oro altrUt c I. lUC<fU'" ndabarano...,. 

L'A. d, Qu ... to PQduOIO I.' .... " ha 'n'· ..... ri~_ruito ab ._ I. fue><b..,eou. 
do<un .. nta" .. " tnf"""a'''e. data 1'_"" .... d, opc.e ah<he pa'lIah c "."""tnllnc 
al! .. ad "ffr • .., .ln .. n" t,;.cce " orlentan,onh 'u pattlr"la ...... JI<l.i d .. problem, d, 
,artO 1""'1""" cb, ,u"lan" .ttu.no al nudeu <entnle dcll'arllomcnto "atlato. S, 
puo .fferma .... <un la I. ccrt .... ru nun cadere "ell· ..... rru'o"". che ,,"Uta n,O 
n"".aha _ t,O\IPO tn<.otlt~lIme"'t det,n". dall"A. <.>mt u" J<1JIplic, .... a.o I -
.~pp.o,..nta in.'c« il cont"bulo p,,:' <unopl"to. p'':' ucu,a,o e ili piil ampio OTl .. ont~ 
nel eam!'lO della ato". d.n. ..ab"". "ali.na. poi<b. la .,oni"",i. d,l!.- com 
"heate c mo"n,.nlate IB" ~u,ItUlti'e Jflla 'tn,1a purretlana /, tbJl' ..... in", .. 1a <>cl 
'3"0 Quadru ddla .tori. ",ilt, 'M.ltllra C .. " .. "n,strati,·. d"lt.h. dr! len'"". :-I~ 
de,i.,., pereiC>. un ".,..,,1< Cht abbru«a UIl 'a'III" .. ,mO pa""""''' d, av,·~mmrnl> . 
d, 1011\1 .... d, int .. <'Ui " di Allt. d"Ii".alu ,on un ,~n!lO d, o,d.ne. di ftjuihbno c di 
"''1anOCil;, .... at"~l\tc ".emplare. , 

L. >l,a'" p", ... tU, .. " 13 '"'' ",""'.""".. upe'a pubbhca altWl'o tlat Go.'un<> 
l'omifi~io ed t .'",r>O che. ""n".,a,". I. Oli ... ,dente .. "hl./. ..... nun abb. ...... 
a,utu _ come o...,,,. l'A, _ una. buu'" "ampa l. L • .,rada che ha I.llnal_n" 

-
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t,u'orlN1tl II .,"" o~ an .... t ...... pporta .... ,,, •• ;t.h ....... e I>(""·'t, fII .pett. 
• ~ro ,-~i.a _ e aII'inizio oohlnlO 11 t .. no oh· rorr~ tlCl , .. "it<:>"o pi.toi_ fu 
COSInoilo roti tu,a ~ H1lU intoppi. T1<I1" il .~to dtl Irl/lCiato f .. pt, tronl'anni 
.,.10110 a iru .... nlzioni .. a rorn.i"n; t ... ~nalmenl .. pot~ «oc,t .. lli ..... to, riò f .. 
do'uto prinri.,.tm~ alla imacia • alla deti_ &1 popolo dolla ....... tal"", il 
qu.aJ., lt:t.MO di ,"~tn una ~1\a mi ...... a t lohla.i. t ri..,I .. IO • toch ... !l'Ii ottatoli 
che /o di,ioo-aftO daU .. 10M piil r,«ht ~ Ili':' prOl,ftIit. ddla pianu.a. imI"*' .i 
",."manI, la oond ... i_ &Il'imp ...... 

Otti la st",da porTetta"" - m:olF'ldo lo ,,'ilnppc> &11 •• tli 't"oviarit - non 
ha ptO'd .. to " .. l1a della lua impo".nu. ...... i ha ,.n-iuI\10 un .h,o primalo: Q"~Uo 
dei ,,~i It",dali. Ed tfl'etti .......... I. ""'"' ~ .. na dell .. piil l.-..q .. tl'lta". i .. l tali •. 
da " .. iooli • a .. to,-ric:oIi .. npp'nenta ta principale .. ",ia d, valico .pptnnini<o. 

Il magnifico ,'01 ....... ~ abbollilo da .. n •• opi".i.,im. ".i .. di filfUre e di tuoi .. 
fuo" 1"10, oht ,iproducono ".mpt, d"" .. m""Ii, ,it.alli. eIT'e topo, •• 6e"" e itOll'.· 
fieh., ,ed .. l. lotoa-rafich. ecc_ 

LlrPA"~1 I.,~, ... , CGJalru~i() di Rr"(). nol~lI"'a, TiPOlufia I."i.i PaTma, ' 9SJ. 

La ,'U;ON cittadina che l·ad.jI'Ì_ dol •• nocn'. lui R ...... a O1nqu .. ohil_",.; d .. 
Botoena. in u~ &eT ....... ,idtn' .. di.t .... di ,· ... d ... 011 .. 11 ..... di t\uptnd. "iII •• di 
lipiche ... Uige .... · ...... truliooi nlA".h., a; pi ... i del bo .. "oo • piuor.,.;:o colI. di 
~. Luca, ,."" ....... u per • balOfIn"", la tMt. pii< ~icina • p.ediletta pe' .eroa, ••• 
"0'0 .ll. quotidi.ne lati.h~. per di_oli • .,t. .ulle ,i ,·t fm,h.. e ombro.., dtl 
fi ....... o in mta<> alla fio .... t. t "lO&li..:. btJl ...... oki ""rehi .. dei umpi O Ira I .. 
.il...,zi.- po."'i di &«OChtnti rit.ovi. i fa."di e i lorm.n!o dtlla ,ita u .. ta .. il 
brulichio ~ il ,umore d..tl. riid, 

0"'''0 ~ il ,'01'0 appa,iocrnte ~ pieno d·inc.nlO di C ... lecchi<> di R .. no •• he 
tu"i i 1>oI",,' ... i ~ • ri ..... ano Ma Q"-"nl, .. "nn eh .. 't ...... o d.hli""" luotfO di 
'vUo e di ,'illt.-~.tu' •. '1~u <)I.i di l'a .. ch ... mb ........ ta no; "",,pi n""\T; quatÌ 
per dar ~folfO t K,Uioo'o alla "c'na Bolo,..... ha o"l'''i .nt""h .. ",~. dw Il perdO'1() 
nd mondo "';'''''"010 ddla p ......... ia 1 Quao,i ... nno eh. 6n dai I .. ",pi piil .rmoti 
C ... l ..... hio """ftipil intt .... m .. "t •• ll .. ,~dt deI]a <Ior;. ",ill .... e'. di BoI .. na 
.. laI,0I1" di ..... "'" aum"" 'o • pranria dcU. hM"' de! Comunt bnlOlf'l_ .. ba· 
l ..... rd<o a d,leQ della Vali" dd Reno1 O ... ",i .... 1 ",i,ar. ]. fr.....,., lin"" .. IUI~t· 

-II,. OIt,.'1< .... imm.1lÌn"no .h· ..... nel CM'O dri w-co/i fu deu"ta'. pi" "01,. dali .. 
,no·a ...... ; • dall, r~"'. ~ ... nop.r ri""". pi':' ""Il ... p,,, a".",i ... nt. d, prima? ' ... >che 
d,,,.~ la ndasta •• ""'· .... 1.- a" ... tora ree"nl. es .. fu ridotta a.l Un cumulo ru 
""inr Cu;>.date!. ovri' l'oprra rinno,'a"i<~ d.ll. S"ura .. la man" ,n.tanUbiit 
e nn ......... ddl'Uomo lt 1L.o"1IO '"''''''10 f. p.im""a l,ui •. 1'.ntICO ~pl.ndor •. 

l,.;o "Ioria di Casalt<chio mU"'t dallt ttnrb, .. &ll'et;l p.>l .... hl;e •. al~o.a .nittn'· 
t'c. Ira i ..",i .. i Tt.ti d.ll ... i"'; ]illl,i " "mb.e. (,,,,,i,,,,ia a d .. Ii ....... ; i" .. " •• ,-
t .......... l .. imp.o .. te della .i,ihi "'.u,",a. dell·;n,,,-,i,,,,. Kallie. e della dom;" .. i"" .. 
• oma ...... 11 ....... .., loc lr&Cct d .. n .. t<>.bida t I .. mullll"u ula .... dci b.ubad • finalmente 
'.''''' il '000 ,·ap,. dec' .. e a,.lIm .. U"" fi,,,"on,i3 niti,l.> t ,i,·el."ic .. _ Da '1""'" 
~poc. Caulccchio ""'Iui,ta importanu. e ."illlpl'(> • l •• ua .'o,ia ,iHolI. !fli ., ,.ni. 
_"ti di Bolosru, Na..oono la Chi" ..... il C3 ... 1 .. t ;1 nuo,'O pont. 'ul Ruo 10'1I0nO 
nei din'o,n; i .. ".lli. t la • Il di (lnnd. o"",,,nicarion .. eh 1'.u,l1'ufa .. 'Oi di,'idt 
in du .. rami, 1' .. 00 porta ".'50 i' Mod.nt ••• l'ah 'o IOlu l'Appennino .. oondur .. in 
To"".na_ 1.;, Cilladina o'illumina noI pe,iodo alu,iQ"O d.l hh •• n Comune. I·ammant.l 
di .o,'i..., e di luni ncali anni uniuin".i dt!l~ h~te t •• l. 'uioni. di' ..... la I •• tro di 
u~ b.an •• ha d ... i.i.,. t,a 1' ... ,(it" citI Vi'c"nli o Quoll" d, Ci()"an", I 6.nti'·0II'io 
• la <itt.>.di~, dopc> la furibonda ",i!lehi. tO'''';Ratl con l. seoofi1l' .. 1. mort~ del 
Sikno,e di B()!ocna. mMt,a i .... lIni d.ll .. d~, •• u.ion, .. d.Rli in .. endi. Nel 1506 Papa 
Ciulio Il c"n'llii t. BolOlina •• bball- la .iin<),i. I>(nli,ol~""a ~ .i le". d.U. chiu,"" 
di CaJ,;lI .... hi" pcr allap' .. i d'\I'o,ni dtll. c;"./o_ Sci '501 la "tt.d, ... ,'ed. a,riv.'. 

""li d, Cio. anni Il Ben''' .... ' o, ." ,nlbalt .01 l'rmu, ,Co" \lno "Iu.d,,,n,, di c .... I. 
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lui. l~al'O'T., ~ht 1 ... 1.1.1\(1 in,'ano di le"u l'acqua al"" .;Itio • oono in"'c( rr:sp;n\i • 
di ..... " d.i boIop • .,. 50110 il .. 0 .... -..0 d.na Chieu la IIori. di Canl_hio pt.d. 
otni c:a.anue • di\".nla pura t.onaca al par; <b quella di BoI .......... ecis,," OOIt.aMO 
il ltad~al. niluPPO tdihzio d,Ila .illacli ..... : ai ,,,'",i_no ch'e«, Of;Jtoni, ,-ille. 
Gi' all'inizio dt1J'OUOC:"U" c.. ... lccchi" d,y;eoe lUQ110 di .. iLl",riatur., di ';110\" ... 
di di,-"""",,,O, Nq:'j anni dci Rio.orri_nto .. n;onale la storia di eau.l«chio ti 

I .... ,Uttla ... ent ... q~U. di 801 ... "" • anoO'.< • .,.LS<Idi di valore e di pauioniomo_ 
All'ini.io dd ,1160 C. .. lcc:chio &StU"" un·imporun .... sto.lOl;';a notevok. ppche ..... 
ltilu;"" il "ncltO cmlral, dd ampo trinooBto di BoI_. COSIruilO p<' ordine dci 
Go~rn>.lon d,II. ROm"M Luigi Ca.lo Farini c Ikl com, ... dante d.U' ..... rcito MI· 
l'Iu-li. Ccntral. M.nr,....)" FNlti ... dif_ drlli .boccoll; della Vali. d,I RcllO • dci 
Sa"" ..... Dopo l'unitÀ d'ltali • ..,nmpoion<> 1~ fortifionioo; ~ C;u.al~hio l'Il<lo,~ di 
"uo>'~ ,-ille e d, nUl),,~ U". d; v;.h albuali .. di Ri.rdio; ~ .ip.~nd~. por I\(In .bb"n· 
do ..... rl. mai piil, la .... mi"ione oon'ort<;vol~ .. in,·,la"le, On', riJ,;l~I. d.ll .. f ... it<; 
d .. lla ", .. rr. 'ec .. nlt, l. (ulad,n •• if .. lrt nuovam.nl~ di I1l0t, di ., .. de • di ..,nnl 
bolluu., • 

I.ill. Lippa.ini. cht ,lal 'uo in.i,n. • indimenticabile etnilO.t ha .... dita.o 
qutlla linopida .. a,monioo , ... olll d; ~po<Ii.ione e di ,i~,·ocuion ... qud finiuimo 
KUI10 che donano ali,o di po .. ia ~ fo,ma d'."o .""he all~ nart .. ;oni d, ca,att~T~ 
"o. ico ~ doc:un, .. nta,io, ha com poMo 4U~.t3 Ipl .. "dida. mooOlJrafia .iooa di nO\i.i. 
Tic .. rca'. Con eu,a • ,ir!abo,al" con ,uMII~.ti\':t. dlkaoia • cOn "i" ... coloriI. imme· 
dil'tu .. ~,p'."'i,'a, r.r II pr;m. ,oh., in qU"'t pa!IÌn. inl.n .. m~n'e senli,e ~ 
\i.~ut •. le .-io...,d. Jt(>fich~. lt bellulC .... ''''ali, l. ope .. d·art •. ,utto oiò ,he ,·al .. 
.. definIte a'peIti. ,a,all.ri • lin .. di parti.ola .. intt,ust di CaI:t.I~hio ~ d.i "uoi 
,hnlv,ni. ci appai"no in "n 'Iuadro p;lno.amico ,..,·am.ol. <onopl"'o •• iknificante. 
I .. "i,a dtll'.nliohi •• imo Conollne. il I.m .... ponte luI Reno. la Chiusa .. il C .... le. 
l. C.noniea d, ~. Ma,ia di R~nn. 1. Ch ...... di S. Mattino. i • b,tII<)li O - l'accu'-
OIlIoi •• "" condUCt .] ~an'uaT1O di S. Luca ... Iob .. _DV'. luno 1"" i pelleK""'ni 

amorosi _ Cordolo, 1. te,,~ dtl Lauro, Ti ..... no .. rE'emo. ~ ville. ]·ind"",,ia. 
il '<>Inm..-,i" e l'.a'ic.~,u, •. ,l c.t1talOllo d.i Rmo,i e 1'01"""0 dci upi ,Id C<>n>u .... 
fCH'mal>O ali •• _n" dei u,i •• p1\oli. E ]. nOliv •. i .iftrimenti. ]e dttcn.iQni 
p;I.""oI'retJrÌ.t .. d, luoahi. ,h tdific;. di u.; .. di ..... tumi tipi.i locali .• inuecei.no 
....... annola",,,,,i. _".",,,,,i • <.'0<11"' .... 1> &<ul1 .. p .. vOIi. "Oli CM !'io" ...... 011' •• 
.n.l>tu"~ "'" 1"lim<)<1i.nu d, a",pi. e,udi.ion ... di lic ... a ... pt,i.ou Itn,ica c 
m",odologi<a. ..pp ..... nla u ... , "rurn .. n'o utili .. imo di c,",~,azi"n.. • ,Ii .tuWo • 
""""h. u .... f.tt<:a _1Jt_ d'alltatu," r ti., dil.uo per la .t ... u.a .-i,see od tltPo't 
del , .. ", 

La l1NlinOC".fia ~ po'ett,oIt MCh. nella .este ';I~ ... lic .. - :aa: ....... du_ 
_ ... ..-ch,udc moh. dlu,tu .. m, di Mn .""' ...... n'tiok ....... belI .. .., .. , 

~1(LL1". EU.IfO, 1.·.~r,~,t1'"""';() d, Bo/OII"G. in «DaDtt n.lla Pin"'a di Cl._ 
td al"i i"""nt,i •. (O."",·~"i di "",,,'0 k","Gf10, If). Roma, AUlan;a E<t. 'os • 

~t ~ .'t.o che o."' l\loro td ogni '.'''PO ban"", IIn 10.0 siiniAeato ch .. non ... i­
ti.nou • ddi,,;'e • li"co _, se ~ 'e'" eh. l. penna d .. l ~ta O dello .. rillo'~ in 
~ ..... r •• i muu'", a "'II." ""Ii"e beli. 'Iuando n~ll·.nimo .i aV"ora l'incontro fatai .. 
di un 'lIi",o o di "na lIagion., .on la 1';\10,e ... dolili. d, .. n patNaaio, ~ pu' ""n 
ch. <JUM\i ineom,i uc.d,>no \,ii, •• ", ... nl.nttnt. là o\e la fant •• ia li adoprra alI. 
r;iena:uion. &11. C.-.l>lllu'" opente do. ... oli .. lt la Il",,i •• per "n ulli",o ~\liuo d, 
luce dali. cote. d.ll~ mu'. ch. a lo ..... p,ima ch .. a noi, furono dorn .. ,i.ho_ 

l\on < 1_ \"i' .... "oh. "",I oh. un animo ientil~ .. ,i,~ • de$C,i.-~ ,ull'Archili" , 
R •• io, ., <IU."ti ditt.o ilo It .... 'mi e Ili ... udi. d;.t'o Ili ,0 .. H.li colo'i h.nno ,'iSIO 
i Mtllari • , ",io", i du1li t ili .Iurl.nh di un ItO'PO· 

Quesl. "0113 ~ 10«.'0 .1 M .. ni .... , di ..,ffe,ma"i in uo pallido _trinio di 
d,..,""". Dd pe"nilio o,'. un. luc. "tn'a seIDa'. ,ul "",'imento l'ombra dtllt 

col"n"" _ 

• 
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La n.,·ouzionc _ ~ Il. '·...,1 • .--.., Ulla elpoIilion •. UnlO .... 00 u ........ po_ 
,i.ione ai" ...... I;U, MI .i Ice8e 'vl.nli.ri, (0ttI. acunto ali. ",ienQ. """ ,Ioni 
orni I.nto UII brioiolo d; hNali .. , Tuttl';a li n ... l.no ,1; intereto., predilffli del· 
rAutore - ; libri della "ccchia .. i ....... quella che""; li ",oRa. oom. molte cose 
d, Il,,,Ue .h. ,'eue'o dopo il Ri......,i ...... lo ..... lulla qualt ,i fonda ........ duhh; I. 
_t .. Irien ... ; c poi .li incuoabu.li t l~ II.Impe. l dite,"i, i docu"'."li. l. cart. 
iOOi,afiohc: una '·er. paSilO1l~ li .i,·dl Pc:c I·an. libraria. la "«hiuim.a ediloril 
ilali ...... dal Ci ..... ue all·OIl\lO~nto. 

A qUelli ~o ........... '0511. led.l. l'Auto<e lino aU'C'JliIOlO dciI. ""'\IOnio ... , un 
eolloquio nel quaJe si deplora '\l'oprio la • ",ien ... i" pillole. e i modernlll1U d~lli 

i ........ pet ... '" e traluce un , .... " daliderio di ri'ed.. .. lull'Arohirinnalio I. omb,. 
do Ma~n d.llo SllIdio. 

R"c,..,. l'"" fiJlt'~a po/1(JJa~~ d.-J/a t ... u~io BQ/optiG. A cU'a di Enrico Rollni. Bolo­
ma. Edi&ÌOt1i AId'Il', '9SJ 

QueslO • il "tolo di ooperti .... di un libro: di un 11110"0 • eu.iOlillimo libro 
~u Un ,'toCchio • <urimio.imo tip.o. L. Bol"",a dei l'IOItri padri _ .. ,am.nl. don., 
~r:a_ c co.diale - h. esp .... o una qU.N;ll dì fiIlU', o ... ne.ittiche, dc,ln. d; 
e.,.,.o .1 .. -11. ai pio:. alti lattiri della Cornrntdia dell·Ane ....... o>(In fOl,. 1111. 

U"'II in hc1I Viù Ionl.n. epoc. da1l'InOC:ltino Ca.lo Goldoni •• CiullCflP" RI,ni. 
I.nuioo p'odotto popolare. ump"~,ia nelle pri,no ~I._ 

L'uomo eh. inalbtrò 001' .... Uno .tOrto eilind.o una Il.a..,. , una bancOnotl, fa­
"endole .... u.lJ'<'Te •• iml>oli n.petli'·i d.ll. i,,,,,,.n» • dell"ioWOlli,.nza .• i,·i,·, "l,i 
lIel \<Olume edito 1 oura del liglio Enri.o. che h. ,oluto .. nd .. ~ un I.n-id<) c Imo­
'010 l"bulO .na .... moria del biu.o.rrn ..... e .. mpll" ... niIOre_ COlI .... Ian ... e etili 
pari.nte ,olollla. Ennco Ra,n; h. rint.acciato .... le';"""to il m .. lio dq:t. 1IO"lIi 
Ipparoi .ull·.r~CDIO in 'llIOlidiani. In """le. in pubblical;""i ,·a.ie; hl otte .. uto 
da,Ii ."'o.i ";. ... 'i il petme"'l di .ip.oouri<>M; hl a"ulo da Iltri d .. h aniooli i ... · 
diu. delle me11",ri •. dri 'u'lJ'<rnncnh I«nic; e lette •• "i .... l ..... ntl.o C ... , .. U.u CI""'-
roto tuh"r. di o ... bol.,..,cai) ,li ... dipilll<. la .0" .. li .... idcal~, C"" II IIracea. • 
la ba_la umflCt,;allli lui ,_hio oilind.o , ... U ..... IO M.)"'; Ili tu. te .. ho • ,i. 
Ioc:uto alcun. d.c1J. mi,li".i • ,i.u<kl1 •• pa, .. ... 

l!. il libro. nalO, ,-i,·id<>. bello. li_nh ........ nt~ ... "'1'1 .... (>1"""to di ci"'!ua"ia 
iU""tr.riOlli • fOlllll"rafi. delJ"Ottoc:.n'o e tI,1 p.i"", 1\0' ..... nIO bolOI_: COlI IIn 
lfOIIlllpi,;o in cui _ a1fabeticament ••• """'u .... \i '"<Iloro ,h. hanno .. tUto il pro­
prio "",",um..,'ino unl«O in lode d, Ciu",pj\t Rap.;. ,i,; ° ""'.Ii che "'ano: fra 
'l""''' ohim;_ l'I';ID>o i uri nnm; dI Alf.r<;Io T~"",i. d, Ma.io Sindri. di O ... te 
T."bbi; tra i ,~,~, quelli d, Ricca.d" Oa<cb..th, di Augu'lo Morelh. dI Lilla Lip­
~"ni • dci pct..oni&llitoimi Badin;, O ..... ini. Biaotoni. Cuandalini. Berti. Lanu_ 
rini, Lenri, l'.nllODi. l'r,,tli. Ruffiai. ~arli ... o<t .. a .... ",.. <omp • ..., il 100to­
ocrlno .• ht dallt dcson~ioni • dan'anedtl"licl udill in fami_h •• bbe dm lrioao mi· 
t .. ill~ j)tr un "nicolo eotrlll\C'tt\Ol"ati,v ou "n qUOlidJano. ".1 ci"'IOlnt.na.io d.lla 
mori. del • re della pi.nola._ 

Da lanti ..,r~ti di.pa .. 'i. da tante cronillorie di, ... ~. 'Ii I: fn"""IO IIn ""'1';00 
orlan,eo, preceduto da un. rom""",... vrduionc di En.ico R~,ni. in tui .onO 
.ip.od"'te I. nOte .utobiog.alich. I ... ciat. dal ~d .. ; le •• i",d.n.. oondudono 
rOJl"ra, ancora fn'Unli. '''''l'ide • piene di ...... nIAn.i' •. 

Chi .."tc. fra Ili an~iani. il fa.cino dena "ccchia 8010llna: • cbi. I.a I ,iO"ani, 
.... Ie b ouri ... iti di un moo,d" oh •• eo,b, .. lanlO lun .. no, ",ent.e < .l'pc11a Ir •• corlo. 
IQllra I. ilO". di • quelk> dalll .aracca a. l",bonito'e unico. ,e .. dltor. irtl."i,abil •• 
o<alo'e illinli,·o. "e"'lil.I" •• ,UMutO. tr" ...... ,n ORni ""tt< d.l _ioo _i,'i 
non 0010 di piace,o].o lettu ••. ma anch. di li .... 1>O>1&I,ia ° di de,id.,io di anni rio· 
,·i.li, paeifici , .,,,,,denti '<>mc 'lll.lli che p_edelltrO la p.ima I.a le IJU'''. tOlal; 
dei popoli, 
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Se qunlo libro ci ,_ pc.v.,II.,IO da UIQ l\azioot M,an; ... , _ uN f,.~ 
d'autore Il ... niua, a,,1Obbe •• pi<b._"tc ... .puoto , eonfioi della noIoriN Ma. i\ 
libro iii .u.to stampato ;n Italia M c ~riltO da u .. alltOrc iUolia",,: da un ... aheo 
IttlcralO. "",i ~ i Un ",.dicco Ielle ....... Cronin • .,,,,i wmc lo r SIa"""u, p...- ciwe 
i "iii .c~bri. Al~nd,o Simili ha il ,., ... " lorto di ........ u .. lDOdioo - ..:rittor. 
it.h.DO: i quotidiano __ riori hanno ilnoralo il lUO libro ... lo uono citlto "" .. 
«Oll; ."pc,li.;.I; di \>OChe fiab" in corpo •• Uc. 

Eppure •• I Santi" i Mmoni • i- Un '_"&0 dq1lO di affianeaTS; .. ~I' cOn­
f.alelh d'oll,'Alpc t d'oltr. oo:ean.o; ., n,", pcrch., _ c .... 1. sue 650 partne 'o u· 
<,ttt,; piuUOIlo minuti - cnlr. n.lla e>.te,oria dti PC"; _imi liPO .. O .. "ribul .. : 
ma pc""hi: l. lua trama, i l''''; PC~""&'ri, la ,,.. limpida "';,:cua n.anati,.,. q .. ,: 
Iliano (e in ... rti l'unti a .. d .. IlJ1)enllOl molle oPC'" .... I.ate ,n Itaha h. tonant, 
clamori di trom~ . 

• t.'Archirinnalio .. mi ..."b •• dqni .. ima leIk p'" uoa dovefON e oi",,"a 
'., .... l.zione den·oper. del Si",ili' inqual'ltocht l. ,'i<>:n<Le .ai IV~JIOtIO ;n un deter­
minalO ~_ della l'rovi""il di 801.,...., Bolol"C'li. O de1l1",mediato coniado. , vro­
I.",niti; "'.8';ori • minori; bolOlnu; le numcrO'le I>.>.lluto o ;nlericzio~i, tb.c l'lulore 
flUC •• far ",lIurire Ip.onianumenle dane labbra di donne e d, uorrnRl, londtodol. 
coa luoluta a,monil noli. compo.i';one aiilistica d.ci .omanzo: JI qUlle. oomposi­
.io ...... a un eril,eO .uperfid.!., può IPf1.lrire Idlbril., inCOllsueu. Il,.lta ,.,. _. come 
,i di.e in ~r,o; mi l! in .... ,. 1IKditltl. ",udi.la. adtottata ,'oIu pcr volu Il peno-
""lI,i. ai n.atlori. Il di ..... ai ambimh "mi una manzoni."" ~zicnza • pr«i';one. 

C.l, I. fonnl di ocn; p.0IIlIoniJ11 li ""111];. ,l ti,., c _ lo rende_ lPOnl),neo. 
•• ~bil •. p"r(.b~ lo rende "'11<1, ricC»>OtCibile io mc, io ~. in lu" In u.nI, 'OI\OkU'11 

,nconlrati luI n, .. t.o ..,nli .. o; e Il di'opTI di lIuo'l. folla mcdla. di questi flpp""""­
tanti della "o._le <omunlti .oi suoi difetti. '011 le lue ,'irtù, COlI l. aUe dd""!I:U 
• con 1 •• "" Ibnep.ri""i. Ii c,''''''' 1. due cccczi""i, l. due for .. I un IUpcr'on: 
li,,.110 ....... uhli ..... la danl .. nlili, .. alUI l(onVOll1 dal demoniaco; la ...ad,e • la , 
fi8"· 

In tah pe .... I,.; il Simili .i offr ....... p.o," di i...sa,i"" paieol"';ea the tra­
-.:1'1>lk cbll. '''mi"i""i l(,nol1J\che: 'l 10'0 cOQtrasto è ten'ibile. mollO ~ - '10 &li: 
Ihiaooi&lllc. Le lun. da E"nnl dolla r&lluQ. deforme 00 eo<po e ncllo .p"'to " 
lnlr~ sulla M"UII\&na abncpnon. dI una d_ ''<>lata al pcn5ono e al "'~ 
Iw,tdo Imore mlte.no; ~ la Ullni ~ inHoOrabile: dal _tro salun..,., ,1 ...... In-
~idto. dall'a"lclo la h",. oltre la tomba. Luu Unlo di'i .... che Mia può ~ .. la 
di'p"'.la .ibell .... 111 in"OCalionc filiu.: • Mamma. Mam .... 1 A"DInI .-

Scj'uendo l'autore palIO pe. PlOM. il d~",one lequi". conli.tenu, .• i .,·ilupp> 
in IllIt. I. lUi tr ...... ~ompl .... iti. O"" rurto i.-orabile Ira un corpo J1bboooo. ~ Ulla 
int..tlolle ....... euu, .n UD ,·ortic. di ccci\aliooi. di MII.r ....... di Io,·o<e. d, ",ho_ 

Solo la toddiof""i~ d..tl. Urno _ li. pure ott.IIUta a peso d'oro - placa il 
dem .... e lo (oOnduce a !to"li uman;. Ma la lrolida mo"" del .... ..,h'o lC1IU. st.u 
poli "p" ..... di (olpo il c.rchio illulOrio c "'&lIli. I. creatura ,uj ".nic. piu alto del 
mal •.• Ua ricrr<. oJd parajlone oOn 1. tnsti eroin. delle lrallw", ,_he. 

La mlt.ril lIOieDI,fi.a (l'an.lenamen\.O da uacnio • pioeole dMi) ~ nolll oon 
la riOOOO8<'i\.oile oompet.n .. del ,,"")ioo COp"ttn; IU alt,i .'lIomc",ti -:- oome, ad 
escmpio, le di.ou.,;nni intorno ai tunlori malilln; - il prof .... ''''' .. I. ,nclul,e (on 
,tuald,. compiaoellD. e.rioando di .cibite il dotto.illO di ~ese., laure.'o d, f.H«> 
"'I. .iò """ v ... i"dica il eonlpl ... o dell'ope'", n~ pr.';udic. 1..,1. filo condunore 
della ,~ •• ,odl; 0 ... 1 con .. le di\ •• "ui""i I ... ln';oh •• l!iutld;<h. d~1 _ p.<)Ccuo (.he 
10,;ea~1. oonolud. I. ",operi. d.l ",."i.idio) _ dimostrino nel Slm,h u,,:" .. ,,<ti 
di prcpa.uillne • di cultura inoonsuete ai temPI "",,",. Le .. "n,he dciI ........ c 

d.1I1 dif ... pot,ebbcro n .... fi'OIale da un uorno di lellJ'<, 
L'npiu,,,,,e del dom~ (ond""e a uo .ltro .m~"I •• menlo ",,,ral •. 

01.". "emi um.ana delll ri~iN i: ,,,PC.I!J, dalla redenlno. ,'.ma ,d...te ., .• u 
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la una, por 1'~lr. nit.i., la Ihd'r IlL!lUo vqli..-. ancora, COllIe .i;. in vi ti noi 1"0 
so",,,,, i~. il '(Inno mortale ...,11 .. fillia.. E notll ...... l1>1'c 'Orricr..va' but.l. r 
immzrolata ai viri r ai morti, ai AlIti r ai demoni a. 

E q"COiIa aIO';' ddl. _tra lerra boIoedrM li i<kntlfica .. 011. più ..... 1 ... oria 
d.W ....... ,,;,. di Q&1ti NIO c dì ~ l""pO. 
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ANNUNZI E SPUNTI 
• CUlO d, ALm:RTO SERRA ·ZANETTI 

* Bllun,", ATMO', I ""';#i ""I";ci,Nll ~u'; .. BolIIV"". (&1"' .... 500:;". Ti· 
pOI.a(il\l. &lin"'. BoIOl1'~. ' 954), S<. ..... liamo qU~lo mal"ifico ,-01""", - od,to • 
• u.a dril'Azirnda M"nidpalinlta C ..... A"'Iua di BoIolJ1'll in OI'Q.ionc dci Cinq ... "-
un .. ;o d.n. munici~lilluion. _ nonostante tratti un .'I()mento lontano d.lla 
no~. Ipttifici oomllden.,., pnch" con\,ene noliri. llOrichc di vandc .DI .... _ 
.uli. oria'''; c lo .,';luppo dell. municipali .... ;o". in Italia. Qu«u. parte rr,ro-pd­
li ... rivd. una p,ofonda ~o_.nu cI.!l. fOOlI; storiche c do<umenU,. ic riguardanti 
lo ..-ilupp<> dell'ordinamento pubblico ad 0<:*'0 p_ ~ una acut, an,I'" e udl 
'n'e'llret .. ione obbie'!>'·' den~ Uule che de'erm'n.orono. '·uso Il line del 1«010 XIX, 
la !Jmden..- dei c.....unl ad ... un,e..., dird .... on~1e la ~ione dci ben; ~ dti ..... v;., ,ti 
utiliti. ..,.~~. Pl rticolan"lll'JllIe importaNc _ c C'MO nn(>\·. odia imposta.ionoe. n.ti 
,;udi.i e nellt conclu,ioni - la dinmin.o ddl. posirioni dci m(",im""i • d.i p..\fti'i 
~li,id d.l tempo di fronte al p.oI>l."" della municipaliuui.one, COn r,chiami e con· 
fronti li pro,'lmmi d' .. ione analQlbi tlabora.i in paui .. ,anitO nello .1""" potTiodn . 
In qUCllo \>i"'0.3nl& lucido ..... _ulo da .. l'>>'\.nt .... 'oni logi.bt .... inventi. l,anno 
il 10'0 ,iu.Io t incilivo ,I,aho Ili .1\"'IÌ.m~nti lco,i.i, i moti,·; sociali d.na na",iu 
e ,lell. diffution. delll municipali ..... ione ,n Italia. 

A que .... p,ima parte di n.att .. e ,.nerale. 1~(Oe !'""""i.inn~ p.>rti.O .... rqlfÌl\l 
deUc ori,ini e ddle .. i.cnd. della municipali ..... ion. a BoIOfrDl, dai primi del "","'e' 
coniO al " 5J (cinqnan~rio dolla Len. Ciolitti del "Il marzo I90J). Le attur.· 
tiu,m~ ffi ..,.u"enti noti.ie lun·A.ienda municipale del Cu, lull' ...... qu ....... to mun" 
cipale, lull'A.'tn<b Tran,ia,;a ",uni"~e, .ull'Ari .... da municipali .. a"" ddla "ti· 
IU..- u ........ e .ui ""illi minon municipali'''''li (Macello pubblico. Mercato beo­
,tia ...... Pubbli.be affi,.ioni. FarllU.ia comunal., T,u(lOft; funebri), SOlIO illu,,,.te 
e l'''oluali ..... te da un n .. bi .. imo corrodo di nOIe e di ,uti ... ich._ In fine 10<1110 pub, 
blicati i t .. ti dn di--mi d& lcaie rdati.·i alb municipaliuuione. Il superbo \01 ....... 
pr~Onl_to io ul\& lu .. ",," ffi,.io~ r>«a di btllt riproduzioni. fa \'caroeole """re 
an'A. che h. ("mpiolo un la~oro <ti n""''' e di nc_nu"OGc di ..,ao<le '01""110 o 
d, reale ...Jore .• aUa P, .. i,tenu den'A";C1Ida muni";~i1Zata d.1 Cas di Sol","" 
la qual. h. p,omollo \a pubblieaoiOOlt d'un ~ontnbuto <oai i",portantt. Il voIu_ lÌ 
.pro eOOl una <f{;c ... ".d .. ioM d..t SiodaM. d& BOIO(ll& Od. CillM'\lPC Dona_ 

* T.a 1. mura I\I.t.,. ed opero"" della O"''';ODt C .... e •• le delle A ... dtmie e 
B,bliotcche _ 01" .. n.O«InO in;";lIi,'e od imprue de'Otin>l. a 1.,'MÌro l. IUlda t 

l"n.remento doli. Biblio!ffhe i,ahane e dO"e nO; bibliotoca.i nOD in,'.no buuiamo 
alle (IOfte fIc' richiffi.re c"n.I~1i M .iuti - fio,i..,e orni anno un ,-olumrtIO ,ra· 
.iOlO e attrltnt •. d,e c.,.ti,n;o« Un .iml"tico e ~i,nific.o.ti,·o ."\lmento di amici";a. 
di Irate"';tà e di ."Ii,laritll n.1 mondo d~i bibliot.uri • d.,1i amatori dtl hbro: 
L·AI,"~",,«o dei l>ibliolrc~ri ilalia.' (Rom •. Arti Crlfi.he F,lli Palombi). La pub, 
bli ... ion. _ curlla oIa un al'l'l .. iona,o • profondo co""".itor. dolle n""tr. Biblio­
t("Cb •. Enou AroLLO~'. cbe ~. per di più. un uomO di fini .. in", (O.to • di ,i ... 
• varia erudici~ _ ~ una dov'dosa miniua di notitie '"11, c,-enti _nl;chl e ouo,·i 
dei n",t.i hliluti. \ulle ,,,«nhe hjblior,af,d ... h·eMi con..,,,"'''''. di p,ui .. , .. n", 
b;OIt.a~d In b;bliOl~ari. b;blioK'3~ t bibl,ofili 01.1 1"""10. di informazioni ,i,·." 
t pia.~~oIi lo manile"a.iMi .ult" .. 1i t arli.ti.h. e IU pani.obri " ... tti doli. y'ta 
intellettuale itlliaN. N"., mancano Nop,do • a'pte rio\"o.,.ziooi di tipi e di ma.' 
chitlt., U1l Ho,ilcgio di note .to.i.h. e fol"lo.i"iol.e • mille altri cenoi e riferim .... " 
erudoti, curi"" e anch. um"rioti';. Anche I. Mu~, _ biblio'ecaria I. upohoo cOn 
la I ..... oeU. _ tnlfaltro cbe poi .. ,,, ..... ,unini1. I - in '1 .... ,0 ddi .. Oto \'"01". 
mCllo, che" orm..ai alla aU3 quarti I"pa,i.i,,". E p,oH,bi mtlcorologid, ind' .... on' 
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;ulronomi("~, _c""," ~ r~ .. ;no le ... ~' ... ;oni .wr •• troIOf<l iIl60 •• ,,0 il ,.,.11lMI 
ulenda.no. U ....... ofllli-., cb 6pr~, di ,&'olt fuori lU'O io ","o t " colo,; rmdollO 
a_ pii> pi,,"~oI ••• Urtt~. 'JoK.lo •• ro, •• ,,<,no ., Inkt ...... ico d"; biblio­
IKafl "r 

* Una dell. t"'ti_aiaMu POU ,p"",,,artnti e piil p,"'h d.llo atrao.dina.;o 
• "".. ' nllÌunto dalI. M_ti d, Gu,do R~"i. ~ lIaU off.rt. dal C .. ,al"..., .• ht 
ha 'lHCIlato 1.&1110 "', ..... e lini<> la,o~ ndI· ....... ,..., __ di pubblico afflll;l~ 

in"'ltNott~ aIl·AKbi""'lOio. da ...., ............. ria la stam,... a Ipr .... bu"tu.o. d, 
boot I~ tdi~io<ti. 111'''''0 ,I Catal_. pubblicato in _110&1- .'..ce lip ... ,ah"a e amc .. 
eh .. o da bea Hltuondu. riproduEioni di quadri • da sedici riproduaio,,; di diJ<tJl'lli t 
ili It~mPt t.""".", CCII:I!t ..... dei piu prrletli moo:ldlt <Id I!C"'~ ,,";t, ill halia in 
,,,,,,,,.i.,.,.. di ... m;1i .... ni/ .. t .. i"ni n.nt, ~alore c inl •• tUt mllndiali. Lo .,uperodo 
~lum~ - Jfo~jrd di C .. ido R .. i, (Bol",na. Edi";",,; Alfi. '914) _ ,,,,,'ieu un 

<atalotro mt><o a oura di CtA" c. .. t.O c.."ALLI. mn l •• oI1.bo.ui ..... di A"uttA 
El<l~'A'" e di L'O'A PUCLlOL' lI.u.-~LLI ~ "n ..... 0 in .. <><lutti,·o di C'SAlE C"u" •• 
!lopr,n!(n<Ltnl. ali. Calluic • d" .. to .. della l'inacol..,. di Bol""",. L·introduzion. 
,I.I Cnudi melU • fuoco, <"" 8"<to ,affinato •• on .<Ula .... "b,litl trit"'. od 
.. ,etica. il p.oblema dolla p.uonalit;\. a.I;'''oa del R.nl nel ,'allo Quadro d~lla cuI. 
.u ••• d.U·Arte d.l "mpo e ,iun •• a <on<lul;on; valid ••• de •• nli alta <"",d." ... 
"oriu c 'r;tica doll'..,~ in cui "i"ia",,, • "uH,a •• te da ,;udi~; • da inl~.prelu;oni 
info.m.l •• d llna It"na obi.tti,i,. t .d u~ Itn"bililA interio .. ~ne e pentl ... nlt, 
Il <a,.l",o t una JUida p.esi .... o illuminant •. d ..... di notazioni Ilorkhe c "0' 
""l..,;ch., di .ichiami .. uditi. di indic:ozioni erotiche c Illu.trati,., alni qlladro 
.. """,o h. qui 1. _ua • allalomiua.i"".» (ci _i. pcrd""311 la h.utl. l'a,ola: .... è 
." .ntl cb. rtnda <on p.eci,ione l'idea) puntual. e .i,tllI''''e. Il ,'olunu .. ""rre .. 
dato da ull dili~nti .. "no .t"fICOorio bibli ....... tico .• o",,,,,,m.nte uti! • .,li •• udi"",i 
che Vor'anroo ouupa .. ; d.lla "ila • dell· .. ,. dtl "and. pittore 1001..,.._, Ed e 
.oaopIeu.to d. "Da ,mt d; lI~olt - .. na d""in •. Iplondirlamcnte riu .. ile - cioe 
rivrod<'< ........ kuni partitolar; dti pio:. cel.h.i aff,nehi ..... "'it' dal Roni • Roma 
l!'lo e .. ,ono al C.lio. Cawdl. d. S. -\nd,... Palu." dtl Qui,inal.. C.ppella 

".-\nnuncia:uo... CallM R" ~i,lt""i). 

* V. hm;!UIUm C. .. m.ht~num o di Roma h. ;O;:';aoIO la p~bbh.u':..... di OM 
co\laaa otori<-a c doc·' ....... t.aria ili cnnde ,lIInnw ., ili fonda",eoItak ,-alort oci ... ti­

>co. Tut ... ~I S.""." .'$/""'0 u._I" ...... IL l'rimo .. lIu_ uoclto • do~ulo al 
P. L,·"",",co S .. cc.., prol....,. •• ., di Itc>". MI C"Uc.:io Inltrn:uional. c S_Albrrto. 
di Ro~: L" <o.(I>'/1<L~ _"' ....... U(1 C •• ",(/i,a .. ; .n.o <>11. , ..... " J~I B. Do/­
ti,'o SP<>I1""" (19.6) (R"", •• In.t;'ulum C"",,.htal\Um, T'\'OII:rafi. TOI"f.aph, 'oH)· 
t:a..,po .. nulnl" la.'n,,, h. una 'hli".nan .. d, l'nmo o.dine non .... 10 p",cb~ 111m. 
in lu •• II< tizie. doctlmm'i In ,.a .. ""r'~ ;nodi,; <) ".,., e uamente ... lutM, IlIlI'ori-
llin. c lo .,iluppo dccil'O •• h" r C ... ~l;un". ,na a""h. l"',eh~ ."'unbuio«" ... di .. i· 
p. ... no<i • """ gius.:. in'upn1a"'oni n.l uml)<> dell) ,ita •• lil' ..... .Id Qua,,,.,,· 
unlO ..... 1; ini'; <Id Cin'tu«enI" eh" "",.",,.-h, ,100.:i - PH in.uffieienza di diIi 
O ~ •• pinto di part" _ h." .. , lra ..... "'t.h, /l'en.,.nd ... I .. c.rt ........ nlu.ioni • luo. 
~hi I;'Omuni non ,i """"",,,'i .1 , .•• " H,~ n."no",,~ ... <h. ncll'npr.a d.l S~~~i è 
,ill'urt>lammt. bandita OII'ni ;",.nz;,"", «l,b,.,i,a. _fI\'lo ~ .. ie •• fI\.l.miu • d"m;". 

la 'Dlpa ... ;.!it;\. • una OOio"i,i,,, "no_n •• '.'. 'n la,,..,.i dd '.n .... L. IWI rieo .. 
.... I1 .. "n. Ilo.i •• ~ il ri,ull.'O ,li una acuta. It,,~<e '. di.t! <111.". ,inflUi.i'o,;_I .... 
..,.plou",ion< di d".um.~.i au,.",id. E~!i n .n. I .. ,,,i, ,i", •• «i.l. a".a","" I •• · 
~", •• im. " an""", .ic.rch. ,..,lIe hibliol",ht • n'Rl; .. d,i,'i na.liani • Itrani •• i. 
P •• nd. in .."m. anch. docllmenli lIia ..... 'i dl ahri • "i KOP'. n'"" • in.~n .... 
da cui non 'Ono ,ima'li i"""u", "o,;<i ,,1 .. u,~ti d, ,,,,.nol< r-ma. Ma '1U' t. 
aropert. - ,"'" JlO<hr \al~o"~ a ~.tt>r nu",a lu .. 'u a".nim.nti e IU ponon. -
n<>n lo in'upr,bi""ono • IIOn lo imp .... "'na"" ,,,i,,im.m.nl<' l'A. Mn " •• pp.06". 
P'" .ppunl'" "ilich, t I~ •• I,. ... gi'i.i. "'" ·ml,li .. nl~nt. Ile n ••• "" ]!t, ri'ta' 
bli ••. con .... na • p.tei .. obiol1i,i'à. la .. "ta •• , ,ica Tah'M'a •• li • ""u ." 

anoi a fani • " d <um.Ni '"i .. h"o i><"i. ,i<tnd~ .utt·alt,o .h. f~titi • fa· 
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v~yol; "ci .irua,di dell. Co.., .. pri"". e del1'auumt;\' .uprena dttrO.dine Ca" 
m.litano. M. l'A. ,if .. i.( •• m".t.a q"n:i a.pcfl; • qu.,t •• ~<..,,<k acnu rrtoc ....... 
" IIC"za ambac1. i»ao toIta"'o di por •• io nidaoQ. IICrupol ...... mcnt •• la ~ità. QU"ln 
.o,na .d ooon d,trA. ffl IctnK. il alo.e e ,l .illlli~uto della ...... _.a p,.ri ..... 

Il luoro ~ prec"'!ulo .... UJ\I VI$I.I bibliOl'fafia ..... d"e eapOtoli i~l.odu\1;'i 
di n,attere "n,'OIt •• ~ ••• nti Q"1h I·A ...... mina a fqndo , lavo,i WlItn>erlti _iri. 
• doc:umnoli • .,ll'ori';nc e le ",rti d.ll. C.,.",qari""" Manlonlia e illli". olh • 
.. na 'nt ....... ati "na .d _ .. ri.n, •• nali.; ddl. ,,,,,,i pro la .. oria d.na Con ••• · 
pziOl>C mates'ma. 

N"" inl.nd;amo di illu.tra,. partieol •• mcnt. I. parte .1O'I"i<:o-na".ti,a di QII.· 
Ilo bvo.o. dw: ~ ricchi"':ma di no.izi •• di (;tuiooi c a~ una molt;tudi~. 
.norm. di quoltioni .m.rali • lpociali d·indol. Itori.,.. dott.ina.ia • ,iuridi< •. 
fatti. !M'non •. con.'.oh tec. Ci l;mitia"", a rih:n.e ch. il volum. ha un """ .. li ... 
inl ..... pt', .li Iludio.1 OOloln .. i, poIch~ roolirnt la c.""olocia della vill. dii. 
fu •• notioi. biotr •• &he e un'anali,i d.lI·attività ~ d.lI'O\>tra del 13 ........ B. H.lti.ta 
Spa,noli (H."i.,. M.nlO\· ... o) detto il • Vi'lilio c .. sti.no o. <he vi_ mol.i anni 
nttIl. Il0l1 •• ciII'. " una .. ooi.,oria do:! Con .. nlo doi (d.meliuni di Boto ..... oh. 
.blle Un pt'riodo .li not.vole pr.minmu. • moli,'o dello S.udio Cen ... I. hi .... ttolO. 
; ... orPOl'ato n.!l'Uni,'.r.it' locale dopo la foo .... zion. dolla facollà di teolo,ia (,,64) . 

Della III. .. ~ coll.riono ~ u""ito il Il volume, rh.· L.f~ 01 SDiwj Pntr r~_~~ 
11, P/nU", Mhih"tl • • cu ••• Ii JOACII'" S .. U (Roma, l"'t;lu.um Carmcl(u~un" 
19H). L"ulore ha Inq".nli ,ife,ima>'i B a"lov;na. al Con,'~njo doi. Carmehun, d, 
S M.rtino loh.,ior~ •• 11. ,·ic .... d. d.H. oin .... 1 ."". XIV. "".hl S l',d'O 
Tb ....... è venuto l BoIopa ..... 1 'J6~ .... prnieduto alla londui"..... deIl. 
b(ol •• lcolorita della """tr. uni v"' .. \! • h. t)l<rt",ipalo alla oondu,ione d.l tutUtO 
di paoo: tra 1. Chi ..... B .. nabll Vi..,ooti, Il dOltilofimo la,'o,o del P. Sml!! - oht ~ 
COMalo lun,hi • dih,en,,"';mi _tudi • lalk"" •• iccrob. di •• "e • ori,inali -:-, """. 
,i(ne un·ampi. bihhotr,ali •. una inl.odllri'>I\e «itioa .... H. quale. ,..,a .no"-... III 
PhiliPIIC Mhie .... """,iua i """""...ini ohe Ili 10M Hm.'i pe, nt"ot."". ,1 t~n 
dell •• -ila di S. POttro Tho"''' e pr' ,i<a,a.e d..>Ii informatlv, • docUlllcnU .. ~un au­
tore dciI. vi.a mtdc"ma. e ;nfin~ "'IIOM" il m<t<>dn otyUito ....al. p • .".. .. zÌ<ln. d.l 
l(Sto ddinitivo. La p.ima ,,",n. deHa t"II""'on. è dedicata .ll. ledole ripro<lulione 
drl InlO del Mhi .... oh ..... rra l •• 'ill • l'attiv,tà di S. Piot.o Thorn>. Nmc ""'nac<l 
(u ..... l" ..... (IJIIS"'ls-\) come in",a'o fII!*k (IH3"'H~). "" ..... 1 .... 10 _lt 
(ljS9.13h). ""111~ plOrl""ipanl. all·"'.ao ...... ;" ... della Croc;at" dol nfos, ....... 
elude o.,., il ,a<!C<>lllO "'Il. malll" •• ~l. rn<W1e del SalitO. l..a ~. -"Ilda c"!>t.rn. 
i mira<:Oli d,l SaniO • Il p,OtnMI di caMnina."""'. In appt'..moe il p, Smot ..... ,. 
i" rih.vo l. m, .. iOl!i dilll ..... 'id' ... di S, P,ot,o n.-. , la miS'li" .... Cenova " 
• Napoli. lo ",i .. inni p.noo l',mprntore Ca.lo ~V • SI •. fano d! $c.bia, .li im .. , 
Hllti nella ", •••• ''ClltI .... '''' ..... (1)S6-'Js8) ...... tenll'''', !M" l .. nlOn. ,kHa Cl"c~ 
cr"'" (llS7) .... lla 1 ... oontro i 't\orch; (IJS9"_16~) .... lIa paoe di Bolotrfla dd 
1364. "eli. ,;,'.,!I. di CH!'. (136l·'J6.4) e noi (oo.nolli , ... Cip.o ,t Cf,no,·. ('l6~ 
'365). III fondo .oJ ,'olum. un copi ..... ;ndi .. dei -u • d ... III""'" • .....:Le ",,'ol •• 
frutt.-a la eo".ull.U;O .... di qllo Il .rudili .. i",. ope •• , 

* L·on"n •. ,l ,,",,firat .. In .por,,.,. I. fun.i""i o , limiti c.on<>!otrici 0.1.111 ",inia 
tu,. <0110 a<ut.m.nto • '''l''.nl~m .... '. Inali .. a" da! p.ol Se",;!o SAI<I" .. Lu/)(>vte' 
_ Sop.'nl .... de.". biblil4ralico l"" l'Emili •. la Romagna. o le Mar<b": e prOlondo, 
<"lto'~ di c"'. d'Arte _ .. ".1 ,uo .tudio l.a ... ","tra ~I<",f(a della ""ft,ajwrg. Co .. , 
d.-r".'-"'" a "",r~i ... · (p. ... , dalla .i,·, ta. Proop<tti,·e •• n. o. '95S), 1n\C.". 1<1I.ond" 
Q"""o b.~, ... ma '.".0000 o ."rtO O(Iu .. olo .• ""h. un profano rinc. I lo.m~"i 
un'idra (hia ... ,l.h"ili,. <l(lla ~o" .. i. d,~li .<opi, d~i .-alo.; d""o,ah,i • fifrU'.' 
li," di <I" •• t'a ... dillioilo .• affinal. ~ 13,,·inoo.a. t~~'0 •• n'plici •. l;n,pidi "'nO l'i 
"riainali • ",wit.1i con,·."i .. il",;' ot",ici od .. ,et,c, "P'''S'' ~n .AIIIM' .• La. m' 
nlalu,," .i ... ""ia oponlaroeam.nte, n«e .... ';~men .. con le <"'e d, D,o o d.lla Cb,.~. 
l':fftth .. m~n .. , piu ch( a.t. "",nanI ..... 3 ~ ... o .. d.".l •. ,Quando .i .illtlla allt 
alliU"O fo ...... d.l rito _ <h. ai", ... bbt .tudia .. anth, ind,ptnd .... t ..... n' •. dal 1",,, 
,.1" .. uli.' ..... _ ""l 10'0 .; ... i~ra\O arti"i<o. ,(nza pr,dò man<a,e d, rtlpt'110 
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al Acro. nd loro Updlo di opn-& """'NO (cU ...... D~ lOnG dI ""no ntU. loro .. trio_ 
• ...,..;on •. t IIuif>(!i , ... nabili c 'na:re". aL mUUn d.1 !fUIIO Dd """"""cn: den. II<>­

lta.rl.Q); CI"ando si rifktu all'importa",.. • ,U, «ntnlili .11_ in OMe ...... _ il 
hbro (bibJ.i",,·bibbia_libro) c como: lo .tewo V.",.lo (buOfta noti.i.) ai 'uO"; con 
l'id.,.. <Id a"PPOno _Ieri.l. CM lo "" .. se ..... ~; i."OHI, .. /I"". lo s/'inro ddlo Mi­.io".,. •. L'origino dtWaru m;n;alu";.h'. ~ portio) COoDnna COD la tradizione r o­
..... _cristiana • medioevale cri. ha..,.. Lo t ua f""';""e i in prna tcnq liIM~~". 
0 .... 1'."., fi<>rita riCotl'liosa ';no .U. _Ii. dorI Rinaoci", .. no. Ii a.aur~ in K,lfUito. 
- ia cor' ,... ....... dùb ........ 'U ddl'a"" citi •• Ilamp.:a. ma Pft"be • Kom~r. 
l'ann uo cb. abbi. la cap&Cità di _,.., pui.nt., .b ... ppi. dll ..... !;"a"' neU'ope.-l 
di PI« oIe di~. ch ... 'nfine. nn .. nti aWaff •• mu ione cl.".o . ... dell. propria 
indi.id ..... lil ';' • . (0...." ... ..;"" • .,; .. 0110 • profonda , ch. d;. ' r .. a-~ orinion; ~lIIun; 
a uo; dilruH ). La mallUon.ta di una H'" t propri. indi .. duahl! .nittiClo rrodt arduo 
lo A",lio dtlla mini .cn.a e Inll"&lIro et... ale,'alt 11 ..,lnEionc: dn molt~hci problemi 
che qn,"",- ·.ne .gita t impo nc. L'A. nOIa che la ma"ior parte dqli lIoriei IC la cav ..... 
ncorrendo aUt po.., i.i"ni cronol Ol!"ich e ( ..... trinll'endo 1 . ..... tu; . enlro po.n,zioni 
l puiali t rt'Ki om.li. Di qni le definizioni di mi"iatu ... urvlinaia , ononiana, viIIIlOlie., 
romaNc.a. got ica usn nle «1_ nni<:o erittrio di . l1 nti vo e ' lu eLle ngionali di In,niltu ra 
ool o~ n~.e. emil;"na. l<>mbarda . fiOrtnlino « c, Ceno "~i ""'0 altri modi ~r lIudi.re 
'lu.'.t·arte I mi"e.io ... c .«akit rantt •. Si pu i, !luw a rla in rapporto oU a _U3 110_ 

. d la mall'gio ... la pittu.a , per il ~uo e. ralltfe I COnlo< " a l',·O" lo ' '''dio dtlla mi _ 
Nalnt a può apn r la ,-ja a ri,·tl a zioni t I p.te i .... ioni utili all ' inlendimenlO ,h 
<'t .1i 06CU t, di mi f'lurlti" i cht dclutni na no .... 11e di ailen.io t inrt tlUIt I etniche. 
"'.ll a ltori. d.ll a piu u ra , Pt.t h la mioil tura . talvolta pi il ddll P'ttu ••• ~ 1I0.ia 
del rutto e dd coUume. Inolt re lo IInd io d.ll. mi niatur. e. ile nna nma di$lin,ione 
I.a d« ...... 'one pura c <.mplic. t ,Il n.t . u ione d'u n t t~O t ptc' UPpOne _ in liut­
.1·ultimO CUO - r, conos<w .... della pigi "" ..,t illa ch. h. IU,~to arli .punti 
e i moti,'i delle figur ... ioni , Diffw:iI •. d U11qu., ~ ..... i complicalO lo Ilud,o dei lih.i 
minia" t quato .pitp i prov.~ • ., a _ i m<>o l~<ti in Q .... to ca mpo ,I<>po lami . nni di 
. i<tfrh~ ~ di ~<perituc. 

Pu ~iò ch. ngull..tb Il ,randt Mooua d~Ua Ah n .. ln. l . alleolitl ""Ile oalt d i 
P.lauo Vennia nel '9$l-S4. l'A . • ;con"...e ch'ftaI, Ila ... unl o 1·I.pet IO di "na .u_ 
lentic.a n,·t!a';oM. _ che ,l pubbh«l. ,,,,n ini1i.lo. e . i"",.lo ,,,,,otti to, oltr~ che 
ammi.at~ c a .... he nn po' fraJlot n..lo dalla ";"chi.i"", .... 1'III;.;OIIe. Il ""to i .... 
Ir>nlln& II<" molt; - ~ "'>c"a ugula_ul~ 1"A _ una • imp.oni .... epiboi." 
~ Un ,i~-",o in I(rrt "c"n-= ... I~ t PO«IÒ UnlO tli':' i""an't",Ii. PUrt . oppo le ... po­
l''';''''' p.""cntano u"" ...ta po.rina """. ata "" l,b.i mini.li. Il come ."arda. t un 
.. lo '-Iu~d.o iII """ ,:o1Ltria. D, qui II nte_,ta di offri t •• • Ila P<''''U di t Ulli, una 
",""Une"'e docummtazionc IOIOR.afica a colori. 

In poch po."ne 1'.\. e .i""';l" I imI""-' 1a.~ orranic ..... nl~ c loricamenle i lon . 
<b ...... uli I.~"i e p.<>bl.m, l"iOlie i. ot"";ci od e,le,ic, che emcr~""o dallo ' Ind,o 
.lo l. miniatnra e 1 5....."e ..... pr~etli'''<a nilidl t con.inccntt, 

"* D, i,ide w Roona Ct .... ""''' molli ime e jJtT tutli i 'U li. 1-: non poc he ","o 
frulli d'oc, .. ;.,..,.. O di hcile .ptcului"n~ cOln"",reial e. Ci ..",,, fluide ch """Iil" i-

"'" .. n arido i",'cnl".i" di IUCIe le opore d·a.-u- che .r f.~lano i muoci. It tPlIeri~ 
t i <npert.; lempli. all.t eh. accampali''''''''' Cl\n a ril "'I/Ilta il lu.i.ta. acconlen. 
' Andoooi di lornire ,rani m",bti d·,nfornza';(>rI( t ""IIr"\;oni to!<,ri llid 'e l'i" o 
mcno • fuoco. allr. <h~ aps .. i""" \'tri manuali di •• d't'OlolI"a rOnla"",, c fri<tia"" 
...... poa. i di minu.ie _ •• bbombnli; e .i pn\ .. bbr cunl inua re la .... e,orna :t.I1·",liniIO. 
l'no /l'UÌda fatta con ,e.o >pinto ,1'I"i<t1 e di OOIo<"atnrt nn.ih'lt e , a pie",e. 
che Ilia pr~i ione ~ .. 113 dUliziR dt. d.1i "orid c illn.t . aii,.i u"i_ l·all.l enlr 
• piue,olt conlorno di un.> "'por",i .. ima cMni<'t di n .. tiz;" <nriMe t l''ui .... ~. 
di nntuioroi foOtl"end.nli ,,~ "'oria • leCII~r"l;o. d i poa.oi di celebri ac, iuori d ,c 
<ot,uno rill ..... i luminoei deU'an'ma " del colo.c di Roma. di Ilo. ielk api . ilaie e 
m.oJi .... c di iniCl"e.anti ""orci di u,i e ,li ~1N"",i loc.Ji, ~ 'Iuella di SuelO 
S~"U-l.uDO"IC' {C",d<J di /(e_ JO il1 .... n.ri. 'l ilano. c,; .. òlnli. rOS I), Si 
l'IlIa, tUlla'ÌII. di Un.a rui1òi P" lu,i'li (olli c l,rov,nluu. che atn.>IIO non ..,10 
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il \'0110, 111& I. natura dalle &confi""le t .npendc helkne di R ....... e ancbe ""t 
",liuto'; coonu.ni. ma .ttenti c dchleeosi di eo ...... ere le orip";. le vicmde e lt 
cantleri.iebe dci _"mtuli e le ma';":he p ....... lti .. e ambieatali . e di p<E FUI",C 

l'.raDO $i,mfiotato. Non • quindi u ... guida Ptr lunoti f.ettoI_ e ;,..atanti. L'A 
modestamente . ffnrNl . .. Ila phO rlS', cbe 1. a .... """fa _ li ri.,.q-e alli .peci._ 
lioti. ae\l _onei dell'Arte e 5i dotti in ae oe~ "'" alle "."._ coIu. Noi IWno 
in"e« convinti che ElIChe Ili • ....,ialiati e i dotti EbbiaDo qnate... da impa . . .. 
in qnulo n ... bi .. imo e pu r .tilt ",,,,n ono; e che q"; abbondÙlO i • _, .. di 
al1eODOIle •• .,Itc Ptr , Ii eruditi loeali. 

u~o dri p."'; piil ."",,";"'_1 e piil ulili di qUlESla original;";ma guida «10_ 

li"", nell. int!ovi ... 1.a diltribnzi_ dtr!i iti nerari . ehe facilita ~t - anclIe 
per l'''';unu. \ti ..... ehi ... a pianta lt>pIlCt a"Ca per "il1Cuno di tNi _ l'ont1lla-
m~nl O e il cammi .... del viliutor~ C.ediamo IOri "he .. u,.. virtù •• '" di 
qUeltO p.cri,., "oIume QuellE di evitlre I rin vi";osi. i ntorni t Ili... "'010-
Mmeuli comuni nell. rnz.nio. ""rte delle guid~. Dic" l'Ecd si • .....,O: Olli i_il 
m"", ("", i'N"' ), iRt'<'Ril 110.-."" , ,,,,,; e qUelto lih.o ~ propdo UJ> ~ amico e un 
teso.o Ineo.uribik 

"* Nell'.mpio e multifo. me panorama dcII. ,·it" int~UdIU&I~. cultu~ e .rtiltlca 
di Perugi. - dallE .«onda """ti dci 1t'C00o XVI Id orli _ Ila Un ~OIevole rilievo 
r.llivit! .. 011. dali. loc.le Ae«dmli. di B~nt A.ti. inlitolatl al più "e1tb..., pit· 
tore che ha operato tra lc mura dtll. ,·tlUIII c lru~nda till! umb •• : P iet . o V.n· 
nucd detto. Il Perugido _, "",.,t .o di Ralfullo. Il pro!. CtOV"lfJ<1 CtCCIUlf'. il 
fe,,·tntt • dinamico dinttore d~l1. ricca e aplendida B'bliOl~. Au,u!l. ~ dell'Ar­
chivio di Stalo n..,rto in una nnooYat. e m.,nilica sede. ~. per "".1 dire, il 
~ ....... loti di Peruai. per tutto citi ch. ri,uarda la lIoria, l'artt e l, cullu ... til' 
udina. Urla tfttimonl.ltl1 dtl IUO &more Ptr l. memori~ pllm. dell, aua dotltl ... 
~ ddl. I U' .,.peri." •• I. ~Il. monovnli. L'Acr<>d .... i" di 8~J/~ Arli di P_gilJ 
(Fitenze, Le Monoi .... '953). nell. qual •• ivivOllo _ in u"" barta~ione .,-il •• lim _ 
pida, av,in.e<:nw, ..,,,enuta da UdE docume"I .... lon~ «>pi .... e n,or ..... menl. orp";E_ 
laU • n,l ill. - l'oriaide, il nl'iotilllelllo " lo uil<rP1» d..n·hti1lrto, dall'.bDO di 
fooda";on. ( ' 513) .i notl.i ,;o.ni. 

Ricautllft _plcnto c impIKlhil •• iOle'j)lete aperti .. imo t ";';I~, il Cerchi"; 
J)OII.Oitde la r&t'l ''''''';t' di .. per impri_ ai .uni lnori UDI .hia.UA di UaH, 
ub'd ficad. di espo';Uoo>e t una compiUI .... U. orpllica. che n1J101>O 1 TtlIdc-no, de. 
Sni tivi ed .... urienli t nlulUl1 ddl. lu. indati"i e delle .... nflOftnuioni ",otidte, 
Lt. ..... iu, 1. , 'ila att"'''el"lO I -=oli. 1'.llivitl .rtime. dcll;o ,Ion ... IlItÌtu';~,,~ 

peni';"" i ""'" orliiftMneDti . le _ fundooli. le IUC ~! t le. a .... t?"lotml.,~ 
_o meo'; In luce ed ib naallo MUaveno . d UM mtitta c ricchll'"'''' ....... di 
IIOIi"'t. di documenti • di nferimenti critici ~ laaJilici, "poea!ellte Inquad ... ti 
bel i. comice lIon.:. del le viClelld. civili. culturali c .rtillidte della diti. La. " .. t: 
IIriooe , cor.tdla, infia~, d. uN .mpliulma .ateoIta di a)tptlOCiid ti)IIIIp. o-ndent> 
il ttli.) di docu menli ori,.".1i d. ll ·Ardtlvio di StalO. cIcIl 'Ardlivio dcI1'A~ 
~ d.l la C""fratcrniu di 5 O ...... " il:<> (lMomllna:. ddibe.uiooi. atti. lftlC'~. 
Illtuti. reaol.mtnti «c.) e ali c1~nthi •• onoloeid dei P~tlidtnti. dci D~rt'liori e 
de,Ii i~rnanti del l'Arc. demi • . Otto betli u Ùlle Ia\-ole luon tMo 0'''.''0 .1 "oIume 
IIlmpatO in d«otON vutt tipof.aIica , 

* L" r<:hilellO CULO E""Cfl R.ov~. uomo d i ' · . .... Iil. t ~rdito inttlnO. ~ uo 
app.a..;onato hibllofil o. ..n dili",nt . l.>ibli o~.rafo e .uno Mud""",, . euto. di . ",,,a 
dell·A.te Sono nOl i i 10nmn't nt.H conlribut, ch. eslo ba • ..,.1, .lla . tona d.l tohro 
e ddla lilullfuione libr . ... e i mol lo Il udi . " ,'ari . oprre d·an e. Ora Ila attendendo 
.n. rtyi.i on~ c . Ua "",npletniont okll a m~"um.nul. ope.a d.1 S~u~er, E. \Itr~ _ 
tinto nota c . pprez .... u , 1" lIh'i11 a"i.ticE i ...... n1~ oIla su, pral"-S,ooe . di ...... h, -
tctlo' CO"Itruzione di rue. <11 palanl . di ~il1e d·"...i '"' ..... ~ • • rredamenti d, ... le: 
c.eo,,";CMle di n,odelli di mobili ~ di OUtlli ""d. L'o.i ~ine te<.n .... COIICctlual., , 
~rt~l .. i illmrhrl e t~lIdtr' tt • l'intlmo . ilfTl,tìcalo dril"art<: ~l R ..... n~ ca""", 
,s.,u ·. ",hitftlur. f"nlÌODIle e Grt1"ica lOIlO nilidalDer\te Iwntltri-ti da Sue,o s.. ... "'-

" 
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amI>;" lodi pu ....... portato a (_~1lD. dqli -" .. di .. ; U II contributo di cosI ,",nole 
, ... 1 ...... .Jilnil\ulo ........ h. P" a,_lo pranlUlO i n .. 1M forma d.p.nl;.i .... . s~ .. -
dida.. II ,'<!lume, stampato dalla Ti ....... o.I •• Luir! Pann.a • ., reso ancor \I;'; bello • 
i-'esta.nle da ...dici .....,nific!te 1a'-0I. fuori In \o t da " ... lqal .. ra ben più 
duoroI.a • piu solida dri eomull' tip; editoriali italinl • IInlli.ri . 

* L'E .. " Prorillcialc Il"" il T u,i,,,,,, di BolOC"" continua l. pubblicuionc dciI. 
bella ed ;111 ...... ant. rivista BoI_ T"",,..,. ( 8 0101"&, Arti Crafiche T.mari). 
che DOlI ~ IOltaDlo .. n _r ...... ~ dell'atti';, ..... oIta dal benomuito Ellte ch. , anta 
po."c ba .. cU·"",,..,io_o.uio,,,, di ...,.,i{ut:uion; i ....... diffonder. 1. ron_enu diII. 
belle .... rtisticbe .. <idI. tradirioni d .. lla llootra cill.i. t ... w.ci ...... _i,'; di n_ 
,biamo .. di int.'1$K per i cinadini t """ ; vilitatori "c .. uti da .It •• parti d'Ttali . .. 
dltlI'Estero. La rivista ha .;plft<) le pubbhu";"ni nd 1954 ;n ulla nllova voste c 
con un procr,""""" _i più "allO. Nel fa.deol" , d.1 19$4. oh •• ad un \I"a<l.o 
.., .. cnJe deU'QPe'I"a compiona dall'E~te e a ...xi.ie lui mo"imento dei foro.tieri, 
... n. , .. ne ;niziat;,·c e conabo.aziooi dell'Ente e 11I11'lppa.ltO Il,,,pal~ndi.tico, rua 
~otiJ:ic slii Palauo Salin~·Am"rini in Via S. Stdlno - nuou e filtON .~. ,jel· 
l'Ente - IIn articolo di C ltI.U' . c....~o Ro ... , c_, t> ";aggona ua wl/a a 
Bo/Dg'M>, anticipazioni .ull. MOlI'. d(n. donna "fn. UAI, .ulLa • Leotur. Danti. I, 

il uJcndario dell. =nifestano"i P<'1" il ' 955, un 'lOIiria.io e u"" .a_'1la biblio· 
Il •• ~.a. Il 'o num.ro del '9H con,pnnde un ;ntne_ntc lIudio oririnal. di C tlmo 
ZUCC H"", l." c~ppell~ di s. Abb~..d;~ ... 110 Bonlic" d; S. PC"Ott,,, dò BoIQg .... , uno 
Itud,Q di C,01C;10 MOII,\co .U L'./.~sc" Mis" d .. 1 """S"'o .. I prur"'" un articolo di 
AD~'" CUtfO"",,·O,.c,.ao .u 1 ","""ni , il /uris",o, u~. noU tu 11 lu.is"", i"tte ..... I, 
•• dl'A,pe""'no "'I~lf, una rduione .ulla "ta. l'allivilà <Id Comitalo pet' BolORna 
atoric.o-artillica, un cellDO di Clul(r •• CULO Ro .. , 101 Giow,,", l'asc'''ò e infine 
infnrma.ioni .ulle iniziali"e .. 1. manifutationi Prom .... dall'Ente Pro\~n<i.a1e p<" 

,L Turi.mo. note di or",,*,," boI ............ . U1qn;t <k1l •• tampa, crona.he d'arte. uriel! 
~ appunti, l"I»trna bib!iOl"!"lfio:l, I due faocicoh """" riccamenle illu'1rali di 
riprodu";""i di 8Um~ c da lot ....... fi •. 

.. LUXD.O NO\"ELLI - L' .... II' ___ ddh> Bodio di S. l/" .. io thl J(""1t sopro C.n .... 
(Estr. dalla n,;"a .Ikn~i ...... Anno XIII, II'"ln . .<J,< '<)1 •. la..,. I·IV Ron ... , 
'954). A ~h; ...,'CO.'" la Via Em.ilia t.a Rim;n; .. F",n, (iunlo • Cntna """ pub 
fut I IMno di alu.e lo .... a.do lu un ~i~c.io dir .'err. ampio e ,uprrbo .ul 
c-oIlc che domi.." la citi!: ~ I. Badi. di S Maria okl Monte ~on 1'"",,_ Santuario 
dcl.Ll ),1.00.. ..... uaai \..-.orrata j" R.,.",.. ..... L'im.ponentr «Mlrun .. "". ~br ha L'upetto 
d' .. n aDlie .. baluardo, IO .... in u .... pot.i.ion. i".aMevo!e, da cui .i rode un .-uti,· 
imo '*"""" ........ La fonduioo<' di q_a f ......... Badia t .HoIu in ..... OKuriU,. che 

in .... no Ili l1ori~i c i r,oni"i .~ .... Ii dti ..., .. li XVII e XV III "anno I ... Uto di 
poonrt.a.e. Alrnni "" fanno ri .. li", L'oriri .... all'Aho loI~iot"o .. addirittu •• ai t_pi 
dell'aal'Ca biu"ti"o X'a ... t.; all.i affununo ch. il monaote.o fu abiUlO <b _ 
n.ui cluniac~i fin tbl 7'" ~ donaI .. da,Ii tI"'i m"" •• i in ta" anno al Tt dt1 Coli 
A~lulf .. ' Il P. X'''''.1Ii h ~OlUlo "l ...... ni IlIlor lonei amnd,bili •• I.ond ... lr ,ic .. n~e 
della Radia tb tulle I ........ htrullu'e luol .... e umpanili.'itM. IlIrune ddle quali 
non honno n.mmeno il piu piccolo .if.rì .... n.o .11. traditione locale. O .. Ue tesl;mo­
ni."re degli inlo.nutorì dellni di f~ • dai doclIIM"'i oririnali dntraceiati dall'A. 
du.ante le >ue aCute r diIiKe,"i .iurohe, .i pull <ubili'e .he la 83,"a ncl _010 XI 
do~e"" rià ne.., una importan .... eliri,," • politi.ca n,,,, Iraocurabile • una ".te· 
m~.;onr ... """mica abba...un ... _olid ... poic-H il J'onlrli~ Niceol .. TI. in una WI~ 
del 'o {d>braio '059, confe.nu al Morw.tc. o .utti i .noi beni • cOn<r<le .-il ..... "li pri-
"I.ri. V.le a dire .b. l'orilli,,. del Mona ... ro ~ .,eu.am.nll ."t.rlo..., .1 .... 010 Xl. 
Ahre lon'i documentarie, eh. il P ~ov.lli .... "'ina e ,Uu"r~ con ricehena di 
oucrn.r.ioni e di DOC., cOOlf .... mano QuellO PU"to, Infatti da un or,mone di 
S. Pier Damiani in lod~ d.l ~rI<""" di C""na ~hDr" Il, vi,.Dlo nel <<<:oto X. ~i 
lru la ... rte". •• ht la fonduion. d<oIla pri",a cl,i",". c de!!. pri ...... bilui""e .ul 
CNIe '''''· ... .,.,rc attribuil~ • q~O \ncOl'O .,.. ..... I~, Quindi l'orilli~, drl primo n""t ... 
d.1 MooaJ1e'o ri.al • ..,nla dubbio Il .... 010 X 
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I.i .. c (ti chiar.a fama' Piftro Defttfila, Ci\lMpp< RanKUa, Erndlo Dall, U bc:n. Ci,,­
"PPfc Maunti. :-<,001. VitoM, Paolo Ma"ri, Arturo OClMlltonl. T_ c..cltUa, 
Ci"! tppe M_. Ciacinl" Burrolli. Adriano Bortolotti, EDrico BUOII ............ Dino Meni-
",b~, C,..tiel ..... Cald. Ma"';o B •• bin-i. Fra .... U~ Maotnti, A,naldo F"rlotti rd 
Enrico $c:an ... eU •. Tutte le mUli",~ p .... cntacc IOnO .. pitllmMnte cOllrui~. alta-
menle ;Jpìn.t>e " ritdtc di colore c d'tsl"n.ioDot 

Tra le .. diriolli ~TlItc <~ I. C ..... Ca"a •• ~Ic in lUC'c fIOn ritmo npido 
" ini"ten-otto, merita ...... IpKÌaJC toqnalniOfl" l. F.'gtIU c ... _ di U .. 'o ScoPIl', 
pubblieata ill chi .... cd clqalllc Velle li"""d;" •. Eaar. fIOntOme dodici cant; .. due 
" ... tre v~i. (OD UCOft1~nto di orrano " hi aD .i .... , ift 0II0'e di Ma,i. 
"" ..... ooLala. ~ mu,;chc dello Seap;n inleTflTetano i IClt; _vi C bdli .. imi COli una 
aducllU e<pt_iva m;nbilc. (Oft u ..... frQChuu. " una ~ ... d';Dven.oion" c di 
,,'iluppo "tr.lD>tOlc lu,r .. l;vc c ITufi", •• ,,!; c fIOn una punua di lin~ incantevole. 
all'n; canlO .... una sua peculiare fisonomia ambienlal~ ~ un. lua conlrollati.timl 
at~f~ra tff<,jtitliu ~ coIorislica, p,.",MOI\O l~ musicbe i t6t, in latino (con la 
tnduzÒQne 'Iali.o.na del P. Battisli) <'ODtra_rnati ....... uno. da una 1' •• nON ind­
.ione .imboliu. 

• SLIIIGU Jou .. R. W .• P~riI. Modena. Guanda. 'ltH. Ou~le pOeS,e lembrano 
ttercilarioni metricbe. prevalenlement~ di end~mabi. lu I~mi OColdlici· 1/ l'., 
,,.,';0. Lo ,~oqlio. Lo diu.llo di~ouolo.. E non .i uce. ccnnahnenle. dal iClle, 
neo e dal p,obo dire. Solo In d~ O t,e liricI>!". Ii a"'·n'le un"ttenta e illtmK 
Pl' rtt(:ipuio~ .pirituale: Lo <"""tlo, Lo />olliplio '"01'"1". /I p,-su ~OIIO, I n ah.e: 
Il Iu.. d·"H. C""'/'dgot<l di .. ollr qu.lche nota O fl'ruppO di lIotc ,i ~ponc, con v,_ 
v"";t~ e colON". Non è poco. 

(E, M F.) 

• Dd compialllO ~ insil(N: ocrittore. p<(luorc c Irtilta boIOCILIJe "'"l"'O"'O Baua:u, 
kfI"'''''rso a Roma nd '9H. aut,,", di innu.m,noli Iludi ltttc"ri. ,,"';d. filosofici 
o ",u.icali. POCU di Ii .. i.,;ma :oenlibilit' e ,;omahtta brinlllti .. ,"", •• naunriamo 
al .... '" opu.KOli che rivelano i peclllilri ru,1i o indiriui che hlnno ural«'fillato 
I"lIltima fu.: della sua ft(:O<>d.a allivil~: M:Jric.w "'010Mb. (R""",. Tipoenfi. dd 
S .... to, 'IIH); R_ "ohlis ( Roma. EdiriOlli "'ne ~ Scimv, '1154) ; C"''''HltUlo 
,.i< .. ("',"'ic .. (ITo-.cnro_ (EItT. dal falC. n . 11, apnl. 'ltH. dena nvi.ll • F.ate 
F.a.na:O«>I Roma. Souol. Tip .• Pu cl BoIIu ... I, IOS4); G .. Iwi.I. D·A~~ .. ~ .. 
(Roma, Tip. Ed ltalil, "54). Il ,"",Mo oplIsrolo «>nliene m,..\;llIinni " con.idr.a­
rioni III pi«oIe ('05<: d.lll vita quotidi .... e '" a.petti COlllllni drlla dvilli IIOIt.a 
",poi« c .... ddiliooo, &ClltO " hon.Ino buon KIlIO. Le COle l"dCI, Il.nno nodle pic­
col,,; le mini"", COle tono infinite; in IIn I.andln di pohe,e .'~ più i""."",t,i. clltl 
in E""I'''''. pi" llCÌen .... be in An::himedc. pi" filOlOfia che in PI.tont OUelIli lCon­
~ruati puO<lQQi I0<IO lIOItenuli da 11M finiMima dialettica. tah-olt. Iu~cnt. di I!wIll"WT. 
Il k:OI0d0 1IPU",,0I0 lrana dell"i<lea di Roma ..... 1·.,. n.o<krna. ma .1It. aI"o the con la 
ridicola e grotle .. a retlorica mll •• olini .... d',,,lalilla mnaoria: .lla luce della ".,. 
Til' Iloti .... della civill~ cri.ti.n. e IIl1iverule, Il te • .." compendi. id~ e inlerpn::­
tarioni u •• all'A., gi' nIente in artieo!i ri .... ".lilt,c!, E bllorna da • ..,io~ all' ... .. 
IIf!J'Chè li fonda IU *mcnti documentln • dottrina.i di nottvole rilievo, L'ulti",,,, 
Mito a cu.a del Consillio ~nl.a'e ddll • Oant. ",Ii.hi<:ri •• ~ un di leo. so teOUIO 
al 48G CoIIJTCUO della Soc:id~ lellllto a Peac.ra " .W"'quill dal J al 6 lettemb,. 
' 95J. Tutti """0 che bt.n pochi hanno collOltiulO Il d'Annun,,;o (OtrI. il BrutTI. 
il Quale è 1Ia10 per molti .... ni in famma .. dimuticheUI con l'imm";nifico poct •. 
Il dioc"...." è ""reiò pitno di notirie t di ,;udili oririnali t pf9londi e vllole por'" 
la figu •• e l'opera dannllru:i'l\e in u ... luce 11110'·' t v .. lcc. 

• h .. t.O LUIIILU, 11 ",i,,,,,,,, .. d~lI, ,''". Boloct>a. Licinio Cappelli Edito.e . ' ltH· 
OUeita 1.1I<lIda delle Dolomili di Bre"l. ~ coll<,.la idealmente a Y,.Jln;...:lIo, la 
colla .... di '<"Rende alpine clic co.I vho ,"C~7'O di PIlbb!W,O e di c.iuu hl otltlllllO 
in p,ec.edcnA, Ci K",b ••• tutllvi •• che il nuovo .<;IIlImo. di di 5<ilflO pi" _pio e 
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orpllico, ancor più i"tmsamenle "'aulo e vÌ$lIl\O. ,,"peri, per dfic""u. na rrativa, 
per pOIenU. di flpp,_nl ... ,one " ...... Iplcftdore di f.llluia, la PII' ltl'li.d •• e ,,,­
c:antnoIe fiorili di TI«OIIli favo!oli c_uta iII V,.J/u;,..IId Il &I;nIC"'" dr/I. ,tu. 
hl Il ltMlttuta di 1111 ' '''''''"ZO, di 1111 1'<-:"" lirico, i .. P'ON. di lltiO .apiro. E ..... 
cor ... rionc unitaria ri.Dlalda la l"lcatin " .ff..,illlLllle falllasmqoria dttH epiJodi. 
ddk d_ritioni ambic:"tall. delle ri .... oo:arioai «piltoriche •. L' .... è: un appU.ioulo 
amato." della DIO"lI&'IIa " dtlle ."" illCOCllll'lrabili e svarilltissime belle ...... e b.& 
ac.allto k v~ • pcn:_ I • .-ani delle ",Ipi orirDtali 110" coa l'animo del tllNlI, 
_ dd poeta " dd q'IIato.c. P". qllato, lenelldo il libro. si ha l'imp .... i_ di 
rivi ....... t 1'&:Iio,"" leal"Cnda.ia. di Yotde.e i l_bi SIUpendi. i ""esalli mera~ig!iOli. 
I. Il&llIra llIImIIItata di milie , llImature di colori ~ di luci. che f.1lIIO da cornice 
UDrncnsa e podtTON aIl'aff,...inanle ;IIC.II.,.re dqli epim. La Ilo,i. narrata è 
un iDcUtIO lllmi_ " cNttorClCO. li: pur nata dalIl hM' ';1 ha la ",mmo~eOk e 
Immallante i",mlri"" ,wl. rcalti. E vivi, umani e ruti 'OlIO i persooqp che ani­
mino le vicellde • i lllot;hi. Fin It Fate, ';lplClldenti d'",o e di fanlUlici colori, 
.leUi .... ti nelle ",ontinatc e IUliUtive lcene. ope.Utli tal~oh. i""i.ibili o prcca­
pile di magiohe a"""rilio"i e di arcani ;nl.,,·ellti t'i dinno la dolo. e nOltal,;u 
iIlu.io .... d.lla ... ltA F. cime e valli e lI'Ieli ~; """'trano ai n""tn ""cbi come . c.l· 
CDC:nte 10no. <'OD ha fcdàc: impronta delle OC*: viste e vissute. Il lillll'llllflfÌo poeti"", 
colori to ~ apl'euivo _ ehe mli I.ucende a quel tf9J1pO "",ccso e sovrabbondante 
fr ..... rio cht IptUo li risconl •• nclle na"uioni f\abnchc e lt8'l"Coda,ie (f ...... 'io 
che non pochi ,.,.."bi,no pe' luttntica poesil I) - dona all'insieme IIna ~llc .. a 
fonna.le CI IIn dllalo lirico cht uvi,,",lIo e ",ovin<ono. 

• Di linl'oll .. impOrtan,.. è il I...,icolo I del vol. V ('o52; _,.", nel '953) 
o;l.coll, rivi_ • Annali dell. Bib!iOlt(:a IJOvemativa e dilla Liln-ma Civiu. di C.~ 
........ I, per ClIl'a dci p.or. Slclio a ... i. Il fascicolo. di pagin" s •. ""Dti.,... .. luioai. 
facainaili. c"",meDli (M""" ...... , .. .... OLi' ............. Loo ;ii/, a",i~o filiqr""" "_ .... ", .. : 
R i_ ""'go" ' .... di'a d.1 XIY tre. Pubblicati I CII" di U"'~IIO Muo,,,; c"",-
_ .. ,.J14 Il' ...... c g/ .... ar: .. di C(lIICITU M"Olll-Z .. ~CK') "1JU&.dam, IIn l''.''OSO 
codice dci HCOli XIII. XIV ddl''''rchivio deiI·O.pedalc W""o.e di Cu_. ap­
parl"""10 al 1.I0auluO bcn~clullO di S, Piet.o al Po. Ea:to reca. nel leltimo 
dei .8 f_icoli datUtat; • _noi i tonti ddl·."'miaisuui....,. alle cane 46 a-55 b. 
cOIIIponi",,,nli lettC'Tari. Il p.io BO!evolc è: uoa Rima ia ."OIp,e dell·abale TOCIIDUIO 
F .... tana di Parma, ci.ca dd '340-"'. iII (KIOre di Luc:hino Vi""omi, ... un·&«lIr .. 
li .. ima d_n.iooc dd codice lq\K: in dodici tavole il loc";"';!e ddl. Rima. e di 
allri verli latiai; e Quindi II lraoc'i,,; ...... Con .. n "';1111.;060 commento. La,'o.o 
.m"';.e"oI~, di cui li \"\,01 da. qui om>pl;~ noci";". L'editore dichilra la Rima 
inedita ..... r:ornplcca_e leonOlCiUla; C'd etIS& si off" dllll<llle OC,dto di Illidio 
ai ...... tn Irtnn"IIL Toeu I lIGi .il~ar~ ah .. particolarili, CcI più .flnde in,.. .CIIe. dello It_ oodice; 1111 quale. nel "'fIO di UIII ricercl ili ltori. ""oo~",'c'. 
li ~ d"nq .... dllJlpiamenle elcrcilata ;n modo taIIto Pf9f\cuo la peri";l t la dOllnnl 
dci M...."....;. La filii ...... che rafllcufl la Icllera F. nelll _onda urt. de{ man~ 
lentlo •• «anle annccazioni C<lLllllbili ~I 121'. è: OR la più Imicl clIe si toOOLICI: 
.t(:a..a iofatli la dllA dd uh il primo doc:umellto fili/ltanalO (boIOII''''''') noto 
al Brlqucl. I nfine il Meroni. in IIna lIot., di..,ule e """'If' infondale. o aI",.ao 
oa" documentate. opinioni di'·e.oe 'uU. difficile qUeitione delle prime carlie,. it.­
liane e 1111 lempO della loro lltt;v!ti, 

• M'CHI.LI "'a.,AMO AUGulTo. Giorqi .. W4J~i"""", B'""ÌI. La Scuola. '05J. (ColI. 
• P.oIili dell. Stori •• ). Oueoto p.ofilo del l''ande icnerale dclla indipcr:dtllA 1m";' 
c .... ~ ni:CO di pumuali rilievi t ndl. IllCld .... ~";one d.celi ..... etti_mi " della pli­
colo';. dci ~ .. onalaio. cOltitui_ "" dfie.ce e un. divulpti"",e della 1I0.ia del 
p.im.ordi d.IH SI.li Unili allrav."" le ru_'''. k diflioolli I>Ohtich. e il JO'ccrt 
fatale di Ila '1IUpIO di clI"lorit oocia1i e di JIOPO\i che .. ·,ebbe fioilo per "'"'" 
me.t IIILI .... ucrillia, non "'uiale ma .-leralmenle na,,;OIIlk Tutte le .'lc.nM 
dà W .• il lui Clmpi di IIo.tta,UI sia d .... nt. Ili otlO lani di p, .. id.nll tono 
trucille 1'00 1Ob1;' m. officl<e •• """irione, 0 ..... 10 qu..d,o .\IlIKcri.... alcune 
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~Doni cb~ si prf5t~r.-bbo:ro, ill aLt...m.:," i~ rih"v, per 
qUinto .i riftrise.: aUt up;ruioni dell'illuminilmo trapiantato ;n HOe Vluacur_' 
r ,u di un piano pten.lentatl~ poI;t;co e IO' Wl !«ritorio colot.illlc an,.;wé buato 
l .. un UlnlllSftlO fiIooto6"". ~b pot .... bbero nsere iMeie '" 111(11" ; rilio:ri .ull .. 
COIltqIItIIK del eor>U'Mto tn le nne Potuu, 1,..tUlter... FrlUll:Mo, Spqna che 
.; .Mull. ... ollO io lotte ,aiprl>ehe, lIo .. d,~ 1 .. 11. __ hWOM, per lIOII diTI! sun:r. 
IOPPn.si~, d<y\i cl ..... "t; i""'a<'Di della "ori. del nuOVo MOtIdo t III oer1e 
ilpuuioai ....".a1ioticM t nligjo1ot. Tutti btri che .bbt.ro m h.""" II/lton una 
loro ;oft_n suU. valului"". che li deH cb., allo ,";r;lo t ,U, .... nu,liu. 

dci Nord A .... ric •. 

* Rlzu F OJ:1'U"A'r(l, l ~ufu~f1ri .11. U";Wf"~,6 tli Por_ .,'raCrf'IO i I«oli. 
hoc. indiati,-" biobibli~f iche. Parma, '9U, in S·, di liti. ,.8. A cu,a delLa 
l..''';~trlita di P ......... , pu l'opora del prof. Ri.m, ":1110 Iludiotoo e criti"" 
dclla ..... . ld1traIUTI, 4: IIl1<: ito q....... utile lavo.o ilhuI'''''''' doli. viu. e 
deUe OperI (Xi prolell""'; che iMeanarOllO in quell'i.-ime St ... dio dall'olà ",e­
diovale fino ai ,lorn; I>O$Ir;, Oilir~nti ri«T~ht d'archivio e di tualoahi di bi ­
bhotll!Cke. hanno pOIto in evid~nla ccnl;na" di nomi, di ",edlcl, di riuniti, di 
filosofi t letterati. di teologi. t di ICitnziati. 11 la.,01'0 i ~orredato da llftOOi.i dati 
bior.af\ci e da indicazioni bibliOfr'a60he anche sulla biOl(.a6a dci "....loOtUiui dlati: 
..... ta.tituUtt un.> "t'" mioiera di notizie e ma.t . a "<:><De aia IIUO latro il 
cootributo <bto da ilaliani di lulle lt Oil1. all'alta cullu... ilU' o!M'rando iII un 
nntro minore ma ,.....,p.e .ioco di una fervida vita int~l .. t ... lt, como: Parma, 
Non ;, pouibilt ncorda'e nomi; in nOvll!Cf:llto uni CIIi furono una ltrio",,: 
nat .... aIlDCNt c dal Stnll!Ctttto in poi che ali tlenchi ~i inJitti_. Tuttavia IC 
ancht la ",allior ~rtt """ bior",,","i n ... lt I,lli ultimi dut _oli (tra il S~t 
t il primo OttOX'f:llto molti di tui pro"e"l ... nll da Plrma c da Piac,... .. ) """ 
_ano int ...... aoti Iq:naluioni pcr le età prn:~nti. Ba ti fl(lIure cbt .i ritiene 
abbia a"""rt""'uto allo Studio ~"""nJt S .... Pier Damialli 

Il lib.o nppratnu uo inlernaNe conlributo alla lIoria ,,"ift .. itatia t 
oultunle ,blio ..... che in quati ul\i",i allni hl< nulo rartioola" ;",,'~1MII14 ndla 
Itorioenfia, per qnaroto ~; nferisce an'Emil;"', """nllul1O per OPtTa \Id Cualauini, 
<id Mor. dtl Sorbdli, dd SimMni, dtl Calcaltr.a, d~1 VilCOIIti e ao>Che di chi ttrive. 

(E"'ilio Nuolli Rocco) 

... T.a ; numerooi opuMoIi pcri/tnuli in o_a,;o alla di,uio", di awtta . ivil\.l 
anllulUiamo i ~nli; LUlc. PC'CUlI, 0110 ..... , Cio'M~ 0I'lIN'0 • D. a ... .:ri/ia l. 
Etn. dalla • R,vista di l.iyo.no., n. 6, 10H. (P. uno tll,\iO ImpOrt .... ldlimo ed ",U_ 
neott tlllla f.ate' ... ami.izia che 1cI/'o Ciotllt Carduoti "d Ottlyiano Ta.tiooi. Tu· 
'~I MI "gllÌliante periodo .8SS. ' 860, Una 600"'lu.a di lIOCi"t e di IntC1'e inedi.te, 
p"nt~r .. ata di IIOC~ ,,"ut;airot ed " .. ditt. fa di ,,!lbto opuacolo, tarllamtnte ,11 .. _ 
I~.IIO, una fonte di ,nfo,ml1io~ p . .. io .. t liou.a); "L'ICtIO C. , LL •. L.;/1I Il ... -
".. ...... N; • mino.e l. Eatr. cblla ri, ...... Nllova "nIDlllli. '. n . t8H. marro 'Q'~. 
(La formuione ;nt~lIetlualt. i primi tentMiyi lttte ... i. Nio,nali'lioi e ooIitid &J. 
"Amb.ooini 10no qui illu"."" allra"e'lII al.une Itt~.t dt:ll'e __ "ol~.io di R"",alo 
~.n, Il Serra cbbo una nlltcvole infl .. tn .. ~ ,,,II'educazione letteraria e moral~ del· 
l'Ambrlllinl); In, In" L'o.".o fior~"'''w di Ruolo S""o, &Ir . dalla rivi.t •• Nllovi 
Antolor;" I, n, ,8u, rilllRO '954. (Contin>c nMitit in I,.n partt inedite . .. n. vila 
t ,urli Il .. di di Renato S~rra durante la ,1I.l f.e<'lUtnu all'htituto di St .. ,1i S"N­
noti di fi,enu (1907-1')<18), desuntt da l .. tue d..! Serri a L .. ,,l Ambroelnl, alla 
mad.e, a Emilio l.<warini e IMI all,i. SI traItI di notide di prima mano e di aDlt 
ed _."azioni ori.inali, obt 1111\.11110 .. n p,ofolldo t .. lto'~ di Itlldi ..,,,ilni qual'~ 
l'A pOte' .. 'a«orlie't t iUu~tra", c .... Unta !kwizia di l'Irtiool • • ;); h. ID .• Cio",i 
Cortl...,,<; 1 Silvi<> C ........ i .. ; .• L" ~.;o,~ dt' ~oui ... o l. Estr, dalla" Rivi". d, Li­
\'Orno l. n. 3, '951 (Le rd. .. iOftj tra il Ciannin; e il Carducci e iII lN'.tX-oIar u>OIIo 
b .toria dtll.a famOll .tren"" O • m;Mdlanti d, Icrtuat ... a c morlle I • La Violi 

J 
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dd Pensiero a flIita dal Ciannin; - ""bblieoriolle clic DOn ~ ~.n"l . 
l
. '1 . ~- ...... 0 _u "" a fUyt· 

a W1:' _llfOml~ ,.~r~tioo c il KMO monl~ in TIIIU .... dal ,830 al , 843 ed cbb& 
tra , ooIlabn ... ton ,1 Gi .. sti. il SalvapoIi, il Thoua', il Nice<>lini, il Cucrraui II!CC -

....... eff~",ro<:nlt n"'Xlte c commornllt~); C,ao ..... o f .... SCO ... LO', M • ., •• ,.. 
_ • .,."-,, doJ~ ( .... 0 ... H _,~ .608 , .634 _.u i. ,...,., ••• H R,cu,1ll)O 
NlttLlt!JI. BoIOI"I , Ediz. BoqiOftOoi , '9SJ (11 Nitlocn, m .... i.i.ll I,lI"Uf-.ritiaimo 
,n tal ruC1't di llvor. , ~h~ tlitr_ COOOKt'Dat tecniche, .-ielle c ,til~ht di pnmo 
.... d.oe,.1I001 .. ~ IIm'tato ad ..... ediu- c,itica <kI1e _ ClJ\.lIIII; It",mcotali Irt_ 
~.mJ~lant. ~ ha ?14 ad _ ..... ~eIt<: stnmo.eDtlle moderna. corrt<bll di 1111\; 
I ..,"" d. ... o.JC, t deo f, ....... ai 11«_'; pt:. """ "",',rione ~mi<lica, t. pr"t­
volt p .. bbhc.alJODt ~ ed"a • ~11", 6eI Cmlro di S, .. d; i.escobaldiani dtl ComUIlt 
d, ftn"llra); AU"".o.o nl Bo.", Il '''.'0 l1'~-"'''<t • lo ,,,",,,,, .... n·~.I. 
~ ... Roma, Edi.'ooi "'u"cali Co.Iimiri.capra, '954. (Esi~ UIII vaIIi .. i"" Itt­
tuatu,a .ul Cinto .rtaoriano. li",illCl allo lIudio delle ori,lni, dd10 ,yiluPPO .10.;00. 
do:~, ~PCtti litu .rici, ';tmioi , paI~afici t dci mtfI:>di ricoslruniyi. Ma n_una 
ha ma, fl(nllaIO di IlIbil i.t , in bue alle linte e -.Ile Jtni musicali mode""" ... il 
r"ron~no .. a ,:". ame,nle arI., "'....-'0. l.'A. pcr p.imo ha tenllto q .. e<la coploraziont 
"" ~ il.unlo a ".ullat, IIIrp.mdmti c con~inunli, I ptO«'dimenti I..,ni,; t cOlllrutth'i 
t. lo nll"11PO ddla lin .. meolodioa -ano Ili ote .. i, tamo ntl .... ercriano ,h ndla mu' 
Slca. mode.na I Il ...... o.i.no ha. inlemma. "oa forma musicale e """ toeniea ed ~ 
~u.,ca vocalt. 0'."":"10 dllnO$tra l'A. lUI ..... .., . d una uempli6.uione inter ..... nti.­
"~",a c una anahll approfond.ta c ri"datrioe); U .... uo BU~CHI, BoIl>{lnt> rillli 
dorI. I d ••• ,,",. Roma, Edizioni Salurni •. Sod.1i. C,afi'a Romana, ' 9S1 (II 'on­
dtnN.rt '" poch. P61rine la lCoria ,i~ilt. POIilica e artistica di OolOll'na ~ .. n'imprfll 
... t",,,,am'"le a.dua. pcrth~ la .inl"'; p",."p"""e UIII padronanza larRa t lioura 
dc1J'lrrom~nto, t "nO .,pi.ito di ,i«rca ~ di ..,Iuio"", Yi,ll~ t oapoc, l.'A ~ pt:.fn­
tam.wtt n .. tello a n.oetruire il volto di Bolc6lla attrnet10 ; _oli. con locchi 
apltrlll, oht illuminano i lati c.an.tteristicj t il airnihcacc delle vicmdc ddLa città 
c, for", ..... un quad.o d'al1l c di ,ult"ra IIQmpltto Mlle S"e IlOH: cumziali. L'tI.,an: 
""Imo opl1KoIo, edito a cu.a d.II'Entt P.ovinc:ia.k Pt1' il Turi.ma di Bolorna. ,-. 
co" .... 1&to d, ,na.."ihohe iUu.''''zioai); Uco BA.OIICELLI, L. Bibl'oh·cM d~gli F..,. 
Loc.l, . B'...., ... Tipo.l.ilo,rafi. f.lli Gtroldi, ' 9H. (11 yal ... _ coli .... dirtttore 
d~l1a Olblioteu, Ci,;ca O, .. c.ini ..... dI B.escia, osami ... a fondo i molteplici problemi 
~eI'nl<l, rullurah. oc,.nhf,d, a",,,,,,li.trati,·i c fuDzi ...... li cbc tllnl1wU. .... t anHoclll .. 
la IN./llÌor l'I.rte doeIle B'bhotel'h. <kI1i Enti l.oc:ali. Pc. risol~trt dtfi.a.iti .... lDe'l~ 
q1lt'lh problem" .he ....... tono a ytre c propne uhm;tà !M" ciò che .i~ le 
quHhoni doti loea1i. dello IpaUo, dci pcrtortale. delle dotuiooi e dtne atlrnUturt 
l'A ci .. ,ammlt .i!.rn ch~ e Dl<naria la .000it .... iooe di COBIO .. i loea1i tn Com .. ni 
t Provinci~ e. IIIPra t .. tto .• ind,.pt:.n ... biJ.o, dorta.t I q ..... ,e BibliOlerht u .... chiara 

c rale. aUI~i.a "",""nuttati'". CiDi q .... te Biblioteche Ik~~ _'" rdte da un 
COOOlllllo d Im""nIOl'anone fo.mato dai .app.n",,,lanti (\q:li Enti che dt-voooo pro, · 
~edtre al loro .... "t~nimt1llo t ,""oht dai .apprc-uanti di altti Enti ed A .. oeiuioni 
locali): A\'GlIITI! MI!ICLLI, B~t:o ... 1 "';'0 .... /(.,-/ •.• ella _ ...... Mil...., Uni""e 
i~li.na ~ini (TillOlt"a"l S,A M.E), '951 (N .... uno ",q:lio ddl'A. - che ha' deditlto 
al ,,,i,o di 03<00 un .onante e ilp;rato POema intitolato « OiònilO$ I - pot ..... t ... t· 
tart ,Ql>e<to a'II'<>OI"'IO rinconJo ~ ineb.ianle ~. ncllo ...... t.empo, larlhiMimo c 
mU~lIfor",<. F. Inf.atti Con placeyoli ~ prbolt ",""rcolioni, ... Ola cadcn: nell'amplili· 
CUlO .... etotloa. ',I Morelh &linu ,onlpiu'am~nte la hl/llta d.l dio dd ,ino t •• 
le fa~olO<l< narra.,,,,,i mitol'lIIiche. I.a l, «alinazioni dcU'arte fiaurat;va dal lempi 
Intichi ai ,~,i ,lorni. In le ..,..ltazioni d~i clauici dcU~ potOia, ravvivando il ra"" 
tonto <011 .... r ..... ioni t di~ru.ioni .'~Ule e dilett.,..., Il nudi"", ~ &3PO'",,0 opu-
1(010 te'lI1ina .on una fiorita di notizie ,.. ..o hottialiu~ dci Papa .."itto," di 
to>ollllia: Santt t.auocrio, bonilllitrt ,Ii Paoll! III); 'l'O .... ASO Cuo" .... /I M.,. di 
Ciwg"". R,,,,,,,. !!.dizioni M .. ,ieali Cudtlla. Torino, Stamperia F Jli Amp,imo, '9SI, 
In, lo., 1'0'< dUI)#'a. O .. ""mo, Edi."'''' Ca.ra .. , '014; In. In. Lito .. i. 1 ... "r.I ..... '. 
Roma. E<lizinni • Sana T'anRtre I T, Ca,ddla. '9~4. (l.'A i ...... d" pochi com"",i­
ton di mu,ioa ucra In Il''!I •. oht, ...,u ced, .. all~ 1".illRhe pc.io:olOle c fl(.nioiuw 
Mi moderni li.lemi lte"''' t «lo5lrultl.i, <be inquinano t deformano Il ",u.ica PfO" 



- 230 

b ... c, di ri~. turbano UlChc l'arrnRO mUJiealt ~iJrio.o, ""'IC ....... tenace e 
mtiliMO per la lua. ,'ia. tOK;eIlc ., Ileuro di ciII clic Ili doaa la 'Wl penonalit' 
artistica e ali ..... dal ro.np" .... i pooti con lilla tradiziont lrIom-. c fCClOOll.a. Pcr 
Q\1Uto l., ..., m\lSòcb. _ t i bnlri IOJIra ..... " .... ;.1; ne MmC) un eKttlpio dOlI""""" -
1(>110 _p .... UtKte";~W' .b. " ... '.pl.niooc melodica d~ t li .. .:. •• e tb u .. 
t_ulo armonico tbiaro, Iocico c ....... t'IItt .; 1POt.i\; idnli ed MprepiYi dcI coalta,,'O 
m"";"al., t spiril~d; Vi,,,., Maur. Roecoll .. 4i SO (IIIMh U('t'; .ula Vng;u { ... -
colalo_ Mil....,..T~Roma. Cala f<l A . ., c.. 1954 (OUQta ..-..:col .. è dovuta ad Wl 
alli..ua;mG e boo'. ",erito pionicno dilla rilOl'1ft& muiicak r~: Fr. AUUTlI'O 
B ..... \/tt delle Scuole Cristiane. t.. acdta ddlc mUlieh., Qui pubblic.ace rivela il buOn 
l'lilla e la dottrina. dd raccoglito .... , \;Kil., lutO .... di Quclle forme: musicali che, pur ~-
scado destinate all, ehiesa. ncchiudollO ........ d'arte, palpiti di um.ni'l e ~ti 
ditoO"";n ed espreJlin_ Le. prelevole eoU ..... ~ ,Iati ecbl .. iII O"'"";olle deU'A1l1IO 
Mamno e doodicUa al Pontefiu Pio XII). 
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